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L'autonomia regionale costituì [quindi] la risposta giusta, corretta, democratica alle domande  
drammatiche della Sicilia del dopoguerra e servì ad inalveare, secondo una corretta  

mediazione politica, la vocazione all'autogoverno della Sicilia dell'Ottocento 
 e del primo Novecento: essa rimane lo strumento idoneo al definitivo riscatto dell'Isola  

(Piersanti Mattarella, Palermo 9 novembre  1979,  
in A.R.S., Scritti e discorsi di Piersanti Mattarella, Palermo, 2004, I, 520). 

 
 
 
 
 

PREMESSA  
	

1. Il Documento di economia e finanza 2022-2024, che si sottopone al Parlamento 
regionale, come già avvenuto lo scorso anno, si colloca in un contesto privo di precedenti a 
causa delle pesanti conseguenze della crisi economica determinata dalla pandemia da 
Covid19, i cui effetti si sono manifestati nel 2020 e nella prima parte del 2021, anche se per 
questo secondo anno è stato integralmente esteso in Italia lo stato d’emergenza.  

A differenza del precedente, che si è limitato a rilevare i drammatici effetti 
economico-sociali della pandemia, questo documento può invece registrare non solo 
l’adozione, ma anche le previsioni degli effetti delle straordinarie opportunità determinate 
dalle misure varate a livello europeo e nazionale nel contesto del programma Next Generation 
EU (NGEU): l!ambiziosa iniziatica dell'Unione europea di rafforzare, in risposta alla crisi 
pandemica, le prospettive di crescita e sviluppo nel medio-lungo periodo cogliendo le sfide 
delle due transizioni epocali dell'economia globale: quella digitale e quella ecologica, con un 
pacchetto di investimenti e sostegni da 921 miliardi €1.  

Una straordinaria opportunità per recuperare le risorse bruciate dagli effetti delle 
misure di contrasto alla pandemia, ma sopratutto di rilanciare l’economia europea, in 
particolare delle aree più colpite dalla pandemia e dal doppio divario come il nostro Paese 
nel quale il dualismo esterno si è aggiunto a quello interno - Europa/Italia e Nord/Sud-Isole. 
È infatti un dato purtroppo acclarato che proprio il Sud e le Isole abbiano pagato di più la 
concatenazione delle drammatiche crisi succedutesi nei primi decenni del secolo, e che 
adesso rischino di mostrare tempi e modi di reazione ritardati nella ripartenza2. 

	
1 La principale componente del programma NGEU, frutto dell’accordo siglato a Bruxelles il 21 luglio del 2020 dai ventisette 
leader degli Stati Membri dell’Unione Europea, è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility, 
RRF), che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, ed una dimensione totale di 672,5 miliardi € (312,5 di sovvenzioni, i 
restanti 360 per prestiti a tassi agevolati). In sintesi: oltre Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF), REACT-EU: 47,5; 
Sviluppo Rurale 85,4; Fondo per la transizione giusta (JTF): 17,5; InvestEU: 9,4; RescEU: 3,0; Horizon Europe: 84,9; Totale: 
921 miliardi €. Va ricordato che il programma avvia il percorso di mutualizzazione del debito per reperire sul mercato le risorse 
da destinare a questo nuovo pacchetto. 
2 Al termine dei primi vent’anni del secolo, opportunamente definito il“ ventennio perduto”, l’Italia si trovava ancora a dover 
recuperare 3,6%di Pil rispetto ai livelli del 2008, in decisa controtendenza rispetto al +12% della media europea. Il grave 
ritardo accumulato si è infatti aggiunto alla già profonda e persistente  accentuazione dei divari regionali, con il Pil del 
Mezzogiorno ancora sotto di oltre 10% rispetto al 2008 ed il Centro-Nord “spaccato” tra un Nord che ha perduto competitività 
(Nord-Est +0,5%: Nord-Ovest -0.3% rispetto al 2008) e un Centro sempre più attratto nelle spinte depressive del Sud (-6% 
rispetto al 2008). L'aggravamento dei divari regionali riflette l'acuirsi di emergenze produttive e sociali che si manifestano ad 
intensità variabile tra territori, ma che hanno connotato il ventennio del declino italiano. Cosi SVIMEZ, Anticipazioni sul 
Rapporto 2021 sull’economia e la società del Mezzogiorno, Roma, 29 luglio 2021, 3 nello studio non a caso denominato “Nord 
e sud: uniti nella crisi divisi nella ripartenza”. 
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2.1. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si colloca nel contesto del Next 

Generation EU (NGEU) e prevede investimenti ed un insieme di riforme di sistema, 
stanziando risorse per 191,5 miliardi € finanziate attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la 
Resilienza e per 30,6 miliardi € attraverso il Fondo complementare, istituito con il d.l. 6 maggio 
2021, n. 59, conv. dalla l. 1 luglio 2021, n. 101 ed ha ottenuto l!assegnazione preventiva di 
24,9 miliardi €.  

Le risorse finanziarie disponibili, quindi, ammontano complessivamente a 222,1 
miliardi € ai quali si aggiungono fondi per ulteriori 13 miliardi allocati dal programma 
REACT-EU, ed entro il 2032, ulteriori 26 miliardi € da destinare alla realizzazione di opere 
specifiche e per il reintegro delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione. Nel complesso si 
potrà quindi disporre di circa 248 miliardi € per investimenti prioritari su tre assi strategici: 
digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale.  

Il Piano, dopo un serrato dibattito che ha visto protagonista la nostra Regione nel 
confronto con il Governo centrale, destina complessivamente 82 miliardi € al Mezzogiorno 
sui 206 miliardi € ripartibili territorialmente, nel rispetto del vincolo, adesso normativamente 
sancito, della quota del 40 per cento degli stanziamenti dedicati. È di tutta evidenza che 
andrà svolto un attento controllo e monitoraggio sul concreto rispetto di questi vincoli, ma 
si tratta di un risultato che può considerarsi significativo proprio perché manifesta 
un’attenzione prioritaria al Sud ed alle Isole, incrementando la soglia del 34% degli 
investimenti destinati al Meridione dal legislatore.  

Come già indicato in precedenti informative al Parlamento regionale degli ingenti 
finanziamenti del PNRR dovrebbero essere destinati all’Isola circa 20 miliardi €. Anche se di 
questi, circa 7/8 miliardi €, riguardano opere ed attività già oggetto di programmazione di 
investimento pubblico, sicché l’intervento delle nuove misure svolge una valenza 
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sostanzialmente sostitutiva per le più agevoli condizioni finanziarie (si realizza a fondo 
perduto ciò che si prevedeva di finanziare a debito, come il completamento della PA-CT-ME 
ferroviaria). Ma su ciò occorrerà richiedere chiarezza di impegni al Governo centrale. 

Per una Regione come la Sicilia, destinataria di ulteriori interventi finanziari,  vanno 
considerate altresì le risorse riprogrammate dei “Fondi sviluppo e coesione” (FSC) 2000-2020 
con il Piano sviluppo e coesione (PSC)3, quelle del Programma di Azione e Coesione (PAC) – 
Programma Operativo Complementare (POC) 2014-20204, quelle destinate al nuovo programma 
“Fondo sviluppo e coesione” (FSC) 2021-2027 disponibili nella programmazione CIPESS5, gli 
ingenti finanziamenti assegnati dalla nuova programmazione europea 2021-27, della quale 
la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, su proposta della Regione Siciliana, 
ha appena approvato l’accordo di partenariato6.  

Alla luce del sintetico quadro ricostruito e tenuto presente il principio, ormai 
divenuto diritto vivente della non sostituibilità delle risorse speciali per lo sviluppo e la 
coesione e della programmazione europea, nel medio periodo (2021-2027) saranno quindi 
disponibili per la Sicilia circa 50 miliardi € di risorse extraregionali aggiuntive.  

Si tratta di stanziamenti mai previsti per l’Isola per assicurarne la ripresa e lo 
sviluppo e che impongono una vera e propria svolta sul piano organizzativo e funzionale 
da parte della Regione, degli enti regionali e delle amministrazioni locali. Nuovi 
reclutamenti di alte professionalità, semplificazioni strutturali e procedurali, 
digitalizzazione, sinergie istituzionali, ma soprattutto riforme strutturali, sono le ineludibili 
precondizioni per utilizzare un’enorme mole di investimenti che - senza particolare enfasi - 
può ritenersi l’ultima occasione per riscattare l’Isola da decenni di sottosviluppo, ma anche 
per rendere credibile l’autonomia istituzionale della più grande Isola-Regione d’Europa e 
del Mediterraneo.  

 
2.2. Come più volte affermato si tratta per dimensione finanziaria, intensità di 

investimento, molteplicità degli strumenti ed ampiezza degli obiettivi dell’ultima occasione 
per superare il divario Nord-Sud. Il nostro Paese è non solo quello che riceve la parte più 
consistente della dotazione europea, ma è anche tra i primi ad aver comunicato all’Unione 

	
3 Delibera CIPESS del 29 aprile 2021 che ha approvato il Piano sviluppo coesione della Regione Siciliana (n. 32) è stata 
pubblicata nella GURI del 9 agosto u.s. per circa 7 miliardi €. 
4 Deliberazione della Giunta regionale n. 212 del 27 maggio 2021 “Programma Operativo Complementare 2014/2020 della 
Regione Siciliana, approvato con delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017. Riprogrammazione”, per circa 2 miliardi € 
5 Gli interventi del FSC 2021-27 sono attuati nell’ambito di “Piani Sviluppo e Coesione”, approvati con delibere del CIPESS e 
definiti secondo i principi previsti dall’articolo 44 del d.l. n. 34 del 2019. Nelle more della definizione dei Piani, il CIPESS può 
assegnare risorse ad interventi immediatamente cantierabili, destinati a confluire nei successivi e pertinenti “Piani di sviluppo 
e coesione”. Il riparto territoriale, come noto, assegna l’80 per cento delle risorse alle aree del Mezzogiorno e il 20 per cento 
a quelle del Centro-Nord. 
6 Il 20 luglio 2021 è stata presentata, in esito al negoziato con la Commissione Europea, la Bozza di Accordo di Partenariato 
2021-2027 per la quale nel 2019 avevano preso avvio i lavori per la programmazione della politica di coesione in Italia per il 
periodo 2021!2027 che coinvolgono, nel rispetto del Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 sul Codice europeo di condotta 
sul partenariato, tutti i soggetti del partenariato istituzionale ed economico-sociale del Paese. Alla Sicilia dovrebbero spettare 
circa 9 miliardi €. 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	7	
	

europea la programmazione per utilizzare i finanziamenti, dopo un proficuo confronto con 
la Commissione7.  

Appare essenziale, per l’attuazione di una programmazione corretta ed efficace 
della ripresa la decisa opzione per la partnership multilivello poiché, altrimenti, verrano 
esacerbate le sperequazioni territoriali, soprattutto ove sono più risalenti e profonde, come 
in Italia. È quindi necessario scongiurare che l’ormai nitido processo di accentramento che 
ha attraversato i Paesi europei con le misure di austerità prepandemica contamini anche le 
politiche per la ripresa.  

In Italia, ma analoghe questioni si sono poste in altri Paesi europei a struttura 
istituzionale regionale come l’Austria, lo Stato ha riservato a se l’adozione delle misure di 
contrasto alla crisi economica post-pandemica limitandosi a trasferire alle Regioni ed ai 
Comuni le risorse necessarie a coprire le minori entrate (solo 7 miliardi € sugli oltre 180 di 
interventi finanziati con nuovo indebitamento). Diversamente hanno invece fatto la Spagna, 
che ha stanziato per le Comunità autonome ben 13 md € per sostenere interventi di sostegno 
all’economia e la Germania, che ha stanziato a tal fine per i Länder 16 md €. 

Invertendo la tendenza, quindi, per l’attuazione del Recovery and resilience facility, 
occorre garantire un approccio completamento diverso coinvolgendo prioritariamente le 
Regioni nelle decisioni sulle misure e gli investimenti da inserire, in coerenza con gli 
indirizzi della Commissione EU, superando, sul piano applicativo, ed in tal senso un primo 
segnale si coglie nell’istituzione della Cabina di Regia presso la Presidenza del Consiglio, le 
rigidità che ne hanno accompagnato la fase della definizione programmatica. 

Va altresì ribadito in questa sede, come più volte rappresentato dal Governo 
regionale nel confronto con quello centrale, che l’obiettivo prioritario del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) deve essere di coniugare gli obiettivi di rilancio nazionale e 
rafforzamento della coesione economica, sociale e territoriale. Appare quindi essenziale che 
il PNRR si caratterizzi, anche in sede applicativa, quale Progetto di Sistema per il Sud in 
Italia e per l’Italia in Europa, in grado di respingere l’illusoria tentazione di separare le 
diverse macro aree del Paese, consegnandole a diseguali destini di ripresa. Va perseguito 
con chiarezza l’obiettivo strategico di consentire al “Sistema Italia” di ripartire coeso. 

Non appare superfluo precisare che l’essere il Paese europeo che ottiene la 
dotazione più rilevante delle misure straordinarie varate dall’Unione europea per affrontare 
la crisi economica determinata dalla pandemia da COVID-19, oltre che un significativo 
incremento di quella relativa ai fondi strutturali 21-27 non è frutto di particolare abilità 
negoziale dei passati Governi. E’, invece, la diretta conseguenza del drammatico divario 
economico-sociale Nord-Sud che ancora attanaglia il nostro Paese, unico, secondo l’OCSE, 

	
7 Come indicato dalla Presidente della Commissione Ursula von der Leyen al Comitato europeo delle Regioni nel corso 
dell’intervento all'apertura della settimana delle Regioni Ue (12.10.2020): “le Regioni e le città "saranno al centro" del Next 
Generation Eu, di cui il Recovery Fund è il principale pilastro. Questa strategia potrà avere successo solo se le autorità locali 
"saranno pienamente coinvolte" e saranno capaci di "cogliere queste opportunità", poiché è "in gioco il futuro dei nostri 
territori" e per avere successo "dobbiamo agire tutti insieme" ed in quanto l'individuazione e la realizzazione degli interventi 
necessari per la digitalizzazione e la svolta verde "rientrano in gran parte nelle competenze e nelle responsabilità" degli enti 
locali”. 
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tra quelli avanzati che ancora patisce, e va ribadito proprio nell’anno della celebrazione del 
160.mo dell’Unità d’Italia, “il più grande fallimento dello Stato unitario”8.  

Dalle colonne del Corriere della Sera nel 1972 Pasquale Saraceno ipotizzava che “Il 
divario fra Nord e Sud verrà colmato solo nel 2020”. Purtroppo il lungimirante 
meridionalista non immaginava certo che quell’anno sarebbe stato l’annus horribilis 
dell’esplosione di una pandemia in esito a dieci anni nei quali l’antica frattura territoriale del 
divario economico-sociale e del mercato del lavoro italiano si è ancor più accentuata, ben 
oltre il livello nel quale l’Italia ha accentuato il tradizionale primato europeo di differenze 
territoriali nell’occupazione che non è solo sempre più scarsa nel Sud, ma anche sempre 
meno intensa in termini di ore lavorate, sempre meno stabile e sempre meno qualificata. 

Nel contesto delle nuove politiche di coesione l’obiettivo del recupero dei divari 
sociali e territoriali del Mezzogiorno è perseguito destinando all’area anche i due terzi dei 
finanziamenti complessivi REACT EU, dando priorità agli interventi effettivamente 
realizzabili e scongiurando una trasformazione di questa misura di incentivazione in un 
libro dei sogni, magari affascinante ma impossibile da portare a termine.  

Per obiettivi che dovranno essere portati a termine entro il 2023 le misure del 
REACT-EU hanno già individuato infatti la riduzione del 30% dei contributi previdenziali a 
carico delle imprese che operano nel Sud per tutto il 2021, ma come opportunamente 
prospettato la decontribuzione dovrà spingersi fino al 2029 per dispiegare appieno i propri 
effetti incentivanti sull’occupazione meridionale, bonus alle imprese per l’assunzione di 
giovani, bonus per l’assunzione di donne e fondo nuove competenze, piani di recupero delle 
risorse idriche del Sud attraverso interventi mirati sulle reti, l’incremento del fondo di 
garanzia per le PMI meridionali, investimenti per scuola e formazione, finanziamento del 
Fondo Nazionale Innovazione per le nuove imprese nel settore ambientale e Smart Grid e 
l’efficientamento energetico degli edifici pubblici. 

Quello di assegnare 8,5 miliardi € al Sud sui 13,5 del REACT EU è un importante 
risultato, che deve divenire paradigma per la configurazione del PNRR, dove la soglia 
indicata dal Governo centrale del 40% del “Capitolo SUD”, estendendo la soglia oltre il 34% 
delineato dal legislatore per gli investimenti ordinari, insufficiente per le basi delineate a 
livello europeo del Next Generation EU (NGEU).  

Da qui lo sforzo che si sta conducendo per spingere anche oltre il 40% l’incidenza 
delle risorse destinate al Mezzogiorno del totale delle risorse di cui si compone il programma 
Next Generation UE (fondo perduto, prestito sostitutivo d'interventi già finanziati con fondi 
nazionali, prestito per finanziamento di nuovi interventi, React UE, Just Transition Fund), al 
netto dei finanziamenti nazionali aggiuntivi a valere sui fondi del Fondo Sviluppo e 

	
8 Così definito da S. CASSESE nel contributo dall’analogo titolo pubb. in Giorn. dir. amm., 1/2017, 37 e ss. 
Alla luce del diritto europeo giova ricordare che la metodologia per il calcolo del contributo finanziario massimo (ossia il 
sostegno finanziario non rimborsabile) per Stato membro nell'ambito del dispositivo deve tener conto dei seguenti elementi: 
popolazione; inverso del PIL pro capite;  tasso medio di disoccupazione negli ultimi 5 anni rispetto alla media UE (2015-2019), 
ed al fine di evitare un'eccessiva concentrazione di risorse si effettua una ponderazione: l'inverso del PIL pro capite è limitato 
al 150% della media UE; B) la deviazione dalla media UE del tasso di disoccupazione del singolo paese è limitata al 150% della 
media UE. C) Per tenere conto della maggiore stabilità dei mercati del lavoro degli Stati membri più benestanti, la deviazione 
dalla media UE del loro tasso di disoccupazione è stata limitata al 75%.  
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Coesione e di quelli strutturali della programmazione europea 2021-27, così come 
annunciato dal Ministro per il Sud e la coesione (On. M. Carfagna) alla Conferenza Stato-
Regioni ed apprezzato dalle Regioni, ed in particolare dalla Sicilia. Ma all’attuazione del 
Recovery Fund, che deve avvenire nel rispetto dell’approccio multilivello delineato dal 
diritto eurounitario, occorre coniugare un’accurata policy che consenta di indirizzare le 
risorse sugli interventi cruciali per il rilancio dell’economia. 

Come ricordato in precedenza, esso costituisce un!occasione irripetibile per l!Italia 
per superare il divario interni, ma soprattutto per affrancarsi dalle spinte verso un declino, 
sino a prima della pandemia divenuto ineludibile, recuperando trend di crescita, e 
competitività, ma anche efficienza nell’assistenza sociale e nella scuola, quantomeno in linea 
con i principali paesi europei.  

 
3.1. Se nel 2020 il PIL regionale, dopo la sostanziale stazionarietà dell'anno 

precedente, si è ridotto dell'8,4% (-8,9 in Italia), nel 2021, come descritto dal DEFR, il valore 
del PIL programmatico regionale è previsto in crescita del 5,1 %, registrando un aumento 
superiore al PIL nazionale che, nel DEF statale, si attesta al 4,5%. In termini di scenario va 
ricordato che si prevede che la crescita dovrebbe decisamente rafforzarsi nel secondo 
semestre e così raggiungere nella media dell'anno valori intorno al 5%, in guisa da consentire 
il recupero di oltre metà della perdita del PIL registrata nel 2020.  

L'impatto della crisi sanitaria ha colpito l'economia in termini particolarmente 
accentuati, con una caduta del Pil nelle proporzioni richiamate e determinata essenzialmente 
dal crollo della domanda interna ed in particolare dei consumi. Come rilevato dalla Banca 
d’Italia nel primo semestre 2021, nonostante il protrarsi meno rigoroso degli effetti 
dell'emergenza sanitaria, l'attività economica si è stabilizzata, con rilevanti progressi nei 
settori della manifattura, delle costruzioni ed in alcuni comparti del terziario. In primavera, 
la ripresa dell'industria si è accresciuta, la propensione al consumo ed il clima di fiducia delle 
imprese è divenuto più positivo anche in buona parte dei servizi. 

Secondo le previsioni economiche intermedie di estate 2021, l'economia dell'UE e 
della zona euro dovrebbe crescere del 4,8 % quest'anno e del 4,5 % nel 2022. In questo solco 
dovrebbero parimenti irrobustirsi le previsioni di crescita del nostro Paese.  

Ma si tratta, è doveroso ricordarlo, di un best case scenario, che considera il costante 
miglioramento della situazione sanitaria e l’allentamento progressivo delle restrizioni. Deve 
purtroppo ritenersi sussistano elementi di incertezza per i prossimi mesi, soprattutto per il 
timore di una possibile ripresa dei contagi dovuta alle nuove varianti. Questo potrebbe 
causare ulteriori rallentamenti alle attività economiche, con riverberi a livello globale 
attraverso le supply chains che sotto hanno generato persistenti"#colli di bottiglia”. 

 
3.2. In Sicilia, quindi, a condizioni date, la crescita proseguirà anche nel 2022, con il 

4,7% e nel 2023, con + 3,3%, con un incremento del PIL nel triennio (2021-23) che supererà il 
13%, segnando un recupero sui livelli pre-crisi di quasi il 5%. E nel 2024, come indicato nella 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	10	
	

tabella 1.13. del documento, conseguendo un +1,8% il Prodotto interno lordo della Sicilia 
dovrebbe superare la cifra mai raggiunta di 100 miliardi €.  

Tale dato è giustificato dal fatto che nell!economia regionale si manifesterebbe un 
maggiore effetto rimbalzo rispetto alla caduta dell!anno precedente determinato, 
soprattutto, dall!attivazione di consistenti investimenti e sostegni pubblici. 

E ciò nonostante nella fase iniziale del 2021 la drastica riduzione dei fatturati delle 
imprese abbia causato un peggioramento delle condizioni economiche e finanziarie, con la 
severa contrazione della redditività ed il contestuale incremento, correlato alle misure 
straordinarie di sostegno al credito, dell'indebitamento, interrompendo così il processo di 
deleveraging manifestatosi da più di un decennio9. 

Pur non potendo prescindere da un prudente contesto previsionale che postula il 
consolidamento dei progressi nelle azioni di contrasto alla pandemia, a partire dalla proficua 
campagna vaccinale che ha fortemente ridotto i contagi, pur nell’insidiosa presenza di 
varianti virali al Coronavirus-19, risulta di tutta evidenza che a sostenere la crescita 
dovranno giungere le misure implementative, a livello statale e regionale, del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che, anche grazie alla tempestiva adozione di 
interventi di semplificazione e deburocratuzzazione, consentiranno di conseguire effetti 
positivi sulla fiducia di imprese e famiglie, consolidando le prospettive sulla domanda 
aggregata e sull'occupazione. 

Occorre, tuttavia, andare ben oltre il mero rimbalzo dell’economia conseguente alla 
crisi pandemica, che appare invero dato agevolmente prevedibile ed anzi scontato per gli 
effetti gli investimenti dispiegati dal PNRR, in primo luogo accorciandone i tempi per le 
Regioni del Mezzogiorno, caratterizzate storicamente da dinamiche di ripresa più lente. Ma, 
sopratutto, sopravanzando i timidi risultati di crescita pre-crisi pandemica ed agganciando 
una forte ripresa economica che sta già trainando le economie di Cina e Stati Uniti, come 
alcune economie europee particolarmente dinamiche10. 

In linea con quanto più volte sottolineato anche nei precedenti Documenti 
finanziari proposti dal Governo regionale gli investimenti nel Sud non sono soltanto 
essenziali per lo sviluppo meridionale, ma, in ragione dalla comprovata relazione di 
interdipendenza tra Nord e Sud, alimentano un effetto indiretto sulle aree più produttive, 
attraverso una domanda di beni e servizi necessari alla realizzazione di tali investimenti.  

Anche SVIMEZ ha rilevato come da ogni euro di investimento al Sud genera circa 
1,3 euro di valore aggiunto per il Paese, e di questo, circa 30 centesimi (il 25%) ricade a 
beneficio del Centro-Nord. Nel lungo periodo, il processo di accumulazione di capitale, dati 

	
9 Come rilevato dalla Banca d’Italia anche in Sicilia l’incremento dei finanziamenti è effetto del significativo incremento della 
domanda di fondi da parte delle imprese, da un lato per soddisfare il fabbisogno di liquidità dovuto al calo dei flussi di cassa, 
dall'altro per costituire riserve precauzionali volte a fronteggiare l'incertezza sulle prospettive economiche. Ne è conseguito, 
ed emerge con chiarezza dall  ’osservatorio sul credito curato dall’Assessorato all’economica, un rilevante incremento dei 
depositi bancari. Banca d’Italia, n. 19, L'economia della Sicilia Rapporto annuale, Palermo, 2021. 
10 European Commission, Summer 2021 Economic Forecast: Reopening fuels recovery, July, 2021. 
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i rendimenti calanti al crescere della dotazione dello stock di capitale, produce dinamiche 
del moltiplicatore più sostenute nel Mezzogiorno che al Centro-Nord11.  

Da ultimo si assiste alla reviviscenza postpandemica della teoria del trickle-down 
(gocciolamento)12 - in termini preoccupanti propugnata anche a livello politico - per la quale 
occorrerebbe puntare a rafforzare le aree economicamente più forti del Paese per garantirne 
la complessiva ripresa. Una sorta di supply-side economics applicata a livello territoriale che 
non solo è confutata dai deprimenti effetti economici dell’ultimo decennio nel quale 
nonostante il Nord crescesse non solo il divario si é approfondito, ma le Regioni del Sud, 
soprattutto Sicilia e Sardegna, anche a causa dell’irrisolta condizione di insularità, hanno 
subito un grave arretramento, con l’effetto di avvantaggiare le aree economicamente più 
forti.  

Le interdipendenze tra le diverse aree del Paese sono ormai acclarate ed 
indiscutibili a causa di filiere produttive che si estendono lungo lo stivale. Ed è vero proprio 
il contrario di quanto si assume con la tesi della “locomotiva”.  

L’impoverimento del Mezzogiorno e la riduzione della domanda hanno 
penalizzato le imprese del Nord che hanno dimezzato il mercato interno, costrette a 
cimentarsi con una crescente competitività internazionale. Occorre invece incrementare la 
capacità produttiva dell’intero Paese, puntando su investimenti pubblici e privati che 
scongiurino nuove delocalizzazioni e che, al contrario, riportino attività produttive italiane 
allocate all’estero nel Mezzogiorno, anche attraverso le agevolazioni connesse alle Zone 
economiche speciali (ZES) e che in Sicilia, in linea con gli gli auspici della legge-voto 
approvata dall’ARS, potrebbero avere anche una declinazione attraverso le Zone franche 
montane, purché debitamente riconosciute e finanziate dal legislatore statale. 

In Italia, va ricordato, si elude da 20 anni l’attuazione del Titolo V della 
Costituzione, preferendo dedicarsi alla più parziale delle prospettive quella del c.d. 
regionalismo differenziato. Deve essere chiaro che non può prescindersi, come 
correttamente precisato in sede governativa dai Ministri F. Boccia prima, e M.Gelmini 
adesso, dalla piena applicazione del regime dei "livelli essenziali delle prestazioni” (LEP). I 
livelli essenziali devono tener conto non solo della frastagliata configurazione socio-
economica dell’Italia, affetta da un drammatico divario, ma anche della peculiarità della 
insularità e dei correlati svantaggi per zone montane, aree interne e isole minori, come aree 
di sovracosti strutturali permanenti il cui riconoscimento se non garantito non consente di 
inverare i diritti di cittadinanza, anzi ne determina la degradazione. 

	
11 SVIMEZ, Audizione presso Commissione Bilancio della Camera dei Deputati sul PNRR, 8 settembre 2020, la quale ha 
evidenziato come posto uguale ad 1 il valore del moltiplicatore nel primo anno di realizzazione degli investimenti, questo 
cresca di oltre il 70% al Mezzogiorno alla fine del quadriennio, contro una crescita del 10% al Centro-Nord. La combinazione 
di questi effetti induce a non ritardare ulteriormente l’avvio di politiche di riequilibrio degli investimenti ed a cogliere la 
straordinaria occasione posta dal Recovery and resilience facility. 
12 Meno prosaicamente definita anche “the horse and sparrow theory” (teoria del cavallo e del passero) “If you feed the horse 
enough oats, some will pass through to the road for the sparrows”, v. J. K. Galbraith, Recession Economics,in The New York 
Review, 4.2.1982, più di recente D. Hope, J. Limberg, The Economic Consequences of Major Tax Cuts for the Rich, LSE 
International Inequalities Institute, London, 2020 
http://eprints.lse.ac.uk/107919/1/Hope_economic_consequences_of_major_tax_cuts_published.pdf  
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Per una compiuta elaborazione dei "livelli essenziali delle prestazioni” (LEP) non 
può prescindersi dagli indici di deprivazione economico-sociale e dalla stessa condizione di 
insularità che dispiegano effetti assali significativi sugli squilibri territoriali. E su tali profili 
si sta incentrando il serrato confronto con SOSE s.p.a. incaricata dal MEF si elaborare costi e 
fabbisogni standard dei Comuni siciliani.  

In disparte le considerazioni di fondo, più volte ribadite, circa il limitato rilievo che 
deve ritenersi assuma, al riguardo, la circostanza che la disciplina di cui all!art. 5 del decreto 
legislativo 26 novembre 2010, n. 216 risulti espressamente richiamata dalla legge regionale 
n. 15 del 2017, laddove si prevede che per in attuazione dell!articolo 1, comma 513, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano le disposizioni richiamate. Alla luce di una 
interpretazione sistematica costituzionalmente orientata, infatti, tale richiamo dovrebbe 
intendersi limitato alle attività tecniche di rilevazione dei fabbisogni, con esclusione delle 
disposizioni procedurali che non prevedono alcun ruolo in capo alla Regione. Pur di fronte 
alle esplicite disposizioni che ne escludono l!applicazione alle regioni a statuto speciale e 
fanno espresso riferimento alla procedura collaborativa prevista dall!articolo 27, comma 2, 
della citata legge n. 42 del 2009 (art. 8, quarto comma, del d.lgs. 216 del 2010 ed art. 31, terzo 
comma, del d.lgs. 68 del 2011). 

Nonostante tale ricostruzione potrebbe condurre a ritenere non vincolante la stima 
dei fabbisogni standard elaborata dalla Società, sulla base di un’improvvida scelta del 
legislatore regionale del 2017, deve comunque giungersi, nel più breve tempo possibile, alla 
misurazione dei fabbisogni prescritti per le Regioni speciali dall!art. 27 della l. 42 del 2009 
anche al fine di scongiurare l’esclusone dei comuni siciliani dall’assegnazione di risorse 
aggiuntive. Oggi ancor più essenziali per il loro funzionamento.  

 
4. Sul piano della finanza regionale va ricordato che già dalla seconda parte del 2018 

il Governo regionale ha tempestivamente avviato il confronto con quello centrale sui temi 
dell’ormai imprescindibile adozione delle nuove norme di attuazione in materia finanziaria 
e tributaria in sostituzione di quelle del 1965, in ossequio al principio costituzionalizzato 
della leale collaborazione, evidenziando le questioni finanziarie di seguito sintetizzate che, 
sebbene non richiedano quale presupposto la modifica delle norme di attuazione, secondo 
la procedura prevista dall'art. 43 dello Statuto, non hanno ancora trovato soluzione nei 
percorsi negoziali già definiti, ma che, superata la drammatica vicenda pandemica che le ha 
sostanzialmente bloccate, impone adesso un’indifferibile soluzione condivisa con il Governo 
centrale, nel rispetto dell'autonomia finanziaria statutariamente sancita, in esito ad un nuovo 
Accordo fra lo Stato e la Regione. 

I molteplici accordi conclusi in questa legislatura con il Governo centrale - da ultimo 
il 14 gennaio scorso al quale è conseguita l’adozione del Piano di rientro della Regione, del 
quale tuttavia, già ad aprile, il Presidente della Regione ha chiesto la modifica in relazione 
ai mutati indirizzi legislativi in materia di reclutamento del personale  - hanno condotto ad 
adottare modalità specifiche di ripianamento dei disavanzi provenienti dalle precedenti 
gestioni, dimostrano che la Regione ha voltato pagina nella gestione degli equilibri di 
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bilancio e recuperato credibilità finanziaria.  
La riduzione dell’indebitamento di un miliardo € (da 7,9 nel 2017 a 6,884 a fine 

2021), l’abbattimento di 1,5 Miliardi € derivante dalla rinegoziazione dei mutui sanitari con 
un risparmio di 36,5 milioni € l’anno fino al 2045, sono risultati che hanno avuto ed avranno 
ancor più impatti significativi sui bilanci regionali.  

Mentre sul piano negoziale con lo Stato, oltre alla ricordata riduzione del 25% del 
concorso annuo al risanamento della finanza pubblica (con un risparmio di circa 1 miliardo 
di euro nel triennio 2019-21), vanno registrate: la nettizzazione del Fondo anticipazione di 
liquidità (FAL) per il 2020 solo per la Sicilia, per il 2021 per tutte le Regioni, che ha liberato 1 
miliardo € di risorse, la copertura da parte dello Stato di minori entrate per il biennio 2020-
2021 per oltre 1 miliardo €, la moratoria ottenuta dallo Stato nel 2020, che ha liberato oltre 13 
milioni di € destinati a ristori, il recupero finanziario di risorse per le Città metropolitane e 
liberi consorzi per oltre 200 milioni €. 

Tuttavia l'esperienza in tema di relazioni finanziarie e di contenzioso fra la Regione 
Siciliana e lo Stato dimostra quali ricadute negative siano conseguite sul bilancio regionale 
dalla mancata revisione delle norme di attuazione dello Statuto in materia finanziaria, come 
ricordato rimaste ferme al D.P.R. n. 1074 del 1965 ed, inoltre, dal mancato coordinamento 
dell'ordinamento finanziario - tributario della Regione con quello dello Stato, già previsto 
dall’articolo 12, comma 2 n.4 della l. delega n.825 del 1971 e s.m.i.  

Come é noto, il sistema delle relazioni finanziarie tra lo Stato e la Regione Siciliana 
da troppi anni risente dei gravi ritardi in ordine alla piena attuazione dello Statuto regionale 
e del mancato coordinamento della finanza regionale con quella statale che si sarebbe dovuto 
realizzare, sin dalla Riforma fiscale del 1971 (art. 12, comma quarto, della legge delega n. 825 
del 1971), con la revisione delle norme di attuazione statutaria. 

Per effetto di quella riforma del sistema tributario, nonché di quelle successive, è 
stato stravolto lo stesso criterio discriminante della spettanza delle risorse, in quanto il 
baricentro della riscossione tributaria è stato spostato dal luogo in cui si trovavano i beni 
produttivi di reddito a quello del domicilio fiscale del contribuente, con le complicazioni che 
ne sarebbero derivate per le società con sede fuori del territorio siciliano. 

In tal modo si sono modificate le previsioni applicative dell!art. 37 dello Statuto ed 
i relativi proventi, legati al principio della riscossione presso gli stabilimenti siciliani, dei 
tributi diretti sul reddito mobiliare di rilevanti società operanti in campo nazionale, e, 
quindi, con domicilio fiscale fuori dal territorio regionale, presso il quale ormai viene 
dichiarato, accertato e riscosso anche il reddito proveniente dagli stabilimenti allocati in 
Sicilia, senza più possibilità di sceverarlo in un contesto reddituale, dichiarato unitamente a 
detrazioni attinenti all!intero arco operativo, correlato all!attività commerciale o industriale 
di tali società a base nazionale. 

Lo stesso dicasi per altri cespiti di entrata quali l!I.V.A pagata da tutte le imprese 
che, pur fornendo beni e/o servizi nella Regione hanno sede fuori dal territorio (si pensi alle 
grandi imprese di erogazione), nonché per il gettito relativo alle ritenute sui redditi di 
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capitale erogati da soggetti residenti fuori dal territorio, nonché per le ritenute alla fonte sui 
redditi di lavoro dipendente percepiti in Sicilia da dipendenti statali e pensionati. 

In questo senso, le Sezioni Riunite della Corte dei Conti per la Regione Siciliana, in 
occasione del Giudizio di Parificazione del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 
201813, hanno individuato anche nella ritardata attuazione dell'autonomia finanziaria 
prevista dallo Statuto una delle concause degli squilibri strutturali del bilancio regionale, 
specificando che "la completa attuazione dello Statuto siciliano, infatti, è un tema ancora 
aperto”. Analogamente le stesse Sezioni Riunite della Corte dei Conti per la Regione 
Siciliana, in occasione del recente Giudizio di Parificazione del Rendiconto generale per 
l'esercizio finanziario 2019, tenutosi il 18 giugno 2021, nella relazione di Sintesi hanno 
ribadito che "I dati di bilancio, pertanto, non appaiono confermare l!idoneità dei decimi 
individuati nelle disposizioni di attuazione per il calcolo dell!imposta spettante alla Regione 
ad assicurare – come previsto nello Statuto siciliano – un livello di entrate sufficiente per 
l!espletamento di tutte le funzioni esercitate in virtù dell!autonomia speciale, specie in 
considerazione dell!entità del concorso alla finanza pubblica che, pur ridotto 
significativamente nel 2019, assorbe risorse finanziarie per circa un miliardo, di cui entrate 
correnti per 851 milioni e 140 milioni a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione e 
programmazione 2014-2020”14. 

Che sia l’evidente contestazione di un assetto finanziario delineato, non senza 
contrasti, nella scorsa legislatura non è revocabile in dubbio.  Giova rilevare che si tratta di 
questioni che dal 2018 sono state prospettate dal Governo regionale al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze al fine di giungere alla revisione delle norme di attuazione in 
materia più volte sollecitata dalla Corte costituzionale, da ultimo con il puntuale monito 
statuito nella sentenza n. 62 del 2020, e sino ad oggi rimaste purtroppo prive di riscontro.  

Tornando alle riflessioni della Corte dei conti15, a regime, l'attribuzione dei tributi 
devoluti in forza del criterio del maturato trova un limite nella misura dell'incremento delle 
entrate tributarie che, in particolare nel 2019, non si manifesta in linea con quello delle stesse 
entrate al livello statale. Ed a questo occorre aggiungere il contributo al concorso alla finanza 
pubblica che, pur ridotto del 25%, ammonta nel 2021 all’insostenibile cifra di un miliardo €. 

Sotto altro profilo va ribadito che i dati di bilancio confermano l'inidoneità dei 
decimi di compartecipazione tributaria individuati nelle disposizioni di attuazione per il 
calcolo dell'imposta spettante alla Regione che avrebbero dovuto assicurare, per vincolo  

	
13 Approvata con DECISIONE_6_2019. 
14 Invero già in occasione del Giudizio di Parificazione del Rendiconto generale della Regione per l’esercizio finanziario 2014 
svoltosi il giorno 3 luglio 2015, il  Presidente delle Sezioni Riunite della Corte dei Conti ha affermato “Non sembra più 
procrastinabile, inoltre, una revisione delle vigenti norme di attuazione dello Statuto in materia finanziaria, tale da assicurare 
alla Regione siciliana un quadro delle entrate tributarie proprie, certo, duraturo e conforme alle prerogativa statutarie”. 
15 Sempre in sede di parifica del Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2019 (reso in dato 18 giugno u.s.) la Corte dei 
conti ha evidenziato che il gettito delle entrate devolute derivanti da entrate tributarie attribuite dallo Stato non appare coerente 
con i risultati registrati in ambito statale, le cui previsioni definitive, invero, sono risultate sottostimate rispetto agli accertamenti 
delle entrate tributarie che, “nel complesso, sono cresciute del 2,8 per cento (0,17 per cento nel 2018), con una forte 
accelerazione, in particolare, delle imposte dirette (3,9 per cento contro la diminuzione dell’1,1 per cento del 2018). Alla base 
di tale favorevole andamento del gettito tributario, che è andato oltre le stime che venivano proposte anche in sede di 
preconsuntivi, vi sono diversi fattori: in primo luogo, l’obbligatorietà della fatturazione elettronica e l’entrata in funzione degli 
indicatori di affidabilità in sostituzione degli studi di settore”.  
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statutario, un livello di entrate adeguato a coprire l'espletamento delle funzioni attribuite 
dall'autonomia speciale in luogo dello Stato (giova ricordare che la Regione svolge funzioni 
che nella quasi titolarità del territorio nazionale sono svolte da organi statali) .  
Le compartecipazioni fiscali concordate nella scorsa legislatura, infatti, al netto dell’ingente 
concorso al fondo sanitario regionale, non attribuiscono risorse "aggiuntive” alla Regione 
siciliana limitandosi ad introdurre minimi correttivi agli effetti distorsivi recati sul gettito 
devoluto da alcuni provvedimenti normativi statali. La capacità espansiva delle entrate nel 
bilancio regionale avrebbe invece dovuto essere ancorata all'incremento del gettito 
tributario assicurato dalle modifiche del sistema di devoluzione delle entrate. 
 
 

Fonte Assessorato all’economia-Dipartimento delle Finanze (Titolo 1: Spese correnti, al netto di quelle in conto capitale, per rimborso di 
prestiti, per servizi per conto di terzi. Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa, al netto di trasferimenti, entrate 
extratributarie ed in conto capitale, accensione mutui etc.) 

 
La Tabella dimostra come: 

- le spese, grazie a costanti interventi di revisione della spesa, si sono contratte di 
oltre 1 miliardo € e siano ormai attestate sulla soglia, ma a questo punto da ritenersi 
difficilmente comprimibile, dei 15 miliardi € (dal 2015, con un netto e stabilizzato 
miglioramento sul piano dei residui che ne qualifica la struttura); 

- le entrate proprie di natura tributaria, dopo la revisione delle norme di attuazione 
concordate il 20 giugno 2016 che hanno rideterminato la misura della compartecipazione 
regionale all'IRPEF ed il 12 luglio 2017 che hanno rideterminato la misura della 
compartecipazione regionale all'IVA, archiviato il picco degli oltre 17 miliardi € del 2015 
sono crollate ad 11 miliardi €, rimanendo stabili dal 2016 al 2020 e costituendo la causa 
del deficit strutturale del bilancio, in spregio ai principi declinati dalla Corte 
costituzionale in materia di finanza regionale di obbligo di copertura delle funzioni 
assegnate statutariamente. 

Nel solco di queste incontrovertibili tendenze il Governo regionale, come ricordato, 
con delibera del 15 maggio 2018, ha proposto la complessiva revisione delle norme di 
attuazione del 1965 ed il Ministro dell’economia (Prof. G. Tria) già dall’ottobre del 2018 ha 
avviato ben quattro tavoli di lavoro per la revisione in argomento.  
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L’accordo di finanza pubblica del dicembre 2018 aveva stabilito che entro settembre 
2019 si sarebbe dovuto concludere il percorso di riformulazione complessiva  del quadro di 
riferimento. Il termine, al netto di alcune riunioni che hanno condotto alla condivisione delle 
prime previsioni normative, è decorso infruttuosamente e le reiterate richieste di parte 
regionale per una celere definizione di tale percorso, sono rimaste purtroppo del tutto prive 
di riscontro dal settembre 2019 sino al giugno del 2021 (anche a causa della pandemia), 
quando si è proficuamente riaperto il negoziato tra Governo regionale e Ministero 
dell’economia e le finanze. 

La Regione Siciliana non chiede prebende o regalie, ma le risorse per l’espletamento 
delle funzioni statutariamente attribuite e per garantire i livelli essenziali delle prestazioni 
costituzionalmente riconosciuti ai cittadini siciliani e che con l’attuale gettito è divenuto 
insostenibile. Ne discende che questa situazione non sia più procrastinabile poiché incide 
sulla costituzionalità dell’assetto delle relazioni finanziarie tra Stato e Regione e ciò non può 
che refluire su quella dei documenti statali che ne consolidano i profili di grave criticità. 

Tali fattori concomitanti, che determinano un livello di entrate insufficiente, ormai 
pacificamente acclarato dalla stessa Corte dei conti, non hanno inciso favorevolmente 
nell!ambito delle attribuzioni espletate dalla Regione Siciliana, che soffre di un ritardo nello 
sviluppo economico in maniera strutturale ed accumulatisi negli anni hanno determinato 
un’alterazione strutturale degli equilibri di bilancio, che impone interventi urgenti e 
duraturi, volti ad assicurare un livello di entrate sufficiente a garantire l!assolvimento delle 
funzioni statutarie. 

A ciò bisogna aggiungere anche il regime dello "split payment” che per la Regione 
Siciliana avrebbe dovuto anche porre rimedio all!effetto distorsivo del versamento dell!IVA, 
ma si è assistito nel tempo ad un depauperamento delle risorse derivanti dall!imposta sul 
valore aggiunto a danno delle entrate della Regione Siciliana. 

Invero, in materia di tributi erariali ed assimilati, la finanza pubblica della Regione 
Siciliana, nel conformarsi ai principi costituzionali, continua a risentire del mancato 
coordinamento con la finanza pubblica e con il sistema tributario, nonché a dipendere 
dall'evoluzione delle relazioni finanziarie con lo Stato16, ed in ogni caso il gettito delle entrate 
tributarie non è in grado di trainare significativamente l!incremento delle entrate di spetta a 
regionale il cui accrescimento di un punto percentuale corrisponde a circa 1,1 mil di euro.   

Si ritiene che la complessa problematica delle relazioni finanziarie Stato-Regione 
vada quindi scissa in due momenti, anche per l!urgenza di trovare soluzioni immediate, in 
assenza delle quali l!equilibrio di bilancio regionale verrebbe definitivamente pregiudicato17. 

	
16Pertanto, al duplice fine del riequilibrio delle entrate, dei conti pubblici regionali e del riallineamento dei costi delle funzioni 
con entrate strutturali e permanenti, nel solco del percorso negoziale indicato dalla Corte Costituzionale (sentenza n. 19/2015) 
- “per determinare nel loro complesso punti controversi o indefiniti delle relazioni finanziarie tra Stato e Regioni”, con nota del 
4 giugno 2018 è stato trasmesso,  al Ministro degli Affari Regionali e delle Autonomie pro tempore, il documento unitario 
denominato "Piattaforma Sicilia", apprezzato dalla Giunta Regionale con deliberazione n.197 del 15 maggio 2018. 
17 Come confermato dalle Sezioni Riunite della Corte dei conti, lo scostamento tra le previsioni definitive e gli accertamenti 
registrato nell’esercizio 2019 con riferimento ai tributi devoluti (-481 milioni) e, più in generale, alle entrate correnti (-543 milioni) 
di cui le entrate tributarie rappresentano il 72,5 per cento, non appare, tuttavia, coerente con i risultati registrati in ambito 
statale, le cui previsioni definitive, invero, sono risultate sottostimate rispetto agli accertamenti delle entrate tributarie che, “nel 
complesso, sono cresciute del 2,8 per cento (0,17 per cento nel 2018), con una forte accelerazione, in particolare, delle 
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Il profilo di massima urgenza attiene alle questioni sulle quali si deve articolare il 
negoziato, riconsiderando anche alcune clausole convenzionali contenute negli Accordi 
sottoscritti dalla Regione Siciliana e dallo Stato; il secondo, di maggiore complessità e con 
una proiezione temporale di medio periodo, va finalizzato alla complessiva revisione delle 
norme di attuazione dell'ordinamento finanziario della Regione siciliana, connotato da 
contraddizioni e squilibri, per ricondurlo a coerenza con quello delineato dallo Statuto 
regionale18, completando il trasferimento delle funzioni e delle connesse risorse  
statutariamente attribuite.  

Va da se che un negoziato di ampia portata, quale quello in corso fra la Regione e 
lo Stato per la complessiva ridefinizione dei rapporti finanziari e per la piena attuazione 
dello Statuto, con il contestuale trasferimento di funzioni, non può esaurirsi in un arco 
temporale ristretto poiché nel corso dei lavori è mutato lo scenario iniziale, dovendosi fare 
fronte in questa fase all'emergenza economica da coronavirus - che in Sicilia, per i noti profili 
di debolezza economica ha un profilo di maggiore trascinamento - anche per l'esercizio 
finanziario 2022.   

In questo senso il differimento della quota di ripianamento del disavanzo stabilità 
dal d.lgs. n.8 del 2021 non potrà che riguardare anche il 2022, ed in tal senso è stata presentata 
formale richiesta al Governo centrale, adesso formalizzata, giusta delibera della Giunta 
regionale, in richiesta di integrazione delle norme di attuazione in materia di 
armonizzazione contabile (d.lgs n. 158 del 2019).  

Vi sono, poi, alcune problematiche finanziarie pendenti della massima urgenza, in 
ordine alle quali risulta già avviato un percorso normativo ed amministrativo per la cui 
definizione, in considerazione del necessario e urgente riequilibrio del gettito spettante, 
potrebbe essere sufficiente una semplice intesa, senza che sia necessario ricorrere alla 
procedura prevista dall'art. 43 dello Statuto con passaggio in Commissione Paritetica.  

1) Il contributo regionale al risanamento della finanza pubblica. Con l’Accordo 
stipulato il 19 dicembre 2018, col quale è stato fissato il contributo della Regione Siciliana 
alla finanza pubblica nell’ammontare complessivo di 1.001 milioni di euro annui è stato 
anche concordato che entro il 30 giugno 2020 l’importo complessivo del concorso alla finanza 
pubblica della Regione Siciliana sarebbe stato ridefinito a decorrere dal 2022 mediante 

	
imposte dirette (3,9 per cento contro la diminuzione dell’1,1 per cento del 2018) “Pertanto, da una parte può affermarsi che, 
a regime, l’attribuzione dei tributi devoluti in forza del criterio del maturato abbia cercato di correggere le storture determinate 
dalla normativa che aveva inciso sullo spostamento del luogo di riscossione dei tributi erariali – riducendone il gettito per la 
Regione - ed abbia contribuito ad assicurarne una certa stabilità; dall’altra, tuttavia, la misura dell’incremento delle entrate 
tributarie, specialmente nel 2019, non si rivela in linea con quello delle stesse entrate al livello statale (tenuto conto, comunque, 
dell’andamento dei redditi e dell’economia in Sicilia): a fronte di una crescita del 2,5 per cento degli accertamenti delle entrate 
tributarie da imposte dirette e indirette in ambito statale4, nella Regione l’incremento è di appena lo 0,8 per cento con una 
perdita dell’1,69% pari ad euro 198.609.936,09 che corrispondono a 0,25 decimi dell’Irpef. Il livello delle entrate regionali non 
risulta pertanto sufficiente a garantire “l’espletamento di tutte le funzioni esercitate in virtù dell’autonomia speciale, specie in 
considerazione dell’entità del concorso alla finanza pubblica che, pur ridotto significativamente nel 2019, assorbe risorse 
finanziarie per circa un miliardo5, di cui entrate correnti per 851 milioni e 140 milioni a valere sul Fondo per lo sviluppo e la 
coesione- programmazione 2014-2020” (Relazione Corte dei Conti sul Rendiconto per il 2019 – Gestione delle entrate). 
18A tal fine, presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, già dal 2018 sono stati istituiti n. 4 tavoli tecnici tematici che, 
dopo n. 2 riunioni separate presso il Dipartimento ministeriale delle Finanze, sono stati unificati nel Tavolo tecnico per la 
ridefinizione dei rapporti finanziari Stato-Regione Sicilia presso la Ragioneria Generale dello Stato che ha assunto il 
coordinamento. 
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aggiornamento dello stesso Accordo.  
Al riguardo occorre precisare che tale determinazione in virtù del punto 13 di detto 

accordo di finanza pubblica esso ha esaurito i propri effetti con l’esercizio per il 2021. Sicché, 
in ossequio ai chiari orientamenti della giurisprudenza costituzionale che vietano 
l’unilaterale imposizione da parte dello Stato, subordinandone la quantificazione ad un 
accordo tra Stato e Regione speciale, il concorso alla finanza pubblica per il 2022 e seguenti 
andrà concordato e con importi più sostenibili per gli equilibri di bilancio regionale19. 

2) La compensazione delle minori entrate per effetto delle misure di contrasto alla 
pandemia. Dall’analisi svolta dal MEF relativa alle stime delle minori entrate al 23 febbraio 
2021 risulta una stima di minori entrate per l’anno 2021 riferita alla Sicilia di euro -
217.271.658,30. Invero dai dati delle riscossioni per le entrate tributarie del 2021 il valore 
ipotizzato dal MEF risulta non congruo. Infatti, se l’andamento delle riscossioni delle entrate 
tributarie al sembra evidenziare un incremento di circa 143 milioni rispetto alle analoghe 
riscossioni del 2020, i dati aggiornati al 23 giugno evidenziano una flessione di circa 65 
milioni, quindi un livello delle entrate addirittura al di sotto di quello del 202020.  

3) Ridefinizione dell’istituto dello split-payment sull’IVA. La Ragioneria Generale 
dello Stato – I.G.E.P.A., richiamato  l’articolo 1, comma 516, della legge 11 dicembre 2016, n. 
232, premesso  che il regime derogatorio dello split payment, di cui all’articolo 17-ter del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, introdotto dall’articolo 1, 
comma 629, lettera b), della legge 23 Dicembre 2014, n. 190, è stato prorogato fino al 30 
giugno 2023, giusta decisione di esecuzione (UE) del 24 luglio 2020 n. 2020/1105,  rappresenta 
che per l’anno 2020 la Regione ha versato al bilancio dello Stato la quota di euro 
142.500.000,00 e, pertanto, demanda all'Agenzia delle Entrate di provvedere  a recuperare il 
restante importo di euro 142.500.000,00 a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi 
erariali. La Regione, in passato, ha ottemperato a legislazione vigente all'obbligo di 
restituzione a tutto il 30 giugno 2020, termine stabilito dalla prima proroga - sulla cui base 
sono stati approvati i saldi del bilancio regionale per il triennio 2019 – 2021 ed anche quelli 
del bilancio dello Stato21. 

	
19 Peraltro nel Bilancio di Previsione 2021-2023 gli stanziamenti delle entrate tributarie risultano ridotti a seguito delle 
valutazioni effettuate dal Dipartimento regionale Finanze di cui alla nota prot. 15254 del 27 ottobre 2020 a seguito della 
valutazione “dello sfasamento temporale dovuto ai parametri utilizzati per il calcolo delle spettanze ripartite col metodo del 
maturato e del meccanismo di attribuzione tramite acconti e conguaglio, a loro volta sfasati quasi di un biennio”. E ’necessario, 
quindi, che lo Stato provveda in termini strutturali a ridurre il concorso della finanza pubblica a carico della Regione Siciliana, 
per compensare il minore livello di entrate certificato dalla Corte nelle sue recenti pronunce. 
20 Quindi se il MEF ha stimato minori entrate per il 2021 per la Regione Siciliana di 217 milioni circa da compensare in parte 
con la maggiore assegnazione per il 2020, sempre in base alle medesime stime, i dati delle riscossioni sembrano evidenziare 
la necessità di un ristoro per minori entrate almeno sui livelli del 2020. Infatti le riscossioni delle entrate tributarie al 30/06/2020 
risultavano pari ad euro 5.075.353.551,94, mentre al 30/06/2021 risultano pari ad euro 5.022.942.311,34. Appare necessario 
infine che venga avviato un tavolo di approfondimento affinché possa essere prevista una riduzione del concorso alla finanza 
pubblica per l’anno 2022 (esercizio in cui si ha la maggiore riduzione degli stanziamenti delle entrate tributarie negli 
stanziamenti del Bilancio di Previsione 2021/2023) di un ammontare almeno pari alla riduzione del concorso della finanza 
pubblica di cui all’art.111 del D.L. n.34/2020 per l’anno 2020, nonché di un adeguata riduzione per l’anno 2023 tale da 
consentire di eliminare lo squilibri del bilancio dell’anno 2023. 
21 La sopravvenienza della seconda proroga, malgrado la formulazione aperta  del comma 516  citato, per quanto retroattiva, 
interviene in un quadro normativo di attuazione dello Statuto che ha modificato i criteri di riparto delle compartecipazioni Irpef  
e Iva  e, pertanto, la disposizione di prelievo della Ragioneria Generale dello Stato, non tiene neppure  conto della misura- che 
si applica dal 2019- dei 3,64 decimi del gettito IVA affluito al capitolo 1203 del  Bilancio dello Stato nel quale è  incluso  pure 
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Anno Capitolo Articolo Riscossioni Variazione % sul 2016 
2016 1203 12 628.808.155,46  
2017 1203 12 608.540.451,38 -3,22 
2018 1203 12 530.489.090,42 -15,64 
2019 1203 12 344.029.771,19 -45,29 
2020 1203 12 254.520.430,78 -59,52 

 
Pertanto, nel rispetto del principio della gerarchia delle fonti, è sulla base del nuovo 

quadro normativo che l'obbligazione restitutoria (o il prelievo unilaterale), dovrebbe essere 
commisurata in seno a un'eventuale nuovo Accordo finalizzato a riconsiderare l’obbligo di 
restituzione, in via negoziale, per il 2020 e per gli anni fino a giugno 2023 e comunque finché 
il regime dello “split payment” sia in vigore. 

4) Imposta di bollo. La modifica della modalità di versamento del tributo da F23 a 
F24 ha comportato un minore gettito stimato in un range di circa 100/120 ml di euro i cui 
effetti si sono avvertiti già  dall'esercizio finanziario 201622. Le modifiche riguardano la 
possibilità di assolvimento virtuale di tale tributo da parte di grandi contribuenti (Banche, 
assicurazioni, Poste Italiane, altri enti e società finanziarie indicate nel D.lgs n.87/1992) 
nonché la diversa modalità di versamento dell'acconto per l'anno successivo23. La tabella 
seguente espone a raffronto omologhi dati di rendiconto dello Stato e della Regione. 

 
Ovviamente, non si intende contestare la modalità di versamento in sé, ma lo Stato 

deve assicurare, alla stregua dei principi costituzionali, il riequilibrio del gettito di spettanza. 
 
 Come si evince dalla sottostante tabella, l'andamento del gettito del tributo sul 

bollo affluito al capitolo1205 del bilancio regionale dall'esercizio 2017 ha subito un deciso 

	
quello di cui all'art.12 (split payment). Peraltro dall’andamento delle riscossioni affluite al bilancio regionale relativamente al 
predetto art. 12, come si rappresenta nella tabella sottostante, si evince una riduzione percentuale delle riscossioni rispetto 
all’anno 2016 sempre maggiore per arrivare a quasi il 60% nel 2020, determinando in valore un ammontare del riscosso 
inferiore al valore di cui al punto 9 dell’Accordo del 20 giugno 2016 di versamento allo Stato di 285 milioni nel caso di proroga 
del regime dello split payment. 
22 Con Provvedimento Prot. 2015/14261 l'Agenzia delle Entrate ha disposto che a partire dal 20 febbraio 2015 i versamenti 
per l’assolvimento dell’imposta di bollo in modo virtuale, di cui agli articoli 15 e 15-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, nonché dei relativi accessori, interessi e sanzioni, sono effettuati mediante il modello 
“F24” (in luogo del mod. F23). 
23 Di conseguenza, mentre con il Modello F23 la Regione Siciliana era posta in grado di ricevere l'afflusso di gettito anche per 
i pagamenti effettuati fuori Sicilia purché recassero l'indicazione del Codice E16, lo stesso non avviene in caso di utilizzo del 
Modello F 24 pagato fuori Sicilia, sia pure con riferimento ad atti ed operazioni bancarie relative ai conti correnti dei 
contribuenti residenti in Sicilia. Infatti, sarebbe necessario per assicurare l'afflusso di gettito del tributo di spettanza regionale, 
in relazione alla capacità fiscale manifestata dal territorio siciliano, che il versamento F24 venisse effettuato presso gli sportelli 
fisici in Sicilia.  
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decremento che rischia di compromettere ulteriormente gli equilibri di bilancio. Inoltre le 
somme affluite complessivamente al Bilancio regionale confermano il trend in decremento 
del gettito, evidenziando una riduzione di almeno 100 milioni negli anni 2017 e 2018 e di 
almeno 50 milioni nel 2020 rispetto al valore più recente del 2019.  

 

Infatti solamente per effetto del versamento effettuato direttamente in Sicilia 
dall’istituto bancario Unicredit S.p.A. nell’anno 2019 il valore delle riscossioni si è assestato 
ai valori del 2013 fino al 2016.  

Pertanto si ritiene necessario che venga riconosciuto alla Regione Siciliana un valore 
forfettario di almeno di 250 milioni € per il minore gettito del 2017, 2018 e 2020, nonché la 
fissazione di criteri affinché affluiscano alla Regione Siciliana i gettiti adeguati sulla base 
dell’effettivo valore dell’imposta di bollo maturata o un’adeguata quota forfettaria a 
decorrere dal 2021 tale da compensare il minore gettito che affluisce annualmente al Bilancio 
della Regione Siciliana. 

 
5.1. Ma é sul piano della Perequazione infrastrutturale, che si misura il maggiore 

ritardo delle politiche di coesione.  
Le previsioni contenute agli artt. 22 - adesso parzialmente riformulato dall!art. 59 

del d.l. n. 77 del 2021 - e 27 della legge n. 42 del 2009 (sul c.d. Federalismo fiscale) sono 
rimaste del tutto inattuate, mentre le più recenti ricerche sulla dotazione infrastrutturale del 
Paese sia economica (reti di trasporto su strada e su ferro; porti e aeroporti; reti elettriche, 
idriche e di telecomunicazioni) che sociale (ospedali ed impianti di smaltimento dei rifiuti) 
evidenzia in modo incontrovertibile ciò che si assume da anni e che è stato ribadito in tutti i 
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precedenti documenti di economia e finanza regionale in questa legislatura: la situazione di 
marcato svantaggio del Sud e delle Isole24.  

L’insieme della spesa pubblica per investimenti fissi diretti e per contributi in conto 
capitale alle imprese ha subito nel decennio 2009-2019 una contrazione superiore al 30 per 
cento (dal 4,6 al 2,9 per cento del PIL). Facendo riferimento ai Conti pubblici territoriali 
(CPT), ampiamente richiamati nelle pagine che seguono, si rileva che nell'arco dell'ultimo 
decennio l'incidenza delle regioni meridionali e insulari sul complesso delle risorse destinate 
all'accumulazione di capitale pubblico (spesa pubblica per investimenti e per contributi agli 
investimenti delle imprese) è oscillata intorno al 30% (con un picco nel 2015 in 
corrispondenza della chiusura del ciclo di programmazione dei fondi comunitari), a fronte 
di una popolazione residente pari in media al 34,4 per cento di quella nazionale. Se si vuol 
offrire una lettura in termini pro capite nella media dell'ultimo decennio l'entità delle risorse 
per investimenti in argomento è stata all'incirca pari a circa 780 € per le regioni del Sud e 

insulari, mentre ha sfiorato i 1000 € (940)  per quelle del Centro-Nord.  

	
24 Banca d’Italia (a cura di M Bucci, E. Gennari, G. Ivaldi, G. Messina e L. Moller), I divari infrastrutturali in Italia: 
una misurazione caso per caso, Occasional papers, n. 635, luglio 2021 studio al quale si fa ampio riferimento 
anche per le tabelle. 
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Con riguardo alla Sicilia, con la sola esclusione del sistema di comunicazione 
digitale di cui si dirà, per i trasporti, come per le reti elettriche ed idriche, si registra il 
massimo livello di divario rispetto alle regioni centrosettentrionali.  

Si rivela così emblematico il gap infrastrutturale nel settore ferroviario e stradale, 
influenzato evidentemente dalla condizione di insularità per Sicilia e Sardegna, che rende 
tangibile come il divario economico-sociale determinato da tali profonde sperequazioni di 
politica economica rischia di divenire un abisso. 

A questo riguardo va stigmatizzata l’assenza del progetto del Ponte sullo Stretto di 
Messina tra quelli ricompresi nei piani di investimento del PNRR come pure del Fondo 
complementare. Appare difficilmente spiegabile come un progetto addirittura aggiudicato 
ed essenziale per il completamento del Corridoio Scandinavo-Mediterraneo non possa 
realizzato nel momento in cui si è acquisita la disponibilità di enormi risorse finanziarie di 
matrice europea e nazionale. Non può non sottolinearsi che nonostante la stessa Conferenza 
delle Regioni e delle province autonome abbia posto il Ponte sullo Stretto di Messina tra le 
opere strategiche e prioritarie, su proposta del Governo regionale, la strategia ondivaga del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili impone nuovi rinvii, sui quali 
occorre riflettere anche nella valutazione complessiva sulla costituzionalità del quadro degli 
interventi infrastrutturali prescelti. 

Peraltro, come più volte segnalato ai competenti organi statali, va ricordato che l’art. 
38 dello Statuto, previsione fondamentale per l’inveramento della perequazione, è rimasto 
ormai da anni ingiustificatamente senza copertura finanziaria in violazione di norma di 
rango superiore alla legge di bilancio statale ed alla quale essa deve conformarsi.  

 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	23	
	

5.2. Appare di tutta evidenza che la 
pandemia abbia rafforzato la rilevanza dello 
sviluppo digitale della Sicilia, non solo come 
fattore di competitività, ma anche come 
elemento in grado di consentire lo sviluppo 
delle attività produttive e di promuovere 
l'inclusione sociale e didattica.  

I rilevanti investimenti 
programmati e realizzati attraverso 
l’Agenda digitale siciliana - per la quale, 
giova precisarlo, ad oggi risultano impegnati 
287.520.861,68 € su 317.843.057,54 € 
complessivi - hanno consentito alla Sicilia di 
approdare nel gruppo delle prime Regioni 
europee per infrastrutturazione nel settore delle telecomunicazioni e questo ha consentito di 
resistere durante la pandemia, anche se occorre che lo Stato, che se ne è assunto l’onere, 
provveda alla distribuzione dei voucher per l’accesso alla connessione e quella competer e 
palmari alle famiglie che ne hanno necessità. 

La Sicilia, ed è un risultato dell’Agenda digitale, è caratterizzata da una dotazione 
all’avanguardia di reti di comunicazione elettronica con banda larga ed ultra larga, ma con 
una domanda di servizi digitali poco sviluppata, presso famiglie ed imprese. L'incidenza dei 
cittadini con competenze digitali è inferiore al dato del Paese, così come l'adozione di 
tecnologie digitali da parte del mondo produttivo locale. Nonostante nell'ultimo anno il 
ricorso al lavoro agile sia notevolmente cresciuto, esso ha tuttavia interessato una quota di 
occupati inferiore alla media italiana, anche a causa della germinale specializzazione 
dell'economia siciliana nei settori ad elevato contenuto di conoscenza. 

 
5.4. In questo solco si 

colloca la vertenza, già in 
avanzato stadio di definizione, 
sulla condizione di insularità 
della Sicilia e sui costi che i suoi 
cittadini sono chiamati a 
sopportare oggetto di un recente 
studio realizzato dal Governo 
regionale. La condizione di 
insularità non determina soltanto 
un pregiudizio di tipo economico 
sui cittadini, ma anche sulla 
Regione, così come evidenziato 
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dai recenti arresti della giurisprudenza costituzionale (sent. n. 6 del 2019), e sulle relazioni 
finanziarie dello Stato che di tale condizione devono tener conto.  

Sulla quantificazione di tali costi, come meglio si preciserà più avanti, dovrà a breve 
pronunciarsi la Commissione paritetica Stato-Regione ed essa é divenuta questione centrale 
nel dibattito in seno al Comitato europeo delle Regioni sulla programmazione 2021-2027 
come pure, e si tratta di un rilevante passo in avanti, nell’approvazione da parte della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonomie dell’Accordo di Partenariato sulla 
programmazione 2021-2027.  

Sul tema vanno ricordate alcune proposte di (re)inserimento a livello fonte primaria, 
prevedendo un preciso obbligo dello Stato di intervento per la rimozione delle situazioni di 
svantaggio e di vulnerabilità di queste aree. Non si tratta soltanto di questione di principio 
o di vincolo per le misure adottate dallo Stato o dalla Repubblica, ma di un importante 
elemento di legalità dell’ordinamento derivante dalla specificazione dei principi di coesione, 
solidarietà, perequazione, già scolpiti dall’art. 119 Cost., in guisa da costituire puntuale 
parametro di conformità a Costituzione di leggi e provvedimenti amministrativi generali.   

Dopo le risoluzioni del Parlamento europeo del 2016 ed il parere del Comitato 
europeo delle Regioni del 2017, anche in Italia, ed a partire dalla legge di bilancio 2020 (l. 27 
dicembre 2019, n. 160, art. 1, c. 867), si è aperto un dibattito sulla necessità di riconoscere alle 
isole il “costo dell’insularità” e le conseguenti mentre l'Europa deve riconoscere loro gli 
svantaggi strutturali che derivano dalla loro condizione, in termini di mobilità, infrastrutture 
stradali e ferroviarie e di sostegno alle imprese25.  

Ed infatti, soltanto attraverso la compiuta affermazione delle misure di riequilibrio, le 
isole europee, a partire dalla Sardegna e dalla Sicilia, potranno rilanciare le proprie 
prospettive di crescita. E in questo senso occorre che le stesse siano capaci di raccordare le 
proprie iniziative non solo per la continuità territoriale, ma anche per la fiscalità di 
sviluppo26. 

In particolare l'Assemblea Regionale Siciliana, nella seduta del 19 febbraio 2020, ha 
approvato la legge-voto (ddl n. 199) recante "Inserimento nello statuto speciale della Regione 
siciliana dell'articolo 38-bis in materia di riconoscimento degli svantaggi derivanti dalla 
condizione di insularità”, che adesso risulta già incardinato presso le commissioni affari 
costituzionali di Camera (p.d.l.c. n. 2445) e Senato (d.d.l. n. 1792) per la trattazione.  

La proposta di legge costituzionale di modifica dello Statuto prevede l'introduzione 
dell'art. 38-bis a norma del quale: "lo Stato riconosce gli svantaggi derivanti dalla condizione 
di insularità e garantisce le misure e gli interventi conseguenti per assicurare la piena 

	
25 La cui determinazione dei costi relativi all'insularità è affidata ad un  apposito tavolo negoziale, ai sensi dell’accordo stipulato il 7 novembre 
2019, in attuazione dell’articolo 1, comma 875, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tra il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per 
il sud ed il Presidente della Regione Sardegna. Tale accordo, al punto n. 10, secondo periodo, reca l'intesa fra lo Stato e la Regione per l'istituzione 
"entro 60 giorni" dalla sottoscrizione dell'accordo medesimo di un "tavolo tecnico-politico per la definizione degli svantaggi strutturali permanenti 
derivanti alla Sardegna dalla sua particolare condizione di insularità come enunciati dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 6/2019 e degli 
strumenti compensativi più idonei alla loro rimozione in ossequio ai principi di uguaglianza, coesione territoriale e pari opportunità". Ai sensi del 
terzo periodo, al tavolo è demandata la predisposizione entro il 30 giugno 2020 - ma non risulta che il termine sia stato rispettato - di un testo di 
accordo istituzionale, che le parti si impegnano a sottoscrivere. 
26 In tal senso appare significativo che sia la Commissaria per la coesione E. Ferreira che la Presidente U. Von der Leyen abbiano direttamente 
comunicato al Governo della Regione Siciliana l'impegno a sostenere la condizione di insularità quale elemento essenziale per disegnare la 
programmazione 2021-27. 
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fruizione dei diritti di cittadinanza dei siciliani”, in guisa da far divenire l'adozione di 
congrue misure di riequilibrio della condizione di insularità parametro di costituzionalità le 
politiche pubbliche statali. Tale iniziativa si riconnette, peraltro, a quella, d'iniziativa 
popolare, che postula l’inserimento della condizione di insularità all’art. 119 della 
Costituzione (d.d.l.  n. 865 recante “Modifica dell'art. 119 della Costituzione, concernente il 
riconoscimento del grave e permanente svantaggio naturale a dall'insularità”)27 all’esame 
della Commissione Affari costituzionali del Senato che ha raggiunto l’intesa unanime su un 
testo finale che, dopo il quinto comma28 dell'articolo 119 della Costituzione, inserisce il 
seguente “La Repubblica riconosce le peculiarità delle isole e promuove le misure necessarie 
a rimuovere gli svantaggi derivanti dall'insularità”29.  

Al riguardo sembra opportuno osservare che la formulazione contenuta nella 
modifica siccome approvata dalla Commissione parlamentare consente di identificare 
direttamente i territori isolàni tra quelli che necessitano di interventi speciali senza che sia 
necessaria la ponderazione imposta dall’attuale stesura dell’art. 119 Cost un accertamento 
statale da compiersi di volta in volta al fine di destinare risorse aggiuntive ed effettuare 
interventi speciali30. 

Più recentemente occorre ricordare che la legge di bilancio per il 2021 (l. 30 dicembre 
2020, n. 178) all’art. 1, comma 690, ha stabilito che entro il 30 giugno 2021, in attuazione del 
principio di leale collaborazione, la Commissione paritetica per l'attuazione dello statuto 
della Regione siciliana, avvalendosi degli studi e delle analisi di amministrazioni ed enti 

	
27 ATTI SENATO XVIII leg., Dossier del Servizio Studi sul riconoscimento degli svantaggi naturali derivanti dall'insularità 
(A.S. n. 865), giugno 2020 n. 262. 
28 Che giova ricordare, prima della riforma costituzionale del 2001 prevedeva “per provvedere a scopi determinati, e 
particolarmente per valorizzare il Mezzogiorno e le Isole, lo Stato assegna per legge a singole Regioni contributi speciali”, con 
la conseguente scomparsa del riferimento alla valorizzazione del Mezzogiorno e delle Isole come finalità prioritaria (ma non 
esclusiva) dell'intervento statale. 
29 Va al riguardo ricordato che all’esame delle Commissioni bilancio e ambiente della Camera dei deputati vi é il d.d.l. n. 1825, 
recante "Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori marine, lagunari e lacustri" di legge, approvato in prima lettura dal 
Senato il 18 ottobre 2018. L'iniziativa legislativa è preordinata all'introduzione nell’ordinamento di misure per la 
valorizzazione, lo sviluppo socio-economico, la tutela e la messa in sicurezza del territorio delle isole minori, sul quale si veda 
https://documenti.camera.it/Leg18/Dossier/Pdf/Am0034.Pdf 
30 Sotto tale profilo non può revocarsi in dubbio che la reintroduzione di uno specifico riferimento alla condizione di insularità 
in Costituzione assuma un significato pregnante determinando l’inserimento di una disposizione che consentirebbe di disporre 
di un parametro costituzionale decisamente più esplicito di quello presente nel vigente quinto comma dell’articolo 119 della 
Costituzione (che al quinto comma prevede genericamente di destinare interventi speciali e risorse aggiuntive a favore di 
comuni, province e città metropolitane in condizioni di particolare svantaggio, anche territoriale) e, quindi, di assicurare una 
più acconcia tutela per diritti dei quali occorre assicurare il pieno godimento a tutti i cittadini, compresi quelli che risiedono 
nelle Isole 
In altre parole, la norma in questione consente di identificare immediatamente le comunità isolane tra quelle realtà che 
necessitano di interventi speciali senza che sia necessario un accertamento da compiersi caso per caso. Sotto tale profilo la 
reintroduzione di uno specifico comma nell’articolo 119 della Costituzione che faccia espresso riferimento a misure e risorse 
statali aggiuntive nei confronti delle Isole assume un significato che potrebbe addirittura ritenersi più pregnante di quello 
espresso dalle norme  in vigore prima della modifica costituzionale del 2001 che ne aveva determinato l’abrogazione. Cfr. 
Audizione del Presidente del Consiglio regionale della Sardegna, On. M. Pais, presso la I Commissine del Senato sul d.d.l. n. 
865 “Modifica dell’articolo 119 della Costituzione, concernente il riconoscimento del grave e permanente svantaggio naturale 
derivante dall’insularità”, che richiama l’audizione del Prof. O. Chessa secondo il quale la formulazione contenuta nella 
proposta di modifica dell’art. 119 consentirebbe “di identificare immediatamente le comunità isolane tra quelle realtà che 
necessitano di interventi speciali senza che sia necessario un accertamento da compiersi di volta in volta”.   
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statali e di quelli elaborati dalla medesima Regione, debba elaborare: “stime economiche e 
finanziarie sulla condizione di insularità della medesima Regione”31. 

Si tratta di una previsione solo apparentemente ricognitiva, che è tuttavia destinata a 
svolgere rilevanti effetti sul negoziato finanziario tra Stato e Regione Siciliana in quanto, in 
esito alle attività di “elaborazione” affidate alla Commissione paritetica di cui all’art. 43 dello 
Statuto regionale la determinazione dei costi generati dalla condizione di insularità non può 
che assumere una valenza oggettiva.  

E ciò non solo perché scaturenti dal confronto tra le analisi svolte a livello regionale32 
ed in un contesto come la Commissione paritetica, ma sopratutto poiché la valutazione cui 
essa giungerà - superato il termine del 30 giugno, spirato per il mancato insediamento della 
stessa Commissione alla luce degli orientamenti della giurisprudenza costituzionale, non 
potrà essere disattesa da nessuna delle due parti sopratutto a seguito dell’intesa emersa in 
sede di confronto con il Ministro dell’economia e le finanze (Prof. D. Franco)  a definire nel 
più breve tempo le nuove norme di attuazione in materia finanziaria (che dovranno 
contemplare anche i profili concernenti la perequazione infrastrutturale e la determinazione 
di detti costi) e comunque entro la fase di elaborazione del d.d.l. di bilancio dello Stato per 
il 2022. 
 

6. Questo il sintetico orizzonte delle questioni finanziarie della Regione la cui 
risoluzione impone lealtà istituzionale nei rapporti con lo Stato, l’adozione di chiare scelte 
di risanamento, determinazione politica e corale condivisione di intenti autonomistici, ben 
oltre il perimetro della coalizione che sostiene il Governo regionale, nella consapevolezza, 
ma anche nella responsabilità  che si tratta di questioni che attengono alla vita ed al futuro 
dei siciliani. Cercando così di dimostrare, a dieci anni dalla tragica scomparsa di una grande 
anima siciliana, qual era Ludovico Corrao, che pur dovendo riconoscere che "il sistema 
politico siciliano ha conciato così la Sicilia non realizzando a pieno la sua autonomia, perché fin dal 
primo momento che fu concesso lo Statuto dell'autonomia furono messe in atto tutte le strategie 
possibili ed immaginabili per svuotarlo di senso, significato ed agibilità. E contro il volere della 
Costituzione. I gruppi monopolistici del nord e la classe politica romana insieme per la sterilizzazione 
dell'Autonomia siciliana, con gli ascari della classe politica siciliana. Tuttora e' fondamentalmente 

	
31 La disposizione è stata introdotta nella legge di bilancio 2021 a seguito dell’emendamento, n.125.8, cfr. ATTI CAMERA, XVIII 
leg., Legge di bilancio 2021-A.C. 2790-bis-A, Sintesi degli emendamenti approvati dalla V Commissione Bilancio, 
http://documenti.camera.it/leg18/dossier/testi/ID0014b.htm?_1608539377737.   
32 Va ricordato che la Regione ha definito nello studio “Stima dei costi dell’insularità della Sicilia” una forbice tra i 6,04 ed i 6,54 
miliardi di € il costo dell’insularità ricorrendo a due diversi approcci metodologici: “un primo approccio basato sull'analisi dei 
principali elementi che determinano lo sviluppo di un territorio insulare individuati nei fattori “dimensione”, “distanza” e 
“vulnerabilità”. Questi fattori sono stati misurati attraverso alcune variabili proxy poste in serie storica e riferite agli ultimi venti 
anni per tutte le regioni italiane e a seguito dell'applicazione di un modello regressivo, è stata ottenuta una stima econometrica 
che quantifica il costo dell'insularità per la Sicilia in circa 6,54 miliardi di euro pari al 7,4 per cento del PIL regionale (a valori 
correnti dell'anno 2018). Un secondo approccio, basato sulla determinazione dei maggiori costi di trasporti che penalizzano la 
regione e sul loro impatto sugli operatori economici e sui vari settori di attività, ha condotto, in termini contro fattuali, tramite 
l'applicazione al modello multisettoriale della Regione Siciliana MMS), ad una stima dell'impatto che una riduzione dei prezzi del 
settore “Trasporti e magazzinaggio” può determinare sull'economia siciliana. Secondo questa procedura, l'effetto positivo di una 
riduzione tale da equiparare i costi di trasporto della Sicilia a quelli medi del Mezzogiorno continentale determina un aumento 
del PIL complessivo regionale (2018) pari al 6,8 per cento, quantificabile in circa 6,04 miliardi di euro”.  
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così, niente e' cambiato"33, la politica siciliana ha ancora il coraggio e la forza di cambiare 
perché è giunto il momento, ma che è anche l’ultimo, per restituire credibilità alle istituzioni 
autonomistiche. 

 
 

Gaetano Armao 

Assessore dell’Economia 

  

	
33 L. CORRAO, Il sogno mediterraneo, Alcamo, 2010, 49. 
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1. Il Quadro Macroeconomico: lo scenario nazionale e 
l’economia siciliana  

 

1.1 – LA CONGIUNTURA INTERNAZIONALE E L’ITALIA  
 

Una profonda recessione, determinata dallo shock da COVID 19, ha segnato 

l’economia mondiale nel 2020, creando un contesto di difficoltà ancora più gravi 

rispetto alla crisi finanziaria del 2008, a causa della natura esogena e incontrollabile 

della pandemia. La diffusione globale del contagio ha mostrato un andamento 

alterno, con due picchi, uno in primavera ed uno in chiusura dell’anno, e con 

parallele ripercussioni sull’attività economica che hanno manifestato una 

progressione più o meno acuta, in ragione dei tempi di risposta nell’adozione di 

misure di contrasto da parte delle autorità dei diversi paesi (Fig. 1.1).  Solo con il 

nuovo anno, la sperimentazione di efficaci vaccini e la loro diffusa 

somministrazione hanno determinato un arretramento del virus, almeno in alcune 

fra le maggiori economie occidentali. 

Fig.. 1.1 – Decessi da Coronavirus per milione di abitanti nelle maggiori economie occidentali (medie mobili a 14 giorni) 
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Fonte: Elaborazioni su dati settimanali ECDC 

A seguito della ridotta mobilità delle persone e della sospensione di molte 
attività, il commercio internazionale ha segnato una brusca caduta che ha 
influenzato l’assetto delle catene globali del valore e aumentato l’incertezza sui 
mercati finanziari mondiali. Secondo il Fondo Monetario Internazionale (FMI), nel 
2020 l'economia del pianeta ha sperimentato una contrazione ben superiore a quella 
vissuta durante la crisi finanziaria di un decennio prima, registrando un calo del 
PIL mondiale del 3,3% (Tab. 1.1).   

Tab. 1.1 -L’economia mondiale secondo la Commissione Europea e il FMI (crescita % annua del PIL a prezzi costanti e 
degli scambi internazionali) 

 
Fonte: CE , “European Economic Forecast, Spring 2021”, May  2021; FMI, “World Economic Outlook”, April 2021 
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France Italy
Germany UK
USA Brazil

2021 2022
Stime FMI (a):

Mondo 2,8 -3,3 6,0 4,4 0,8 0,2
Economie emergenti 3,6 -2,2 6,7 5,0 0,7 -0,1
Economie avanzate 1,5 -4,7 5,1 3,6 1,2 0,7
Area dell'euro 1,3 -6,6 4,4 3,8 -0,8 0,7
Italia 0,3 -8,9 4,2 3,6 -1,0 1,0

Volume del commercio mondiale (b) 0,9 -8,5 8,4 6,5 0,1 1,1
Stime C E (a):

Mondo 2,7 -3,4 5,6 4,3 1,0 0,7
USA 2,2 -3,5 6,3 3,8 2,6 1,3
Area dell'euro 1,6 -6,1 4,2 4,4 0,1 1,4

Germania 0,6 -4,9 3,4 4,1 -0,1 1,5
Italia 0,3 -8,9 4,2 4,4 0,1 1,4

2019 2020 2022p Differenze su precedenti previsioni *2021
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(*) Per la CE, differenze su previsioni di novembre 2020; per il FMI differenze su previsioni di ottobre 2020 

Note: (a) Aggregazione dei valori nazionali in termini di "parità di poteri d'acquisto" (PPA); (b) Media delle variazioni % annue  

mondiali di export ed import (beni e servizi); p = previsioni 

 

Il pessimo risultato si è distribuito in modo diseguale fra il -2,2% delle economie 
emergenti e il -4,7% delle economie avanzate, ma dovrebbe tuttavia generare un 
rimbalzo più omogeneo nell’anno in corso (6,0% di ripresa globale), con una crescita 
prevista rispettivamente in misura del 6,7 e del 5,1 per cento nelle due aree geo-
economiche (vedi anche Fig. A1.1 in Appendice statistica). Il recupero dipende 
ovviamente dal successo delle misure sanitarie in corso, ma può poggiare sul 
massiccio intervento di sostegno all’economia che i governi e le autorità monetarie 
in diversi paesi hanno saputo nel frattempo attivare: le banche centrali favorendo 
l'estensione del credito a una vasta gamma di operatori; le autorità fiscali 
incanalando i soccorsi verso famiglie e imprese attraverso trasferimenti, 
integrazioni salariali e di rinforzo della liquidità che in varia misura contribuiscono 
ad attenuare il disagio sociale34.  

La Commissione Europea, muovendo da stime non dissimili degli aggregati 
macroeconomici, riporta in dettaglio l’evoluzione congiunturale dell’Area di 
riferimento35. L'economia dell'Eurozona, dopo un drammatico arresto in 
primavera, ha affrontato un'altra battuta d'arresto alla fine del 2020 che, sommata 
al risultato negativo del primo trimestre 2021, ha determinato una riduzione del 
PIL pari a -0,9% e una nuova recessione (Fig. 1.2). Tuttavia, considerando il minore 
rigore delle restrizioni, il calo dell'attività è stato di gran lunga più lieve della 
flessione avvenuta nella prima metà del 2020. Ciò si deve al migliore adattamento 
delle imprese e delle famiglie ai vincoli dell'ambiente pandemico, al sostegno più 
forte che è venuto dalla ripresa del commercio globale e, come già richiamato, alla 
risoluta politica di supporto che ha aiutato gli operatori economici a far fronte alle 

	
34 Nonostante ciò, il FMI stima che nel 2020 siano cadute al di sotto della soglia di povertà estrema 95 milioni di 
persone in più rispetto alle proiezioni pre-pandemiche, generando un’inversione della tendenza migliorativa che 
durava da due decenni. Cfr. FMI, World Economic Outlook – April 2021, p. 1; https://www.imf.org  
35 European Commission - Directorate-General for Economic and Financial Affairs, “European Economic Forecast 
Spring 2021”; https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro_en  
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sfide (vedi in Fig. 1.2 il confronto fra prima e seconda ondata). Questi fattori sono 
stati quindi benefici, ma lo sforzo dei governi ha anche generato oneri che non 
vengono imputati come disavanzo, nel caso dell’erogazione di prestiti e della 
concessione di garanzie, ma recano un aggravamento di deficit pubblico, nelle 
forme di sostegno che sono state attuate attraverso rinvii di scadenze fiscali ed 
erogazioni di sussidi a famiglie e imprese. Con particolare riferimento ai paesi del 
G20 in complesso e considerando tutte le misure adottate fino al 17 marzo 2021, la 
proporzione fra le due forme d’intervento è stata rispettivamente di 10,7 (prestiti e 
garanzie) a 7,2 (minori entrate e maggiori spese), in percentuale del PIL36.  Gli USA 
risultano in questo quadro come il paese con più elevato incremento del deficit 
(25,5%), l’Italia è invece quello con più ingenti misure sotto forma di garanzie 
(35,3% del PIL), come mostra la Fig. A1.2 in Appendice statistica. 

Fig. 1.2 – Andamento del PIL dell’Italia e dell’Area dell’euro: effetti della prima e seconda ondata di pandemia (volumi a 
prezzi costanti; variazioni % sul trimestre precedente, dati destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario) 

 
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat 

 

	
36 Dato complessivo di ciascuna forma di intervento rispetto all’aggregazione dei PIL dei paesi considerati, 
equivalente al 78,3% del prodotto mondiale; cfr. IMF, WEO-data base, https://www.imf.org  
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La considerevole dimensione delle politiche di bilancio, agevolata dal basso 
livello corrente dei tassi di interesse, ha indotto una generale crescita dei volumi di 
debito sovrano nella maggior parte dei paesi (vedi Fig. A1.3 e Fig. A1.4). Ciò 
nonostante, i mercati finanziari non hanno manifestato particolari timori circa la 
loro sostenibilità, nel medio e nel lungo termine, a motivo dell’orientamento 
espansivo delle politiche monetarie e dell’effetto atteso degli investimenti pubblici 
programmati dai vari governi, che rafforzano le aspettative di aumento della spesa 
delle famiglie e le collaterali ottimistiche previsioni di recupero di capacità 
produttiva in molti settori. Con riguardo all’Unione Europea, alcuni fatti notevoli 
hanno creato le premesse per questo clima:  

- l’annuncio della BCE, il 18 marzo 2020, del programma di acquisto di titoli 
pubblici e privati per l’emergenza pandemica (Pandemic Emergency Purchase 
Programme, PEPP) che ha contribuito a ridurre i costi del debito;  

- l’attivazione, il 23 marzo, della clausola di salvaguardia generale del Patto di 
stabilità e crescita, con cui il Consiglio della UE, ha autorizzato i governi a deviare 
temporaneamente dagli obiettivi di risanamento finanziario per adottare politiche 
di bilancio espansive;  

- l’approvazione, il 30 marzo e il 23 aprile, del CRII e CRII-plus (“Coronavirus 
Response Investment Initiative”), ovvero dei regolamenti volti ad assicurare 
flessibilità nell'impiego dei fondi strutturali europei per rendere possibili i 
trasferimenti tra programmi e regioni da parte degli Stati membri;  

- l’approvazione, il 19 maggio 2020, del Regolamento (UE) 2020/672 che 
istituisce uno strumento di finanziamento temporaneo per attenuare i rischi di 
disoccupazione legati all’emergenza (temporary Support to mitigate Unemployment 
Risks in an Emergency, SURE); 
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- l’adozione, da parte della Commissione Europea, il 19 marzo, di un quadro 
temporaneo di regole per permettere interventi di sostegno più ampi, ivi compreso 
il rialzo dei massimali di aiuto, a favore delle imprese37. 

Inoltre, considerando la necessità di integrare gli interventi legati all’emergenza 
con una strategia di più ampio respiro, è stata introdotto dalla Commissione un 
nuovo schema di politiche europee che ha ad oggetto la crescita sostenibile di lungo 
periodo, da realizzare attraverso investimenti pubblici finanziati con risorse 
comunitarie. A luglio del 2020, i capi di Stato e di Governo della UE hanno 
raggiunto un accordo sull’adozione dello strumento principale di tale strategia: il 
programma Next Generation EU (NGEU). Il 17 dicembre il Consiglio della UE ha 
approvato il quadro finanziario pluriennale per gli anni 2021-27 che include NGEU. 
Lo scorso 11 febbraio è stato approvato il regolamento sul “Dispositivo per la 
ripresa e la resilienza” che veicolerà quasi il 90 per cento delle risorse dello 
strumento. La dotazione del Dispositivo, da ripartire tra gli Stati membri, è pari a 
672,5 miliardi (di cui 360 sotto forma di prestiti) ed è destinata a finanziare i “Piani 
Nazionali di Ripresa e Resilienza” (PNRR) finalizzati a sei obiettivi strategici: (a) 
transizione verde; (b) trasformazione digitale; (c) occupazione e crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva; (d) coesione sociale e territoriale; (e) salute e 
resilienza; (f) politiche per la prossima generazione, comprese istruzione e 
competenze.  

 

Il cambio di rotta delineato dal complesso delle misure indicate ha il suo fulcro 
nella creazione di debito comune dell’UE, per consentire a ciascun paese membro 
di finanziare le politiche di ripresa a costi contenuti, ed è soprattutto importante 
per l’Italia che fronteggia l’attuale crisi, scontando la scarsa dinamica della propria 

	
37 Queste misure, già citate nel DEFR dello scorso anno (approvato con Del. di Giunta n. 281/2020), sono state poi 
rafforzate da ulteriori interventi, fino alle più recenti decisioni in materia di politica monetaria e fiscale. Si sono in 
particolare realizzati aumenti del volume degli acquisti mensili di titoli, nell’ambito del PEPP, da parte della BCE, 
e modifiche a più riprese del “Quadro temporaneo” fino allo scorso 28 gennaio, quando ne è stata prorogata la 
scadenza al 31/12/2021 e sono stati alzati i massimali di aiuto (Comunicazione della Commissione C 2021/C 
34/06). In applicazione del SURE, sono stati concessi prestiti per oltre il 94 per cento della dotazione finanziaria 
complessiva (100 miliardi). 
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economia e la limitata capacità d’indebitamento. Nel corso del 2020 il PIL ha infatti 
subito una caduta dell’8,9 per cento, dopo un decennio in cui la crescita annua è 
stata dello 0,3 contro l’1,4 per cento medio dell’Eurozona. In termini congiunturali, 
i tassi di crescita trimestrali si erano già progressivamente ridotti nel corso del 2019, 
ma hanno poi subito un vero e proprio crollo nel primo e nel secondo trimestre 2020 
(-5,7 e -12,9 per cento, rispettivamente, in Tab. A1.1), quando è sopravvenuto il 
blocco delle attività economiche più esposte alla diffusione del contagio 
pandemico. Sono quindi seguiti il rimbalzo del terzo trimestre, con un aumento del 
15,8 per cento generato dalla ventata di ottimismo del periodo estivo (Eurozona 
12,6%), e la successiva ricaduta del quarto trimestre 2020 (-1,8%) mitigata dal lieve 
risultato positivo del nuovo anno (0,1% nel primo trimestre 2021). La brusca e 
pesante caduta dei primi due trimestri e il successivo rimbalzo nel terzo sono 
evidenziati nella Fig. 1.3 che descrive in sintesi il contributo di ciascuna voce della 
domanda al risultato complessivo del PIL: consumi, investimenti ed esportazioni 
nette, più direttamente influenzati, hanno subito gli effetti delle misure sanitarie, 
mentre la variazione delle scorte, con un ritardo fisiologico, ha seguito le altre 
componenti e la spesa pubblica ha potuto produrre solo lievi interventi 
compensativi.  

Fig. 1.3 - Italia, 2017-2021, crescita trimestrale del PIL* e contributo delle diverse voci della domanda aggregata 
(variazione % sul periodo precedente). 

 
(*) Volumi a prezzi costanti; dati destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario. Il ricorso ad una duplice 
rappresentazione grafica è dovuto alla più ampia scala delle variazioni provocata dalla pandemia. 
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

In chiusura d’anno, la riduzione dei consumi delle famiglie è stata del 10,7%, a 
motivo, soprattutto, della decisione di ridurre l’acquisto di beni semi-durevoli 
(vestiario calzature ecc. -17,8%) e dell’obbligo di rispettare le limitazioni 
nell’accesso ad alberghi e ristoranti (-40,5%) e negli spostamenti per turismo (viaggi 
all’estero -63,8%). La collaterale caduta degli investimenti (-9,2%) è stata invece il 
risultato prevalente del minore acquisto di mezzi di trasporto (-28,1%) e della 
minore spesa per attrezzature da parte delle imprese (-15,2%), per lo più concentrati 
nel primo semestre, dato che le variazioni nel secondo semestre e nei primi mesi 
del 2021 hanno segnato una netta ripresa. 

Dal lato dell’offerta si è dispiegata, con tutte le sue conseguenze, l’interruzione 
delle attività produttive “non essenziali” disposta dal Governo nella fase di più 
acuta diffusione del contagio, che ha colpito soprattutto i servizi e, in modo 
eterogeneo, diversi comparti produttivi. Il contrasto dei dati fra secondo e terzo 
trimestre, quando si sono allentate le restrizioni, esprime bene le diversità: 
l’agricoltura ha segnato -1,2 e +1,2 per cento di valore aggiunto; l’industria in senso 
stretto -18,4 e + 29,8 per cento; le costruzioni si sono distinte per un fortissimo 
rimbalzo (-22,2 e +43,3 per cento), mentre commercio, trasporti, alloggi e 
ristorazione hanno registrato -22,5 e +28,8 per cento di variazione trimestrale (vedi 
Tab. A1.2). Durante l’autunno, a seguito della seconda ondata pandemica, le misure 
anti-contagio sono state applicate a livello regionale in forma variabile, sulla base 
del rischio epidemico locale.  Il segno delle variazioni è quindi tornato ad essere 
negativo ma con intensità e tendenze più lievi che si sono meglio rivelate nel primo 
trimestre 2021: positive nell’industria (+1,0%) e nelle costruzioni (+5,0%), ancora 
negative nei servizi (-0,4%), per via dell’ulteriore contrazione delle attività più 
esposte a restrizioni (commercio, trasporti, alloggi e ristorazione -2,3%).  

 

Le condizioni finanziarie in cui hanno operato famiglie e imprese sono state 
inevitabilmente influenzate da queste tendenze, provocando l’erosione dei risparmi 
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accumulati o il loro incremento, a seconda dell’appartenenza degli operatori ai 
settori più o meno colpiti. Analogamente, la composizione delle attività 
economiche per gruppi e sezioni ATECO ha subito dei cambiamenti, in base al 
diverso andamento demografico (nati-mortalità) delle imprese, selettivamente 
soggette alle restrizioni. Infine, anche la perdita di posti di lavoro (-2,8% ovvero 
meno 646 mila nel 2020)38 non è stata omogenea tra le categorie di occupati, in 
ragione dei diversificati andamenti settoriali e del grado di precarietà delle 
posizioni lavorative.  Sui valori più critici manifestati da ciascuna di queste 
variabili, si è esercitato l’impatto delle azioni pubbliche di contrasto messe in atto 
dal Governo 39, fra cui occorre segnalare: 

- la moratoria sui debiti delle famiglie in difficoltà (garanzia sui mutui prima 
casa), nonché la moratoria sui fallimenti delle imprese (-60% fra marzo e luglio); 

- i contributi a fondo perduto ai titolari di partita IVA e a settori specifici colpiti 
dall’emergenza, erogati per un totale di 14,4 miliardi; 

- la rimodulazione e la proroga di alcuni versamenti fiscali (14,9 miliardi) e 
l’estensione delle garanzie pubbliche a favore delle imprese (accantonamenti per 
circa 8 miliardi); 

	
38 Dato aggiornato in base alle più recenti modifiche che sono state apportate alla rilevazione sulle Forze di Lavoro 
secondo le indicazioni del Regolamento (UE) 2019/1700.  Nelle nuove serie dei dati, pubblicate dall’Istat il 6 aprile 
2021, i lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni, come pure i lavoratori autonomi,  non sono più considerati 
occupati se assenti da oltre 3 mesi.  
39 Un primo decreto, il DL n. 9 del 2 marzo 2020, veniva definito a beneficio dei territori colpiti nella prima fase 
dell’epidemia. Seguivano quindi due decreti legge, DL 18/2020 (“cura Italia”) e DL 23/2020 ( “liquidità”), con il 
duplice obiettivo di potenziare il sistema sanitario e sostenere economicamente famiglie, lavoratori e imprese. 
Seguiva, in maggio, il DL 34/2020 (“rilancio”) che includeva interventi per 55 miliardi, anche a fondo perduto, in 
favore di attività di impresa colpite dalla pandemia. Dopo avere ricevuto l’autorizzazione del Parlamento a un terzo 
scostamento di bilancio per 25 miliardi, in agosto il Governo varava il DL 104/2020 (“agosto”), che in larga parte 
potenziava e  prolungava gli interventi inclusi nei decreti precedenti. Venivano quindi emanati, fra ottobre e 
novembre,  i DD.LL. “ristori” (137/2020, 149/2020, 154/2020 e 157/2020, convertiti nella L. 176/2020) che 
recavano ulteriori  misure a favore dei lavoratori e delle imprese, e, a marzo 2021, il Decreto ‘Sostegni’(DL n. 
41/2020) con uno stanziamento di 32 miliardi . Da ultimo, il DL 25 maggio 2021 , n. 73 “Sostegni bis” ha 
prorogato molte delle agevolazioni in vigore.  	
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- le erogazioni della Cassa Integrazione Guadagni, anche in forma 
straordinaria, e quelle relative agli altri ammortizzatori sociali d’emergenza, per un 
totale di 27,8 miliardi; 

- i trasferimenti agli enti territoriali, al sistema sanitario, al comparto 
dell’istruzione e a quello della sicurezza, per un totale di circa 23,7 miliardi. 

 

Nel complesso, tutte le azioni intraprese, seppur dirette ad affrontare condizioni 
temporanee, non esauriscono i loro effetti in un solo esercizio (vedi Tab. A1.3) e 
necessitano, per la dimensione assunta dalle politiche di bilancio, di una strategia 
di rientro di medio-lungo periodo. A motivo di ciò, il Documento di Economia e 
Finanza (DEF), che il 15 aprile 2021 il Consiglio dei Ministri ha approvato, fa ampio 
riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, finanziato da NGEU, per 
indicare le prospettive di sviluppo entro cui è unicamente possibile assicurare la 
sostenibilità finanziaria dei provvedimenti emergenziali adottati e la fuoriuscita 
graduale dalla crisi. 

 

Il documento prende le mosse dalle prospettive di miglioramento dell’economia 
globale che è possibile dedurre dalle aspettative di contenimento della pandemia e 
dalla contemporanea ripresa della produzione e degli scambi. A partire 
dall’assunzione di alcune ipotesi circa l’andamento delle variabili esogene, viene 
quindi presentato un quadro macroeconomico tendenziale (Tab. 1.2) che sconta una 
dinamica congiunturale favorevole e prevede il successo del programma di 
vaccinazione avviato dal Governo.  

Tab. 1.2 – Quadro macroeconomico posto a base del DEF 2021   (Var. % in termini reali ove non diversamente specificato)*. 
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Fonte: Ministero Economia e Finanze e ISTAT  (*) Volumi a prezzi 2015, dati grezzi. 
(1) milioni di euro; (2) Occupazione espressa in termini di unità standard di lavoro (ULA) 

 

Nel complesso del 2021, pertanto, il DEF stima che il PIL dell’Italia aumenterà 
del 4,1 per cento e che un’espansione economica più marcata, al 4,3 per cento, si 
avrà nel 2022, seguita da un aumento del 2,5 e del 2,0 per cento rispettivamente nel 
2023 e 2024. Il recupero del PIL sarebbe dovuto al ritmo di espansione 
particolarmente robusto degli investimenti alimentati dal PNRR, che nei primi due 
anni dovrebbero aumentare rispettivamente dell’8,0 e del 7,8 per cento. 

In aggiunta allo scenario a tendenziale, il DEF propone un quadro 
macroeconomico programmatico in cui agiscono alcuni ulteriori interventi di 
politica fiscale che determinano un rafforzamento della dinamica espansiva del PIL 
nell’anno in corso e nel biennio successivo. Il riferimento è agli effetti del decreto 
“sostegni bis” di maggio, al rifinanziamento delle misure previste a politiche 
invariate, da effettuare con la legge di bilancio per il 2022, e alla riprogrammazione 
del PNRR operata con risorse aggiuntive, rispetto a quanto precedentemente 
previsto dalla NADEF 2020 e dalla Legge di Bilancio per il 2021. Nello scenario 
programmatico il tasso di crescita del PIL è quindi pari al 4,5 per cento quest’anno 

Livello 2020 (1) 2020 2021 2022 2023 2024

ESOGENE INTERNAZIONALI
Tasso di crescita dei mercati esteri rilevanti per l'Italia -6,8 8,8 5,2 3,7 3,3
Prezzo del petrolio (Brent USD/barile) 41,7 61,4 58,0 55,8 54,6
Cambio dollaro/euro 1,14 1,21 1,21 1,21 1,21
MACRO ITALIA  Quadro tendenziale sintetico
Pil reale 1.572.641 -8,9 4,1 4,3 2,5 2,0
Deflatore del PIL 103,6 1,2 1,1 1,2 1,3 1,2
Deflatore consumi 102,4 -0,2 1,0 1,2 1,3 1,2
Pil nominale 1.651.595 -7,8 5,2 5,6 3,8 3,2
Occupazione (ULA) (2) 21.666 -10,3 3,5 3,9 2,2 1,7
Tasso di disoccupazione 9,3 9,9 9,5 8,8 8,2
Bilancia delle partite correnti (saldo in % del PIL) 3,6 2,6 2,8 2,8 2,8
MACRO ITALIA  Quadro programmatico sintetico
Pil reale -8,9 4,5 4,8 2,6 1,8
Deflatore del PIL 1,2 1,1 1,3 1,4 1,4
Deflatore consumi -0,2 1,0 1,3 1,4 1,4
Pil nominale -7,8 5,6 6,2 4,0 3,2
Occupazione (ULA) (2) -10,3 4,9 4,7 2,3 1,6
Tasso di disoccupazione 9,3 9,6 9,2 8,5 8,0
Bilancia delle partite correnti (saldo in % del PIL) 3,6 2,6 2,7 2,7 2,7
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per poi salire al 4,8 per cento nel 2022 e segnare il 2,6 per cento nell’anno successivo. 
Nel 2024 il tasso di crescita scenderebbe all’1,8 per cento, sia a causa del più elevato 
livello raggiunto nell’anno precedente, sia per via di un moderato consolidamento 
della finanza pubblica. 

In merito a quest’ultima, Il DEF evidenzia che il rapporto tra l’indebitamento 
netto delle Amministrazioni pubbliche e il PIL del 2020 è stato calcolato da Istat al 
9,5 per cento, con un deterioramento di quasi 8 punti percentuali rispetto al 2019. 
Nel 2021, guardando allo scenario tendenziale a legislazione vigente, il saldo si 
manterrà sullo stesso livello, scontando l’impatto del decreto “sostegni” (pari all’1,8 
per cento del PIL) e il riporto per competenza sull’anno 2020 delle imposte e 
contributi sospesi e slittati a causa dell’emergenza sanitaria. Negli anni successivi, 
il rapporto deficit/PIL segnerebbe una marcata riduzione, collocandosi al -5,4 per 
cento nel 2022, al -3,7 per cento nel 2023 e al -3,4 per cento nel 2024. 

 

Con riferimento allo scenario programmatico e alle risorse necessarie per le 
politiche da implementare, il DEF mette in conto l’orientamento di stimolo alla 
crescita della politica di bilancio e l’utilizzo della flessibilità nell’ambito del Patto di 
Stabilità e Crescita autorizzata dal Consiglio dell’UE. L’obiettivo di indebitamento 
netto per il 2021 è di conseguenza rivisto all’11,8 per cento del PIL. Il sentiero 
programmatico prevede quindi una discesa al 5,9 per cento del PIL nel 2022 e al 4,3 
per cento del PIL nel 2023. Nel 2024, l’obiettivo del deficit nominale è posto al 3,4 
per cento del PIL, ovvero al livello previsto dal quadro tendenziale a legislazione 
vigente. 

 

Il rapporto debito/PIL dell’Italia viene segnalato dal DEF in aumento di oltre 21 
punti percentuali nel 2020, raggiungendo il massimo storico del 155,8, ed è previsto 
in ulteriore crescita nell’anno in corso al 159,8 per cento, a causa dello scostamento 
di bilancio determinato dal decreto Sostegni. Tuttavia, la prevista ripresa 
economica e il riassorbimento del deficit primario, unitamente ai bassi rendimenti 
attesi sui titoli di stato, condurranno ad una discesa del rapporto debito/PIL a 
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partire dal 2022 (156,3 per cento). Nello scenario programmatico, tale rapporto è 
infatti previsto al 155,0 per cento nel 2023 e al 152,7 per cento nel 2024. 

Il disegno di policy così rappresentato nel DEF dello Stato costituisce il quadro 
di riferimento per le politiche regionali. 

 

1.2 LA SICILIA 
 

Nel corso del 2020 l’economia siciliana, già afflitta dalla difficoltà di recupero 
della caduta del PIL subita fra il 2008 e il 2014, è stata fortemente influenzata 
dall’epidemia da “coronavirus”, la cui diffusione globale, dopo il drammatico 
impatto dei primi mesi dell’anno e il successivo rallentamento, è ripresa nell’ultimo 
trimestre ed è proseguita nei mesi invernali del 2021 provocando un forte rialzo del 
contagio e la conseguente reiterazione delle misure di contrasto (Fig. 1.4).  

Fig. 1.4 – Contagi e decessi giornalieri da Covid19, confronto Sicilia e Italia (casi giornalieri accertati ogni 100 mila abitanti e 
nuovi decessi giornalieri, ogni milione di abitanti)* 

 
Fonte: Banca d’Italia, elaborazione su dati Istat e Dipartimento della Protezione civile  
(*) Media mobile a 7 giorni, terminante nel giorno di riferimento 
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L’emergenza sanitaria, oltre che sul piano umano e sociale, ha avuto ricadute 
economiche molto pesanti sia sul lato della domanda aggregata, che registra la netta 
flessione delle esportazioni, dei consumi delle famiglie e degli investimenti delle 
imprese, sia dal lato dell’offerta con la caduta del volume dell'attività produttiva, 
senza tralasciare gli effetti che la ridotta mobilità delle persone ha avuto sulla 
consistenza dei flussi turistici che sono di fatto crollati. Ne ha risentito meno il 
mercato del lavoro grazie alle misure di sostegno intraprese dal governo nazionale 
che hanno previsto il  blocco dei licenziamenti e il massiccio ricorso alla cassa 
integrazione.  

Le stime di consuntivo sull’anno 2020 prefigurano una perdita di prodotto di 
quasi 7 miliardi di euro in termini monetari rispetto al 2019 equivalenti ad una 
perdita dell’8,4%, in termini reali, di poco inferiore a quella nazionale (-8,9% 
secondo le più recenti elaborazioni dell’Istat) e comunque in grado di farne 
arretrare il volume al livello del 1986 a causa degli effetti congiunti dell’attuale e 
della precedente crisi. La valutazione di un impatto lievemente attenuato nell’Isola 
si basa sulla considerazione che gli effetti delle chiusure delle attività produttive 
necessarie per contenere l’espansione dell’epidemia, pur estesi a tutte le regioni, 
risultino particolarmente penalizzanti in quelle del Centro-Nord, con più diffuse 
presenze nei settori manifatturieri e più aperti ai mercati esteri.  

Tab.1.3 Variazioni % del PIL a prezzi costanti (s = stime  p = previsioni) 

 

 

 

 

Fonte: Servizio Statistica - Elaborazioni su dati ISTAT e MMS (in rosso); (*) valori concatenati anno di riferimento 2015, dati grezzi; 

Per quanto riguarda l’anno in corso, la seconda ondata pandemica sviluppatasi 
nei mesi invernali ha avuto misure di contrasto più mirate e meno limitanti per 
quanto riguarda la mobilità. L’avvio poi della campagna di vaccinazione e il 

Var. % cumulata        
2008-2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 s 2021 p

Var. % 
cumulata        

2015-2019

Sicilia -12,7 0,4 0,2 0,6 -0,8 0,0 -8,4 4,1 0,4

Mezzogiorno -11,1 1,4 0,2 0,8 0,2 0,2 -8,6 3,6 2,7

Italia -7,6 0,8 1,3 1,7 0,9 0,3 -8,9 4,7 5,0
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conseguente progressivo allentamento dei contagi e dei ricoveri ospedalieri stanno 
generando un cauto ottimismo sul futuro che, affiancato all’allentamento delle 
restrizioni e alla ripresa di tutte le attività produttive, fanno orientare le previsioni 
su un percorso di netto recupero a partire dal secondo trimestre dell’anno. Nel 2021 
l’economia, sostenuta dallo stimolo agli investimenti offerto dai fondi NGEU, si 
sposterà su un terreno positivo in tutte le regioni mostrando però uno slancio più 
forte nel Nord del Paese, mentre il Pil del Mezzogiorno procederà ad un ritmo di 
crescita inferiore alla media nazionale a causa delle fragilità strutturali che frenano 
la capacità di agganciare la ripresa. Secondo il Modello Multisettoriale della 
Regione (MMS) le previsioni per la Sicilia si attestano su un aumento del 4,1%, 
migliore di quello atteso per le regioni meridionali (3,6%), ma al di sotto di quello 
medio nazionale (4,7%). La crescita dovrebbe proseguire anche nel 2022, anche se 
si prevede un leggero rallentamento. 

 

La domanda interna 

I consumi delle famiglie, che insieme agli investimenti fissi lordi ha 
rappresentato un fattore di spinta dell’economia nel periodo post-crisi, con una 
crescita media annua dell’1% nel periodo 2015-2019, subiscono nel corso del 2020 
un crollo verticale (Tab.1.4). Dopo il calo dei primi sei mesi dell’anno dovuto agli 
effetti del lockdown iniziale, l’allentamento delle misure restrittive rese possibili da 
un arretramento della diffusione del virus ha permesso una risalita della spesa per 
servizi grazie anche alla ripresa delle attività legate al turismo ed al settore di 
alloggio e ristorazione nei mesi estivi. Si è trattato però solo di un rimbalzo 
temporaneo, dal momento che la recrudescenza dell’infezione da coronavirus e le 
conseguenti misure di contenimento adottate dal governo hanno  prodotto una 
inevitabile ricaduta.  

Tab. 1.4 – Sicilia: indicatori macroeconomici 2008-21  

(Variazioni % annue a prezzi costanti se non diversamente indicato; dati grezzi; s = stime    p = previsioni)). 
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Fonte: Servizio Statistica della Regione, elaborazione su dati Istat e MMS; (*) valori correnti; in rosso le stime non Istat; 

 

Come conseguenza, le stime di consuntivo per il 2020 indicano una caduta dei 
consumi delle famiglie di quasi 12 punti percentuali, facendo di questa variazione 
la causa più netta della recessione, come del resto confermano i dati deducibili dalle 
indagini più specifiche. La rilevazione campionaria Istat sulla spesa mensile delle 
famiglie, che segue l'evoluzione, in senso qualitativo e quantitativo, degli standard 
di vita e dei comportamenti delle principali tipologie familiari, in riferimento ai 
differenti ambiti territoriali e sociali, testimonia il progressivo andamento 
declinante degli ultimi due anni. Questa rilevazione, riporta per la Sicilia dati di 
crescita a partire dal 2015 e fino al 2018, con un recupero anche in termini di 
incidenza rispetto alla spesa media nazionale: dal 71,5% del 2014 al 79,2% del 2018. 
Nel 2019, tuttavia, con un valore di 2.018 euro a prezzi correnti, si registra una 
flessione rispetto ai 2.036 euro dell’anno precedente (-0,9%) che induce una 
riduzione anche nell’incidenza sul dato Italia al 78,8%. La dinamica evidenzia 
un’ulteriore diminuzione nel 2020 a 1.947 euro, che in termini relativi risulta però 
meno accentuata rispetto a quella sperimentata a livello nazionale, inducendo un 
rialzo della posizione regionale all’83,6% del dato dell’Italia. Inoltre, nella serie 
storica dei valori dell’indicatore nell’ultimo decennio (Fig. 1.5), risulta un recupero 
tuttora incompleto, rispetto al livello conseguito nel 2007, soprattutto per i dati in 
termini reali (a prezzi 2015), pure rappresentati nel grafico.  

 

media 
2008-14 2015 2016 2017 2018 2019 2020 s 2021  p media 

2015-19

Prodotto interno lordo -1,9 0,4 0,2 0,6 -0,8 0,0 -8,4 4,1 0,1
Consumi finali interni -1,8 0,6 0,7 1,4 0,2 0,1 -8,0 3,3 0,6
Consumi delle famiglie -2,0 1,4 0,8 1,5 0,8 0,5 -11,9 3,2 1,0
Consumi di AA.PP e ISP -1,6 -1,2 0,5 1,1 -1,2 -0,8 1,0 3,5 -0,3
Investimenti fissi lordi -4,5 2,4 0,1 0,3 3,2 0,4 -8,8 12,1 1,3
Reddito disponibile* 0,1 1,0 1,3 1,7 0,8 1,6 -2,9 4,4 1,3
Credito al consumo* -0,2 -0,7 -0,7 5,7 6,2 n.d. 2,6
Crescita occupati (ULA) -1,6 2,3 -0,1 1,1 -0,3 n.d. 0,8
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La spesa delle pubbliche amministrazioni, soggetta negli ultimi anni alle 
restrizioni che ne hanno contenuto la dinamica in osservanza del Patto di Stabilità, 
ha avuto nel 2020 un ruolo compensativo della generale caduta della domanda in 
Sicilia (+1,0%  dopo una contrazione media annua dello 0,3% nel periodo 2015-
2019). Seppure inferiore alla contemporanea dinamica nazionale (+1,6%) questo 
limitato impatto deve in realtà essere considerato alla luce delle politiche 
economiche che, al di là della spesa contabilizzata, hanno contribuito, con le 
garanzie sui prestiti e il rinvio delle scadenze fiscali, a sostenere l’attività economica 
e ad evitare una più grave caduta del sistema produttivo regionale. All’interno 
dell’aggregato, la spesa degli enti territoriali è particolarmente cresciuta, sospinta 
dagli interventi finalizzati a mitigare gli effetti della pandemia, nonché da quelli 
relativi all’assistenza sanitaria. 

Fig.1.5 Spesa media mensile per consumi delle famiglie siciliane in euro* e in % sulla spesa media dell’Italia (scala destra) 

 
 (*) a prezzi correnti e a prezzi 2015 calcolati con il deflatore dei consumi  

 Fonte: Servizio Statistica - Elaborazioni su dati Istat;  

Gli investimenti, il cui volume di spesa si era praticamente dimezzato fra il 2006 
e il 2014 (Fig. 1.6), hanno avuto, in base ai dati dell’Istat, un andamento stagnante 
nel periodo 2015-2019 per poi subire una forte caduta nel 2020 che in base alle stime 
dovrebbe risultare pari a -8,8%.  

Fig.1.6 Investimenti fissi lordi in Sicilia* 
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(*) Milioni di euro a valori concatenati 2015 (scala sinistra)  e var. % annua (scala destra) 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT e MMS 

Gli indicatori congiunturali contribuiscono a delineare l’andamento descritto. La 
ripresa della domanda interna osservata nel periodo pre-covid19, è confermata dai 
dati della rilevazione del clima di fiducia dei consumatori, effettuata da Istat per la 
ripartizione Mezzogiorno, che registra tendenze al rialzo dalla seconda metà del 
2017, con un recupero migliore per il Sud rispetto al dato nazionale. Il 
deterioramento del quadro generale che però si è delineato nei primi mesi del 2020 
modifica l’andamento dell’indice che cade a picco da gennaio a maggio, passando 
da un valore di 115,1 a uno di 93,1, con uno scatto negativo di intensità non 
riscontrabile neppure negli anni della crisi finanziaria del 2008 (Fig. 1.7).  Segue la 
ripresa della fiducia nei mesi estivi, il successivo ribasso in concomitanza 
dell’impatto della seconda ondata pandemica e la risalita dell’indice nei primi 
cinque mesi del 2021 che si assesta a maggio su un valore pari a 111,5. 

Fig. 1.7 Clima di fiducia dei consumatori - Mezzogiorno e Italia (indice base 2010=100 - dati destagionalizzati) 
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Fonte: Servizio Statistica - Elaborazioni su dati ISTAT  

 

L’andamento dei consumi è riscontrabile anche nell’evoluzione dell’indicatore 
riferito all’acquisto di nuovi autoveicoli (Fig. 1.8). Nel 2020 le immatricolazioni di 
nuove autovetture hanno risentito inevitabilmente delle conseguenze imposte dal 
blocco del settore a causa del diffondersi dell’epidemia, manifestando in Sicilia una 
flessione del 21,8% rispetto al 2019 (-26,1% a livello nazionale) e peggiorando 
ulteriormente un andamento piuttosto piatto che aveva caratterizzato i precedenti 
quattro anni. Tuttavia i dati riferiti ai primi mesi dell’anno in corso mettono in 
evidenza un netto recupero, a testimonianza di un mutato clima di fiducia dei 
consumatori. Nel periodo gennaio-maggio si sono infatti registrate 28.955 nuove 
immatricolazioni, l’87,5% in più rispetto allo stesso periodo del 2020 a fronte di un 
aumento del 61,7% registrato in Italia. 

Fig.1.8 Immatricolazioni di nuove autovetture (numeri indice 2009=100) 
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Fonte: Servizio Statistica - Elaborazioni su dati ACI 

 

Gli investimenti nel periodo 2014-2019 hanno risentito dell’effetto positivo delle 
transazioni immobiliari. La compravendita di immobili residenziali, che ha 
beneficiato del contenimento dei tassi d’interesse sui mutui casa, ha mantenuto a 
partire dal 2014 una tendenza positiva, seppure ridotta rispetto alla dinamica 
nazionale (Fig. 1.9), non riuscendo a recuperare in Sicilia il volume di inizio 
decennio. Una quantificazione dell’effetto prodotto dalla crisi pandemica su questo 
settore nel 2020, con le cautele  imposte alle decisioni delle famiglie, viene valutata, 
secondo i dati diffusi dall’Agenzia delle Entrate, in una perdita del 9,3% del volume 
di transazioni sul 2019 (-7,6% in Italia), con l’indice che torna a flettere, annullando 
il recupero degli ultimi anni. Anche in questo caso i dati riferiti all’anno in corso 
danno segnali positivi di inversione di tendenza. Il volume delle transazioni nel 
primo trimestre infatti è stato superiore del 38,9% (Tab.A.1.6) rispetto a quello 
registrato nei primi tre mesi del 2020 con analogo andamento osservato a livello 
nazionale (38,6%).   
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   Fig.1.9 - Compravendite di immobili residenziali di ciascun anno (numeri indice: 2011=100) 

 

             Fonte: Servizio Statistica - Elaborazioni su dati Agenzia Entrate 

 

La domanda estera 
 

Dal lato della domanda estera dei prodotti regionali, i volumi dell’export, 
cresciuti per molte imprese siciliane nello scorso decennio, sono risultati in flessione 
già nel corso del 2019 (-11,9%). I dati riferiti al 2020 incorporano gli effetti del 
lockdown di primavera e manifestano una ulteriore flessione del 24,2% rispetto 
all’anno precedente (Tab.A1.9). Nello specifico, il calo dipende dal valore dei flussi 
nel comparto petrolifero (-39,9%), di particolare rilevanza in Sicilia, che riflette la 
contrazione della domanda globale dei prodotti energetici, mentre si rivela meno 
grave la flessione delle esportazioni dei prodotti “non oil” (-4,3%).   

In dettaglio nel manifatturiero, che complessivamente perde il 26,7% dell’export in 
valore, si registrano variazioni negative in tutti i settori di maggior peso, compreso 
l’agroalimentare, che incide per il 16,6% sul totale dell’export regionale e che ha 
subito meno degli altri le misure di contenimento della pandemia (-1,0%). Di 
tendenza opposta sono invece le vendite delle apparecchiature elettriche (+19,5%), 
dei prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi (+3,2%) e soprattutto 
quelle degli altri mezzi di trasporto che subiscono un’impennata (+344,3%) dovuta 
presumibilmente alle consegne della cantieristica navale. L’andamento al ribasso 
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delle esportazioni che si è osservato nel 2020 è parzialmente confermato dai dati 
riferiti al primo trimestre dell’anno in corso (Tab.1.5).  Complessivamente l’export 
in valore diminuisce del 10,2% sull’analogo periodo del 2020, ma per effetto 
esclusivo del calo del valore dei prodotti della raffinazione petrolifera (-26,8%), le 
cui oscillazioni del prezzo incidono in maniera rilevante sull’andamento 
complessivo del valore dell’export regionale a causa del loro relativo peso. Le 
esportazioni dei prodotti “non oil”, infatti, appaiono in crescita su base annua 
dell’11,2%, soprattutto nei comparti trainanti dell’Isola quali l’agroalimentare 
(5,5%), la chimica (32,2%), la farmaceutica (9,4%) e la metallurgia (70,5%).  

Tab. 1.5 Esportazioni dei principali prodotti della Sicilia nel I° trim. 2021.  (Valori in mln di euro, incidenza sul totale e 
var % annuale) 

 

Fonte: Servizio Statistica della Regione- Elaborazioni su dati ISTAT  

 

 

L’offerta 

 

La crisi epidemica ha inciso profondamente ed in maniera differenziata sul 
sistema produttivo dell’isola.  Dopo anni di flessioni ininterrotte e talvolta 
drammatiche, il sistema siciliano, a partire dal 2015, aveva cominciato a dare segnali 
di timida ripresa in termini di crescita del valore aggiunto. Il 2020, come 

mln € peso sul totale 
exp  %

var%

Totale esportazioni 2.004          100,0 -10,2
prodotti petroliferi 920             45,9 -26,8
Totale al netto dei petroliferi 1.084          54,1 11,2
Industria manifatturiera 1.784          89,0 -12,1
di cui:
Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 920             45,9 -26,8
Agroalimentare 350             17,5 5,5
Computer e prodotti di elettronica e ottica 145             7,2 0,6
Prodotti chimici 196             9,8 32,2
Prodotti farmaceutici 65              3,3 9,4
Apparecchiature elettriche e  per uso domestico non elettriche 55              2,7 -25,2
Prodotti della metallurgia 46              2,3 70,5
Articoli in gomma e materie plastiche 37              1,8 -4,4
Macchinari e apparecchiature n.c.a. 35              1,7 10,7
Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 33              1,7 12,5
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performance complessiva, si configura invece come l’anno peggiore, dal 
dopoguerra ad oggi, in aggravamento a un precedente biennio in cui l’andamento 
del valore della produzione era apparso già in fase di caduta. L’effetto indotto della 
pandemia, secondo le stime, ha prodotto un arretramento del valore aggiunto a 
chiusura d’anno 2020 dell’8,5% che ha riguardato tutti i settori produttivi in 
maniera pesante. Nel dettaglio, l’agricoltura ha sperimentato per il quinto anno 
consecutivo un andamento sfavorevole, mostrando una contrazione più forte 
rispetto al passato recente (-6,2%). Pur non essendo direttamente coinvolto nelle 
chiusure imposte dalle misure restrittive di contenimento del virus, il settore ha 
risentito, infatti, del brusco calo della domanda da parte della filiera della 
ristorazione e di tutto l’indotto del turismo, non compensato dal corrispondente 
aumento della domanda di beni alimentari per uso domestico, che rappresenta una 
delle poche variabili sulle quali l’emergenza Covid ha avuto un impatto positivo. 

Tab. 1.6 Sicilia. Valore aggiunto ai prezzi di base per settori di attività economica.  Variazioni % a prezzi costanti 

 
Fonte: Servizio Statistica - Elaborazioni su dati ISTAT e su stime MMS (in rosso) 

 

In base ai dati ufficiali Istat, il valore complessivo della produzione si è attestato 
su 4,9 miliardi di euro a valori correnti subendo una contrazione in termini reali del 
4,1% rispetto al 2019, a fronte di un calo nazionale del 3,2%. Il calo ha riguardato gli 
ortaggi e le coltivazioni arboree, ed in particolare la produzione di agrumi che si è 
contratta del 39%, mentre in aumento è stata la produzione cerealicola ed in modo 
specifico di frumento duro (1,7%). Per quanto riguarda la campagna olearia, tutto 
il Sud, subendo la fase sfavorevole dell’alternanza tra anno di carica e di scarica, ha 
registrato una minore produzione. In Sicilia la contrazione secondo i dati Istat si è 

var% 
cumulata 2008-

2014
2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

var% 
cumulata 

2015-2019

Agricoltura -14,8 6,6 -0,5 -1,3 -0,5 -1,1 -6,2 3,5 3,3
Industria -52,7 7,2 -1,6 -1,2 -4,1 -2,4 -12,7 8,7 -2,2
Costruzioni -61,4 1,6 -5,6 -1,8 2,8 -0,9 -6,4 14,4 -3,9
Servizi -5,6 -0,5 0,8 0,9 -0,7 0,3 -8,3 3,2 0,8
Totale -14,0 0,5 0,2 0,5 -0,8 -0,1 -8,5 4,1 0,3
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attestata su 1,7 punti percentuali. La produzione vitivinicola è stata invece 
caratterizzata da un aumento complessivo della produzione sia di uva (3,2%) che 
di vino (4,1%).   

 

Nel corso del 2020, i prezzi dei mezzi correnti di produzione sono rimasti per lo 
più costanti fino al mese di settembre per poi subire una crescita nei mesi successivi 
a causa soprattutto del rialzo dei prezzi dei carburanti (Fig.1.10).  

 

Fig. 1.10 Indice dei prezzi dei prodotti acquistati e venduti dagli agricoltori (anno 2015=100) 

 

Fonte: Servizio Statistica - Elaborazioni su dati ISTAT  

Dall’altro lato, gli indici dei prezzi dei prodotti venduti hanno mostrato un 
andamento oscillante, variando al rialzo a partire da maggio e fino a settembre per 
poi calare fino alla fine dell’anno e ritornare a crescere nei primi mesi del 2021. Alla 
luce di questi andamenti, la ragione di scambio, calcolata come rapporto tra l’indice 
dei prezzi all’origine e quello dei prezzi dei mezzi correnti, nel 2020 è risultata 
favorevole al settore solo nei mesi estivi. Le previsioni sull’andamento del settore 
per l’anno in corso, infine, tengono conto della generale tendenza alla ripresa e 
riferiscono di un aumento del valore aggiunto che dovrebbe attestarsi su un 
recupero di 3,5 punti percentuali. 

100

102

104

106

108

110

112

114

Ge
n-

20
20

Fe
b-

20
20

M
ar

-2
02

0

Ap
r-2

02
0

M
ag

-2
02

0

Gi
u-

20
20

Lu
g-

20
20

Ag
o-

20
20

Se
t-

20
20

O
tt-

20
20

No
v-

20
20

Di
c-

20
20

Ge
n-

20
21

Fe
b-

20
21

M
ar

-2
02

1

indice dei prezzi  dei prodotti venduti

indice dei prezzi dei prodotti acquistati



DEFR 2022-24 
	

Pagina	52	
	

 

L’industria in senso stretto aveva mostrato un andamento favorevole nel 2015 
dopo la crisi economica avviatasi nel 2008. Le stime successive indicano invece una 
tendenza al declino del valore aggiunto (-2,2% in media d’anno 2015-2019) ed una 
ben più grave contrazione che si registra a fine 2020 con una variazione negativa 
del 12,7% in termini reali rispetto al 2019, che fa attestare il valore in termini 
nominali della produzione del settore su poco più di 6 miliardi di euro. 
Considerando i dati empirici disponibili, l’Indagine sulle imprese industriali e dei 
servizi (Invind), condotta dalla Banca d’Italia su un campione regionale di circa 100 
aziende con almeno 20 addetti, rivela che oltre la metà delle imprese ha registrato 
una diminuzione del fatturato nel 2020 e che poco meno del 40 per cento dichiara 
un incremento, con un saldo tra gli aumenti e le riduzioni nettamente peggiore 
rispetto a un anno prima. 

 

La ripresa che si prevede per l’anno in corso, con le dovute cautele circa le 
tendenze in atto, dovrebbe produrre un recupero di 8,7 punti percentuali a fine 
anno. In merito, le previsioni delle imprese del campione Invind sui ricavi nel 2021 
sono cautamente ottimiste, con un saldo di circa dieci punti percentuali tra le attese 
di incremento e quelle di riduzione40. 

 

Come già accennato, le misure di sostegno intraprese dal governo nazionale 
hanno di fatto impedito drammatiche ripercussioni sull’occupazione. Il decreto 
“Cura Italia” ha, infatti, introdotto alcune misure speciali relative al blocco dei 
licenziamenti per i lavoratori dipendenti a carattere permanente, al massiccio 
utilizzo della CIG ordinaria e all’assegno ordinario del fondo di integrazione 
salariale, anche per le aziende fra 5 e 15 dipendenti, per sostenere le microimprese 

	
40 Cfr. Banca d’Italia, “Economie regionali - L’economia della Sicilia - Rapporto annuale”,  Numero 19 - giugno 
2021, pag. 10-11 
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colpite dall’emergenza. I riscontri si trovano nei dati INPS, secondo cui a consuntivo 
dell’anno sono state autorizzate complessivamente in Sicilia nella manifattura oltre 
21 milioni di ore, a fronte dei quasi 3 milioni dell’anno 2019 (Tab.1.7). La maggior 
parte sono stati interventi ordinari (17,7 milioni) rispetto a quelli straordinari (3,7 
milioni) e in deroga (138 mila).  

Tab. 1.7 Sicilia. Ore di cassa integrazione guadagni autorizzate nella manifattura anni 2019-2020 

 

Fonte: Servizio Statistica - Elaborazioni su dati INPS 

 

Anche nei primi mesi del 2021 l’utilizzo di questo ammortizzatore sociale è stato 
massiccio ma rispetto allo stesso periodo del 2020 ha subito un rallentamento. Nel 
periodo gennaio-aprile sono state autorizzate in Sicilia nella manifattura 
complessivamente quasi 4,6 milioni di ore, a fronte di 9,7 milioni nello stesso 
periodo dell’anno precedente (Fig.1.11), prevalentemente riguardanti la cassa 
integrazione ordinaria, con 4,3 milioni di ore (erano state autorizzate 7,7 milioni nei 
primi quattro mesi del 2020) e quella straordinaria, con 244 mila ore (2 milioni nel 
2020). 

 

 Fig.1.11 – Sicilia - Ore di Cassa Integrazione Guadagni nella manifattura –periodo gennaio-aprile 2020-2021 

 

Operai Impiegati
Totale ore 
autorizzate

Operai Impiegati
Totale ore 
autorizzate

Ordinaria 540.228            92.553           632.781            13.138.939   4.603.454     17.742.393   
Straordinaria 2.029.401        326.765         2.356.166        3.338.861     408.809        3.747.670     
Deroga 3.112                1.360             4.472                128.263        9.693             137.956        
Totale 2.572.741        420.678         2.993.419        16.606.063   5.021.956     21.628.019   

2019 2020
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Fonte: Servizio Statistica - Elaborazioni su dati INPS 

 

L’utilizzo di tali strumenti, insieme all’incremento di attività registrato in alcuni 
comparti (farmaceutica, sanità, alimenti e bevande), hanno influito positivamente 
sull’andamento del mercato del lavoro, evitando la possibile perdita di posti di 
lavoro. I dati diffusi da Istat e riferiti alla media annua del 2020 registrano infatti in 
Sicilia un contingente pressoché stazionario di occupati nell’industria in senso 
stretto rispetto all’anno precedente (+0,1% in Tab. A1.11). A livello nazionale gli 
occupati si riducono dello 0,4% per effetto contrapposto di un calo generalizzato 
nelle regioni del Nord e di una crescita nelle regioni centro-meridionali.  

Il comparto delle costruzioni, dopo aver perso il 61,4% del valore aggiunto nel 
periodo 2008-2014, ha avuto un andamento altalenante negli anni successivi (+1,6% 
nel 2015, contrastato da due successive variazioni negative nel 2016 e 2017, con oltre 
il 7% di riduzione cumulata, +2,8% nel 2018 e -0,9% nel 2019), mentre le stime 
elaborate a consuntivo 2020 indicano una perdita ulteriore di 6,4 punti percentuali, 
in linea con l’andamento delle altre attività. La ripresa attesa per il 2021 si annuncia 
invece senza precedenti, con ben 14 punti percentuali di crescita di valore aggiunto, 
come effetto degli stimoli espansivi che si stanno concentrando nel settore41. I lavori 

	
41 Il DL 34/2020 (decreto “rilancio”) ha introdotto la possibilità di ottenere detrazioni fiscali fino al 110 per cento 
delle spese sostenute per specifici interventi. Con la L. 178/2020, art. 1, c.58, sono state prorogate le detrazioni 
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pubblici, in particolare, hanno sostenuto la domanda già nel corso del 2020. I dati 
del Cresme, indicano per la Sicilia una crescita, ascrivibile ad alcune gare di grandi 
dimensioni per interventi sulla rete stradale e ferroviaria, sia nel numero dei bandi 
(+14,1%), sia negli importi banditi che risultano più che raddoppiati, passando da 
1,9 miliardi di euro nel 2019 a quasi 5 miliardi. Gli effetti della pandemia si sono 
però fatti sentire con il basso tenore delle compravendite immobiliari che, come 
detto in precedenza, hanno subito un calo del 9,3%, interrompendo la tendenza 
positiva degli ultimi anni. Le aspettative generate dalle misure di incentivazione 
fiscale in edilizia hanno inoltre indotto il rinvio di molte decisioni d’investimento, 
caricando di maggiori attese la ripresa del 2021. 

 

I dati occupazionali dell’edilizia, in Tab.A1.11, mostrano valori coerenti con 
quelli del valore aggiunto, indicando un calo nel 2017, una leggera ripresa nel 2018 
e un ulteriore cambio di tendenza nel 2019 (-13,3%). Il valore relativo al 2020 replica 
la tendenza osservata nell’industria in senso stretto, mostrando una variazione 
positiva di 12mila unità su base annua rispetto al 2019 (+17,9%), che è incoerente 
rispetto alle stime del valore aggiunto, ma ascrivibile agli interventi anti-covid19 
varati dal governo e rivolti sia ai lavoratori autonomi, che a quelli dipendenti (D.L. 
n. 18/2020), con probabili effetti di emersione di attività irregolari. Anche a livello 
nazionale si assiste ad una variazione positiva (1,4%) con andamenti più omogenei 
tra le aree territoriali rispetto a quelli osservati nell’industria.   

 

Il settore dei servizi, che in complesso copre oltre l’80% del valore aggiunto 
totale, secondo i dati ufficiali Istat ha invertito la sua dinamica positiva nel 2018 (-
0,7%) e manifestato una modesta ripresa nel 2019 (0,3%). Il diffondersi 
dell’emergenza sanitaria nel corso dei primi mesi del 2020, e le conseguenti 
chiusure delle attività e degli spostamenti di persone tra le regioni e tra gli Stati, 
hanno avuto immediate ricadute sull’attività del terziario, soprattutto con riguardo 

	
fiscali per le spese relative a efficientamento energetico, ristrutturazione edilizia, recupero o restauro delle facciate 
degli edifici, sistemazione a verde e realizzazione di giardini.  
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a viaggi e trasporti, servizi ricettivi e commercio al dettaglio non alimentare. 
Secondo le stime del MMS, l’effetto della pandemia ha determinato sul settore una 
perdita dell’8,3% di valore aggiunto che in parte sarà recuperato nell’anno in corso 
grazie all’allentamento delle misure restrittive e alla ripresa degli spostamenti 
nazionali e internazionali. Le previsioni indicano, infatti, una crescita del valore 
aggiunto a fine anno 2021 che dovrebbe superare i 3 punti percentuali. Il turismo è 
stato uno dei comparti che più hanno accusato gli effetti della crisi sanitaria 
registrando nel 2020 un dimezzamento del numero di arrivi e di presenze turistiche. 
Secondo i dati dell’Osservatorio Turistico Regionale (Tab.A1.7), la Sicilia ha fatto 
registrare 6,6 milioni di presenze complessive, il 56,2% in meno rispetto al 2019, per 
la maggior parte rappresentati da turisti italiani 5,1 milioni in calo del 31% su base 
annua. La componente straniera è quella che maggiormente è mancata, registrando 
circa 1,4 milioni di presenze e subendo rispetto all’anno precedente un crollo di 
quasi l’81%. 

 

I dati sui movimenti aeroportuali diffusi da Assaeroporti, sempre riferiti al 2020, 
sono abbastanza eloquenti: malgrado la momentanea ripresa dei movimenti 
turistici nei mesi estivi, evidenziano infatti complessivamente un inevitabile crollo 
verticale del traffico passeggeri in tutti gli aeroporti siciliani rispetto al 2019, con 
Catania che perde il 64,3% dei transiti, Palermo il 61,5% e Trapani il 54,9% 
(Tab.A1.7). Risultanze negative si hanno anche sui dati congiunturali riferiti al 2021. 
Il riacutizzarsi dell’emergenza pandemica subito dopo l’estate del 2020 ha indotto 
infatti il Governo a riattivare le conseguenti misure restrittive sugli spostamenti che 
si sono protratte anche nei primi mesi dell’anno in corso. Il traffico aeroportuale ha 
infatti registrato nei primi quattro mesi del 2021 un diffuso calo rispetto allo stesso 
quadrimestre del 2020 (Fig.1.12). Per avere però un quadro reale della situazione 
bisognerà aspettare dati più consolidati, dal momento che si confrontano con quelli 
riferiti al primo quadrimestre del 2020 che non risentivano ancora delle misure di 
limitazione degli spostamenti introdotte successivamente. Si consideri inoltre che 
l’allentamento dell’emergenza sanitaria in concomitanza con il diffondersi della 
campagna di vaccinazione di massa e la progressiva eliminazione delle misure 
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restrittive sembrano avere avuto un effetto positivo sulle prenotazioni turistiche 
per l’estate del 2021 che si preannuncia come la stagione della ripresa economica 
per il settore. 

Fig.1.12 - Traffico passeggeri* negli aeroporti siciliani gen-apr 2021 (var% rispetto al 2020)  

 

 

Fonte: Servizio Statistica - Elaborazioni su dati Assaeroporti 

I dati sull’occupazione nel terziario riferiti al 2020 evidenziano una perdita di 16 
mila unità pari ad una variazione negativa dell’1,5% su base annua, che si ritrova 
maggiormente nel comparto del commercio che perde 14 mila unità           (-4,3%) 
ed in misura minore in quello degli altri servizi (-2 mila unità ed una variazione di 
-0,2%).  

 

Nel corso del 2020 anche la dinamica del mercato del credito ha risentito degli 
effetti della pandemia. Dal lato della domanda, dopo una flessione registrata nel 
primo trimestre, le erogazioni finanziarie si sono via via rafforzate. A dicembre i 
prestiti bancari alla clientela siciliana sono aumentati del 2,2%, in accelerazione 
rispetto all’anno precedente (0,4%), per effetto dell’andamento dei finanziamenti 
alle imprese che registrano una crescita sostenuta (+7,3%) a fronte di un andamento 
negativo registrato nel 2019 (-1,1% in Tab.1.8).   

  

Tab. 1.8   Prestiti bancari per settore di attività economica(1) . Sicilia var% su base annua 

-54,9
-65,1

27,3

-56,6
-41,8

Catania Comiso Lampedusa Palermo Trapani
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Fonte: Banca d’Italia  

(1) Le variazioni dei prestiti includono i pronti contro termine e le sofferenze. 

(2) Include anche le istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie e le unità non classificabili o non classificate 

 

Questo risultato è stato determinato dal maggiore fabbisogno di liquidità e dalle 
esigenze di consolidamento dei debiti pregressi indotti dalla crisi pandemica, a cui 
si è associato un miglioramento delle condizioni di offerta derivante dalle garanzie 
pubbliche sui nuovi finanziamenti e dall’orientamento espansivo della politica 
monetaria. I prestiti alle famiglie consumatrici, invece, sono aumentati debolmente 
(+0,5%) a fronte di crescite più sostenute nei periodi pre-crisi sanitaria. 

 

I dati più recenti, riferiti alla fine del mese di marzo 2021, rafforzano la tendenza 
emersa a fine anno 2020 con i prestiti che complessivamente aumentano del 3,5% 
rispetto al primo trimestre dell’anno precedente risentendo principalmente 
dell’aumento registrato nelle erogazioni alle imprese (+8,6%) e meno in quelle alle 
famiglie consumatrici (+1,0%). 

Dal lato della raccolta, sempre alla fine dell’anno i depositi bancari delle famiglie 
e delle imprese siciliane risultano pari a quasi 67 miliardi di euro, registrando una 
crescita dell’11,5% rispetto allo stesso periodo del 2019 (Tab.1.9), che si rivela 
superiore alla dinamica nazionale dello stesso aggregato (7,4%).  

Tab. 1.9   Risparmio finanziario. Sicilia - consistenze in mln di euro e var% su base annua 

totale Imprese
Famiglie 
consumatrici

dic-17 -7,7 21,0 1,1 -1,3 3,3 0,3
dic-18 -7,9 5,1 2,1 0,7 3,4 1,2
dic-19 -5,9 -7,3 1,0 -1,1 2,7 0,4

mar-20 -6,9 -1,1 0,5 -1,2 1,9 -0,2
giu-20 -3,8 8,0 0,6 1,0 0,3 0,2
set-20 -5,5 8,0 2,2 4,6 0,4 1,5
dic-20 -9,6 1,7 3,4 7,3 0,5 2,2
mar-21 -4,9 -4,3 4,3 8,6 1,0 3,5

Settore privato
Amm.ni  

pubbliche

Società 
finanziarie e 

assicurative (2)
Totale
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Fonte: Banca d’Italia  

Le motivazioni risiedono negli effetti economici del dilagare dell’epidemia da 
coronavirus che ha generato una contrazione dei consumi, rispetto alla relativa 
tenuta del reddito disponibile, e quindi una maggior propensione al risparmio delle 
famiglie. Alla variazione hanno contribuito infatti i depositi delle famiglie (7,6%), 
che rappresentano la parte largamente prevalente della raccolta bancaria con 54,6 
miliardi di euro, ma anche le imprese con un incremento dei loro depositi pari al 
33%. Queste tendenze si sono confermate, con valori di crescita leggermente 
inferiori per le famiglie, nel corso del primo trimestre del 2021, sempre per gli effetti 
economici del contagio che hanno continuato a determinare una limitazione nei 
consumi. 

 

Imprese e lavoro 

 

La numerosità e la distribuzione delle imprese per settori completa il quadro del 
sistema produttivo (Tab.A.1.10).  Al 31 dicembre 2020, complessivamente, lo stock 
di quelle attive rilevato da “Infocamere” in Sicilia risulta pari a 375.376 unità, in 
aumento dell’1,4% sul 2019, con una quota di circa il 60% appartenente al settore 

dic-20 dic-20 mar-21
Depositi 54.628           7,6 6,4

di cui:
in c.corrente 30.225           13,0 11,5
depositi a risparmio 24.392           1,6 0,6

Depositi 12.068           33,0 33,6
di cui:
in c.corrente 11.340           36,6 36,5
depositi a risparmio 728 -3,2 5,3

Depositi 66.696 11,5 10,4
di cui:
in c.corrente 41.565 18,6 17,2
depositi a risparmio 25.120 1,5 0,7

Famiglie consumatrici

Imprese

Totale

variazioni %
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dei servizi. All’interno di quest’ultimo, negli anni scorsi si è reso evidente il 
particolare dinamismo del comparto “alloggio e ristorazione”, in aumento di oltre 
un quarto come numero di imprese rispetto al 2012 (Fig.1.13).  

Fig.1.13 Sicilia - Imprese attive per principali sezioni di attività economica (numeri indice: anno 2012=100) 

 

Fonte: Servizio Statistica della Regione- Elaborazioni su dati Movimprese 

Tale risultato compensa tuttavia solo parzialmente la riduzione che si è registrata 
in altre importanti sezioni di attività economica, come la manifattura, le costruzioni 
e il commercio. Nel complesso infatti il numero di imprese attive è risultato in 
leggero calo tendenziale con oscillazioni annuali molto limitate, anche se in 
aumento generale nell’ultimo anno.  

 

I dati congiunturali più recenti, riferiti al primo trimestre dell’anno in corso, 
confermano la tendenza espansiva osservata nel 2020 (Tab.1.10).   

Tab. 1.10 Imprese attive in Sicilia - I° Trimestre 2021 e var. % in ragione d’anno. 
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Fonte: Servizio Statistica della Regione- Elaborazioni su dati Movimprese 

Al 31 marzo complessivamente lo stock di imprese attive conta 376.031 unità, in 
crescita del 2,2% sullo stesso trimestre del 2020, osservabile in tutti i settori 
produttivi. In dettaglio e per ordine di rilevanza, le imprese attive nei Servizi 
risultano aumentate del 2,6%, in Agricoltura dell’1,0%, nelle Costruzioni del 3,3% e 
nel settore manifatturiero dello 0,6%. Proprio l’incremento relativamente maggiore 
delle attività legate all’edilizia, dove si concentrano, soprattutto nel Mezzogiorno, 
le maggiori quote di lavoro irregolare, lascia ipotizzare che a tale crescita abbiano 
contribuito le misure del decreto “ristori” indirizzate al lavoro autonomo. 

  

Per quanto riguarda il mercato del lavoro, le diverse dinamiche osservate nei 
settori produttivi, come sopra descritte, hanno determinato in Sicilia un ammontare 
complessivo di occupati, nella media del 2020, pari a 1 milione 349 mila unità, che 
comporta una riduzione dell’1,1% rispetto alla media del 2019 (Tab. A.1.11), a fronte 
di una flessione maggiore osservata nel Mezzogiorno e in Italia (-2,0% 

n. var%
79.854     1,0
29.415     0,8

369          1,4
27.237     0,6

di cui:
Industrie alimentari                                        7.522       0,9
Confezione di articoli di abbigliamento 1.018       -36,4
Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero 1.962       -1,9
Stampa e riproduzione di supporti registrati                1.104       -0,6
Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di miner.. 2.585       -0,7
Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari) 4.771       1,3

43.194     3,3
223.208    2,6

di cui:
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 116.374    1,5
Trasporto e magazzinaggio                                   10.104     1,3
Attività dei servizi alloggio e ristorazione                27.315     4,5
Servizi di informazione e comunicazione                     7.303       2,9
Attività finanziarie e assicurative                         7.567       4,3
Attivita' immobiliari                                       5.839       8,0
Attività professionali, scientifiche e tecniche             9.430       5,7
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle im... 11.361     4,3

376.031    2,2

SERVIZI  

TOTALE                                                      

AGRICOLTURA
INDUSTRIA 
Estrazione di minerali da cave e miniere                    
Attività manifatturiere                                     

COSTRUZIONI
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rispettivamente). Nel corso dell’ultimo decennio il livello di occupazione è andato 
via via calando fino a toccare il valore minimo nel 2014 (Fig.1.14), con 1 milione e 
322 mila unità, per poi risalire nell’anno successivo (1 milione e 353 mila) e 
stabilizzarsi negli ultimi quattro anni prima del diffondersi del coronavirus nel 2020 
i cui effetti però, come già detto precedentemente, sono stati in parte attenuati dalle 
misure di sostegno. 

Fig. 1.14 Occupati in Sicilia –2010-2020 (migliaia) 

 

Fonte: Servizio Statistica della Regione- Elaborazioni su dati Istat 

A causa della pandemia, l’offerta di lavoro si riduce nel corso del 2020, per il 
passaggio degli individui dalla categoria di occupati e disoccupati a quella degli 
inattivi. Questo processo è causato dal fenomeno dello “scoraggiamento”, ossia 
dell’orientamento di coloro che, pur desiderando un lavoro, rinunciano alla ricerca 
attiva a causa delle scarse prospettive di occupazione legate anche alle misure 
restrittive della mobilità introdotte per limitare il contagio del virus. Il tasso di 
attività per la popolazione tra 15 e 64 anni si riduce pure in Sicilia passando nel 
corso di un anno da 51,6 a 50,1 per cento (64,1% in Italia in Tab.A.1.12). 
Conseguentemente migliora il tasso di disoccupazione, che si abbassa, sempre nel 
2020, al 17,9% (9,2% in Italia) mentre rimane pressoché identico il tasso di 
occupazione che si attesta al 41% (58,1% dato nazionale). 
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Gli indici relativi alla disoccupazione giovanile (Tab.A.1.13), con il tasso relativo 
alla classe d’età 15-24 anni, sono in Sicilia in decrescita dal 2019 attestandosi nel 
2020 su un valore pari al 48,3%, che non risulta difforme tra maschi e femmine ma 
con un  divario con il dato medio nazionale (29,4%) sempre rilevante. Divari 
altrettanto sensibili caratterizzano i valori siciliani del tasso di occupazione per le 
stesse classi di età, rispetto al valore nazionale (Tab.A1.14). Nel 2020 nell’Isola il 
valore si abbassa di quasi un punto percentuale rispetto all’anno precedente, 
fissandosi sul 9,7%, a fronte di un dato medio nazionale del 16,8%. Analogamente, 
è da considerare estremamente critica, per la condizione giovanile, la consistenza 
dell’aggregato regionale dei NEET (“Not in Education, Employment and Training”), 
ovvero dei giovani che non fruiscono nel 2020 di alcun percorso formativo o 
occupazionale, che raggiunge in Sicilia la quota del 29,3% (Italia 19,0%) nella fascia 
15-24 anni, rappresentando il valore più elevato a livello nazionale (Tab. A1.15). 

 

A motivo delle maggiori difficoltà suscitate dalla pandemia, si è intensificato in 
Sicilia il ricorso al “Reddito di cittadinanza” e alla “Pensione di cittadinanza” (RdC 
- PdC; L. 26/2019) ed è stato varato in maggio il Reddito di emergenza (REM), come 
misura temporanea con criteri di accesso meno restrittivi. I nuclei percettori a valere 
sul DL 34/2020 (decreto “rilancio”) sono stati in regione 44.800, saliti a circa 52.000 
a seguito dell’estensione della misura prevista dal DL 104/2020 (decreto “agosto”) 
e dal DL 137/2020 (decreto “ristori”). La Banca d’Italia stima che le famiglie 
raggiunte da RdC, PdC e REM a dicembre 2020 fossero circa il 13,8 per cento delle 
famiglie residenti (11,5 per cento nel Mezzogiorno e 6,1 per cento in Italia). Alle 
famiglie siciliane nel 2020 sono stati anche destinati circa 87 milioni di euro 
nell’ambito del “Fondo per la solidarietà alimentare”, istituito dal decreto “ristori” 
a livello nazionale per fornire aiuti diretti ai nuclei in difficoltà. A questi interventi 
si è aggiunto lo stanziamento di 100 milioni di euro nel bilancio della Regione 
Siciliana, destinato alle famiglie più bisognose, che a dicembre 2020 risultava 
utilizzato da 187 comuni su 390 e per circa il 40% dell’importo totale42. 

	
42 Cfr.  Banca d’Italia, “Economie regionali - L’economia della Sicilia - Rapporto annuale”,  cit., pag. 32 
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Oltre agli interventi di CIG, che sono stati potenziati a partire da marzo del 2020, 
si sono attivati anche in Sicilia i “Fondi di solidarietà”, per un totale di 48 milioni di 
ore, in maggioranza erogati ad alberghi, pubblici servizi e attività varie 
(professionisti, artisti, ecc.), consentendo di coprire con ammortizzatori (articoli 26 
e seguenti del D.lgs. 14 settembre 2015, n. 148) anche le aziende non rientranti nella 
normativa sull’integrazione salariale. Inoltre, i lavoratori autonomi che a livello 
regionale hanno beneficiato dell’indennità di 600 euro, introdotta dal decreto “cura 
Italia” e rinnovata nei mesi successivi con condizionalità e rimodulazione degli 
importi, secondo i dati dell’INPS sono stati circa 178.000, il 6,3 per cento del totale 
nazionale43. 

 

1.3 LA SICILIA E IL SUO PERCORSO DI USCITA DALLA CRISI: NODI 
STRUTTURALI E PREVISIONI ECONOMICHE  

 

La crisi in atto, come già accennato, va ad incidere su un contesto regionale reso 
difficile dal passo incerto dei ritmi di crescita degli ultimi anni e da alcuni limiti 
strutturali. Per l’elaborazione dei temi della programmazione regionale, oltre alle 
tendenze delle variabili macroeconomiche sopra indicate, occorre quindi estendere 
l’analisi ad alcune questioni di fondo che caratterizzano lo sviluppo dell’Isola, se si 
vuole conseguire un adeguato livello di efficacia delle policy.  

 

Le osservazioni che di seguito si propongono riguardano nell’ordine: il ruolo del 
settore pubblico e le risorse ad esso afferenti (i); l’impatto dei sostegni erogati alle 
imprese e le potenzialità del PNRR (ii); la spesa con finalità strutturali e le previsioni 
economiche (iii). Le evidenze che si riportano, consentono di valutare le principali 
criticità, ma anche le opportunità di medio termine dell’economia regionale e di 

	
43 Ibidem, pag. 28 
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supportare con più adeguate basi informative il processo decisionale che deve 
disegnare le strategie di sviluppo. 

 

Il settore pubblico e le risorse disponibili 

Il settore pubblico attiva nell’economia regionale il 26,8 per cento della domanda 
totale di beni e servizi, contro una quota nazionale del 19,2 per cento nel 2019. Le 
spese per il personale di tutto il complesso degli enti che lo compongono 
equivalgono in Sicilia al 13,6 per cento del PIL contro un valore dell’8,0 per cento in 
media nazionale (Tab. A1.15). Questo divario, originato storicamente dal mancato 
consolidamento in Sicilia di un’adeguata base produttiva nel settore privato, 
determina una relativa maggiore importanza della spesa pubblica nei vari momenti 
del ciclo economico, sia nelle fasi espansive, sia nelle fasi di contrazione delle 
erogazioni (con contestuale giudizio di efficacia sulle azioni intraprese).  

 

In questa sezione del DEFR, l’attenzione non è tuttavia rivolta all’operatore 
“governo” come titolare dei poteri di orientamento dell’economia nel breve 
periodo, ma agli effetti di medio-lungo periodo della distribuzione delle risorse 
pubbliche nei territori e, in particolare, a quelli che interessano alcune importanti 
funzioni. A tal fine è utilizzata la banca dati dell’Agenzia per la Coesione 
Territoriale, nella versione che riporta la serie storica 2000-2019 delle entrate e delle 
spese regionalizzate, pubblicata di recente44.   

 

	
44	Cfr,		https://www.contipubbliciterritoriali.it/CPTDE/catalogo/CPTDE_CatalogoCPT.html	.	Dati	rilasciati	il	25	
giugno	2021.I	Conti	Pubblici	Territoriali	(CPT)	formano	la	banca	dati	sulla	ripartizione	dei	flussi	finanziari	pubblici	
nelle	regioni	e	circoscrizioni	del	paese,	realizzata	tramite	procedure	di	consolidamento.	Attraverso	l'eliminazione	dei	
flussi	di	trasferimento	intercorrenti	tra	gli	enti	appartenenti	al	medesimo	livello	di	governo,	ciascun	soggetto	pubblico	
è	considerato	quale	erogatore	di	spesa	finale.	Tale	processo	consente	di	ottenere	il	valore	complessivo	delle	spese	
direttamente	erogate	su	un	territorio	specifico.		I	CPT,	dal	2004,	fanno	parte	del	Sistema	Statistico	Nazionale	(SISTAN),	
e	rientrano	tra	le	rilevazioni	oggetto	del	Programma	Statistico	Nazionale.	
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Nelle Figg. 1.15, 1.16, 1.17, 1.18 è rappresentato l’andamento delle spese pro 
capite del Settore pubblico allargato (SPA) in Sicilia, Mezzogiorno, Centro Nord e 
Italia, relativamente alle spese correnti, a quelle per investimenti e a quelle per la 
sanità (totale e in conto capitale), in serie storica completa dal 2000 al 2019 e in 
termini reali. 

 

Dai quattro grafici sulla spesa procapite si evince:  

• un volume di risorse pubbliche relativamente inferiore a quello medio 
nazionale erogato in Sicilia per tutto il periodo considerato, in termini di spesa 
corrente, con uno scarto equivalente al rapporto fra 85,8 e 100 (fra 78,5 e 100 se 
confrontato al Centro Nord); 

• una spesa per investimenti negli stessi anni, fortemente declinante dopo il 
2008, a motivo della contrazione imposta dal Patto di stabilità, che colloca la Sicilia 
al livello più basso fra le circoscrizioni, rappresentando mediamente il 79,9% del 
corrispondente valore dell’Italia e il 76,0% di quello del Centro Nord; 

• una spesa sanitaria particolarmente oscillante in Sicilia, ma in media più 
bassa per i 20 anni considerati: l’88,5% del corrispondente valore dell’Italia e l’83,3% 
di quello del Centro Nord; 

• una spesa sanitaria pro capite in conto capitale che subisce un evidente 
generale declino nell’ultimo decennio, avendo ormai sedimentato, nelle dotazioni 
fisse, divari territoriali notevoli: la spesa media del ventennio pone la Sicilia al  
67,9% della spesa dell’Italia e al 56,9% della spesa del Centro Nord. 

 

 
Fig. 1.15 Spesa pubblica corrente regionalizzata * (€ procapite 2015)  
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Fonte: Agenzia per la Coesione territoriale – Banca dati CPT 

(*) Spese correnti del SPA al netto delle partite finanziarie, rapportate alla popolazione e deflazionate con il deflatore del PIL 

 

 

 

Fig. 1.16 Spesa pubblica per investimenti * (€ procapite 2015) 

 

Fonte: Agenzia per la Coesione territoriale – Banca dati CPT 

(*) Spese per opere e beni immobili, rapportate alla popolazione e deflazionate con il deflatore del PIL 
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Fig. 1.17  Spesa pubblica per  la sanità (€ procapite 2015) 

 

Fonte: Agenzia per la Coesione territoriale – Banca dati CPT 

(*) Spese totali (correnti più in c/capitale) per il settore sanità rapportate alla popolazione e deflazionate con il deflatore del PIL 

 

Fig. 1.18  Spesa pubblica in conto capitale per  la sanità (€ procapite 2015) 

 

Fonte: Agenzia per la Coesione territoriale – Banca dati CPT 

(*) Spese in c/capitale per il settore sanità rapportate alla popolazione e deflazionate con il deflatore del PIL 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	69	
	

 

In altre parole, la spesa pubblica corrente, che dovrebbe essere distribuita 
tenendo conto delle caratteristiche (età, condizione personale, socio-economica, 
ecc.) e della numerosità dei cittadini destinatari, al fine di rendere effettivo il 
godimento dei diritti relativi a salute, istruzione, assistenza (artt. 32, 34 e 38 Cost.), 
ha disatteso il perseguimento di tali criteri, mentre la spesa per investimenti, oltre 
a penalizzare tutto il Sud Italia, non ha fatto propria alcuna finalità anticiclica ed ha 
soprattutto reso vulnerabile la sanità pubblica alla vigilia della più grave crisi della 
sua storia recente45.    

 

Divari persistenti delle dimensioni sopra rilevate hanno infatti agito 
negativamente sulla prestazione dei servizi e sulla dotazione infrastrutturale. Con 
riguardo alla salute, in particolare, un gap negativo evidenziato dall’indicatore 
sulle “speranze di vita” elaborato da Istat, ha caratterizzato i Siciliani rispetto al 
resto del paese, con una differenza in anni che si è aggravata dal 2009 al 2019 da -
1,1 a -2,7 (differenza Sicilia-Italia), e da -2,1 anni a -4,2 (differenza Sicilia-Nord in 
Fig. A1.5). Con riferimento alle infrastrutture, le elaborazioni di SVIMEZ riferite al 
2015, in assenza di dati più recenti, testimoniano della caduta di dotazione in 
confronto alla media europea, soprattutto per ciò che riguarda i trasporti in ambito 
terrestre e in rapporto agli abitanti (Tab. A1.15) 

 

I divari dei flussi di spesa nei termini indicati sono originati in primo luogo dalla 
differente capacità fiscale dei territori, che condiziona il livello delle entrate delle 
amministrazioni regionali e locali, cui non corrisponde un’adeguata azione 
perequativa delle amministrazioni centrali, nella distribuzione e nell’impiego delle 
risorse pubbliche. Ma occorre anche richiamare i fenomeni distorsivi dell’evasione 

	
45	Sulla	metodologia	sviluppata	dal	Sistema	dei	Conti	Pubblici	Territoriali	sono	state	sollevate	alcune	critiche	da	parte	
dell’Osservatorio	Conti	Pubblici	Italiani	–	Università	Cattolica	di	Milano,	che	contesta	la	misura	del	divario	di	spesa	
pubblica	procapite	a	danno	del	Mezzogiorno	(e	della	Sicilia),	ritenendola	di	molto	inferiore	a	quella	rilevata	dal	
sistema	CPT,	ma	ne	conferma	l’esistenza.	Per	un	approfondimento,	cfr.	SVIMEZ,	La	contabilità	tra	territori	come	
strumento	di	conoscenza,	non	di	rivendicazione,	Roma,	ottobre	2020	
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fiscale e dell’economia non osservata, in quanto fattori di squilibrio di natura 
qualitativa e di sistema, oltre che di danni all’erario, che si distribuiscono nei 
territori secondo modalità che amplificano i divari esistenti, come è possibile 
stabilire seguendo appropriati metodi di valutazione.  

Nella Tab. 1.11, i dati delle dichiarazioni IRPEF delle persone fisiche relative 
all’anno d’imposta 2019, di fonte Agenzia delle Entrate, sono messi a confronto, per 
alcune variabili (reddito complessivo dichiarato e ammontare dell’imposta netta), 
con i dati di contabilità nazionale Istat che, a livello regionale, stimano il Reddito 
Lordo Disponibile (RLD) delle famiglie, per verificare la sussistenza degli scarti e 
stabilirne la misura46.  

 

Per la Sicilia e l’Italia in complesso, il divario sussiste fra l’ammontare dei redditi 
dichiarati ai fini Irpef e quello del RLD stimato: nel 2019 (ultimo anno disponibile), 
esso equivale a 133,5 euro di reddito rilevato da Istat in Italia per ogni 100 euro 
dichiarati al fisco, mentre in Sicilia sono misurati 149,1 euro per 100 dichiarati, 
effettuando lo stesso calcolo. 

Tab. 1.11 Anno d’imposta 2019, indicatori di evasione o sotto-dichiarazione fiscale, confronto Sicilia e Italia (migliaia di 
euro) 

(*) Imposta dovuta considerando l’ammontare del Reddito Lordo Disponibile come volume di reddito dichiarato. Ammontare calcolato a 
titolo indicativo, non comprendendo modifiche negli scaglioni di reddito e nella struttura delle diverse aliquote. 

Fonte: elaborazioni su dati Istat e Agenzia entrate. 

 

	
46	Si	tratta	del	confronto	fra	dati	di	fonte	amministrativa	e	dati	statistici	in	buona	misura	frutto	di	rilevazione	
campionaria.	L’Istat	integra	questi	ultimi	con	stime	degli	aspetti	sommersi	o	informali	dell’economia,	vedi:	“I	Nuovi	
Conti	Nazionali	in	SEC	2010”,	Nota	informativa	6	ottobre	2014,	pag,	14;	http://www.istat.it/it/archivio/133556		

Sicilia 2.865.575 47.435.079 7.808.667 70.737.200 149,1 11.644.615 -3.835.948
Italia 41.525.982 884.483.855 165.116.802 1.181.049.600 133,5 220.480.150 -55.363.348

DifferenzaN. di contribuenti
Reddito 

complessivo 
dichiarato 

Imposta netta 
dovuta

Reddito 
disponibile Istat

Reddito disp. 
Istat / Redd. 
dichiarato % 

*Imposta netta 
in proporzione a 

Reddito Istat
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Si tratta di ciò che può definirsi come “indice di evasione” o di “sotto-
dichiarazione” e che viene rilevato con valori superiori a 100 in tutte le regioni 
d’Italia, distribuito intorno alla media nazionale, con un valore massimo che è 
quello della Sicilia ed uno minimo di 125,2 per il Friuli Venezia Giulia (Tab. A1.17). 
Il mancato gettito si rivela più ingente ove più necessita. Esso determina inoltre 
effetti nocivi per la concorrenza, a misura della sopravvivenza delle attività non 
competitive, inasprisce la pressione tributaria per le imprese e i contribuenti in 
regola e concorre agli squilibri sociali a causa della minore disponibilità di risorse 
finanziarie pubbliche per gli interventi necessari.  

 

 

L’impatto dei sostegni erogati alle imprese e le potenzialità del PNRR 

 

L’anno della pandemia è stato soprattutto contrassegnato, a livello di politica 
economica, dalla necessità di intervenire a tutela del sistema produttivo e dei 
redditi, con l’obiettivo di scongiurare la irreversibile caduta delle attività più 
colpite. Contemporaneamente la Commissione Europea ha avviato un processo di 
programmazione che è stato recepito dagli stati membri e che si misura con i temi 
di fondo dello sviluppo sostenibile e delle criticità strutturali delle diverse 
economie. Su entrambi i versanti si può cercare di delineare la posizione della Sicilia 
per individuare l’impatto regionale delle misure e le prospettive degli interventi di 
medio termine. 

Dopo un decennio di costante riduzione nell’accesso al credito da parte delle 
imprese siciliane, il 2020 ha segnato una forte inversione di tendenza.  Secondo la 
Banca d’Italia, l’uso della leva finanziaria sarebbe cresciuto di quasi quattro punti 
percentuali, in risposta al miglioramento delle condizioni di offerta, nonché alla 
moratoria sui debiti bancari per le micro, piccole e medie imprese, introdotta dal 
DL 18/2020 (decreto “cura Italia”) e al rafforzamento del sistema delle garanzie 
pubbliche sul nuovo credito, previsto dal DL 23/2020 (decreto “liquidità”). Vanno 
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inoltre considerate le moratorie private, stabilite da accordi e protocolli d’intesa fra 
le banche e le controparti interessate. Le informazioni derivanti dalla rilevazione 
“AnaCredit” permettono di descrivere l’utilizzo dei due strumenti a livello 
territoriale. Alla fine del 2020 il 67,9 per cento delle imprese siciliane sotto 
osservazione utilizzava almeno una delle due misure e oltre un quinto aveva 
usufruito di entrambe. Il ricorso alle moratorie è stato molto diffuso sin dalla loro 
introduzione: quasi un terzo delle imprese risultava averne beneficiato già alla fine 
di giugno. L’accesso ai nuovi prestiti assistiti da garanzie pubbliche (prestiti con 
garanzie “Covid 19”) è invece progressivamente aumentato nel corso dell’anno, 
sino a interessare oltre il 60 per cento delle imprese a fine 2020. Il tasso di interesse 
mediamente applicato sui prestiti prevalentemente rivolti al finanziamento 
dell’operatività corrente nell’ultimo trimestre 2020 era pari al 5,2 per cento, due 
decimi di punto in meno rispetto al corrispondente periodo del 2019. Il calo ha 
riguardato tutte le classi dimensionali di impresa e, fra i diversi settori, le aziende 
edili in particolare47.  

Con il ridursi dell’incertezza sulle prospettive dell’economia, l’utilizzo delle 
misure agevolative sarà reso prevedibilmente più selettivo, modificando le 
condizioni di accesso alla garanzia statale in modo da favorire solo le aziende con 
buone prospettive. Va inoltre considerato che il più elevato livello di indebitamento 
avrà ripercussioni negative sulla capacità di autofinanziarsi e di intraprendere 
investimenti nella fase successiva alla crisi, soprattutto nei settori importanti per la 
Sicilia come alloggio e ristorazione, intrattenimento e commercio al dettaglio. Il 
rischio di un aumento dei fallimenti può essere però attenuato attraverso politiche 
che nel medio termine accrescano la rapidità e l’efficacia dei processi di 
ristrutturazione delle imprese.  

 

Il programma Next Generation EU (NGEU) è la principale risposta dell’Unione 
europea alla crisi pandemica e prevede interventi fino a 750 miliardi (di cui 360 in 

	
47		Cfr.		Banca	d’Italia,	“Economie	regionali	-	L’economia	della	Sicilia	-	Rapporto	annuale”,		cit.,	pag.	22	
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prestiti e 390 in trasferimenti) che si articolano in diversi strumenti, ma quello con 
cui è gestita la maggior parte delle risorse è il Dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, che veicola 672,5 miliardi. Per richiedere le risorse del Dispositivo gli 
Stati membri devono predisporre piani nazionali che definiscano un insieme 
coerente di riforme e di investimenti da realizzare tra il 2021 e il 2026. L’Italia ha 
presentato ufficialmente il proprio Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) in 
data 30 aprile 2021 alla Commissione europea. A valere sul Dispositivo sono 
previsti interventi per 191,5 miliardi (tavola), cui si aggiungono quelli finanziati da 
React-EU (un altro programma comunitario nell’ambito di NGEU) e da risorse 
nazionali48. 

Il Piano si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello 
europeo: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale. 
Si tratta di uno strumento che intende riparare i danni economici della crisi 
pandemica, contribuire a risolvere le debolezze strutturali dell’economia italiana e 
accompagnare il Paese su un percorso di transizione ecologica e ambientale. In 
merito alla riduzione dei divari territoriali, il Piano destina 82 miliardi al 
Mezzogiorno su 206 miliardi ripartibili secondo il criterio del territorio (per una 
quota dunque del 40 per cento) e prevede investimenti significativi in materia di 
coesione sociale e discriminazione di genere. La Sicilia viene specificamente citata 
tra le righe del documento riguardo: 

- al rafforzamento dell’Ufficio del processo per la Giustizia amministrativa 
(TAR sede di Palermo e sezione staccata di Catania).; 

- alla conversione verso l’idrogeno delle linee ferroviarie non elettrificate e 
caratterizzate da elevato traffico in termini di passeggeri con un forte utilizzo di 
treni a diesel; 

	
48	Le	risorse	nazionali	sono	state	stanziate	nel	Fondo	complementare	istituito	dal	DL	59/2021,	utilizzando	parte	dello	
scostamento	di	bilancio	richiesto	al	Parlamento	il	15	aprile.	Secondo	la	relazione	tecnica	del	decreto	le	risorse	del	
Fondo	(complessivamente	30,6	miliardi)	che	verranno	effettivamente	spese	tra	il	2021	e	il	2026	ammonterebbero	a	
circa	21	miliardi.	Cfr.	Banca	d’Italia,	“Relazione	annuale	-	Roma,	31	maggio	2021”,	pag.	62	
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- alle misure per garantire la piena capacità gestionale nei servizi idrici 
integrati; 

- al Rafforzamento delle Zone Economiche Speciali (ZES Sicilia Occidentale – 
ZES Sicilia Orientale), semplificandone il sistema di governance per favorire la 
cantierabilità degli interventi, soprattutto nell’ambito delle reti di trasporto. 

Ovviamente le predette citazioni non esauriscono le possibili ricadute positive 
che trasversalmente sono enunciate, in termini di dotazione di infrastrutture, 
servizi essenziali e di recupero del gap di connettività e digitalizzazione nelle aree 
marginali, come evidenziano gli obiettivi dichiarati nelle varie Missioni. Esse sono 
però di difficile quantificazione, nell’articolazione dei contenuti, impedendo ad 
oggi di sviluppare un esercizio di previsione dell’impatto del Piano a livello 
regionale, se non per alcune considerazioni di metodo. 

Secondo SVIMEZ49, per una valutazione del PNRR dal punto di vista delle 
regioni meridionali e della Sicilia bisogna partire dai fabbisogni. Il PNRR per 
assicurare ricadute concrete deve cioè sciogliere alcuni nodi riguardo al ruolo che 
l’intera circoscrizione potrà svolgere nella ripartenza. La quota del 40% del totale 
delle risorse destinate rappresenta, da questo punto di vista, un approccio 
«tradizionale» di territorializzazione «ex ante» che non trova una chiara 
declinazione nelle singole missioni, rischiando l’indeterminatezza dei target 
territoriali in quanto ad effettivi fabbisogni di infrastrutture e servizi.  Altre due 
incognite rilevate dall’Associazione sono da tenere in considerazione nel presente 
documento:   

- il fatto che una parte rilevante degli investimenti pubblici programmati sarà 
destinata alle amministrazioni locali sulla base di procedure competitive espone il 
Mezzogiorno ad un elevato rischio di mancato assorbimento, con il paradosso che 
le realtà a maggior fabbisogno potrebbero beneficiare di risorse insufficienti; 

	
49	Cfr.	Luca	Bianchi,	Carlo	Petaglia,	“Il	Piano	potrebbe	non	bastare	a	ridurre	i	divari	territoriali”,	Il	Sole	24	ore	del	
21/06/20121	
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- il fatto che obiettivi e strumenti definiti nel PNRR sono in larga parte 
sovrapponibili a quelli del nuovo ciclo della politica di coesione 2021-27, impone 
molta attenzione a che le risorse del ciclo siano programmate secondo una logica di 
complementarietà e aggiuntività rispetto a quelle del Piano. 

Queste premesse, come elementi di incertezza ma anche come sfide per la 
programmazione regionale, sono attentamente da considerare nella definizione 
della spesa di sviluppo che concorrerà a produrre gli scenari di previsione. 

 

La spesa con finalità strutturali e le previsioni economiche 

Nel corso del 2020, alcune modifiche normative intervenute a livello europeo e 
nazionale hanno introdotto una maggiore flessibilità nell’utilizzo dei fondi 
strutturali, al fine di facilitare l’uso delle diverse tipologie di risorse per rispondere 
in modo efficace alla crisi sanitaria (Regolamento (UE) 2020/558; DL 19 maggio 
2020, n.34, art. 41)  

Terminata la fase emergenziale, le risorse della politica di coesione saranno 
fondamentali per avviare la ripresa, sostenendo gli investimenti volti a determinare 
il passaggio a un modello economico sostenibile e inclusivo, in coerenza agli 
obiettivi di sviluppo perseguiti da Agenda 2030.  Come già accennato, tuttavia, non 
risultando al momento acquisita un’articolazione delle risorse del PNRR che 
consenta di definire, nel quadro della strategia enunciata, il volume dei flussi 
d’investimento e delle politiche che impatteranno la Sicilia, si è scelto di delineare 
il quadro macroeconomico regionale che fa da sfondo al presente documento, come 
caratterizzato, per il prossimo triennio:  

- da un andamento tendenziale, che tiene conto della ripresa prevista per 
l’Italia da tutti gli istituiti di ricerca e dal DEF nazionale e comprende, per 
quanto è possibile. l’impatto atteso del PNRR; 

- da un andamento programmatico, che su tale scenario innesta l’effetto atteso 
della spesa dei fondi strutturali in Sicilia, nello stesso periodo, come definita 
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dalle disponibilità conosciute e nella riprogrammazione effettuata ad opera 
del Governo regionale. 

L’intervento pubblico regionale da considerare per questo secondo contesto 
tiene conto degli strumenti di seguito elencati e dei relativi finanziamenti (Tab.1.12): 

• PO FESR Sicilia 2014 – 2020: è stato riprogrammato con delibera di Giunta 
regionale 325 del 6 agosto 2020 per tenere conto delle misure volte a 
contrastare gli effetti della pandemia di Covid-19. La Commissione europea 
ha poi approvato tale riprogrammazione con decisione C(2020) 6492 del 21 
settembre 2020. Da ultimo, con deliberazione di Giunta Regionale n. 233 del 
10 giugno 2021, è stata adottata la rimodulazione finanziaria tra gli assi 3, 6 
e 10. Il programma, nella sua ultima versione, presenta il piano finanziario 
per annualità, che in base a quanto disposto dall’articolo 136 del regolamento 
(UE) n.1303/2013 costituisce la base di calcolo per determinare gli importi da 
spendere annualmente. In base al medesimo articolo, le risorse del 
programma devono essere utilizzate entro il 31 dicembre 2023, pena il 
disimpegno. 

• Programma Operativo Complementare (POC Sicilia 2014-2020): con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 212 del 27 maggio 2021, è stata 
apprezzata la riprogrammazione che contiene il nuovo piano finanziario per 
annualità che dovrebbe guidare l’attuazione del programma, la cui spesa, in 
base a quanto disposto dall’articolo 242 del decreto legge 19 maggio 2020, 
n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77 deve essere 
sostenuta entro il 31 dicembre 2025. 

• Patto per la Sicilia (Patti per il Sud): riguarda l’accordo interistituzionale a 
livello politico che, per determinate finalità individuate, destina risorse del 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020 all’attuazione degli interventi 
considerati strategici e prevede cinque settori d’intervento prioritari: 
infrastrutture – ambiente – sviluppo economico ed attività produttive – 
turismo e cultura – sicurezza, legalità e vivibilità del territorio; 

• Fondo Sviluppo e Coesione ante 2007: identifica le risorse del Fondo per le 
Aree Sottoutilizzate (FAS), utilizzate tramite Programmi Regionali ed altri 
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strumenti quali i Programmi Attuativi Interregionali (PAIN). Fa riferimento 
al quadro regolamentare aggiornato con le Delibere CIPE n. 6 del 20 gennaio 
2012 e n. 41 del 23 marzo 2012; 

• “Fondo Sviluppo e Coesione” 2007-13: a questo fondo afferiscono le risorse 
del FSC 2007-2013, utilizzate tramite Programmi Regionali ed altri strumenti 
quali i Programmi Attuativi Interregionali (PAIN); 

• “PAC Piano giovani”: nell’ambito del Piano di Azione e Coesione, una parte 
dei fondi è stata destinata a migliorare l’occupabilità dei giovani, secondo i 
criteri del programma UE denominato “Youth on the move”; 

• “PAC Piano di salvaguardia degli interventi significativi del PO FESR 2007-
2013”: è finalizzato a rendere possibili, tramite rimodulazione e 
riallocazione, gli interventi già selezionati dal PO FESR 2007-2013 a rischio 
di completamento entro il precedente ciclo di programmazione. 

• “PAC nuove azioni e misure anticicliche”: nel fondo sono raggruppate 
risorse con prevalenti obiettivi anticiclici concordati con i rappresentanti del 
Ministero dello Sviluppo Economico (credito d’imposta per nuovi 
investimenti, ammortizzatori sociali in deroga, aiuti in “de minimis” per 
piccole imprese, ecc.)  

• Programma di Sviluppo Rurale: è il Piano che raccoglie le misure per 
l’attuazione degli interventi necessari alla crescita del settore agricolo ed 
agroalimentare, alla salvaguardia dell’ambiente ed allo sviluppo sostenibile 
dei territori rurali della regione.  

• PO FEAMP 2014-20: il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, 
intende favorire la promozione di una pesca e di una acquacoltura 
competitive, redditizie e sostenibili sotto il profilo ambientale, socialmente 
responsabili e finalizzate ad uno sviluppo territoriale equilibrato ed 
inclusivo; 

• PO FSE: rappresenta il Programma che destina risorse finanziarie a sostegno 
delle attività di istruzione e formazione, finalizzate a favorire da un lato 
l'accesso al mondo del lavoro e dall’altro la domanda di lavoro da parte delle 
imprese che puntano ad avvalersi di risorse umane idonee agli scenari 
produttivi in evoluzione.  
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Tab. 1.12 –Spesa di sviluppo della Regione per gli anni 2022 - 2024 valori correnti- mln di euro) 

 

Fonte: Elaborazione del Servizio Statistica ed Analisi economica 

	

Un quadro macroeconomico programmatico può essere preso a riferimento nelle 
attuali condizioni di emergenza, tenendo conto delle risorse sopra riportate per un 

Totale 2021-2024 2021 2022 2023 2024
PO FESR Sicilia 2014-2020
IFL 2.564,0 474,6 485,3 1.604,1 0,0
Spesa corrente della P.A. 134,9 25,0 25,5 84,4 0,0

POC Sicilia 2014-2020 
IFL 1.209,4 229,8 294,3 294,3 391,0
Spesa corrente della P.A. 63,7 12,1 15,5 15,5 20,6

Patto per la Sicilia - FSC
IFL 91,1 15,0 25,4 25,4 25,4
Spesa corrente della P.A. 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Fondo Sviluppo e Coesione ante 2007
IFL 516,2 396,2 61,0 18,1 40,9
Spesa corrente della P.A. 27,2 20,9 3,2 1,0 2,2

Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013
IFL 1.136,2 120,0 338,7 338,7 338,7
Spesa corrente della P.A. 11,6 2,9 2,9 2,9 2,9

PAC Piano Giovani
IFL 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
Spesa corrente della P.A. 45,0 23,0 18,0 3,0 1,0

PAC salvaguardia degli interventi significativi del PO FESR 2007-2013
IFL 139,3 89,7 49,6 0,0 0,0
Spesa corrente della P.A. 7,3 4,7 2,6 0,0 0,0

PAC Nuove Azioni e misure anticicliche
IFL 51,4 50,7 0,7 0,0 0,0
Spesa corrente della P.A. 2,7 2,7 0,0 0,0 0,0

PSR Sicilia 2014-2020
IFL 782,8 185,9 186,3 186,7 223,9
Spesa corrente della P.A. 511,1 121,4 121,6 121,9 146,2

PO FEAMP 2014-2020 (Sicilia)
IFL 73,5 36,8 9,3 16,4 11,1
Spesa corrente della P.A. 7,6 3,8 1,3 1,1 1,4

PO FSE 2014-2020
IFL 6,1 3,3 1,3 0,8 0,7
Spesa corrente della P.A. 397,1 201,7 98,7 50,2 46,5

Totale IFL 6.570,0 1.602,0 1.451,8 2.484,5 1.031,7
Totale spesa corrente della P.A. 1.208,2 418,1 289,4 280,0 220,7
Totale spese 7.778,2 2.020,1 1.741,2 2.764,5 1.252,4
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utilizzo che impatta le più variegate modalità di sviluppo e i diversi settori 
dell’economia regionale. Pur non contemplando le risorse del PNRR, di cui non è 
ancora possibile individuare le specifiche quote a destinazione regionale, non v’è 
comunque dubbio che l’impatto dei fondi strutturali individuati produrrà un 
insieme di trasformazioni a carattere qualitativo e di significative variazioni dei 
macro aggregati.   

Per le finalità del presente documento, è stata quindi realizzata un’analisi 
mirante a quantificare, nel prossimo triennio 2022-2024, il livello di attività 
economica della Sicilia, operando in base ad alcune premesse di metodo ed all’uso 
di uno strumento analitico di previsione in dotazione al Servizio Statistica della 
Regione (MMS – Modello Multisettoriale della Regione Siciliana). 

In particolare, sono stati assunti per questo esercizio: a) uno scenario di base di 
crescita “tendenziale” del PIL della Sicilia, elaborato in base alle informazioni 
disponibili tenendo conto delle previsioni del DEF per l’economia nazionale; b) un 
profilo temporale della crescita dei prezzi, secondo l’andamento del deflatore 
previsto dallo stesso DEF; c) un profilo di crescita “programmatica”, ottenuto 
tramite l’inserimento nel MMS di una funzione di spesa per investimenti e per 
consumi della P.A. riferita agli importi totali della Tab. 1.12.  I valori relativi ai 
volumi e alle percentuali di crescita del PIL nelle varie ipotesi sono riportati in Tab. 
1.13, costituendo, in estrema sintesi, la base per le politiche del Governo regionale, 
meglio descritte nelle successive parti di questo DEFR. 

 

Tab. 1.13 – Quadro macroeconomico di crescita del PIL Sicilia per il periodo di riferimento del presente DEFR. 

 
Fonte: Servizio Statistica della Regione 

Quale “scenario di rischio”, allineato al profilo di previsione economica che nel 
DEF dello Stato viene fatto scaturire dall’ipotesi di difficoltà nella campagna di 

2021 2022 2023 2024
PIL valori concatenati 2015 (milioni di euro) 81.555 85.163 87.465 89.146
PIL Sicilia a prezzi costanti  (tendenziale) 4,1 4,4 2,7 1,9
PIL Sicilia  a prezzi costanti (programmatico) 5,1 4,7 3,3 1,8
Deflatore del PIL 1,1 1,3 1,4 1,4
PIL Sicilia a prezzi correnti (programmatico) 6,2 6,0 4,7 3,2
PIL valore nominale (milioni di euro) 87.372 92.572 96.956 100.043
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vaccinazione sono state elaborate, tramite il MMS, le stime ponderali riportate nella 
Tab.1.14. In esse si considerano gli effetti della limitata efficacia dei vaccini sulle 
varianti del Covid-19 (effetto lockdown + commercio mondiale) che porterebbero 
ad un rallentamento della ripresa del 2021-2022 che si sposterebbe sul 2023. Viene 
così imputato il rallentamento del PIL derivante dal "rischio vaccini" alla Sicilia 
nell'ipotesi che trattandosi di un fattore esogeno impatti in modo simile su tutte le 
regioni, provocando il ricalcolo dei profili di crescita del PIL tendenziale e 
programmatico.  

 

Tab. 1.14 – Quadro macroeconomico di crescita del PIL Sicilia per il periodo di riferimento del presente DEFR. nell’ipotesi 
di rischio.  

 

Fonte: Servizio Statistica della Regione 

  

2021 2022 2023 2024
PIL valori concatenati 2015 (milioni di euro) 80.458 82.651 87.116 88.964
PIL Sicilia a prezzi costanti  (tendenziale) 2,7 2,7 5,4 2,1
PIL Sicilia  a prezzi costanti (programmatico) 3,7 3,0 6,0 2,0
Deflatore del PIL 1,1 1,3 1,4 1,4
PIL Sicilia a prezzi correnti (programmatico) 4,8 4,3 7,4 3,4
PIL valore nominale (milioni di euro) 86.220 89.886 96.569 99.837
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Appendice	Statistica	al	I°	capitolo	

Fig.	A1.1	–	Prodotto	interno	lordo	per	aree	geoeconomiche	(volumi	a	prezzi	costanti;	var.	%	sull’anno	precedente;		

linee	tratteggiate	=	previsioni	per	il	2021	e	2022)	

	

Fonte:	elaborazioni	su	dati	FMI	

Fig.	A1.2	–	Risposta	 fiscale	dei	governi	del	“G20”	alla	pandemia	da	Covid19	per	tipologia	di	misure*	 in	%	del	PIL	
nazionale		

	
Fonte:	FMI,	Fiscal	Monitor	April	2021;	elaborazione	dei	dati	relativi	alle	misure	adottate	nel	periodo	1/01/2020	–	17/03/2021	

(*)	Le	due	forme	di	intervento	pubblico	sono	presentate	nello	stesso	grafico	per	facilità	di	confronto	ma	non	sono	sommabili	come	
effetti	sul	bilancio,	data	la	loro	diversa	natura.		

8,4

3,6

-2,2

6,7

5,0

2,7

1,6

-4,7

5,1

3,6

-6,0

-4,0

-2,0

0,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0

2007
2008

2009
2010

2011
2012

2013
2014

2015
2016

2017
2018

2019
2020

2021
2022

Emerging market and
developing economies

Advanced economies



DEFR 2022-24 
	

Pagina	82	
	

Fig.	A1.3	 -	 Saldo	di	bilancio	del	 settore	pubblico	delle	maggiori	 economie	 in	percentuale	del	PIL	 (anni	 2019-2020	 e	
previsioni	2021)	

	

	
	

Fonte:	elaborazioni	su	dati	FMI,	“Fiscal	Monitor”,	April	2021	

Nota:	valore	di	ciascun	paese	ponderato	con	il	PIL	nominale	convertito	in	dollari	USA	ai	tassi	di	cambio	medi	di	mercato	negli	anni	
indicati;	2021p	=	proiezioni	FMI	in	base	alla	valutazione	delle	politiche	in	corso	di	attuazione.	

	

Fig.	A1.4	-	Debito	pubblico	delle	maggiori	economie	in	percentuale	del	PIL	(anni	2019-2020	e	previsioni	2021)	

	

	
Fonte:	elaborazioni	su	dati	FMI,	“Fiscal	Monitor”,	April	2021	

Nota: valore di ciascun paese ponderato con il PIL nominale convertito in dollari USA ai tassi di cambio medi di mercato negli anni 
indicati; 2021p = proiezioni FMI in base alla valutazione delle politiche in corso di attuazione. 

Tab. A.1.1- Conto risorse e impieghi dell’Italia* (valori a prezzi costanti 2015;variazioni % sul periodo precedente) 

(Percent of GDP)

2019 2020 2021p

France -3,0 -9,9 -7,2
Germany 1,5 -4,2 -5,5
Italy -1,6 -9,5 -8,8
Spain -2,9 -11,5 -9,0
Japan -3,1 -12,6 -9,4
UK -2,3 -13,4 -11,8
Canada 0,5 -10,7 -7,8
USA -5,7 -15,8 -15,0
China -6,3 -11,4 -9,6
India -7,4 -12,3 -10,0
Brazil -5,9 -13,4 -8,3
Russia 1,9 -4,1 -0,8
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*		Valori	concatenati	(anno	di	riferimento	2015),	dati	destagionalizzati	e	corretti	per	gli	effetti	di	calendario.	Le	variazioni	tengono	
conto	degli	effettivi	giorni	lavorativi	e	delle	fluttuazioni	stagionali	dovute	a	fattori	meteorologici,	legislativi,	ecc..	Sono	possibili	
differenze	minime		rispetto	ai	dati	grezzi	rilasciati.	

Fonte:	elaborazioni	su	dati	Istat	

	

	

Tab. A.1.2- Valore aggiunto ai prezzi di base dell’Italia* (valori a prezzi costanti 2015; variazioni % sul periodo precedente) 

	

	

*		Valori	concatenati	(anno	di	riferimento	2015),	dati	destagionalizzati	e	corretti	per	gli	effetti	di	calendario.	Le	variazioni	tengono	
conto	 degli	 effettivi	 giorni	 lavorativi	 e	 delle	 fluttuazioni	 stagionali	 dovute	 a	 fattori	meteorologici,	 legislativi,	 ecc..	 Sono	 possibili	
differenze	minime		rispetto	ai	dati	grezzi	rilasciati.	.	

	

Fonte:	elaborazioni	su	dati	Istat	

	

2019 2021
IV I II III IV I

Prodotto interno lordo 1.571.429 1,7 0,8 0,3 -8,9 -0,4 -5,7 -12,9 15,9 -1,8 0,1
Importazioni di beni e servizi fob 435.425 6,6 2,8 -0,5 -13,1 -2,2 -6,2 -18,2 14,5 5,7 2,3
Spesa delle famiglie e delle ISP 934.610 1,5 1,0 0,3 -10,7 -0,3 -7,1 -11,8 13,0 -2,7 -1,2
Spesa della PA 320.981 -0,1 0,1 -0,8 1,6 -0,1 1,3 -1,1 1,5 1,6 -0,2
Investimenti fissi lordi 284.853 3,4 2,9 1,1 -9,2 -0,5 -8,2 -17,3 29,5 0,4 3,7

abitazioni 64.726 1,5 0,7 1,6 -8,8 -0,8 -7,9 -21,5 41,8 -1,6 4,8
fabbricati non resid. e altre opere 64.849 2,3 2,5 2,8 -4,2 0,3 -5,7 -20,6 42,5 -0,6 5,2
impianti, macchinari e armamentii 101.643 6,4 4,5 0,3 -15,2 -0,9 -13,0 -20,5 31,9 2,3 3,5
mezzi di trasporto 16.401 13,7 0,0 1,1 -28,1 2,4 -21,8 -40,7 62,9 10,5 4,4
prodotti di proprietà intellettuale 53.027 1,1 2,9 0,3 -2,9 -0,2 -0,9 -2,1 0,6 0,5 0,4

Esportazioni di beni e servizi fob 469.776 6,1 1,6 1,9 -14,5 -0,5 -8,7 -24,2 30,8 1,5 -0,1
Export - Import (contributo alla crescita del PIL) 34.351 2,4 2,1 2,8 2,0 0,5 -1,0 -2,3 4,4 -1,0 -0,6

Valori 2020 
(mln €)

2020
2017 2018 2019 2020

2019 2021
IV I II III IV I

Valore aggiunto ai prezzi di base 1.416.340 1,7 0,8 0,2 -8,7 -0,3 -5,5 -13,0 16,3 -1,8 0,2
Agricolt. silvicolt. e pesca 30.866 -3,8 1,8 -2,0 -6,0 1,6 -5,0 -1,2 1,2 -2,5 3,9
Industria 332.105 3,3 1,3 -0,1 -10,5 -1,6 -8,2 -19,1 32,2 -0,3 1,8

In senso stretto 269.050 3,7 1,5 -0,6 -11,4 -2,0 -8,6 -18,4 29,8 0,0 1,0
Costruzioni 63.119 1,2 0,8 1,8 -6,6 -0,1 -6,1 -22,2 43,3 -1,6 5,0

Servizi 1.053.199 1,3 0,6 0,4 -8,1 0,0 -4,7 -11,5 12,3 -2,2 -0,4
Commercio trasporto alloggio 276.709 3,1 0,4 0,6 -16,0 -0,4 -9,4 -22,5 28,8 -5,4 -2,3
Servizi di informaz. e comunic. 59.779 1,8 -0,6 2,5 1,9 0,8 0,2 -4,8 8,6 -0,1 0,1
Attività finanziarie e assicurat. 80.511 -0,2 -0,4 -0,1 -2,6 -0,3 -1,4 -2,8 2,3 -1,3 0,2
Attività immobiliari 206.072 0,6 1,0 1,8 -3,0 1,1 -3,4 -3,8 5,0 -2,0 -1,0
Attività profess. scientifiche e tecniche 137.158 2,7 3,7 -0,5 -10,4 -1,2 -2,6 -18,8 16,2 0,9 4,3
PA, difesa, istruzione, sanità 238.755 -0,6 -0,4 -0,9 -3,0 0,0 -2,0 -3,9 4,3 0,2 -0,4
Altre attività  dei servizi 54.641 1,2 -0,3 1,0 -14,6 1,2 -9,0 -13,1 11,6 -8,0 -1,7

Valori 2020 
(mln €)

2020
2017 2018 2019 2020
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Tab.	A.1.3	-	Prospetto	degli	effetti	dei	decreti	emergenziali	anti-covid19	sui	conti	delle	Amministrazioni		Pubbliche	
(milioni	di	euro)	

	
Fonte:	Banca	d’Italia,	elaborazione	sui	dati	desunti	dalle	leggi	di	conversione	dei	DD.LL.	18/2020,	23/2020,	34/2020,	104/2020	e	
137/2020.		
(1)	Tiene	conto	dell’utilizzo	delle	risorse	del	fondo	di	riserva	previsto	dalla	L.	176/2020	–	(2)	I	versamenti	fiscali	dovuti	nel	2020	e	rinviati	agli	anni	
successivi	(principalmente	al	2021)	sono	contabilizzati	per	cassa	(determinando	un	minor	gettito	nel	2020	e	un	maggior	gettito	negli	anni	successivi).	
Al	contrario,	sulla	base	delle	regole	statistiche	concordate	in	ambito	europeo,	l’Istat	a	consuntivo	ha	contabilizzato	queste	entrate	per	competenza	
nel	2020.	–	(3)	Nelle	valutazioni	ufficiali	tali	risparmi	non	sono	inclusi	tra	le	minori	spese	ma	vengono	di	fatto	utilizzati	a	copertura	delle	misure	
previste	dai	decreti.	–	(4)	Si	considera	il	PIL	nominale	programmatico	riportato	nel	DEF	2021.	

VOCI 2020 2021 2022

USO DELLE RISORSE 118.664 35.609 37.193
Maggiori spese (A=A1+A2+A3+A4+A5) 92.685 25.280 10.245
Interventi a sostegno delle famiglie (A1) 35.071 2.346 484
CIG e altri ammortizzatori sociali per lavoratori dipendenti (effetto netto) 18.737 1.241 2

Indennità a favore di lav. autonomi e di settori specifici (effetto netto) 9.014 162 79

Congedo parentale, voucher “baby-sitting”, estensione benefici L. 104/92 e premi a lavoratori dipendenti 3.406 39 0

Reddito di emergenza, di ultima istanza e indennità per lavoratori domestici (effetto netto) 1.669 0 0

Altri interventi a favore delle famiglie 2.245 904 403

Interventi a sostegno delle imprese e dell’attività economica (A2) 31.426 13.479 1.414
Contributo a fondo perduto titolari di partita IVA e settori specifici (effetto netto) (1) 14.419 1.084 25

Accantonamenti a fronte di garanzie a favore delle imprese 8.044 0 0

Crediti di imposta canoni di locazione, sanificazione, vacanze e interventi su immobili 3.734 2.932 1.357

Trasformazione di DTA in crediti di imposta 1.058 0 0

Sostegno alla ricapitalizzazione delle piccole e medie imprese 10 2.005 5

Fondo per la perequazione delle misure fiscali e di ristoro concesse tra marzo e novembre (2) 0 5.300 0

Altri interventi a favore delle imprese (effetto netto) 4.161 2.158 26

Risorse destinate agli enti territoriali e al sistema scolastico e universitario (A3) 14.316 4.247 2.600
Fondo per le funzioni fondamentali dei Comuni e altri interventi (effetto netto) 6.418 1.261 1.310

Fondo per l’esercizio delle funzioni delle Regioni e Province e altri interventi (effetto netto) 5.033 775 550

Spese a sostegno del sistema scolastico e universitario 1.846 1.742 661

Contributi in favore del settore del trasporto pubblico locale 1.020 470 80

Interventi a sostegno del servizio sanitario (A4) 9.346 1.235 1.661
Fondo per le emergenze nazionali e altri interventi (effetto netto) 4.148 604 1

Riorganizzazione e rafforzamento del servizio sanitario 5.198 630 1.660

Altre spese (A5) 2.525 3.973 4.087
Interessi passivi derivanti dalle maggiori emissioni nette di titoli del debito pubblico 591 2.211 3.055

Altre spese 1.934 1.763 1.032

Minori entrate (B=B1+B2) -25.980 -10.329 -26.948
Abolizione delle clausole di salvaguardia sull’IVA e sulle accise (B1) 0 -19.821 -26.733
Interventi a sostegno delle imprese e dell’attività economica (B2) -25.980 9.492 -215
Rimodulazione e proroga di alcuni versamenti fiscali (2) -14.929 13.123 1.739

Cancellazione saldo IRAP 2019 e prima rata acconto IRAP 2020 -3.952 0 0

Agevolazioni contributive a sostegno dell’occupazione -3.059 -1.606 -3

Sospensione versamenti e incremento limite annuo crediti compensabili o rimborsabili -1.907 205 0

Esonero IMU e TOSAP -863 -113 -30

Posticipazione dell’entrata in vigore di diverse imposte (effetto netto) -519 -45 72
Riduzione IVA su dispositivi per cura e contenimento del virus -257 -318 -318

Crediti di imposta per vacanze e interventi su immobili (effetto netto) -23 -1.322 -1.321

Altre entrate (effetto netto) -472 -434 -354

REPERIMENTO RISORSE 10.518 4.255 1.735
Maggiori entrate (C) 2.280 2.164 645
Effetti riflessi delle misure espansive (pubblico impiego e agevolazioni contributive) 1.515 1.222 584

Altre entrate (effetto netto) 765 943 61

Minori spese (D) -8.238 -2.090 -1.091
Risparmi inclusi nel quadro tendenziale del DPB 2021 (3) -5.417 0 0

Minore utilizzo fondi di bilancio (effetto netto) -726 -3 -429

Misure premiali per i pagamenti elettronici (effetto netto) 2 -1.250 0

Altre spese -2.098 -837 -662

Variazione netta entrate (E=B+C) -23.700 -8.165 - 26.303
Variazione netta spese (F=A+D) 84.446 23.190 9.155
Variazione dell’indebitamento netto (G=F-E) 108.146 31.355 35.458
in percentuale del PIL (4) 6,5 1,8 1,9
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Tab.	 A1.3	 –	 Sicilia:	 indicatori	 macroeconomici	 2010-20	 (Variazioni	 %	 annue	 a	 prezzi	 costanti	 se	 non	
diversamente	indicato;	dati	grezzi).	

Fonte:	Servizio	Statistica	della	Regione,	elaborazione	su	dati	Istat	e	stime	MMS		

	

	

Tab.	A1.4	–	Mezzogiorno:	indicatori	macroeconomici	2010-20	(Variazioni	%	annue	a	prezzi	costanti	se	non	
diversamente	indicato;	dati	grezzi).	

 
Fonte:	Servizio	Statistica	della	Regione,	elaborazione	su	dati	Istat	e	stime	MMS	

	

Tab.	 A1.5	 –	 Italia:	 indicatori	 macroeconomici	 2010-20	 (Variazioni	 %	 annue	 a	 prezzi	 costanti	 se	 non	
diversamente	indicato;	dati	grezzi).	

 

Fonte:	Servizio	Statistica	della	Regione,	elaborazione	su	dati	Istat		

	

Tab.	A1.6	–	Numero	di	transazioni	immobili	residenziali		2020-2021-	Sicilia	e	Italia	

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Prodotto interno lordo -0,3 -1,5 -2,3 -2,6 -2,4 0,4 0,2 0,6 -0,8 0,0 -8,7
Consumi finali interni -0,9 -1,2 -3,2 -2,8 -1,8 0,6 0,7 1,4 0,2 0,1 -8,0
   Spesa per consumi finali delle famiglie -1,1 -1,6 -3,8 -3,2 -1,9 1,4 0,8 1,5 0,8 0,5 -11,9
   Spesa per consumi finali delle AA.PP e ISP -0,4 -0,2 -1,9 -2,0 -1,5 -1,2 0,5 1,1 -1,2 -0,8 1,0
Investimenti fissi lordi 1,0 -5,7 -14,2 -10,9 -4,1 2,4 0,1 0,3 3,2 0,4 -8,8
Importazioni nette in %  sul PIL (p. correnti) 30,9 30,2 26,0 24,2 26,3 25,2 25,6 25,5 28,1 28,0 27,7
Spesa AAPP e ISP in %  dei CFI(p. correnti) 32,1 31,6 31,2 31,6 31,4 30,8 30,7 30,5 30,5 30,3 33,6
Prodotto pro capite %  su Italia (p.correnti) 64,8 63,4 64,3 64,0 62,2 62,3 61,3 61,4 60,7 60,8 60,8
Crescita della popolazione (metà anno) 0,28 0,18 -0,06 -0,20 -0,25 -0,37 -0,50 -0,62 -0,70 -0,68 -0,69

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Prodotto interno lordo -0,6 -0,4 -2,2 -2,9 -0,9 1,4 0,2 0,8 0,2 0,2 -8,8
Consumi finali interni -0,1 -1,5 -3,9 -2,5 -0,9 0,9 0,6 1,1 0,5 0,1 -8,0
   Spesa per consumi finali delle famiglie -0,3 -1,4 -4,5 -3,0 -1,0 1,7 1,0 1,5 0,9 0,4 -11,8
   Spesa per consumi finali delle AA.PP e ISP 0,4 -1,7 -2,5 -1,4 -0,9 -1,1 -0,2 0,2 -0,5 -0,8 1,1
Investimenti fissi lordi -2,8 -5,6 -10,0 -9,9 -4,6 6,4 -0,8 -1,1 2,6 1,2 -9,3
Importazioni nette in %  sul PIL (p. correnti) 25,1 23,5 19,7 18,6 19,1 18,5 18,9 18,0 19,3 19,0 18,5
Spesa AAPP e ISP in %  dei CFI (p. correnti) 30,9 30,3 30,3 30,5 30,4 29,9 29,9 29,6 29,6 29,4 32,6
Prodotto pro capite %  su Italia (p.correnti) 66,9 66,3 67,2 66,6 65,7 66,1 65,3 65,3 65,1 65,1 65,2
Crescita della popolazione 0,19 0,11 -0,08 -0,19 -0,24 -0,33 -0,41 -0,45 -0,53 -0,60 -0,66

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Prodotto interno lordo 1,7 0,7 -3,0 -1,9 0,0 0,8 1,3 1,7 1,0 0,3 -8,9
Consumi finali interni 1,0 -0,4 -3,1 -2,0 0,0 1,4 1,1 1,2 0,8 0,3 -8,7
   Spesa per consumi finali delle famiglie 1,1 0,2 -3,5 -2,4 0,2 2,0 1,2 1,5 1,0 0,6 -11,7
   Spesa per consumi finali delle AA.PP e ISP 0,7 -2,0 -2,0 -1,1 -0,6 -0,6 0,6 0,0 0,2 -0,8 1,2
Investimenti fissi lordi -0,2 -1,5 -9,7 -6,5 -2,3 1,8 4,0 3,2 3,0 1,1 -9,1
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Fonte:	Servizio	Statistica	della	Regione	Siciliana	–	Elaborazioni	su	dati	Agenzia	delle	Entrate	

	

	

Tab.	A1.7	–	Arrivi,	presenze	e	permanenza	media	negli	esercizi	ricettivi	per	tipo	di	esercizio	e	residenza	dei	clienti	

Sicilia	2019-2020	

Fonte:	Servizio	Statistica	della	Regione	Siciliana	–	Elaborazioni	su	dati	Osservatorio	Turistico	Regione	Siciliana		

	

	

Tab.	A1.8	Traffico passeggeri* negli aeroporti siciliani 2013-2020  

(*) 

Numero totale dei passeggeri in arrivo/partenza, inclusi i "transiti diretti" ovvero i passeggeri che transitano in un aeroporto e ripartono 
utilizzando un aeromobile con lo stesso numero di volo dell'arrivo. 

Fonte: Servizio Statistica - Elaborazioni su dati Assaeroporti 

	

2021

I trim. II trim III trim IV trim I trim. 2019 2020 20/19 21/20

Sicilia 7.446      6.325      9.351      11.126    10.343    37.764    34.248    -9,3 38,9

Italia 117.047 116.174 141.324 183.381 162.258 603.541 557.926 -7,6 38,6

Cumulato I-IV trim2020 var%

Aeroporto 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Catania 6.400.127 7.304.012 7.105.487 7.914.117 9.120.913 9.933.318 10.223.113 3.654.457

Comiso nd nd 372.963 459.865 437.180 424.487 352.095 91.161

Lampedusa nd nd nd 227.576 258.808 269.873 276.972 176.233

Palermo 4.349.672 4.569.550 4.910.791 5.325.539 5.775.274 6.628.558 7.018.087 2.701.519

Trapani 1.878.557 1.598.571 1.586.992 1.493.519 1.292.957 480.524 411.437 185.581

Sicilia 12.628.356 13.472.133 13.976.233 15.420.616 16.885.132 17.736.760 18.281.704 6.808.951

I talia 144.144.189 150.500.645 157.200.120 164.691.039 175.415.404 185.681.351 193.102.660 52.925.822

Sicilia/ italia 8,8 9,0 8,9 9,4 9,6 9,6 9,5 12,9

2019 2020 Var. % 2019 2020 Var. % 2019 2020 Var. %
Arrivi 2.114.778 1.299.427 -38,6 609.135 460.870 -24,3 2.723.913 1.760.297 -35,4

Presenze 5.721.570 3.740.827 -34,6 1.761.833 1.424.238 -19,2 7.483.403 5.165.065 -31,0Permanenza 
media 2,7 2,9 --- 2,9 3,1 --- 2,7 2,9 ---

Arrivi 1.849.045 310.297 -83,2 547.463 135.875 -75,2 2.396.508 446.172 -81,4

Presenze 6.133.210 1.058.142 -82,7 1.498.318 399.291 -73,4 7.631.528 1.457.433 -80,9Permanenza 
media 3,3 3,4 --- 2,7 2,9 --- 3,2 3,3 ---
Arrivi 3.963.823 1.609.724 -59,4 1.156.598 596.745 -48,4 5.120.421 2.206.469 -56,9

Presenze 11.854.780 4.798.969 -59,5 3.260.151 1.823.529 -44,1 15.114.931 6.622.498 -56,2Permanenza 
media 3,0 3,0 --- 2,8 3,1 --- 3,0 3,0 ---

Totale

Italiani

Stranieri

Totale

Esercizi extralberghieri
Provenienza Movimento

Esercizi alberghieri
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Tab.A1.9		–	Interscambio	della	Sicilia	con	l’Estero.	Anno	2019	e	2020	(valori	in	euro;	Var.	%	in	ragione	
d’anno)	

 

Fonte:	Servizio	Statistica	della	Regione,	elaborazione	su	dati	ISTAT.	

Divisioni IMP2019 IMP2020 var% EXP2019 EXP2020 var%

Agricoltura, Silvicoltura e Pesca 405.344.971 391.449.544 -3,4 525.480.315 562.764.088 7,1

Prodotti agricoli, animali e della caccia 375.623.010 368.845.322 -1,8 511.109.182 549.208.319 7,5
Prodotti della silvicoltura 3.234.663 2.803.813 -13,3 3.446.598 3.461.132 0,4
Prodotti della pesca e dell'acquacoltura 26.487.298 19.800.409 -25,2 10.924.535 10.094.637 -7,6

INDUSTRIA 14.895.392.782 10.372.484.978 -30,4 8.911.418.278 6.544.808.300 -26,6

Estrattiva 10.644.314.316 6.032.983.545 -43,3 27.264.156 19.395.804 -28,9

Carbone (esclusa torba) 1.083.189 8.640 -99,2 873 4.020 360,5
Petrolio greggio e gas naturale 10.612.627.456 6.006.531.041 -43,4 0 9.831 n.s.
Minerali metalliferi 29.497 47.146 59,8 7.239 2.784 -61,5
Altri minerali da cave e miniere 30.574.174 26.396.718 -13,7 27.256.044 19.379.169 -28,9
Manifatturiera 4.251.078.466 4.339.501.433 2,1 8.884.154.122 6.525.412.496 -26,5

Prodotti alimentari 672.170.651 899.075.886 33,8 524.780.240 493.026.582 -6,1

Bevande 9.125.464 10.178.655 11,5 156.059.783 138.287.742 -11,4
Tabacco 0 37.642 n.s. 734.707 395.878 -46,1
Prodotti tessili 21.145.189 38.086.830 80,1 3.891.719 3.753.970 -3,5
Articoli di abbigliamento 98.315.785 101.511.487 3,3 39.481.284 35.674.823 -9,6
Articoli in pelle (escluso abbigliamento) 98.504.733 96.512.120 -2,0 20.928.018 16.357.580 -21,8
Legno e prodotti in legno e sughero 46.325.816 40.855.525 -11,8 4.341.228 3.485.513 -19,7
Carta e prodotti di carta 36.627.031 38.408.717 4,9 7.440.698 4.221.634 -43,3
Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati 250635 220479 -12,0 15262 0 n.s.
Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 1078526937 992749561 -8,0 5327380557 3201551687 -39,9
Prodotti chimici 632688144 580821067 -8,2 813062347 774901736 -4,7
Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 355844939 249379060 -29,9 331372586 243845358 -26,4
Articoli in gomma e materie plastiche 109.694.269 89.286.033 -18,6 141.845.268 139.651.142 -1,5
Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 49995478 50425418 0,9 117324549 121091917 3,2
Prodotti della metallurgia 115.704.929 91.451.538 -21,0 164.433.321 129.872.712 -21,0
Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 36.621.992 34.260.437 -6,4 67.798.690 47.277.101 -30,3

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali 240.585.945 218.351.427 -9,2 664.521.807 566.201.413 -14,8

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non 
elettriche 75.529.437 125.296.819 65,9 212.345.127 253.695.456 19,5

Macchinari e apparecchiature n.c.a. 221.914.198 239.336.682 7,9 130.825.671 117.639.866 -10,1
Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 78.657.457 62.273.582 -20,8 47.602.925 36.104.495 -24,2
Altri mezzi di trasporto 129.660.301 262.081.359 102,1 29.493.603 131.035.527 344,3
Mobili 30.429.304 26.705.687 -12,2 41.821.572 27.672.464 -33,8
Prodotti delle altre industrie manifatturiere 94.036.436 79.011.083 -16,0 26.133.773 20.807.961 -20,4
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0 136 0,0 0 0 0,0
Prodotti delle attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti 18.723.396 13.184.203 -29,6 10.519.387 18.859.939 79,3
Altre Attività 4.997.665 5.276.138 5,6 8.802.342 715.899 -91,9
Prodotti delle attività editoriali 1.823.237 793.465 -56,5 512.784 309.548 -39,6
Prodotti delle attività di produzione cinematografica, video e 
programmi televisivi 321.334 661.301 105,8 5.316.238 2.128 -100,0

Prodotti delle altre attività professionali, scientifiche e tecniche 931092 585846 -37,1 6273 25215 n.s.
Prodotti delle attività creative, artistiche e d'intrattenimento 1.891.120 3.194.674 68,9 2.854.655 339.189 -88,1
Prodotti delle attività di biblioteche, archivi, musei e di altre attività 
culturali 30.882 39.403 27,6 112.392 39.819 -64,6

Prodotti delle altre attività di servizi per la persona 0 1449 0,0 0 0 0,0
Merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e 
respinte, merci varie 28.558.849 117.602.917 311,8 52.693.662 86.870.683 64,9

Totale 15.334.294.267 10.886.813.577 -29,0 9.498.394.597 7.195.158.970 -24,2
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Tab.A1.10 – Imprese attive in Sicilia (numerosità e Var. % in ragione d’anno) 

 

Fonte:	Servizio	Statistica	della	Regione,	elaborazione	su	dati		Movimprese.	

n. var% n. var% 
AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA                          79.810          0,3 79.856          0,1
INDUSTRIA 29.316          -0,8 29.492          0,6
Estrazione di minerali da cave e miniere                    367                -1,3 375                2,2
Estrazione di carbone (esclusa torba)                       2                     100,0 2                     0,0
Estraz.di petrolio greggio e di gas naturale                7                     -22,2 8                     14,3
Estrazione di minerali metalliferi                          1                     0,0 1                     0,0
Altre attività di estrazione di minerali da cave e miniere  351                -2,0 356                1,4
Attività dei servizi di supporto all'estrazione             6                     100,0 8                     33,3
Attività manifatturiere                                     27.195          -0,9 27.315          0,4
Industrie alimentari                                        7.476             0,1 7.548             1,0
Industria delle bevande                                     386                2,1 391                1,3
Industria del tabacco                                       -                 0,0 -                 0,0
Industrie tessili                                           360                -4,3 353                -1,9
Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di ar.. 1.014             -2,6 1.031             1,7
Fabbricazione di articoli in pelle e simili                 191                0,5 184                -3,7
Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero 2.008             -4,0 1.979             -1,4
Fabbricazione di carta e di prodotti di carta               197                0,5 198                0,5
Stampa e riproduzione di supporti registrati                1.117             -1,2 1.110             -0,6
Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinaz.. 33                  3,1 34                  3,0
Fabbricazione di prodotti chimici                           293                1,0 302                3,1
Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di prepa.. 24                  -11,1 26                  8,3
Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche      393                -0,3 384                -2,3
Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di miner. 2.628             -2,0 2.599             -1,1
Metallurgia                                                 130                7,4 121                -6,9
Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari .. 4.716             -0,5 4.765             1,0
Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ott.. 320                -4,8 313                -2,2
Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchi.. 318                -3,9 312                -1,9
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca          676                -3,3 662                -2,1
Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi       145                0,0 142                -2,1
Fabbricazione di altri mezzi di trasporto                   404                -1,7 406                0,5
Fabbricazione di mobili                                     751                -0,4 768                2,3
Altre industrie manifatturiere                              1.729             -1,9 1.727             -0,1
Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed.. 1.886             2,4 1.960             3,9
Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz.. 694                0,1 718                3,5
Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d.. 1.060             1,0 1.084             2,3
COSTRUZIONI                                               41.801          0,4 42.973          2,8
SERVIZI 218.860        0,5 222.782        1,8
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut.. 115.779        -1,0 116.436        0,6
Trasporto e magazzinaggio                                   10.000          1,7 10.134          1,3
Attività dei servizi alloggio e ristorazione                26216 2,8 27213 3,8
Servizi di informazione e comunicazione                     7.134             0,9 7.288             2,2
Attività finanziarie e assicurative                         7.333             0,8 7.476             2,0
Attivita' immobiliari                                       5.364             5,1 5.750             7,2
Attività professionali, scientifiche e tecniche             8923 2,8 9297 4,2
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle im.. 10.902          2,6 11.339          4,0
Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale .. 3                     -25,0 3                     0,0
Istruzione                                                  2.867             1,0 2.898             1,1
Sanita' e assistenza sociale                                5.038             3,6 5.256             4,3
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver.. 4.955             0,9 5.103             3,0
Altre attività di servizi                                   14.346          1,4 14.589          1,7
Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro p.. 2                     0,0 2                     0,0
Organizzazioni ed organismi extraterritoriali               1                     0,0 1                     0,0
Imprese non classificate                                    293                -9,8 270                -7,8
TOTALE                                                      370.083        0,3 375.376        1,4

2019 2020
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Tab.A1.11	-	Occupati	per	settore	di	attività	economica		in	Sicilia	(	migliaia	di	unità	e	variazioni	–	dati	grezzi)	

	

Fonte:	Servizio	Statistica	della	Regione	-	Elaborazione	su	dati	ISTAT	

	

Tab.A1.12	-	Principali	indicatori	del	mercato	del	lavoro	-	Sicilia	e	Italia.	Dati	annuali	2018-20		
	

	
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

Fonte:	Servizio	Statistica	della	Regione	-	Elaborazione	su	dati	ISTAT 

 

1° trim. 
2020

2° trim. 
2020

3° trim. 
2020

4° trim. 
2020

Settori n. var ass var% n. n. n. n.

Agricoltura 111        -11 -9,2 101          99            125          120          
Industria 213        12 6,2 195          217          221          217          
- in senso stretto 132        0 0,1 128          138          132          130          
- costruzioni 80          12 17,9 67            79            88            87            
Terziario 1.025     -16 -1,5 1.025       992          1.018       1.067       
- commercio 307        -14 -4,3 299          298          335          297          
- altri servizi 718        -2 -0,3 725          694          683          770          
Totale 1.349     -15 -1,1 1.320       1.308       1.364       1.404       

Agricoltura 912        4 0,4 879          865          956          949          
Industria 6.040     -2 0,0 6.039       6.057       6.014       6.050       
- in senso stretto 4.682     -21 -0,4 4.700       4.705       4.643       4.681       
- costruzioni 1.358     19 1,4 1.340       1.352       1.372       1.369       
Terziario 15.951   -457 -2,8 16.152     15.791     15.893     15.970     
- commercio 4.490     -277 -5,8 4.565       4.393       4.618       4.385       
- altri servizi 11.461   -181 -1,6 11.587     11.399     11.275     11.585     
Totale 22.904   -456 -2,0 23.070     22.713     22.863     22.969     

2020

SICILIA

ITALIA

   Popolazione residente   4.909 4.875 4.841
   Popolazione >= 15 anni   a 4.299 4.282 4.264
   Occupati     b  1.363 1.364 1.349
   In cerca di occupazione     c  372 341 294
   Forze di lavoro    d  1.735 1.705 1.643

   Popolazione residente   59.817 59.641 59.258
   Popolazione >= 15 anni   a 52.027 51.993 51.977
   Occupati     b  23.215 23.360 22.904
   In cerca di occupazione     c  2.755 2.582 2.310
   Forze di lavoro    d  25.970 25.941 25.214

  Crescita dell'occupazione  -0,3 0,1 -1,1
  Tasso di disoccupazione     c/d  21,5 20,0 17,9
  Tasso di occupazione (15-64) 40,7 41,1 41,0
  Tasso di attività  (15-64) 52,0 51,6 50,1

  Crescita dell'occupazione  0,8 0,6 0,0
  Tasso di disoccupazione     c/d  10,6 10,0 9,2
  Tasso di occupazione (15-64) 58,5 59,0 58,1
  Tasso di attività  (15-64) 65,6 65,7 64,1

  Dati in percentuale Italia 

 Dati in migliaia Sicilia  

 Dati in migliaia Italia

  Dati in percentuale Sicilia 

2018 2019 2020
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Tab.A1.13   – Tasso di disoccupazione  giovanile (15-24 aa) 

	

Fonte:	Servizio	Statistica	della	Regione		-	Elaborazione	su	dati	ISTAT	

 

Tab.A1.14 – Tasso di occupazione giovanile (15-24 aa) 

	

Fonte: Servizio Statistica della Regione – Elaborazione su dati ISTAT 

	

Tab.A1.15 – NEET:	giovani non occupati e non in istruzione e formazione (dati in migliaia e in % delle 
rispettive classi di età) 

	
Fonte: Servizio Statistica della Regione – Elaborazione su dati ISTAT 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Maschi 57,8 55,7 57,4 49,7 49,5 51,0 48,5
Femmine 55,7 56,3 56,9 58,0 60,4 51,2 48,0
Totale 57,0 55,9 57,2 52,9 53,6 51,1 48,3

Maschi 54,1 51,7 50,0 48,8 45,8 44,0 41,8
Femmine 58,5 58,1 54,4 55,6 52,2 48,0 46,3
Totale 55,9 54,1 51,7 51,4 48,4 45,5 43,3

Maschi 41,3 38,8 36,5 33,0 30,4 27,8 27,9
Femmine 44,7 42,6 39,6 37,3 34,8 31,2 31,8
Totale 42,7 40,3 37,8 34,7 32,2 29,2 29,4

SICILIA

MEZZOGIORNO

ITALIA

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Maschi 12,0 13,5 12,9 14,4 13,2 12,6 12,4
Femmine 8,2 7,9 8,7 7,8 6,6 8,0 6,8
Totale 10,2 10,8 10,9 11,2 10,0 10,4 9,7

Maschi 13,2 13,9 14,5 14,4 14,5 15,2 14,9
Femmine 8,0 7,7 9,0 8,2 9,0 9,3 7,5
Totale 10,6 10,9 11,8 11,4 11,8 12,3 11,3

Maschi 18,2 18,6 19,2 20,1 20,8 21,6 20,5
Femmine 12,8 12,4 13,7 13,9 14,3 15,2 12,8
Totale 15,6 15,6 16,6 17,1 17,7 18,5 16,8

SICILIA

MEZZOGIORNO

ITALIA

15-24 anni 18-29 anni 15-29 anni 15-34 anni 15-24 anni 18-29 anni 15-29 anni 15-34 anni

Sicilia 164,5 306,6 320,7 465,7 157,3 300,1 310,6 460,4
Mezzogiorno 576,6 1.079,2 1.129,1 1.662,7 559,9 1.061,7 1.098,9 1.647,9
Italia 1.059,6 1.901,9 2.003,1 2.940,5 1.112,2 2.014,6 2.100,2 3.085,0

Sicilia 30,3 44,6 38,0 40,8 29,3 44,6 37,5 41,0
Mezzogiorno 26,2 38,6 33,0 35,8 25,7 38,8 32,6 36,1
Italia 18,1 26,0 22,2 23,8 19,0 27,7 23,3 25,1

2019 2020

Incidenza percentuale
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Tab. A1.16 – Consumi delle PP.AA. in rapporto alla Domanda interna* e Spese di personale** in 
rapporto al PIL. Confronto Sicilia e Italia (milioni di euro a prezzi correnti e rapporti percentuali). 
 

	

 

(*) Somma dei valori del Conto risorse e impieghi relativi a consumi delle famiglie, investimenti, consumi della P.A. e variazione delle scorte 

(**) Spese di personale del Settore Pubblico Allargato secondo la classificazione del sistema dei Conti pubblici territoriali 

Fonte: Servizio Statistica della Regione – Elaborazione su dati ISTAT e CPT 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.	A1.5	–		Speranza	di	vita	in	buona	salute	alla	nascita,	differenza	fra	Sicilia	e	Italia	e	fra	Sicilia	e	Nord	(in	numero	di	
anni)	

Sicilia Italia Sicilia Italia
Consumi 

PP.AA.
Domanda 

Interna
Consumi 

PP.AA.
Domanda 

Interna
CC / DI 

%
CC / DI 

%
Spese di 

personale PIL Spese di 
personale PIL Pers / 

PIL %
Pers / 
PIL %

2000 21.502 89.876 309.590 1.671.489 23,9 18,5 9.717 68.947 107.914 1.240.668 14,1 8,7
2001 23.591 93.618 326.391 1.701.268 25,2 19,2 10.632 72.853 116.727 1.303.456 14,6 9,0
2002 24.579 96.242 330.993 1.715.806 25,5 19,3 10.353 75.171 116.671 1.349.608 13,8 8,6
2003 25.885 99.872 335.266 1.723.210 25,9 19,5 10.870 77.901 123.637 1.394.004 14,0 8,9
2004 27.225 104.041 337.436 1.742.154 26,2 19,4 11.321 80.388 128.828 1.451.381 14,1 8,9
2005 28.809 108.184 339.423 1.760.743 26,6 19,3 11.519 83.967 130.738 1.492.719 13,7 8,8
2006 29.946 114.237 338.362 1.783.093 26,2 19,0 12.866 87.358 142.490 1.551.711 14,7 9,2
2007 29.789 115.589 340.226 1.801.732 25,8 18,9 12.436 89.270 137.768 1.613.807 13,9 8,5
2008 30.957 117.360 343.948 1.779.629 26,4 19,3 13.010 90.381 144.397 1.636.260 14,4 8,8
2009 31.097 113.038 344.108 1.724.540 27,5 20,0 13.066 87.974 145.923 1.576.080 14,9 9,3
2010 31.459 115.422 346.435 1.737.477 27,3 19,9 12.765 88.171 144.880 1.610.010 14,5 9,0
2011 31.057 114.692 339.472 1.727.437 27,1 19,7 12.693 88.078 145.182 1.647.350 14,4 8,8
2012 30.158 110.515 332.851 1.651.242 27,3 20,2 12.270 87.743 141.282 1.622.895 14,0 8,7
2013 30.069 107.128 329.170 1.604.151 28,1 20,5 12.127 86.261 140.873 1.611.110 14,1 8,7
2014 29.791 106.713 327.264 1.597.401 27,9 20,5 11.944 84.473 138.207 1.626.063 14,1 8,5
2015 29.315 107.497 325.347 1.620.646 27,3 20,1 11.801 85.887 136.160 1.654.204 13,7 8,2
2016 29.399 108.317 327.391 1.646.632 27,1 19,9 11.792 86.250 137.147 1.694.660 13,7 8,1
2017 29.952 110.509 327.554 1.672.127 27,1 19,6 11.752 88.031 137.019 1.735.276 13,3 7,9
2018 30.453 113.225 328.343 1.692.448 26,9 19,4 12.200 88.368 143.519 1.769.668 13,8 8,1
2019 30.506 113.992 325.820 1.699.687 26,8 19,2 12.083 89.025 142.258 1.788.467 13,6 8,0

Sicilia Italia Sicilia Italia
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Fonte: elaborazioni su dati Istat (Tavole di mortalità - Banca dati BES) 

 

Tab. A1.17 –Dotazione di infrastrutture terrestri in rapporto alla popolazione – Numeri indici (UE 15 
= 100,0)   

 

	
 

Fonte: Elaborazioni SVIMEZ su dati EUROSTAT.  

Tab. A1.18 – Dichiarazioni Irpef su base regionale e indicatori di evasione  - Anno d’imposta 2019 
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(importi espressi in milioni di euro, salvo diversa indicazione) 

 

 

*Reddito Lordo Disponibile delle famiglie rilevato da Istat, anno di riferimento 2019, edizione dicembre 2020;  

** Stima riportata solo a titolo indicativo: non tiene conto degli effetti su compartamenti fiscali e di quelli dovuti alla struttura delle 
aliquote; 

***Comprende gli importi  delle Dichiarazioni senza indicazione di regione 

Fonte: elaborazioni su dati Istat e Agenzia entrate. 

  

REGIONE

Piemonte 3.197.174 72.854 13.735 4.350.400 95.311 73,5 130,8 17.969
Valle d'Aosta 97.931 2.214 399 125.800 2.767 77,8 125,0 499
Lombardia 7.311.325 184.599 37.826 10.095.800 239.573 72,4 129,8 49.090
Liguria 1.184.703 26.412 4.939 1.547.000 34.606 76,6 131,0 6.471
TAA (P.A. Trento) 429.118 9.523 1.665 542.000 12.366 79,2 129,9 2.163
TAA (P.A. Bolzano) 438.477 10.761 2.156 531.300 14.638 82,5 136,0 2.932
Veneto 3.652.421 82.189 15.198 4.910.800 104.295 74,4 126,9 19.285
Friuli Venezia Giulia 937.104 20.980 3.885 1.213.400 26.271 77,2 125,2 4.864
Emilia Romagna 3.411.578 80.240 15.210 4.465.200 104.856 76,4 130,7 19.877
Toscana 2.754.659 60.393 11.176 3.727.600 79.387 73,9 131,5 14.692
Umbria 631.669 12.719 2.245 882.100 17.173 71,6 135,0 3.032
Marche 1.127.089 22.648 3.885 1.522.400 29.997 74,0 132,5 5.145
Lazio 3.916.903 90.054 18.396 5.875.300 119.975 66,7 133,2 24.508
Abruzzo 913.571 16.517 2.800 1.309.400 22.194 69,8 134,4 3.762
Molise 211.121 3.436 556 304.000 4.586 69,4 133,5 742
Campania 3.225.112 55.550 9.354 5.800.700 81.796 55,6 147,2 13.773
Puglia 2.586.571 42.667 6.803 4.019.700 59.924 64,3 140,4 9.555
Basilicata 378.490 6.197 982 559.700 8.245 67,6 133,0 1.307
Calabria 1.176.455 17.843 2.806 1.934.400 26.173 60,8 146,7 4.116
Sicilia 2.865.575 47.435 7.809 4.986.100 70.737 57,5 149,1 11.645
Sardegna 1.073.933 19.225 3.284 1.635.900 26.181 65,6 136,2 4.473

TOTALE*** 41.530.985 884.512 165.124 60.339.000 1.181.050 68,8 133,5 220.483

N.  di 
contribuenti

Popolazione 
residente

N / Popola-
zione % RLD / R % 

Imp. netta in 
proporz. al 

RLD **

Reddito 
complessivo 

dichiarato  (R)

Imposta netta 
dovuta

RLD delle 
famiglie* 

(Istat)
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2. Le politiche della Regione 

2.1 Servizi Istituzionali, Generali e Gestione (Missione 1) 

L’Amministrazione regionale opera in un contesto fortemente segnato dalla legge 
regionale 9/2015, che, in una condizione di sofferenza del bilancio regionale, ha 
introdotto misure volte alla graduale riduzione del numero dei dipendenti regionali 
(comparto dirigenziale e non), delle relative dotazioni organiche e delle strutture 
dirigenziali, prevedendo nel quinquennio 2015/2020 l’opzione del collocamento 
anticipato in pensione. Tale previsione normativa ha determinato una sensibile 
riduzione degli organici regionali, che si contrarranno ulteriormente sia per effetto 
delle disposizioni introdotte dalla legge regionale 9/2021, al fine di rispettare gli 
impegni assunti con l’Accordo tra Stato e Regione Siciliana per il ripiano decennale 
del disavanzo, sia per effetto delle ulteriori disposizioni in materia di 
prepensionamento dettate dall’articolo 18 della stessa legge. 

Nelle tabelle che seguono la dotazione organica dell’anno 2021, per effetto della 
rideterminazione attuata in applicazione della legge regionale 9/2015. 

DOTAZIONE ORGANICA 2021 DIRIGENZA 

Dirigenza - Dotazione organica 2020 Dirigenza - Dotazione organica 2021 

Seconda fascia 8  Seconda fascia 4 

Terza fascia 1.108 Terza fascia 892  

Totale 1.116 Totale 896 

DOTAZIONE ORGANICA 2021 COMPARTO NON DIRIGENZIALE (escluso 
Corpo forestale) 

Categoria Comparto non 
dirigenziale 

Dotazione organica 
2020 

50 % Cancellazioni anno 
2020 

ex art. 52 L.R. 9/2015 

Comparto non 
dirigenziale 
Dotazione 
organica 2021 

Categoria D 4.036 209 3.827 
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Categoria C 3.479 148 3.331 

Categoria B 2.235 1 2.234 

Categoria A 2.827 0 2.827 

Totale 12.577 358 12.219 

 

1.Linee strategiche perseguite 

• Attuazione del programma assunzionale, finalizzato sia al rafforzamento dei 
Centri per l’impiego attraverso l’utilizzo delle risorse nazionali dedicate, sia 
all’utilizzo di tutte le risorse regionali disponibili, nei limiti consentiti 
dall’Accordo con lo Stato per il ripiano decennale del disavanzo; 

• Riorganizzazione dell’amministrazione regionale; 

• Rafforzamento capacità amministrativa, anche attraverso programmi di 
formazione mirati destinati al personale dell’amministrazione regionale e 
l’attivazione della misura finalizzate alla rigenerazione amministrativa della 
pubblica amministrazione siciliana prevista dall’articolo 12 della legge 
regionale 15 aprile 2021, n. 9; 

• Contrattazione collettiva; 

• Smart working; 

2.Programma di intervento 
1) Programma assunzioni 

Il Piano triennale dei fabbisogni, aggiornato a novembre 2020 per il triennio 
2020/2022, comprende il programma delle assunzioni previste per gli anni 2020/2022. 

Il programma tiene conto delle misure di potenziamento dei Centri per l’impiego 
introdotte dal legislatore statale (all'art. 1, comma 258, della l. n. 145/2018 e all’art. 12, 
comma 3 bis, del d.l. n. 4/2019) per il rinnovato ruolo di accompagnamento al lavoro 
ed orientamento e supporto alle diverse categorie di utenti a loro riconosciuto. Il 
suddetto Piano prevede, nei limiti delle risorse finanziarie assegnate alla Regione 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	96	
	

Siciliana, ai sensi dell'art. 1, comma 258, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e del 
Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 74 del 28 giugno 2019, il 
fabbisogno annuale per categoria D e C indicato nella tabella che segue. 

 

RISORSE FINANZIARIE STATALI DESTINATE AL RAFFORZAMENTO DEI 
CENTRI PER L'IMPIEGO 

Risorse assunzionali 
rafforzamento C.P.I. (comma 
258 art. 1 L. 145/2018) 

2019 2020 2021 

Stanziamenti 32.351.341,24 27.912.726,14 38.982.026,15 

Tra le assunzioni pianificate anche le assunzioni consentite dalle autorizzazioni e 
dai limiti di spesa previsti dall’art. 4 della legge regionale n. 14 del 2019. Sulle 
capacità assunzionali della Regione ha inciso significativamente l’accordo con lo 
Stato sopra citato; agli impegni relativi si è data attuazione con l’articolo 10 della l.r. 
15 aprile 2021, n.9. Nella tabella che segue sono indicate le risorse assunzionali (oneri 
riflessi esclusi) relative al triennio 2021/2023, calcolate, al fine di assicurare la 
neutralità finanziaria sul bilancio della Regione, sui risparmi di spesa derivanti dalle 
cancellazioni utili, ai sensi del richiamato art. 4, della l.r. 14/2019, ai fini del turn over 
e le risorse effettivamente disponibili per effetto delle modifiche introdotte dal 
richiamato articolo 10 della l.r. 9/2021. 

 
 

2021 
 

2022 
 

2023 
 

 
Risorse 
assunzio
nali art 4, 
comma 2 
l.r. 
14/2019 

Risorse 
assunzio
nali Art. 
10 l.r. 
9/2021 

Risorse 
assunzion
ali art 4, 
comma 2 
l.r. 14/2019 

Risorse 
assunzion
ali Art. 10 
l.r. 9/2021 

Risorse 
assunzio
nali art 4, 
comma 2 
l.r. 
14/2019 

Risorse 
assunzional
i Art. 10 l.r. 
9/2021  

Dirigenti  1.949.961,14 0 866.649,40 0 1.661.078,01 0 

Comparto 4.322.612,46 2.103.828,98 2.618.755,76 1.768.179,72 4.509.882,06 2.072.294,26 
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Totale 
annuo 

6.272.573,60 2.103.828,98 3.485.405,16 1.768.179,72 6.170.960,07 2.072.294,26 

 

2) Riorganizzazione dell’Amministrazione regionale 

La graduale riduzione del numero dei dirigenti, appesantita dalla richiamata 
possibilità di collocamento anticipato, comporta una revisione e razionalizzazione 
degli assetti organizzativi dell’amministrazione regionale. L’adeguamento, motivato 
dall’esigenza di effettuare di accorpamenti di strutture, discende anche dall’art. 13, 
comma 3, della l.r. n. 3/2016 che ha previsto l’accorpamento - e quindi la riduzione - 
delle strutture dirigenziali in numero corrispondente a quello delle medesime 
strutture rimaste vacanti a seguito dei pensionamenti di cui all'articolo 52 della legge 
regionale n. 9/2015. La disposizione richiamata, di carattere transitorio, che ha 
previsto il predetto accorpamento per il quadriennio 2017/2020, ha già trovato 
applicazione per il biennio 2017/2018, con il D.P.Reg. n. 12/2019. Residua, pertanto, 
per la completa applicazione, l’ulteriore rimodulazione degli assetti organizzativi 
dei dipartimenti regionali per il biennio 2019/2020. L’attività relativa è stata avviata 
già nel novembre dello scorso anno; sulla base dell’avanzamento istruttorio, si 
prevede una riduzione di circa 400 strutture dirigenziale; il nuovo assetto 
organizzativo, che sarà definito in tempi utili per l’attivazione da gennaio 2022, 
certamente notevolmente più snello, dovrebbe attestarsi su circa 800 strutture 
dirigenziali. All’attivazione della nuova struttura organizzativa dovrà seguire, con 
immediatezza, la determinazione della dotazione di personale ottimale per ciascun 
Dipartimento regionale, superando l’attuale situazione, determinata da poco 
razionali criteri di distribuzione del personale tra i vari uffici e tra le sedi centrali e 
quelle periferiche, che rischia a breve di determinare la paralisi della macchina 
amministrativa 

Una riforma di maggiore incisività dovrà far seguito alla ultima legge di riforma 
ormai datata prevista dalla l.r. n. 19/2008, incidendo sulla base dell’esperienza 
maturata sull’attuale assetto delle competenze dei Dipartimenti regionali e, in taluni 
casi, anche sulla distribuzione delle competenze tra gli Assessorati. 

 

3) Rafforzamento della capacità amministrativa 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	98	
	

A conclusione del progetto di analisi, mappatura e reingegnerizzazione dei 
processi dell’Amministrazione regionale, inserito nel Piano di Rafforzamento 
Amministrativo (PRA) – II fase, con la deliberazione n. 96 del 19 marzo 2020, sulla 
base dell’esame e delle proposte che costituiscono l’esito del medesimo progetto, si 
è dato avvio ad appositi “cantieri di lavoro” con il coinvolgimento dei rami di 
amministrazione interessati cui sono state consegnate le elaborazioni conclusive 
(mappa dei processi, criticità rilevate per ogni processo esaminato, ipotesi di 
soluzioni di breve, medio e lungo periodo). Un ruolo importante assume la 
digitalizzazione e la reingegnerizzazione dei processi per la realizzazione progetti di 
informatizzazione, anche per una migliore utilizzazione del personale in servizio 
presso le sedi periferiche dell’amministrazione regionale. Tali attività sono state già 
avviate a partire da alcuni sistemi che riguardano la gestione stessa del personale o, 
come richiesto più volte dagli organismi di controllo interno ed esterno, la gestione 
del Ciclo della performance. 

In considerazione delle forti limitazioni alla capacità assunzionale della Regione, 
sopra illustrata, diventa indispensabile investire sulla formazione e lavorare sul 
personale con maggiori potenzialità ed anni di servizio (come per altro ampiamente 
sottolineato dall’art. 65 del Contratto Collettivo Regionale di Lavoro del comparto 
non dirigenziale della Regione Siciliana e degli Enti di cui all’art. 1 della L.R. n. 
10/2000, Triennio normativo ed economico 2016-2018). 

Emerge quindi la necessità della puntuale individuazione dei destinatari 
dell’attività formativa e di una efficace progettazione esecutiva dei percorsi e delle 
giornate formative, al fine di superare – almeno nelle aree più critiche - il rischio di 
un “blocco gestionale” (inteso come incapacità dell’amministrazione di svolgere in 
maniera efficiente, efficace e tempestiva, sia i compiti fissati dalla legge sia quelli 
assegnati di volta in volta dall’organo di indirizzo politico) legato alla 
“tecnicizzazione” dei procedimenti, alle competenze non sempre adeguate e 
all’assenza di responsabilità sostanziali su obiettivi rilevanti. Si tratta non soltanto di 
rafforzare la capacità amministrativa ordinaria, ma anche quella straordinaria che si 
chiederà per gestire sia le risorse dei fondi SIE sia quelle del Recovery Fund NGEU 
a cui è necessario e urgente prestare una particolare attenzione. 

A riguardo è utile segnalare le indicazioni dell’OCSE che, nel recente Going for 
Growth 2021, individua (e dettaglia) nella riforma della PA una condizione 
necessaria sia per «rafforzare l’impatto delle riforme» sia per «potenziare la risposta 
del settore privato alle misure di rilancio».  
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Tra le misure da attivare nel minor tempo possibile, quella individuata 
dall’articolo 12 della legge regionale 9/2021 per la rigenerazione amministrativa della 
pubblica amministrazione, che consentirà di immettere professionalità 
particolarmente qualificate sia nell’amministrazione regionale che presso gli enti 
locali siciliano per rafforzarne la capacità di dare attuazione ai programmi finanziati 
con fondi nazionali e comunitari. 

 

4) Contrattazione collettiva 

Dopo anni di blocco della contrattazione collettiva, è stato definito nel il Contratto 
Collettivo di lavoro dei dipendenti regionali con qualifica non dirigenziale- triennio 
giuridico ed economico 2016/2018; sarà a breve riavviato l’iter per la certificazione 
dell’ipotesi di accordo per il triennio 2016/2018 del personale con qualifica 
dirigenziale. La legge di stabilità 2021, legge regionale n. 9/2021 ha stanziato le 
risorse per avviare l’iter per il rinnovo dei contratti collettivi sia del comparto non 
dirigenziale che della dirigenza per il triennio 2019/2021. L’intento del Governo è 
quello di definire i rinnovi con la stessa tempistica prevista per gli altri comparti del 
pubblico impiego. 
 

5) Lavoro agile 

L’emergenza coronavirus ha portato all’applicazione con le modalità semplificate 
previste dalla normativa emergenziale di lavoro agile, istituto introdotto dal 
Contratto collettivo regionale 2016/2018 del comparto non dirigenziale. 
L’applicazione di detta modalità di lavoro, in forma generalizzata, quale misura 
urgente di contenimento del rischio di contagio da COVID-19, ha consentito l’avvio 
di una fase di sperimentazione, i cui risultati – in termini di modalità tecniche ed 
organizzative adoperate - possono essere utilizzati e valorizzati per adottare lo smart 
working nell’amministrazione regionale in via ordinaria.  

L’art.263 della legge 17 luglio 2020, n. 77 di conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 introduce nuove disposizioni in materia di 
flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile, prevedendo, fra l'altro, che le 
amministrazioni pubbliche, entro il 31 gennaio di ciascun anno (a partire dal 2021), 
redigano, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile 
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(POLA), quale sezione del Piano della performance. Tale disposizione è stata 
modificata dall’art. 1 del Decreto-legge 30 aprile 2021, n. 56 con riferimento sia allo 
svolgimento del lavoro agile con la modalità semplificata sia alla redazione del 
POLA. In particolare l'art. 1 del Decreto-legge 30 aprile 2021, n. 56 ha stabilito che le 
amministrazioni fino alla definizione della disciplina del lavoro agile da parte dei 
contratti collettivi, ove previsti, e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2021, in deroga 
alle misure di cui all'articolo 87, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, organizzano il lavoro 
dei propri dipendenti e l'erogazione dei servizi attraverso la flessibilità dell'orario di 
lavoro, rivedendone l'articolazione giornaliera e settimanale, introducendo modalità 
di interlocuzione programmata, anche attraverso soluzioni digitali e non in presenza 
con l'utenza, applicando il lavoro agile, con le misure semplificate di cui al comma 
1, lettera b), del medesimo articolo 87, e comunque a condizione che l'erogazione dei 
servizi rivolti a cittadini ed imprese avvenga con regolarità, continuità ed efficienza, 
nonchè nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

Secondo la normativa integrata, il POLA individua le modalità attuative del lavoro 
agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che 
almeno il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene. In caso di mancata adozione 
del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo 
richiedano.  

Con la deliberazione n. 107 del 23/02/2021 la Giunta regionale ha apprezzato il 
“Piano di rientro della Regione Siciliana del disavanzo in attuazione dell'Accordo 
Stato-Regione sottoscritto dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Presidente 
della Regione Siciliana il 14 gennaio 2021” che prevede, tra le misure finalizzate al 
contenimento delle spese correnti, anche l’applicazione della normativa statale e 
delle correlate direttive in materia di applicazione del lavoro agile al personale 
regionale e degli enti strumentali. Il piano infatti precisa che la misura, se attuata in 
forme e modalità tali da assicurare lo svolgimento efficace delle attività di 
competenza di ciascun ramo dell’Amministrazione regionale, può consentire di 
ottenere economie significative in termini di spese per locali, energia, e simili. A sua 
volta, la legge regionale n. 9 del 2021 all’articolo 3, comma 1, lett. b richiama il ricorso 
al lavoro agile nell’ambito delle misure finalizzate alla riduzione dei costi sostenuti 
dall’Amministrazione regionale.  

In considerazione del perdurare dell'emergenza da Covid 19, nel predetto accordo 
con lo Stato è stato previsto che la redazione del POLA con attuazione del lavoro 
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agile con le modalità ordinarie verrà avviato nell'anno 2021 a decorrere dal 2022, 
fermo restando per l’anno in corso il ricorso al lavoro agile nelle modalità 
semplificate previste dalla normativa di emergenza e, al cessare della stessa, nella 
misura massima prevista per il caso di mancata adozione del documento. Sono in 
fase di avvio le procedure per la redazione del POLA, che dovrebbe tra l’altro, 
contribuire a risolvere talune rigidità dell’assetto organizzativo regionale. 

 

3. Risultati attesi 
 

1. Ricambio generazionale 
2. Revisione e razionalizzazione organizzativa  
3. Misure di semplificazione dei procedimenti amministrativi e incremento delle 

competenze del personale regionale e della pubblica amministrazione 
regionale 

4. Rinnovo contratti collettivi 
5. Applicazione in via ordinaria della modalità di lavoro agile 

2.2 Le politiche della Regione su Agenda Digitale 

La strategia di innovazione dell’Agenda Digitale affonda le radici negli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite, individuando tre sfide principali: 
la digitalizzazione della società; l’innovazione del Paese; lo sviluppo sostenibile e 
etico della società nel suo complesso. 

La prima sfida si concentra sulle azioni relative alla Pubblica Amministrazione e 
punta alla realizzazione di una società digitale, in cui cittadini e imprese utilizzano 
servizi digitali efficienti della Pubblica Amministrazione in modo semplice e 
sistematico. Questo obiettivo si basa sulla realizzazione di migliori infrastrutture 
digitali, sulla valorizzazione dei dati, sulla creazione di competenze digitali, sulla 
radicale digitalizzazione del settore pubblico, che darà impulso anche alla 
trasformazione digitale del settore privato. La seconda sfida propone cambiamenti 
strutturali per sviluppare l’innovazione nel Paese. In particolare si punta a favorire 
la progettazione e l’applicazione di nuove tecnologie nel tessuto produttivo italiano 
e la crescita di settori tecnologici quali la robotica, la mobilità del futuro, 
l’intelligenza artificiale, cyber security. La terza sfida affronta un tema centrale della 
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quarta trasformazione industriale: la sfida umana, lavorare per un’innovazione etica, 
inclusiva, trasparente e sostenibile che aumenti il benessere della società. 

La Regione Siciliana intende perseguire tali obiettivi attraverso la diffusione delle 
piattaforme abilitanti (identità digitale, sistema di pagamento elettronico, anagrafe 
unica, carta d’identità elettronica), la razionalizzazione delle infrastrutture e delle 
risorse (cloud), la promozione di modelli virtuosi (linee guida di design, riuso del 
software), la creazione di nuovi servizi digitali, i quali permettono un uso sistematico 
da parte di cittadini e imprese di servizi digitali efficienti e semplici da usare. 
L’obiettivo è inoltre quello di valorizzare il patrimonio di open data per permettere 
efficienza e trasparenza nei servizi esistenti e  di svilupparne di nuovi; di attrarre 
nuove realtà imprenditoriali e di aumentare le capacità digitali dei cittadini per 
creare una società digitale e democratica. 

In linea con l’obiettivo di policy definito dall’Unione Europea “Smarter Europe”, la 
Regione siciliana punta a migliorare la qualità dei servizi pubblici digitali destinati a 
cittadini e imprese, attraverso l’interoperabilità sia tecnologica che organizzativa, la 
corretta gestione del patrimonio informativo pubblico e la diffusione di open data. 
Tali azioni si pongono in linea con i principi guida del Piano Triennale per 
l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2020-2022: 

• digital & mobile first per i servizi, che devono essere accessibili in via esclusiva 
con sistemi di identità digitale definiti dalla normativa assicurando almeno 
l’accesso tramite SPID; 

• cloud first (cloud come prima opzione): le pubbliche amministrazioni, in fase 
di definizione di un nuovo progetto e di sviluppo di nuovi servizi, adottano 
primariamente il paradigma cloud, tenendo conto della necessità di prevenire 
il rischio di lock-in; 

• servizi inclusivi e accessibili che vengano incontro alle diverse esigenze delle 
persone e dei singoli territori e siano interoperabili by design in modo da poter 
funzionare in modalità integrata e senza interruzioni in tutto il mercato unico 
esponendo le opportune API; 

• sicurezza e privacy by design: i servizi digitali devono essere progettati ed 
erogati in modo sicuro e garantire la protezione dei dati personali; 

• user-centric, data driven e agile: le amministrazioni sviluppano i servizi digitali, 
prevedendo modalità agili di miglioramento continuo, partendo 
dall’esperienza dell'utente e basandosi sulla continua misurazione di 
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prestazioni e utilizzo e rendono disponibili a livello transfrontaliero i servizi 
pubblici digitali rilevanti secondo il principio transfrontaliero by design; 

• once only: le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai cittadini 
e alle imprese informazioni già fornite; 

• dati pubblici un bene comune: il patrimonio informativo della pubblica 
amministrazione è un bene fondamentale per lo sviluppo del Paese e deve 
essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini e alle imprese, in forma aperta 
e interoperabile; 

• codice aperto: le pubbliche amministrazioni devono prediligere l’utilizzo di 
software con codice aperto e, nel caso di software sviluppato per loro conto, 
deve essere reso disponibile il codice sorgente. 

 

Nel Piano Triennale della Transizione Digitale dell’Amministrazione Regionale 
degli anni 2018 – 2020 in corso di aggiornamento (2021-2023), approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 188 del 2 maggio 2019, e negli interventi che 
lo costituiscono, il macro obiettivo “Attuare l’Agenda Digitale” viene scomposto, a 
partire dalla sua stessa definizione, in un gruppo di sotto obiettivi di sviluppo che 
ne consentono una migliore focalizzazione e gestione e che corrispondono alle 
principali dimensioni di intervento: 

• “sviluppare le infrastrutture fisiche”, 
• “sviluppare le infrastrutture digitali”. 

 
 
Sviluppare le infrastrutture fisiche 
 

Per diventare l’area più digitalizzata del Mediterraneo è stato intrapreso un incisivo 
percorso che intende sviluppare l’infrastruttura per la connettività regionale e 
ottimizzare le capacità di ospitare dati ed applicazioni, ed in particolare: 

• lo sviluppo delle reti a banda ultra larga, elemento fondante tanto per 
incrementare la capacità di cittadini e imprese di partecipare allo sviluppo 
della società dell’informazione quanto per la fruibilità dei servizi innovativi 
sul territorio regionale. Il 3 Marzo 2015 il Governo italiano ha approvato la 
Strategia Italiana per la Banda Ultralarga, che ha l’obiettivo di contribuire a 
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ridurre il gap infrastrutturale e di mercato esistente, attraverso la creazione di 
condizioni più favorevoli allo sviluppo integrato delle infrastrutture di 
telecomunicazione fisse e mobili, e rappresenta il quadro nazionale di 
riferimento per le iniziative pubbliche a sostegno dello sviluppo delle reti a 
banda ultra larga in Italia, al fine di soddisfare gli obiettivi fissati dall’Agenda 
Digitale Europea entro il 2020. La prima fase dell’attuazione della Strategia ha 
riguardato le aree a fallimento di mercato (aree bianche) presenti sull’intero 
territorio nazionale (notifica di Aiuto di Stato SA.41647 (2016/N) per il Piano 
Aree Bianche, approvata dalla Commissione Europea con decisione C (2016) 
3931 finale del 30 giugno 2016). 
In particolare, il Governo italiano d’intesa con le Regioni ha scelto di 
sostenere, tramite fondi nazionali (FSC) e fondi comunitari (FESR e FEASR, 
assegnati dalle regioni al Ministero dello Sviluppo Economico in base ad un 
accordo quadro Stato Regioni) un modello ad “intervento diretto”, 
autorizzato dalla Commissione europea ai sensi della disciplina sugli aiuti di 
Stato. L’intervento consiste nel costruire una rete di proprietà pubblica che 
verrà messa a disposizione di tutti gli operatori che vorranno attivare servizi 
verso cittadini ed imprese. L’intervento pubblico in tali aree è ritenuto 
necessario per correggere disuguaglianze sociali e geografiche generate 
dall’assenza di iniziativa privata da parte delle imprese e consentire, pertanto, 
una maggiore coesione sociale e territoriale mediante l’accesso ai mezzi di 
comunicazione tramite la rete a banda ultra larga. 
 
Gli interventi in Sicilia, in corso di realizzazione, sono stati definiti da Accordi 
di Programma e Convenzioni operative tra la Regione e il MiSE, al fine di 
garantire una rapida copertura universale con velocità crescenti di 30 Mbps e 
favorendo, nel contempo, lo sviluppo di reti di nuova generazione che 
abilitano l’offerta di servizi ultraveloci (100 Mbps), attraverso appositi piani 
tecnici che definiscono, nel dettaglio, gli obiettivi, le modalità di attuazione e 
di monitoraggio degli interventi, gli aspetti tecnici, i requisiti minimi di 
copertura, le aree candidate all’intervento, il valore complessivo per la 
costruzione dell’infrastruttura passiva abilitante l’offerta di servizi a banda 
ultra larga. L’infrastruttura fisica realizzata è oggi accessibile a più di 2,5 
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milioni di cittadini distribuiti in oltre 1,5 milioni di unità immobiliari abilitate, 
che beneficiano di reti di accesso a Internet di nuova generazione (NGA), per 
un totale di circa 200 Comuni serviti e con una copertura di reti mobili 4G 
superiore al 99%, a fronte di un investimento pubblico di circa 230 milioni di 
Euro di fondi del PO FESR e del PSR Sicilia 14-20 (cui possono essere aggiunti 
ulteriori 287 milioni di Euro di investimento privato). 
 
Già il 1° Grande Progetto Regionale, concluso nel 2019, aveva consentito alla 
Sicilia, secondo il rapporto “Digital Economy and Society Index Report 2019 
Connectivity” (DESI) di essere la regione italiana con la più ampia copertura 
a Banda Larga e Ultra Larga con velocità pari o superiore a 30 Mbps e nella 
fascia di eccellenza anche a livello europeo. La Regione era passata da una 
copertura di 60 Comuni a 140, raggiungendo oltre un milione di cittadini 
siciliani. Attualmente sono in corso i lavori nell’ambito del 2° Grande 
Progetto, con un avanzamento finanziario di circa 80 milioni di Euro. Il nuovo 
progetto porta la fibra fino alle case dei siciliani e già registra 223 cantieri 
chiusi, lavori in corso in ulteriori 326 e 228.000 Unità Immobiliari connesse.  
La pianificazione prevede inoltre ulteriori 137 cantieri da concludere, lavori 
in corso in 227 nuovi cantieri ed il raggiungimento del traguardo di 240.000 
Unità Immobiliari connesse in aree bianche e rurali.. Entro il 2022, a 
completamento del progetto, i Comuni serviti saranno 315 per un totale di 
oltre 1,8 milioni di unità immobiliari. La fondamentale importanza 
dell’intervento, insieme agli altri condotti dalle strutture regionali per il 
consolidamento dell’infrastruttura, è stata ampiamente confermata anche 
nell’attuale drammatica emergenza sanitaria, costituendo l’asset 
fondamentale per assicurare, su gran parte del territorio regionale, la 
possibilità di reggere all’esponenziale fabbisogno di trasmissione di dati che 
il lockdown ha generato. 
 
Il Governo regionale, insieme alle altre regioni italiane e con il Mise, attraverso 
Infratel, ha condiviso un “Piano Voucher” che prevede incentivi alla 
domanda, da destinare a famiglie ed imprese, e che concede alle famiglie 
meno abbienti un contributo all’acquisto di servizi di connessione e di un 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	106	
	

dispositivo (Tablet, PC). L’intervento prevede di erogare in Sicilia risorse FSC 
per un ammontare pari a 229.173.306,00 Euro con una stima prevista di oltre 
400 mila famiglie che saranno destinatarie del voucher.21 La prima tanche è 
già in corso con 40 milioni di Euro a favore delle famiglie con ISEE inferiore a 
20.000 Euro. 
 
In coincidenza poi con l’emergenza Covid, nell’ambito del progetto sempre 
d’intesa con il Mise, ed ancora con il supporto di Infratel, è stata data priorità 
ad un piano di interventi per accelerare l’infrastrutturazione in fibra ottica 
delle scuole siciliane di ogni ordine e grado, al fine di dotarle di connettività 
a banda larga ed ultralarga e di servizi di connettività per 5 anni; l’intervento 
prevede la connessione di 3.455 plessi scolastici dell’Isola, per un impiego di 
circa 39 milioni di euro di risorse FSC. La gara per il lotto Sicilia è stata 
aggiudicata da Mise/Infratel nel mese di maggio 2021 ed in prima fase saranno 
attivate le scuole già raggiunte dalla fibra ottica realizzata o in corso di 
realizzazione nell’ambito degli interventi pubblici gestiti da Regione Siciliana 
attraverso Mise/Infratel, soggetto attuatore del Piano Scuola, nelle “aree 
bianche.” Tutti gli interventi saranno svolti entro il 2023 nell’ambito del bando 
l secondo specifici piani mensili di attivazioni legati alle tipologie degli edifici 
scolastici oggetto di connessione. 
 

• In linea con le previsioni del Piano triennale della Transizione Digitale 2018-
2020 l’Amministrazione ha cominciato, già dal 2018, a realizzare 
un’architettura cloud, che consentisse la scalabilità della potenza di calcolo 
non solo in termini di capacità fisica di ospitare dati, ma favorendo altresì la 
razionalizzazione delle spese per la connettività di tutta la PA siciliana. E’ 
stata avviata la progressiva migrazione in ambiente cloud dei sistemi 
informativi, finalizzata a razionalizzare le infrastrutture dedicate ai servizi 
digitali e a migliorare la loro sicurezza e resilienza, che ha consentito 
un’evoluzione e un adeguamento tecnologico dei sistemi coinvolti nei 
processi di erogazione dei servizi. Un primo progetto è stato da poco 
completato ed entrerà in produzione entro il 31/07/2021, consentendo la 
trasposizione nel nuovo ambiente di un insieme di sistemi, “SPC Cloud Fase 
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1” (Porting sistemi NAR-Nuova Anagrafe Regionale, APMMG- Applicativo 
per le Paghe dei Medici di Medicina Generale, AMMG-Anagrafe Medici di 
Medicina Generale, PEO - Progressione Economica Orizzontale).- Nella 
considerazione dell’attuale emergenza, è stata rapidamente attivata nel mese 
di maggio 2020 una ulteriore fase, “SPC Cloud Fase 2” (Porting delle 
piattaforme: Caronte FSE - Sistema Informativo Caronte FSE - FAROS, SAC- 
Sistema informativo accreditamento organismi pubblici o privati per azioni 
di sviluppo delle Risorse Umane, SPRINT-Sportello Regionale per 
l’Internazionalizzazione, SIMUCC-Sistema Informativo Museale per il 
Censimento e la Catalogazione e Porting in cloud delle 2 Piattaforme: iGECoS-
Sistema Gestione Emergenze Centro Operativo Siciliano GECOS e OdA-
Sistemi per la prevenzione e la previsione del rischio idraulico) che consentirà 
il trasferimento, oltre che di un gruppo di sistemi ad ausilio del settore 
sanitario, anche del sistema per la gestione di bandi e domande di contributo.  
 
Per rafforzare le leve di azione di Agenda Digitale in uno con il piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni regionali è allo studio una ipotesi di 
concentrazione societaria tra Sicilia Digitale S.p.A., Interporti S.p.A e Parco 
Scientifico e Tecnologico S.C.p.A., con il successivo coinvolgimento 
dell’Ufficio Speciale Centrale Unica di Committenza della regione siciliana, 
finalizzata alla creazione di una società in house in grado di progettare e 
gestire l’infrastrutturazione fisica e digitale della Regione siciliana, 
unitamente alla gestione aggregata degli acquisti di beni e servizi (governance 
by data). 

 
Sviluppare le infrastrutture digitali 

Per fornire agli utenti strumenti uniformi e collaudati per interagire con la Regione 
e gli Enti del territorio finalizzata a facilitare la centralizzazione e la 
razionalizzazione dei sistemi per la gestione dei processi e dei dati, riducendo la 
frammentazione degli interventi, agevolando e riducendo i costi per la realizzazione 
di nuovi servizi, uniformando gli strumenti utilizzati da imprese e cittadini durante 
la loro interazione con la Pubblica Amministrazione.  
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Come evidenziato anche nel Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica 
Amministrazione 2020-2022, lo sviluppo delle infrastrutture digitali è parte 
integrante della strategia di modernizzazione del settore pubblico, poiché queste 
sostengono l’erogazione sia di servizi pubblici a cittadini e imprese sia di servizi 
essenziali per il Paese. Tali infrastrutture devono essere affidabili, sicure, 
energeticamente efficienti ed economicamente sostenibili. I principali interventi in 
corso riguardano:  

• l’affidabilità dei sistemi e tutela dei dati personali. Particolare attenzione è 
stata quindi rivolta alla Cybersecurity ed al GDPR (Tutela della Privacy) 
attivando, già dal mese di novembre 2020, un rilevante intervento: “Sicurezza 
Fisica e Cibernetica- Un interlocutore sicuro ed affidabile”. Ad oggi è stata 
completata l'installazione e la preconfigurazione degli apparati di sicurezza 
perimetrali e la conclusione del progetto è prevista per dicembre 2021. 

• la digitalizzazione dei processi e dei procedimenti amministrativi. È  in pieno 
sviluppo “l’Evoluzione Sistema Contabile” (ESC) e a valle della realizzazione 
del progetto ESC si procederà con la conseguente dematerializzazione 
dell’intero ciclo passivo; il completamento delle attività avverrà entro marzo 
2022 e tra le azioni, allo stato attuale già intraprese, al fine di consolidare ed 
evolvere le funzionalità di tutto il Sistema Informativo Contabile, si 
menzionano i “Sistemi di Contabilità della Regione Siciliana”, 
l’“Armonizzazione Contabile D. Lgs. N 118/2011 - Adeguamento del Sistema 
Contabile della Regione Siciliana”, “SIOPE+”, “Open Data SICILIA”. Gli 
obiettivi strategici del progetto si inseriscono in un percorso web oriented, di 
progressiva digitalizzazione dei procedimenti e dei flussi contabili/gestionali 
dell’Amministrazione, volti ad una governance il più possibile automatizzata 
ed efficace, mediante una experience di interazione col mondo contabile user 
friendly per gli addetti alle verifiche e controllo. Ciò mediante un’evoluzione 
tecnologica dell’intera piattaforma contabile aggiornando le versioni dei 
framework sottostanti alle più moderne e adottando tutte le linee guida 
possibili per una migliore visualizzazione e consultazione delle informazioni.  
Con l’obiettivo di assicurare l’interoperabilità e permettere così la 
collaborazione e l'interazione telematica tra pubbliche amministrazioni, 
cittadini e imprese, favorendo l’attuazione del principio once only e recependo 
le indicazioni dell'European Interoperability Framework, l’Amministrazione ha 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	109	
	

intrapreso, fin dall’inizio del suo percorso di transizione al digitale, la 
realizzazione di piattaforme integrate di supporto alla collaborazione e alla 
condivisione documentale. Una di esse è presente nel progetto 
“Interoperabilità fondi” (completati i collaudi su 4 delle 5 interfacce previste, 
in avvio progettualità interfaccia SIC - Caronte FSE). Il processo di 
digitalizzazione è finalizzato a promuovere la dematerializzazione di 
documenti e flussi informativi per ridurre i costi e aumentare le prestazioni 
dei servizi erogati, mediante utilizzo delle tecnologie ICT all’interno dei 
processi. La crescente necessità di semplificare e diminuire il livello di 
“burocratizzazione” dei processi e procedimenti amministrativi che 
permettono l’erogazione di servizi agli utenti (cittadini e attori del sistema 
produttivo regionale), rende sempre più necessario l’utilizzo di sistemi 
informativi che riescano a gestire, interamente e nativamente in modalità 
digitale, tutte le fasi del ciclo di vita dei procedimenti stessi. Oltre a consentire 
un evidente incremento di efficienza, la digitalizzazione permette un 
incremento dei meccanismi di controllo della legalità, la trasparenza dei 
procedimenti e aumenta la fidelizzazione dell’utente, che viene messo in 
condizione di potere conoscere, in qualsiasi momento e mediante diverse 
modalità complementari, la modalità di svolgimento e le fasi di avanzamento 
del procedimento di suo interesse. Nei mesi passati è stata svolta presso tutti 
gli uffici regionali una indagine destinata a censire e classificare i processi e i 
procedimenti amministrativi, con l’obiettivo di razionalizzarli, mediante 
logiche di omogeneizzazione e/o accorpamento di macro fasi orizzontali e di 
descrizione puntuale delle micro fasi verticali. Tale indagine è oggetto di 
approfondimento da parte del Dipartimento regionale funzione pubblica con 
i singoli rami di amministrazione nell’ambito dell’iniziativa “I cantieri del 
PRA” attivata lo scorso anno, nell’ottica di fornire i risultati a supporto delle 
analisi necessarie alla creazione di strumenti informatici per la loro integrale 
e nativa digitalizzazione. La prima fase dell’indagine, già conclusa, è la base 
del disegno dei flussi informativi da parte dei Dipartimenti che costituiranno 
i presupposti delle interfacce digitali di back-office e di front-office che 
forniranno gli output dei processi e dei procedimenti (atti, decreti, bandi, 
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graduatorie etc) , e sulla base dei quali ARIT potrà attivare i progetti di 
digitalizzazione. 

• la realizzazione di una piattaforma integrata di supporto alla collaborazione 
e alla condivisione documentale. L’intervento, al fine di razionalizzare ed 
integrare gli strumenti digitali a disposizione degli uffici regionali, prevede la 
realizzazione di una piattaforma di archiviazione, consultazione e ricerca 
documentale (il progetto “File sharing”), interoperabile con tutti gli ambienti 
nei quali processi e applicazioni depositano i propri dati. La piattaforma sarà 
altresì integrata con i sistemi di comunicazione che sfruttano il trasferimento 
di dati attraverso la realizzazione di un unico sistema telefonico in tecnologia 
ToIP (Telephony over IP) per tutte le utenze regionali. Ciò favorirà 
meccanismi di delocalizzazione e/o remotizzazione degli strumenti di lavoro, 
mantenendo nel contempo inalterata la reperibilità dei dipendenti e 
collaboratori dell’amministrazione. Il progetto “Unified Communication and 
Collaboration - UCC” consentirà di associare ai servizi telefonici anche quelli 
di videochiamata, messaggistica e, mediante interoperabilità con “File 
Sharing” di condivisione documentale. 

• il miglioramento della capacità di analisi e valutazione della spesa ed il 
monitoraggio e controllo dei conti pubblici (SIOPE+): il progetto, già concluso 
ed in uso, prevede di garantire l’analisi e la valutazione della spesa, il 
monitoraggio ed il controllo dei conti pubblici e favorire l’attuazione del 
federalismo fiscale; 

• la realizzazione della Banca dati sul Contenzioso, che sta per essere ultimata 
in collaborazione con l’Ufficio Legislativo e Legale dell’Amministrazione 
regionale, e si è conclusa ad Ottobre 2020 la migrazione a nuovo fornitore in 
Convenzione Consip per la realizzazione della Posta elettronica (PEL): con il 
passaggio di tutta l'Amministrazione al nuovo sistema di posta elettronica si 
sono ottenute caselle più capienti, livelli di servizio elevati ed un risparmio 
annuo di circa 150 k/€. 

• la realizzazione di un sistema di gestione dei dati del personale dipendente 
della Regione Siciliana. È stato completato il Progetto dei Fabbisogni 
dell’intervento “Servizi di interoperabilità per i dati e di cooperazione 
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applicativa”, il cui core è costituito da almeno tre componenti principali: 
rilevazione delle presenze, trattamento giuridico e trattamento economico. 

• l’avvio di nuove piattaforme che consentono di razionalizzare i servizi per le 
amministrazioni ed i cittadini perché in grado di offrire funzionalità 
fondamentali, trasversali, abilitanti e riusabili nella digitalizzazione dei 
processi e dei servizi della PA. Le Piattaforme infatti, attraverso i loro 
strumenti, consentono di ridurre il carico di lavoro delle pubbliche 
amministrazioni, sollevandole dalla necessità di dover realizzare ex novo 
funzionalità, riducendo i tempi e i costi di attuazione dei servizi, garantendo 
maggiore sicurezza informatica ed alleggerendo la gestione dei servizi della 
pubblica amministrazione. Si tratta quindi di piattaforme tecnologiche che 
nascono per supportare la razionalizzazione dei processi di back-office della 
PA, al fine di migliorare l'efficienza e generare risparmi economici, per 
favorire la semplificazione e la riduzione degli oneri amministrativi a carico 
di imprese, professionisti e cittadini, nonché per stimolare la creazione di 
nuovi servizi digitali. Le piattaforme favoriscono anche la realizzazione di 
processi distribuiti e la standardizzazione dei flussi di dati tra 
amministrazioni (es. piattaforme di intermediazione tecnologica sui 
pagamenti disponibili sui territori regionali che si raccordano con il nodo 
nazionale PagoPA). 

• l’Amministrazione regionale ha provveduto a realizzare e ad adeguare i 
sistemi esistenti al fine di rendere operativo un modello di integrazione con i 
servizi offerti dalle citate piattaforme abilitanti. All’interno del sistema 
architetturale a supporto dei portali web regionali sono state realizzate una 
serie di interventi necessari all’implementazione di SPID: l’adozione di un 
nuovo sistema di Identity Access Management, conforme alle regole e ai 
protocolli previsti da SPID, che consente lo scambio di dati di autenticazione 
e autorizzazione tra Service Provider e Identity Provider, la realizzazione di 
un “identity server regionale unitario” e l’adeguamento dei sistemi esistenti. 
Contestualmente la Regione ha ottenuto la qualificazione di “Service 
provider” (entità che fornisce servizi digitali accessibili tramite credenziali 
SPID). L’obiettivo è di accrescere la disponibilità di nuovi servizi digitali e 
adeguare i servizi esistenti alle modifiche derivanti dall’evoluzione delle 
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regole tecniche e dal contesto normativo, come ad esempio l’obbligo di 
rendere accessibili detti servizi anche con gli ulteriori strumenti di 
autenticazione notificati dagli altri Stati membri ai sensi del regolamento 
elDAS (n.910/2014). In ambito PagoPA, l’Amministrazione, oltre ad 
adempiere all’obbligo dell’utilizzo del nodo nazionale dei pagamenti nella 
qualità di Ente creditore in modalità diretta senza intermediario tecnico, sta 
razionalizzando le modalità di produzione dei flussi informatici dei 
pagamenti e le procedure di riconciliazione degli introiti ricevuti, necessari a 
valle delle notifiche di avvenuta esecuzione delle transazioni ricevute dal 
nodo nazionale. In ambito ANPR (Anagrafe Nazionale della Popolazione 
Residente) l’Amministrazione regionale, nell’ambito dell’implementazione di 
sistemi necessariamente connessi all’utilizzo di tale anagrafe (ad esempio 
l’anagrafe degli assistiti del sistema sanitario o il SovraCUP), intende aderire 
ad appositi accordi e/o meccanismi di interoperabilità e cooperazione 
applicativa con l’infrastruttura immateriale nazionale. È stata già realizzata 
l’interoperabilità di NAR (nuova anagrafe regionale in ambito sanitario) con 
SOGEI che gestisce la ANPR. 

• la realizzazione dell’intervento sviluppo digitale e accessibilità del 
patrimonio museale, già completato ed in corso di verifica di conformità per 
un imminente rilascio in uso. L’aspetto innovativo di tale progettualità si basa 
sulla possibilità da parte dell’utente di sfruttare le proprie capacità e basarsi 
sui propri interessi per determinare individualmente i contenuti da 
visualizzare (specifiche aree archeologiche e museali della Regione Siciliana) 
creando delle vere e proprie gallerie personalizzabili con la possibilità di 
modificare le proprie scelte così da poter usufruire di esperienze interattive e 
immersive sempre differenti e personalizzabili, modulate sul proprio 
background culturale. La piattaforma così strutturata, tramite un’opportuna 
interfaccia utente, permette di visualizzare contenuti multimediali come 
modelli 3D, video, audio, immagini in un ambiente POI (Point of Interest) in 
cui oggetti reali e contenuti virtuali coesistono e interagiscono offrendo 
contenuti grafici e testuali sincronizzati al fine di arricchire l’ambiente e 
aumentarlo con disparate informazioni, ad esempio cambiamenti avvenuti 
nel tempo o vicende storiche relative al bene culturale in oggetto. Per il 
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progetto di trasformazione digitale della biblioteca centrale della Regione 
Siciliana e del museo “L. Pirandello” di Agrigento sono state completate le 
attività di scansione e cloudizzazione previste per le edizioni del Giornale di 
Sicilia e L'Ora, è stato rilasciato il Portale di Accesso in versione DEMO per 
uso interno alla Biblioteca A. Bombace, e sono in corso le attività di scansione 
e cloudizzazione per il Museo "Luigi Pirandello" di Agrigento. 
Il progetto per il nuovo portale internet regionale, avviato nel dicembre 2019, 
è in fase di conclusione  ed è stato già effettuato il rilascio delle principali 
funzionalità. È stata realizzata una importante piattaforma architetturale che 
recepisce integralmente le indicazioni AgID (Cloud based, modello di 
interoperabilità, linee guida sul design dei servizi della PA).  Il portale, oltre 
a rappresentare il punto unitario di accesso dei servizi digitali regionali per il 
tramite di credenziali SPID, fornirà dati e informazioni organizzati secondo 
logiche di usabilità, semplicità e servizi con molteplicità di modalità di 
interazione, incentrate sulle esigenze e le possibilità degli utenti, perseguendo 
contemporaneamente l’obiettivo di consentire un adeguato esercizio dei 
diritti di cittadinanza digitale. Nell’ambito dell’intervento è implementata la 
piattaforma infrastrutturale IAM (Identity and Access Manager) necessaria per 
l’utilizzo delle credenziali di accesso del Sistema Pubblico di Identità Digitale 
(SPID) per la fruizione dei servizi digitali erogati dalla Regione Siciliana (SI-
VVI, Portale Demanio Marittimo, InterCUP, SeeSicily, SiciliaPEI, Resto al 
Sud). 

• la diffusione di processi omogenei e stabili di pubblicazione di open data: il 
progetto, in avanzata fase di realizzazione, prevede la diffusione di processi 
omogenei e stabili di pubblicazione di open data, attraverso 
l’implementazione di un modello completo di governance per garantire 
processi omogenei e stabili di pubblicazione dei dataset, che ha  consentito un 
notevole avanzamento dei livelli di adempimento delle pubblicazioni di 
dataset previsti dal paniere AgID, principale strumento di monitoraggio delle 
pubblicazioni di open data. Allo stato attuale sono stati pubblicati 147 dataset 
concernenti svariati temi (ad es. ambiente, economia, turismo, agricoltura etc) 

• l’integrazione e l’interoperabilità di sistemi e servizi per la gestione dei fondi 
ed a supporto delle attività produttive, a completamento delle attività 
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finalizzate al miglioramento dei servizi alle imprese, si è conclusa attraverso 
il rilascio del nuovo Portale per la Concessione degli Incentivi alle imprese: il 
progetto attivato nel mese di luglio 2020, ha realizzato la piattaforma 
SiciliaPEI (Piattaforma Erogazione Incentivi). Si tratta di una piattaforma web 
intuitiva, con utilizzo di credenziali SPID e CIE, per l'accreditamento ed il 
supporto alla compilazione e predisposizione di istanze di contributo per 
imprese, cittadini e PA. L'architettura è interamente Cloud per garantire la 
massima scalabilità. La piattaforma ed i suoi processi sono nativamente 
digitali e paperless (senza carta).  
La piattaforma, rilasciata nell'ultimo quadrimestre, ha già supportato 
iniziative di Dipartimenti diversi (Attività Produttive, Istruzione, Trasporti) 
articolate in maniera diversa (con e senza manifestazione di interesse o “Click-
day”), destinate a tipologie di utenza diverse (imprese e soggetti pubblici) e 
con bacini di utenza quantitativamente molto diversi (da 800 a quasi 60.000 
istanze). Le iniziative finora gestite sono: 
BonusSicilia: contributi a sostegno delle microimprese con sede sul territorio 
regionale. La procedura si è svolta in soli 28 giorni dall'apertura fino alla 
conclusione di ogni attività, incluse le registrazioni obbligatorie sui servizi 
ministeriali. Il portale ha gestito 57.985 istanze raccolte tra il 9 e il 16 novembre 
2020, il tempo medio di compilazione di ogni istanza è stato di 3 minuti. Sulla 
piattaforma sono stati gestiti 154.544 Utenti unici identificati sulla Piattaforma 
per mezzo di SPID, di cui 9.903 nella sola prima giornata. 
Contributi per le attività di servizio pubblico da trasporto (taxi, NCC, 
trasporto marittimo) La procedura si è svolta in due fasi, di cui la seconda con 
"click day" dal 30 ottobre al 2 novembre 2020, su specifica indicazione 
dell'Assessorato Infrastrutture e Trasporti. Solo sei giorni dopo, il 10 
novembre, è stato emanato il decreto di individuazione delle imprese. 
Contributi per "interventi di riqualificazione degli ambienti" e "acquisto e 
installazione di attrezzature e programmi informatici" delle istituzioni 
scolastiche regionali. Si tratta di due bandi separati e di una procedura in due 
fasi (manifestazione di interesse e presentazione delle domande) che ha 
interessato tutti i circa 800 istituti scolastici sul territorio per entrambi i Bandi 
e ad oggi le procedure sono in corso. 
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• la realizzazione della piattaforma “SeeSicily” per la gestione digitale di tutte 
le fasi dei processi (e relativi procedimenti amministrativi) di erogazione di 
voucher per la fruizione di servizi turistici (pernottamenti, visite guidate in 
siti culturali e naturalistici, escursioni in luoghi di interesse turistico etc), al 
fine di sostenere la filiera del turismo, settore tra i più colpiti dall'emergenza 
Coronavirus. I costi servizi compresi nei voucher, erogati dagli operatori 
turistici regionali, sono sostenuti dall'amministrazione regionale, in modo da 
facilitare la liquidità economica nel settore turistico regionale, favorendo la 
ripresa dello stesso. La piattaforma, che prevede l'accesso mediante utilizzo 
delle credenziali SPID, opera in interoperabilità con sistemi informativi 
regionali (protocollo informatico, sistema contabile, piattaforma "Caronte") e 
con sistemi informativi esterni (Infocamere), rappresenta un esempio concreto 
di progettazione, realizzazione ed erogazione nativamente digitale di processi 
e procedimenti amministrativi, superando il paradigma della mera 
trasformazione in digitale di processi e procedimenti originalmente concepiti 
ed erogati in modalità analogica (da “digital first” a “only digital”). 

• la realizzazione del portale applicativo “Resto al Sud”, misura volta a 
promuovere la nascita e lo sviluppo di nuove imprese e nuove attività 
professionali nelle regioni del Meridione e del Centro Italia. La possibilità di 
richiedere un finanziamento (contributo in regime de minimis) per avviare 
attività imprenditoriali, in un’ottica di autoimpiego, di ampliamento del 
mercato del lavoro e generale rilancio dell’economia, è stata già resa possibile 
con la trasmissione delle istanze dal 15 dicembre al 31 dicembre 2020. Dal 15 
maggio 2021 è stata rilasciata in ambiente di produzione la nuova versione 
del portale “Resto al Sud” curando l’implementazione della federazione di 
tale portale al sistema di autenticazione unitario regionale degli accessi 
tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) e tramite la Carta di 
Identità Elettronica (CIE). 

• nell’ottica di ridurre gli oneri a carico dell’Amministrazione, migliorare i 
livelli di performance del servizio e a seguito di un censimento di 
infrastrutture e applicativi che ha consentito la presa in carico dei soli sistemi 
e applicativi effettivamente utilizzati e tecnologicamente validi, 
l’Amministrazione alla fine del 2020 ha stipulato con la società in house Sicilia 
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Digitale un nuovo contratto di servizi in linea con le previsioni della sentenza 
costituzionale del  29-5-2020 ed con le richieste del Governo. Il contratto è 
ancorato a precisi livelli di servizio ed ha valore triennale (34 mesi) di poco 
meno di 14 milioni di euro. 

 
 
La Sanità Digitale  
 

L’Agenda Digitale e il Patto per la Sanità Digitale sono gli strumenti che hanno 
guidato la Sicilia verso la definizione degli obiettivi del Piano Strategico per la Sanità 
Digitale con l’ambizione di realizzare un insieme di soluzioni in grado di generare 
valore aggiunto per l’intero sistema siciliano e produrre vantaggi per i 
cittadini/pazienti, i professionisti, gli operatori del settore e gli Organi Governativi. 

Per raggiungere gli obiettivi indicati dal Piano Strategico per la Sanità Digitale ed 
in linea con le iniziative in corso, l’Amministrazione ritiene di importanza strategica 
la realizzazione di una “Piattaforma Regionale Integrata e Interoperabile 
Sociosanitaria”, ovvero di una piattaforma centralizzata per la cooperazione dei 
sistemi informativi e l’erogazione dei servizi socio sanitari in modalità integrata. 
 
Gli interventi in corso di realizzazione riguardano: 

• il potenziamento dei servizi di emergenza e sanità digitale (SovraCUP), con 
l’obiettivo di realizzare un sistema regionale di accesso unitario, attraverso il 
quale rendere disponibili ai cittadini, anche tramite applicazioni utilizzabili 
mediante dispositivi mobili, i servizi delle diverse strutture sanitarie 
localizzate sull’intero territorio della Regione Siciliana Sono state rimodulate 
le attività relative alla realizzazione del Portale unificato per l'accesso alle 
informazioni ed ai servizi del SSR (Portale di accesso ai servizi e SovraCUP) 
attraverso la realizzazione di una Piattaforma Regionale integrata e 
interoperabile che prevede il rilascio di un “WEB InterCUP” (in produzione 
già dal 10 febbraio 2021), integrata e accessibile con il sistema di 
autenticazione unitario regionale degli accessi tramite il Sistema Pubblico di 
Identità Digitale (SPID) e tramite la Carta di Identità Elettronica (CIE),  in 
attesa della possibilità di federare i CUP CT-ME (vista la già avvenuta 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	117	
	

federazione di EN in data 11 maggio 2021) e che costituirà l’ecosistema per 
l’erogazione dei servizi e la gestione in sicurezza delle informazioni, 
integrando basi dati ed anagrafiche, sia interne che esterne 
all’Amministrazione. Inoltre, è in pieno sviluppo l’APP da smartphone per 
l’accesso al servizio di prenotazione, il cui rilascio avverrà nel mese di giugno 
2021. 

• la redazione del piano dei fabbisogni del progetto SID – Sistema informativo 
Direzionale. L’intervento che la Regione intende realizzare è parte del 
percorso strutturato di innovazione digitale del Servizio Sanitario Regionale 
che in Sicilia è stato avviato con il Piano Strategico per la “Salute Digitale” 
(Delibera 116 del 06/03/2018). Il Piano dei Fabbisogni del progetto SID ha 
definito un articolato programma di ammodernamento dei sistemi 
informatici sanitari sia di livello regionale, sia distribuiti sulle Aziende 
Sanitarie identificando in un modello accentrato di monitoraggio e controllo 
la leva per accelerare il processo di cambiamento, radicare capacità di 
autoanalisi e governo dei dati e introdurre metodologie di programmazione, 
verifica, confronto e valutazione. 

• la realizzazione di una piattaforma integrata regionale per i servizi socio-
assistenziali che rappresenta la scelta strategica in grado di garantire 
l’omogeneizzazione dei dati e delle procedure tra gli operatori delle diverse 
zone sociali e la gestione e rendicontazione efficace delle risorse attraverso un 
monitoraggio in tempo reale. La strategia individuata consente di sviluppare 
un processo di evoluzione/integrazione con altri servizi a favore dei cittadini 
e nasce dalla convinzione che sia necessario e indispensabile un cambio di 
paradigma che concepisca il welfare come ambito di sviluppo e crescita in 
grado di concorrere al pari di altri asset territoriali a determinare i fattori di 
evoluzione del territorio, anziché relegare le politiche sociali quale ambito 
deputato all'assistenza per alleviare i problemi sociali. Tale strategia consente 
di: sviluppare e potenziare soluzioni organizzative basate sui processi 
trasversali di cura derivanti dalla consapevolezza della crescente complessità 
dei bisogni di salute e di assistenza, come ad esempio l’invecchiamento della 
popolazione, che richiedono un impegno deciso verso l’attivazione di servizi 
rinnovati da paradigmi più capaci d’interazione collaborativa e interconnessi 
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nella rete dell’offerta, come ad esempio il welfare regionale; sostenere i 
processi finalizzati a configurare soluzioni che facilitino l’accesso ai servizi e 
diminuiscano le attese; potenziare la gestione dei servizi domiciliari e 
territoriali sanitari, sociosanitari e socioassistenziali, per garantire ai cittadini 
siciliani e alle loro famiglie la continuità assistenziale e la presa in cura 
integrata anche attraverso le soluzioni di Telemedicina e Teleconsulto; 
supportare l’individuo in condizione di fragilità e vulnerabilità sociale, come 
persone affette da disabilità grave e gravissima oppure persone che 
presentino “condizione di fragilità o di comorbilita',” al fine di garantire le 
prestazioni socio assistenziali anche alla famiglia e ai suoi componenti 
abilitando l’utilizzo di tecnologie e di dispositivi individuali di assistenza.  

Oltre a completare i progetti e gli interventi di cui sopra, già previsti nel Piano 
Triennale della Transizione Digitale definito nell’Agenda Digitale Siciliana, per il 
prossimo periodo di programmazione 2021-2027 si prevede di: 

• sostenere anche con risorse comunitarie l’attuazione del Piano Nazionale per 
l’attuazione della Strategia italiana per la Banda Ultra Larga, finanziando 
l’ampliamento della rete di accesso nelle Aree Grigie; 

• promuovere l’incentivazione della domanda per servizi digitali veicolati su 
reti ad altissima capacità attraverso voucher; 

• ricercare sinergie fra infrastrutturazione di base in fibra ottica e rete 5G; 
• utilizzare le tecnologie digitali come strumento di valorizzazione e messa in 

sicurezza del patrimonio infrastrutturale e naturale della Regione (ad es.: 
creazione di sistemi di sensoristica in grado di monitorare la stabilità di edifici 
pubblici e privati e delle zone naturali protette in tempo reale, per prevenire 
il rischio di catastrofi, incendi e fenomeni di delinquenza come ad es. il 
caporalato); 

• ampliare attraverso le tecnologie digitali la fruizione di servizi essenziali 
della pubblica amministrazione (Sanità, raccolta di rifiuti, scuola,  etc.), ma 
anche ad incidere in positivo sulla qualità della vita dei cittadini attraverso 
la digitalizzazione di altri servizi, fra cui quelli per la mobilità in ambito 
urbano ed extraurbano che garantisca una più efficiente intermodalità; 
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• sviluppare sistemi di agricoltura digitale per il miglioramento, la 
valorizzazione e la sostenibilità delle produzioni agricole ed agro-alimentari 
(es. piattaforme blockchain); 

• prevedere interventi formativi per l’alfabetizzazione e l’inclusione digitale, 
per l’acquisizione di competenze avanzate da parte dei cittadini e delle 
imprese attraverso voucher per la digitalizzazione e di e-skills nelle scuole 
anche attraverso voucher per l’acquisto dei devices; 

• favorire la diffusione di piattaforme connesse, capaci di ridurre l’isolamento 
delle aree marginali e rurali (ad esempio garantendo servizi di tele-
diagnostica/tele-medicina/ formazione a distanza ...);  

• promuovere interventi di digitalizzazione per valorizzare i beni culturali 
materiali e immateriali, renderli più fruibili mediante lo sviluppo di 
piattaforme informatiche territoriali attente alle specificità culturali dei 
luoghi, anche attraverso  sistemi multimediali di supporto alla fruizione dei 
beni culturali, in cui la componente digitale dei progetti di valorizzazione sia 
sempre abbinata in modo inscindibile ad una componente culturale che 
attinga agli aspetti umanistici e specifici dei luoghi.  

In conclusione, la ricerca di soluzioni digitali da implementare nel prossimo 
immediato futuro, capaci di garantire l’efficienza e l’efficacia dell’azione pubblica, è 
strettamente correlata al miglioramento della qualità dei servizi pubblici e anzi ne 
costituisce la premessa indispensabile per l’incremento del loro utilizzo da parte 
degli utenti, siano questi cittadini, imprese o altre amministrazioni pubbliche. 

In questo processo di trasformazione digitale, l’Amministrazione regionale ha 
cambiato prospettiva nella costruzione dei suoi interventi, mettendo in primo piano 
l’esigenza che i servizi abbiano un chiaro valore per l’utente, si tratti di altra PA, 
impresa o cittadino. Questo obiettivo richiede un approccio multidisciplinare 
nell'adozione di metodologie e tecniche interoperabili e comporta anche 
un’adeguata semplificazione dei processi interni alle PA, una governance coordinata 
del processo di Transizione al Digitale, nonché il supporto di efficienti procedure 
digitali attraverso:  

 
• un utilizzo più consistente di soluzioni Software as a Service già esistenti;  
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• il riuso e la condivisione di software e competenze tra le diverse 
amministrazioni;  

• l'adozione di modelli e strumenti validati a disposizione di tutti;  
• il costante monitoraggio da parte delle PA dei propri servizi on line; 
• la riduzione della frammentazione che ritarda la maturità dei servizi;  
• l’importanza di fornire servizi completamente digitali, progettati sulla 

base delle semplificazioni di processo abilitate dalle piattaforme 
costruite sul principio del cloud first.  
 
 
 

2.3 Centrale Unica di Committenza – CUC 
 

Con l’art. 55 della legge regionale n. 9/2015 nell’ambito della Regione Siciliana è 
stata istituita la Centrale Unica di Committenza, con il compito di centralizzare gli 
acquisti di beni e servizi per la Regione Siciliana, per gli Enti regionali, per gli Enti e 
le Aziende del servizio sanitario regionale e per le società a totale o maggioritaria 
partecipazione regionale. Dopo un triennio di operatività il Governo regionale, con 
deliberazione n. 456 del 13/12/2019, ha istituito presso l’Assessorato Regionale 
dell’Economia l’Ufficio Speciale Centrale Unica di Committenza (CUCRS), con 
l’obiettivo precipuo di rafforzare la governance della struttura, anche a seguito della 
Convenzione tra Regione Siciliana e CONSIP siglata nel novembre 2019. Al fine di 
strutturare al meglio l’Ufficio, che in piena autonomia, oltre a quelle di specifica 
competenza, deve svolgere tutte le funzioni dapprima poste in essere dai Servizi 
generali della Ragioneria, è stata proposto un organigramma per funzioni, 
individuando una serie di figure professionali necessarie, che ha trovato 
approvazione con la Delibera di Giunta regionale n.46 del 29 gennaio 2021. Con lo 
stesso documento è stata condivisa ed apprezzata la istituzione di una struttura 
dirigenziale intermedia. Tanto per la figura dirigenziale, quanto per il personale di 
comparto sono in corso di espletamento le procedure di reclutamento, dalla cui utile 
conclusione dipende l’ottimale svolgimento delle funzioni assegnate. Si pone, su 
questi aspetti, in evidenza che il Legislatore regionale è di recente intervenuto per 
ridisegnare il perimetro d’azione della Centrale, con l’art. 5 della L.R. n.9/2021, 
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notevolmente allargato, mediante la disposizione dell’obbligo, da parte di tutti gli 
Uffici, Enti e società partecipate della Regione di effettuare le committenze per beni 
e servizi oltre certi importi prestabiliti attraverso l’Ufficio Speciale. 

A completamento del percorso di ridefinizione del ruolo e delle competenze della 
C.U.C.R.S. potrà apportare il suo contributo la prossima istituzione del Comitato dei 
Garanti, organo terzo, composto da personalità appartenenti alla Magistratura 
contabile, amministrativa ed ordinaria, alle Forze dell’ordine, al mondo accademico 
ed all’apparato burocratico dello Stato, con compiti consultivi e di valutazione 
sull’operato della Centrale. L’azione del Comitato sarà complementare alle ordinarie 
attività di controllo esercitate dalla PA e intende sostenere il rafforzamento e 
consolidamento dei processi che avvengono all’interno del soggetto aggregatore 
regionale. 

 

2.4 Ufficio Speciale “Recupero crediti derivanti da sentenze della Corte dei 
Conti” 

 

L’Ufficio  Speciale “Recupero crediti derivanti da sentenze della Corte dei Conti” 
in seno all’Assessorato dell’Economia è stato istituito a seguito di Delibera n. 193 del 
16 maggio 2019 della Giunta Regionale di Governo che ha così dato attuazione alle 
disposizioni introdotte dal c.d. nuovo codice di Giustizia contabile (D.L.vo 26 agosto 
2016, n. 174). Tale struttura ha il precipuo compito istituzionale di dare corso e 
coordinare le azioni esecutive per recuperare le somme dovute a titolo di condanna 
per danno erariale accertato dalla Corte dei Conti in favore dell’Amministrazione 
regionale.  L’incarico dirigenziale, a seguito di formale procedura concorsuale ed 
apertura di vacancy è stato conferito al dirigente di terza fascia individuato, 
dall’Assessore al ramo nel mese di maggio dell’anno 2020. 

L’attività della struttura, nell’ultimo anno, è stata influenzata dalle misure 
emergenziali adottate dall’Autorità statale per fronteggiare le ben nota pandemia da 
COVID-19. In particolare, si segnala che tra le misure di sostegno emergenziali 
adottate a in tutto il territorio della Repubblica figura il c.d. blocco delle cartelle 
esattoriali che abbraccia il periodo marzo-2020- giugno (se non oltre) 2021. Ciò ha 
avuto una comprensibile refluenza sull’attività istituzione dell’Ufficio atteso che, via 
generale, il recupero dei crediti dell’Amministrazione avviene tramite iscrizione a 
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ruolo del credito affidato all’Agente della Riscossione. Quest’ultima, di volta in volta 
interpellata ai fini della ricognizione dell’attività esecutiva e di recupero dei crediti 
ha dovuto ammettere la sostanziale inoperosità imposta delle richiamate norme che, 
come precisato, hanno sospeso la riscossione coattiva. l’Ufficio, comunque, ha 
operato ponendo in essere le residuali facoltà attribuite dalla Legge ed in particolar 
modo avviando, ove possibile, le procedure di recupero in via amministrativa. Si 
segnala, in proposito, che, l’attività giudiziaria della Corte dei Conti in funzione di 
Giudice contabile, anche nel periodo di pandemia, ha continuato ad operare 
emanando le pronunce in materia di danno erariale. 

 

ATTIVITA’ RICOGNITIVA 

 Fino alla costituzione dell’Ufficio speciale di che trattasi, l’attività di recupero 
delle spese di condanna è stata curata -in via principale- da una struttura del 
Dipartimento delle Finanze dell’Assessorato dell’’Economia e dai rami 
dell’Amministrazione interessati dalle vicende che hanno dato corso, a vario titolo, 
ai giudizi di responsabilità innanzi la sezione giurisdizionale della Corte dei Conti. 

La “nuova” struttura si occupa di accentrare, in una visione coordinata ed organica 
con gli altri rami dell’Amministrazione, la delicata materia del recupero (anche 
coattivo) delle spese di condanna emanate dalla Corte dei Conti nei confronti di 
soggetti vari (anche estranei all’Amministrazione regionale) e per somme anche 
considerevoli. Superata la prima fase, ed acquisisti i fascicoli distribuiti tra i rami 
dell’Amministrazione (circa duecento fascicoli) si darà vita ad una organica e 
completa gestione della materia. Resta imprescindibile la necessità di impartire 
specifiche linee strategiche per una efficace ed efficiente azione amministrativa 
mirate alla realizzazione di attività ricognitive per monitorare la massa delle pratiche 
di recupero crediti e per tale ragione è stata avviata la creazione della banca dati 
contenente gli atti, i documenti giudiziali e contabili, lo “storico” con le 
rendicontazioni. 

Altro tema prioritario è quello relativo all’adeguamento dei nuovi modelli di 
sviluppo lavorativo oggi imposto dalle mutate condizioni sociali e sanitarie e che 
spingono sempre di più la dematerializzazione dell'attività dell'Ufficio. Si ritiene 
doveroso segnalare che lo svolgimento dell’attività lavorativa del personale del 
comparto in modalità “remota” (c.d. smart working) produce un impatto non 
indifferente.  Pur nella piena consapevolezza che il ricorso a tale forma di lavoro ha 
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contribuito a frenare l’espansione del virus ed ha trovato il consenso del Personale è 
altrettanto vero che una struttura di nuova istituzione, i cui fascicoli sono costituiti, 
per forza di cose, da atti e documenti formati in via analogica, risente negativamente 
del distanziamento individuale.   

Resta in ogni caso imprescindibile il rispetto dei termini di conclusione dei 
procedimenti amministrativi, giusta atto di indirizzo presidenziale prot. n. 7209 del 
18 aprile 2019 così come dovrà essere data congrua risposta alle linee di indirizzo in 
materia di anticorruzione e trasparenza.  

In conclusione, la effettiva ed unica mission dell’Ufficio speciale in questione sarà 
quella di assicurare la piena e puntuale esecuzione delle pronunce giurisdizionali 
della Corte dei Conti, avendo cura, in particolar modo, di monitorare con la massima 
attenzione e tempestività le scadenze amministrativo-processuali che gravano sui 
debitori impedendo che possano maturare termini di prescrizione /o decadenza in 
danno dell’Amministrazione. L’attuale permanenza delle misure che impediscono 
la riscossione coattiva non consentono di formulare ragionevoli pronostici. 
 Tuttavia, se, come auspicabile, esse saranno rimosse, può ipotizzarsi una 
riduzione dei tempi di avvio delle azioni esecutive ed un consequenziale aumento -
si auspica nella misura del 10-15 per cento- delle somme recuperate a favore della 
Regione. Sarà posta la massima attenzione per fornire alla Procura della Corte dei 
Conti ed agli Organi ed Enti a ciò deputati, contezza dell’attività svolta presentando, 
nel rispetto dei termini, le rendicontazioni di rito. 

 

2.5 Enti e Societa' in Liquidazione: Alcuni casi in via di definizione 
 
ENTE ACQUEDOTTI SICILIANI IN LIQUIDAZIONE 
 

L'Ente Acquedotti Siciliani è stato posto in liquidazione ai sensi dell'articolo 1 della 
L.R. 9/2004 (integrato dall'art. 127, comma 71, della l.r. 17/2004 e integrato e 
modificato dall'art. 3 della L.R. 20/2008), con decorrenza 1 settembre 2004 e, dal 2008, 
sono state attribuite all'Assessorato dell'Economia le funzioni di vigilanza sull'ente. 
Negli anni l'EAS ha man mano dismesso la gestione del servizio idrico per i comuni 
serviti e, ad oggi, effettua il servizio di gestione idrica per 17 comuni della Provincia 
di Trapani e Messina. In pendenza della liquidazione, la situazione finanziaria 
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dell'Ente si è sempre più appesantita in ragione della continuità del servizio di 
gestione idrica in capo ad EAS. 

Diverse leggi si sono succedute, nel tempo, allo scopo di fare in modo che i comuni 
prendessero in carico le reti idriche; da ultimo, l'art. 4 della legge n. 16 del 2017. Con 
successiva legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, art. 1, è stato previsto che, comunque, 
la gestione idrica residua in capo ad EAS non potesse proseguire dopo il 31 ottobre 
2018. Con deliberazione n. 145 del 24 aprile 2019 la Giunta regionale ha autorizzato 
l'attivazione della procedura di liquidazione coatta amministrativa nei confronti 
dell’Ente Acquedotti siciliani (E.A.S.), in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 
4, comma 1, della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8. Ad opera del DP 1/2020, l'Ente 
è stato posto in liquidazione coatta amministrativa ciò che comporta l'arresto di 
risorse regionali destinate all'erogazione del servizio idrico nei comuni che hanno 
rifiutato di prendere in carico la gestione delle reti idriche.  

 
EMS - ENTE MINERARIO SICILIANO IN LIQUIDAZIONE 
 

In merito allo stato di avanzamento della liquidazione dell'Ente Minerario Siciliano 
in liquidazione e allo stato di attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 59 della 
l.r. 15/5/2013, n. 9 in tema di accelerazione dei procedimenti di liquidazione, si 
rappresenta quanto segue. Risultano presentati bilanci dell’Ente fino all’anno 2019. 
Per quanto riguarda le Società del gruppo EMS, con il ritorno in bonis della società 
SIRAP SpA, conclusa la procedura fallimentare con l'approvazione del concordato 
fallimentare, il 27 maggio 2019 l'Assemblea dei soci ha approvato i bilanci degli 
esercizi 2016, 2017 e 2018. La chiusura della liquidazione della Società ISAF 
(partecipata da EMS al 48%) è ancora in corso. Il Socio di maggioranza ha stimato 
che lo svolgimento delle operazioni di bonifica sui terreni della Società si 
protrarranno sino a tutto il 2025. 

Sono in corso trattative per la cessione della quota di EMS in ISAF all’altro socio, 
ENI REWIND. In ogni caso la permanenza della partecipazione di EMS in ISAF non 
incide negativamente sulla finanza regionale perchè i costi della stessa sono in atto 
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sostenuti dalla partecipata Sindyal secondo il principio comunitario “chi inquina 
paga”. 

In quanto alla riduzione dei costi, si registra la richiesta di cessazione del rapporto 
locatizio avanzata dal Liquidatore a seguito di direttiva dell'Assessore dell'Economia 
del 13 maggio 2019 finalizzata ad effettuare entro il 30 giugno 2019 il preavviso di 
disdetta dell'immobile in locazione al fine di poter cessare la stessa entro il 31 
dicembre 2020. 

Dal corrente anno 2021 l’Ente ha trasferito presso la sede dell’Assessorato 
Economia il proprio personale residuo e la propria documentazione. 

 
ESPI – ENTE SICILIANO PER LA PROMOZIONE INDUSTRIALE IN LIQUIDAZIONE 
 

A seguito dell'abrogazione dell'art. 63 della L.R. n. 3/2016 operata dall'art.20, 
comma 1, della l.r. 10 luglio 2018, n.10, il 30.8.2018 l'Assessore Regionale per 
l'Economia ha emanato direttiva per il trasferimento della partecipazione ESPI nella 
RESAIS SpA al patrimonio della Regione. Con delibera di Giunta Regionale n. 391 
del 19 ottobre 2018 è stata autorizzata la cessione alla Regione Siciliana della 
partecipazione azionaria detenuta da Espi in liquidazione nella RESAIS, con 
riduzione del fondo di dotazione ESPI. Risultano approvati i bilanci fino all’esercizio 
chiuso al 31/12/2020.  

In merito alla definizione delle procedure liquidatorie dell'Ente Siciliano per la 
Promozione Industriale in applicazione dell'articolo 59 della l.r. 15/5/2013, n. 9 le 
stesse risultano quasi del tutto definite.  

La formale chiusura della liquidazione ESPI con l'approvazione del bilancio di 
chiusura è subordinata ai residui contenziosi in merito ai quali la Regione ha chiesto 
l'estromissione dal giudizio dell'ESPI; nelle more, è stata data disposizione di dare 
mandato per la redazione del bilancio finale di chiusura. 

Entro il 31 dicembre sarà conclusa la procedura di liquidazione. 
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SOCIETA' TERME DI SCIACCA SPA IN LIQUIDAZIONE 
 

La Società Terme di Sciacca SpA si trova in stato di liquidazione a seguito 
dell'emanazione dell’art. 21 della legge 12.05.2010 n. 11. Sulla base del dettato dell'art. 
2, della legge regionale 29 settembre 2016 n. 20, che concede, alla Regione, 
l'autorizzazione all'acquisto dei beni immobili e dei diritti reali su beni immobili di 
proprietà delle società Terme di Sciacca SpA, e Terme di Acireale SpA, entrambe in 
liquidazione, al fine di portare progressivamente ad unità i complessi termali di 
Sciacca e Acireale, la procedura di liquidazione della società terme di Sciacca SpA ha 
subito una notevole accelerazione.  

La Giunta regionale ha infatti approvato, con Deliberazione n. 206 del 18.05.2017, il 
progetto di liquidazione e con atto pubblico del 13 settembre 2017, si è definito il 
passaggio in totale proprietà della Regione Siciliana della gran parte dei beni sino ad 
allora in usufrutto o in proprietà della Società Terme di Sciacca s.p.a. in liquidazione.  

La Società intenderebbe trasferire alla Regione, ai sensi della predetta legge, il 
diritto di usufrutto residuale del “Grande Albergo” sito sul monte San Calogero e la 
a proprietà del “Piccolo Albergo” anch'esso sito sul Monte San Calogero ma gli 
immobili di che trattasi sono privi di impianto fognario, per cui non sembra sia 
percorribile l'ipotesi di acquisto da parte della Regione a meno di diverso avviso da 
parte dei Dipartimenti competenti. 

Il processo di liquidazione va comunque avanti con la pubblicazione dell'avviso di 
vendita dell'ex “Motel Agip”. 

Il competente Dipartimento delle Finanze e del Credito ha elaborato un bando per 
l’affidamento a terzi dei complessi acquistati, ai sensi dell’art. 21 della legge regionale 
12 maggio 2010 n. 11.   

A seguito dell’infruttuoso svolgimento dell’evidenza pubblica, svoltasi purtroppo 
durante la pandemia da Covid-19 e dovendosi ritenere in una congiuntura difficile 
per il settore turistico, assai complessa da proposizioni di offerte da parte di soggetti 
privati, è stata avviata una proficua interlocuzione con l’INAIL, dopo che la 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha ricompreso le Terme di 
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Sciacca e Acireale tra le strutture di rilevanza nazionale. Dal confronto con l’INAIL è 
emersa l’esigenza di accompagnare l’offerta di vendita dei compendi termali, per i 
quali l’Istituto ha espresso interesse con un programma economico finanziario (PEF) 
di utilizzazione delle strutture. A riguardo è stato istituito presso il Dipartimento 
delle Finanze e del Credito, un gruppo di lavoro con personale dell’assistenza tecnica 
della SAS spa, per l’elaborazione di detto PEF, la cui consegna è prevista per il mese 
di settembre 2021. 

 
 

SOCIETA' TERME DI ACIREALE SPA IN LIQUIDAZIONE 
 

La Società Terme di Acireale SpA si trova in stato di liquidazione a seguito 
dell'emanazione dell'art. 21 della legge regionale 12 maggio 2010 n. 11, che ha posto 
in liquidazione anche la Società Terme di Sciacca S.p.A. Gli attuali liquidatori sono 
in carica dal 30 gennaio 2017 e dal loro insediamento la procedura si è notevolmente 
velocizzata essendo stati approvati, in occasione dell'assemblea del giorno 1 di 
marzo 2018, i bilanci di esercizio relativi agli anni 2014,2015 e 2016. 

In occasione dell'assemblea del 24 maggio 2018 è stato altresì approvato il bilancio 
di liquidazione chiuso al 31 dicembre 2017. Il patrimonio immobiliare della società è 
gravato da una procedura esecutiva oggetto di una sospensiva fino al 26 luglio 2019. 
In relazione alla volontà espressa dalla Regione Siciliana di attivare anche per questi 
beni immobili, come già fatto per i beni della Società Terme di Sciacca nei termini 
sopra esposti, il meccanismo di autorizzazione all'acquisto da parte della Regione 
Siciliana, di cui all'art. 2 della legge regionale 20/2016, in data 22 giugno 2018 il 
Dipartimento delle Finanze ha provveduto a chiedere all'Agenzia delle Entrate la 
valutazione richiesta per legge. La Giunta regionale si è espressa favorevolmente 
all'acquisto con Deliberazione n. 236 del 13 giugno 2019. 

L'acquisto da parte della Regione è stato formalizzato in data 30 marzo 2020. 
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2.6 Gestione dei Beni demaniali e patrimoniali 
 

L'attualizzazione del registro unico inventariale è stimata una delle maggiori 
priorità in ordine alla gestione del demanio e del patrimonio regionale. 

In tale ottica e sulla scorta degli esiti tracciati per il PRA, il Dipartimento finanze e 
credito potrà assumere una funzione di coordinamento unificante in sinergia con 
tutti i dipartimenti che, per ambito ripartito, hanno gestioni di tale natura, con la 
doppia finalità di definire la completezza dei dati informativi attualizzati sui beni e 
uniformare le procedure gestionali. 

Si dovrà, pertanto, dare corso ad una capillare revisione delle posizioni catastali, 
alla verifica e controllo delle regolarità degli atti amministrativi (titoli di possesso, 
e/o concessioni) nonché al riscontro delle posizioni creditorie regionali con 
riferimento alla riscossione di canoni concessori e/o locativi, attivando percorsi 
virtuosi di collaborazione con enti pubblici che, per expertise, agevolino 
l'implementazione digitale ed informatica che restituisca certezze conoscitive ed 
operative.  

Il ritorno finanziario del percorso riferito si ritiene possa essere sia diretto, in 
termini di maggiori e tipizzate entrate, sia indiretto in termini di omogeneizzazione 
delle procedure con introduzione di innovati e maggiormente lineari servizi al 
cittadino. 

2.7 Istruzione e Diritto allo Studio (Missione 4) 
 
Assessorato regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale 

 

Sin dal suo insediamento, il Governo regionale ha dedicato particolare attenzione 
al tema dell’istruzione e della formazione professionale, considerando 
l'innalzamento dei livelli culturali e delle competenze del capitale umano, quale 
importante leva per lo sviluppo socio-economico del territorio. Nel 2019 sono state 
introdotte due importanti norme: con la L.R. 10/2019 è stato disciplinato, per la prima 
volta in Sicilia, il diritto allo studio; la L.R. 23/19 ha abrogato l’anacronistica L.R. 
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24/76, dando attuazione ad una riforma del sistema della formazione professionale e 
ridefinendone il perimetro mediante l’adozione di nuovi modelli ed aggiornate 
procedure.  

L’attuale situazione emergenziale sanitaria da COVID.19 ha mutato sensibilmente 
il contesto socio economico di riferimento, con la conseguenza di dovere individuare 
nuove ed ulteriori strategie da perseguire nel corso del triennio, anche in 
considerazione dell’incertezza degli scenari futuri. 

 
Linee strategiche: 

1. Valorizzazione della cultura digitale come essenziale modello formativo e 
didattico, attraverso processi di ulteriore alfabetizzazione dei docenti in materia 
di e-learning e didattica a distanza; realizzazione di nodi-hub provinciali (digital 
academies), per la innovazione e la ricerca in tema di metodologie didattiche 
digitali (in concorso con il C.N.R.). Accrescimento delle competenze digitali 
presso l’utenza scolastica; 

2. interventi finalizzati alla riqualificazione funzionale, alla messa in sicurezza, alla 
manutenzione straordinaria degli immobili scolastici, universitari ed AFAM, 
incluse le opere riguardanti il miglioramento delle aree destinate a palestre, 
mense e laboratori, nonché interventi residuali per il definitivo abbattimento 
delle barriere architettoniche e istituzione di un fondo di rotazione da destinare, 
in anticipazione, agli EE.LL. territoriali (ex Province e Comuni), per 
l’accelerazione delle procedure di progettazione esecutiva degli interventi di 
edilizia scolastica, in atto ricompresi nel Piano Triennale con progetto di fattibilità 
o definitivo. 

3. Contrasto dell’abbandono scolastico precoce e correlata dispersione, attraverso la 
realizzazione di un progetto triennale, su scala regionale,  che, individuate le aree 
territoriali a maggiore criticità, consenta l’allungamento del tempo-scuola, 
mediante azioni di potenziamento e recupero delle competenze, di incremento 
del tempo pieno scolastico e di formazione interdisciplinare e valoriale degli 
alunni, anche in un’ottica di educazione alla legalità e all’esercizio del diritto-
dovere di cittadinanza. Il programma sarà completato da un’azione organica di 
orientamento, finalizzata al transito vocazionale e motivato dalla scuola 
secondaria di I grado a quella di II grado ed alla scelta consapevole del percorso 
post-scolastico, a conclusione della scuola secondaria di II grado.  

4. ottimizzazione delle strategie per l’utilizzazione del fondo nazionale destinato 
alla scuola 0-6 anni; 

5. integrazione pubblico-privato nel settore educativo, con interventi a sostegno 
della scuola paritaria; 
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6. potenziamento dell’obbligo scolastico in formazione professionale e 
dell'apprendistato di 1° livello; 

7. tutela del diritto allo studio universitario mediante incremento delle borse di 
studio annuali, erogate dagli ERSU della Sicilia, fino alla copertura del 100% degli 
studenti aventi diritto. Attrazione del capitale umano nativo, altrove trasferito, 
attraverso l’erogazione di incentivi alle Università siciliane e AFAM, in ragione 
del numero di studenti che, iscritti ad altri Atenei nazionali o esteri, facciano 
rientro nelle sedi accademiche siciliane per la prosecuzione e/o il completamento 
del proprio percorso di studio, per come già previsto dal comma 27, art.5, della 
L.R. nr. 9/2020; 

8. integrazione degli interventi a favore degli studenti universitari siciliani; 
9. Sostegno a percorsi formativi innovativi e qualificanti, attraverso la 

collaborazione con le Università e gli Enti Pubblici di Ricerca (EPR), per 
l’incremento delle opportunità in materia di dottorati e assegni biennali di 
ricerca, reclutamento triennale di giovani ricercatori a tempo determinato, 
incremento delle borse di studio per le scuole di specializzazione di area medica 
e sanitaria, realizzazione di contamination lab per l’integrazione tra ricerca 
universitaria e ricerca industriale, potenziamento  e diversificazione degli ITS. 
Supporto ai corsi di laurea in sede decentrata aventi caratteristiche coerenti con 
le dinamiche dello sviluppo territoriale; 
 
  
Programma d’intervento 
 

L'emergenza sanitaria ha determinato uno scenario inatteso che ha modificato ogni 
ambito della vita sociale ed economica. Le attività didattiche in presenza sono state 
sospese a tutti i livelli; per garantire continuità alle stesse si è fatto largo e proficuo 
ricorso alla didattica a distanza. Questa nuova ed imprevista modalità ha consentito 
la quasi immediata ripresa delle attività didattiche, non senza difficoltà dovute alla 
mancanza di idonea capacità di connessione in molte famiglie, così come alla 
insufficienza di dispositivi tecnologici individuali. In tale scenario si collocano gli 
interventi previsti a favore della scuola digitale e le azioni di supporto alla fornitura 
di device personali, per il superamento delle difficoltà registrate nelle fasce sociali 
economicamente più deboli. 

In relazione, poi, agli allarmanti indici regionali di dispersione scolastica, si intende 
agevolare il precoce inserimento del segmento anagrafico 0 – 6 anni negli ambiti 
educativi, provvedendo al contempo a consolidare, soprattutto nelle aree territoriali 
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connotate da maggiore disagio, l’istituto del tempo pieno e del tempo prolungato. 
Nella stessa direzione di recupero dei ritardi formativi vanno le azioni di 
potenziamento della formazione professionale in obbligo scolastico (IeFP) e quelle 
di orientamento nel passaggio tra la scuola secondaria di primo e di secondo grado, 
fase nella quale si registra la maggiore incidenza di abbandoni scolastici. 

La sempre maggiore attenzione del governo verso il settore della scuola si 
concretizza anche in un robusto piano triennale di riqualificazione e messa in 
sicurezza degli edifici scolastici, secondo criteri di programmazione che, in vista 
della regolare ripresa delle attività didattiche, tengano anche conto delle necessità di 
contenimento dei rischi di contagio da agenti patogeni diffusivi, quali il 
COVID.19.Le iniziative del governo regionale in materia di istruzione contemplano 
altresì, nel rispetto del dettato costituzionale relativo alla libera scelta dei percorsi 
educativi da parte delle famiglie, il sostegno alle scuole paritarie, anche nell’ottica di 
un'utile integrazione tra scolarità pubblica e privata. 

Si intende, poi, proseguire, nelle scuole superiori, nel rafforzamento nelle azioni di 
apprendistato e di orientamento al lavoro, in linea con quanto positivamente avviato 
nell’ultimo biennio. Crescente attenzione deve essere riservata, in collaborazione con 
i competenti assessorati, all’ulteriore miglioramento dei servizi agli studenti, con 
particolare riferimento ai temi della mobilità, dell’inclusione dei soggetti disabili e 
fragili, della prevenzione delle dipendenze patologiche e dei comportamenti 
devianti.  

E’coerente con tali indirizzi l’attenzione rivolta al potenziamento dell’offerta 
erogata dagli Istituti Tecnici Superiori (Fondazioni ITS) che possono integrare 
proficuamente il terzo livello della formazione professionale. Sul piano del diritto 
allo studio universitario, sono confermati gli interventi finalizzati al miglioramento 
della residenzialità universitaria e alla massimale copertura delle borse di studio 
erogate, attraverso gli ERSU, secondo criteri di reddito familiare e merito 
individuale. Ne’ possono essere trascurate le azioni rivolte al supporto del sistema 
regionale dell’alta formazione, con particolare riferimento all’incremento delle borse 
di studio per le scuole di specializzazione di area medica e sanitaria e al 
potenziamento dei dottorati di ricerca. 

Attraverso l’attuazione delle strategie sinteticamente riportate nel presente 
prospetto, il governo regionale intende contribuire al superamento delle povertà 
educative, che da troppo tempo insistono sul territorio regionale, e valorizzare il 
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capitale umano mediante un'offerta formativa differenziata ed efficace, tale da 
incrociare le vocazioni ed inclinazioni individuali con il fabbisogno occupazionale e 
le esigenze di sviluppo della Regione Siciliana. 

 
Risultati attesi 
 

1. ) Potenziamento della tecnologia e delle metodologie digitali in ambiente 
scolastico e accrescimento delle competenze digitali presso il personale docente; 
avanzamento della cultura   digitale e valorizzazione delle relative soft-skills; 

2. incremento del numero di interventi di edilizia scolastica finanziabili tra quelli 
presenti nelle graduatorie del Piano Triennale dell’Edilizia Scolastica 2020/2022  
e accelerazione delle fasi progettuali relate agli interventi di edilizia scolastica 
presenti nel Piano Triennale dell’Edilizia Scolastica 2020/2022.  

3. Incremento del tempo scuola e miglioramento delle competenze, in particolare 
presso l’utenza studentesca a maggior disagio economico-sociale; contrasto alla 
dispersione scolastica e riduzione del numero degli abbandoni precoci. 

4. ottimizzare l'impiego delle risorse e la realizzazione dei progetti educativi 
connessi all'applicazione della D.Lgs. n. 65/2017 per la migliore attuazione del 
sistema integrato  0 – 6 anni; 

5. supportare la funzione delle scuole paritarie, in una logica di integrazione tra 
istituzioni educative pubbliche e private; 

6. assicurare, in funzione del fabbisogno, la regolare erogazione della formazione 
professionale in obbligo scolastico (IeFP) e dell’offerta didattica degli Istituti 
tecnici e professionali, anche mediante il più largo ricorso all’apprendistato di 
primo livello; 

7. Tutela degli studenti universitari meritevoli e privi di mezzi, aventi diritto e fin 
qui                                                                                   esclusi dal godimento dei 
benefici previsti in materia di diritto allo studio. Incremento degli iscritti alle 
istituzioni universitarie e AFAM della Sicilia.   

8. incrementare i benefici destinati agli studenti universitari, a garanzia del diritto 
allo studio, con particolare riferimento alle borse di studio erogate attraverso gli 
ERSU; 

9. Avanzamento delle conoscenze post-universitarie; formazione di quadri tecnici 
altamente qualificati mediante sostegno agli ITS e potenziamento del raccordo 
tra sistema della produzione e ricerca universitaria. 
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2.8 Tutela e Valorizzazione dei Beni e Attività Culturali (Missione 5) 
 
Premesse descrittive del contesto in cui si opera 

 

La Sicilia custodisce, a differenza della gran parte del mondo, un patrimonio 
culturale estremamente variegato e multiforme per ambiti storico-culturali di 
riferimento, per appartenenza e, quindi, per forme di realizzazione esteriore. La 
minore incidenza dei processi d'industrializzazione e di sfruttamento territoriale ha 
circoscritto, a differenza di altre zone d'Italia, l'indiscriminato sfruttamento 
distruttivo delle risorse territoriali regionali e la sistematica distruzione di molta 
della sua memoria. L'orgoglio di essere i depositari di tanta ricchezza deve essere 
accompagnato dalla grande responsabilità che ne deriva nel custodirla, mantenerla 
e valorizzarla.  

Oggi l'offerta culturale siciliana rimane variegata e di grande impatto, nonostante 
si renda essenziale migliorare la governance integrata tra i vari rami 
dell’amministrazione che possa contestualmente portare ad una maggiore 
valorizzazione del patrimonio culturale e promuovere il turismo, così da rafforzare 
la capacità attrattiva del territorio e del brand Sicilia.  

Purtroppo, però, la pandemia causata dal COVID-19 ha cambiato in modo 
repentino e drammatico la vita della comunità e le stesse prospettive economiche 
della Regione. effetti non indifferenti si sono avuti anche nei beni culturali, dove ha 
pesato una riduzione notevole in termini di presenze nei luoghi della cultura, dovuta 
alla chiusura forzata di questi ultimi.  

Da ciò discende che la riduzione dell’attività economica collegata alla fruizione del 
patrimonio culturale regionale è stato senza precedenti e con conseguenze che non 
potranno essere pienamente recuperate nel breve termine, anche in relazione alle 
misure precauzionali e di distanziamento sociale in vigore nei Paesi di provenienza 
di gran parte del turismo internazionale. Limitare le conseguenze economiche e 
sociali della chiusura prolungata, nonché della fruizione contingentata e del 
contestuale crollo della domanda di turismo mondiale, è divenuto, pertanto, uno 
degli obiettivi programmatici da realizzare attraverso un piano strategico di rilancio 
del patrimonio culturale siciliano mediante alcune linee d'intervento che si ritengono 
essenziali. 
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Linee strategiche perseguite 
- Implementazione delle risorse a disposizione del sistema “Cultura” per garantire 
la mitigazione degli effetti della pandemia, in particolare per i luoghi della cultura 
(parchi archeologici, musei, etc.) che, colpiti dai mancanti introiti da biglietteria in 
conseguenza del blocco totale delle attività, hanno dovuto necessariamente adeguare 
gli spazi culturali ed acquisire i dispositivi e le attrezzature prescritte per il 
contenimento pandemico; 
- Drastica semplificazione delle procedure amministrative negli ambiti cruciali del 
settore dei Beni Culturali per il rilancio della fruizione dei luoghi della cultura e per 
incentivare gli investimenti pubblici e privati (soprattutto appalti, edilizia, 
commercio). 
- Promozione di investimenti in favore del patrimonio culturale materiale e 
immateriale aperto alla partecipazione dei privati. In particolare, incentivazione 
dell’Art Bonus e del mecenatismo culturale grazie al beneficio fiscale del 65% per le 
donazioni a sostegno della cultura e dello spettacolo. 
- Incentivazione di nuove forme di fruizione alternativa del patrimonio culturale, 
come i sistemi online e/o in streaming, gratuiti e a pagamento. 
Tutte queste azioni, certamente non esaustive, devono essere accompagnate da un 
deciso rilancio degli investimenti di settore che non deve prescindere, nella sua 
applicazione, da puntuali azioni finalizzate al raggiungimento di ulteriori obiettivi 
strategici, già avviati da questo Governo, quali in particolare: 
- L’ottimizzazione della governance del patrimonio culturale, promuovendo la 
creazione di reti tra soggetti pubblici e privati, nonché garantendone la sostenibilità 
economica; 
- La modernizzazione e digitalizzazione dei servizi, che si intende perseguire anche 
attraverso un complessivo programma che coinvolga sia i musei che i parchi 
archeologici.  
- Il contrasto ad ogni forma di illegalità sviluppando la cultura della trasparenza e 
della legalità in coerenza al Piano Triennale per la Prevenzione e per la Trasparenza 
P.T.P.C.;  
- La promozione di una politica tariffaria, utilizzando nuovi strumenti di 
fidelizzazione (es. Tessere per ingressi agevolati e/o tessere per i residenti sul 
territorio); 
- La riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico 
attraverso progettualità che consentano l'introduzione di innovativi standard di 
fruizione volti al miglioramento del contesto sociale ed economico del territorio; 
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- L’affermazione dell’identità siciliana mediante tutte quelle azioni volte a favorire 
un percorso di massima valorizzazione del patrimonio culturale, materiale e 
immateriale. 
 

Programma d’intervento – descrizione dettagliata 
 
- Attuare la piena applicazione della L.R. 20/2000 sul “Sistema dei Parchi 
Archeologici” con la nomina dei loro organi di amministrazione e la riformulazione 
ragionata e aggiornata del testo legislativo con l’istituzione di un “Fondo di 
Solidarietà” (già previsto su proposta del Governo dalla Finanziaria 2021) per 
consentire ai Parchi il concreto funzionamento, indipendentemente dalle più o meno 
favorevoli condizioni geografiche e/o infrastrutturali. Questo anche al fine di 
procedere nella direzione della piena autonomia economica degli stessi parchi 
archeologici, volta a una maggiore e duratura programmazione culturale.  
- Superamento della logica emergenziale nella gestione dei luoghi della cultura nei 
momenti di massimo stress turistico, mediante accordi sindacali preventivi e 
protocolli operativi codificati per affrontare la normale manutenzione e l'annuale 
attività di diserbo delle aree aperte, anche mediante il supporto dell'ente forestale, 
dei privati e degli enti locali.  
- Favorire il sostegno del mecenatismo ai compiti di tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale, sia incentivando il sistema Art Bonus nazionale alla realtà 
siciliana con uno snellimento delle procedure amministrative per i privati, sia 
sfruttando le potenzialità per progetti di crowdfunding dedicati al settore dei beni 
culturali. 
- Adeguamento del sistema dell'offerta museale, monumentale e delle aree e parchi 
archeologici agli standard europei, non solo tramite sussidi informativi e didattico-
didascalici più “leggibili” ed attraenti, ma dotandolo anche, in sinergia con 
l’imprenditoria privata, di strutture di supporto alla visita che rendano tali luoghi 
custodi della memoria, ma anche occasioni di godimento, incontro e socializzazione. 
Tutto senza perdere, annegandola eccessivamente nel corollario elettronico spesso 
ridondante, l'essenza, la forza e gli inimitabili "saperi" e "sapori" del nostro 
patrimonio. 
-  Proseguire nell'abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi della Cultura, 
dando piena applicazione alla circolare assessoriale che va nella medesima direzione, 
al fine di adeguare maggiormente gli stessi agli standard dell'offerta culturale 
internazionale.  
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- Potenziare ulteriormente quei collegamenti virtuosi, reali ed efficaci, tra i vari enti 
che, a vario titolo sono gli intestatari, proprietari o gestori del sistema culturale 
siciliano (Regione, Comuni, Diocesi, Privati ecc.) per costituire effettive reti 
finalizzate ad offrire al pubblico un'offerta informative unitaria e non parcellizzata 
come si riscontra attualmente.  
- Intensificare il rapporto con la Conferenza Episcopale Siciliana per integrare e 
rendere più efficace la tutela e valorizzazione dell'immenso patrimonio ecclesiastico 
dell'isola, nonché ulteriore elemento attrattore turistico/culturale. 
- Sviluppare il programma di mostre ad alta attrattività, le cd. “Grandi Mostre”, e 
stipulare accordi interassessoriali per valorizzare, in sinergia con gli enti dello 
spettacolo, le risorse costituite dai Teatri antichi siciliani, definendo - come già 
avviene - un cartellone di spettacoli di grande qualità, in grado di attrarre in Sicilia 
ulteriori flussi turistici, anche tramite il progetto “Anfiteatro Sicilia” scaturito da un 
accordo specifico tra l’Assessorato dei Beni Culturali e l’Assessorato al Turismo.  
- Realizzare una piattaforma digitale che colleghi online i vari siti del patrimonio 
culturale siciliano, dell’entroterra e della costa, in un unico portale informativo di 
accesso al brand Sicilia.  
- Attivare il sistema di sbigliettamento unitario territoriale e implementare quello di 
prenotazione online per i siti della cultura, già sviluppato a partire dalla primavera 
2020, con il sistema di applicazioni online che consentono la gestione dei flussi di 
visitatori nei luoghi della cultura in linea con le prescrizioni antipandemiche e il 
contingentamento numerico degli stessi. 
- Realizzare un sistema informatizzato unitario ed interconnesso di tutti gli ambiti 
del patrimonio dei beni culturali siciliani (carta del rischio, piani paesaggistici, 
database catalografici, ecc.) su base GIS Open Source, così da dotare l’amministrazione 
di uno strumento di conoscenza trasparente al servizio dei cittadini per la 
consultazione e l’aggiornamento di tutti i dispositivi vincolistici, georeferenziati e 
descrittivi.  
- Completare, con il coinvolgimento ed il supporto delle comunità, delle istanze 
sociali, culturali e imprenditoriali locali, la redazione e attuazione dei Piani 
Territoriali Paesaggistici (già vigenti in gran parte della Regione), quale efficace 
strumento di tutela e valorizzazione territoriale. 
- Attivare i processi per le progressioni interne del personale mediante i dispositivi 
normativi e contrattuali già esistenti, nonché - nel rispetto e nei limiti della vigente 
legislazione e degli accordi Stato-Regione - bandire i concorsi, al fine di dotare 
l’amministrazione di quelle figure professionali di settore ormai mancanti. 
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- Procedere al completamento della procedura di riunificazione degli attuali Centri 
regionali per il Restauro e per il Catalogo, cui affidare il compito di formulare e 
realizzare innovazione tecnologica nel campo della ricerca, gestione e valorizzazione 
dei siti culturali in accordo col mondo imprenditoriale, produttivo e della ricerca. 
- Potenziare il laboratorio per il restauro e la conservazione del patrimonio librario 
presso la Biblioteca Centrale della Regione Siciliana e il laboratorio per il restauro e 
la conservazione del patrimonio storico artistico presso la Galleria Regionale di 
Palazzo Abatellis. 
- Attivare un laboratorio d’eccellenza per la conservazione, restauro e 
documentazione per la conservazione del “legno bagnato e dei materiali organici”, a 
supporto della Soprintendenza del Mare, nelle attività istituzionali di recupero dei 
relitti antichi e di manutenzione dei materiali conservati in situ nei fondali marini. 
	

 
2.9 Turismo (Missione 7) 

 

Il turismo è tra i settori che maggiormente hanno subito l’impatto della pandemia 
da Covid-19. Gli effetti prodotti da quest’ultima hanno reso particolarmente evidente 
la rilevanza di questo settore: in Sicilia, così come in Italia e nel resto del mondo, 
l’improvvisa e drastica contrazione dei flussi turistici ha determinato una 
congiuntura economica negativa che si è rapidamente estesa a tutte le filiere del 
settore, coinvolgendo imprese e destinazioni.  

A quasi vent'anni di distanza dallo stop causato dagli attentati dell'11 settembre, il 
turismo ha conosciuto una nuova, imprevista e drammatica, battuta d'arresto che ha 
bruscamente interrotto la fase di lenta ripresa della domanda turistica iniziata nel 
2016. L’emergenza sanitaria si è rapidamente trasformata in una emergenza 
economica senza precedenti la cui risoluzione richiede l’adozione di soluzioni 
maggiormente sostenibili e condivise così come concrete azioni congiunte tra 
pubblico e privato. 

A consuntivo 2020, la spesa complessiva dei viaggiatori stranieri in Sicilia è 
diminuita del 69% circa rispetto all’anno precedente. Se si guarda invece ai dati di 
flusso sulla movimentazione dei clienti nelle strutture ricettive dell’Isola, nel corso 
del 2020, i poco più di 6,6 milioni di pernottamenti complessivamente rilevati (dato 
provvisorio) segnano una contrazione del 56% rispetto al 2019, quota che nel caso 
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degli stranieri supera nettamente la soglia dell’80%. I dati provvisori disponibili per 
i primi mesi del 2021 ripropongono trend analoghi a quelli del 2020 con perdite che, 
specie per gli stranieri, restano consistenti e dello stesso ordine di grandezza. 

Oggi la sfida consiste nel mettere in campo strategie atte ad affrontare la crisi 
tenendo conto non solo delle ricadute nel breve periodo ma soprattutto degli scenari 
che verranno a delinearsi nel medio-lungo termine e negli anni a venire. Purtroppo, 
a causa dei ripetuti periodi di lockdown, le stime e le previsioni fatte sin dall’inizio 
della diffusione della pandemia hanno visto continue modifiche al ribasso ma è forte 
la consapevolezza di dover ripartire dall’osservazione del comportamento dei 
consumatori e da un’offerta che assecondi i trend comportamentali emergenti.  

Ci si riferisce in particolare alla promozione di destinazioni esterne alle traiettorie 
turistiche consolidate, in territori a bassa densità abitativa, dove la ridotta pressione 
antropica stagionale garantisca un turismo sicuro e agevole rispetto ai rischi di 
contagio. In tale contesto, il Dipartimento del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, 
ha avviato una serie di iniziative atte, da una parte, a sostenere il comparto turistico, 
fortemente colpito dalla pandemia e, dall’altra a reinventare la destinazione Sicilia 
preparandola ad attrarre e accogliere una nuova domanda orientata alla natura e alla 
sostenibilità. 

TURISMO 

Le linee strategiche perseguite, coerenti con quelle previste dal Piano Triennale di 
Sviluppo Turistico 2021/2023, in corso di approvazione da parte della Giunta di 
Governo, sono: 

• incrementare la visibilità dell’offerta commerciale del turismo siciliano; 
• rafforzare la visibilità del brand Sicilia; 
• rafforzare l’attrattività attraverso la promozione del patrimonio nelle aree di 

attrazione naturale e culturale e del patrimonio marino e costiero 
• rafforzare la rete delle infrastrutture sportive verdi. 

 Nel corso del triennio 2021-2023, il Dipartimento regionale per il Turismo attuerà 
iniziative finalizzate al miglioramento dell’efficacia comunicativa dell’offerta 
turistica siciliana. Nell’ambito di tali iniziative è previsto il mantenimento del brand 
“Sicilia, your happy Island”, attraverso il quale si è già lanciato nel corso del 2020 un 
messaggio positivo grazie ad un lettering colorato, che sarà affiancato da altri slogan 
a seconda dei segmenti da promuovere e dei target che si intendono raggiungere. 
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Tutte le iniziative dovranno comunque perseguire l’obiettivo strategico di 
potenziare il brand Sicilia, attivando opportune sinergie con gli altri rami 
dell’Amministrazione e con gli stakeholder presenti sul territorio. Il brand Sicilia è 
già di per sé riconosciuto e ben identificato. Ciò che conta è non perdere il contatto 
con il potenziale turista attraverso sollecitazioni visive continue che possano 
scongiurare il rischio di una differente scelta al momento della prenotazione della 
vacanza, stante la forte competitività esistente anche all’interno delle regioni d’Italia. 
Il sostegno pubblicitario dei grandi eventi direttamente promossi e di maggior 
rilievo può certamente costituire la motivazione di un viaggio. 

L'attività riguarderà in particolare la valorizzazione di: Siti Unesco, siti 
monumentali e archeologici, Parchi e Riserve, Borghi. 

Specifiche iniziative riguarderanno: il turismo accessibile, sostenibile, lento 
(cicloturismo, ippoturismo, trekking a tappe, ecc.), i segmenti del Lusso, del 
Crocierismo, del Mice (Meetings, Incentives, Conferences, Exhibitions), terme e 
benessere nonché il turismo enogastronimico e derivante dai grandi eventi sportivi, 
musicali, teatrali e del cineturismo. 

In riferimento al turismo accessibile, sostenibile, lento, all'aria aperta, che oggi 
risponde alla nuova domanda di turismo sicuro rispetto ai rischi del contagio, è 
intendimento di questo Assessorato avviare un approfondimento legislativo 
finalizzato alla predisposizione di un disegno di legge di  riordino del settore ,di 
concerto con le relative Associazioni e operatori. 

Con riguardo al turismo religioso, peculiare aspetto del turismo lento, 
ecosostenibile e compatibile con le esigenze di destagionalizzazione, saranno 
proseguite le attività di ricognizione dei “cammini religiosi” finalizzate alla 
redazione di un “Atlante dei Cammini”, nell’ambito del tavolo tecnico con la 
Conferenza Episcopale Siciliana e il Dipartimento Beni Culturali. Al contempo, in 
riferimento alla “Rete dei cammini e dei sentieri siciliani” istituita con l'art. 78 della 
L.R. 9/2021 si è proceduto alla istituzione di un tavolo tecnico con le finalità dello 
stesso articolo. 

Tra le iniziative in essere in capo al Dipartimento Turismo che vedranno la loro 
conclusione nel triennio in esame, un discorso a parte merita See Sicily, intervento 
avviato a seguito della L.R. n.9/2020 come misura di contrasto agli effetti della 
pandemia da Covid-19, finalizzato alla promozione del territorio siciliano. Il 
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Dipartimento del Turismo dello Sport e dello Spettacolo ha avviato le procedure 
finalizzate all'acquisto di servizi turistici da rendere immediatamente fruibili ai 
turisti attraverso dei voucher, grazie ai quali il turista che acquista almeno due notti 
presso una struttura ricettiva siciliana potrà beneficiare di un set di servizi gratuiti 
quali, a titolo esemplificativo, la terza notte presso la stessa struttura o una struttura 
di categoria equivalente (o immediatamente superiore), un'escursione, un ingresso 
presso musei o siti archeologici, oltre allo sconto sul biglietto aereo.  

 L’iniziativa prevede specifiche attività di comunicazione, volte a potenziare la 
notorietà del brand Sicilia attraverso la promozione integrata di risorse ed il 
rafforzamento dell’offerta diversificata sui mercati nazionali e internazionali. 

Inoltre, le azioni poste in essere dall'Assessorato tendono a rendere sempre più 
numerosi e professionali, da un lato, i servizi informativi offerti dai Servizi Turistici 
dislocati sul territorio e, dall'altro, le figure delle guide turistiche.  

 

SPORT 

Questo Dipartimento, riconoscendo la valenza sociale ed educativa dello sport, ha 
predisposto un documento denominato “Orientamenti strategici per l’impiantistica 
sportiva e per gli eventi correlati al rilancio del brand Sicilia”  che, partendo da una 
ricognizione dei documenti europei e nazionali a sostegno dello Sport delinea 
obiettivi, temi chiave e filoni di intervento che guideranno le azioni per 
l’adeguamento e la realizzazione di impianti sportivi verso la sostenibilità, 
l’inclusione sociale e la promozione dello sport per tutti . 

Nell'attuale contesto di crisi derivante dall'emergenza sanitaria, al fine di dare 
ristoro economico al settore sportivo, la Legge di Stabilità Regionale 2021-2023 ha 
previsto l’erogazione del contributo ex L.R. 31/84 anche nei casi di sospensione o 
anticipata chiusura del calendario, nonché del contributo ex L.R. 8/78 anche in 
assenza di attività o di attività parziale. Nel triennio in parola gli interventi finanziari 
in favore di associazioni, società, enti saranno rimodulati in relazione all'evoluzione 
dell'emergenza tutt'ora in corso.  

Inoltre, proseguiranno gli interventi nell'ambito del Patto per il Sud destinati alla 
riqualificazione di circa 50 impianti sportivi esistenti. A questi si aggiungono 140 
impianti da finanziarsi a valere su fondi FSC in fase di programmazione. A sostegno 
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delle azioni di riqualificazione dell’impiantistica sportiva, in coerenza con la 
strategia di diversificazione dell’offerta turistica, l’Assessorato del Turismo, dello 
Sport e dello Spettacolo intende altresì portare avanti un piano di eventi sportivi 
correlati al rilancio del brand Sicilia. L’obiettivo è quello di mettere a valore 
l’investimento pubblico effettuato dalla Regione Siciliana a sostegno 
dell’impiantistica sportiva rafforzandolo con un set di eventi a corredo, di elevato 
richiamo mediatico, per valorizzare lo Sport nelle sue varie accezioni ma anche il 
turismo e il territorio della Sicilia. 

Gli eventi dunque intesi come un’infrastruttura (immateriale) del turismo non 
rappresentano solo un’occasione di spettacolo e di intrattenimento per il pubblico, 
ma sono anche uno strumento con cui generare ricadute positive di natura 
economica, socio-culturale, ambientale, di marketing e politico. Le grandi 
manifestazioni sportive costituiscono infatti un significativo elemento di richiamo in 
grado di generare una proiezione dell'immagine della Sicilia a carattere 
internazionale con conseguente ricaduta sul turismo. Tra questi, indiscusso valore 
come volano del turismo assume la programmazione del Giro di Sicilia e del Giro 
d'Italia avviata nel 2019 in raccordo con l'Agenzia della Coesione Territoriale, 
avvalendosi di risorse FSC, che vedrà il territorio siciliano protagonista dell’evento 
fino al 2021, anno nel quale al Giro di Sicilia seguirà il Campionato mondiale Hansa 
programmato dalla Lega Navale Italiana con la partecipazione di 200 equipaggi 
provenienti da tutto il mondo. Gli eventi contribuiranno già di per sé ad estendere la 
stagione turistica, a rafforzare il brand della destinazione e ad attrarre turisti sportivi, 
che si caratterizzano per capacità di spesa elevata e tempi di permanenza più lunghi 
della media.  

 

SPETTACOLO, EVENTI E CINETURISMO 

Ottimizzando le risorse dell’APQ Sensi Contemporanei, nell’ottica della 
diversificazione dell’offerta turistica e della destagionalizzazione, proseguirà la 
realizzazione dei due eventi, apprezzati dal Governo regionale con le Deliberazioni 
n. 48 e 49 del 6 febbraio 2020: il “Sicilia Jazz Festival”, per celebrare le origini siciliane 
del Jazz, da realizzare principalmente in collaborazione con i conservatori regionali 
e con i soggetti artisticamente rilevanti presenti in campo jazzistico nel territorio 
regionale; e il “BelliniINest”, dedicato alla figura e alle opere di Vincenzo Bellini, da 
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realizzare in collaborazione con i teatri Massimo di Palermo, Bellini di Catania 
Vittorio Emanuele di Messina e con il Comune di Catania.  

Inoltre, negli ultimi anni l’accordo fra l’Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo e 
l’Assessorato Beni Culturali e dell’Identità Siciliana, ha consentito di programmare 
decine di eventi – prodotti dalle fondazioni e dagli enti teatrali pubblici regionali – 
presso i teatri antichi di Taormina, Morgantina, Catania, Tindari e la Villa Romana 
del Casale di Piazza Armerina, ecc... Tale iniziativa sarà rinnovata anche nel triennio 
in questione.  

Per quanto riguarda il cineturismo, l'obiettivo è quello di incrementare l’attrattività 
della destinazione Sicilia attraverso lo sviluppo di prodotti turistici legati 
all’audiovisivo. Queste potenzialità si fondano sia su una lunga storia di location di 
film famosi presenti sull’Isola, sia sull’accorpamento delle funzioni di promozione 
turistica e cinematografica nell’ambito del medesimo Assessorato al Turismo. 

A tal proposito, una delle leve che si intendono attivare per lo sviluppo della 
promozione territoriale attraverso il cineturismo è il “location placement”, apposito 
strumento di marketing che, attraverso  la collocazione di luoghi in contesti centrali 
di opere cinematografiche/televisive di particolare rilievo dal punto di vista 
commerciale e distributivo, agevolino la riconoscibilità dell’identità culturale, 
paesaggistica e produttiva dell’area geografica di riferimento, per la comunicazione 
di uno stile di vita che possa attrarre specifici target di turismo qualificato.  

Sempre nell'ottica di un maggiore all'utilizzo del vettore audiovisivo a fini 
cineturistici, sarà realizzata una nuova versione, in formato video e ad alta 
definizione, della “Location guide” a disposizione della Sicilia Film Commission, in 
modo che possa essere veicolata in tutti i contesti di promozione settoriale 
(soprattutto i Festival cinematografici di Venezia, Cannes, Taormina, e gli altri cui si 
parteciperà), rendendo maggiormente visibile agli operatori di tutto il mondo le 
peculiarità del territorio regionale, promuovendolo quale set naturale per realizzare 
produzioni internazionali di spessore sempre più elevato. 

Per le attività in questione saranno pianificate le risorse finanziarie regionali ed i 
fondi rinvenienti dall'APQ Sensi Contemporanei - Lo sviluppo dell’industria 
audiovisiva nel Mezzogiorno. 

AIUTI ALLE IMPRESE 
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In attuazione a quanto stabilito dall'art. 77 della L.R. 9/2021, a far data dal 1^ luglio 
2021, l'Assessorato attiverà una serie di misure finalizzate alla ripresa delle imprese 
e dei professionisti del settore turistico, sportivo e dello spettacolo.   

Gli strumenti e le relative risorse finanziarie extraregionali 

PO FESR 
2014/2020 

Azione 6.8.3 

€ 12.676.576,00 

Partecipazione a borse e fiere 

Campagna di comunicazione del brand Sicilia 

Azioni a supporto del Piano di Propaganda 

Affidamento di servizi per le costituende 
DMO 

€ 74.900.000,00 Intervento See Sicily 

Patto per il Sud  € 22.000.000,00 Impiantistica Sportiva 

Patto per il Sud  € 8.502.315,98 APQ sensi contemporanei Audiovisivo 

Risorse FSC in fase 
di programmazione  

€ 30.000.000,00 
Aiuti alle imprese e ai professionisti del settore 

turistico, sportivo e dello spettacolo  

Risorse FSC in fase 
di programmazione  

€ 122.000.000,00 Impiantistica Sportiva 

Risorse FSC in fase 
di programmazione  

€ 10.000.000,00 Eventi sportivi – eventi culturali 

2.10 Sviluppo Sostenibile e Tutela del Territorio e dell'Ambiente (Missione 9) 
 

Nella prospettiva di un futuro per il Pianeta Terra, l’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite nel 2015 ha definito l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 
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delineando alcune direttrici delle attività per i successivi 15 anni basati su 17 obiettivi 
di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – SDG) che sintetizzano un 
piano di azione globale finalizzato allo sradicamento della povertà e alla tutela del 
pianeta al fine di garantire la prosperità per tutti, affrontando diverse questioni 
importanti. 

  

 L’Agenda 2030 ha definito per ogni obiettivo dei traguardi (target) che i Paesi 
membri dell’ONU si sono impegnati a raggiungere entro il 2030. Il comune 
denominatore rimane quello di proseguire verso uno sviluppo economico e sociale, 
che assicuri il soddisfacimento dei bisogni della generazione presente senza 
compromettere la possibilità di soddisfare quelli delle generazioni future, facendo 
riferimento alla definizione condivisa di “sviluppo sostenibile” che, in tale accezione, 
si basa sulla compatibilità tra sviluppo delle attività economiche, salvaguardia 
dell’ambiente e coesione sociale. 

Il raggiungimento di questi importanti obiettivi implica la necessità per ogni Stato 
aderente di modernizzazione e rafforzare i sistemi statistici a nazionali al fine di 
caratterizzare un quadro di informazione statistico condiviso a livello internazionale 
quale strumento di monitoraggio e valutazione dei progressi verso gli obiettivi 
dell’Agenda. Per questo la Commissione Statistica delle Nazioni Unite ha costituito 
l’Inter Agency Expert Group on SDG che ha identificato oltre 200 indicatori per il 
continuo monitoraggio delle traiettorie intraprese da Agenda 2030. La valutazione 
del raggiungimento dei target viene effettuata comparando degli indici compositi per 
ognuno degli obiettivi. Gli indici derivano da una combinazione di diversi indicatori 
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elementari ed esprimono, in sintesi, il percorso di avvicinamento o di allontanamento 
rispetto ai diversi obiettivi. Ciò vuol dire che tutti i Paesi si devono impegnare a 
definire una propria strategia di sviluppo sostenibile che consenta di raggiungere il 
GOALs all’interno di un contesto coordinato dall’ONU. Purtuttavia si deve 
considerare che l’impegno a “trasformare” le proprie politiche adattandole agli 
obiettivi di uno sviluppo sostenibile richiede un forte coinvolgimento di tutte le 
componenti della società, dalle imprese dei diversi settori, della Pubblica 
Amministrazione, dagli attori economico sociali, istituzioni di diversa natura, centri 
di ricerca, Università, degli attori della informazione e della cultura50 

 

Gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 

1. Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo 
2. Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione 

e promuovere un’agricoltura sostenibile 
3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 
4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 

apprendimento per tutti 
5. Raggiungere l’uguaglianza di genere, per l’empowerment di tutte le donne e le 

ragazze 
6. Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle 

strutture igienico sanitarie 
7. Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e 

moderni 
8. Incentivare una crescita economica, duratura, inclusiva e sostenibile, 

un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 
9. Costruire una infrastruttura resiliente e promuovere l’innovazione ed una 

industrializzazione equa, responsabile e sostenibile 
10. Ridurre le disuguaglianze all’interno e fra le Nazioni 
11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

	
50	ASVIS	Alleanza	Italiana	per	lo	Sviluppo	Sostenibile	–	L’Italia	e	gli	obiettivi	di	Sviluppo	Sostenibile	
	



DEFR 2022-24 
	

Pagina	146	
	

12. Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 
13. Adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e le sue 

conseguenze 
14. Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine 

per uno sviluppo sostenibile 
15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre, 

gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far 
retrocedere il degrado del terreno, e fermare la perdita di diversità biologica 

16. Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; 
offrire l’accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficaci, responsabili e 
inclusivi a tutti i livelli 

17. Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo 
sviluppo sostenibile  

A livello nazionale l’Agenda ONU 2030 è stata recepita dalla Strategia Nazionale 
per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS), approvata in via definitiva dal Consiglio dei 
Ministri nell’ottobre 2017, che ha il compito di indirizzare nel prossimo futuro le 
politiche, programmi e gli interventi per la promozione dello sviluppo sostenibile in 
Italia, cogliendo le sfide poste dagli scenari globali. La Strategia si basa su cinque aree 
di riferimento, corrispondenti nelle “5 P dell’Agenda 2030” (Persone, Pianeta, 
Prosperità, Pace, Partnership). A queste si aggiunge un’area trasversale chiamata 
Vettori di Sostenibilità. Per ogni area si elencano le scelte strategiche e gli obiettivi 
strategici nazionali e gli strumenti chiave per l’attuazione (piani, strumenti finanziari, 
leggi o regolamenti). 

A ciascun obiettivo strategico è associato un target quantitativo e un target 
descrittivo direttamente collegato ai SDG dell’Agenda ONU, oltre ad una descrizione 
degli strumenti di intervento attraverso cui conseguirli. Questi obiettivi dovrebbero 
orientare le scelte di programmazione e intervento in tutto il mondo, e quindi anche 
in Italia, a tutti i livelli (compreso quello individuale), per i prossimi 15 anni. 
Seguendo le indicazioni della Commissione statistico dell’ONU, l’ISTAT (insieme al 
SISTAN) a partire dal dicembre 2016 ha reso disponibile una piattaforma informativa 
per gli indicatori SDG che viene aggiornata semestralmente. Oltre alla piattaforma 
periodicamente viene anche prodotto un Rapporto sugli SDG che descrive 
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accuratamente, oltre ai processi che hanno condotto alla scelta degli indicatori, il loro 
andamento tendenziale in termini temporali in modo da individuare eventuali 
interrelazioni esistenti tra diversi fenomeni. Nel 2019 l’ISTAT ha pubblicato il 
secondo report sugli SDG dal quale emergono vari aspetti interessanti se si considera 
non solo il livello nazionale ma anche quello delle diverse regioni. In linea generale 
l’indice composito che misura l’avanzamento di 156 Paesi verso lo sviluppo 
sostenibile (Global SDG Index) vede il dominio incontrastato dell’UE al livello 
mondiale, con in testa la Svezia seguita da Danimarca e Finlandia. Bisogna arrivare 
al 15° posto per trovare il primo paese extra-UE, il Giappone mentre l’Italia si 
posiziona al 29° posto nel ranking internazionale.  

La Sicilia mostra un deciso miglioramento dal 2010 al 2017 per quanto riguarda i 
GOAL 2 (Sconfiggere la fame), il 4 (Istruzione di qualità), il 9 (imprese, innovazione 
e infrastrutture) e il 12 Goal (consumo e produzione). Mentre gli obiettivi che sono 
peggiorati nello stesso periodo sono il Goal 1 (sconfiggere la povertà e il 6 (acqua 
pulita e servizi igienico-sanitari). L’undicesimo GOAL (Città e comunità sostenibili) 
non evidenzia una significati variazione51  

Tutto ciò viene inquadrato in questi mesi del 2020 pre e post COVID-19 con i 
contributi rispetto agli obiettivi della macro-strategia europea di crescita e sviluppo 
sostenibile (Agenda delle Nazioni unite e New Green Deal), dei cicli di 
programmazione dei fondi europei 2014-202 quelli 2021-2027, dei domini del 
benessere equo e sostenibile (BES) e della sopra detta Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile (SNSvS).  

 

Inquinamento (aree di crisi) desertificazione crescente a causa del mutamento termico e 
dell’abbandono dell’agricoltura, effetti sul dissesto idrogeologico. 

Con un aumento delle temperature di pochi gradi centigradi si assisterebbe ad un 
effetto esponenziale, aumentando la desertificazione, innalzando il livello del mare 

	
51	Pubblicazione	ASviS	sugli	indicatori	delle	regioni	e	province	italiane	
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(a causa dello scioglimento dei ghiacciai polari), aumentando la violenza delle 
tempeste e degli uragani. 

Alcuni effetti sono sotto gli occhi di tutti laddove, ad esempio, sempre con maggiore 
frequenza si assiste a fenomeni metereologici estremi, provocando trombe d’aria, 
inondazioni in alcuni casi e siccità in altri, aumentando il rischio incendi e altri 
pericolosi fenomeni che incidono fortemente sulla salute delle persone, sulla 
variazione nella distribuzione degli habitat animali, sulla variazione delle 
produttività agricole sulla qualità del cibo. Gli effetti derivanti dal surriscaldamento 
indurrebbero milioni di persone a migrare in zone più favorevoli diventando sempre 
più popolate, al limite della vivibilità, con conseguente scarsità di cibo, di acqua 
potabile e aumento incontrollato di disordini e tensioni sociali.      

 

 

Da uno studio scientifico dal titolo “Existential climate-related security risk” dei 
ricercatori del National Center for Climate Restoration australiano guidati da David 
Spratt e Ian Dunlop, emerge che l’anno 2050  potrebbe rappresentare il punto di non 
ritorno in quanto, negli accordi di Parigi  non si  è preso in considerazione il 
meccanismo di “long termcarbon feedback” ( tendenza secondo cui i cambiamenti 
climatici aumentano esponenzialmente in determinate situazioni negative 
climatiche) che accelererà lo stato di surriscaldamento. In particolare il Mediterraneo 
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si sta trasformando in una regione arida, il che lo rende ancora più vulnerabile di 
fronte alla siccità e agli incendi boschivi.  

Inoltre, da un recente studio pubblicato sulla rivista ”Water” dai ricercatori 
dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (Ingv) di Bologna e di Roma, 
dell’olandese Radbound University e dell’Università la Sorbona di Parigi emergono 
due scenari possibili per il livello del Mar Mediterraneo a causa dei cambiamenti 
climatici: il primo scenario prevede un aumento del livello del mare di 20 centimetri 
entro 30 anni, e un altro, più positivo, di 17 anni. Tutto ciò aumenta i rischi legati 
all’erosione, alle inondazioni, mareggiate e maremoti, costituendo quindi un grave 
pericolo per l’uomo, per l’ambiente e per le infrastrutture.  

Nei confronti dell’emergenza ambientale occorre tenere sempre alta la guardia; 
proprio in questo periodo si assiste alla drammaticità degli incendi che stanno 
devastando la foresta pluviale dell’Amazzonia, più volte definita il polmone verde 
del mondo in quanto grande risorsa di ossigeno nei confronti del sistema globale del 
clima nel mondo.  

Se già la deforestazione viene considerata dagli esperti una delle principali cause 
del riscaldamento globale in quanto genera elevate emissioni di carbonio, gli incendi 
che stanno devastando l’Amazzonia potrebbero trasformare parti della foresta in 
savana con enormi emissioni di gas effetto serra.  

Dal “Sommario per i decisori politici” inserito all’interno del rapporto 2018 sugli 
impatti del Riscaldamento globale di 1.5°  rispetto ai livelli preindustriali, effettuato  
dell’IPCC ( Gruppo intergovernativo di esperti di  52  paesi sui cambiamenti climatici  
emerge che  I rischi legati al clima per i sistemi naturali e umani sono maggiori per 
un riscaldamento globale di 1,5°C rispetto alla situazione attuale, ma inferiori rispetto 
a un riscaldamento di 2°C  ( limite dell’accordo di Parigi del 2015). 

Programma 9: Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 
territorio e dell’ambiente 

 

   SPESE 
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Bilancio di previsione 2021-2023 approvato L.R. 15 aprile 2021 n. 10 

Missione Programma Stanziamento 
2021 

Stanziamento 
2022 

Stanziamento 

2023 

Missione 9 
“Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente” 

Programma 2 
“Tutela, 
valorizzazione e 
recupero 
ambientale” 

€ 308.127,46 € 0,00 € 0,00 

Missione 9 
“Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente” 

Programma 3 
“Rifiuti” 

€ 200.000,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 9 
“Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente” 

Programma 4 
“Servizio idrico 
integrato” 

€ 25.440.508,60 € 
25.362.763,00 

€ 25.410.097,88 

Missione 9 
“Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente” 

Programma 9 
“Politica regionale 
unitaria per lo 
sviluppo 
sostenibile e la 
tutela del 
territorio e 
l’ambiente” 

€ 87.898.799,72 € 
68.246.179,36 

€0,00 

Totale Dipartimento reg.le 
dell’Acqua e dei Rifiuti 

€ 
113.847.435,78 

€ 
93.608.942,36 

€ 25.410.097,88 

Entrate 

Previsione di competenza 
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capitolo denominazione Entrate 2022 Entrate 2023 Entrate 2024 

2602 

Proventi di derivazioni 
ed utilizzazioni di 
acque pubbliche, 
esclusi quelli derivanti 
dalle opere di bonifica 
ed i proventi della 
pesca. 

€ 3.000.000,00 € 3.000.000,00 € 3.000.000,00 

2605 Proventi dei canali 
dell'antico demanio. 

€ 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 

5414 

Recupero anticipazioni 
concesse ai sensi 
dell'art. 19 coomma 2 
bis della L.R. 
8/04/2010, n. 9 

€ 15.858.000,00 
€ 
15.858.000,00   

2610 

Canone per utilizzo 
delle opere e dei beni 
affidati a Siciliacque 
SpA 

€ 520.000,00 € 520.000,00   

1820 

Tariffe dovute per 
istruttoria afferente i 
procedimenti di 
autorizzazione 
integrata ambientale 
A.I.A. 

€ 28.000,00 € 28.000,00 € 28.000,00 

4210 

Entrate per 
partecipazione 
istruttoria per le 
autorizzazioni 
rilasciate e per 
istruttorie sopraluoghi 

€ 2.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00 

Totale Dipartimento reg.le 
dell’Acqua e dei Rifiuti 19.420.000,00 19.420.000,00 3.042.000,00 
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§ Gestione dei Rifiuti 

Spesa programmata 

2022 2023 2024 

49.381.933,88 119.235.492,00 85.076.992,28 

 

Il sistema regionale di gestione dei rifiuti, dopo anni di dichiarazioni di stato di 
emergenza e di gestioni commissariali con ordinanze di protezione civile già dal 1999, 
vede la gestione dei rifiuti urbani organizzata in modo ordinario con incrementi 
costanti del livello di raccolta differenziata percentualmente aumentata grazie alle 
azioni poste in essere, ordinarie e non, che hanno consentito di raggiungere i seguenti 
valori: 

 

Anno 2016 15,40% 

Anno 2017 20,70% 

Anno 2018 31,20% 

Anno 2019                     

Anno 2020             

40,16%  

40,28% 

 

 

 

Linee strategiche perseguite 

Incremento della percentuale di RD coinvolgendo attivamente gli Enti locali e 
promuovendo azioni cogenti a livello regionale e prioritariamente nei confronti delle 
città metropolitane, queste in forte ritardo, mediante azioni che interessino e 
sensibilizzino le diverse fasce sociali per incentivare la riduzione della produzione di 
rifiuti, il recupero e il controllo dei siti ove avviene un maggiore abbandono 
incontrollato. 

Programma di intervento: 

• Avvio di azioni volte alla riduzione del conferimento a discarica. 
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• Potenziamento degli impianti per la RD. 

• Adeguamento della capacità delle discariche nelle more della realizzazione di impianti 
di recupero energetico. 

• Rimozione e inertizzazione amianto. 

• Riorganizzazione amministrativa del Sistema dei rifiuti. 

• Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Solidi urbani coordinato con gli altri 
strumenti di pianificazione di competenza regionale previsti dalla normativa vigente. 
Seguirà al Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Solidi urbani l’aggiornamento del 
Piano dei Rifiuti Speciali e il Piano per la Bonifica dei siti contaminati. 

 

Risultati attesi: 

• incremento della percentuale di raccolta differenziata di qualità; 

• incremento del recupero da rifiuto; 

• monitoraggio dei flussi dei rifiuti e loro analisi; 

• rafforzamento della rete impiantistica regionale per raggiungere 
l’autosufficienza bacinale; 

 

L’impegno del DRAR sarà finalizzato a superare le criticità evidenziate dalla 
Commissione Europea di seguito riassunte: 

• presenza di percentuali di raccolta differenziata ancora molto bassi rispetto ai 
dati nazionali; 

• necessità di aggiornare il piano delle bonifiche e dei rifiuti speciali; 

• presenza di percentuale di smaltimento in discarica ancora molto alta a 
discapito di una rete impiantistica fragile che non riesce a valorizzare i flussi 
provenienti dalla raccolta differenziata; 

• organizzazione del servizio poco efficiente a causa di una eccessiva 
frammentazione degli ATO. 

Per superare le suddette criticità è già stato presentato un nuovo disegno di legge 
per la riorganizzazione del servizio riducendo da 18 a 9 le società di 
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regolamentazione (una per provincia) e si sta procedendo per la definizione del piano 
dei rifiuti speciali e delle bonifiche. 

Inoltre, relativamente al PRGRSU saranno emanate a breve le Linee Guida per la 
redazione dei piani d’ambito. 

Rispetto al tema dell’impiantistica è necessario un radicale cambio di mentalità 
verso una cultura del recupero dei rifiuti. La forte dipendenza dalle discariche e una 
raccolta differenziata di scarsa qualità, funzionale solo alle discariche, non ha 
permesso lo sviluppo di una rete impiantistica virtuosa e orientata al recupero. Di 
conseguenza, anche la raccolta differenziata è penalizzata con percentuali basse e 
scarsa qualità del materiale. Si ritiene utile, pertanto, per superare il problema della 
dipendenza dalle discariche la realizzazione di 2 impianti di recupero energetico e 6 
impianti di compostaggio di tipo anaerobico per la produzione di compost di qualità 
e biogas/biometano. 

Si prevede, inoltre, la realizzazione impianti di selezione della raccolta differenziata 
per avviare flussi di qualità ai consorzi di filiera e conferire meno rifiuti in discarica 
e con riferimento alle isole minori e ai centri montani maggiormente disagiati con 
meno di 1000 abitanti saranno predisposte compostiere di prossimità. 

Infine, per incentivare il conferimento di rifiuti differenziati da parte dei cittadini 
ed evitare smaltimenti incontrollati si è sviluppato un programma concertato con le 
SRR (Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti) finalizzato alla 
realizzazione di centri comunali di raccolta e centri del riuso per incentivare il 
riutilizzo ed evitare la dispersione illecita di rifiuti ingombranti. Al fine di contrastare 
il fenomeno delle discariche abusive, soprattutto a ridosso delle grandi città saranno 
altresì collocate sul territorio telecamere per monitorare e identificare i soggetti 
responsabili. 

Infine si procederà al controllo diretto dei flussi attraverso un’informatizzazione più 
spinta degli stessi (adozione del sistema O.R.So.) e responsabilizzazione delle 
strutture locali provvedendo a un’analisi dei dati finalizzata all’individuazione delle 
caratteristiche merceologiche e ai loro spostamenti. 
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Programma 4 “Servizio Idrico Integrato” 

§ Governance delle Risorse Idriche 

 

Spesa programmata 

2022 2023 2024 

€ 66.320.000,00 € 77.320.000,00 € 64.320.000,00 

 

Il processo di riforma del SII sconta nella nostra Regione ritardi legati ad una serie 
di fattori concomitanti. E’ indubbio ad esempio che le incertezze relative all’assetto 
normativo regionale, inizialmente definito dalla l.r.19/2015 e poi radicalmente 
modificato dalla sentenza della Corte Costituzionale n.93 del 4 maggio 2017, non 
hanno facilitato la corretta attuazione della riforma. Ad oggi, a fronte di un quadro 
normativo chiaro si evidenzia la necessità di aggiornare la pianificazione di settore 
(Piani d’Ambito) e di individuare per ogni ATO, ad eccezione di Enna e Caltanissetta, 
il Gestore unico, presente anche a Palermo dove però permangono ancora alcune 
anomalie. In seguito ai numerosi solleciti dell’amministrazione regionale, tutte le 
Assemblee Territoriali Idriche, istituite ex lege, hanno incrementato la loro capacità 
operativa e istituzionale 

  

Linee strategiche perseguite: 

Al fine di accelerare il processo di definizione della governance e della gestione del 
Servizio Idrico Integrato mediante la predisposizione e/o aggiornamento dei nove 
Piani d'Ambito territoriali, anche al fine di scongiurare la perdita di risorse 

Spese programmate 2022 2023  2024 
    

Dissalazione	 €	9.320.000,00	 €	9.320.000,00	 €	9.320.000,00 

Dep/fognario	 €	
25.000.000,00	

€	30.000.000,00	
€	
25.000.000,00 

Idrico	 €	
32.000.000,00	

€	38.000.000,00	
€	
30.000.000,00 

Totale 	 €	
66.320.000,00	

€	77.320.000,00	
€	
64.320.000,00	
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finanziarie finalizzate a garantire la realizzazione degli interventi a tutela 
dell'ambiente e delle risorse idriche si è provveduto: 

• con la Deliberazione della Giunta Regionale n.480 del 19 dicembre 2019 il 
Presidente della Regione Siciliana ha autorizzato, nelle more della 
riprogrammazione delle risorse dei Fondi FSC 2014/2020 del Patto per il Sud, 
l'utilizzazione di parte delle risorse finanziarie disponibili sul capitolo 214920 del 
bilancio della Regione, per un importo complessivo di euro 2.000.000,00, da 
ripartire, per i 9 ATO siciliani; 

• con Circolare Assessoriale n.12486 del 21/03/2019, emanata in attuazione della 
deliberazione di Giunta Regionale n. 80 del 27/02/2019, ad introdurre un 
passaggio procedurale intermedio (a carico delle ATI). La circolare definisce un 
nuovo iter amministrativo da seguire, individuando in modo puntuale le 
competenze degli enti interessati. 

• In seguito alle numerose diffide messe in atto dalla Regione è avvenuto il 
trasferimento alle nuove Assemblee Territoriali, delle convenzioni esistenti tra gli 
A.T.O. in liquidazione di Enna e Caltanissetta e i Gestori; 

• la Regione per le inadempienze rilevate, ha esercitato i poteri sostitutivi, previsti 
dall’art.172 del D.Lgs. 152/2006, nominando, per gli Ambiti di Ragusa, Trapani, 
Messina, Siracusa ed Agrigento i Commissari ad Acta per l’aggiornamento e 
approvazione dei Piani d’Ambito in via sostitutiva e per la determinazione delle 
gestioni autonome ai sensi dell’art.147, comma 2 bis, lett a) e b) per gli ambiti di 
Messina, Siracusa e Agrigento.  

 

Programma di interventi:  

• Allinearsi alla normativa comunitaria, nazionale e regionale, per quanto 
riguarda i regimi tariffari e le regole di affidamento del servizio di gestione 
degli impianti (direttive 2000/60/CE e 2007/60/CE, D.Lgs.152/06 e l.r.11 agosto 
2015, n.19); 

• Adottare gli atti necessari ad assicurare (con riferimento a pianificazione 
d’ambito, stabilità delle operazioni, recupero integrale dei costi, requisiti del 
beneficiario, ecc.) il rispetto delle norme relative al contributo pubblico agli 
investimenti per il SII, anche ai fini delle eventuali successive fasi di controllo 
e verifica da parte dei competenti organi regionali, nazionali e comunitari 
previsti dai relativi SI.GE.CO. 
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•   Affrontare le problematiche relative alle quattro procedure di infrazione, nei 
confronti dell’Italia, per inosservanza della Direttiva 91/271/CEE del Consiglio 
del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue urbane: 

- Procedura di infrazione 2004/2034; 

- Procedura di infrazione 2009/2034; 

- Procedura di infrazione 2014/2059: 

- Procedura di infrazione 2017/2181: 

•  Con Legge n.55 del 14/06/2019, all’art. 4-septies, si attribuisce al Commissario 
Unico per la Depurazione ex L. 17/2018 la competenza in materia di 
coordinamento ed esecuzione degli interventi relativi alle procedure di 
infrazione 2014/2059 e 2017/2181. Da tale norma discendono numerosi 
adempimenti che riguardano anche questo dipartimento e che dovranno 
essere espletati entro tempi definiti e ristretti ai quali seguirà l’attività di 
coordinamento per la realizzazione degli interventi. 

 

Risultati attesi: 

• Piena operatività della governance del Servizio Idrico Integrato attraverso il 
coordinamento delle attività finalizzate all’affidamento del servizio di 
aggiornamento del Piano d’Ambito e all’individuazione del Gestore unico. 

• L’adeguamento alla normativa comunitaria in tema di Servizio Idrico 
Integrato, porterà al pieno utilizzo delle risorse dei fondi Strutturali e di 
Investimento Europei e dei fondi nazionali. 

• Superamento delle criticità contestate relativamente alle procedure di 
infrazione; 

• Regolarizzazione delle attività finalizzate al rilascio delle autorizzazioni allo 
scarico per gli impianti di depurazione. 

 

programma 9: “Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 
territorio e l'ambiente” 

 

§ Dighe e Grandi Adduttori 

Spesa programmata 
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Fondi 2022 2023 2024 

Regionali 530.000,00   

Nazionali 49.505.033,67 65.355.134,95 33.623.853,59 

Comunitari 138.863,78 6.043.207,98  

Totale  50.173.897,45 71.398.342,93 33.623.853,59 

 

La gestione delle dighe è stata attribuita dal 1° gennaio 2010 all’Assessorato 
regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità che li esercita tramite il 
Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti. A quest’ultimo sono state trasferite 
ad oggi n.26 dighe per uso irriguo e promiscuo (irriguo-potabile), in precedenza 
gestite dall’Ente di Sviluppo Agricolo (ESA), dagli altri Consorzi di Bonifica e 
dall’Ente Acquedotti Siciliani (EAS). Delle 26 dighe in carico sono in esercizio 23, 
escludendo le dighe Pietrarossa e Blufi in costruzione (rispettivamente trasferite a 
maggio 2018 e a febbraio 2019) e la diga Pasquasia in atto fuori esercizio. 

 

Il Dipartimento, tramite le derivazioni gestite, consegna le riserve idriche invasate 
ai Consorzi di bonifica, alle aree industriali di Siracusa e Catania, all’AMAP (gestore 
del servizio idrico integrato per la città metropolitana di Palermo) e a Girgenti Acque 
(già gestore dell’ATO idrico Agrigento). In media i volumi erogati ogni anno dai 
serbatoi del Dipartimento sono pari a 180 Mm3, di cui 108 Mm3 per l’uso irriguo e 
72 Mm3 per l’approvvigionamento potabile. 

 

Oltre alla suddetta mansione, al DRAR sono stati attribuiti dal D.P.R. n.12 del 14 
giugno 2016 i compiti di seguito sinteticamente riportati: 

• coordinamento amministrativo in materia di dighe e grandi adduttori; 

• tenuta dei rapporti con il Servizio Nazionale Dighe e con il competente Ufficio 
periferico; 

• attuazione degli interventi inclusi nei programmi operativi per le opere 
pubbliche inerenti dighe, opere annesse e grandi adduttori; 

• predisposizione di studi e progettazioni; gare e supporto ai RUP; esecuzione 
delle opere; 

• autorità di espropriazione in materia di acque; 
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• coordinamento ed assistenza ai consorzi di bonifica per la programmazione, 
realizzazione e gestione delle infrastrutture irrigue; 

• monitoraggio, analisi, previsioni di spesa e rendicontazione degli interventi a 
valere sulle Misure Comunitarie, APQ e altri programmi nazionali e regionali. 

 

Per quanto attiene, nel periodo di riferimento 2022-2024 è previsto il compimento 
di una serie di attività di rilevante valenza tecnico-economica tra le quali si riportano 
di seguito le più significative. 

 

Programmazione ed attuazione degli interventi per la gestione degli invasi 

La finalità prioritaria della complessa attività gestionale affidata è il miglioramento 
delle prescritte condizioni di sicurezza delle infrastrutture acquisendo, ove 
mancante, la piena esercibilità delle dighe tramite l’ottenimento del collaudo ex art. 
14 del D.P.R. 1363/1959. Le dighe consegnate al DRAR, spesso senza collaudo e con 
carenze di manutenzione hanno imposto verifiche complessive sullo stato delle 
infrastrutture condotte per accertare i problemi più rilevanti da superare con una 
serie articolata di interventi che oggi possono trovare concreta realizzazione grazie 
all’attuazione dei seguenti piani operativi: 

• Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 (Piano Nazionale Dighe), 

• Patto il SUD – Regione Sicilia FSC 2014-2020, 

• PO FESR Sicilia 2014-2020, 

• Piano Nazionale Interventi Settore Idrico (Piano Straordinario) – Sezioni 
Invasi. 

Il Dipartimento si prefigge di portare in esecuzione gli interventi previsti dalle 
diverse programmazioni al fine di: 

- mettere in sicurezza le dighe gestite e ripristinare la funzionalità 
degli impianti idrici; 

- conseguire il collaudo ex art.14 del D.P.R. 1363/1959 degli 
impianti di ritenuta; 

- incrementare la capacità di invaso e quindi la disponibilità delle 
risorse idriche a vantaggio della popolazione, dell’ambiente e 
dell’economia del territorio regionale. 
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Programma 9: Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 
territorio e dell’ambiente 

§ Bonifiche 

 

Spesa programmata 

Risorse finanziarie 2022 2023 2024 

PO FESR 14-20 € 20.972.239,00 € 5.849.950,87 € 0,00 

PATTO SUD – FSC 
14-20 € 17.513.539,30 € 8.263.058,54 € 0,00 

Risorse nazionali per i 
siti orfani € 1.569.952,19 € 2.083.552,19 € 2.340.352,19 

TOTALI € 40.055.730,49 € 16.196.561,60 € 2.340.352,19 

 

- Verifica dello stato di attuazione delle procedure previste dagli artt.242 – 242 
bis del D.Lgs. n.152/06 sui siti individuati nel Piano Regionale delle Bonifiche, 
nonché delle procedure ambientali arretrate a carico dei soggetti obbligati. 

- Sostegno finanziario alle pubbliche amministrazioni nell’attuazione delle 
procedure ambientali con l’utilizzo delle risorse “Patto per il Sud” e “PO FESR 
Sicilia 2014 -2020”. 

- Approvazione della graduatoria provvisoria e definitiva degli interventi 
ritenuti ammissibili e finanziabili di cui all’Avviso Pubblico dell’Azione 6.2.1 
del PO FESR 2014-2020. 

- Verifiche (ex art.15 della L.R. n.8/2016, Disciplinare di finanziamento) 
propedeutiche all’emissione dei decreti di finanziamento degli interventi 
ritenuti ammissibili e finanziabili a valere sulle risorse del PO FESR 2014-2020. 

- Attuazione, a seguito del transito in ordinario delle risorse della contabilità 
speciale n. 2854, degli interventi sui siti di interesse nazionale e sulle miniere 
disciplinati negli Accordi di Programma stipulati nel corso del 2020. 

- Attuazione degli interventi sui cosiddetti “siti orfani” da finanziare con le 
risorse di cui al D.M. n. 269 del 29/12/2020. 
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- Accelerazione del popolamento dei dati nel database del Censimento e 
Anagrafe dei siti contaminati anche in considerazione dei ritardi accumulati 
negli anni precedenti. 

- Attività connesse all’aggiornamento del Piano Regionale di Bonifica. 

- Predisposizione di una lista di priorità per i siti che presentano situazioni di 
complessità e gravità tali da richiedere l’intervento della Regione, in via 
sostitutiva ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 152/06.  

 

Risultati attesi: 

• PO FESR 2014-2020: graduatoria provvisoria e definitiva degli interventi che 
parteciperanno al nuovo Avviso pubblicato in data 24/12/2020 che saranno 
ritenuti ammissibili all’Azione 6.2.1. 

• Attuazione degli interventi di cui al punto precedente e degli interventi già in 
corso di realizzazione entro il 31/12/2023 (termine ultimo per l’ammissibilità 
delle spese a valere sul PO FESR 2014-2020). 

• Patto Sud: attuazione degli interventi già finanziati ed in corso di 
finanziamento. 

• Accordi di Programma SIN e miniere: attuazione degli interventi sui siti di 
interesse nazionale e sulle miniere non appena verranno istituiti i capitoli di 
spesa. 

• Aggiornamento database Censimento e Anagrafe dei siti contaminati. 

• Attuazione degli interventi in via sostitutiva, secondo le procedure ex art. 250 
del D.Lgs. 152/06, già avviata per le discariche di Mazzarrà S. Andrea (ME) 
c.da Zuppà, Camporeale (PA) c.da Incarcavecchio, Bolognetta (PA) c.da 
Torretta, Tripi ( ME)  c.da Formaggiera, Noto (SR) c.da Bommiscuro, Lentini 
(SR) c.da Armicci, Vittoria (RG) c.da Pozzo Bollente. 

• Attuazione degli interventi sui cosiddetti “siti orfani” da finanziare con le 
risorse di cui al D.M. n. 269 del 29/12/2020. 
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2.11 Difesa del suolo - Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

In tema di aree naturali protette parchi naturali regionali, riserve naturali regionali 
e Rete Natura 2000, il DEFR individua come obiettivo l’aggiornamento delle misure 
di conservazione relativi ai siti della “Rete Natura 2000”, ai fini della chiusura della 
messa in mora complementare relativa alla procedura di infrazione 2163/2015 e al 
fine di una efficace gestione dei Siti Natura 2000, per i quali saranno individuati i 
soggetti gestori.  Inoltre, obiettivo prioritario sarà la definizione del Prioritized 
Action Framework (PAF) della rete Natura 2000 Siciliana. Sarà inoltre attuato il Piano 
triennale dell’Osservatorio Regionale della Biodiversità Siciliana e a tal fine si ritiene 
di rilevante importanza la programmazione delle attività di monitoraggio della 
biodiversità siciliana, ai sensi dell’ex art.17 della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” e ex 
art. 12 Direttiva 147/2009/CE “Uccelli”. Medesima priorità sarà data all’attuazione 
delle previsioni del Piano regionale dei parchi e delle riserve. Il Piano sarà anche 
oggetto di una revisione, già prevista dalla legislazione regionale, al fine del suo 
adeguamento al mutato quadro normativo generale e di settore. Si procederà inoltre 
ad una revisione/aggiornamento della attuale legislazione regionale di settore in 
materia di aree protette, adeguandola ai principi e agli obiettivi previsti dalla legge 
quadro nazionale (L. 394/91 e s.m.i.) e dalle norme generali dello Stato in materia di 
pubblicità, trasparenza e partecipazione.  

 
In tema di qualità dell’aria, il “Piano regionale di gestione della qualità dell’aria”, 

redatto ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. 155/2010 e approvato con deliberazione di 
Giunta n. 268 del 18 luglio 2018, è stato censurato dal TAR Sicilia per le misure (7) 
relative alla riduzione delle emissioni industriali. Per il monitoraggio dell’attuazione 
delle misure di piano residue, al netto di quelle censurate dal TAR, è istituito un 
Tavolo tecnico permanente cui partecipano i soggetti interessati all’attuazione delle 
misure di Piano, che valuta lo stato di attuazione delle stesse alla data intermedia del 
2022 e a quella finale del 2027. Il Piano regionale sarà aggiornato relativamente alle 
misure previste per la riduzione delle emissioni industriali. A tal fine è in fase di 
completamento, entro il primo semestre del 2021, la Rete regionale per il 
monitoraggio della Qualità dell’Aria ai sensi del D. Lgs. 155/2010 ed è in corso 
l’aggiornamento dell’inventario delle emissioni per gli anni 2015 – 2019 che 
consentirà una nuova zonizzazione del territorio regionale. 
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2.12 Aree Naturali Protette e Rete Natura 2000 
 

In tema di aree naturali protette parchi naturali regionali, riserve naturali regionali 
e Rete Natura 2000, l’amministrazione attua il Piano regionale dei Parchi e delle 
riserve, coordina la gestione di tali aree protette, nonché la Rete Natura 2000, anche 
attraverso la predisposizione del Prioritized Action Framework (PAF). 

Tutela della qualità dell’aria 

Il Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria, redatto in conformità alla 
Direttiva sulla Qualità dell’Aria (Direttiva 2008/50/CE), costituisce il riferimento per 
lo sviluppo delle linee strategiche delle differenti politiche settoriali e per 
l’armonizzazione dei relativi atti di programmazione e pianificazione. 

Concessioni demanio marittimo 

Nel settore del demanio marittimo, si prevede di completare l’informatizzazione e 
la semplificazione dell’inventario delle concessioni demaniali marittime della 
Regione Siciliana 

Linee strategiche perseguite: 

Per il Piano delle Aree Naturali Protette e di Rete Natura 2000 

- Coordinamento, supervisione e monitoraggio delle attività in materia di aree 
naturali protette (parchi regionali, riserve regionali) 

- Coordinamento ed indirizzo per le attività di gestione, compresa la 
comunicazione istituzionale, delle aree naturali protette siciliane; 

- Attuazione delle misure di conservazione dei Siti Natura 2000. 

Per il Piano di tutela della qualità dell’aria: 

- Provvedimenti di autorizzazione integrata ambientale; 

- Programmazione regionale e comunale in materia di trasporti;  

- Pianificazione energetica e rifiuti; 

- Agricoltura, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi Boschivi; 

- Programmazione dello sviluppo portuale ed aeroportuale. 
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Per il Demanio marittimo: 

- Informatizzazione e snellimento delle procedure di concessione demaniale. 

Programma di intervento: 

Programma di interventi per Aree Naturali protette e Natura 2000: 

- Aggiornamento delle misure di conservazione relativi ai siti della “Rete 
Natura 2000”, (procedura di infrazione 2163/2015)  

- Definizione del Prioritized Action Framework (PAF) della rete Natura 2000 
Siciliana. 

- Programmazione delle attività di monitoraggio della biodiversità siciliana ai 
sensi dell’ex art.17 della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” e ex art. 12 Direttiva 
147/2009/CE “Uccelli”. 

- Attuazione del Piano triennale dell’Osservatorio Regionale della Biodiversità 
Siciliana.  

- Attuazione delle previsioni del Piano regionale dei parchi e delle riserve. 

Programma di coordinamento degli interventi di risanamento della qualità dell’aria: 

- traffico veicolare: riduzione del traffico veicolare urbano anche attraverso il 
potenziamento delle piste ciclabili, potenziamento del trasporto pubblico tramite 
ferrovia, potenziamento dei controlli sui veicoli circolanti; 

- impianti industriali (IPPC): applicazione dei limiti inferiori delle BAT al 2027 

- energia: interventi di sostituzione dei sistemi di riscaldamento tradizionali 
con sistemi avanzati, adozione di interventi di adeguamento di tutti gli edifici 
pubblici alle norme di risparmio energetico con priorità delle scuole pubbliche; 

- porti: interventi di allaccio delle navi in porto alla rete elettrica di terra con 
riduzione delle emissioni; 

- rifiuti: riduzione della quantità di rifiuti biodegradabili avviata a discarica; 

- agricoltura: riduzione delle emissioni di ammoniaca da allevamenti di bovini,  

- incendi boschivi: riduzione della superficie boscata incendiata; 

Programma di interventi per il Demanio marittimo: 

- realizzazione e aggiornamento di un Portale per la Gestione Telematica delle 
Richieste per il Rilascio delle Concessioni Demaniali 
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Risultati attesi 

Per Aree Naturali protette e Natura 2000: 

- Chiusura procedura di infrazione 2163/2015; 

- Redazione del Prioritized Action Framework (PAF); 

- Completa gestione della Rete Natura 2000; 

- Piena funzionalità dell’Osservatorio Regionale della Biodiversità Siciliana. 

Per l’attuazione del piano della qualità dell’aria: 

- riduzione del carico emissivo da tutti i macrosettori responsabili di emissioni 
significative di inquinanti primari con benefici per la salute e l’ambiente nel suo 
complesso; 

- riduzione delle emissioni che, nel periodo 2012 – 2015, hanno determinato il 
superamento dei limiti di NO2 e PM10 negli agglomerati di Palermo, di Catania 
e di Messina e nelle aree industriali; 

- riduzione delle emissioni dei gas responsabili dell’effetto serra in coerenza con 
le indicazioni nazionali ed europee; 

Per la realizzazione e l’aggiornamento di un Portale per la Gestione Telematica delle 
Richieste per il Rilascio delle Concessioni Demaniali: 

- snellimento delle procedure, trasparenza, riduzione della tempistica, 
costituzione di un data base informatizzato. 

	

2.13 Corpo forestale della Regione Siciliana 
 

Protezione dell'ambiente naturale e sviluppo delle attività umane, attraverso la 
conoscenza, la sorveglianza, il controllo, la difesa e la valorizzazione del territorio 
forestale e montano, del suolo, dell'ambiente naturale e delle aree protette. Ulteriori 
compiti sono quelli rivolti alla prevenzione e alla lotta agli incendi boschivi che, oltre 
a mettere a repentaglio le vite umane, condizionano l'attività forestale limitando 
l'azione di ampliamento e di miglioramento del patrimonio boschivo e incidendo 
sulla sua struttura, lo stato vegetativo con ripercussioni negative sull’ecosistema e 
sulla stabilità dei suoli. 
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Linee strategiche perseguite: 

1. riefficientamento del Corpo Forestale attraverso una legge di riforma che 
ridefinisca funzioni, carriere e competenze, anche con le procedure in corso di 
mobilità interna per la copertura di 100 posti di agente forestale (categoria B) 
e le previste nuove assunzioni di guardie forestali per concorso pubblico; 

2. realizzazione e attivazione di una infrastruttura avanzata, hardware e 
software, in grado di supportare le attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva per la difesa della vegetazione contro gli incendi attraverso la 
collocazione di sensori sul territorio dotati di tecnologia avanzata per il 
monitoraggio del territorio in grado di fornire allerta in tempo reale nel caso 
di sviluppo di incendi, compreso l’utilizzo di Droni per monitorare le aree 
boscate e/o dotati di sensori infrarossi per l’individuazione precoce di focolai 
e a supporto dei metodi convenzionali di lotta agli incendi boschivi. Tale 
strumentazione potrà essere utilizzata anche a supporto delle azioni che il 
CCFRS mette in atto per il contrasto delle attività illegali quali illecito 
smaltimento dei rifiuti e immissione di inquinanti nell’ambiente naturale, 
bracconaggio, taglio abusivo di piante o di boschi, speculazione edilizia, 
irregolare sfruttamento delle cave; 

3. ottimizzazione e innovazione delle Sale operative regionale e provinciali per 
supportare il sistema descritto al punto 2; 

4. costituzione di un nucleo addestramento per il Corpo forestale che definisca 
anche nuove tecniche di intervento nelle azioni di spegnimento e sull’utilizzo 
delle nuove tecnologie, che preveda, eventualmente, squadre speciali di 
spegnimento; 

5. riefficientamento e riorganizzazione dei presidi territoriali; rinnovamento dei 
mezzi a conclusione della procedura di gara europea avviata per la Fornitura 
dei mezzi AIB e la loro integrazione anche con dotazioni che consentano 
risparmio d’acqua nell’attività di spegnimento e azioni più incisive di 
contrasto al fuoco; 

6. Stipula di protocolli d’intesa con le Organizzazioni di volontariato della 
Protezione Civile, con l’ANCI e con le Associazioni regionali degli Agricoltori 
per il potenziamento di attività di prevenzione nella lotta agli incendi boschivi 
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ed alla tutela, salvaguardia e valorizzazione del territorio e del patrimonio 
rurale e forestale. 

Programma di intervento: 

L’analisi swot sul Corpo forestale della Regione Siciliana consente, determinato lo 
stato dell’arte, di sviluppare un programma che ne consenta lo sviluppo e 
l’adeguamento delle azioni alla luce delle nuove disponibilità informatiche e il suo 
potenziamento. 

In coerenza con le linee strategiche si procederà a determinare la tecnologia 
informatica da utilizzare secondo criteri di economicità, efficienza ed efficacia per un 
monitoraggio del territorio che possa consentire una migliore azione di prevenzione 
e una più rapida attività di contrasto al fuoco. Infine, si svilupperà un’azione incisiva 
sul territorio per sviluppare un’attività investigativa che consenta una più certa 
definizione delle cause degli incendi e, nel contempo, un’analisi statistica che 
permetta di definire quali siano i territori interessati da una maggiore ripetitività di 
eventi per una revisione della disposizione delle risorse sul campo. 

Tanto consentirà di definire il parco di automezzi, velivoli, dotazioni strumentali in 
numero e tipologie adeguate per affrontare in modo adeguato alla campagna di 
contrasto agli incendi. 

Risultati attesi: 

• riduzione del numero degli incendi; 
• riduzione dei tempi di intervento; 
• riduzione del rischio incendi e idrogeologico del territorio 

2.14  Urbanistica 
 

Con riferimento alla nota di codesto Ufficio di Gabinetto, prot. n. 3506 del 
27/04/2021 assunta al prot. DRU al n. 7009 del 28/04/2021, inerente la tematica in 
oggetto distinta, con la presente si forniscono, per i profili di competenza in materia 
urbanistica e edilizia, elementi utili per la predisposizione del Documento di 
Economia e Finanza Regionale per il triennio 2022-2024 che, in continuità con le 
previsioni indicate nel DEFR riferito al triennio precedente (2021-2023), delineano le 
azioni sottese al perseguimento delle finalità già programmate. 
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Ci si riferisce agli indirizzi di Governo rivolti a dare impulso a modifiche al quadro 
normativo attinente al settore dell’edilizia anche tramite una nuova disciplina 
urbanistica che miri, attraverso rinnovati e moderni strumenti di pianificazione, nel 
rispetto della qualità urbana e ambientale e di contenimento del consumo di suolo 
che privilegi il recupero del patrimonio edilizio esistente, a costituire un volano per 
lo sviluppo e l’attuazione delle strategie di coesione e valorizzazione di ambiti 
territoriali con particolare riguardo al potenziamento delle infrastrutture e dei servizi 
generali, degli assi commerciali e dei settori produttivi e della lotta all’abusivismo. 

 
In particolare, con riferimento alle linee strategiche individuate dal Governo nel 

DEFR 2021-23, relative a: 1.- aggiornamento e implementazione dei sistemi 
informativi territoriali; 2.- definizione del procedimento di formazione del Piano 
Territoriale Regionale (PTR); 3.- definizione di disegni di legge organici in materia di 
urbanistica ed edilizia e relativi regolamenti di attuazione; 4.- definizione del 
regolamento tipo edilizio unico” ai sensi della legge regionale n. 16/2016; 5.- recupero 
dei centri storici e rigenerazione urbana; 

 
si rappresenta quanto segue. 
 

 1.- Il nodo SITR ha la funzione di garantire l’interscambio di dati tra gli Enti 
Locali e i Dipartimenti Regionali per la formazione dei rispettivi sistemi informativi 
territoriali. Costituisce supporto territoriale georeferenziato per la redazione del 
rapporto annuale sullo stato dell’ambiente e della pianificazione. Coinvolge 
attraverso Accordi di Programma, le Amministrazioni Regionali a vario titolo 
interessate, ai processi di pianificazione nonché le amministrazioni delle Città 
Metropolitane e dei liberi consorzi Comunali. Il Nodo SITR cura la realizzazione e 
l’aggiornamento periodico della cartografia ufficiale a scala 1:10.000 e 1:2000 
informatizzata della Regione, nonché delinea norme tecniche e criteri metodologici 
per la formazione, la conservazione digitale e l’aggiornamento periodico delle 
informazioni fotografiche di base per la conoscenza del territorio, voli 
fotogrammetrici, immagini satellitari e relative elaborazioni. 
 Per lo svolgimento delle attività connesse al funzionamento del SITR si ritiene 
necessario un impegno di risorse economiche quantificabile in circa 5 milioni di euro.   
 
 2.- In collaborazione con gli Atenei Universitari di Palermo e Catania, a seguito 
di convenzioni stipulate, questo Dipartimento ha già avviato la fase di 
predisposizione del P.T.R. ai sensi dell’art. 15 della l.r. n. 19/2020, elaborandone le 
premesse che risultano contenute nell’Atto di Indirizzo, oggi in fase di definizione 
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per la valutazione e approvazione da parte della Giunta Regionale. Successivamente 
si renderà necessario stanziare adeguate risorse finanziare per la stipula di ulteriori 
“convenzioni con enti di ricerca di importanza nazionale, con istituzioni 
universitarie, società ed enti privati altamente specializzati” nonché per 
l’acquisizione di strumentazioni ed attività funzionali all’elaborazione informatica 
dei dati ai fini della redazione del P.T.R., che si stima essere pari a circa 1 milione di 
euro.  
 
 3.- Questo Assessorato, ed in particolare questo Dipartimento, ha curato l’iter 
legislativo delle seguenti proposte di legge: 

- DDL di riforma dell’urbanistica denominato” Norme per il governo del 
territorio” ; 

- DDL di “Modifica ed integrazioni alla legge regionale 10 agosto 2016, n.16, 
recante recepimento del Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n.380.” 

 
Per quanto riguarda il disegno di legge in materia di urbanistica, in data 13 agosto 

2020 è stata approvata la legge regionale n. 19 denominata “Norme per il governo 
del territorio”. Alla stessa sono state apportate modifiche ed integrazioni con le leggi 
regionali 30 dicembre 2020, n. 36 “Disposizioni urgenti in materia di personale e 
proroga di titoli edilizi. Disposizioni varie.” e 3 febbraio 2021, n. 2 “Intervento 
correttivo alla legge regionale 13 agosto 2020, n. 19 recante norme sul governo del 
territorio.” 

 
In attuazione della sopra citata legge regionale, che prevede l’emanazione di decreti 

attuativi da parte di questo Assessorato, è  stato attivato un tavolo tecnico,  
finalizzato alla redazione delle linee guida di cui della citata legge regionale, all’art. 
25, comma 7, “Linee guida per la redazione del PUG”  e all’art.51, comma 1, “Linee guida 
relative agli studi specialistici geologico ed agricolo -forestale e decreto che stabilisce i criteri 
e metodi per il rispetto dell’invarianza idraulica e idrologica delle acque forestali”.  
 

Vista la complessità delle materie da affrontare, sono stati coinvolti, in tale tavolo 
tecnico, i seguenti soggetti: il Dirigente Generale di questo Dipartimento, il 
Segretario Generale dell’Autorità di Bacino della Regione Siciliana, il Presidente 
dell’Istituto Nazionale di Urbanistica- Sezione Sicilia, i Presidenti degli Organi 
professionali dei dottori agronomi e forestali, della Consulta degli ingegneri, della 
Consulta degli architetti, dell’Ordine regionale dei geologi, della Consulta regionale 
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geometri e geometri laureati, il Coordinatore della rete delle professioni tecniche di 
Sicilia, il Coordinatore della Federazione architetti e pianificatori paesaggisti 
conservatori Sicilia e n. 4 Dirigenti di questo Dipartimento. 
Per quanto riguarda il disegno di legge in materia di edilizia, lo stesso è stato 
depositato all’ARS per l’esame da parte della competente Commissione IV, posto in 
discussione in diverse sedute è stato suddiviso in due stralci, e non ha concluso il 
suo iter legislativo che vede, tutt’oggi, coinvolto questo Dipartimento. 
 
4.- In applicazione dell’art.2 della legge regionale 10 agosto 2016, n.16, è stato definito 
lo schema del Regolamento tipo edilizio unico, trasmesso all’Assessore Regionale di 
questo Assessorato per la successiva trasmissione alla Giunta regionale. Lo schema 
di Regolamento tipo edilizio unico è, ad oggi, in fase di esame. Questo Dipartimento 
curerà la prosecuzione dell’iter approvativo ed, a seguito dell’esame della Giunta 
Regionale, eventuali aggiornamenti dei contenuti dello stesso. Tale Regolamento 
produrrà un miglioramento della lotta all’abusivismo nonché una uniformità della 
normativa di riferimento. Oltre al regolamento edilizio tipo unico, particolare 
attenzione è riservata alle norme di legge in materia di repressione degli abusi edilizi, 
la cui finalità prioritaria, secondo quanto disposto dall’art. 31, comma 5, del DPR 
380/01, è quella di provvedere alla demolizione dell’immobile ed al ripristino dello 
stato dei luoghi, in conformità a quanto previsto dall’articolo 41 dello stesso DPR 
380/01, a cura del Comune e a spese del responsabile dell’abuso, salve le procedure 
di acquisizione e le sanzioni amministrative previste. A tal proposito si richiama 
quanto previsto dalla recente Legge di stabilità regionale n. 9 del 15/04/2021, così 
come previste agli artt. 70 e 71 della stessa, circa: a) l’istituzione e gestione di un 
Fondo di rotazione in favore degli enti locali finalizzato all’istruttoria delle pratiche 
di cui alle leggi 28/02/1985 n. 47, 23/12/1994 n. 724 e 24/11/2003 n. 326 nonché alla 
legge regionale  10/08/1985 n. 37; b) l’istituzione e gestione di un Fondo regionale di 
rotazione in favore dei Comuni ai fini di concedere agli stessi anticipazioni per le 
spese da sostenere per la demolizione delle opere abusive e di ripristino dello stato 
dei luoghi. La dotazione iniziale prevista per i fondi suddetti è pari a 500 migliaia di 
euro che, considerato l’elevato numero dei comuni del territorio regionale ai quali si 
deve dare riscontro (n. 390) si ritiene debba essere debitamente incrementata.  
 
5.- Per quanto riguarda il recupero dei centri storici e rigenerazione urbana, nel 
quadro di valorizzazione dei centri storici, la legge regionale 16 dicembre 2018, n.24 
ha modificato quanto disposto dalla legge regionale 10 luglio 2015, n. 13, in merito 
alla redazione, da parte dei comuni o dei privati, dello studio di dettaglio dei centri 
storici o loro comparti finalizzato a favorire la riutilizzazione del patrimonio edilizio 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	171	
	

esistente.  Anche, la sopra citata legge regionale 13 agosto 2020, n. 19, “Norme per il 
governo del territorio” all’art. 33 rubricato “Rigenerazione urbana e riqualificazione” 
promuove iniziative finalizzate al consumo di suolo tendente a zero nonché  la 
rigenerazione di aree edificate.  Infatti, il comma 5 del sopra citato art.33, dispone 
che “Su proposta dell'Assessore regionale per il territorio e l’ambiente, con decreto del 
Presidente della Regione saranno disciplinati gli interventi e le modalità di realizzazione 
dell’autorecupero, le forme di incentivazione previste dagli articoli 8 e 9 della legge regionale 
n.16/2016, relative alla riduzione o all’esonero dal contributo di costruzione. Al fine di 
garantire la piena attuazione delle finalità indicate dal presente articolo e favorire la 
riqualificazione degli insediamenti anche nel quadro dei progetti di rigenerazione urbana, la 
Regione promuove: 
 (…)     b) di concerto con le amministrazioni degli enti locali, per le rispettive competenze, 
un’adeguata fiscalità urbanistica attraverso provvedimenti di riduzione del costo degli oneri 
di costruzione e dei costi connessi agli interventi di rigenerazione urbana, nonché attraverso 
un adeguato sistema di premialità che agevoli e faciliti gli interventi di rigenerazione, di 
contenimento del consumo di suolo, del riuso rispetto alla espansione urbana;(…)”. 
 

Tale quadro normativo, rappresenta l’occasione e la volontà da parte del Governo, 
per assumere iniziative di rilancio delle aree economicamente fragili e, 
contestualmente, di recupero e valorizzazione dei centri storici, con particolare 
attenzione all’ambiente ed alla riduzione del consumo di suolo. Per l’attuazione di 
quanto disposto dalla legge regionale, nel triennio in esame, si predisporranno 
strumenti di attuazione e direttive, nonché provvedimenti, di concerto con gli enti 
locali, finalizzati a favorire interventi di rigenerazione urbana.    
 
 

2.15 Dipartimento Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 
(Missione 9 Sviluppo sostenibile, tutela del territorio e dell'ambiente) 

 
Struttura di riferimento: Dipartimento Autorità di Bacino del Distretto Idrografico 

della Sicilia 
 
Contesto in cui opera l’amministrazione:  

 
L'articolo 3 della legge regionale 8 maggio 2018 n.8 ha istituito l’Autorità di bacino 

del Distretto Idrografico della Sicilia in ottemperanza alle disposizioni dell'art. 63 del 
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decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 e successive modifiche ed integrazioni. Il 
comma 3 dell'articolo 3 citato individua quali organi dell'Autorità – istituita quale 
Dipartimento della Presidenza della Regione - la Conferenza istituzionale 
permanente, la Conferenza operativa, la Segreteria tecnico operativa e il Segretario 
generale, che è il Dirigente Generale del Dipartimento “Autorità di bacino”. 
L’Autorità di bacino ha i compiti di assicurare la difesa del suolo e la mitigazione del 
rischio idrogeologico, il risanamento delle acque, la manutenzione dei corpi idrici, la 
fruizione e gestione del patrimonio idrico e la tutela degli aspetti ambientali, in 
adempimento degli obblighi derivanti dalle Direttive CE di settore. A norma 
dell’articolo 3 citato, l'Autorità di bacino esercita le funzioni attribuite alle autorità di 
bacino distrettuali e alle regioni dalla parte terza del decreto legislativo 152/2006. Il 
legislatore regionale ha altresì attribuito all'Autorità di bacino le competenze in 
materia di demanio idrico di cui al comma 7 dell’art.71 della l.r.15 maggio 2013 n.91 
e le competenze in materia di gestione delle risorse idriche di cui alle lettere a), b), c), 
d), f), g), h), i), l), m), n), o) del comma 1 dell’art.2 della l.r.11 agosto 2015 n.192; 
l'Autorità di bacino, infine, elabora e approva il Piano regolatore generale degli 
acquedotti. 
 
Linee strategiche perseguite: 

Come riportato nell’ultima “Direttiva di indirizzo per la programmazione 
strategica e la formulazione delle direttive generali degli Assessori per l'attività 
amministrativa e la gestione per l'anno 2021”, di cui al  D.P. Reg. n. 8094 del 12 aprile 
2021, gli obiettivi strategici e conseguenti obiettivi operativi (estrapolati in analogia  
alla Direttiva generale per l'azione amministrativa e la gestione per l'anno 2020)  per  
perseguire per l’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia, sono: 
 
Obiettivo strategico G1: Coordinare e realizzare interventi volti ad efficientare il 
ciclo integrato delle acque anche grazie ad azioni di recupero delle perdite idriche e 
di adeguamento degli impianti di depurazione e delle reti fognarie attraverso i 
seguenti programmi di intervento:  
G1.1 Attuazione degli adempimenti di cui al comma 1 dell’articolo 4 della 

deliberazione della Conferenza istituzionale permanente dell’Autorità di 
Bacino n. 2/2019 recante la “direttiva per la determinazione dei deflussi 
ecologici a sostegno del mantenimento/raggiungimento degli obiettivi 
ambientali fissati dal Piano di gestione del distretto idrografico della Sicilia”; 
Dopo la deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n.2 del 
2.04.2019, che adotta la “Direttiva per la determinazione dei deflussi ecologici 
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a sostegno del mantenimento/raggiungimento degli obiettivi ambientali 
fissati dal Piano di gestione del distretto idrografico della Sicilia”, l'Autorità 
di Bacino verifica la coerenza delle metodologie di calcolo del deflusso 
minimo vitale applicate sul territorio della Sicilia, individua i corpi idrici dove 
condurre una sperimentazione sul valore del deflusso ecologico e conduce 
monitoraggi sugli effetti delle derivazioni sul potenziale ecologico dei corpi 
idrici fortemente modificati. Tali attività contribuiranno all’aggiornamento del 
Piano di Gestione del Distretto Idrografico e all’aggiornamento della 
pianificazione di settore di competenza regionale incidente sull'uso della 
risorsa idrica. Il Segretario Generale dell'Autorità di Bacino individua gli 
indirizzi da emanare per garantire l'attuazione progressiva, della disciplina 
sul deflusso ecologico. Gli esiti delle verifiche, del monitoraggio e degli 
indirizzi, confluiranno nel documento definitivo da sottoporre alla 
Conferenza Istituzionale Permanente per la trasmissione al Tavolo Tecnico 
Nazionale sui deflussi ecologici, di cui al D.D. STA 30/2017  
Risultati attesi nel triennio 

§ Completamento dell’attività di monitoraggio iniziata nel 2020, 
predisposizione del modello di deflusso ecologico e stesura del 
documento definitivo da far approvare alla Conferenza Istituzionale 
Permanente dell’Autorità e predisporre gli atti consequenziali una volta 
che la Conferenza Istituzionale Permanente approvi il succitato 
documento. 

 

G1.2  Attuazione dei processi di partecipazione pubblica secondo il documento 
“Calendario, programma di lavoro e dichiarazione delle misure consultive 
per il riesame e l’aggiornamento del Piano di gestione del Distretto idrografico 
della Sicilia terzo ciclo di pianificazione” adottato dalla Conferenza 
Istituzionale permanente dell’Autorità di Bacino con Deliberazione n .3/2019. 
l'Autorità di Bacino attua un percorso di costruzione dei documenti di Piano 
attraverso l’aggiornamento del report art.5 della DQA e del quadro 
conoscitivo di riferimento per il riesame e l’aggiornamento del Piano di 
Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia 2015 (PdG). L’elaborazione 
finale del PdG Sicilia 2021, verrà condotta sulla base degli esiti della 
consultazione pubblica (ex art.14 2000/60/CE ) del Progetto di Piano e del 
Rapporto Ambientale VAS previe consultazioni art.13 e 14 del D. Lgs 152/06. 
L’avvio della fase di attuazione 2021-2027, seguirà l’adozione del PdG Sicilia 
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2021 (DPCM ex art.66, comma 6, del D. Lgs 152/06, previa approvazione 
Conferenza Istituzionale Permanente)  
Risultati attesi nel triennio 

§ Completamento del percorso di costruzione dei documenti del piano e 
della consultazione pubblica ed elaborazione del Piano di Gestione del 
Distretto idrografico della Sicilia da trasmettere, dopo la VAS e gli altri 
pareri previsti, alla Conferenza Istituzionale Permanente per l’adozione 
e predisposizione degli atti consequenziali una volta che la Conferenza 
Istituzionale Permanente approvi il succitato documento. 

 

Obiettivo strategico G2: Contrastare e prevenire il dissesto idrogeologico, sismico, 
vulcanico e industriale, con particolare riferimento al rischio di erosione del suolo e 
delle coste, attraverso l'avvio delle opere di recupero e messa in sicurezza per il lungo 
periodo Contrastare e prevenire il dissesto idrogeologico, sismico, vulcanico e 
industriale, con particolare riferimento al rischio di erosione del suolo e delle coste e 
della desertificazione, attraverso l’avvio delle opere di recupero e messa in sicurezza 
per il lungo periodo e l’attuazione di politiche utili a contrastare e prevenire il 
fenomeno degli incendi boschivi attraverso il seguente programma di intervento: 
G2.1 Attuazione delle fasi di competenza del Dipartimento previste nel 

“Calendario, programma di lavoro e dichiarazione delle misure consultive 
per il riesame e l’aggiornamento del Piano di gestione del Rischio Alluvioni 
secondo ciclo di pianificazione e attivazione dei processi di partecipazione 
pubblica”, approvato dalla Conferenza Istituzionale Permanente e comunque 
in subordine alle disposizioni del Ministero dell'Ambiente. Dopo la 
deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente che approverà il 
“Calendario, programma di lavoro e dichiarazione delle misure consultive 
per il riesame e l'aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 
secondo ciclo di pianificazione e attivazione dei processi di partecipazione 
pubblica”, l'Autorità di Bacino attua un percorso di costruzione dei documenti 
di Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, attraverso l’aggiornamento del 
quadro conoscitivo di riferimento e sulla base degli esiti della consultazione 
pubblica. Seguirà l’adozione del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 2021 
da parte della Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità di bacino.  
Risultati attesi nel triennio 

§ Aggiornamento ed elaborazione finale del Piano di gestione del Rischio 
Alluvioni e predisposizione degli atti consequenziali una volta che la 
Conferenza Istituzionale Permanente approvi il succitato documento. 
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G2.2 Attuazione della “Strategia regionale di azione per la lotta alla 
desertificazione” attraverso l’elaborazione ed implementazione dei piani e 
programmi di settore.  
Risultati attesi nel triennio 

§ Aggiornamento della “Strategia regionale di azione per la lotta alla 
desertificazione”.	

 
 

2.16 Trasporti e Diritto alla Mobilità (Missione 10) 
 

INFRASTRUTTURE 

Nel settore delle infrastrutture gli obiettivi strategici sono:  

• Ammodernare e manutenere della rete stradale 
• Aumentare la competitività del sistema portuale e Interportuale 
• Razionalizzare e ottimizzare il Trasporto pubblico locale attraverso 

l'eliminazione delle sovrapposizioni delle linee attualmente attive, 
incrementando la velocità commerciale e la sostenibilità; 

• Migliorare i trasporti regionali attraverso la velocizzazione e l'integrazione 
del trasporto ferroviario e la polarità del sistema aeroportuale, anche 
collegando i nodi secondari e terziari all'infrastruttura della RTE-T, 
compresi i nodi multimodali.  

 

Le opere strategiche da realizzarsi nel territorio della Regione Siciliana sono 
definiti nel Piano Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità (PIIM) approvato 
nel 2017 che definisce strategia comunitaria per i trasporti che prevede un’unica 
rete centrale core per tutti i modi di trasporto da realizzare entro il 2030, e una rete 
globale comprensive, ad essa collegata, da realizzare entro il 2050 ed individua, 
nel contempo, i principi per una gestione sostenibile del trasporto pubblico che 
costituisce condizionalità ex-ante per la Programmazione comunitaria 2014-2020. 
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La prosecuzione naturale del Piano è rappresentata dal futuro Piano Regionale 
del Traporto Pubblico Locale, attraverso il quale occorre affrontare in modo 
approfondito il tema degli Ambiti Territoriali Ottimali e dei relativi servizi 
minimi, la programmazione dei servizi automobilistici, l’integrazione tra i diversi 
sistemi di trasporto presenti in Sicilia (gomma, ferro, mare), adeguando l’offerta 
di servizio sia alle dinamiche economico - territoriali sia all’indispensabile 
integrazione fisica, funzionale, organizzativa e gestionale delle diverse 
componenti del sistema di trasporti (modali, tipologiche, istituzionali, 
decisionali), senza trascurare l’integrazione modale e tariffaria, la bigliettazione 
elettronica e l’infomobilità (a terra e sui mezzi di trasporto). Il Piano Regionale del 
TPL dovrà, inoltre, istituire gli Ambiti Ottimali Omogenei e disciplinare gli Enti 
gestori, definire i criteri e le modalità da osservare per l’affidamento dei servizi ed 
infine produrre la documentazione “tipo” per l’espletamento delle procedure ad 
evidenza pubblica (Cfr PIIM). 

 

• Ammodernare e manutenere la rete stradale. 

Nonostante gli interventi di manutenzione e potenziamento previsti nei passati 
cicli di programmazione, lo stato attuale dell’infrastruttura stradale presenta 
deficit, limiti di servizio, problemi legati alla sicurezza e ha fatto registrare nel 
tempo un progressivo debito manutentivo. Nel rispetto degli obiettivi declinati dal 
Piano Integrato dei Trasporti delle Infrastrutture e della Mobilità è stata portata 
avanti la programmazione della Regione in sinergia con gli Enti gestori delle Strade, 
con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con l'Agenzia per la Coesione 
Territoriale attraverso: 

• Il PO FESR 2014-2020; 
• Il Patto di Sviluppo per la Sicilia (Patto del SUD); 
• L' APQ Rafforzato viabilità ANAS S.p.A; 
• L' APQ Rafforzato viabilità CAS; 
• L' APQ Rafforzato viabilità Provinciale; 
• Il Piano Operativo Infrastrutture e relativo addendum. 

Infine, si richiama il Contratto di Programma dell'Anas S.p.A. 2016-2020 
sottoscritto tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la stessa ANAS a 
seguito dell'approvazione del CIPE con deliberazione nr. 65 del 7.08.2017.  
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Il ciclo di programmazione 2014-2020 ha, fondamentalmente, incentrato le 
politiche di sviluppo locale e territoriale sull’Agenda Urbana e sulla Strategia 
Nazionale per le Aree Interne (SNAI); l'obiettivo è di migliorare e rafforzare le 
connessioni tra le stesse con la rete TEN-T, con un significativo abbattimento dei 
tempi di percorrenza. Si punta, inoltre, al rafforzamento delle connessioni delle aree 
interne e di quelle dove sono localizzati significativi distretti di produzione agricola 
e agro-industriale con i principali assi viari e ferroviari della rete TEN-T. 

Con delibera di Giunta regionale n. 162 del 22/06/2015 sono state individuate le 
5 Aree Interne della Regione Siciliana: Calatino, Madonie, Nebrodi e Sicani oltre 
l'Area Val di Simeto già individuata a livello nazionale. Le risorse comunitarie 
previste nel PO FESR, allocate nell'OT 7.4.1 e pari € 68.368.620,00, sono state 
territorializzate per le suddette aree interne. 

Gli interventi previsti dalle SNAI sono in fase di attuazione e, presumibilmente, si 
andranno ad assumere le O.G.V. entro l’attuale esercizio finanziario per tutti i progetti. 

Inoltre, in questo ciclo di programmazione comunitaria 2014-2020 è stato inserito 
il “Completamento del G.P. Itinerario Agrigento-Caltanissetta-A19: Adeguamento 
a 4 corsie della SS.640 di Porto Empedocle – 2 tratto fino al Km 74+300 (svincolo con 
la A19)” (FASE 2), la cui FASE 1 è stata realizzata nel precedente periodo di 
programmazione comunitaria 2007/2013, pienamente coerente con l'obiettivo 
specifico 7.4 - Rafforzamento delle connessioni die nodi secondari e terziari alla rete 
TEN-T“. 

Il Piano per lo sviluppo della Sicilia prevede in tema di infrastrutture viarie le 
seguenti azioni d'intervento: 

• Interventi prioritari di riqualificazione e rifunzionalizzazione della rete viaria 
secondaria. (Viabilità Provinciale)  

• Realizzazione e rifunzionalizzazione di infrastrutture viarie legate al 
miglioramento dei sistemi di trasporto. (Viabilità Anas S.p.A.) ) 

• Infrastrutture Autostradali (Viabilità CAS A18 e A20) 
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Con l'Anas S.p.A. e con il CAS sono state sottoscritte apposite convenzione per 
l'attuazione degli interventi. Sia per ANAS che per il CAS sono state operate alcune 
riprogrammazioni sui programmi originari, per cui – di fatto – tutti gli interventi 
residui sono pervenuti almeno all’aggiudicazione dei lavori e si presume che gran 
parte degli interventi saranno conclusi entro il corrente anno. 

L'Accordo di Programma Quadro Rafforzato – viabilità Anas - sottoscritto 
nell'agosto del 2017 tra la Regione Siciliana, il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, l'Agenzia per la Coesione Territoriale e l'Anas S.p.A. prevede l'attuazione 
dei seguenti interventi: 

• Itinerario Nord Sud SS 117 “Santo Stefano di Camastra – Gela “ Lotti B5 e B5 
di completamento; 

• il 2° stralcio , tratto A, dell'Itinerario SSV Licodia-Eubea Libertinia; 
• il 2° lotto della SS 284 Occidentale Etnea; 
• il 1° lotto del “Collegamento Mazara del Vallo; 
• Messa in sicurezza della tangenziale di San Gregorio-Catania-Siracusa; 
• Nr. 20 progettazioni di interventi strategici per la Regione tra le quali 

emergono gli intinerari trasversali “ Nord – Sud SS117” - “Palermo – 
Agrigento SS 121 e SS 189” - “ Tangenziale di Gela e di Palermo” . 

 

Inoltre, nell'aprile 2017 è stato sottoscritto l'APQ rafforzato riguardante la 
viabilità provinciale che prevede circa 124 interventi diffusi sul territorio 
regionale. Il piano operativo Infrastrutture di cui alla delibera CIPE n. 54 del 1 
dicembre 2016, integrato con il 1° e il 2° addendum, rispettivamente approvati dal 
CIPE con delibere nr. 98 del 22 dicembre 2017 e nr. 12 del 28 febbraio 2018, prevede 
per la Sicilia il finanziamento delle seguenti linee d'azione: 

Completamenti di itinerari già programmati: 

• SS 626 – Lotto 7° e 8° e completamento tangenziale di Gela; 
• Progettazione e realizzazione della terza corsia della tangenziale di Catania; 
• Completamento SS 121 Palermo Agrigento tratto – Bivio Bolognetta- Bivio 

Manganaro; 
• SS 189 – Itinerario Agrigento Palermo. Tratto Bivio Manganaro-Confine 

Provincia di Palermo; 
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• Strada a scorrimento veloce Licodia-Eubea-A19 (SS 683). Tronco svincolo 
Regalsemi innesto SS 117 bis. Secondo stralcio funzionale di completamento. 
Tratto B – da fine variante di Caltagirone ad innesto con la SS 117 bis;  

• SS 417 – Miglioramento del servizio e innalzamento dei livelli di sicurezza 
dell'intero tracciato mediante interventi puntuali e diffusi di manutenzione 
straordinaria; 

• SS 189 – Itinerario Agrigento Palermo. Sistemazione e messa in sicurezza dello 
svincolo al Km 24 della SS 189 (sv di San Giovanni Gemini in località 
Tumarrano); 

• SS 189 – Itinerario Agrigento Palermo. Ammodernamento della SS 189 „Della 
Valle del Platani“. Tratta in provincia di Agrigento; 

• SS 117 – Itinerario Nord-Sud Santo Stefano di Camastra-Gela. 
Ammodernamento della Tratta A19 svincolo Mulinello-Innesto SS 117bis. 

 

Interventi di adeguamento e razionalizzazione della rete stradale: 

• SS 121 Palermo Agrigento tratto – Bolognetta- A19; 
• SS 113 Variante di Alcamo 1 Stralcio; 
• SS 115 Variante di Vittoria; 
• SS 115 Realizzazione di una rotatoria c/o il Comune di Caltabellotta; 

 

Interventi di adeguamento di strade particolarmente pericolose: 

1. Sistemazione dello svincolo di Paternò. 

La quasi totalità delle opere finanziate nell'ambito del PO Infrastrutture, trovano 
già la programmazione delle relative progettazioni nell'ambito dell'AQP Rafforzato 
- viabilità Anas – in una sorta di complementarietà delle programmazioni avvenuta 
in sinergia tra la Regione, lo Stato e l'Anas S.p.A. 

Il Contratto di programma 2015-2019 Anas S.p.A. approvato dal CIPE in data 6 
agosto 2015 prevede la manutenzione straordinaria della Autostrada Palermo 
Catania A19 che si aggiungono ad ulteriori interventi di manutenzione 
straordinaria sulla rete di strade statali. Inoltre con il Contratto di Programma 2016-
2020, approvato dal CIPE nella seduta del 7 agosto 2017, si prevede la realizzazione 
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degli interventi del PO Infrastrutture – FSC 2014-2020 e la SS 284 tratto Adrano 
Catania. 

 

Tutti gli interventi afferenti ai fondi esistenti ad oggi non utilizzati, è al 
momento in fase di riprogrammazione ai sensi dell’art. 44 della Legge 58/2019. 

Inoltre, sono in fase di avvio le procedure per la messa a disposizione delle 
risorse relative al ciclo di programmazione FSC 2021/2027. 

 

Opera strategica per la Regione Siciliana è la Ragusa Catania la cui attuazione 
nel 2020 con la Delibera Cipe n. 1 è stata affidata interamente all’ANAS ed è stato 
nominato il Presidente della Regione come Commissario straordinario del 
Governo per accelerare l’iter realizzativo. ANAS Strade ha iniziato la fase di 
richiesta pareri per arrivare in tempi celeri alla realizzazione del progetto 
esecutivo. 

L’opera attualmente è finanziata con fondi ANAS per ME 149.20, Fondi della 
Regione Siciliana a valere sul POC 2014/2020 per ME 217,700 e fondi del PO 
Infrastrutture FSC 2014/2020 assegnati alla Regione Siciliana per ME 387,25. 

Si prevede che il costo dell’opera lieviterà di altri 250 ME che dovranno essere 
reperiti nel CdP ANAS. 

 

• Aumentare la competitività del sistema portuale e interportuale. 

 

Il sistema regionale dei collegamenti marittimi è volto a garantire interventi 
finalizzati alla continuità territoriale sia con le isole minori, sia tra la Sicilia e la 
penisola, necessaria per garantire il rispetto dei criteri della continuità territoriale. 
Il quadro programmatorio europeo vede la Sicilia connessa all’Europa attraverso il 
corridoio Scandinavo – Mediterraneo, nelle due direttrici Messina – Palermo e 
Messina – Catania, due porti core, Palermo (e Termini Imerese) e Augusta, una serie 
di porti comprehensive (Messina, Milazzo, Siracusa, Trapani e Gela) e l’interporto 
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comprehensive di Catania Bicocca. Tale impostazione programmatoria, pone le basi 
per la strutturazione della rete portante per lo sviluppo del sistema logistico, e per 
l’instradamento dei flussi merci nelle due direttrici Messina – Palermo e Messina – 
Catania, a supporto dei punti di snodo portuali e interportuali. 

La programmazione nazionale prevede - con riferimento al territorio siciliano - 
la presenza di due Aree Logistiche Integrate (ALI - rispettivamente collegate al 
quadrante occidentale orientale), all’interno delle quali confluiscono sistemi 
portuali, interportuali e le connessioni tra essi. La rete portuale siciliana è oggetto 
di interventi di miglioramento dei livelli di servizio, con lavori di costruzione ex 
novo o di completamento di porti preesistenti che mirano a conseguire un 
miglioramento quanti-qualitativo dei livelli di servizio. 

A tal fine numerosi sono gli interventi previsti nel Programma operativo di 
sviluppo regionale 2014-2020, sul Patto per il Sud e sul Piano Operativo 
complementare 2014-2020; tra le opere di maggior rilievo vi sono: 

 

Porti - Interventi programmati sul Patto per il Sud: 

LOCALITA' INTERVENTO ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 
2024 

ANNO 
2025 

Pantelleria Lavori di messa 
in sicurezza del 
muro paraonde 

e ripristino 
della fruibilita' 
dell'area della 
diga foranea e 

del dente di 
attracco del 

porto di 
Pantelleria 

centro 

€ 800.000,00 

lavori in 
corso 

€ 0,00 € 0,00 
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Stromboli 

 

 

Potenziamento 
delle strutture 

portuali in 
localita' 

Ficogrande e 
Scari 

 

 

€ 
1.250.000,00 
in appalto 

 

 

€ 0,00 

 

 

€ 0,00 

Vulcano Opere per la 
messa in 

sicurezza del 
porto di 

Levante e di 
Ponente con la 
sistemazione 

del molo 
foraneo e 

collegamento 
tra le banchine 

portuali e 
radice pontile 

attracco 
aliscafo 

€ 
1.300.000,00 

in appalto 

€ 1.200.000,00 € 0,00 
 

Interventi programmati sul Programma Operativo di Sviluppo Regionale 

 
Sciacca Lavori di 

realizzazione 
del tratto 

€ 2.000.000,00 € 
1.500.000,00 

€ 0,00  € 0,00  
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terminale 
della 

banchina di 
riva nord, dei 

piazzali 
retrostanti ed 

opere di 
alaggio 

 

Interventi programmati sul Piano Operativo Complementare (POC) 

Favignana Lavori di messa 
in sicurezza del 

porto. 1° 
stralcio 

€ 
5.000.000,00 

€ 
10.000.000,00 

€ 
5.000.000,00 

€ 
4.500.000,00  

Lampedusa e 
Linosa 

Lavori di messa 
in sicurezza 

dell'attracco in 
localita' Scalo 

vecchio 
nell'isola di 

Linosa 

€ 
1.000.000,00  

€ 
4.000.000,00 

€ 
1.000.000,00 

€ 0,00 

Castellammare 
DEL GOLFO 

potenziamento 
delle opere 
marittime 

esistenti per la 
messa in 

sicurezza e 
prolungamento 

diga foranea 

€ 
3.000.000,00 

5.000.000,00 €1.210.858,80 
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Porto di Leni Completamento 
della 

riqualificazione 
dell'area 
portuale 

€ 
1.000.000,00 

€ 
6.000.000,00 

€ 
10.000.000,00 

€ 0,00 

 

Licata  

 

Lavori di 
prolungamento 
della banchina 
Marina d'Italia 

 

€ 
1.000.000,00 

€ 
2.000.000,00 

 

€ 
3.200.000,00 

 

€ 0,00 

Marettimo Opere per la 
messa in 

sicurezza del 
porto a Sud del 
centro abitato 

€ 
5.000.000,00 

€ 
10.000.000,00 

€ 
9.000.000,00  

0 

 

Risorse liberate  

Malfa 
(Salina) 
lavori già 
appaltati e 
iniziati nel 
2021 

Lavori di 
completamento 
porto Scalo 
Galera 

€ 
6.000.000,00 

€ 
8.200.000,00 

€ 0 € 0 

 

Per il raggiungimento dell'obiettivo strategico, particolare rilevanza assume, 
nell’ambito degli investimenti programmati nel settore della logistica, la 
realizzazione del completamento dell’interporto di Catania nella Sicilia orientale e 
dell’interporto di Termini Imerese nella Sicilia occidentale; quest'ultimo rientra nei 
Grandi Progetti individuati all’interno della programmazione europea 2014-2020. 
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La realizzazione delle infrastrutture, ha quale finalità anche quella di sostenere 
il trasporto marittimo, che gravita attorno ai porti di Catania, di Termini Imerese e 
Palermo, riducendo i costi operativi di trasporto delle merci, creando anche impatti 
sull’occupazione, sia diretti che indiretti. Inoltre consentirà lo sviluppo del 
trasporto ferroviario delle merci e conseguentemente contribuirà a ridurre gli 
impatti del trasporto merci su strada (incidentalità, congestione stradale e 
inquinamento ambientale). Tali opere sono fondamentali per lo sviluppo delle ZES 
(Zone economiche speciali), in fase di approvazione da parte del Ministro per il sud 
e la Coesione territoriale.  

Per quanto riguarda l'Interporto di Catania (Polo Intermodale III lotto) è stato 
stipulato il contratto in data 17/07/2019 per la realizzazione dei lavori e la revisione 
della progettazione esecutiva e in data 21/05/2020 sono stati avviati i lavori con 
conclusione prevista dell'intervento al 31/03/2021. 

Mettendo a sistema l’interporto di Catania con gli autoporti di Melilli e Vittoria 
già realizzati ma notevolmente sottoutilizzati si intende creare, rilanciando la SIS 
come Ente Regionale aggregante, un polo logistico servente in maniera decisiva il 
trasporto merci nella Sicilia sud orientale. 

In ordine all'Interporto di Termini Imerese è in corso la valutazione circa l'attualità 
del progetto preliminare approvato dal CIPE nel 2009 in funzione del mutato 
contesto di riferimento e delle evoluzioni infrastrutturali dell'area. A tal fine sono in 
corso analisi di tipo trasportistico ed economico. 

1. Razionalizzare e ottimizzare il Trasporto pubblico locale attraverso 
l'eliminazione delle sovrapposizioni delle linee attualmente attive, 
incrementando la velocità commerciale e la sostenibilità (M3) 

2. Migliorare i trasporti regionali attraverso la velocizzazione e l'integrazione 
del trasporto ferroviario e la polarità del sistema aeroportuale, anche 
collegando i nodi secondari e terziari all'infrastruttura della RTE-T, compresi 
i nodi multimodali (M.4). 

Sotto il profilo dei servizi appare necessario razionalizzare il Trasporto Pubblico 
Locale sviluppando una maggiore sinergia ferro-gomma e ottimizzando 
l’integrazione tra i sistemi di trasporto, attraverso una maggiore coesione ferro-
gomma-mare, a supporto dell’integrazione modale.  
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Con deliberazione della Giunta Regionale 152 del 4 aprile 2018 è stato approvato 
lo schema per l'affidamento dei servizi di trasporto ferroviario regionale – Contratto 
di servizio di durata decennale a Trenitalia S.p.A. Il Contratto di servizio, sottoscritto 
in data 9 maggio 2018, per il periodo 1 gennaio 2017-31 dicembre 2026, ha quale 
obiettivo la valorizzazione del trasporto ferroviario, nei termini di servizi offerti, per 
aumentare in maniera consistente il numero dei viaggiatori, trasferendo quote 
crescenti di viabilità dal mezzo privato al mezzo pubblico, evitando, altresì, le 
sovrapposizioni con altri servizi di trasporto pubblico locale. La copertura 
finanziaria del contratto è assicurata dal trasferimento continuativo annuale da parte 
dello Stato alla Regione per un importo pari ad € 111.535.910,00 al netto dell'I.V.A., 
per il primo anno e per gli anni successivi agli importi riportati nel PEF (allegato al 
contratto). Di contro, dovendo garantire il pagamento dei corrispettivi annui 
all’impresa ferroviaria per i servizi resi, è indispensabile vincolare il capitolo 
dell’IVA n. 273708 tra le spese obbligatorie, nonchè dotarlo, annualmente delle 
risorse finanziarie necessarie pari al 10% del corrispettivo annuo previsto. 

Inoltre, è altrettanto essenziale vincolare il capitolo di spesa 273710 – “Spese per il 
trasporto pubblico ferroviario regionale – FONDI REGIONALI”, per il pagamento della 
quota-parte dell’imponibile, oltre all'IVA, del corrispettivo dovuto alla Società 
Trenitalia S.p.A, come specificato all'articolo 6 del Contratto, relativo alla parte 
eccedente la quota annuale trasferita dallo Stato. 

 

Fondamentale per la concreta realizzazione degli obiettivi di sviluppo del trasporto 
ferroviario è l’attuazione - unitamente agli interventi avviati o programmati sulle 
infrastrutture e alle azioni di sviluppo - di un massiccio piano di rinnovo del 
materiale rotabile ferroviario, carente sia qualitativamente, per l’accentuata vetustà 
dei mezzi, sia quantitativamente. 

Particolare rilievo, infatti, assumono le previsioni di nuovi investimenti, 
Trenitalia, infatti, in aggiunta ai 40,2 milioni di euro già investiti per l’acquisto di 6 
nuovi treni Jazz in attuazione degli impegni assunti in vista del contratto di servizio 
stipulato, “si impegna ad effettuare ulteriori investimenti per complessivi circa 42,5 
milioni di euro, di cui circa 23,2 milioni per il revamping dei treni già in esercizio, 
circa 13,3 milioni di euro per interventi infrastrutturali di ammodernamento degli 
impianti manutentivi di Palermo, Messina e Siracusa, nonché investimenti in 
tecnologia per circa 1,8 milioni di euro e informatica per circa 4,2 milioni di euro”. 
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Inoltre, al fine di garantire un integrale rinnovo dei treni diesel entro il 2021, 
Trenitalia provvederà ad incrementare la flotta dei treni Minuetto diesel di 2 unità a 
partire dal 2021, portandola da 9 a 11. Il contratto di servizio prevede, anche, che “la 
Regione acquisterà in nome proprio ed in autofinanziamento materiale rotabile per 
circa 100 (cento) milioni di euro entro il 2021, nonché per ulteriori circa 50 (cinquanta) 
milioni di euro”. 

La Regione acquisterà ulteriore materiale rotabile, nei termini e per gli importi dei 
provvedimenti di assegnazione” “a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione, 
delibera CIPE del 1/12/2016, per l’importo di 164 milioni di euro, e delle ulteriori 
risorse di cui alla Legge 207/2015, art. 1, comma 866, che saranno parimenti utilizzate 
per il rinnovo del materiale rotabile, nei termini anche temporali indicati nei predetti 
provvedimenti;” 

Con Delibera di Giunta regionale n. 144 del 28/3/2018 è stato approvato, tra l’altro, 
in conformità alla proposta dell’Assessore regionale delle Infrastrutture e la mobilità, 
il documento concernente la “Programmazione degli investimenti della Regione 
Siciliana in materiale rotabile ferroviario – Selezione delle relative operazioni a valere 
sul P.O. FESR 2014/2020 e sul Piano Operativo FSC Infrastrutture 2014/2020”. Nello 
specifico, nella Tabella 1 “Piano di Investimenti in materiale rotabile ferroviario” di 
cui all’Allegato A, è stato indicato che, a fronte di un fabbisogno di n.30 treni a 
trazione elettrica, vi era la possibilità di acquisto di n.15 treni a trazione elettrica per 
un valore complessivo di € 101.475.000,00 a valere sul PO FESR 2014/2020 – Azione 
7.3.1 e di n. 23 treni (17 diesel – 6 elettrici) a valere sulle risorse del Fondo di Sviluppo 
e Coesione (FSC 2014/2020 - delibera CIPE del 1/12/2016) per l’importo di € 
164.352.000.  

Con successive Delibere n. 69 del 26/02/2019 e 346 del 26/09/2019, è stata approvata 
la rimodulazione, anche in virtù della revisione della stima costo/treno effettuata 
sulle previsioni ISTAT, del piano degli investimenti in materiale rotabile a valere sul 
P.O. FESR Sicilia e sul P.O. FSC Infrastrutture 2014/2020 precedentemente approvato 
con la suindicata Delibera n.144. Tale riprogrammazione in sintesi prevede acquisto 
di 21 treni a trazione elettrica con fondi PO FESR, 22 treni diesel - elettrici “bimodali” 
con fondi PO FSC e 3 treni diesel - elettrici “bimodali” con fondi di cui alla Legge n. 
208/17, regolate dal D.M. 408/17. 

Per quanto sopra esposto, a fronte delle entrate previste dalle fonti finanziarie 
sopra indicate si riportano qui di seguito la previsione di spesa per ciascun anno: 
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CONTRATTO di SERVIZIO 2017/2026 

• Anno 2021 Corrispettivo € 119.284.506,00 IVA esclusa 

- € 111.535.920,00 (Fondi Stato) sul cap. 273707, € 11.153.592,00 (IVA) sul cap. 273708, 
€ 8.523.444,60 (Imponibile ed IVA per la quota eccedente i Fondi Stato a carico della 
Regione) cap. 273710; 

 

• Anno 2022 Corrispettivo € 121.073.774,00 IVA esclusa 

- € 111.535.920,00 (Fondi Stato) sul cap. 273707, € 11.153.592,00 (IVA) sul cap. 273708, € 
10.491.639,40 (Imponibile ed IVA per la quota eccedente i Fondi Stato a carico della Regione) 
cap. 273710; 

 

• Anno 2023 Corrispettivo € 122.889.880,00 IVA esclusa 

- € 111.535.920,00 (Fondi Stato) sul cap. 273707, € 11.153.592,00 (IVA) sul cap. 273708, € 
12.489.356,00 (Imponibile ed IVA per la quota eccedente i Fondi Stato a carico della Regione) 
cap. 273710; 

 

Totale corrispettivi Contratto di Servizio 2022/2023 - € 363.248.160,00 

 

PO FESR 2014/2020 

• Anno 2019 - € 47.319.393,00; (5 treni già consegnati) 

• Anno 2020 - € 47.604.233,60; (7 treni già consegnati) 

• Anno 2021 - € 70.427.373,40; (4 treni già consegnati e 5 saranno consegnati entro luglio) 

Totale € 165.351.000,00 
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PO FSC 2014/2020 

• Anno 2021- € 16.435.200,00; 

• Anno 2022- € 114.430.051,98; 

• Anno 2023- € 33.486.748,02; 

Totale € 164.352.000,00 

 

Legge n. 208/17, regolate dal D.M. 408/17 

• Anno 2023 - € 23.218.064,00; 

Per quanto riguarda la rete infrastrutturale, mantenendo la continuità con gli 
investimenti intrapresi nel precedente periodo di programmazione, ci si pone 
l'obiettivo di potenziare l'offerta ferroviaria attraverso il completamento di 
importanti infrastrutture strategiche del corridoio Scandinavo- Mediterraneo. I 
principali interventi infrastrutturali per il trasporto ferroviario riguardano la 
direttrice Palermo-Catania-Messina, i grandi nodi urbani di Palermo e Catania e le 
linee secondarie. Completano il quadro i Grandi progetti del passante ferroviario di 
Palermo, il completamento della ferrovia circumetnea per il collegamento con 
l'aeroporto Fontanarossa e il raddoppio della tratta Ogliastrillo-Castelbuono lungo 
la direttrice Palermo-Messina. 

Gli interventi di cui, in un orizzonte temporale di breve- medio periodo, hanno 
specifici obiettivi sulla velocizzazione del sistema ferroviario e migliore accessibilità 
ai nodi sono: 

 

• Linea ferroviaria Palermo – Trapani via Castelvetrano – Tratta Alcamo 
Diramazione -Castelvetrano – Marsala – Trapani “Upgrading tecnologico con 
miglioramento della sicurezza dell'infrastruttura ferroviaria” - importo € 
3.400.000,00 con previsione di completamento delle opere al 2021. 

• Linea ferroviaria Palermo – Trapani via Castelvetrano – Tratta Alcamo 
Diramazione-Castelvetrano – Marsala – Trapani “Upgrading dell'armamento 
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e miglioramento della sicurezza dell'infrastruttura ferroviaria” - importo € 
54.500.000,00 con 

• previsione di completamento delle opere al 2021. 
• il completamento del collegamento a doppio binario elettrificato della Città di 

Palermo con l'aeroporto civile internazionale “Falcone -Borsellino” di Punta 
Raisi - La tratta urbana A “Stazione Centrale – Notabartolo” inserita nella 
programmazione comunitaria 2007/2013 e 2014/2020 con previsione di 
completamento delle opere al 2023- La tratta B “Notarbartolo - EMS/La Malfa” 
a valere sul P.O. FESR 2014/2020 -con previsione di completamento delle 
opere al 2023 - e la tratta C EMS/La Malfa – Carini a valere sul risorse del 
contratto di programma MIT-RFI. 

• il Collegamento ferroviario Messina-Catania-Palermo, riconosciuto di 
valenza strategica anche nell’ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo 
(CIS), strumento di programmazione sottoscritto in data 28 febbraio 2013 tra 
il Ministro per la Coesione Territoriale, il Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, la Regione Siciliana, Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. e Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A. per la progettazione e realizzazione delle opere 
finalizzate all’attuazione del corridoio Europeo TEN–T Scandinavo-
Mediterraneo tramite il raddoppio della tratta Palermo - Catania – Messina; 

 

Per quanto attiene la tratta Messina-Catania è integralmente finanziata nel CdP 
RfI la tratta Giampilieri – Fiumefreddo per 2.300 ME. E’ stata aggiudicata la 1^ tratta 
Fiumefreddo – Taormina – Letojanni per ME 640. Anche quest’opera è stata affidata 
dal Governo ad un Commissario Straordinario. 

Per quanto attiene la velocizzazione della tratta Catania - Palermo si prevede la 
realizzazione di un nuovo binario in variante parallelo alla linea storica con un 
tempo di percorrenza inferiore alle 2 ore. Con l'ultimo aggiornamento del progetto 
presentato da RFI nel 2019 il costo della I fase è previsto per 5.608 Meuro di cui 4.699 
Meuro disponibili (1.713,65 Meuro a valere su risorse del Contratto di Programma 
2017/2021 e 2.985 Meuro a valere su risorse del Contratto di Programma 2017/2021 
aggiornamento 2018/2019) e 909 Meuro da reperire. Successivamente è prevista la 
modernizzazione dell'attuale linea storica (II fase) il cui costo previsto è pari a 408 
Meuro da reperire. 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	191	
	

Con successivo aggiornamento del progetto presentato da RFI nel 2018 il Costo 
della I fase è previsto per Meuro 4.699 di cui disponibili Meuro 2.579 (Meuro 1216 a 
valere su risorse FSC 2014/2020 e Meuro 1363 risorse del Contratto di Programma 
MIT -RFI). Il costo previsto per la realizzazione della II fase è pari a Meuro 901. E’ in 
corso di realizzazione il raddoppio della tratta da Bicocca a Catenanuova. 

Particolare importanza, inoltre, assumono gli interventi sul Nodo di Catania, quali 
l'interramento della linea della stazione di Catania e raddoppio della tratta Catania 
Centrale (Bivio Zurria) - Catania Acquicella. L'intervento, il cui progetto preliminare 
era stato già approvato dal CIPE nel 2004, originariamente prevedeva un costo pari 
a 626 Meuro. A seguito della proposta di variante dell'Amministrazione comunale 
di Catania del 2012 presentata per evitare l'attraversamento della tratta ferroviaria 
nel centro storico, si prevede un nuovo assetto della linea ferroviaria con 
realizzazione in un'unica fase: interramento della linea della stazione di Catania e 
raddoppio della tratta Catania Centrale (Bivio Zurria) - Catania Acquicella. RFI ha 
già completato lo studio di fattibilità a novembre 2016. 

Nell'ambito del progetto di sistemazione del “Nodo di Catania” si è ritenuto 
recentemente di prevedere una integrazione al perimetro originario, riguardante 
l'interramento della linea ferroviaria tra le stazioni di Bicocca e Lentini Diramazione 
per il prolungamento della pista dell'Aeroporto Vincenzo Bellini di Catania – 
Fontanarossa con un incremento del costo pari a 235 Meuro, per cui il costo 
complessivo dell'investimento è risultato pari a 861 Meuro. Per quanto attiene alle 
coperture finanziarie la Delibera Cipe 54/2016, che ha approvato il Piano Operativo 
Infrastrutture FSC 2014/2020, ha previsto e finanziato 235 Meuro da destinarsi 
all’intervento di interramento finalizzato al prolungamento della pista. La 
progettazione definitiva dell'intervento è stata consegnata e inviata il 13 maggio 2020 
al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per il parere. L'affidamento dei lavori è 
previsto al 2022 e l'attivazione è prevista al 2025. 

Nel Contratto di Programma MIT – RFI 2017/2021 risultano appostati ulteriori 17 
Meuro. Pertanto in atto l'attuale copertura finanziaria è pari a 252 Meuro a fronte di 
un costo dell'opera di 861 Meuro. 

Altro intervento consiste nella realizzazione di una semplice fermata con un 
marciapiede lungo 200 metri, sottopasso, pensiline, opere di accesso per 
diversamente abili sul tratto a doppio binario tra Catania Acquicella e Bicocca e 
intercetterà i treni sia della direttrice Palermo-Catania che di quella Siracusa -
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Catania-Messina per un costo di 5 ME a valere sul CdP – RFI .Tale fermata sarà 
collegata con l’aeroporto di Catania mediante un collegamento stradale realizzato da 
SAC con Bus-Navette sempre a carico di SAC.L'attivazione della fermata è prevista 
al 2020. 

Successivamente la fermata verrà ampliata diventando una vera e propria 
stazione per consentire l’attestamento dei treni e l’interscambio con la rete FCE sul 
tratto Stesicoro Aeroporto con orizzonte temporale 2022 del costo di 10 ME a carico 
del CdP RFI.  

Lungo la linea Palermo Messina il grande progetto del raddoppio della tratta 
ferroviaria Ogliastrillo-Castelbuono, per un importo ammissibile al PO FESR Sicilia 
2014/2020 pari a 265 Meuro, permetterà di incrementare l’offerta ferroviaria, 
generando impatti sul trasporto regionale, sia delle merci che dei passeggeri, con 
consequenziali incrementi dei flussi in movimento e miglioramenti in termini di 
sostenibilità ambientale, (G5) di sicurezza e di una riduzione del costo del trasporto. 
L’opera è già appaltata e in corso di realizzazione con copertura finanziaria sul 
Contratto di Programma MIT-RFI. A seguito delle criticità procedurali-attuative 
sopravvenute nell'esecuzione dei lavori l'importo originariamente appostato a valere 
sulle risorse del PO FESR 2014/2020 è stato ridotto a € 6.311.076,00. 

Il ripristino della linea Palermo-Trapani via Milo è finalizzato alla velocizzazione 
della linea ferroviaria Palermo – Trapani, anche funzionale al collegamento tra gli 
Aeroporti Falcone e Borsellino di Palermo e Trapani Birgi. Tale intervento si 
inquadra nel programma di ammodernamento e potenziamento della rete globale 
ed è funzionale sia allo sviluppo del trasporto pubblico locale e regionale sia 
all’incremento degli standard di regolarità, puntualità e qualità del traffico 
ferroviario. L'opera è finanziata all'interno del Contratto di Programma RFI. E' 
prevista la realizzazione in due fasi di cui la prima ‚Caltagirone-Niscemi‛ entro 
settembre 2022 e la seconda tratta Niscemi-Gela entro settembre 2023. 

Per tale intervento sono previste una serie di progettazioni, in parte completate 
come il consolidamento del Ponte e dei viadotti e in parte da completare entro il 2021. 
A riguardo si precisa che entro il prossimo mese di settembre è previsto un 
aggiornamento del programma per tenere conto sia degli esiti delle progettazioni 
che verificheranno lo stato delle opere d'arte esistenti che degli effetti dell'emergenza 
del Coronavirus. 
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• Sistemi metropolitani di mobilità su ferro 

In linea con gli interventi finanziati nei precedenti cicli di programmazione 
comunitaria, sono previsti interventi per il miglioramento dei sistemi metropolitani 
di mobilità su ferro. Relativamente agli interventi nell'area metropolitana di Catania 
la Ferrovia Circumetnea (FCE) ha in corso di esecuzione i lavori del primo lotto della 
tratta metropolitana Nesima/Misterbianco centro, ai quali seguiranno i lavori del 
lotto di completamento essendo già stati individuati i fondi per la connessa 
esecuzione. Inoltre, per la sua strategicità, nel PO FESR 2014/2020 è stato 
direttamente individuato il Grande Progetto per la realizzazione della tratta 
metropolitana della Ferrovia Circumetnea dalla stazione Stesicoro all'Aeroporto di 
Catania. Sempre relativamente alla Ferrovia Circumetnea al fine di migliorare la 
qualità del servizio di trasporto, in funzione anche dell'ampliamento delle tratte 
metropolitane, è previsto con il PO FESR Sicilia 2014/2020 (Azione 4.6.2) l'acquisto di 
nuove unità di trazione. Per la città di Palermo, sui cui sistemi di mobilità inciderà 
naturalmente la tratta urbana del Nodo, il PO FESR 2014/2020 individua la 
realizzazione della 1^ fase funzionale della Chiusura dell'Anello ferroviario. 

- Revisione della governance complessiva in materia di trasporti 

Il soddisfacimento delle esigenze di mobilità dei cittadini richiede una visione 
chiara e un approccio efficace e coordinato, per tale motivo gli indirizzi comunitari 
e nazionali si orientano e promuovono modelli di governance improntati sul 
coordinamento e la collaborazione dei numerosi attori coinvolti in un’ottica non solo 
sovraterritoriale, ma anche sovraregionale. 

Le linee guida nazionali si orientano verso la favorevole costituzione di Agenzie 
per la mobilità, come è già avvenuto in altre realtà, o di Autorità di Regolazione dei 
Trasporti (ART) di ambito regionale, con l’obiettivo di promuovere e coordinare, 
nell’ambito regionale, le politiche di mobilità sostenibile conformemente alla 
pianificazione e alla programmazione regionale, ottimizzando, in una logica di 
sistema, i servizi di trasporto pubblico locale ferro-gomma, al fine di conseguire 
obiettivi di efficienza, efficacia, universalità del servizio e sostenibilità ambientale, 
promuovendo anche economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare 
l’efficienza del settore. (Cfr PIIM) 

In questi anni, in Italia, sono stati adottati diversi modelli, tra i quali anche la 
creazione di apposite Agenzie per la mobilità, considerate un efficace strumento di 
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governance, con l'obiettivo di accrescere la sostenibilità del trasporto pubblico. La 
strategia regionale siciliana di cui al PIIM prevede la definizione di differenti modelli 
di governance per la gestione dei sistemi di trasporto passeggeri e merci. Per quanto 
riguarda il trasporto passeggeri, viene prevista l’istituzione di un’Agenzia Regionale 
per la mobilità, con le funzioni specifiche di regolare, pianificare, gestire, integrare, 
promuovere e monitorare il trasporto pubblico locale. L'istituzione di tale modello 
consentirà di ottimizzare, in una logica di sistema, i servizi di trasporto pubblico 
locale al fine di conseguire obiettivi di efficienza, efficacia, universalità del servizio e 
sostenibilità ambientale, poiché consentirà di: 

• integrare funzioni e compiti in materia di programmazione, organizzazione, 
monitoraggio, controllo e promozione; 

• razionalizzare e integrare i servizi e ottimizzare la rete e gli orari; 

• consolidare e sviluppare competenze e applicare le migliori pratiche; 

• superare la frammentazione dei sistemi tariffari; 

• bandire gare integrate per l’assegnazione dei servizi di TPL; 

• rendere efficiente il sistema per ridurre i costi. 

Discorso a parte bisogna fare in ordine all’area dello Stretto di Messina, per la 
quale bisogna porre particolare attenzione al fine di garantire la corretta 
funzionalità della mobilità in una realtà territoriale insediativa complessa, 
comprendente le città metropolitane di Messina e Reggio Calabria, e che 
costituisce uno tra i principali nodi per il sistema dei trasporti e mobilità in ambito 
sia locale che regionale. In tale contesto il Master Plan della mobilità nell’Area 
Metropolitana dello Stretto costituisce lo strumento ottimale atto a garantire una 
visione unitaria del sistema trasportistico locale. 

 

Per quanto riguarda il trasporto merci, invece, la strategia prevede l’istituzione 
di alcuni tavoli tecnici permanenti che coinvolgano i numerosi attori nel settore. 

• Trasporto pubblico locale su gomma 
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Le attività mirano alla razionalizzazione della rete dei servizi di trasporto pubblico 
locale su gomma, al fine di conseguire la migliore integrazione modale con i servizi 
ferroviari offerti sul territorio e, al contempo, migliorare la qualità complessiva della 
mobilità. In coerenza con le direttive in tal senso contenute nel piano dei trasporti, si 
sta attivando un generale procedimento di revisione del sistema di trasporto su 
gomma sia regionale che a dimensione urbana, per valutare le forme ottimali di 
integrazione modale gomma/ferro, in relazione ai nodi principali e secondari 
individuati nel piano. La suddetta azione di revisione costituirà anche il riferimento 
per la individuazione dei servizi minimi oggetto delle nuove procedure di 
affidamento dei servizi, conformi alle prescrizioni del reg. 1370/2007(CE).  

In ossequio alle disposizioni contenute nel Reg. 1370/2007 (CE), entro il 3 dicembre 
2019 si doveva procedere all'affidamento dei servizi di trasporto su gomma mediante 
espletamento di procedure concorsuali aperte. Con l’art. 13 della legge regionale n. 
13 del 19 luglio 2019 è stata disposta la proroga di 36 mesi dei vigenti contratti di 
affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale su gomma, regionali ed urbani. 
Tuttavia tale norma è stata impugnata per contrasto con l’art. 8, paragrafo 2, del 
Regolamento CE 1370/2007 citato ed è stata dichiarata illegittima dalla Corte 
costituzionale con sentenza n. 16/2021. 

Con riferimento ai quattro bacini ottimali territoriali individuati nel menzionato 
piano regionale dei Trasporti, per assicurare la continuità dei servizi di trasporto 
pubblico locale durante il periodo emergenziale COVID e fino ad aprile 2022, il 
Dipartimento infrastrutture, mobilità e trasporti si è avvalso della facoltà attribuita 
dall'art. 92, comma 4 ter del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito con legge 27/2020 
ed ha prorogato i contratti di servizio in essere alle vigenti condizioni economiche e 
regolamentari. 

A tal fine sarà necessario che le scelte di pianificazione, riprogrammazione e 
razionalizzazione dei servizi su gomma intraprese per dare corso agli adempimenti 
di cui al Reg. 1370/2007 (CE) trovino riscontro e assoluta coerenza anche con gli 
strumenti di programmazione finanziaria, al fine di garantire la necessaria copertura 
degli oneri scaturenti dai nuovi affidamenti dei servizi per il periodo di riferimento. 

Al fine della predisposizione delle gare sono stati individuati i servizi minimi 
ed è in corso il confronto con i portatori di interesse per la definizione dei nuovi 
assetti previsti nel periodo 2022/2026. 
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Per il periodo di riferimento – 2022/2026 – le previsioni di spesa stimate 
ammontano ad € 165.500.000,00 annui 

- Trasporto marittimo 

La rete del trasporto marittimo in Sicilia è caratterizzata da un sistema di 
collegamenti con le isole minori e con il continente attraverso lo Stretto di Messina. 

Il prossimo periodo di programmazione vedrà in attuazione l'attività di 
razionalizzazione dell'intera rete dei servizi pubblici di collegamento marittimo, 
gestiti in virtù della convenzione statale ex SIREMAR ed ai sensi della legge 
regionale n. 12/2002. Infatti, dopo un complesso iter di concertazione con gli 
stakeholders interessati e dopo la puntuale analisi della domanda abituale, 
occasionale ed anche potenziale di mobilità, si è pervenuti alla definizione della 
rete integrata (servizi nazionali e regionali) dei servizi pubblici di collegamento 
marittimo, formalizzati con apposito decreto assessoriale. 

La razionalizzazione dei due sistemi di trasporto porta ad un migliore 
soddisfacimento di mobilità pubblica in uno all'efficientamento delle risorse 
pubbliche complessivamente destinate al settore. 

Nel prossimo periodo saranno, quindi, bandite le gare per l'affidamento dei 
servizi di trasporto marittimo individuate, attesa la verifica del fallimento del 
mercato dopo l'esperimento delle procedure di consultazione previste dalla 
delibera ART 22/2020. 

Occorrerà, pertanto, un'adeguata copertura finanziaria per il quinquennio di 
riferimento 2022-2026 stimata in € 65.000.000 per ciascun esercizio finanziario.  

Fondamentale per le Infrastrutture dell’Isola risulta inoltre la realizzazione del 
collegamento stabile sullo stretto di Messina partendo dal progetto già esistente a 
campata unica sospesa che è l’unico che può consentire tale realizzazione in tempi 
stretti.  

Risultati Attesi 

• Porre in sicurezza le infrastrutture viarie 
• Rafforzare e riqualificare la viabilità primaria e secondaria regionale. 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	197	
	

• Risolvere le criticità e/o limitazioni di capacità collegate all'accesso e/o al 
collegamento verso e tra i nodi urbani e soprattutto alle aree metropolitane. 

• Risolvere le criticità e/o limitazioni di capacità collegate all'accesso e/o al 
collegamento ai nodi infrastrutturali – porti, aeroporti, ecc – di accesso delle 
merci e dei passeggeri. 

• Migliorare l’accessibilità al territorio regionale e ridurre la mobilità privata a 
favore del trasporto pubblico 

• Ottimizzare il sistema della mobilità e del trasporto. 
• Sostenere il trasporto marittimo. 
• Realizzare un sistema logistico costituito dalle principali infrastrutture nodali 

supportate da una serie di autoporti satellite. 
• Ridurre il costo generalizzato del trasporto merci. 
• Rafforzare I processi di coesione tra porti della Regione e messa a sistema 

della rete regionale attraverso maggiori collegamenti lato terra con particolare 
attenzione con la rete ferroviaria. 

• Favorire il trasporto ferroviario delle merci e ridurre gli impatti del trasporto 
merci su strada. 

• Valorizzare il trasporto ferroviario e incrementare il numero di viaggiatori che 
ogni giorno usano il treno. 

• Rinnovare il materiale rotabile. 
• Completare la direttrice Palermo-Catania-Messina attraverso il raddoppio dei 

tracciati attualmente a singolo binario al fine di velocizzare il traffico. 
• Collegare i nodi aeroportuali di Palermo e Catania. 
• Efficientare l'accessibilità, lato mare e lato terra, verso la rete dei trasporti 

regionali. 
• Favorire i collegamenti oriente-occidente, nord-sud e l'accessibilità alle aree 

interne della Sicilia. 
• Potenziare e rendere più efficiente il sistema trasportistico della Sicilia, 

riducendo il costo generalizzato del trasporto al fine, anche, di garantire ai 
cittadini il diritto alla mobilità. 

• Razionalizzare il servizio offerto su gomma per evitare sovrapposizioni e 
parallelismi dei servizi. Definizione delle direttrici che caratterizzano l’assetto 
della nuova rete del TPL su gomma, con servizi che adducono ai nodi di 
interscambio ferro secondo il modello di rete integrata. 

• Velocizzare i servizi di collegamento diretti tra i principali Comuni e i propri 
capoluoghi provinciali di riferimento a seconda della struttura demografica e 
territoriale. 
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• Definizione delle procedure di gara ad evidenza pubblica per l’assegnazione 
dei servizi di Trasporto Pubblico Locale automobilistico in ambito 
extraurbano. 

• Razionalizzare ed ottimizzare i servizi di collegamento tra la Sicilia e le isole 
minori, in un’ottica di eliminazione e/o riduzione delle sovrapposizioni di 
offerta tra servizi di competenza regionale (“integrativi”) e statale 
(“essenziali”). 

In merito al nuovo ciclo di programmazione 2021/2027 si rappresenta quanto 
segue: 

Il Dipartimento Programmazione con nota prot. n. 5943 del 5.5.2021 ha 
notificato il D.D.G. n.  226 del 5.5.2021 di approvazione del Documento “La Sicilia 
verso la programmazione delle politiche di coesione del ciclo 21-27”, predisposto dal 
Nucleo  di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Siciliana, 
contenente l’ analisi delle principali policy regionali, finalizzate a definire le priorità 
e gli obiettivi del nuovo ciclo di programmazione 2021/2027. 

Gli Uffici del Dipartimento Infrastrutture, mobilità e trasporti hanno, 
conseguentemente, partecipato agli incontri indicati nel calendario dei Tavoli 
tematici 2, 3 4 e 5 che interessano il Dipartimento stesso riguardanti gli Obiettivi di 
Policy OP 2 OP3 OP4  e OP5. 

A tal riguardo gli UCO del Dipartimento hanno contribuito ad individuare le 
priorità e gli obiettivi che si prefiggono di attuare nel nuovo ciclo 2021/2027, tenuto 
conto anche delle esperienze maturate nei precedenti cicli di programmazione e delle 
attuali competenze connesse alle Azioni del PO FESR Sicilia 2014/2020 in corso di 
realizzazione, nonché degli altri Programmi facenti parte della Politica Unitaria di 
coesione, che si intestano agli Uffici a cui sono preposte. 

Naturalmente  è stata sottolineata la necessità di assicurare la continuità tra l’attuale 
ciclo di programmazione e il nuovo (si pensi agli interventi da mettere “a cavallo”) 
nonché la coerenza delle priorità e degli obiettivi individuati con quelli previsti dai 
programmi attuali.  
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PREVISIONI DELLE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE DI PERTINENZA DI 
QUESTO DIPARTIMENTO 

Nel bilancio regionale di pertinenza di questo Dipartimento, sono appostati i 
proventi derivanti dai diritti di motorizzazione, ed in particolare i diritti dovuti in 
relazione alle operazioni tecniche e tecnico-amministrative svolte dai servizi 
provinciali della motorizzazione civile trasferiti alle dipendenze della Regione 
siciliana ai sensi del decreto legislativo 11 settembre 2000, n. 296. 

Dall'andamento degli esercizi del triennio 2018/2020 è stato rilevato che alla 
chiusura di ciascun esercizio sono state accertate le seguenti entrate: 

• esercizio 2018 € 15.837.418,20 
• esercizio 2019 € 16.561.583,25 
• esercizio 2020 € 14.771.763,17 

Si ritiene, pertanto, che possono formularsi, per il triennio 2022/2024 assumendo a 
riferimento la media delle entrate del triennio 2018/2020 con un arrotondamento ad 
€ 16.000.000, considerato, anche, il periodo di emergenza COVID che ha ridotto le 
entrate nell'esercizio finanziario 2020. Tali entrate rientrano nel Titolo 3 – entrate 
extratributarie - tipologia 100 – categoria 2. 

 

2.17  Soccorso Civile (Missione 11) 
 

Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza della Regione Siciliana 
(DRPC Sicilia) è chiamato a svolgere, nell'ambito del sistema di protezione civile, sul 
territorio regionale le attività istituzionali di cui al D.Lgs 2 gennaio 2018, n.1 "Codice 
della Protezione Civile", concernenti la previsione e prevenzione dei rischi per beni, 
persone e animali, derivanti dalle condizioni di emergenza e per il ritorno alle 
normali condizioni di vita delle popolazioni, a fronte del preannuncio o del 
verificarsi di eventi calamitosi. 

Tale Sistema è costituito dalle strutture di protezione civile comunali, provinciali, 
regionali e statali, da quelle centrali e periferiche del DRPC Sicilia, nonché dagli 
organismi regionali (Dipartimento della Salute, dei Beni culturali, delle 
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Infrastrutture, Dipartimento tecnico e del Genio civile, ESA, ARPA, Dipartimento 
dell'acqua e dei rifiuti, etc.), dalle strutture operative dello Stato e della Regione 
(VVF, CFRS, CRI, CNSAS, INGV, Forze dell'Ordine, Forze armate e Prefetture) e 
dalle Organizzazioni di volontariato. 

In particolare il DRPC Sicilia nell'ambito delle attribuzioni delineate dall'art.117, 
comma 3 della Costituzione, promuove lo svolgimento di ogni attività di previsione 
e prevenzione in ambito regionale correlata alle varie ipotesi di rischio sismico, 
idrogeologico, vulcanico, ambientale o antropico in genere, e di soccorso alla 
popolazione vulnerata, al fine di porre in essere tutte le attività necessarie per il 
superamento della fase emergenziale e per il ritorno alle normali condizioni di vita. 

Le attività di previsione e prevenzione sono svolte secondo principi di difesa 
passiva, cioè di tipo non strutturale, attraverso il controllo dei precursori d'evento, 
l'emanazione degli avvisi di criticità per l'inoltro alle componenti del Sistema 
regionale di protezione civile, particolarmente ai Sindaci, autorità locale di 
protezione civile, per attivare le procedure previste dai piani di protezione civile che 
determinano lo scenario di rischio, gli esposti che individuano le soglie di allerta per 
ciascuno scenario di evento, nonché un modello di intervento da adottare in caso di 
emergenza e, inoltre, mediante studi di settore, emanazione di atti di indirizzo 
regionali, redazione del piano regionale di protezione civile, informazione alla 
popolazione e formazione alla coscienza civica.  

Importante attività riveste l'attuazione delle Ordinanze del Capo Dipartimento 
Protezione Civile demandata al DRPC. 

Il Dipartimento cura anche il sistema di allertamento regionale emanando gli 
Avvisi Regionali di Protezione civile, nonché la predisposizione di atti finalizzati a 
fornire l'orientamento e l'indirizzo operativo delle attività di protezione civile delle 
componenti regionali del Sistema e degli Enti locali e il collegamento fra queste 
ultime con le Prefetture e le componenti statali.  

Regolamenta e sovrintende alle attività svolte dal Volontariato regionale di 
protezione civile e interviene in caso di eventi definiti di cui alla lettera b) del comma 
1 dell'art.7 del D.lvo 2 gennaio 2018, n°1, (emergenze sovracomunali). Coordina, in 
tal caso, le attività necessarie per il superamento delle criticità compreso le attività di 
accertamento e censimento danni a seguito di eventi calamitosi e provvede alle 
proposte di dichiarazione di riconoscimento dello stato di emergenza. 
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Ulteriori e importanti compiti del DRPC attengono l'attività per la diffusione della 
cultura della protezione civile al fine di contribuire all'acquisizione di norme 
comportamentali utili al miglioramento della risposta in caso di eventi calamitosi, 
sia delle componenti del Sistema di protezione civile che di ogni singolo cittadino 

 

A seguito di una conclamata situazione calamitosa o emergenziale di cui alla lettera 
b) dell’art.7 del D.Lvo 2 gennaio 2018, n°1, il DRPC acquisisce competenza gestionale 
e titolarità delle azioni di raccordo e coordinamento delle altre componenti del 
Sistema regionale, nonché degli altri Enti o Istituzioni chiamati a concorrere a vario 
titolo all’attuazione degli interventi necessari per la salvaguardia dell’incolumità 
individuale e collettiva.  

Esclusivamente in tale contesto promuove tutte le attività e dispone di quanto 
necessario, coordinando anche l’azione delle strutture locali e degli altri 
Dipartimenti regionali chiamati a concorrervi secondo le rispettive competenze. 
 
 

 

LINEE STRATEGICHE PERSEGUITE:  

• Mitigare la presenza di amianto nel territorio regionale anche attraverso 
l’attivazione di linee del PO FESR 2021-2027. 
 

PROGRAMMA DI INTERVENTO:  

 
Il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare (MATTM) prot. n. 467 del 6 dicembre 2019, mira alla definizione del “Piano 
di bonifica amianto” in attuazione a quanto previsto dal II Addendum al Piano 
Operativo “Ambiente” FSC 2014-2020, sotto-piano “Interventi per la tutela del 
territorio e delle acque”, di cui alla Delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 11.  

 
Occorre dunque censire le strutture di proprietà pubblica in ossequio a quanto 

previsto dall’art. 2 del succitato decreto dando corso in particolare all’accertamento 
della presenza di amianto negli edifici adibiti ad edilizia scolastica e in quella 
ospedaliera. 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	202	
	

 

RISULTATI ATTESI 

 

- "Piano di bonifica da amianto" finalizzato alla rimozione e smaltimento dello 
stesso dagli edifici scolastici e ospedalieri di proprietà pubblica. (Art. 2 del 
Decreto 467 del 06/12/2019 del MATTM) 

- Censimento dei manufatti contenenti amianto presenti negli edifici scolastici 
e ospedalieri di proprietà pubblica ricadenti nel territorio regionale 

- Predisposizione del Programma di bonifica da amianto per la rimozione e 
smaltimento dello stesso dagli edifici scolastici e ospedalieri di proprietà 
pubblica 

 

SOCCORSO CIVILE 

LINEE STRATEGICHE PERSEGUITE: 

 

• riorganizzare con apposita norma regionale il Sistema ancora retto dalla l.r. 
14/1998 che ha perso di validità in diversi suoi punti per la citata abrogazione 
della L.225/1992 alla luce della abrogazione della L.225/1992 a seguito 
dell’emanazione del nuovo Codice di Protezione civile con D.L.vo 02 gennaio 
2018, n.1; 

• potenziare la S.O.R.I.S. (Sala operativa regionale integrata Siciliana) e il Centro 
Funzionale Idro; 

• attivare i Centri funzionali sismico-vulcanico e ambientale-antropico; 
• potenziare le reti di monitoraggio dei predittori di evento; 
• potenziare la Co.Mo.Re.S. (Colonna Mobile regionale); 
• valutare con metodi speditivi l’indice di operatività strutturale degli edifici 

strategici censiti nella CLE e nei Contesti Territoriali attivando interventi 
strutturali laddove si rendano necessari; 

• adeguamento e potenziamento delle vie di fuga;  
• potenziamento e/o adeguamento dei sistemi di allertamento a scala regionale 

anche a causa dei cambiamenti climatici anche tramite l’uso della 
interferometria differenziale. 

• attività di supporto al DASOE nell’ambito dell’OCDPC n.630/2020 per la 
mitigazione del rischio Covid.  
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• supporto al CRF nelle attività dell’AIB  volto al contrasto degli incendi 
d'interfaccia. 

 

PROGRAMMA DI INTERVENTO:  

 

Al fine di un coordinamento di tutte le attività si attuerà l’integrazione e lo sviluppo 
del sistema di comunicazione in Emergenza sulla cui funzionalità si fonda il Sistema 
regionale di protezione civile. Quindi si svilupperanno i programmi di integrazione 
delle reti di monitoraggio sismologica, vulcanica, meteoidro e ambientale (incendi) 
e nel contempo si perfezionerà il sistema di contesti territoriali, definendo anche la 
dotazione di risorse, attrezzature e mezzi, utili a rendere efficace, efficiente ed 
economica la risposta del Sistema in caso di eventi calamitosi e migliore l’attività di 
previsione e prevenzione anche nell’ottica dello sviluppo della pianificazione di 
protezione civile. Al fine di rendere più efficace la risposta del sistema si 
coinvolgeranno le componenti sociali attraverso la relativa professionalizzazione 
nelle attività di protezione civile. L'attività di supporto al al DASOE nell’ambito 
dell’OCDPC n.630/2020 è stata resa anche attraverso l’assistenza alla popolazione 
negli Hubs vaccinali anche attraverso l’attivazione delle Associazioni di Volontariato 
iscritte nel registro regionale nonché negli scali regionali (portuali e aeroportuali). 
L'attività di supporto al CFR per l'attività AIB potrà essere garantito anche attraverso 
l’attivazione delle Associazioni di Volontariato iscritte nel registro regionale nonché 
con l’utilizzo di mezzi e attrezzature anche in dotazione a questo DRPC. 

 Predisposizione di una norma regionale il Sistema ancora retto dalla l.r. 14/1998 
che ha perso di validità in diversi suoi punti per la citata abrogazione della 
L.225/1992 alla luce della abrogazione della L.225/1992 a seguito dell’emanazione del 
nuovo Codice di Protezione civile con D.L.vo 02 gennaio 2018, n°1. 

Ottimizzazione delle risorse nazionali e comunitarie per l’esecuzione di interventi.  

 

RISULTATI ATTESI:  
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• riduzione dei tempi di intervento; 
• monitoraggio degli elementi predittori dei rischi idrogeologico, sismico, 

vulcanico, incendi; 
• migliorare la pianificazione di protezione civile in ambito locale, 

intercomunale e regionale; 
• assicurare il soccorso e l'assistenza alla popolazione ed il contestuale arrivo 

dei soccorsi alle popolazioni colpite da eventi calamitosi. 
• rendere più efficace la risposta del Sistema regionale di protezione civile in 

occasioni di criticità territoriali o calamità. 

2.18  Diritti Sociali, Politiche Sociali e Famiglia (Missione 12) 
 

Per gli aspetti concernenti la Missione 12 inerente “Politiche sociali e della 
famiglia”, il programma di Governo nel triennio 2022-2024 proseguirà e 
potenzierà la linea di azione già avviata di riorganizzazione del Welfare, puntando 
sull'integrazione socio-sanitaria e apportando dei correttivi indotti dalla recente 
pandemia da COVD -19. Il mutato scenario socio-economico, caratterizzato 
dall’emersione di nuove povertà, accompagnato da un incremento fabbisogno di 
servizi sociali, ha condotto a rivedere il processo di riforma avviato, puntando su 
azioni rivolte alla semplificazione delle procedure di riprogrammazione dei piani 
di zona sociali già approvati per adattarli ai mutati bisogni e facilitare l’erogazione 
di servizi di prima necessità. Considerato il perdurare della situazione pandemica, 
le suddette disposizioni saranno adottate anche per gli anni successivi; ciò al fine 
di consentire ai distretti socio-sanitari di utilizzare in modo tempestivo ed efficace 
le risorse finanziarie già disponibili per contrastare l'attuale crisi socio-economica. 

Proseguirà nel triennio il processo di riorganizzazione dei distretti sociosanitari 
con la finalità di migliorarne le performance di programmazione e di utilizzo degli 
strumenti finanziari riferiti al “Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione 
sociale”, al “Fondo nazionale per le politiche sociali” e al PAC 2014-2020. 

In tale ambito si inseriscono le disposizioni dell’art. 2 comma 3 della legge 
regionale di stabilità 2020 che ha previsto l’istituzione presso l’Assessorato 
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regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro - Dipartimento della 
famiglia e delle politiche sociali, della “Piattaforma integrata regionale dei servizi 
socio-assistenziali, al fine di consentire l’identificazione nella Regione delle 
persone con disabilità grave e gravissima e di garantire le prestazioni socio-
assistenziali anche nell’attuale contesto generato dall’emergenza Covid-19 con 
modalità innovative di gestione, l’utilizzo di tecnologie intelligenti, controllo e 
assistenza a distanza. A tal fine nel 2021 è stata stanziata la somma di € 150.000,00  
che consentirà di intraprendere e realizzare le iniziative per l’avvio della 
Piattaforma che costituirà la base per il coordinamento da parte del Dipartimento 
delle azioni governate a livello territoriale mediante un’integrazione con i distretti  
che, curando la valutazione multidimensionale dei pazienti (per mezzo delle 
apposite UVM), la redazione dei Piani di assistenza individuale (PAI) e i rapporti 
con le associazioni e cooperative che erogano i servizi in regime di convenzione, 
.danno la possibilità di  conoscere le specificità territoriali e  consentire così 
all’Amministrazione regionale il ruolo di coordinamento. Il progetto, ovviamente 
si articolerà in un’ottica programmatica triennale. Particolare attenzione verrà 
data dall’integrazione dei servizi e dei sostegni economici goduti dal disabile in 
modo da ottenere una razionalizzazione degli interventi e dei costi. 

Si prevede la prosecuzione di tutte le azioni di competenza a favore di Beneficiari 
pubblici (Comuni) e privati a valere sul PO FESR 2014-2020, con particolare 
riguardo alle procedure territorializzate di cui alle Agende Urbane e alle Strategie 
d’Area Interne (SNAI), nonché sul PO FSE 2014-2020. 

Sarà inoltre implementata l’attività riguardante il POC 2014-2020, Asse 10, 
Azione 1, di cui all’ Avviso approvato dal Dipartimento delle Autonomie Locali 
con il DDG n. 422 del 31/12/2018 e s.m.i., per le schede progettuali ritenute coerenti 
con le azioni gestite dal Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali in 
chiave PO FSE e PO FESR. 

Sempre in materia di POC, è in programma la definizione della rendicontazione 
degli interventi aggiuntivi a favore dei Comuni per le Misure di sostegno 
all’emergenza socio-assistenziale da COVID-19 con la finalità di sostegno 
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finanziario alle fasce sociali più deboli, grazie all’assegnazione di buoni 
spesa/voucher per l’acquisto di beni di prima necessità (alimenti, prodotti 
farmaceutici, prodotti per l’igiene personale e domestica, bombole del gas, 
dispositivi di protezione individuale, pasti pronti), nonché per il pagamento di 
utenze domestiche di luce e gas, canoni di locazione di prima abitazione, 
limitatamente alle superfici abitative, come previsto dall’art. 9, comma 2, della 
Legge Regionale 12/05/2020, n. 9. 

Inoltre, il programma di Governo nel triennio 2022-2024 proseguirà l’azione di 
rafforzamento del Walfare in attuazione del Piano Sociale Nazionale  2018/2020. 

Per gli Obiettivi di Servizio, si prevede la definizione - a valere sui fondi FSC 
2007/2013 - degli interventi infrastrutturali a titolarità pubblica per la 
implementazione dei nidi di infanzia e dei servizi integrativi per la prima infanzia, 
nel rispetto degli standard strutturali e organizzativi di cui al DPRS n. 126 del 
16/05/2013. 

Nel contesto delle azioni del programma di Governo nel triennio 2022-2024 volte 
alla riorganizzazione del Welfare, nell’ambito della Missione 12, “Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia”, si inserisce quella relativa la riforma delle IPAB 
diffuse in tutto il territorio regionale e dotate di proprio patrimonio, per procedere 
al loro riordino, con conseguente modifica della L.R. n. 22/86, in modo da 
assicurare una gestione coerente con i bisogni sociali del territorio. Il progetto di 
riforma, ispirandosi ai principi della legge 8 novembre 2000, n. 328 e del decreto 
legislativo 4 maggio 2001, n. 207, disciplina il riordino delle IPAB siciliane 
attraverso la loro trasformazione in Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASAP), ovvero, attraverso la privatizzazione delle stesse mediante la 
trasformazione in soggetti giuridici di diritto privato senza scopo di lucro, 
svolgenti attività di prevalente interesse pubblico. 

Detta riforma, in particolare, si pone l'obiettivo di superare la disciplina 
normativa del titolo V della legge regionale 9 maggio 1986, n. 22, divenuta ormai 
anacronistica in rapporto al mutato contesto economico-sociale adeguandola ai 
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principi ispiratori della normativa nazionale in materia, introducendo forme 
organizzative maggiormente capaci di assicurare, in maniera più efficiente, 
efficace ed economica, l'erogazione dei servizi socio-assistenziali, socio-sanitari, 
socio-educativi e formativi a tutela degli assistiti e anche dei lavoratori del settore, 
tenendo, comunque, conto dei principi di contenimento della spesa e di 
razionalizzazione dei costi, sia nella parte relativa alla governance dell’Ente sia con 
riguardo alla scelta dei parametri che sovraintendono i processi di trasformazione 
e fusione. La suddetta riforma, in tema di estinzioni degli enti, dovrà tenere conto, 
altresì, della sentenza della Corte Costituzionale n. 135/2020 con la quale la 
consulta ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell’art. 34, secondo comma, 
della legge regionale n.22/1986, nella parte in cui prevedeva il passaggio 
automatico del personale appartenente alle Ipab ai comuni territorialmente 
competenti, in quanto, nell’eventualità in cui fosse stata dichiarata l’estinzione 
dell’Istituzione, l'applicazione della disposizione avrebbe comportato 
un’eccessiva compressione dell’autonomia finanziaria dei Comuni siciliani, dando 
luogo a spese impreviste che non possono trovare adeguata copertura, in 
violazione dei principi di autonomia finanziaria degli enti locali, di 
corrispondenza tra funzioni e risorse, dell’equilibrio di bilancio e di buon 
andamento della pubblica amministrazione. 

Inoltre, nel triennio considerato, riguardo allo strumento operativo vigente in 
merito alle prestazioni sociosanitarie a favore della disabilità, si punterà, in 
ossequio alla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, ratificata 
con legge 3 marzo 2009, n. 18, a facilitare il mantenimento presso il proprio 
domicilio della persona disabile attraverso i Programmi di “Vita indipendente” e 
il rafforzamento dell’assistenza domiciliare. 

 Sarà, altresì, attuata una programmazione integrata sanità-politiche sociali, tale 
da garantire la erogazione di servizi secondo il Piano di assistenza individuale.  
Inoltre, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 8 del DPCM 26 aprile 2020,  è 
stata avviata la riattivazione delle attività  sociali   e   socio-sanitarie   erogate   
dietro autorizzazione o in convenzione, comprese quelle fornite  all'interno o da 
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parte di centri semiresidenziali per  persone  con  disabilità,  secondo   piani   
territoriali, assicurando  attraverso  eventuali  specifici protocolli il rispetto delle  
disposizioni  per  la  prevenzione  dal contagio e la tutela della salute degli utenti 
e degli operatori. 

 Attesa la complessità della suddetta attività di riapertura “in sicurezza” sono 
state coinvolte nella co-progettazione le Associazioni del Terzo Settore e i sindacati 
maggiormente rappresentativi. Ed ancora si farà ricorso alle disposizioni di cui 
all’art. 48 del DL 17 marzo 2020, n. 18 che prevedono la possibilità di riconvertire 
i servizi sociosanitari e socio-assistenziali per adattarli al mutato fabbisogno 
migliorando le condizioni di svolgimento in sicurezza.  

Azioni di potenziamento e di riorganizzazione delle Comunità alloggio, 
verranno poste in essere nel triennio 2022/2024 al fine di rendere pienamente 
operativo il sistema unico di accreditamento. 

Si provvederà, in forza dell’art. 37 della L.R. 9/2021, all’organizzazione di un 
piano di comunicazione e di informazione per una campagna di sensibilizzazione 
contro il cyberbullismo, bullismo e sexting. 

Particolare attenzione sarà indirizzata alla Programmazione dell’accoglienza per 
minori con disabilità nelle comunità alloggio che garantiscono gli standard della 
legge regionale 22/86. 

L’emergenza COVID 19 interessa anche quanto previsto dal D.Lgs n. 65/2017, in 
materia di servizi socio – educativi per la prima infanzia, ovvero nidi d’infanzia e 
servizi integrativi (spazi gioco e centri per bambini e famiglie), così come 
regolamentati nella Regione Siciliana dal D.P.R.S. n. 126 del 2013. 

 Questa epidemia devastante ha comportato l’esigenza di modificare ambienti, 
regole di lavoro e di sicurezza. Per questa ragione il Dipartimento Famiglia e 
politiche Sociali, ha redatto delle linee guida che si adattano al momento che 
stiamo attraversando (Emergenza COVID 19). Allo stato tutti i comuni che hanno 
partecipato al programma hanno ricevuto dal MIUR le somme per gli interventi 
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da realizzare in ordine alle Linee Guida; detta attività caratterizzerà il triennio 
2022/2024. 

Verrà assicurata la puntuale partecipazione alla cabina di regia che ha il compito 
di studiare e programmare gli interventi relativi all'attuazione dei fondi 
ministeriali nonché alla redazione delle relative Linee guida. Si intende istituire 
nel triennio in questione, con la collaborazione delle Organizzazioni, delle 
cooperative e delle imprese sociali che lavorano nell’ambito della scuola 
unitamente all’ ANCI, una struttura di monitoraggio per verificare e 
razionalizzare la spesa. 

Proseguirà l’iter di attivazione del “FORUM REGIONALE DEI GIOVANI”, 
istituito con D.A. n. 72 del 26 luglio 2019 in primis mediante l’adozione del decreto 
di regolamentazione  del “Fondo Nazionale delle Politiche Giovanili”: sono in 
itinere  n. 5 linee di intervento relative agli “ex APQ Giovani”, oggi “ACMO”; e a 
tal fine si parteciperà alla definizione degli accordi, con il Governo in ordine ai 
Fondi per la Gioventù e per il Servizio civile Universale, che dovranno  essere 
approvati dalla Giunta regionale  e successivamente controfirmati dal Governo 
centrale. Non appena sarà definita l’intera procedura si provvederà ad emanare i 
relativi avvisi per la presentazione dei progetti.  

Nel 2020, per fronteggiare gli effetti della pandemia da COVID 19, è stata 
richiesta al Ministero l’autorizzazione a poter utilizzare il Fondo Nazionale per la 
Famiglia al fine di aumentare il numero dei beneficiari da 200 annui a 1200, per 
un importo complessivo di €. 1.200.000,00 che verranno utilizzati nel triennio. 

Pur in attesa del previsto accordo Stato-Regioni/Province Autonome, da 
stipularsi ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 40/2017, il Dipartimento Famiglia fornisce 
già e fornirà la necessaria collaborazione finalizzata all’accreditamento degli enti 
al nuovo Albo di Servizio Civile Universale, attraverso l’esame della relativa 
documentazione inserita sull’apposita piattaforma HELIOS. 

Proseguirà l’attività di trasferimenti correnti alle Amministrazioni Locali per la 
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promozione e la realizzazione di interventi per la tutela della famiglia, Accordo 
Stato Regioni in attuazione all’Intesa ai sensi dell’art.8, comma 6, della legge 5 
giugno 2003, n. 131, sancita in sede di Conferenza Unificata il 19 aprile 2012 
(n.48/CU), con particolare riferimento alle iniziative a favore degli anziani e della 
famiglia. Definite le procedure di accertamento delle economie, si procederà 
all'attuazione del nuovo Programma. 

Proseguirà l’attività volta all'esame della documentazione presentata ai fini della 
rendicontazione dei progetti sperimentali finalizzati alla sensibilizzazione dei 
minori all’uso responsabile del web ammessi a finanziamento il con il D.D.G. n. 
3491 del 20/12/2017. 

Si procederà alla definizione delle assegnazioni di PIPPI – 7 e 8. e 9 e di altri 
eventuali stanziamenti di risorse nazionali. 

Proseguirà la definizione del Programma sperimentale in favore dei care livers 
o neo maggiorenni di cui al D.M. n. 523 del 6/11/2018 del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, modificato con D.M. n. 191 del 7/6/2019. 

Verranno sostenute e promosse politiche inclusive per favorire l’integrazione 
sociale in materia di disabilità. In particolare, per favorire l'integrazione sociale 
dei minori con disabilità, verranno realizzati in più di 180 comuni i parchi gioco 
inclusivi finalizzati al miglioramento della qualità di vita dei minori con disabilità 
psichica e/o fisica, assicurando uguale accesso rispetto agli altri bambini alla 
partecipazione ad attività ludiche, ricreative e del tempo libero, facilitando 
l’interazione sociale e rapporti amicali. In aggiunta si ritiene necessario 
disciplinare i rapporti tra i comuni e le comunità alloggio, come altrettanto 
fondamentale è l’elaborazione del Piano regionale non autosufficienza. 

Saranno potenziate le politiche in favore della famiglia. A tal fine i Comuni 
saranno incentivati mediante un sistema premiale previsto dal comma 5 dell’art. 
27 della l.r. 8/2018, ad adottare Piani per le famiglie (family act e asili nido).e ad 
iscriversi all’istituendo Registro presso l’Assessorato della famiglia, delle politiche 
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sociali e il lavoro.  Inoltre, questo Dipartimento, mediante partecipazione ad un 
apposito tavolo tecnico, persegue l’attuazione delle politiche per l’anzianità attiva 
volte a valorizzare il ruolo dell’anziano nell’ambito familiare. 

RISULTATI ATTESI 

1. Riorganizzazione e rafforzamento del Welfare 
• L'obiettivo nel triennio 2022/2024 è quello di rafforzare ulteriormente  la 

governace distrettuale per accelerare l'attuazione dei diversi Piani destinati al 
Sociale e per aumentare la performance di spesa  negli ambiti territoriali mediante 
l’avvio di un progetto di supporto tecnico nei confronti dei distretti socio-sanitari 
per favorire il superamento delle criticità amministrative e sociali più volte 
rilevate in questi anni per l'assenza in ambito locale di personale in termini di 
numero e profili professionali. 

• A tal fine si prevede il:	
- Trasferimento, nel 2021 di un ulteriore 60% delle risorse FNPS 2016-2017 (PdZ 
2018-2019) e del 20% delle risorse FNPS 2018.2019 (PdZ 2019-2020);	
- Trasferimento, nel 2022, di un ulteriore 30% delle risorse FNPS 2018-2019 (PdZ 
2019-2020);	
- Trasferimento di un ulteriore 40% delle risorse FNPS 2018-2019 (PdZ 2019-2020) 
e Trasferimento del 50% del FNPS 2020 (PdZ 2021).	
 

2. Piattaforma integrata regionale dei servizi socio-assistenziali 
• Realizzazione di un applicativo web gestionale, che dovrà contenere, nelle grandi 

linee informazioni per i Servizi Sociali (anagrafiche, cartelle, bandi, servizi alla 
persona) e per i servizi Socio Sanitari (cartelle socio-sanitarie, assistenza domiciliare 
integrata, punto unico di accesso, progetti individuali, piano assistenziale ecc). e 
dovrà sviluppare una reportistica automatica e modulare, utilizzando più campi, e 
quindi query personalizzate. 

• Tale applicativo dovrà essere confezionato su un minimo di due livelli o profili. Il 
primo livello riservato agli operatori dei Distretti/Comuni che dovranno caricare i 
dati nel gestionale per una programmazione, pianificazione e monitoraggio degli 
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interventi. Un secondo profilo superiore a livello centrale al fine di coordinare 
monitorare la spesa ed estrapolare dati e report in tempo reale. 

• L’applicativo conterrà i seguenti macro processi: Attuazione delle Politiche Sociali, 
Redazione e approvazione del Piano di Zona, Gestione del F.N.A (fondo non 
autosufficienza), Gestione fondo Dopo di Noi, Gestione fondo Vita Indipendente, 
Contributi per il terzo settore, Iscrizione Albo di cui alla legge 22/1986, Gestione 
fondo povertà. 

• razionalizzazione degli interventi e dei costi nel settore della disabilità 
 
 
 

3. Disabilità  
• Facilitare il mantenimento presso il proprio domicilio della persona disabile 

attraverso i Programmi di “Vita indipendente” e il rafforzamento dell’assistenza 
domiciliare. 

• Garantire la erogazione di servizi secondo il Piano di assistenza individuale e 
favorire forme di erogazione delle prestazioni adeguate al nuovo contesto 
derivante dall’emergenza Covid-19. 

•  Potenziare l’integrazione sociale dei soggetti con disabilità 
• Definizione del Piano regionale non autosufficienza. 
• Schema di convenzione per la disciplina dei rapporti tra i comuni e le CC.AA. per 

disabili psichici 
• Decreti di attuazione del D.P.Reg.  31 luglio 2017 Il servizio socio-sanitario 

regionale – Piano delle azioni e dei servizi socio-sanitari del sistema unico di 
accreditamento dei soggetti che erogano prestazioni socio-sanitarie. 

• Ottimizzare l’utilizzo delle risorse., sostenere e promuovere politiche  
• Favorire l’integrazione. 

 
4. PO FESR 2014-2020 
• Ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse con particolare riguardo alle procedure 

territorializzate di cui alle Agende Urbane e alle Strategie d’Area Interne (SNAI) 
nonché quelle destinate a promuovere l’inclusione sociale e a combattere la 
povertà e ogni forma di discriminazione 
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5. PO FSE 2014-2020 

Ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse destinate a promuovere l’inclusione 
sociale e combattere la povertà e ogni forma di discriminazione 
 

6. POC 2014-2020 Asse 10 Azione 1, di cui all’ Avviso approvato dal Dipartimento 
delle Autonomie Locali con il DDG n. 422 del 31/12/2018 e s.m.i. 

a) Implementazione dell’attività relativa alle schede progettuali ritenute coerenti con 
le azioni gestite dal Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali in chiave 
PO FSE e PO FESR. 

b) definizione della rendicontazione degli interventi aggiuntivi a favore dei Comuni 
per le Misure di sostegno all’emergenza socio-assistenziale da COVID-19. 

 

7. Obiettivi di Servizio FSC 2007/2013 

c) definizione degli interventi infrastrutturali a titolarità pubblica per 
l’implementazione dei nidi di infanzia e dei servizi integrativi per la prima infanzia. 

 

8. Riforma delle II.PP.A.B. 

d) prospettare una normativa di dettaglio sulle modalità e sui tempi di attuazione 
della trasformazione delle IPAB in ASAP (Aziende Servizi alla Persona) o in 
soggetti di diritto privato, nonché sui processi di estinzione e liquidazione delle 
Istituzioni; 

e) potenziare l’attività di controllo sugli organi, sugli atti e sui bilanci dei nuovi Enti, 
allo scopo di monitorare la situazione finanziaria con lo scopo di evitare deficit 
finanziari, e, nel contempo,  vigilare sugli  eventuali deficit pregressi da ripianare  
con opportune politiche di bilancio tese ad una migliore utilizzazione delle risorse  
patrimoniali degli enti stessi. 

f) introdurre forme di tutela del personale in servizio delle Istituzioni sia nella fase 
della trasformazione sia nel caso in cui dovesse procedersi alla estinzione o alla 
liquidazione dell’IPAB; 
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g) valorizzare il ruolo delle ASAP inserendole a pieno titolo nel sistema integrato di 
interventi e servizi socio-assistenziali, socio-sanitari, socio-educativi e formativi. 

h) riconoscere, nel percorso di riordino del settore, la centralità della Regione quale 
organo deputato alla vigilanza e al controllo, affermando, al contempo, la totale 
estraneità delle Regione stessa rispetto alle esposizioni debitorie maturate, a 
qualsiasi titolo, dalle Istituzioni., promuovendo le fusioni di Istituzioni che ove 
trasformate singolarmente, per le loro dimensioni organizzative e per la capienza 
economico patrimoniale produrrebbero, piuttosto che economie di scala, il 
proliferare di costi ingiustificati. 

 

9. Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 

• Realizzazione del programma di interventi di cui al D.lgs. n. 117/2017 - Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore - RUNTS. 

10.  Risorse regionali, nazionali e comunitarie  

Ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse regionali, nazionali e comunitarie, anche 
con destinazione specifica, al fine di promuovere l’inclusione sociale e combattere 
la povertà e ogni forma di discriminazione. 

11.  Emarginazione sociale, valorizzazione del ruolo dell’anziano in ambito 
familiare, e povertà 

A tal fine si attueranno specifiche politiche relativamente ai servizi volti a favorire 
l’inclusione sociale anche attraverso l’istituzione di cantieri di lavoro, Si 
procederà, quindi, alla definizione ed approvazione delle linee guida dei Piani di 
Zona 2021, all’avvio delle attività inerenti la costituzione del Comitato per la terza 
età, l’elaborazione del piano asili nido, l’elaborazione del Piano Family act, 
l’aggiornamento del piano triennale per il contrasto alla violenza di genere. 
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2.19 Tutela della Salute (Missione 13) 
 

Pianificazione strategica 

Il settore sanitario che, da solo, assorbe oltre il 50% delle risorse regionali, a seguito 
della situazione di disequilibrio economico-finanziario, registratasi nel 2006, per 
oltre 800 milioni di euro, come é noto, è stato oggetto di un icastico programma di 
riforma (c.d. piano di rientro) volto, dapprima, ad assicurarne il riequilibrio 
economico finanziario e, successivamente, il mantenimento dello stesso, 
garantendo comunque il rispetto dei Livelli Essenziali di Assistenza e la qualità 
dell’assistenza sanitaria. 

Le misure di politica sanitaria che si intendono adottare, al fine di garantire 
adeguati e sempre più elevati standard di qualità delle prestazioni erogate dal 
Servizio Sanitario Regionale, unitamente al rispetto dell’equilibrio economico 
finanziario, sono declinate ed esplicitate nell’ambito del Programma Operativo, 
mediante il quale sono definiti le modalità ed i tempi di realizzazione degli 
interventi previsti, nonché gli indicatori di processo e di risultati per la verifica degli 
avanzamenti raggiunti. Il Programma Operativo 2019-2021, che definisce le misure 
strutturali e di innalzamento del livello di qualità del S.S.R. in prosecuzione del 
Programma Operativo Regionale 2016-2018, è stato adottato, in coerenza con le 
indicazioni rese in merito dal Ministero della Salute e dal Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, con D.A. n. 438 del 18 maggio 2021. 

In questo scenario, il nostro sistema sanitario regionale per far fronte alle sfide di 
accessibilità, sostenibilità, qualità e innovazione continua ad orientare la sua attività 
verso approcci basati sul valore, ovverossia una sanità che pone il paziente al 
centro, valutandone l’intero percorso terapeutico nella sua complessità e 
concentrandosi sugli esiti clinici e non più sulle singole prestazioni erogate. A tal 
fine rileva: un approccio multidisciplinare e paziente-centrico alle cure; 
l’identificazione di gruppi omogenei di pazienti sui quali definire modelli di presa 
in carico innovativi e modelli di finanziamento complessivi per il percorso di cura; 
l’integrazione tra i diversi livelli di assistenza (ospedale-territorio) e sviluppo di 
centri ad alta concentrazione delle specialità; la realizzazione di piattaforme 
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informatiche integrate e facilmente fruibili, in grado di fornire informazioni di esito, 
di aderenza terapeutica e di costo.  

    Diventa, quindi, fondamentale investire nella Connected Care che, oltre a 
garantire il monitoraggio costante di costi e risultati, permette ai diversi attori del 
sistema sanitario di essere sempre connessi e condividere le informazioni. Siffatti 
sistemi consentirebbero di raccogliere una mole di dati sempre maggiore relativa 
agli stili di vita e allo stato di salute, permettendo poi ai gestori dei Sistemi Sanitari 
di poter effettuare analisi su big data e sfruttare le informazioni derivanti da 
migliaia di dati per elaborare piani di prevenzione e terapeutici più mirati, efficaci 
e personalizzati. 

Il Governo regionale, ai fini di cui innanzi, continua a porre al centro 
dell’ecosistema salute il soggetto Pubblico che svolge un ruolo di primo piano 
accanto alla filiera privata. La componente pubblica dell’ecosistema salute riguarda 
i servizi erogati dagli ospedali pubblici, dai medici di medicina generale e da tutte 
le strutture e i professionisti che fanno parte del Servizio Sanitario Regionale. E 
tanto, vieppiu,’ in ragione delle criticità del Sistema Sanitario emerse, invero 
nell’intero territorio nazionale, nel periodo emergenziale di pandemia da SARS-
Cov-2, vuoi nella gestione dei pazienti con Covid-19, vuoi in quella dei soggetti con 
altre patologie, cui la rete di servizi sanitari ha garantito con difficoltà la necessaria 
assistenza. 

Tali criticità sono state determinate sia da una riduzione temporanea dell’attività 
dei servizi sanitari (ad eccezioni delle urgenze), con le Aziende che hanno dovuto 
riorganizzarsi per erogare in sicurezza l’assistenza, sia dal timore, da parte dei 
cittadini, di un possibile contagio nell’accedere alle necessarie prestazioni 
diagnostiche e terapeutiche. E se questo si è verificato persino in situazioni di 
acuzie, con ritardi nella diagnosi di eventi acuti quali sindromi coronariche o 
accidenti cerebrovascolari, ancor di più sono stati disattesi gli interventi di 
prevenzione e i periodici controlli previsti nella gestione delle patologie croniche, 
nonostante gli interventi del Governo e della Regione nel facilitare l’accesso a 
farmaci e presidi necessari alla gestione della maggior parte delle condizioni. 
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Così, se è certamente imprescindibile che il Sistema sanitario regionale realizzi, 
nel prossimo periodo, tutti gli interventi necessari a garantire prevenzione, 
diagnosi, assistenza relativi ai pazienti con infezione da SARS-CoV-2, è altrettanto 
importante che, contemporaneamente, rimoduli le attività inerenti alla gestione dei 
pazienti con altre patologie, in particolare l’effettiva presa in carico dei pazienti con 
patologie croniche. 

Il contesto economico non favorevole degli ultimi anni, con l’introduzione di 
vincoli di finanza pubblica e di tagli lineari, ha comportato una riduzione degli 
investimenti nel nostro Paese nella maggior parte dei settori, determinando 
inevitabili riflessi anche sul nostro sistema sanitario regionale. Al fine di procedere 
ad un potenziamento delle dotazioni tecnologiche e infrastrutturali del nostro 
sistema sanitario, l’attuale Governo regionale ha avviato un piano di investimenti 
in infrastrutturazione sanitaria. L’importo complessivo stimato ad oggi è pari a 596 
milioni di euro, e rientra nelle somme immediatamente disponibili già assegnate 
con delibere del CIPE: 

- 160 milioni di euro per la realizzazione del nuovo presidio ospedaliero di Siracusa; 

- 156 milioni di euro per il nuovo Ospedale Ismett II di Carini 

- 280 milioni di euro per la realizzazione di un nuovo distretto sanitario nella parte 
nord-ovest di Palermo che ingloberà realmente gli ospedali Villa Sofia e Cervello. 

Per accelerare l’iter realizzativo, il governo regionale ha stabilito di dare mandato 
alle Aziende del Servizio sanitario regionale coinvolte di procedere a un concorso 
di idee per i nuovi ospedali per attrarre così le migliori professionalità, anche a 
livello internazionale, in grado di esprimere una progettualità qualificata, 
ecosostenibile e di valorizzazione urbanistica delle aree interessate. Lo scorso anno, 
sono state previste ulteriori risorse statali in favore della Sicilia destinate 
all’infrastrutturazione sanitaria: si tratta di circa 352 milioni di euro (compresi i 
fondi di carattere regionale), per i quali è in corso la procedura presso il CIPE. Con 
questa dotazione si intende costruire un nuovo ospedale nell’area Sud-Ovest di 
Palermo che andrà a sostituire i due presidi contigui del Civico e del Policlinico 
Universitario che presentano strutture risalenti all’inizio del ‘900. 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	218	
	

A tali interventi, si aggiungeranno gli interventi infrastrutturali in corso di 
programmazione per fronteggiare l’emergenza epidemiologica conseguente alla 
diffusione del virus SARS-Cov–2. Ciò anche attraverso uno specifico piano di 
riorganizzazione delle rete ospedaliera in emergenza COVID – 19. 

Al riguardo appare superfluo precisare che gli investimenti in sanità generano non 
soltanto benessere, ma anche ricchezza e occupazione. Le risorse correnti del Fondo 
sanitario regionale – quota indistinta e quote a destinazione vincolate – destinate al 
finanziamento dei Livelli essenziali di assistenza, stimate per il periodo di 
riferimento del DEFR, sono riepilogate nella tabella seguente (la stima per l’anno 
2021 è effettuata sulla base della quota di accesso 2020, pari a circa 8,15%, applicata 
alle risorse del Fondo sanitario nazionale previste nel bilancio dello Stato per il 
medesimo anno, ed è mantenuta invariata per gli  anni successivi in assenza di 
informazioni sulla dotazione del Fondo sanitario nazionale per tali anni). 

 

 

LINEE STRATEGICHE PERSEGUITE 

• Completamento della revisione della rete ospedaliera ed ulteriore 
implementazione delle reti tempo-dipendenti. Riorganizzazione della rete 

FSN 2021 FSN 2022 FSN 2023/2024

Fondo sanitario regionale - Quota indistinta 9.350.779.479,00             9.387.100.982,00             9.387.100.982,00  
di cui: compartecipazione regionale ai sensi dell'art.1 
comma 830 legge n.296/2006 49,11% 4.592.167.802,00             4.610.005.292,00             4.610.005.292,00  

Fondo sanitario regionale - Quota vincolata 191.112.092,00                191.112.092,00                191.112.092,00     

QUOTA STATO  - progetti obiettivo 50,89% 49.323.423,00                  49.323.423,00                  49.323.423,00       

QUOTA REGIONE - progetti obiettivo 49,11% 47.598.218,00                  47.598.218,00                  47.598.218,00       

progetti obiettivo 96.921.641,00                  96.921.641,00                  96.921.641,00       

QUOTA STATO  - farmaci innovativi 50,89% 34.064.857,00                  34.064.857,00                  34.064.857,00       

QUOTA REGIONE - farmaci innovativi 49,11% 32.873.357,00                  32.873.357,00                  32.873.357,00       

farmaci innovativi 66.938.214,00                  66.938.214,00                  66.938.214,00       

Medicina Penitenziaria 434.000,00                       434.000,00                       434.000,00            

Sanità penitenziaria 17.463.676,00                  17.463.676,00                  17.463.676,00       

OPG 4.508.585,00                    4.508.585,00                    4.508.585,00         

Borse Studio MMG - STATO 2.466.117,00                    2.466.117,00                    2.466.117,00         

Borse Studio MMG - REGIONE 2.379.859,00                    2.379.859,00                    2.379.859,00         

FSN 2021 FSN 2022 FSN 2023/2024Fondo sanitario regionale - Quota indistinta 9.350.779.479,00             9.387.100.982,00             9.387.100.982,00  di cui: compartecipazione regionale ai sensi dell'art.1 comma 830 legge n.296/2006 49,11% 4.592.167.802,00             4.610.005.292,00             4.610.005.292,00  

Fondo sanitario regionale - Quota vincolata 191.112.092,00                191.112.092,00                191.112.092,00     QUOTA STATO  - progetti obiettivo 50,89% 49.323.423,00                  49.323.423,00                  49.323.423,00       QUOTA REGIONE - progetti obiettivo 49,11% 47.598.218,00                  47.598.218,00                  47.598.218,00       progetti obiettivo 96.921.641,00                  96.921.641,00                  96.921.641,00       QUOTA STATO  - farmaci innovativi 50,89% 34.064.857,00                  34.064.857,00                  34.064.857,00       QUOTA REGIONE - farmaci innovativi 49,11% 32.873.357,00                  32.873.357,00                  32.873.357,00       farmaci innovativi 66.938.214,00                  66.938.214,00                  66.938.214,00       Medicina Penitenziaria 434.000,00                       434.000,00                       434.000,00            Sanità penitenziaria 17.463.676,00                  17.463.676,00                  17.463.676,00       OPG 4.508.585,00                    4.508.585,00                    4.508.585,00         Borse Studio MMG - STATO 2.466.117,00                    2.466.117,00                    2.466.117,00         Borse Studio MMG - REGIONE 2.379.859,00                    2.379.859,00                    2.379.859,00         
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ospedaliera finalizzata a garantire l’assistenza durante il periodo emergenziale 
legato alla pandemia da COVID-19. 

• Rete territoriale – completamento e potenziamento dell’assistenza sanitaria 
territoriale e della assistenza socio sanitaria. 

• Riduzione della mobilità passiva. 

• Sanità digitale - attuazione Piano triennale. 

• Iniziative mirate alla promozione, diffusione ed utilizzo del Fascicolo 
Sanitario Elettronico da parte del maggior numero di cittadini ed al 
coinvolgimento del maggior numero di operatori sanitari (MMG, PLS, altri 
specialisti, ecc.) con informazioni su ruoli, compiti e competenze nel percorso di 
implementazione, utilizzo e promozione del FSE. 

 

PROGRAMMA DI INTERVENTO 

1)  L’Amministrazione della salute, nel triennio 2022-2024, dovrà revisionare la 
rete ospedaliera dando piena attuazione al Decreto di riorganizzazione della rete 
ospedaliera (D.A. n.22 del 11/1/19) che dovrà integrarsi con il successivo D.A. 614 
del 7/7/2020 di Riorganizzazione delle Terapie Intensive e Sub-Intensive, emanato 
in coerenza con quanto previsto dal D.L. n.34/2020, finalizzato a garantire 
l’assistenza durante il periodo emergenziale legato alla pandemia da COVID-19. 

  Dovrà implementare le reti tempo dipendenti dello Stroke, dell’IMA, del Trauma, 
e la rete neonatale verificando costantemente il loro corretto funzionamento. Inoltre 
si provvederà a revisionare l’intera offerta delle patologie oncologiche attraverso la 
realizzazione di una vera e propria rete oncologica regionale e la definizione e 
revisione di PDTA dedicati, monitorandone la loro corretta applicazione da parte 
delle aziende sanitarie. Sarà anche definito il PDTA per l’Obesità e rivisto il Percorso 
Assistenziale della Sclerosi Multipla, verificando la gestione della patologia da 
parte dei centri. 
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2) L’assistenza sanitaria territoriale e socio sanitaria costituiscono un settore del 
servizio sanitario pubblico molto vasto e complesso, articolato in molteplici livelli 
assistenziali che, tendenzialmente, condividono un comune denominatore, per così 
dire negativo, di non essere erogati presso i Presidi Ospedalieri, ma dalle cosiddette 
strutture territoriali pubbliche e private convenzionate che fanno capo alle Aziende 
Sanitarie Provinciali. Quanto ai contenuti, sono riconducibili all’area territoriale e 
dell’integrazione socio sanitaria setting assistenziali eterogenei, volti per la gran 
parte a dare risposta alla domanda di salute di soggetti cronici, fragili o disabili 
quali, a mero titolo esemplificativo, le prestazioni specialistiche e di diagnostica di 
laboratorio, l’assistenza domiciliare integrata (A.D.I.), la degenza presso le 
residenze sanitarie assistite (R.S.A.) e le comunità terapeutiche assistite (C.T.A.), le 
cure palliative e la terapia del dolore.  

L’assistenza territoriale e socio sanitaria, sin dalla l.r. n. 5 del 2009, è stata 
costantemente oggetto della programmazione sanitaria regionale, in particolare 
attraverso la predisposizione e realizzazione di specifici interventi inseriti nei 
Programmi Operativi triennali che si sono succeduti nel tempo.  

I risultati fin qui ottenuti restituiscono complessivamente un’offerta territoriale e 
socio sanitaria che riesce a soddisfare buona parte della domanda di salute, espressa 
in riferimento ai predetti livelli assistenziali; tuttavia è necessario, al fine di 
completare e migliorare l’assistenza sanitaria e socio sanitaria, superare le criticità 
rappresentate dall’assenza di specifici setting assistenziali sia, soprattutto, dalla 
mancanza di una “visione d’insieme” dell’offerta territoriale, che assicuri 
l’integrazione tra assistenza territoriale e ospedaliera ed una “presa in carico” del 
paziente completa e proattiva. 

 La Regione, al fine di superare le rilevate criticità, intende adottare un Piano 
organico di Riorganizzazione dell’Assistenza Territoriale che definisca chiaramente 
i compiti e i ruoli del Distretto e dei singoli servizi, in coerenza con le indicazioni 
del DPCM sui nuovi LEA del 12/01/2017 e del Piano Nazionale della Cronicità 
approvato con l’Accordo Stato-Regioni del 15/09/2016 e recepito dalla Regione in 
data 6/12/2020. 
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Il Documento di riorganizzazione, in particolare, nel mettere a sistema le positive 
esperienze già presenti in Regione (ambulatori di gestione integrata, apertura H24 
di punti di assistenza per le piccole urgenze, etc.), definirà prioritariamente 
l’implementazione dell’offerta residenziale e semiresidenziale per soggetti non 
autosufficienti e disabili, nonché la costituzione di una rete locale di cure palliative 
che individui l’intervento palliativo domiciliare, quale intervento privilegiato. 
 Al riguardo  gli interventi da realizzare nel breve e medio termine sono i 
seguenti: 

• Completare la definizione dei Percorsi assistenziali relativi alle principali 
patologie croniche, in ossequio al Piano Nazionale della Cronicità del 15 
settembre 2016, recepito dalla Regione Siciliana con DA 2199 del 6 dicembre 
2019 e a specifici piani nazionali quali il Piano Demenze (recepito con DA 
12/03/2020). Alcuni di questi percorsi sono già stati definiti in Regione, quali 
quello relativo alla gestione della BPCO (22/11/2016), delle Malattie croniche 
dell’intestino (DA 30 gennaio 2017), del Diabete Mellito (DA 12/04/2019), 
della M. di Parkinson (DA 20/02/2020) e necessitano di uno stretto 
monitoraggio della loro realizzazione, altri vanno ancora definiti: nel breve 
termine saranno definiti il PDTA per lo Scompenso Cardiaco cronico e per le 
Demenze; è in corso di aggiornamento il PDTA la BPCO. 

• Favorire lo sviluppo dell’integrazione tra livelli e servizi assistenziali 
attraverso il potenziamento  delle infrastrutture informatiche delle Aziende 
sanitarie. Realizzare percorsi necessita di interfacce e scambi di informazioni 
e condivisione di dati. Molto si è fatto nel campo della digitalizzazione delle 
ricette e in tema di fascicolo sanitario elettronico, ma è necessario investire 
sulla informatizzazione dei percorsi assistenziali integrando i medici di 
assistenza primaria e pediatri di libera scelta (già ampiamente informatizzati, 
grazie anche ad interventi della Regione) e servizi distrettuali e ospedalieri. 
In quest’ambito è inoltre essenziale sviluppare i sistemi di telemedicina, già 
ritenute necessarie per una più facile gestione delle patologie croniche ma che 
hanno mostrato tutto il loro potenziale nel periodo pandemico. 
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• Migliorare la presa in carico dei pazienti cronici attraverso lo sviluppo del 
case management di tali pazienti. A tal fine, nella integrazione tra livelli 
assistenziali, è di fondamentale importanza l’introduzione, con il DL 34/2020 
della figura dell’infermiere di famiglia e di comunità. La Regione ha adesso 
il compito di regolamentare tale attività attraverso la elaborazione di 
specifiche linee di indirizzo e di monitorarne l’applicazione. La gestione nurse 
led del paziente cronico ha dimostrata efficacia sull’empowerment del 
paziente, il miglioramento degli esiti e la riduzione dei ricoveri.     

 

Relativamente alla pandemia COVID, nonostante sia auspicabile che nel prossimo 
triennio il quadro epidemiologico muti radicalmente, è necessario procedere ad un 
aggiornamento delle linee di indirizzo operative sull’assistenza territoriale (in 
particolare le attività e il coordinamento delle Unità Speciali di Continuità 
Assistenziale, dei Medici di assistenza primaria e Pediatria di libera scelta), già 
definiti con circolari prot. n. 16449 e 16450 del marzo 2020 e dell’organizzazione 
dell’assistenza ambulatoriale e ospedaliera, per la limitazione del rischio di 
contagio. 

   Una continua attenzione dovrà in ogni caso essere posta alla qualità della diagnosi 
di infezione, con il continuo controllo, da parte del Centro Regionale di Controllo 
Qualità dei laboratori (CRQ), delle strutture laboratoristiche autorizzate all’analisi 
molecolare dei tamponi rinofaringei, attraverso una selezione delle strutture, ai 
sensi del DA 248/2020 e la periodica verifica della qualità dei processi analitici, 
esterna di qualità (VEQ). 

 

3) La mobilità interregionale sanitaria riguarda il fenomeno della erogazione di 
prestazioni sanitarie da parte di una regione diversa da quella di residenza del 
paziente, con costi a carico di quest’ultima. Il Sistema Sanitario Regionale registra 
un elevato livello di mobilità c.d. passiva, correlato al significativo numero di 
cittadini siciliani che si recano presso altre regioni per trattamenti sanitari. 
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 Sotto il profilo assistenziale la mobilità passiva, oltre ad essere causa di disagio per 
il paziente ed i suoi familiari, costituisce un vulnus al principio dell’equità nella 
accessibilità delle cure, poiché soltanto i pazienti con redditi medio alti sono in 
condizione di sostenere i costi organizzativi correlati. Dal punto di vista economico 
il saldo di mobilità, se negativo, incide sulla sostenibilità del Sistema Sanitario 
Regionale, poiché sposta risorse finanziarie al di fuori del perimetro regionale.  I 
maggiori oneri derivano, in particolare, dai ricoveri ospedalieri fuori regione, 
principalmente in ambito oncologico e ortopedico. 

Le misure di contrasto al fenomeno della mobilità passiva si muovono lungo più 
direttrici ed invero coinvolgono tutte le azioni volte al potenziamento ed al 
miglioramento dell’offerta sanitaria ospedaliera. Si evidenziano, in particolare, le 
misure di potenziamento dell’offerta in ambito oncologico, con particolare riguardo 
ai tumori della mammella ed alla costituzione delle c.d. Breast Unit, unità 
specializzate nella presa in carico e trattamento delle pazienti affette da tale 
patologia, nonché gli interventi volti all’acquisto di attrezzature diagnostiche di 
ultima generazione per la diagnosi e la cura delle patologie oncologiche. 

  Inoltre, il contrasto alla mobilità passiva passa anche da una adeguata 
ponderazione dei fabbisogni sanitari ai fini dell’acquisto di prestazioni sanitarie da 
privato che concorrano a potenziare l’offerta sanitaria in funzione delle reali 
esigenze del Sistema Sanitario Regionale. 

4) La trasformazione digitale della sanità, in linea con il Piano di Agenda 
Digitale rappresenta lo strumento fondamentale per conciliare i bisogni crescenti 
con i sempre più stringenti vincoli di bilancio. La Regione Siciliana ha scelto di 
intraprendere con decisione questa strada e intende focalizzare la sua azione verso 
alcuni obiettivi strategici, che costituiscono anche prerequisiti per una sanità più 
sostenibile, equa e in grado di rispondere alla domanda dei cittadini.  

Per raggiungere questi obiettivi di sistema sarà necessaria: 

• l’attivazione degli strumenti necessari per  una governance unitaria della 
sanità digitale (un nuovo, più efficiente ed efficace Sistema Informativo della 
Sanità regionale centrato su una piattaforma di interoperabilità che 
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costituisca un layer regionale, in grado di abilitare un ecosistema 
informativo per raccordare tutti i soggetti e i moduli sia assistenziali, sia 
propriamente di “governo”, una governance partecipata da tutte le 
componenti del sistema, ma fortemente presidiata e dotata di una cabina di 
regia che sia garante della coerenza degli interventi e delle iniziative, 
l’individuazione (conoscenza), la valutazione (assessment)  e la 
valorizzazione (trasferibilità) delle eccellenze e il loro impiego su scala 
regionale, in un quadro comunque fortemente governato. 

• un’azione tesa all’empowerment dei cittadini attraverso servizi e punti di 
contatto semplici, veloci e vicini quali Fascicolo sanitario elettronico, 
dematerializzazioni prescrizioni, Sovra CUP 

• l’integrazione di questi servizi in un ecosistema interattivo costituito da un 
Portale del Cittadino che si appoggi e utilizzi tutte le infrastrutture 
immateriali del Piano triennale (SPID; PagoPA, ANPR e Anagrafe degli 
assistiti; ecc.) 

• una corretta e moderna gestione dei dati (big data , analytics) verso un 
approccio  di “data drivendecision”. 

 

Sempre sul fronte dell’innovazione tecnologica, con D.A. n. 1014 del 06.06.2018, 
"Direttiva Generale per l'azione amministrativa e per la gestione anno 2018", è stata 
individuata, fra le altre, la seguente azione: realizzazione del progetto "118 volte 
digitale", afferente il PSN 2015, di cui all’intesa Stato-Regioni del 23/12/2015 – 
CSE/234, approvato con D.A. 264/2016, ed affidato all'ARNAS Civico, con D.D.G. 
n.1302 del 3 luglio 2017, per una somma complessiva di €1.000.000,00.  

Lo stesso si è prefisso, quale obiettivo prioritario, il miglioramento del Sistema 
dell'Emergenza-Urgenza 118, attraverso l'informatizzazione dei collegamenti fra le 
quattro Centrali Operative Regionali del Sistema 118 e le aree di emergenza, i 
reparti di terapia intensiva e i reparti afferenti alle reti tempo dipendenti, nonché 
attraverso la creazione di un sistema informatico che connetta le predette ai mezzi 
di soccorso. Inoltre, ulteriori scopi che il Progetto si è prefisso, attengono 
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alla  riduzione dei tempi di intervento, all’attuazione  di una conservazione 
sostitutiva delle cartelle sanitarie, nonché al miglioramento dei processi di 
comunicazione e di interscambio di informazioni fra tutti gli attori della catena dei 
soccorsi. Appare corretto evidenziare, che le attività progettuali previste sono 
risultate in linea con gli obiettivi e gli ambiti propri dell’OT2 Agenda Digitale del 
PO-FESR Sicilia 2014-2020. Già nel 2019 l’Amministrazione regionale, valutando la 
dilatazione temporale che si stava verificando ai fini  della consegna progettuale, si 
determinava facendo subentrare nella qualità di Stazione Appaltante l’Azienda 
Policlinico-Universitaria Vittorio Emanuele di Catania ( DDG n.2037/2019)  

Per il raggiungimento degli scopi di cui alla linea progettuale, inoltre, il gruppo di 
lavoro, di cui al DDG 2182/2018, costituito presso l'Assessorato Regionale della 
Salute, Dipartimento per la Pianificazione Strategica - Servizio 6, ha  iniziato 
un’intensa attività di pre-analisi del sistema, con successiva redazione di un piano 
dei fabbisogni, confacente ed in linea  alle risorse finanziarie assegnate. E’ emersa 
immediatamente la complessità di uniformare il processo  ad un unico modello 
regionale che, se chiaramente normato da norme nazionali e regionali (linee guida 
del 2010), presentava delle peculiarità locali differenti nelle diverse Centrali 
Operative 118 del territorio. 

La stessa gestione della piattaforma informatica, affidata alla Società Partecipata 
Siciliadigit@le, non sarebbe stata implementabile, rappresentando un ulteriore 
ostacolo in attesa dell'esito della gara di innovazione tecnologica delle Centrali 
Operative 118 , quest’ultima, in atto, in fase di prossima aggiudicazione. 

 Dall' analisi definitiva, evasa dal gruppo di lavoro, per la parte tecnica, è emerso 
in sintesi la necessità delle creazione di una suite per la gestione informatizzata dei 
turni degli operatori, con rilevazione delle presenze  di tutti gli operatori sul campo 
(medici e infermieri) integrata con quella della Società Partecipata SEUS ScpA,  che 
fornisce il medesimo strumento per gli autisti soccorritori. Inoltre è risultato 
necessario:  

- Sviluppo di un APP mobile, in conformità alle linee guida 
assessoriali del 2010, che potesse permettere l’interscambio dei dati 
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provenienti  dal  territorio, ai fini della conservazione  sostitutiva delle 
cartelle sanitarie. 

- Acquisizione strumenti hardware affidabili per l'informatizzazione dei 
mezzi di soccorso. 

- Software su piattaforma per la raccolta e gestione dei posti letto da esporre  a 
supporto decisionale degli operatori di Centrale 118. 

- Creazione  di ambiente cloud per la conservazione e la gestione dei servizi. 

 Al riguardo sono già assunte le seguenti scelte , con conseguente  stato di 
 avanzamento del progetto: 

• E' stato dato incarico  ad una società esterna, Xenia Progetti Srl, per lo sviluppo 
dell'APP mobile, quest’ultima già presentata  alle Centrali Operative 118, le quali, 
con per il tramite dei loro Direttori, hanno espresso notevole apprezzamento in 
relazione alla capacità operativa ed alla funzionalità mostrata dal nuovo prodotto 
informatico.  Il sistema  è stato inoltre integrato con la firma digitale , in modalità 
di conservazione sostitutiva degli atti in conformità  alle linee guida  AGID. 

• E’ stato concluso il processo  di consegna dei tablet presso le Centrali Operative 
118, utilizzando alcune Postazioni 118 come base per i relativi test. 

• E’ stata aggiudicata, con delibera Aziendale del Policlinico di Catania, n. 874 del 5 
maggio 2020 - gara (RDO n. 2494166), la fornitura di una piattaforma tecnologica 
per la consultazione centralizzata dei posti letto di degenza, attività quest’ultima 
resasi possibile per il tramite delle economie realizzate all’inizio del percorso 
progettuale del 118 digitale, come inizialmente ricordato. 

Avendo individuato tutte le integrazioni ecniche e funzionali, il programma 
approvato dal gruppo di lavoro, ha previsto il collaudo e la messa in esercizio, 
presumibilmente entro il primo trimestre 2022. In particolare, sulla parte tecnica del 
Progetto di che trattasi, è stato avviato un percorso di trasformazione digitale, ed 
un’attività di analisi per l’utilizzo del paradigma del Cloud Computing, ovverossia 
è stato previsto un progetto che si è innestato nell’operatività di gestione dei 
soccorsi svolta dal sistema 118 che si è posto l’obiettivo il replatform in cloud degli 
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applicativi dell’Amministrazione rivolti alla dematerializzazione delle schede 
intervento generate a bordo dei mezzi di soccorso. 

    In  ragione di quanto sopra, sono sorte alcune esigenze in ordine a: 

1. Infrastruttura IaaS - risorse infrastrutturali virtuali erogate in remoto, in modalità 
“pool” di risorse per Virtual Data Center, gestibili dinamicamente. 

2. Servizi professionali (Cloud Enabling) di supporto ed affiancamento 
all’Amministrazione nel processo di cloud transformation e adozione dei servizi 
digitali previsti dal Contratto Quadro SPC Cloud. 

3. Nuovo scenario permetterà di attingere a più perfomanti e più flessibili 
infrastrutture che assicurano dinamicità nel fabbisogno di risorse. 

   Le nuove architetture tecnologiche cloud previste, saranno la base su cui porre in 
esecuzione degli applicativi  previsti dal progetto, quali APP Sisto per le schede 
sanitarie ed il portale per la gestione dei posti letto. 

 

5) Il potenziamento dell’utilizzo del Fascicolo sanitario elettronico sarà 
perseguito attraverso l’organizzazione ed erogazione di corsi informativi e 
formativi per MMG e PLS, per i laboratori d’analisi e per altre categorie sanitarie in 
coerenza con la pubblicazione, da parte del MdS, delle specifiche tecniche per la 
generazione dei documenti da trasmettere al FSE (referti di radiologia, verbali di 
PS, ecc.). 

RISULTATI ATTESI  

•  La revisione della rete ospedaliera dando piena attuazione al Decreto di 
riorganizzazione della rete ospedaliera (D.A. n.22 del 11/1/19) che dovrà 
integrarsi con il successivo D.A. 614 del 7/7/2020 di Riorganizzazione delle 
Terapie Intensive e Sub-Intensive, emanato in coerenza con quanto previsto 
dal D.L. n.34/2020, finalizzato a garantire l’assistenza durante il periodo 
emergenziale legato alla  andemia da COVID-19. 
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• L’implementazione delle reti tempo dipendenti dello Stroke, dell’IMA, del 
Trauma, e della rete neonatale verificando costantemente il loro corretto 
funzionamento.   

• La realizzazione di una rete oncologica regionale e la definizione e revisione 
di PDTA dedicati, monitorando la loro corretta applicazione da parte delle 
aziende sanitarie 

• Realizzazione de PDTA Obesità 

• Revisione del PDTA Sclerosi Multipla 

La realizzazione degli interventi previsti nel Documento unico di 
Programmazione per la riorganizzazione dell’Assistenza Territoriale avrà, in 
particolare, le seguenti ricadute sul Sistema Sanitario Regionale: 

• potenziamento dei servizi a favore della fragilità, ed in particolare la 
realizzazione dei posti di lungo assistenza;   

• costituzione di una rete locale di cure palliative ed in particolare dell’intervento 
palliativo domiciliare. 

Il potenziamento dell’offerta sanitaria regionale soprattutto nell’ambito 
oncologico costituisce l’indispensabile premessa per una graduale riduzione del 
fenomeno della mobilità passiva, riduzione che peraltro è ragionevole ipotizzare 
anche in relazione alla emergenza epidemiologica in atto.  

La trasformazione digitale di tutta l’attività, fondamentale nella attuale sanità, 
relativa al trattamento della cronicità e alla continuità di cura (telemedicina, 
condivisione dei dati, elaborazione dei PDTA) e l’impiego degli strumenti della 
trasformazione digitale per un percorso verso la medicina personalizzata, 
preventiva, predittiva e partecipata.  

In relazione alla scheda sanitaria di bordo, l’avanzamento della progettualità "118 
volte digitale" è in corso di realizzazione. 

Si punta, inoltre, attraverso il potenziamento della comunicazione verso i cittadini 
per un migliore e più consapevole utilizzo degli strumenti e delle risorse del SSR 
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ad ottenere un incremento annuale dei Fascicoli Sanitari Elettronici attivati ed un 
incremento annuo del numero di FSE alimentati (con Profilo Sanitario Sintetico, 
referti, ecc.) del 15% rispetto al 2019, nonché il coinvolgimento di nuove categorie 
professionali (1 l’anno). 

2.20 Attività sanitarie ed osservatorio epidemiologico 
 

La normativa regionale che definisce i requisiti specifici per l’autorizzazione e 
l’accreditamento delle strutture ospedaliere, fa riferimento al D.A. 17 giugno 2002, 
n. 890 e, pertanto, considerato il lungo lasso di tempo trascorso, richiede 
necessariamente un aggiornamento; al contempo, si rende necessario completare il 
quadro normativo regionale con la definizione dei requisiti di alcuni servizi 
territoriali e riavviare il percorso di accreditamento delle strutture pubbliche della 
Regione Siciliana. 

La Regione Siciliana, infatti, si è trovata ad affrontare la pandemia da SARS-CoV-
2, scoppiata nel 2020, con strutture che, essendo per la maggioranza a gestione 
pubblica, non hanno ancora completato il percorso di accreditamento, mentre per 
altre strutture, pure coinvolte nella gestione di questa emergenza, (es.: servizi 
dell’area della prevenzione collettiva e sanità pubblica) devono essere definiti i 
requisiti. Inoltre, anche per altri servizi assistenziali territoriali che possono 
garantire elevati standard assistenziali contribuendo a decongestionare le strutture 
ospedaliere si rende necessario aggiornare o definire i requisiti di accreditamento 
(es.: Cure domiciliari). 

Un maggior ricorso ai dati epidemiologici è fondamentale per verificare lo stato 
di salute della popolazione e conseguentemente programmare le migliori attività 
rivolte alla prevenzione delle malattie, prevenzione che influisce positivamente sul 
benessere fisico della popolazione e sulla gestione finanziaria della sanità siciliana 
(prevenire di più/curare di meno). In tal senso, l’uso costante e diffuso dei vaccini, 
nel campo delle malattie avverso le quali è esistente una profilassi vaccinale e degli 
screening di prevenzione di alcune patologie oncologiche, risponde all’esigenza di 
prevenire.  
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Con D.A. n. 373 del 30 aprile 2021 “Ulteriori misure per la prevenzione e la 
gestione dell’emergenza epidemiologica da  covid 2019”, in considerazione che per 
far fronte alla fase acuta dei pazienti affetti da covid-19 è necessario potenziare 
anche la presa in cura e la sorveglianza sanitaria territoriale e domiciliare degli 
stessi o sospetti tali, viene individuato come centrale operativa di telemedicina 
“telecovid sicilia” il C.E.F.P.A.S. che attiverà una propria centrale operativa h24 del 
servizio 118 e, con l’ausilio delle Unità Speciali di Continuità Assistenziale, fornirà 
indicazioni per l’ ospedalizzazione quando si renderà necessaria. 

Il C.E.F.P.A.S. dovrà altresì, mettere in atto tutte le attività e le azioni necessarie 
finalizzate al coinvolgimento delle strutture del S.S.R., dei medici e dei cittadini. 

Un maggior ricorso ai dati epidemiologici è fondamentale per verificare lo stato 
di salute della popolazione e conseguentemente programmare le migliori attività 
rivolte alla prevenzione delle malattie, prevenzione che influisce positivamente sul 
benessere fisico della popolazione e sulla gestione finanziaria della sanità siciliana. 
In tal senso, l’uso costante e diffuso dei vaccini risponde, almeno nel campo delle 
malattie avverso le quali è esistente una profilassi vaccinale, all’esigenza di 
prevenire.  

In quest’ultimo anno, a fronte della pandemia e della ricerca scientifica, sono 
divenuti disponibili i vaccini mirati alla sconfitta della crisi sanitaria globale. Il 
Piano strategico nazionale dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-
CoV-2, adottato con Decreto del Ministro della Salute del 2 gennaio 2021, prevede 
che  la sua gestione sia assicurata dal coordinamento costante tra Ministero della 
Salute, struttura del Commissario e Regioni. 

In tal senso questo Assessorato della Salute ha stipulato in data 21 aprile 2021, un 
accordo con le Università degli Studi di Catania, Messina e Palermo al fine del 
coinvolgimento dei medici specializzandi e dei farmacisti ospedalieri in 
formazione, nella campagna di vaccinazione anti Covid-19. 

 
LINEE STRATEGICHE PERSEGUITE 

• Aggiornare il sistema di accreditamento istituzionale regionale, sotto il 
profilo normativo; 
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• Ammodernare il sistema di accreditamento istituzionale regionale; 
• Aggiornare qualità e tipologia di screening (al passo con eventuali 

modifiche L.E.A.); 
• Implementare la percentuale di popolazione sottoposta a screening; 
• Identificare e sottoporre periodicamente (più breve) coloro che hanno 

familiarietà oncologica; 
• Implementare screening neonatali; 
• Casa come primo luogo di cura;  
• Assistenza domiciliare e telemedicina;  
• Presa in carico della popolazione di età superiore ai 65 anni, in 

particolare dei pazienti di età superiore ai 65 anni con una o più 
patologie croniche e/o non autosufficienti.  

• Aumento delle vaccinazioni in ambito regionale; 
• Aumento delle vaccinazioni antiCovid-SARS in ambito regionale.  

 
PROGRAMMA DI INTERVENTO 
 

L’istituzione dell’Organismo Tecnicamente Accreditante, effettuata con Decreto 
presidenziale 21 giugno 2019, n. 12, ha rimosso uno dei principali ostacoli 
all’aggiornamento e all’ammodernamento del sistema di accreditamento 
istituzionale regionale. La Regione ha in corso, inoltre, la realizzazione di una 
infrastruttura tecnologica che consentirà la gestione in modalità completamente 
dematerializzata delle procedure di concessione dell’autorizzazione sanitaria e 
dell’accreditamento istituzionale. In un’ottica di medio periodo, al fine di 
migliorare la capacità di gestione delle fasi successive alla cessazione della fase 
emergenziale da SARS-CoV-2, nonché di accrescere la capacità di risposta del 
Servizio sanitario regionale alle grandi emergenze sanitarie, assume notevole 
rilevanza riavviare il percorso di accreditamento delle strutture a gestione pubblica. 

 
Inoltre appare importante : 

• Il coinvolgimento dei Medici di medicina generale, dei Pediatri di Libera 
Scelta e dei Farmacisti per pubblicizzare, invitare, convincere la popolazione 
regionale a sottoporsi agli screening offerti gratuitamente; 

• Le campagne di informazione; 
• L’implementazione dei Centri gestionali di screening; 
• L’identificare un modello condiviso per l'erogazione delle cure domiciliari 

che sfrutti al meglio le possibilità offerte dalle nuove tecnologie, come la 
telemedicina; 
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• Realizzare presso ogni Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) un sistema 
informativo in grado di rilevare dati clinici in tempo reale;  

• Attivare centrali operative territoriali (COT) con la funzione di coordinare i 
servizi domiciliari con gli altri servizi sanitari, assicurando l'interfaccia con 
gli ospedali e la rete di emergenza-urgenza; 

• Utilizzare la telemedicina per supportare al meglio i pazienti con malattie 
croniche. 
 
In attuazione dei Livelli Essenziali di Assistenza, sono poste a carico del SSN 
le vaccinazioni indicate dal Piano nazionale della prevenzione vaccinale, 
nonché ulteriori vaccinazioni che nel tempo si rendano necessarie. Più in 
particolare le regioni e le province autonome sono impegnate a garantire il 
raggiungimento delle coperture per le nuove vaccinazioni che devono essere 
offerte gratuitamente alla popolazione per fascia d'età, e per categorie a 
rischio. 
 
•Divulgazione delle campagne vaccinali; 
•Aumento delle profilassi vaccinali; 
•Incremento degli addetti dedicati, mediante il coinvolgimento di 
professionalità del campo sanitario, compresi gli specializzandi. 
 

RISULTATI ATTESI  
• Aggiornamento della normativa regionale in materia di requisiti per 

l’accreditamento relativa a settori critici per la performance del Servizio 
sanitario regionale; 

• Realizzazione di una infrastruttura tecnologica che consentirà la 
gestione in modalità completamente dematerializzata delle procedure di 
concessione dell’autorizzazione sanitaria e dell’accreditamento 
istituzionale; 

• Definizione delle modalità di avvio del programma di accreditamento 
delle strutture pubbliche. 

• Riduzione delle patologie oncologiche; 
• Riduzione della mortalità oncologica; 
• Riduzione dell’ospedalizzazione;  
• Risparmio sulla finanza pubblica; 
• Realizzazione e utilizzazione di una infrastruttura tecnologica che 

consentirà la gestione a distanza in modalità on-line dei pazienti cronici 
e dei pazienti in età avanzata; 
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• Diagnosi e terapie a distanza; 
• Riduzione liste di attese e sovraffollamenti; 
• Risparmio sulla finanza pubblica; 
• Riduzione o eradicazione di patologie virali; 
• Riduzione dell’ospedalizzazione; 
• Riduzione della mortalità per comorbosità; 
• Immunizzazione. 

 
 
 

Contesto in cui opera l’Amministrazione per la “Comunicazione per la Salute”: 
La comunicazione per la salute rappresenta un elemento costitutivo e una leva 

strategica delle politiche di prevenzione, promozione della salute e della sicurezza 
in tutti gli ambienti di vita e di lavoro, e contrasto alle diseguaglianze, così come 
viene sostenuto già dal Piano Sanitario Nazionale e dal Rapporto Salute 2020. 
Comunicare la salute in modo efficace significa, infatti, agevolare la partecipazione 
dei cittadini ai processi che riguardano la propria salute, in un’ottica di equità, allo 
scopo di migliorare, in generale, il benessere delle persone. Nella comunicazione 
per la salute i protagonisti sono i diversi settori della società - Enti, Istituzioni, 
Aziende Sanitarie, Associazioni del Terzo Settore e cittadini - interlocutori attivi e 
consapevoli di un percorso di "costruzione sociale della salute" che trova nella 
partecipazione e nella condivisione di obiettivi, strategie e attività i suoi punti di 
forza, nel rispetto di quanto ribadito dall’OMS, con riferimento al concetto “Health 
in all policies” - salute in tutte le politiche -, che negli ultimi anni si è affermato sia 
a livello internazionale che nazionale, con il quale si riafferma l’importanza per il 
settore della sanità pubblica di coinvolgere una più ampia gamma di partner. 

Linee strategiche perseguite: 
1. Potenziare la Comunicazione per la salute del sistema sanitario regionale 

anche attraverso l’utilizzo delle più innovative tecnologie digitali  
2. Potenziare ed omogeneizzare l’identità visiva del SSR della Regione 

Siciliana. 
3. Predisporre un disegno di legge per l’istituzione della figura 

professionale dell’ “Health Visitor”, letteralmente  assistente domiciliare 
del benessere: operatore sanitario impegnato nella promozione della 
salute nei primi mille giorni, attraverso visite in ambiente domestico in 
continuità con la dimissione ospedaliera della neo mamma. Lavorano 
con le famiglie per assicurare il miglior inizio possibile nella vita dei loro 
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piccoli; predisporre corsi di specializzazione dedicati alla formazione 
professionale specifica di tale figura. 

 
Programma d’intervento 

Potenziare la comunicazione dei i servizi sanitari per la promozione della salute, 
al di là della mera offerta di servizi clinici e curativi=> priorità ai bisogni globali 
della persona intesa nella sua totalità (carta di Ottawa) 

1. Progettazione e realizzazione di “Charta Salute Sicilia”, la Carta dei 
Servizi del SSR in AR. Il progetto mira a potenziare la Comunicazione per 
la salute del sistema sanitario regionale attraverso l’utilizzo delle più 
innovative tecnologie digitali: la Realtà Aumentata (AR, Augmented 
reality). 

Con la consapevolezza di vivere in una società sempre più connessa e con 
l’obiettivo di offrire una innovativa guida ai cittadini sui servizi e le prestazioni 
sanitarie del SSR sarà progettata e realizzata “Charta Salute Sicilia”, la Carta dei 
Servizi del SSR attraverso un applicativo in realtà aumentata. Charta Salute Sicilia 
costituirà una evoluzione della carta dei servizi cartacea. Essa sarà in grado, 
grazie alla tecnologia mobile, di unire la realtà fisica con la realtà virtuale. 
Inquadrando con lo smartphone o il tablet uno dei punti di interesse segnalati 
sulla carta regionale prenderanno vita, attraverso la riproduzione 3D, i servizi 
offerti da tutte le Aziende Sanitarie e Ospedaliere del territorio regionale 
arricchite da audio guida in multilingua, video, immagini, percorsi guida e 
interazione immediata con il web. L’App sarà gratuita e ogni cittadino, regionale 
e non, non solo potrà avere informazioni in tempo reale, ma potrà altresì 
osservarle interagendo con la realtà “virtuale” dei luoghi. 
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2. Con la convinzione che già a partire dall’immagine offerta possono essere 
comunicati stile, affidabilità, indirizzi di sviluppo e capacità innovativa è 
intenzione di questo Ufficio la realizzazione del “Brand Manual del SSR”al 
fine di potenziare ed omogeneizzare l’identità visiva della Regione Siciliana. 
Il manuale conterrà istruzioni pratiche per mantenere il marchio del SSR 
sempre integro e riconoscibile su ogni canale di comunicazione. 

 
Risultati attesi 

RA.1. : 
 1.1) Progettazione e sviluppo della Carta dei Servizi del Sistema Sanitario 

Regionale attraverso l’utilizzo della tecnologia della Realtà Aumentata (augmented 
reality, AR) 

1.2) Realizzazione di campagne, convegni, workshop, etc. comunicati, di 
promozione della salute 

1.3) Aggiornamento annuale dei Piani Regionali di Comunicazione e Medicina 
di Genere  

1.4 Coordinamento del Piano di Comunicazione nell’ambito del Piano 
regionale della prevenzione 2020-2025 

RA.2. : 
2.1) Progettazione e Sviluppo del Brand Manuale del SSR della Regione Sicilia. 
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2.21 Sviluppo Economico e Competitività (Missione 14) 
 
Nell’ambito del sistema produttivo l’Assessorato regionale delle Attività 

Produttive opera con diversi fondi di natura anche extra regionale. In tale contesto, 
con specifico riferimento ai fondi del PO Fesr 2014-2020, il target annuale di spesa 
previsto è pari a € 130.496.457,76 suddiviso in € 71.928.333,34 a valere sull’Obiettivo 
Tematico 1, mentre la restante quota quantificata in € 58.568.124,42 è riconducibile 
all’Obiettivo Tematico 3. Pur tuttavia, in questo scenario non può non considerarsi 
la duplicità dell’azione dell’Assessorato che, se da un lato continua ad operare per 
il raggiungimento dei target comunitari con spese finalizzate agli investimenti, 
dall’altro ha moltiplicato la sua azione di sostegno del sistema impresa messo a 
dura prova della pandemia da Covid-19. Pertanto, in un contesto estremamente 
difficile per via della forte crisi di liquidità, gli investimenti correlati all’utilizzo di 
fondi comunitari sono diventati gioco forza i più vulnerabili costringendo 
l’Amministrazione – in coerenza con il quadro normativo nazionale – ad adottare 
ripetuti provvedimenti di differimento dei termini (sospensione e proroghe) per la 
conclusione dei progetti già avviati. 

Il ruolo cardine attribuito all’Assessorato con la precedente legge di Stabilità 
regionale viene confermato anche per il triennio 2021-2023; infatti, con Legge 
Regionale n. 9/2021 sono stati introdotti numerosi interventi di sostegno alle 
imprese finalizzati principalmente al parziale ristoro delle perdite subite a causa 
delle misure nazionali e regionali di contenimento della pandemia.  

In questo scenario, l’azione del Governo si è dunque concentrata, in particolare, 
sui seguenti obiettivi: 

• Realizzazione degli interventi già programmati con la Legge Regionale di 
Stabilità n. 9/2020; 

• Sostegno alle imprese correlate all’emergenza da Covid che hanno trovato 
sintesi nell’attuale legge di stabilità n. 9/2021; 

• Interventi di rilancio del sistema produttivo in previsione dell'auspicata fine 
del periodo emergenziale. 

Linee strategiche perseguite 

• Aumentare la crescita imprenditoriale con strumenti di facilitazione e 
contestuale compressione dei costi di accesso al credito;  

• Affrontare i mercati esteri, facendo anche leva sulle nuove tecnologie 
digitali; 
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• Introdurre e migliorare il ricorso a strumenti digitali migliorando e 
velocizzando il rapporto con le imprese; 

• Ricercare e prevedere strumenti agevolativi che trovino copertura nella 
nuova programmazione comunitaria 2021/2027 ed in una più organica 
integrazione con fondi extracomunitari (FSC - POC), che devono essere 
messi in campo anticipando i tempi della conclusione della fase di 
emergenziale; 

Programma di intervento 

1. Azioni finalizzate alla realizzazione degli interventi già programmati con 
Legge Regionale n. 9 del 12 maggio 2020. 

Particolare importanza assumono in questo contesto gli interventi finalizzati a 
favorire l’accesso al credito. A tal riguardo, con l'articolo 10, commi 9 e 10 della 
suddetta legge, la Regione ha previsto interventi per sostenere il tessuto 
imprenditoriale artigiano in difficoltà a causa dell’emergenza epidemiologica Covid-
19. 

A tal fine, presso la Cassa regionale per il credito alle imprese artigiane (CRIAS), il 
cui riconoscimento “in house” è in fase di acquisizione da parte dell'ANAC, è stato 
istituito il fondo per il credito di finanziamento degli artigiani “Fondo per la ripresa-
artigiani”, mediante il quale la CRIAS concede agevolazioni nella forma di 
finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto in favore delle imprese 
artigiane operanti in Sicilia danneggiate dall’emergenza sanitaria, con la finalità di 
supportarne la crescita sostenendone la ripresa. 

L’agevolazione è finanziata con la riprogrammazione dell’Azione 3 del PO FESR 
2014-2020. 

Il Fondo presenta una dotazione di 40 milioni di euro e, con la modifica normativa 
intervenuta con la l.r. n.6/2021, si articola nelle seguenti due diverse forme 
d'incentivi: 

• un finanziamento a tasso agevolato, pari all’80% degli investimenti 
ammissibili, di durata massima di 120 mesi e con un preammortamento di 
12 mesi; 

• un contributo a fondo perduto nel limite del 20% del finanziamento 
agevolato concesso, nella misura massima di € 5.000 per capitale circolante.  
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La durata del finanziamento viene stabilita in base alla richiesta dell’impresa e 
all’importo concesso, generando un rimborso con una rata mensile sostenibile per 
l’impresa. 

Tra le altre forme di sostegno, è da annoverare, altresì, l'iniziativa cd. 
“BonuSiciliaFiorai” (art.10, comma 16) che trova copertura sulla riprogrammazione 
dei fondi FSC 2007/2013 ed è destinata a sostenere il settore floro-vivaistico, 
rendendo disponibile liquidità alle relative imprese colpite duramente 
dall'emergenza da Covid-19. La dotazione finanziaria è pari ad Euro 5.000.000 e, ad 
ogni singola impresa, può essere concesso un contributo fino ad un massimo di 3.500 
euro. Tale intervento consiste nella concessione di contributi a fondo perduto a 
favore delle piccole e medie imprese di commercio, al dettaglio e all’ingrosso, di fiori 
e piante, regolarmente costituite e iscritte come attive nelle pertinenti sezioni del 
Registro delle Imprese, con sede operativa nel territorio della Regione Siciliana. 

2. AZIONI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DI CONTRASTO DALLA 
CRISI DI LIQUIDITÀ CORRELATE ALL’EMERGENZA DA COVID 19 
CHE HANNO TROVATO SINTESI NELL’ATTUALE LEGGE DI 
STABILITÀ N. 9 /2021. 

Anche con l’attuale legge di stabilità, nell’ottica di assicurare la tenuta dell’intero 
tessuto produttivo colpito dall’epidemia Covid 19 e di fronteggiare la crisi che ne 
deriva, la Regione concede agevolazioni in forma di sovvenzioni dirette, sulla base 
dei regimi di aiuto applicabili compreso il nuovo quadro di riferimento temporaneo, 
come da comunicazione della Commissione 2020/c 91 I/01, il cui campo di 
applicazione è stato ulteriormente ampliato con comunicazione (2021/C 34/06).  

Sono diverse le iniziative a sostegno delle categorie produttive. In concreto, il 
Governo ha previsto azioni specifiche su settori particolarmente gravati dalla crisi 
emergenziale. È soprattutto il mondo dell’intrattenimento e del suo indotto ad aver 
colto l’attenzione delle politiche di sostegno regionali con interventi a favore dei 
fotografi, del cinema, della moda, dell’intrattenimento, del wedding planner e dei 
ristoratori. Le misure saranno oggetto di attuazione non appena verrà completata la 
riprogrammazione, attualmente in corso, delle risorse a valere sui fondi della politica 
di coesione. 

In aggiunta a tali interventi appare doveroso fare riferimento alla ripresa della 
operatività tramite CRIAS del fondo ex Artigiancassa che aveva subito nel corso 
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degli ultimi anni una battuta di arresto. Con la disposizione recata all'art.88 della l.r. 
n.9/2021, si è inteso principalmente garantire, ai fondi riversati alla Regione a seguito 
del trasferimento delle funzioni amministrative disposto con le norme di attuazione 
di cui al D.Lgs. n.184/2020, la medesima finalità originaria già prevista con 
riferimento alle funzioni e alla quota destinata al settore delle imprese artigiane. 

Per il mantenimento di tale finalità, il legislatore regionale ha individuato la CRIAS, 
in ragione della propria mission istituzionale concretamente realizzata in oltre 
cinquant'anni di vita a favore delle imprese artigiane dell'isola, quale organismo 
idoneo a gestire le suddette risorse, pari a circa 33 milioni di euro, confluite nel fondo 
di cui all'art.41 della l.r. n.3/1986, precedentemente amministrato da Artingiancassa. 
Saranno gli assessorati alle Attività produttive e all'Economia a stabilire le modalità 
e i requisiti per l’ammissione ai benefici. 

Pur tuttavia, in un contesto produttivo ancora fortemente condizionato dalla 
limitazione delle libertà individuale, il processo di internazionalizzazione non 
poteva non ricevere le dovute attenzioni. In questo caso sono state previste 
agevolazioni per azioni di comunicazione e marketing finalizzate a favorire 
l’acquisto di servizi di consulenza e di digitalizzazione delle micro piccole e medie 
imprese siciliane. Per l’esattezza, la finalità è quella individuare canali alternativi 
sfruttando il potenziale digitale incrementandone e migliorandone il livello di 
utilizzo da parte delle PMI che promuovono e valorizzano i prodotti siciliani, con lo 
scopo di favorire l'apertura verso nuovi paesi target o assicurare il mantenimento e 
consolidamento delle quote di mercato nei Paesi ove le stesse siano già presenti. 

L’agevolazione concedibile consiste in un contributo a fondo perduto in misura 
percentuale sulle spese sostenute e ritenute ammissibili, la cui copertura è garantita 
da apposite risorse regionali destinate allo sviluppo della propaganda dei prodotti 
locali. 

La Regione, con Delibera di Giunta 137 del 31 marzo 2021 ha, inoltre, ritenuto 
necessario attivare ulteriori iniziative utili per le imprese siciliane gravemente 
compromesse dalla crisi economica determinata dall'emergenza epidemiologica. Il 
Governo regionale ha, in particolare, posto l’accento sulla necessità di favorire 
l’accesso al credito alle imprese siciliane in crisi di liquidità non in possesso dei 
requisiti di bancabilità e, pertanto, più esposti a potenziali fenomeni di usura. Ciò 
rappresenta un elemento che rende tale azione particolarmente incisiva per la ripresa 
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tessuto produttivo regionale. Le risorse destinate all'attivazione degli interventi 
consistenti in: 

• contributi a fondo perduto a fronte di finanziamenti bancari concessi 
• finanziamenti agevolati a breve termine 
• finanziamenti agevolati a medio termine assistiti da contributo in conto 

interessi ammontano a 250 meuro e sono già riservate per tale finalità 
nell'ambito della riprogrammazione delle risorse del Patto per la Sicilia (FSC 
2014-2020). 

3. INTERVENTI DI RILANCIO 

Azioni finalizzate alla semplificazione amministrativa 

1. Riforma del commercio. Dopo un processo complesso incentrato anche sul 
confronto con le associazioni di categoria, è stato avviato, con l'invio alla Giunta 
regionale, l’iter legislativo finalizzato all'approvazione dello schema di disegno 
di legge di riforma della disciplina sul commercio. La norma, attesa da diversi 
anni, coniuga la semplificazione amministrativa alle necessità di intercettare 
nuove forme di commercio emergenti non lesinando la dovuta attenzione al 
commercio locale. Il testo nasce, altresì, dall'esigenza di introdurre indispensabili 
disposizioni innovative, in linea con gli interventi comunitari, statali e regionali 
in materia di liberalizzazione con l’obiettivo di regolamentare la materia con un 
Testo Unico del Commercio. Tra le più significative novità introdotte dal nuovo 
impianto normativo vi è indubbiamente l’istituzione dello Strumento Integrato 
dell’Apparato Distributivo (SIAD), che assolve alla funzione di contenere l’intera 
disciplina per la localizzazione di strutture di commercio sulle aree interessate, 
assorbendo in sé la frammentazione della disciplina urbanistica e commerciale, 
rendendo, quindi, più agevoli e rapidi i relativi procedimenti autorizzativi.  

2. Zone economiche speciali (ZES). Nel contesto delle azioni per il rilancio del 
sistema produttivo, un ruolo decisivo lo assumono le ZES “Sicilia 
Occidentale” e “Sicilia Orientale”, istituite con i DPCM del 22 luglio 2020, 
nelle aree di sviluppo industriale ed artigianale regionali. La pubblicazione 
dei citati DPCM, unitamente agli elenchi contenenti le unità territoriali dei 
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Comuni (particelle) inclusi integralmente o parzialmente nelle ZES, 
rappresenta un ulteriore e decisivo passaggio dell'articolato iter finalizzato 
all'istituzione delle Zone Economiche Speciali siciliane. Tale percorso - è 
opportuno ricordarlo - è iniziato nel marzo 2018 con l’avvio, da parte del 
Governo Regionale, di una cabina di regia per la preparazione della proposta 
di istituzione delle ZES all’esecutivo nazionale. Si è così giunti, nell’agosto 
2019, a completare l’identificazione e la delimitazione delle due Zone 
Economiche Speciali siciliane attraverso la redazione, da parte degli uffici 
della Regione Siciliana dei rispettivi Piani di Sviluppo Strategico (PSS).  

I menzionati Piani di Sviluppo sono stati quindi approvati dalla Regione 
Siciliana con Delibera di Giunta n. 277 dell'8 agosto 2019 e n. 447 del 13 
dicembre 2019 e successivamente presentati alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a corredo delle proposte di istituzione delle ZES, nel rispetto delle 
modalità e dei criteri fissati dal DPCM 25 gennaio 2018, n. 12, con cui è stato 
adottato il “Regolamento recante l’istituzione di Zone Economiche Speciali 
(ZES)”. 

 

Le imprese operanti nelle ZES siciliane potranno dunque usufruire dei 
benefici economici previsti dal decreto Mezzogiorno, sotto forma di incentivi 
fiscali nonché di un consistente regime di semplificazioni che sarà stabilito da 
appositi protocolli e convenzioni. Si prevede in tal modo l’accelerazione dei 
tempi procedimentali per garantire l’accesso agli interventi di urbanizzazione 
primaria (gas, energia elettrica, strade, idrico) alle imprese insediate nelle aree 
interessate. 

Tra le agevolazioni fiscali è previsto il credito d’imposta per gli investimenti 
in beni strumentali che, con la legge di bilancio 2021, è stato prorogato al 
31/12/2022. Al riguardo, il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 ha innalzato il tetto del 
credito di imposta, prevedendo all'art. 57 che, in relazione agli investimenti 
effettuati nelle ZES, il predetto credito d'imposta è commisurato alla quota del 
costo complessivo dei beni acquisiti entro il 31 dicembre 2022 nel limite 
massimo, per ciascun progetto di investimento, di 100 milioni di euro. Inoltre, 
tale misura agevolativa viene estesa all'acquisto di beni immobili strumentali 
agli investimenti.  
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Non ci si può esimere dal ribadire la rilevanza che le Zone Economiche 
Speciali rivestono nel panorama economico attuale, testimoniata altresì 
dall'inserimento delle stesse all'interno del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) presentato dal Governo alle Camere alla fine di aprile e che 
costituisce il pacchetto di riforme e investimenti che l'Italia si impegna ad 
realizzare nel contesto del Next Generation EU. 

Ed invero, nell'ambito della Missione 5 “Inclusione e Coesione” del PNRR, 
ed in particolare della Componente 3, dedicata ad “Interventi speciali per la 
coesione territoriale”, è stata prevista una riforma finalizzata al rafforzamento 
delle Zone Economiche Speciali nonché una specifica linea di investimento di 
600 milioni di euro (Investimento 4: Interventi per Zone Economiche Speciali). 

Stando a quanto previsto nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, la 
citata riforma punta a semplificare il sistema di governance delle ZES e a 
favorire meccanismi in grado di garantire la cantierabilità degli interventi in 
tempi rapidi, nonché a favorire l’insediamento di nuove imprese. A tal fine, il 
governo nazionale si è impegnato ad emanare una specifica normativa di 
semplificazioni amministrative nelle aree ZES. 

Con l'articolo 57 del c.d. Decreto Governance e Semplificazioni – che 
interviene sul decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, modificando gli artt. 4 e 5 e 
introducendo il nuovo art. 5-bis – sono state adottate le citate disposizioni di 
accelerazione e snellimento delle procedure e di rafforzamento della capacità 
amministrative relativamente alle Zone Economiche Speciali.  

La riforma interviene, anzitutto, sulla governance delle ZES, prevedendo 
nuovi e più ampi poteri per il Commissario, che nelle intenzioni del Governo 
risulta essere l’interlocutore principale per tutti gli attori economici interessati 
a investire all'interno delle Zone Economiche Speciali.  

È disposto che i singoli Commissari vengano nominati “con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale, d’intesa con il Presidente della Regione 
interessata” e che siano supportati nella loro attività dall'Agenzia per la 
Coesione territoriale che garantisce, sulla base degli orientamenti della Cabina 
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di regia sulle ZES, “il coordinamento della loro azione nonché della 
pianificazione nazionale degli interventi nelle ZES, tramite proprio personale 
amministrativo e tecnico a ciò appositamente destinato, con le risorse umane 
e strumentali disponibili a legislazione vigente”. È altresì previsto che 
l'Agenzia per la Coesione territoriale fornisca supporto ai singoli Commissari 
“mediante personale tecnico e amministrativo individuato ai sensi 
dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, dotato 
di idonee competenze, al fine di garantire efficacia e operatività alla loro 
azione. 

Ai sensi del nuovo comma 8-bis dell'art. 4 D.L. 91/2017, le Regioni 
“adeguano la propria programmazione o la riprogrammazione dei fondi 
strutturali alle esigenze di funzionamento e sviluppo della ZES e concordano 
le relative linee strategiche con il Commissario, garantendo la massima 
sinergia delle risorse materiali e strumentali approntate per la piena 
realizzazione del piano strategico di sviluppo”. 

Una delle novità più rilevanti è poi la previsione di un regime di 
Autorizzazione Unica, al fine di semplificare e velocizzare lo sviluppo delle 
ZES. 

Il nuovo articolo 5-bis D.L. 91/2017, introdotto dal Decreto Governance, 
prevede che “i progetti inerenti alle attività economiche ovvero 
l'insediamento di attività industriali, produttive e logistiche all'interno delle 
ZES, non soggetti a segnalazione certificata di inizio attività, sono soggetti ad 
autorizzazione unica, nel rispetto delle normative vigenti in materia di 
valutazione di impatto ambientale. L’autorizzazione unica, ove necessario, 
costituisce variante agli strumenti urbanistici e di pianificazione territoriale, 
ad eccezione del piano paesaggistico regionale”.  

 

L’autorizzazione unica, nella quale confluiscono tutti gli atti di 
autorizzazione, assenso e nulla osta, previsti dalla vigente legislazione in 
relazione all’opera da eseguire, al progetto da approvare o all’attività da 
intraprendere, viene rilasciata dal Commissario straordinario della ZES a 
conclusione di specifica conferenza di servizi (art. 14-bis della legge 7 agosto 
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1990, n. 241), alla quale vengono invitate tutte le amministrazioni competenti, 
anche per la tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, 
demaniale, antincendio, della salute dei cittadini e preposte alla disciplina 
doganale. Il rilascio dell’autorizzazione unica “sostituisce ogni altra 
autorizzazione, approvazione e parere comunque denominati e consente la 
realizzazione di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto”.  

 

Con riferimento, invece, al sopracitato “Investimento 4: Interventi per Zone 
Economiche Speciali (ZES)” del PNRR, viene chiarito che gli investimenti 
infrastrutturali proposti per il finanziamento del PNRR mirano ad assicurare 
un adeguato sviluppo dei collegamenti delle aree ZES con la rete nazionale 
dei trasporti, ed in particolare con le reti Trans Europee (TEN-T), al fine di 
rendere efficace l’attuazione delle ZES. Nell’ambito dei Piani strategici di 
sviluppo delle otto ZES coinvolte, tra cui rientrano per l'appunto anche la ZES 
Sicilia occidentale e la ZES Sicilia orientale, sono previste diverse progettualità 
infrastrutturali. 

 

Le principali necessità sulle quali si intende intervenire sono: 

• Collegamento “ultimo miglio”, finalizzato a realizzare efficaci collegamenti 
tra le aree industriali e la rete SNIT e TEN-T, principalmente ferroviari, che 
consentano ai distretti produttivi tempi e costi ridotti nella logistica; 

• Urbanizzazioni primarie: in alcune aree produttive i tavoli regionali hanno 
accordi con operatori economici pronti ad investire, che pongono però come 
condizione la dotazione di infrastrutture delle aree individuate, così come 
negli altri strumenti di regolazione (piani regolatori comunali, piani paesistici 
regionali, ecc.); 

• Reti di trasporto resilienti ed efficienti con interventi locali mirati a 
rafforzare il livello di sicurezza delle opere d’arte serventi, relativamente 
all’accesso alle strutture principali (porti, aeroporti, aree produttive) e 
comunque secondo le regole dettate dalle vigenti normative tecniche (NTC18) 
e linee guida dedicate. 
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Nel complesso, si stima che gli effetti dell'intera Missione 5 comporteranno un 
miglioramento di diversi indicatori, tra i quali – per quanto qui di maggiore interesse 
– quelli relativi agli investimenti in Ricerca e Sviluppo nel Mezzogiorno, al tasso di 
occupazione al Sud e al saldo migratorio netto dal Sud1. 

 

Sul fronte delle semplificazioni regionali si segnala, altresì, che è attualmente al 
vaglio delle competenti Commissioni legislative dell'ARS, apposita proposta 
legislativa (DDL n.979), di iniziativa governativa, con la quale si intende, inoltre, 
realizzare l'obiettivo di semplificazione delle procedure e dei regimi procedimentali 
speciali per l’insediamento, la realizzazione e lo svolgimento delle attività 
economiche e imprenditoriali nelle suddette Zone Economiche Speciali. Si è 
attualmente in attesa della nomina dei Commissari straordinari da parte del Governo 
nazionale. 

 

Analogo intervento, pur sempre orientato alla semplificazione delle procedure 
nell'ottica del rilancio produttivo delle imprese, è costituito dalle ulteriori 
disposizioni contenute nel sopra citato DDL n.979 in cui si prevedono modifiche alla 
vigente legge regionale n.8/2012 costitutiva dell'Istituto regionale per lo Sviluppo 
delle Attività Produttive (IRSAP) e disciplinante le procedure di liquidazione dei 
Consorzi ASI. 

 

L'esigenza di intervenire, in maniera più incisiva rispetto al passato, a modifica 
dell'attuale suddetto impianto normativo nasce dalla circostanza che la legislazione 
in vigore ha manifestato, sin dalla prima applicazione, ed ancor più oggi in fase di 
attuazione dei Piani Strategici per le ZES, una serie di criticità attuative e di aspetti 
contraddittori che hanno rallentato, da un lato, l'efficacia dell'azione dell'IRSAP e, 
dall'altro, complicato e in definitiva impedito fino a questo momento, la celere 
conclusione delle operazioni di liquidazione dei soppressi Consorzi ASI. Con le 
disposizioni contenute nel DDL n.979 si opera una revisione pressoché integrale 
delle disposizioni della legge in vigore finalizzata a snellire il processo decisorio 
degli organi dell'IRSAP, a valorizzare il patrimonio delle ASI (oggi quasi interamente 
ricompreso all'interno delle Zone Economiche Speciali) e a superare le rilevate 
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criticità attuative della norma, ridisegnando le procedure di liquidazione in maniera 
completa e coerente. 

3. La “Strategia regionale dell’innovazione per la specializzazione 
intelligente S3 Sicilia per il periodo 2014-2020” è il documento che traccia le 
linee di indirizzo regionali in materia di politiche per la ricerca e l’innovazione 
e che ha costituito una condictio ex ante per la corrente programmazione 2014-
2020; a tal riguardo, sono in fase di attuazione le seguenti attività: 

• avanzamento del monitoraggio degli interventi regionali in materia di ricerca 
e innovazione con particolare riferimento all’OT 1 “Ricerca e Innovazione” e 
all’OT2 “Agenda digitale” del PO FESR Sicilia 2014-2020; 

• completamento, in vista della prossima programmazione 2021-2027, degli 
organismi di governance della strategia S3 Sicilia attraverso la costituzione e 
l’insediamento del “Comitato di coordinamento della Ricerca in Sicilia” cui 
affidare anche le funzioni del Gruppo di Pilotaggio–Steering Group della 
Strategia Regionale dell'Innovazione per la Specializzazione Intelligente già 
apprezzato con Deliberazione della Giunta regionale n. 453 del 13/12/2019; 

• adempimento della Condizionalità Abilitante “Good governance of national or 
regional smart specialization strategy” (CA), che per la nuova programmazione 
2021-2027 costituisce prerequisito necessario per l’impiego dei fondi a titolo 
del FESR che saranno indirizzati all’Obiettivo di policy (OP) 1 “Un'Europa 
più intelligente attraverso la promozione di una trasformazione economica 
industriale intelligente e della connettività regionale alle TIC”. 

4. Portale dell'Innovazione. All'interno del Piano della Transazione Digitale 
dell'amministrazione regionale 2018-2020, approvato con delibera di Giunta 
n.188 del 2 maggio 2019, trova collocazione anche il progetto relativo al 
portale dedicato all'internazionalizzazione ideato per offrire alle imprese 
siciliane uno strumento di supporto allo sviluppo, definizione e attuazione di 
progetti di export tradizionale e/o digitale. La realizzazione del portale deve 
porsi in un rapporto di complementarietà rispetto al portale nazionale 
“export.gov.it”, integrando quest'ultimo con funzionalità riferite a tematiche 
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della nostra regione. Inoltre, consentirà all'amministrazione regionale di 
interfacciarsi in maniera innovativa con le imprese, mediante un'apposita 
finestra di dialogo dedicata al tema dell'internazionalizzazione con il 
principale obiettivo di semplificare l'accesso alle iniziative e agli incentivi 
regionali e statali. All'attivazione del percorso progettuale sta provvedendo 
l'Autorità regionale per l'innovazione Tecnologica (ARIT).  

5. Semplificazione della gestione bandi per le imprese 

• La mappatura e la semplificazione del processo di gestione dei bandi facendo 
ricorso all’interoperabilità tra banche dati:  

• Semplificare il quadro delle informazioni richieste ai cittadini/imprese, anche 
mediante un servizio di intermediazione dei dati d’impresa;  

• Ridurre i tempi delle fasi attuative previste per le azioni, sia per i potenziali 
beneficiari che per i referenti regionali responsabili della gestione, mediante 
il servizio di bandi on line. 

6. Azioni rivolte ai SUAP per il miglioramento del livello dei servizi offerti 
alle imprese  

La Regione assume l’iniziativa di diramare indirizzi omogenei in materia di 
organizzazione di Sportelli Unici per le Attività Produttive. Gli indirizzi da 
diramare dovranno avere il fine di riorganizzare i SUAP per qualificare l’offerta 
dei servizi a favore delle imprese attraverso l’indicazione di criteri organizzativi, 
dimensionali e territoriali.  

A tal riguardo, da quattro anni opera il “Centro regionale di Competenza per la 
semplificazione amministrativa” (CRC), una struttura costituita con decreto 
interdipartimentale sottoscritto dai Dirigenti Generali del Dipartimento delle 
Attività Produttive e del Dipartimento dell’Ambiente, finalizzata a fornire 
sostegno ai SUAP siciliani, principalmente, tramite azioni volte a migliorare le 
attività connesse alla semplificazione amministrativa dei procedimenti complessi 
a supporto delle imprese. 

7. Protocollo d'Intesa siglato in data 18 maggio 2021 tra la Regione siciliana, i 
comuni dell'area interessata, le imprese e le associazioni datoriali, sindacali e 
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l'Autorità portuale della Sicilia orientale, con il quale è stata avviato l'iter per 
il riconoscimento, da parte del Governo nazionale, dell'area di crisi industriale 
complessa del Polo industriale di Siracusa, al fine di conseguire i seguenti 
obiettivi: 

• favorire la riconversione del Polo attraverso investimenti significativi, sia 
infrastrutturali sia di innovazione; 

• promuovere un sistema energetico integrato, efficiente e interconnesso e lo 
sviluppo di fonti energetiche a maggiore sostenibilità ambientali; 

• promuovere l’accelerazione di interventi di bonifica ambientale sul Sito di 
Interesse Nazionale (SIN) di Priolo Gargallo; 

• favorire lo sviluppo di nuovi investimenti per incrementare l’efficienza 
energetica e i processi di ottimizzazione dei consumi energetici; 

• agevolare lo sviluppo di imprese locali nel settore dell’energia, del green 
chemistry; 

• creare nuove opportunità imprenditoriali, in cui coinvolgere giovani, donne, 
inoccupati; 

• promuovere la riqualificazione professionale delle risorse umane attraverso 
piani specifici di formazione. 

8. Accordi per l’Innovazione. Nell’ambito dei finanziamenti programmati sul 
FSC 2014/2020 rientrano gli Accordi per l’Innovazione, presentati ai sensi dei 
DD.MM. 24/05/2017, 05/03/2018 e 02/08/2019 emanati dal MISE. 

Gli interventi complessivi previsti sono in tutto 27, articolati nei settori c.d. 
“Fabbrica Intelligente”, “Agrifood” e “Scienza della Vita”. L’istruttoria dei 
progetti, con la relativa ammissibilità e la valutazione della finanziabilità, 
viene effettuata dal MISE mentre alla Regione Siciliana è demandata la 
valutazione di coerenza ed impatto con le politiche di sviluppo del territorio 
e la successiva conseguente determinazione dell’importo di co-finanziamento 
regionale. I summenzionati 27 progetti risultano omogeneamente distribuiti 
sul territorio regionale e comportano investimenti complessivi per oltre 225 
milioni di euro, con un importo di agevolazioni totali concesse, da parte del 
MISE, di circa 130 milioni di euro e un intervento in termini di 
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cofinanziamento, da parte dell’Amministrazione regionale, di circa 14 milioni 
di euro. Ad oggi sono stati già impegnate somme, afferenti i cofinanziamenti 
regionali, per circa 3,4 milioni di euro.  

All'interno degli interventi finanziabili con una prima quota delle risorse FSC 
2021-2027 pari a 774,06 milioni di euro, che il Ministero per il Sud e la 
Coesione territoriale ha recentemente assegnato alla Regione Sicilia, la 
Regione ha previsto, come azione di sostegno al settore produttivo, un 
intervento finalizzato alla copertura dei danni alle imprese derivanti da eventi 
atmosferici eccezionali (es. inondazioni, alluvioni ecc.), prevedendo di 
trasferire al mercato assicurativo il risarcimento dei danni diretti (ai beni 
mobili ed immobili) ed indiretti (interruzione di attività e perdita di profitto) 
subiti dalle imprese siciliane. 

9. Risorse territorializzate. Particolare rilievo assumono gli interventi destinati 
alle aree interne e nello specifico l’Azione 3.1.1.04.b “Bonus aree urbane” per 
un dotazione finanziaria complessiva di 25.610.028,88 euro. L’intervento è 
destinato ai ristori delle microimprese ricadenti nei territori delle aree urbane 
di Palermo, Bagheria, Messina, Ragusa, Modica, Agrigento, Enna e 
Caltanissetta. Tale intervento verrà integrato con gli interventi specifici 
previsti denominati CLLD “sviluppo locale di tipo partecipativo”, per un 
importo pari a 10.883.040,00 euro.  

10. Innovazione digitale. Nell'ambito del Programma “Europa Digitale” per il 
periodo 2021-2027, di cui al decreto del MISE contenente i criteri per le 
preselezione dei poli di innovazione digitale, ha assunto carattere strategico 
per la Regione sostenere la nascita in Sicilia di un unico Digital Innovation Hub, 
in grado di aggregare attorno a sé l'intero ecosistema dell'innovazione 
presente sul territorio e di catalizzare e favorire l'incontro tra domanda e 
offerta di innovazione per la crescita del tessuto produttivo regionale. La 
Regione, a tal fine, ha favorito la costituzione di un partenariato composto dai 
quattro Atenei siciliani, dal Centro di competenza ARTES 4.0, dal CNR, 
dall'INFN, dal CEFPAS e dal Parco Scientifico e Tecnologico della Sicilia. 
Quest'ultimo, in qualità di delegato alla presentazione della candidatura al 
MISE (soggetto capofila), è stato incaricato di sottoporre alla valutazione del 
MISE il progetto, accolto positivamente dalla Regione, denominato SIKELIA 
Regional Innovation Hub. Tale progetto è stato già valutato dal MISE idoneo 
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a partecipare alla procedura di gara ristretta europea (cd. call ristretta) per la 
selezione dei Poli europei per l'innovazione digitale. 

 

Risultati attesi 

1. Pieno utilizzo delle risorse finanziarie disponibili a supporto delle imprese; 
2. Contenimento della mortalità delle aziende a seguito della pandemia da 

Covid-19; 
3. Accelerazione della progettualità in previsione della conclusione della crisi 

pandemica e del rilancio delle imprese. 

 

 

 

2.22 Politiche per il Lavoro e la Formazione Professionale (Missione 15) 
 

Per ciò che attiene alla Missione 15, “Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale”, il Governo intende dare piena attuazione alle azioni previste dalla 
normativa nazionale, ivi comprese le nuove misure messe in atto con la legge 
26/2019, assicurando al contempo il potenziamento degli uffici preposti. Ciò significa 
proseguire lungo le linee programmate e condotte tramite i numerosi Avvisi “PO 
FSE Sicilia” che riguardano diversi segmenti deboli del mercato del lavoro (contratti 
di ricollocazione per disoccupati di lunga durata, inserimento lavorativo di 
giovani tramite tirocini nell’ambito delle professioni ordinistiche, ecc.), ma anche 
attivare il “PAR Garanzia Giovani II fase” che, con una dotazione di oltre 200 M€, 
finanzia iniziative volte al  contrasto del fenomeno “NEET” (giovani non inseriti in 
percorsi formativi o lavorativi) e dare piena esecuzione ai cantieri di servizi e di 
lavoro,  presentati da Comuni ed enti di culto, per una spesa complessiva di 90 M€. 

Valori stimati delle entrate di competenza del Dipartimento delle Attività Produttive

anni 2019 2020 2021* 2022* 2023*
entrate € 967.096,29 € 599.594,19 € 548.000,00 € 602.000,00 € 602.000,00
dati stimati*
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Inoltre, il Governo intende ampliare il numero degli operatori dei centri per 
l’impiego destinatari di percorsi formativi, nell’ottica di quanto viene richiesto a tali 
uffici per l’attuazione del Reddito di Cittadinanza, in modo da rafforzarne 
l’operatività e migliorarne l’efficacia sul versante delle politiche attive del lavoro. 
Anche alla luce della novata normativa sulla formazione professionale, quest’ultima 
sempre più sarà intesa come processo di valorizzazione del capitale umano, 
rappresentando una precisa alternativa formativa ai tradizionali percorsi scolastici e, 
al tempo stesso, un percorso orientato alla qualificata occupazione, anche attraverso 
le iniziative specificatamente rivolte ai NEET ed ai soggetti in età lavorativa in stato 
di disoccupazione. 

Linee strategiche (Formazione Professionale) 

Nell’ambito della Formazione professionale, nel triennio 2021-2023, verrà attuata la 
riforma della L. 24/76, orientando le nuove regole verso le reali esigenze dei discenti 
e l’innalzamento della qualità dell’offerta formativa anche attraverso nuovi criteri di 
accreditamento, che prevedano misure premiali per gli enti di formazione, in 
funzione dei risultati occupazionali conseguiti. Lo stato di crisi dei lavoratori del 
comparto, a seguito di interlocuzione istituzionale già avviata con il Ministero del 
Lavoro, sarà affrontato con un piano di intervento finalizzato ad adottare misure di 
accompagnamento, ricollocazione e riqualificazione del personale in esubero. A 
partire dalla collaborazione tra organizzazioni datoriali e sindacali, sarà inoltre 
implementato il Repertorio delle qualifiche della Regione, nonché la periodica 
verifica di quanti soggetti avranno trovano occupazione dopo avere acquisito una 
delle qualifiche inserite nel catalogo. Altra finalità da raggiungere nel triennio del 
DEFR è quella della realizzazione di un quadro ordinamentale volto a istituire la 
“rete dell’apprendimento permanente”, ovvero l'insieme dei servizi che in forma 
integrata si fanno carico della formazione degli adulti, e a realizzare la “rete 
dell’orientamento permanente”, cioè delle strutture che operano per migliorare la 
capacità di scelta dei cittadini di tutte le età in ambito scolastico, formativo, 
lavorativo e post-lavorativo52. Parallelamente, sarà fatto ogni sforzo per garantire un 

	
52	 	Per	la	definizione	di	questi	strumenti	e	delle	relative	politiche	d’intervento,	cfr.:	“Gazzetta	
ufficiale	dell'Unione	europea	n.	-1;	13/12/2008	-	Risoluzione	del	Consiglio	e	dei	rappresentanti	dei	
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costante e attento raccordo dei percorsi formativi finanziati con risorse pubbliche con 
il mondo produttivo ed imprenditoriale; al contempo  si provvederà a rendere 
operativo il Sistema Regionale di Certificazione delle Competenze, implementato 
con D.P. Reg. n. 6 del 07 agosto 2018, individuando gli enti titolati e definendo le 
relative procedure.  

Altre linee saranno: 
 
• La riduzione del numero dei NEET attraverso percorsi formativi generati anche 

in collaborazione tra enti di formazione ed impresa per la creazione di nuova 
occupazione, in analogia al modello, in corso di sperimentazione, attivato con 
Avviso regionale n. 33/2019 e interventi di riqualificazione professionale dei 
soggetti occupati, in sinergia con l’utilizzazione di fondi interprofessionali.  

• La realizzazione sperimentale di piattaforme digitali per la costituzione di centri 
virtuali di eccellenza professionale (Centress of vocational excellence - COVE) che 
favoriscano l’internazionalizzazione e la competitività delle imprese  in specifici 
settori della produzione,  mediante approcci innovativi (soluzioni digitali, 
intelligenza artificiale…) in grado di affrontare le sfide sociali, quali, a titolo di 
esempio, la protezione ambientale, l’integrazione dei migranti, il miglioramento 
delle competenze su larga scala, attraverso l’utilizzazione di strumenti di 
apprendimento digitale. 
 

• L’accesso al riconoscimento delle competenze informali e non formali per la 
valorizzazione delle esperienze individuali e per il possibile collegamento di 
queste al conseguimento di riconosciute e formali qualificazioni professionali, 
mediante eventuale integrazione dei relativi percorsi formativi. 
 

• L’attivazione di una banca-dati regionale, su idonea piattaforma informatica, in 
grado di incrociare il livello formativo di ogni possessore di qualifica o titolo di 
studio/professionale con la tipologia delle offerte di lavoro, introducendo nella 
stessa piattaforma elementi di autovalutazione e di eventuale integrazione dei 
contenuti formativi minimi richiesti. Si prevede che detta piattaforma possa 

	
governi	degli	Stati	membri	del	21	novembre	2008:	«Integrare	maggiormente	l'orientamento	
permanente	nelle	strategie	di	apprendimento	permanente».	
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essere universalmente fruibile da parte dell’utenza in cerca di occupazione, delle 
istituzioni educative/formative, del sistema pubblico e privato per l’impiego, 
nonché, ai fini dell’inserimento dei dati relativi all’offerta di lavoro, dall’intera 
platea dell’impresa, del commercio e delle professioni. 

 
 
Programma di intervento (Formazione Professionale) 
 

1) Con l’Avviso n.33/2019, la Regione Siciliana ha avviato una 
sperimentazione consistente nell’attivazione di percorsi formativi, della 
durata fino a 120 ore, generati da formali collaborazioni tra enti di 
formazione ed imprese, le quali ultime tendono a caratterizzare il percorso 
medesimo sulla base del proprio fabbisogno produttivo e sulla previsione 
di turn-over occupazionale qualificato. La misura, destinata primariamente 
ai NEET, nonché ai disoccupati di lungo periodo e ai lavoratori espulsi dal 
mondo del lavoro, tende all’assorbimento/riassorbimento occupazionale, 
con forte e preventivo raccordo tra il fabbisogno aziendale e il modello 
formativo. Le disponibilità provenienti dal Recovery fund saranno 
destinate ad implementare risorse riservate alla formazione professionale 
di inoccupati e disoccupati di lungo periodo ed alla attivazione di ulteriori 
edizioni del predetto Avviso. Esse saranno altresì destinate ad iniziative di 
aggiornamento continuativo di lavoratori occupati in impresa, sulla base 
del fabbisogno espresso dalle aziende. I relativi ed ulteriori Avvisi saranno 
pubblicati entro sei mesi dalla acquisita disponibilità delle maggiori risorse. 

2) Si intende realizzare, in via sperimentale, alcune piattaforme digitali 
finalizzate a percorsi di formazione professionale a distanza, caratterizzati 
da elevata qualità dei contenuti formativi e da oggettiva eccellenza del 
corpo docente. E’ altresì previsto un periodo di tirocinio “on the job” presso 
siti produttivi ed aziende di elevata e riconosciuta qualificazione. Entro 
nove mesi dalla disponibilità delle risorse, la Regione Siciliana provvederà 
ad emanare un bando destinato agli enti di formazione che saranno 
ammessi a finanziamento, a seguito di valutazione di sostenibilità dei 
singoli progetti e sulla base della qualità del partenariato proposto, 
comprendente aziende, specialisti ICT e docenti di riconosciuta 
competenza. 

3) Con proprio decreto inter-assessoriale n. 7964 del 20/12/2019, la Regione 
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Siciliana ha normato le procedure per il riconoscimento delle competenze 
acquisite in contesti informali e non formali, finalizzate anche al possibile e 
successivo conseguimento di formale e coerente qualifica professionale. 
L’obiettivo è quello di valorizzare le esperienze individuali, colmando 
eventuali ritardi formativi e favorendo l’occupazione. In previsione 
dell’elevato numero di giovani e disoccupati che potranno richiedere 
accesso al percorso, si intende promuovere, a loro favore e a domanda, la 
concessione di voucher a sportello per sostenere gli oneri previsti per il 
completamento del processo di validazione delle competenze, eventuale 
integrazione di queste ultime e possibile conseguimento del titolo formale 
di qualificazione professionale. Gli oneri relativi all’azione di cui trattasi 
prevedono anche periodi di formazione e aggiornamento, riservati al 
personale esperto in orientamento e valutazione. 

4) Con L.R. n.9/2020, art.5, comma 20, la Regione Siciliana ha previsto, ed è sul 
punto di attivare con primo e parziale intervento di cui al D.A. n.135 del 
19/08/2020,  la realizzazione di un organico intervento di smart-strategy, 
destinato alla informatizzazione avanzata del sistema di istruzione e alla 
integrazione tra domanda/offerta di lavoro, basata sulla puntuale 
registrazione in piattaforma dei titoli formali di studio (conseguiti dalla 
popolazione scolastica e della formazione professionale) e sul conseguente 
reclutamento mirato di competenze e qualificazioni. Il modello, 
implementabile con approccio modulare, potrà essere completato ed 
ulteriormente evoluto, su larga scala, attraverso l’impiego, con procedure 
di evidenza pubblica, delle eventuali e maggiori risorse derivanti dal 
Recovery fund. 

 
 
 
Risultati attesi (Formazione Professionale ) 
 

1) Avviamento al lavoro di disoccupati ed inoccupati, con particolare 
riferimento ai NEET, sulla base delle effettive e documentate esigenze del 
mondo del lavoro e della produzione. 

2) Innalzamento qualitativo dei corsi di formazione professionale e uso 
sperimentale dell’ICT nel predetto segmento formativo. 

3) Accesso di giovani e disoccupati a percorsi di valorizzazione dell’esperienza 
individuale e di correlato riconoscimento delle competenze, con 
miglioramento complessivo del tasso occupazionale. 
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4) Ottimizzazione delle procedure di reclutamento occupazionale su scala 
regionale e crescita dell’occupazione qualificata. 

 

Per le finalità della Missione 15, “Politiche del lavoro e dell’immigrazione”, la 
strategia del Governo delineata   per il 2022/2024 punta prioritariamente a rafforzare 
e potenziare i Centri per l’impiego dislocati nell’isola per sostenere con forza 
l’impiego delle risorse finanziarie messe a disposizione nell’ambito della Missione 5 
Coesione ed inclusione del Piano Nazionale di Ripresa e resilienza  - Next Generation 
EU.  

In aggiunta, dunque, alle misure già adottate a livello nazionale per fronteggiare la 
crisi scaturente dalla diffusione del Covid 19 ( a titolo di mera ricognizione cfr. la 
legge n.26/2019 e la legge n. 27/2020,il  D.L. n. 34/2020, il decreto-legge n. 104 del 
14.08.2020, il decreto-legge n. 137 del 2020e il decreto-legge n. 41 del 2021) la strategia 
delineata punta,  a livello territoriale,  alla tutela dei lavoratori attraverso la 
predisposizione di strumenti di sostegno al reddito in conseguenza della riduzione 
o sospensione del lavoro conseguente all'emergenza ea favorire la crescita 
occupazionale, promuovendo politiche d’incentivo all’inserimento lavorativo e 
all'occupazione dei disoccupati di lunga durata, dei soggetti con maggiore difficoltà 
di inserimento lavorativo (vulnerabili), delle donne e dei giovani, anche attraverso il 
potenziamento dell'obbligo scolastico e dell'apprendistatoin linea con le competenze 
maggiormente richieste a livello europeo. 

Il Piano attuativo regionale di potenziamento dei Centri per l’impiego della Sicilia 
va a collocarsi, dunque, nella cornice del rafforzamento dei servizi per il lavoro 
delineata a livello nazionale, definendo le linee di intervento che saranno realizzate 
dalla Regione Siciliana con l’obiettivo prioritario di migliorare la capacità dei CPI nel 
rispondere ai crescenti bisogni degli utenti.  

La Regione Siciliana, attraverso il Piano di potenziamento, punta a consolidare  - 
nell’arco del triennio in considerazione -  il governo e lo sviluppo dei servizi dei CPI 
da perseguire attraverso investimenti che intervengono sulle infrastrutture, sul 
capitale umano e sull’innovazione degli strumenti di lavoro, in modo da realizzare 
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sia il miglioramento dell’efficacia dei servizi che la qualificazione professionale degli 
operatori.  

Le principali finalità del Piano sono:  

• l’inserimento nel sistema di nuovo personale che possa rafforzare 
l’organico dei Centri per l’impiego;  

• lo sviluppo qualitativo dei servizi per il lavoro anche attraverso un 
importante investimento sui sistemi digitali;  

• l’adeguamento delle sedi dei CPI e delle dotazioni strumentali per 
garantire infrastrutture in linea con le esigenze dei servizi e il previsto 
incremento di personale;  

• l'implementazione di modalità innovative di erogazione di servizi a 
distanza rivolti a cittadini e imprese;  

• il potenziamento del capitale umano attraverso un’operazione di 
qualificazione e aggiornamento di competenze e conoscenze;  

• la riorganizzazione e il consolidamento dei servizi di politiche attive 
regionali per garantire un efficace coordinamento nella gestione dei 
servizi per l’impiego e nel funzionamento dell’intera struttura.  

La realizzazione del Piano non potrà, inoltre, non tenere conto dei pesantissimi 
effetti sul sistema economico e sociale della Sicilia nella attuale fase di emergenza 
epidemiologica legata al Covid-19 e dell’esigenza di approntare, con la massima 
urgenza, un sistema di politiche attive del lavoro e servizi per l’impiego che da un 
lato riduca la “pressione” sugli ammortizzatori sociali, dall’altro possa riconvertire 
professionalità per rispondere alla domanda di nuovi mercati del lavoro. 

Al fine di indirizzare al meglio le indicazioni del Piano straordinario di 
potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle politiche del lavoro, è stata messa in 
atto un’analisi organizzativa dei CPI della Regione Siciliana. Tale analisi ha anche lo 
scopo di supportare decisioni, in merito: 

• al potenziale di servizi erogabili da parte degli operatori e alla loro 
più efficace allocazione organizzativa; 
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• all’eventuale fabbisogno in termini di risorse strumentali e 
tecnologiche, compresa la possibilità di ottimizzare i processi di 
lavoro attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie; 

• al migliore posizionamento dei Centri per l’Impiego attraverso 
sviluppo di servizi di comunicazione e marketing verso le imprese e i 
lavoratori.  

Il contingente degli operatori si caratterizza per essere destinato al rafforzamento 
strutturale dei CPI nell’erogazione dei servizi destinati a tutti i soggetti utenti dei CPI 
e del Dipartimento Lavoro. 

Le unità di personale destinate a tale scopo sono così suddivise: 

• n. 277 unità afferenti al fondo di cui all’art. 1 comma 258 della Legge 
145 del 30 dicembre 2018; 

• n. 429 unità di cui al comma 3 bis dell’Art. 12 comma 3 bis del DL 
04/2019 convertito in Legge n. 26 del 28 marzo 2019; 

• n. 429 unità di cui al comma 3 bis dell’Art. 12 comma 3 bis del DL 
04/2019 convertito in Legge n. 26 del 28 marzo 2019. 

Per tali finalità, le risorse appostate dallo Stato, al netto delle complesse vicende 
concorsuali in via di risoluzione, ammontano ad € 32.351.341,24 per il 2019, a € 
38.375.120,00 per il 2020 ad € 38.982.026,15 e per il 2021. 

 

Quadro sinottico delle principali iniziative nel triennio 

 
Di seguito si riportano le principali linee di azione che saranno perseguire nel 

triennio di riferimento. 

1. Reddito di cittadinanza 

Prime adesioni:  RdC 316.893   
Nuove adesioni:  RdC 127.113 
PRESA IN CARICO SOGGETTI BENEFICIARI DA PARTE DEI CPI 
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Al fine di rendere agili le procedure di convocazione, in ogni CPI  si è individuato, 
tra il personale in servizio, coloro che gestiranno le seguenti fasi: 

a. contatto con le famiglie beneficiarie RdC, tramite interlocuzione 
telefonica al recapito indicato nell’elenco e l’Agenda di convocazione;  

b. presa in carico (colloquio preliminare per eventuale individuazione dei 
soggetti da esonerare, trasformare, revocare, etc. il rilascio della DID, del Patto 
per il lavoro);  

c. modalità di attuazione dei PUC - DM 22 ottobre 2019 

	

2. Cassa Integrazione in deroga (CIGD) 

In accordo con la Commissione Europea e l’Autorità di Gestione del FSE sarà 
possibile imputare allo stesso fondo gli importi erogati per la Cassa Integrazione in 
deroga (CIGD), al lordo anche dei contributi e con un finanziamento del 100% per 
un importo complessivo pari a  170 meuro. 

 

3. Fondo nuove competenze 

Azioni di coinvolgimento e di sensibilizzazione sul Fondo nuove competenze: 
statuito in forza del decreto legge “Rilancio” (art. 88 del decreto legge 19 maggio 
2020, n. 34, come modificato dall’art. 4 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104) ed 
attuato sulla base delle disposizioni del decreto interministeriale del 9 ottobre 2020 e 
del decreto interministeriale integrativo del 22 gennaio 2021, il FNC è uno strumento 
decisamente innovativo in quanto, puntando sulla formazione e riqualificazione 
delle risorse all’interno del mondo delle imprese, ha una connotazione fortemente 
attiva e si pone quale misura alternativa alla Cassa Integrazione, con benefici quindi 
sia per i datori di lavoro che per i lavoratori. Seppure connotata da specificità legate 
al sistema produttivo, l’azione di sensibilizzazione in capo ai CPI costituisce una 
importante leva d’azione nell’ambito dell’auspicata ripresa del tessuto socio 
economico interno. 

4. Garanzia Giovani – fase II 
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Con il Piano di Attuazione Regionale (PAR II Fase), approvato con DGR n.220 del 
10 giugno 2019,il Governo regionale darà avvio alla nuova fase del Programma 
Garanzia Giovani. Le risorse assegnate alla Regione Sicilia ammontano 
complessivamente a € 205.851.198,00 e riguardano l’attuazione di interventi, 
distribuiti sulle misure finanziate per l’Asse 1 e per l’Asse 1 Bis, da rendicontare entro 
il termine di settembre 2023.  

Di seguito gli Avvisi finora adottati (pubblicati su GURS n. 59 del 27/11/2020) 
dall’Assessorato chedovranno ancora concludere la loro azione strategica finale: 

Avviso1/2020 (Mis. 1c e 3 ) € 22 mln 

 Avviso 2/2020  (Mis. 2°) € 22 mln 

Avviso 3/2020 (Mis. 2c) € 10 mln  

Avviso 4/2020  (Mis. 5)€ 58 mln  

 Avviso5/2020  (Mis. 7.1) € 10 mln. 

AVVISO 6/2020 - Attuazione della misura 2B “Reinserimento di giovani 15-18enni 
in percorsi formativi”  (DDG di approvazione per n.174 percorsi ammessi a 
finanziamento a valere sulla misura 2B sono state erogate politiche attive misura 1B 
- profiling e presa in carico - per n. 3353 destinatari). 

 

5. Azioni di rafforzamento dei  Centri per l’Impiego (CPI). 

Al fine di garantire la piena funzionalità dei CPI nella erogazione dei propri servizi, 
tenuto conto del persistere di quelle criticità correlate alla gestione di un elevatissima 
platea di utenti da assistere (che si presume possano attestarsi tra i 100/200 mila 
utenti) in presenza dei problemi connessi alla pandemia da Covid-19, è stata 
individuata la necessità di perseguire, nell’ambito del continuo processo di 
informatizzazione degli uffici, le seguenti linee di attività primarie: 
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 1) assegnazione agli operatori dei CPI, designati principalmente alla gestione di 
Garanzia Giovani fase 2, di idonei strumenti che consentano tutte le attività 
previste per l’erogazione dei servizi in modalità remota;  

2) aggiornamento della dotazione relativa alle postazioni di lavoro disponibili 
negli uffici a causa del progresso dei sistemi operativi in generale e delle nuove 
modalità di lavoro imposte dal persistere della pandemia;  

3) realizzazione del percorso di digitalizzazione e dematerializzazione 
(distruzione certificata) dell’archivio cartaceo dei modelli “C2” del CPI di 
Palermo (da estendere successivamente ad altri CPI metropolitani);  

4) garantire la prosecuzione di sistemi realizzati negli anni precedenti e/o già 
contrattualizzati (rilevazione delle presenze, stampanti a noleggio, impianto di 
video sorveglianza, servizi ETT). 

Si prevede, inoltre, l’attivazione di strumenti che consentiranno agli operatori lo 
svolgimento di tutte le attività per l’accesso ai servizi in modalità da remoto, senza 
doversi necessariamente recare di presenza nei Centri per l’Impiego (dove, anche per 
il perdurare degli effetti della pandemia, sarebbe comunque impossibile ricevere 
l’utenza, come negli anni precedenti al 2020,e garantire nel contempo idonei 
standards di  sicurezza sia per loro che per gli stessi utenti). 

Altra previsione è l’articolazione di un sistema che consentirà agli utenti (dotati di 
sistema SPID o più semplicemente di cellulare e posta elettronica) di firmare 
digitalmente il patto di servizio, cioè quel documento finale che viene redatto tra CPI 
ed utente interessato al termine dell’attività di accoglienza, presa in carico ed 
orientamento, e che definisce la specifica misura da attribuire all’utente (che potrà 
essere di formazione, accompagnamento al lavoro, tirocinio, servizio civile, ecc). 

Tra le operazioni che devono essere consentite dai nuovi strumenti, se ne riportano 
alcune tra le maggiormente impattanti: 

• gli operatori possano liberamente telefonare agli utenti che prendono 
appuntamenti per contatti tramite il sistema Agenda, utilizzato in ambiente 
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SILAV, o che devono essere contattati dal CPI in ordine di adesione al sistema 
Garanzia Giovani; 

• gli utenti possano essere riconosciuti in remoto tramite videocomunicazione 
sia attraverso i documenti di identità, sia de visu (come avviene nei sistemi di 
riconoscimento più avanzati); 

• il colloquio propedeutico alla presa in carico possa avvenire preferibilmente 
in modalità VDC utilizzando gli strumenti di video condivisione 
maggiormente utilizzati quali VideoWhatsApp, GoogleMeet, Skype, Duo; 

• gli operatori possano accedere al portale istituzionale SILAV, raggiungibile 
via Internet, come gli altri portali istituzionali maggiormente utilizzati 
(MyAnpal, CiapiWeb, ecc);- 5/12  

• gli operatori possano lavorare nelle suesposte modalità sia dall’ufficio sia 
quando prestano servizio in modalità agile. Si ritiene che lo scopo sia 
raggiungibile utilizzando tablet dotati di accessori quali tastiera, mouse e 
auricolari completi di idonea SIM telefonica/connettività internet, 
comprensivi di piattaforma di condivisione (google suite ora chiamata 
googleworkspace) già positivamente individuata e utilizzata da ARIT nel 
dominio condivisione.regione.sicilia.it.  

Il dominio individuato per gli operatori del Dipartimento Lavoro sarà 
comunque garanziagiovanisicilia.it sia per esigenze di riconoscibilità sia 
perche già in possesso del Dipartimento.  

Ulteriori azioni di programmazione: 

1. 650 Tablet per gli operatori di Garanzia Giovani; 

2. Sim per i Tablet per garantire l’utilizzo telefonico e dei dati anche in assenza di 
connettività wireless in parte comunque presente nella maggior parte dei CPI 
unità operative; 

3. Utenze Google WorkSpace – 650+100 business standard. Google Workspace è 
una suite di software e strumenti di produttività per il cloudcomputing e per la 
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collaborazione, offerta in abbonamento da Google. Come già espresso nelle 
premesse l’ambiente di lavoro in cloud, già utilizzato dall’ARIT, consente di 
adoperare degli strumenti e delle risorse assolutamente indipendenti dal 
dispositivo. L’operatore, dunque,  vedrebbe gli stessi archivi, la stessa mail, gli 
stessi accessi agli applicativi sia quando lavora sul computer dell’ufficio che 
quando lavora neltablet o nel computer di casa; 

4. Acquisto 100 postazioni fisse integrative Servizi CPI; 

5. kit webcam-microfoni-auricolare; 

6. Portatili (per i Servizi e CPI) 

Percorso formativo su “L’innovazione nei Centri per l’Impiego: competenze, 
tecnologie e procedure per la trasformazione digitale dei servizi”. 

Silav-CoSicilia sistema delle comunicazioni obbligatorie della Regione Siciliana;  

Silav – per la gestione degli iscritti al Sistema informativo lavoro della Regione 
Siciliana; 

Silav RDC – procedure interne a Silav che consentono la gestione dei percettori 
del “Reddito di Cittadinanza” compresa la gestione della “Condizionalità”; 

Silav IDO – portale in pubblicazione che consentirà una gestione dell’incontro 
domanda offerta in maniera più avanzata rispetto le attuali procedure e 
soprattutto in modalità remota; 

Silav GG – portale aperto anche agli utenti esterni per la gestione della “Agenda 
appuntamenti”, dell’accesso al sistema IDO, alla dichiarazione di disponibilità on 
line (DID onLine) e soprattutto per la gestione della iscrizione a Garanzia Giovani 
Fase 2. 

CiapiWeb GG – portale dedicato che consente la presentazione delle istanze, 
istruttoria e gestione degli avvisi/bandi di Garanzia Giovani fase 2. 

Il Progetto “La Sicilia è il tuo futuro – Competenze, organizzazione, reti per un 
nuovo sistema dei CPI in Regione Siciliana”, Fase II”. Azione 2, realizzato dal 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	263	
	

Formez, è invece   il percorso formativo sul tema “L’innovazione nei Centri per 
l’Impiego: competenze, tecnologie e procedure per la trasformazione digitale dei 
servizi” già avviato per incrementare gli skills del personale attualmente in 
servizio, con particolare riferimento alla gestione e utilizzo delle principali 
piattaforme istituzionali: 

- Silav-CoSicilia sistema delle comunicazioni obbligatorie della Regione 
Siciliana;  

- Silav – per la gestione degli iscritti al Sistema informativo lavoro della Regione 
Siciliana; 

- Silav RDC – procedure interne a Silav che consentono la gestione dei 
percettori del “Reddito di Cittadinanza” compresa la gestione della 
“Condizionalità”; 

- Silav IDO – portale in pubblicazione che consentirà una gestione dell’incontro 
domanda offerta in maniera più avanzata rispetto le attuali procedure e 
soprattutto in modalità remota; 

- Silav GG – portale aperto anche agli utenti esterni per la gestione della 
“Agenda appuntamenti”, dell’accesso al sistema IDO, alla dichiarazione di 
disponibilità on line (DID onLine) e soprattutto per la gestione della iscrizione 
a Garanzia Giovani Fase 2. 

- CiapiWeb GG – portale dedicato che consente la presentazione delle istanze, 
istruttoria e gestione degli avvisi/bandi di Garanzia Giovani fase 2. 
 
 

6. Emersione del lavoro nero. Lotta al caporalato. 
 

Anche per il periodo di riferimento, la necessità di potenziare le attività di vigilanza 
e controllo del territorio siciliano - di competenza degli Ispettorati Territoriali del 
Lavoro -  è ritenuta strategicamente prioritaria per innalzare gli standard di legalità 
che devono caratterizzare il mondo del lavoro nella sua accezione più ampia. 

 
In tal senso, per sopperire alla sempre più significativa carenza delle risorse umane 

– al pari del resto con altre realtà regionali – sarà esperito con il governo nazionale il 
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tentativo di attingere alla vigente graduatoria. Per potenziare gli aspetti informatici, 
è stata destinata la somma di euro 1.427,5 migliaia per la progettazione, realizzazione 
e messa in esercizio del portale ispettivo della Regione Sicilia, da assegnare alla stessa 
struttura del CIAPI di Priolo Gargallo. 

 
In prosecuzione dell’importante percorso avviato nella provincia di Ragusa -  

rivolto all’azione di contrasto al caporalato -  è intendimento del Governo regionale 
di estendere anche a tutto il territorio isolano tale processo virtuoso che ha visto 
coinvolte, a vario titolo, tutte le istituzioni e le parti sociali impegnate nel contrasto e 
nella prevenzione dello sfruttamento lavorativo, soprattutto nelle campagne.  

Tale intendimento è vieppiù supportato dalle previsioni contenute nell’ambito del 
PNRR – di recente notificato dal Governo nazionale alla Commissione europea -  
laddove è specificatamente previsto un Piano d’azione nazionale contro il lavoro 
sommerso, in linea con le specifiche raccomandazioni della Commissione europea 
sul tema.  

 
Obiettivo primario è quello di attivare un vero e proprio “bollino di legalità” sul 

lavoro agricolo di qualità che sia contestualmente un importante riconoscimento alle 
imprese virtuose che operano sul mercato nel rispetto delle normative di riferimento 
sul tema, ma anche uno strumento di caratterizzazione di una intera filiera quale il 
comparto agroalimentare, asset quest’ultimo cruciale per l’intero sistema economico 
e produttivo regionale. La sotto riportata tabella, infine, riporta con cadenza annuale 
la stima dei bacini che l’insieme delle misure intendono intercettare. 

Tabella YY. Stima dei bacini 

 

Bacini destinatari Target annuale Target mensile 

Beneficiari Reddito di Cittadinanza 480.285 40.023 

Disoccupati percettori di sostegno 
al reddito* 

113.160 9.430 

Giovani iscritti a Garanzia Giovani 62.832 5.236 
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Disoccupati (non percettori di 
sostegno al reddito) 

140.100 11.675 

Beneficiari di sostegno al reddito in 
costanza di un rapporto di lavoro 

6.816 568 

Scouting della domanda e 
formazione 

38.400 3.200 

            *Al netto di Garanzia Giovani 

 

��Avviso 22/2018 - Tirocini extracurriculari  

(Somma congruitaAdG € 30.000.000,00 – Misura A 10 mln – Misura B 10 mln 
– Misura C 5 mln. – Bonus occupazionale 5 mln) 

		

Si è provveduto, a seguito monitoraggio dell’andamento dell’Avviso tramite i 
Centri per l’Impiego competenti, a scorrere più volte le graduatorie. 

L’avviso 22, data la sua natura grava su più capitoli di spesa. 

Considerato le criticità riscontrate si provvederà a riformulare lo stesso avviso al fine 
di eliminare l’eccesso di burocratizzazione semplificando le relative procedure 
responsabilizzando i Servizi CPI al fine di emettere i relativi mandati di pagamento 
in maniera celere.Le somme non spese pari a circa € 20 mln saranno così 
riprogrammate con un nuovo avviso più aderente al concetto di sburocratizzazione 
dell’iter istruttorio  gestionale e di rendicontazione. 

		

PO FSE 2014/2020 - Avviso 31/2019 Lavoro ed impresa artigiana Donne: percorsi per 
l’inserimento lavorativo e l’avvio d’impresa – 

Somma congruitaAdG € 11.000.000,00) 

 

 Con D.D.G. n.820 del 06/04/2021, notificato con nota prot. n.14995 del 07/04/2021, è 
stata nominata la Commissione incaricata della istruttoria e valutazione delle istanze 
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relative all'Avviso Pubblico n. 31/2019 - Lavoro ed impresa artigiana Donne: percorsi 
per l’inserimento lavorativo e l’avvio d’impresa.  

La verifica di ricevibilità e preistruttoria delle istanze è gestita interamente dal 
sistema informatizzato CIAPIWEB - Donne artigiane. 

Le istanze regolarmente pervenute a sistema e protocollate che saranno oggetto di 
valutazione sono state pari a n. 146.  

	

	

Avviso 01/2018 - Cantieri di servizio (ex art. 15 comma 1 LR 3/16)  

��Avviso 02/2018 - Cantieri di lavoro a favore di Comuni (ex art.15 c.2 LR 3/16) 

• Avviso 03/2018 - Cantieri di lavoro a favore di Enti di Culto (ex art. 15 c. 2 
LR 3/16) 

	

Riprogrammazione somme POC 2014-2020 

	

 

DOTAZIONE 
INIZIALE AVVISI TOTALE IMPEGNATO DIFFERENZA DA 

IMPEGNARE 2021 

RIPARTIZIONE SOMME 
RIPROGRAMMAZIONE 

POC 2014-2020 
AVVISO 1/2018 
(Cantieri Servizi 

a favore di 
Comuni) 

€ 
20.000.000,00 € 15.123.553,94 € 4.876.446,06 € 15.000.000,00 

AVVISO 2/2018 
(Cantieri Lavoro 

a favore di 
Comuni) 

€ 
50.000.000,00 € 45.810.467,92 € 4.189.532,08 € 45.000.000,00 

AVVISO 3/2018 
(Cantieri Lavoro 
a favore di Enti 

di Culto) 

€ 
20.000.000,00 € 6.217.403,62 € 13.782.596,38 € 10.000.000,00 

TOTALE 
€ 

90.000.000,00 € 67.151.425,48 € 22.848.574,52 € 70.000.000,00 
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a. Immigrazione 

Linee strategiche perseguite 

In tema di immigrazione, la strategia finora delineata dal Governo regionale 
s’intende confermarla anche per il triennio 2022/2024, aggiornandola alle novità 
introdotte nel settore dalla normativa  europea e nazionale, anche in ragione del 
perdurare della pandemia: 

a. il Coordinamento politico e tecnico della “Commissione Immigrazione”, 

assegnato nel 2015 alla Regione Siciliana e confermato nella Nuova 

organizzazione delle Commissioni Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, nella seduta del 6 maggio 2021;  

b. il rafforzamento dell’Ufficio Speciale Immigrazione, istituito con Decreto del 

Presidente della Regione del 23 luglio 2015 in attuazione della Deliberazione 

della Giunta regionale n. 175/2015,  e prorogato, con la deliberazione della 

Giunta Regionale della Regione Siciliana n. 609 del 29.12.2020 di ulteriori tre 

anni, in conformità alla proposta dell'Assessore regionale per la famiglia, le 

politiche sociali e il lavoro, rappresentando la necessità di dare continuità alla 

complessa ed articolata attività dell'Ufficio; 

c. il consolidamento della collaborazione con le regioni Puglia, Campania, 

Basilicata e Calabria avviata nell’ambito dei programmi FEI 2007-2013 e FAMI 

2014-2020 con il Progetto Com.In. 2.0 – Competenze per l’Integrazione e il 

Progetto Com.In. 3.0 con i quali si è realizzato un percorso comune e condiviso 

di capacity building che ha portato alla sottoscrizione nel 2016 di un 

“Protocollo di Intesa tra le Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia in 

materia di inclusione sociale e lavorativa della popolazione straniera” attraverso il 

quale si sono ottenuti, dalla Commissione Europea (attraverso il FAMI 
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Emergenziale) e dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (attraverso il PON 

Inclusione), specifici finanziamenti (superiori a 50 milioni di euro) per intervenire 

in maniera coordinata e decisa sulla prevenzione e contrasto del “caporalato” 

e dello sfruttamento lavorativo dei cittadini di Paesi Terzi nelle aree ad alta 

intensità di produzione agricola; 

d. l’avvio e realizzazione delle azioni di accoglienza, integrazione e inclusione 

delle persone immigrate presenti nella nostra regione finanziate con le risorse 

FAMI, FAMI Emergenziale, PON Inclusione e PON Legalità. 

Programma di intervento: 

Risultati attesi: 

Attraverso specifici finanziamenti, ottenuti da questo Assessorato mediante la 

partecipazione a specifici Bandi e Avvisi aventi una copertura finanziaria a valere sul 

Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI), si sono attivate progettualità, per un 

complessivo di 7.000.000 di euro, finalizzate al raggiungimento di obiettivi collegati 

all’integrazione sociale dei MSNA, alla formazione civico linguistica, all’inclusione 

socio-lavorativa, a percorsi di capacity building e all’innovazione dei servizi rivolti 

alle persone immigrate. Di seguito le progettualità in corso: 

a. Progetto L'italiano: la strada che ci unisce finalizzato alla Formazione Civico 

Linguistica 2018-2021, degli immigrati regolarmente soggiornanti, nell’ambito 

del Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione;  

b. Progetto P.R.I.S.M.A. Piano Regionale Integrato per una Sicilia Multiculturale e 

Accogliente - OS 2 Integrazione/Migrazione legale - ON 2 Integrazione, FAMI 

2014-2020;  
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c. Progetto Empowerment Sicilia:Avviso FAMI – Obiettivo Specifico 1 - 

Obiettivo nazionale 1 – lett. e “Percorsi di inclusione in favore di minori 

stranieri non accompagnati (MSNA) presenti nelle strutture di seconda 

accoglienza”;  

d. Progetto Et Labora nell’ambito dell’Avviso n.2/2018 per la presentazione di 

Piani di rafforzamento dell’integrazione lavorativa dei migranti FAMI – OS2 

Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione PRIMA: PRogetto per 

l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti; 

e. Progetto COM.IN 4.0 in qualità di partner, in attuazione del Protocollo 

d’Intesa con le regioni Campania, Calabria, Puglia e Basilicata sulla tematica 

Immigrazione, integrazione e inclusione socio-lavorativa; 

f. Progetto COM&IN in qualità di partner, finalizzato a migliorare 

l’infrastrutturazione, l’assetto e la funzionalità dei servizi e percorsi di 

inclusione sociale ed economica dei cittadini dei Paesi Terzi, sviluppando 

quello che la Commissione Europea ha definito un qualificato “transnational 

policy dialogue and mutuallearning”; 

Altre  progettualità: 

Azioni di contrasto dello sfruttamento lavorativo e del “caporalato” 

Sono stati finanziati inoltre i Progetti “SU.PRE.ME. ITALIA”53e “PIU’ 

SU.PRE.ME.”54 che per la sola Sicilia si traducono in una serie di interventi per un 

complessivo di circa 10.000.000di euro. Le azioni avviate sono le seguenti: 

	
53Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in ambito di grave sfruttamento e di gravi marginalità degli stranieri 
regolarmente presenti nelle 5 regioni meno sviluppate 
54Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento – a  supporto ed integrazione delle azioni del progetto SUPREME di 
contrasto sistemico allo sfruttamento 
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- Servizi di trasporto a supporto della mobilità connessa al lavoro, con interventi legati alla 
mobilità a domanda individuale e collettiva, anche attraverso l’uso di tecnologie digitali 
(Noleggio minivan con autista per la mobilità) 

- Gestione di interventi integrati di assistenza, trattamento e tutela della salute e di 
promozione dell’inclusione sociale degli stranieri regolarmente presenti in condizione di 
grave vulnerabilità 

- Supporto alle altre prefetture del territorio regionale per l'attivazione delle RELAQ (rete 
del lavoro agricolo di qualità) 

- Personale di supporto alle Prefetture Siciliane 

- Realizzazione di misure finalizzate a promuovere un qualificato coinvolgimento della 
società civile e della comunità territoriale, attraverso la creazione di occasioni di incontro, 
di socializzazione, conoscenza reciproca e coinvolgimento attivo tra comunità autoctone 
e comunità straniere regolarmente presenti 

- Azioni di supporto all'autonomia alloggiativa e all'inclusione sociale di giovani MSNA 

- Accompagnamento a servizi complementari (sociali, sanitari e abitare): - voucher per la 
gestione di interventi finalizzati ad affrontare il problema abitativo dei destinatari 

- Misure di accompagnamento all’autonomia ed all’inserimento lavorativo: contribuiti per 
l'occupazione e l'occupabilità nel mercato del lavoro legale attivando un sistema di 
convenienze per il lavoratore e l’azienda 

Tali progettualità si inseriscono nell’ambito del Piano Triennale di contrasto allo 

sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato, recentemente approvato in seno 

allo specifico Tavolo Caporalato promosso dalla Direzione Generale Immigrazione 

del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale.  

Di seguito le progettualità in corso: 

a. ProgettoSU.PR.EME. ITALIASud Protagonista nel superamento delle Emergenze -

Piano Straordinario Integrato di interventi a supporto delle iniziative 

legislative in atto per il contrasto e il superamento di tutte le forme di grave 

sfruttamento lavorativo e di grave marginalità/vulnerabilità (fenomeno del 

Caporalato nel settore primario presenti nei territori delle 5 Regioni del Sud 

partner; 
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b. Progetto P.I.U. – SUPREME Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento 

- A supporto ed integrazione delle azioni del progetto SUPREME di contrasto 

sistemico allo sfruttamento strutturando un’azione di Sistema interregionale, 

finalizzato a contrastare il fenomeno del lavoro irregolare e dello 

sfruttamento, integrando e rafforzando le diverse iniziative di contrasto e di 

prevenzione; 

c. Azioni di rafforzamento del progetto P.I.U. SU.PR.EME., capaci di sviluppare 

un intervento complementare, sinergico e fortemente integrato con il progetto 

PIU SUPREME rappresenta quindi una preziosa opportunità per: - affrontare 

il fenomeno dello sfruttamento lavorativo dei cittadini di Paesi Terzi anche in 

ambiti territoriali e settoriali che risultano oggi completamente scoperti; - disegnare 

un più evoluto ed adeguato sistema di servizi territoriali, in grado di 

affrontare la complessità dei bisogni riscontrati,offrendo risposte e prestazioni 

complementari originariamente non programmate; - affrontare in maniera pro-attiva 

la crisi sanitaria in corso, prevenendo e contrastando la diffusione del virus, 

assicurando al contempo l’attivazione di percorsi, dispositivi e servizi di tutela 

sanitaria per i destinatari. 

 

Azioni di contrasto alla Tratta degli esseri umani: 

Pubblicazione della Manifestazione di interesse finalizzata all’individuazione di 

soggetti partner per la coprogettazione e la presentazione di proposte progettuali a 

valere sul Bando n. 4/2021 emesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per le pari opportunità “per il finanziamento di progetti attuati a livello 

territoriale finalizzati ad assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari, adeguate 

condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria e, successivamente, la prosecuzione 
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dell’assistenza e dell’integrazione sociale - Programma unico di emersione, assistenza ed 

integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 

del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 600 

e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del medesimo articolo 18 

(art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016)”. 

 

FONDI COMUNITARI 

FONDO PROGRAMMA 2020 2021 2022  

AMIF - 
EMAS55 

12  – Interventi 
per soggetti a 
rischio di 
esclusione 
sociale 

0,00 3.000,000 2.750.000 

SU.PR.EME. ITALIA - Sud 
Protagonista nel superamento 
delle Emergenze in ambito di 
grave sfruttamento e marginalità 
degli stranieri regolarmente 
presenti nelle 5 regioni meno 
sviluppate: 

- Azioni di supporto 
all'autonomia alloggiativa e 
all'inclusione sociale di 
giovani MSNA 

- Strutturazione/gestione di 
“Poli sociali integrati di 
informazione e accesso ai 
servizi”. L’attività mira a 
rafforzare l’accesso ai 
servizi esistenti, creando 
anche presidi sociali nei 
luoghi ad alta 
concentrazione di stranieri 
per individuare/sostenere i 
gruppi vulnerabili 

- Realizzazione di interventi 
finalizzati al rafforzamento 
delle azioni di 
vigilanza/controllo degli 
Ispettorati del lavoro 

- Realizzazione di interventi 
di sensibilizzazione ed 
engagement del mondo 
datoriale e sindacale, 

	
55Asylum, Migration and Integration Fund - Emergency Assistance	
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finalizzati ad agevolare 
processi di emersione, 
regolarizzazione e sviluppo 
di legalità nel mercato del 
lavoro locale 

- Servizi di trasporto a 
supporto della mobilità 
connessa al lavoro, con 
interventi legati alla 
mobilità a domanda 
individuale e collettiva, 
anche attraverso l’uso di 
tecnologie digitali (Noleggio 
minivan con autista per la 
mobilità) 

- Supporto alle altre 
prefetture del territorio 
regionale per l'attivazione 
delle RELAQ (rete del 
lavoro agricolo di qualità) 

- Gestione di interventi 
integrati di assistenza, 
trattamento e tutela della 
salute e di promozione 
dell’inclusione sociale degli 
stranieri regolarmente 
presenti in condizione di 
grave vulnerabilità 

- Realizzazione di misure 
finalizzate a promuovere 
un qualificato 
coinvolgimento della 
società civile e della 
comunità territoriale, 
attraverso la creazione di 
occasioni di incontro, di 
socializzazione, conoscenza 
reciproca e coinvolgimento 
attivo tra comunità 
autoctone e comunità 
straniere regolarmente 
presenti 

- Analisi dei flussi migratori, 
su base locale ed 
interregionale, che tenga 
conto delle specificità 
territoriali, con particolare 
riferimento ai territori a 
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vocazione agricola ed 
agroalimentare in cui si 
riscontrano: illegalità 
diffusa, sfruttamento e 
condizioni di vita indecenti 

- Personale di supporto alle 
Prefetture Siciliane 

- Realizzazione di misure di 
supporto alle PP.AA. 
attraverso personale 
specialistico di supporto, 
per migliorare la 
governance del fenomeno 

FAMI56 

12  – Interventi 
per soggetti a 
rischio di 
esclusione 
sociale 

1.500.000 3.500.000 2.000.000 

Finanziamenti finalizzati ad 
attivare progettualità rivolte 
all’integrazione sociale dei 
MSNA, alla formazione civico 
linguistica e all’inclusione socio-
lavorativa.  

- PRISMA: Qualificazione 
del sistema scolastico; 
Promozione dell'accesso ai 
servizi per l'integrazione; 
Servizi di informazione 
qualificata; Promozione 
della partecipazione attiva 
dei migranti 

- EMPOWERMENT 
SICILIA: Attività di 
formazione per 
orientamento al lavoro, 
migliorare le competenze 
dei MSNA e favorire 
autonomia nella ricerca del 
lavoro; Iscrizione MSNA ad 
Associazioni sportive, 
ricreative, culturali;  
Indennità di frequenza 
erogate ai MSNA 
partecipanti alla 
formazione 

- ET LABORA: Aumentare il 
numero di migranti 
coinvolti nelle politiche 
attive del lavoro offerte 

	
56Fondo Asilo Migrazione e Integrazione	
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dal/dai servizi del 
territorio; Realizzazione 
Piattaforma;  Mappatura 
servizi; Potenziamento 
Centri per l'Impiego 
(Figure legali e Mediatori) 

- L'ITALIANO: LA STRADA 
CHE CI UNISCE: Azioni di 
formazione civico 
linguistica; Azioni 
complementari; Azioni di 
promozione, 
sensibilizzazione e 
diffusione dei risultati. 

 

 

 

FONDI NAZIONALI 

FONDO PROGRAMMA 2020 2021 2022  

PON 
INCLUSIONE 

12  – Interventi 
per soggetti a 
rischio di 
esclusione 
sociale 

0,00 2.575.000 1.700.000 

Disponibilità finanziarie, 
disposte dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 
ad integrazione degli interventi 
del Progetto SUPREME a valere 
sul PON Inclusione  che ha 
finanziato il Progetto PIU’ 
SUPREME - Percorsi 
Individualizzati di Uscita dallo 
sfruttamento a supporto ed 
integrazione delle azioni del 
progetto SUPREME di 
contrasto sistemico allo 
sfruttamento: 

- Accompagnamento a 
servizi complementari 
(sociali, sanitari e abitare): 
- voucher per la gestione di 
interventi finalizzati ad 
affrontare il problema 
abitativo dei destinatari 

- Tutorship e progettazione 
individualizzata e Presa in 
carico Multidisciplinare 
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per immigrati vittime o 
potenziali vittime di 
sfruttamento lavorativo 
che evidenziano maggiori 
vulnerabilità e più difficili 
condizioni per l’accesso al 
mercato del lavoro  

- Misure di 
accompagnamento 
all’autonomia ed 
all’inserimento lavorativo: 
Contribuiti per 
l'occupazione e 
l'occupabilità nel mercato 
del lavoro legale attivando 
un sistema di convenienze 
per il lavoratore e 
l’azienda 

- Misure di sostegno 
all’auto-imprenditorialità: 
- Laboratori di 
orientamento 
all’imprenditorialità; 
Servizi di 
accompagnamento 
all’avvio di impresa; - 
Concessione di contributi 
ed agevolazioni allo start-
up 

 

2.23 Agricoltura, Politiche Agroalimentari e Pesca (Missione 16) 
 
IMPATTO DELL’EMERGENZA COVID-19 

 
Il sistema agricolo, agroalimentare e agrituristico della Sicilia continua ad essere 

fortemente piegato dall’applicazione delle misure di gestione e contenimento e 
dell’emergenza pandemica da COVID-19. Infatti è un sistema economico basato su 
prodotti di qualità, valore aggiunto e relazioni virtuose tra turismo ed 
enogastronomia. 

 
L’impatto del COVID ha determinato: 

- azzeramento del canale Ho.Re.Ca. e delle mense scolastiche e universitarie; 
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- crollo della domanda di cibo dei turisti in Sicilia; 
- chiusura degli agriturismi, importante fattore di reddito dell’azienda agricola; 
- chiusura dei mercati dell’agricoltore; 
- crisi del comparto florovivaistico; 
- difficoltà della logistica (approvvigionamento materie prime, commercializzazione 

dei prodotti. 
	

Al di là dell’attuale grave crisi pandemica, diverse sfide complesse pesano sul settore:	
- scarsa competitività delle filiere per deficit strutturali, infrastrutturali, tecnologici, 

gestionali; 
- basso potere contrattuale dell’agricoltore nei confronti della trasformazione 

agroindustriale, della distribuzione organizzata e dei produttori di mezzi tecnici 
che operano a monte e a valle dell’agricoltura; 

- mercati liberalizzati ed esigenze di incremento di produzione (food-security) non 
consentono di valorizzare opportunamente i territori della nostra regione;  

- declino dei sistemi cerealicolo-foraggeri-zootecnici, cuore socio-economico delle 
aree interne della regione. Frumento duro, foraggere e zootecnia hanno subito un 
processo di contrazione fortissimo, molti piccoli allevatori hanno abbandonato 
l’attività zootecnica, disorientati dalle scelte della PAC, dalle crisi congiunturali 
(patologie e siccità) e dall’affermarsi di normative igienico-sanitarie molto rigide.  

- rischi derivanti dalla volatilità dei prezzi di mercato dei prodotti agricoli e dal 
cambiamento climatico 
	
	

LINEE STRATEGICHE  
	

- compensazione delle perdite per le filiere più colpite dalla crisi pandemica: 
agriturismo, florovivaismo. 

- modernizzazione, ricerca, innovazione (tecnologica, sociale ed etica), divulgazione 
agricola per la riduzione dei costi di produzione, recupero di redditività e risparmio 
energetico. La Commissione Europea ha previsto l’obbligatorietà dei Sistemi di 
conoscenza e innovazione in campo agricolo (“Agricultural Knowledge and 
Innovation Systems - AKIS”); 

- rilanciare le attività zootecniche: l’allevatore è l’unico operatore che vive 365 giorni 
l’anno in campagna; non c’è sviluppo rurale senza zootecnia; particolare attenzione 
va posta agli allevamenti estensivi e transumanti delle zone montane e 
svantaggiate, attraverso la salvaguardia e la tutela delle razze animali autoctone, il 
sostegno alle aziende zootecniche per la perdite causate da attacchi di predatori e 
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ungulati; valorizzazione delle aree marginali, attraverso investimenti finalizzati 
alla corretta gestione dei pascoli, all'utilizzo sostenibile delle risorse e alla 
conservazione del paesaggio, alla regolare gestione delle pratiche agronomiche di 
condizionalità, igiene e benessere degli allevamenti, promozione dei prodotti 
zootecnici tipici. 

- ristrutturazione e riconversione vigneti; investimenti nelle cantine; promozione del 
vino nei paesi terzi. 

- attuazione degli interventi previsti dalla legge sulla Banca della Terra, con 
l’obiettivo di rafforzare le opportunità occupazionali e di reddito delle aree rurali, 
valorizzare il patrimonio agricolo forestale, favorire il ricambio generazionale nel 
comparto agricolo. 

- “Sicilia sicura”, cibo e territori rurali: definizione di una strategia di marketing 
territoriale vincente, anche rispetto alla crisi pandemica da Covid-19: sistemi di 
certificazione,  sicurezza delle produzioni, territori di produzione, metodologie di 
trasformazione, logistica  

- gestione del rischio: volatilità dei prezzi di mercato ei prodotti agricoli; 
cambiamenti climatici; 

- interventi di sostegno su filiere e prodotti con alto valore salutistico e ambientale 
(prodotti biologici), territoriale (DOP-IGP), culturale-antropologico; 

- sostegno per differenziare e caratterizzare le produzioni di qualità legate alle zone 
di produzione; 

- facilitare il raggiungimento sia dei mercati locali (filiera corta) che globali 
(piattaforme logistiche); 

- valorizzazione ecologica del verde mediterraneo: olivo, vite, agrumi, specie 
frutticole mediterranee sono caratterizzate da elevata efficienza fotosintetica, pari o 
superiore a quella degli ecosistemi forestali, e quindi rispondono bene agli obiettivi 
di AGENDA 2030. 

- puntare sulla biodiversità agricola della Sicilia è strategico per il mercato (piace ai 
consumatori) e per la “transizione ecologica” verso modelli colturali agro-ecologici 
e di economia circolare. 
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PROGRAMMA DI INTERVENTO 
	
	
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR) SICILIA 2014-2020 

 
Il PSR è lo strumento programmatico e finanziario principale per l’attuazione degli 

obiettivi di politica agricola, approvato dalla Commissione Europea con decisione C 
(2015) 8403 del 24 novembre 2015. Esso contribuisce, nell’ambito della Politica 
Agricola Comune, al raggiungimento dei tre obiettivi strategici:  
- a)		stimolare	la	competitività	del	settore	agricolo;		
- b)		garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali e le azioni per il clima;  
- c) realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato ed inclusivo delle economie e 

comunità rurali, compresi la creazione e il mantenimento di posti di lavoro.  
 
A fine 2020, malgrado i rallentamenti dovuti alla crisi pandemica, è stato raggiunto 

l’importante obiettivo di spesa di quasi 1,2 miliardi di euro. Con il Reg. (UE) 
2220/2020 la chiusura del Programma è stata prorogata al 31/12/2020. E’ pertanto in 
corso la modifica finanziaria per definire l’allocazione strategica delle risorse 
aggiuntive previste per la fase di estensione/transizione negli anni 2021 e 2022, che 
ammontano a circa 730 milioni di euro di spesa pubblica, comprensivi della quota di 
Recovery Fund destinata dall’UE allo sviluppo rurale (secondo pilastro PAC). Sulla 
base di ciò, sul PSR Sicilia 2014-2022 nei prossimi anni (fino al 2025) saranno ancora 
disponibili circa 1,8 miliardi di euro di spesa pubblica totale, comprensiva della 
quota di cofinanziamento regionale del 11,85%. Tali risorse, oltre ad essere destinate 
alla prosecuzione e al rafforzamento degli interventi programmati, saranno in 
particolare più efficacemente destinate ad interventi specifici di contrasto alla crisi 
da Covid-19 per i comparti più colpiti: secondo bando (dopo quello già emanato nel 
2020) di compensazione per gli agriturismi, progetti integrati di filiera per il 
florovivaismo, per la zootecnia, per la frutta secca.  
	

INTERVENTI CON RISORSE NAZIONALI E REGIONALI 
	

Sono già in corso di emanazione e attuazione un bando di 20 milioni di euro per la 
realizzazione di piccoli invasi aziendali e interaziendali, finalizzato ad aumentare la 
capacità di autoapprovvigionamento di risorse irrigue, e quindi anche di resilienza 
rispetto ai fenomeni di siccità legati al cambiamento climatico, e un bando di 15 
milioni di euro destinato a compensare le perdite economiche da COVID-19, subite 
soprattutto, ma non solo, del comparto florovivaistico.  
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VALORIZZAZIONE DEGLI ENTI COLLEGATI ALL’ASSESSORATO AGRICOLTURA 
 

Le recenti direttive presidenziali di indirizzo mirano sempre più al riordino degli 
enti del settore agricolo, al fine di favorire l’ammodernamento delle aziende, la 
formazione e l’apprendimento continuo degli agricoltori, l’innalzamento della 
competitività e dei livelli tecnologici innovativi per la gestione sostenibile delle 
risorse. La normativa vigente ha esteso a tutti i soggetti del sistema pubblico 
l’adozione di sistemi di controlli per verificarne l’efficacia, l’efficienza e l’economicità, 
nella prospettiva di realizzare un rapporto ottimale fra risultati conseguiti e costi 
sostenuti, in relazione agli obiettivi programmati. Sulla base di ciò, i contributi a 
carico del bilancio della Regione Siciliana, previsti dalla vigente legislazione per i 
soggetti sottoposti alla vigilanza e tutela dell’amministrazione regionale, sono 
programmati ed erogati sulla base di criteri basati sui risultati conseguiti, nel 
perseguimento delle finalità proprie, della riduzione dei costi di gestione e della 
capacità di autofinanziamento. 

 
Ancora più rispetto al recente passato si sta pertanto concretamente puntando 

all’incremento della capacità di autofinanziamento e di intercettazione di risorse 
alternative a quelle regionali (fondi europei, nazionali e privati), attraverso: 

- reti di servizi avanzati, ricerca e innovazione (es. biofabbrica ESA di Ramacca 
per la produzione e diffusione di insetti utili all’agricoltura); 

- sviluppo del Sistema della conoscenza e dell'innovazione in agricoltura (AKIS - 
Agricultural Knowledge and Innovation System), strategico nella nuova 
programmazione UE 2023-2027. 

	
	

RISULTATI ATTESI 
	

• Compensazione delle perdite economiche da COVID-19 subite dalle imprese 
dei comparti più colpiti 

• Miglioramento del livello di innovazione e di competitività delle imprese 
• Aumento del valore aggiunto delle imprese agricole nelle filiere 

agroalimentari  
• Aumento della resilienza ai rischi di mercato e ai rischi legati al cambiamento 

climatico 
• Miglioramento delle caratteristiche di salubrità ed eco-sostenibilità delle 

filiere agroalimentari 
• Miglioramento delle caratteristiche qualitative delle produzioni 
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• Miglioramento dei livelli di occupazione, della vivibilità e dell’inclusività 
nelle aree rurali 

• Aumento della capacità di autofinanziamento e operatività degli enti vigilati 
 

SVILUPPO RURALE 

Per quanto riguarda le entrate, in considerazione dell’eccezionale congiuntura del 
COVID-19, si ritiene che nel triennio 2021-2023 possano essere previsti importi, che 
tornino ad assestarsi intorno ai valori del 2019, per cui le previsioni delle entrate 
vengono così confermate: 

Prioritariamente, per quanto riguarda le entrate, in considerazione del 
superamento della fase critica dell’emergenza epidemiologia causata dal COVID-19, 
le previsioni di entrata per il triennio 2022-2024 vengono così stimate: 

cap.  2022 2023 2024 

1601 TASSE SULLE 
CONCESSIONI 

REGIONALI IN MATERIA 
DI ESERCIZIO 
VENATORIO. 

2.700.000,00 2.700.000,00 2.700.000,00 

1787 VENDITA DEI 
PRODOTTI DELLE 

FORESTE DEMANIALI 

200.000,00 200.000,00 200.000,00 

1788 FITTI DI FABBRICATI 
DEMANIALI. 

150.000,00 150.000,00 150.000,00 

1789 CANONI DI 
CONCESSIONI DI 

TERRENI DEMANIALI. 

500.000,00 500.000,00 500.000,00 

1790 CANONI DI 
CONCESSIONI DI 

PASCOLI 

1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 
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1795 CANONI DI 
CONCESSIONI DI CAVE. 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 

1796 ENTRATE DIVERSE. 1.100.000,00 1.100.000,00 1.100.000,00 

2615 ENTRATE E 
PROVENTI VARI 

DERIVANTI 
DALL’AMMINISTRAZIO

NE DEI PATRIMONI 
SILVO – PASTORALI DI 

COMUNI E DI ALTRI 
ENTI. 

14.000,00 14.000,00 14.000,00 

2771 PROVENTI DELLE 
TRAZZERE 

180.000,00 180.000,00 180.000,00 

3883 ENTRATE DA 
RIMBORSI, RECUPERI E 

RESTITUZIONI DI 
SOMME NON DOVUTE O 
INCASSATE IN ECCESSO 
DA AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

440.000,00 440.000,00 440.000,00 

4301 SOMME DOVUTE DA 
PRIVATI PER 

INDENNITA' E 
RIMBORSO SPESE DI 

TRASPORTO AL 
PERSONALE 

DELL'UFFICIO TECNICO 
SPECIALE PER LE 

TRAZZERE DI SICILIA, 
PER MISSIONI 

EFFETTUATE IN 
RELAZIONE A 

SOPRALLUOGHI 
RICHIESTI DAI PRIVATI 
IN BASE ALLE VIGENTI 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 
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NORME, NONCHE’ PER 
ALTRE SPESE CONNESSE 

ALL’ISTRUTTORIA 
DEGLI ATTI E PER 

DEPOSITI CAUZIONALI. 

4601 PROVENTI 
DERIVANTI DALLA 
LEGITTIMAZIONE E 

DALLA VENDITA DEI 
SUOLI ARMENTIZZI 

350.000,00 350.000,00 350.000,00 

7362 ENTRATE DA 
RIMBORSI, RECUPERI E 

RESTITUZIONI DI 
SOMME NON DOVUTE 

O INCASSATE IN 
ECCESSO DA IMPRESE. 

15.000,00 15.000,00 15.000,00 

7594 PROVENTI 
DERIVANTI DALLA 

VENDITA DI BIGLIETTI 
D’INGRESSO PER 
L’ACCESSO ALLA 

RISERVA NATURALE 
ORIENTATA DELLO 

ZINGARO, DI 
VENDICARI E DI 

FICUZZA. 

1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

  6.430.000,00 6.430.000,00 6.430.000,00 

 

 

Relativamente agli obiettivi strategici prefissati, di competenza del Dipartimento 
Sviluppo Rurale e Territoriale, si evidenziano i seguenti settori di intervento:  
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- riordino degli Enti del settore agricolo, da attuare attraverso la riforma dei 
Consorzi di Bonifica e dell’Ente di Sviluppo Agricolo, ferma restando la 
salvaguardia degli attuali livelli occupazionali; 

- gestione del Demanio Trazzerale; 

- gestione del Demanio Forestale; 

- valorizzazione delle biodiversità; 

- contrasto al dissesto idrogeologico; 

- esame del contenzioso; 

- attività faunistico- venatoria. 

Nello specifico 

Riforma dei Consorzi di Bonifica della Sicilia 

Nel corso del 2017 si è avviata la riforma del settore mediante l’accorpamento dei 
Consorzi di Bonifica della Sicilia esistenti e la costituzione di due nuovi Consorzi 
denominati “Consorzio di Bonifica Sicilia Occidentale” e “Consorzio di Bonifica 
Sicilia Orientale”; il primo raggruppa i Consorzi di Bonifica 1 Trapani, 2 Palermo, 3 
Agrigento, 4 Caltanissetta, 5 Gela e i loro rispettivi comprensori, mentre il secondo 
raggruppa i Consorzi di Bonifica 6 Enna, 7 Caltagirone, 8 Ragusa, 9 Catania, 10 
Siracusa, 11 Messina e i loro rispettivi comprensori.  

Nel periodo transitorio, per consentire l'efficace attuazione di quanto previsto dalla 
legge regionale n. 5 del 28.01.2014 e quindi garantire lo svolgimento delle attività 
senza soluzione di continuità, fino alla riforma dei Consorzi di Bonifica, secondo 
quanto previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale di Governo n.518 del 12 
dicembre 2018 e successive delibere, gli accorpati Consorzi, mandatari senza 
rappresentanza, continuano ad utilizzare la propria denominazione e a gestire 
l'attività istituzionale in nome proprio e per conto dei Consorzi di Bonifica Sicilia 
Occidentale e Sicilia Orientale, mandanti, utilizzando i propri codici identificativi. 
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Per come già rappresentato nella relazione precedente, trasmessa con nota prot. 
35212 del 28/05/2020, la riforma dei Consorzi di Bonifica non si è tradotta in un 
concreto beneficio per il rilancio del settore agricolo. Le mutate esigenze di 
utilizzazione, conservazione e tutela delle acque, ampiamente dibattute ed affermate 
in questi ultimi anni in Italia, richiedono, soprattutto in vista di possibili diminuzioni 
delle risorse disponibili per l'irrigazione e per esigenze ambientali di mantenimento 
del deflusso dei corsi d'acqua, un’azione più incisiva di tutti gli Enti pubblici e privati 
coinvolti, compresi i Consorzi di Bonifica.  

Si ribadisce l’esigenza di promuovere un percorso operativo per una modifica della 
riforma in questione, finalizzato ad una maggiore efficacia ed economicità 
dell'azione e del ruolo degli Enti in questione.  

Il potenziamento delle strutture e delle risorse impiegate in agricoltura appare 
l'unica via non solo per il rilancio del settore ma anche la strada più strategica per 
l'intera economia siciliana. Considerato, inoltre, che la razionalizzazione ed il 
miglioramento qualitativo della spesa pubblica rappresentano obiettivi prioritari per 
l'Amministrazione regionale, si ritiene che la recente riforma non possa soddisfare, 
concretamente, né il potenziamento di tali Enti verso un'agricoltura più moderna né 
una reale razionalizzazione della spesa pubblica. 

Il Governo regionale ha già ravvisato l'opportunità di modificare la struttura dei 
Consorzi di Bonifica per un ampliamento delle attuali competenze volte alla 
salvaguardia del territorio e alla sostenibilità ambientale degli interventi. In tale 
direzione, andrebbero individuate e previste nuove azioni volte al miglioramento 
della funzionalità degli schemi idrici e alla maggiore efficienza dei metodi di 
distribuzione. L'introduzione di forme innovative di impiego delle acque reflue 
depurate, cosi come la realizzazione e il miglioramento di infrastrutture per 
l'accumulo e la distribuzione di acqua per usi civili e idropotabili, potrebbero 
contribuire al rilancio degli Enti stessi. Anche il contrasto al dissesto idrogeologico 
potrebbe efficacemente attuarsi con l'azione e le strutture di tali Enti, anche 
attraverso un accesso diretto alle misure extraregionali per tale prevenzione. In tale 
contesto, sarebbe, inoltre, opportuno prevedere un maggiore potere decisionale per 
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gli agricoltori attraverso forme innovative di governance partecipata per un più 
efficiente ed efficace raggiungimento dei fini istituzionali degli Enti.   

La complessità dei problemi gestionali relativi ai sistemi idrici e alle inadeguate 
modalità di gestione delle disponibilità idriche, aggravate dai sempre più frequenti 
fenomeni di siccità, rende sempre più necessario ed urgente un programma di 
interventi per l'incremento delle risorse disponibili anche attraverso 
l’ammodernamento delle reti di distribuzione irrigue. Ciò consentirebbe la riduzione 
delle perdite della risorsa idrica lungo le condutture e per adeguare la modalità di 
gestione dell'acqua. Il ruolo innovativo e moderno al quale devono mirare i Consorzi 
di Bonifica della Sicilia non deve essere limitato esclusivamente alla pianificazione 
dell'uso della risorsa idrica in campo agricolo ma deve essere coniugato anche alla 
difesa, conservazione, valorizzazione e tutela delle acque, alla salvaguardia 
dell'ambiente e del suolo e, quindi, alla valorizzazione del territorio e delle 
produzioni agricole. Pertanto, si ritiene necessario programmare misure adeguate a 
superare le criticità dei Consorzi di Bonifica, attraverso la previsione di nuove 
competenze, una razionalizzazione efficace ed efficiente delle risorse strumentali, 
umane e finanziarie e un miglioramento qualitativo della spesa, possibilmente 
attraverso una gestione unica ed unitaria in capo ad un solo Ente consortile. 
L’intervento di riforma prevede anche le procedure per affrontare in maniera 
definitiva la pesante situazione debitoria che nel corso dei decenni si è accumulata 
in capo ai consorzi. La proposta legislativa di riordino dei Consorzi di Bonifica, 
elaborata congiuntamente con gli uffici di diretta collaborazione dell’On.le 
Presidente della Regione, è stata ultimata nel corso dell’anno 2019, inviata alla III 
Commissione Attività Produttive dell’Assemblea Regionale Siciliana.  

La III Commissione durante l’anno 2019 e i primi mesi dell’anno 2020,  ha 
esaminato la proposta di riordino ed ha elaborato una proposta di legge che ha 
trasmesso alla II Commissione Parlamentare dell’ARS - Bilancio - per il successivo 
esame. A causa dell’emergenza sanitaria COVID-19 il percorso ha subito un naturale 
rallentamento. 
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Riforma dell’Ente di Sviluppo Agricolo 

I compiti principali dell’Ente di Sviluppo Agricolo sono dettati dall’articolo 3 della 
legge istitutiva n. 21 del 10 agosto 1965 che, tramite la Legge Regionale n. 73/77, sono 
stati ampliati assumendo competenze per l’assistenza tecnica e le attività 
promozionali in agricoltura. L’Ente, però, negli anni ha perso gran parte delle sue 
funzioni, a causa delle numerose sovrapposizioni normative statuite dal legislatore 
regionale e dai sempre più limitati contributi erogati che ne hanno ridotto 
gradualmente la capacità operativa nel territorio. L’azzeramento già da alcuni anni 
del capitolo di spesa destinato agli investimenti ha notevolmente ridotto gli 
interventi nel campo dell’assistenza tecnica e del ripristino della viabilità rurale. Le 
attuali e residuali attività dell’Ente ormai si riconducono all’attività di 
meccanizzazione agricola, che per carenza di mezzi si esplica in maniera limitata e, 
soltanto, come manodopera per attività di sostegno ad enti pubblici. Altra attività 
residuale è legata alla gestione del Fondo di Rotazione, istituito con L.R. n. 21/59 e 
s.m.i.; anche in questo caso l’attività è ridotta solamente ad attività di recupero 
crediti, poiché da tempo non vengono erogati finanziamenti. Le attività istituzionali 
di promozione e sviluppo all’agricoltura dei privati per mancanza di personale non 
vengono svolte in maniera costante e non ricoprono tutto il territorio regionale. 
Alcune funzioni istituzionali dell’Ente vengono adesso svolte dai Dipartimenti 
regionali. 

Alla luce delle superiori considerazioni generali, si ritiene opportuno l’avvio di 
un’azione organica di rilancio dell’E.S.A., peraltro già oggetto di varie iniziative 
legislative, al fine di recuperare il ruolo di riferimento settoriale, non perdere le 
innegabili competenze tecniche e le risorse rappresentate dal personale in forza 
all’Ente, sia a tempo determinato che quello di cui all’art.1 della legge regionale 31 
agosto 1998, n. 16 e s.m.i.  

 

Gestione del Demanio Trazzerale 

Per raggiungere l’obiettivo strategico di una maggiore valorizzazione del 
patrimonio si intende intervenire sul demanio trazzerale, ancora oggi disciplinato 
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dal R.D. 30 dicembre 1923 n.3244 e dal relativo Regolamento di esecuzione adottato 
con R.D. 29 dicembre 1927 n.2801. Su di esso la Regione medesima esercita, oltreché 
la potestà legislativa di competenza, ogni funzione amministrativa ed esecutiva.  

Nello specifico, l’articolo 3 del citato R.D. 30 dicembre 1923 n. 3244 prevede che 
“saranno conservati, nella loro integrale o parziale consistenza, i tratturi e le trazzere che 
risulteranno strettamente necessari ai bisogni dell'industria armentizia o ad altre 
riconosciute esigenze di uso pubblico, mentre è data facoltà all'Amministrazione di 
classificare ed alienare, in tutto od in parte, e con speciale riguardo agli interessi agricoli e 
industriali delle rispettive regioni, quei tratturi e quelle trazzere che risultino inadatti o 
superflui agli scopi anzidetti, e che non siano necessari alla trasformazione in strade 
ordinarie”. 

Con successiva L.R. 28 luglio 1949 n.39 recante disposizioni per la “Trasformazione 
delle Trazzere siciliane”, la Regione Siciliana ha inteso legiferare in materia 
apportando specifiche disposizioni atte ad agevolare la definizione delle relative 
procedure. Per quanto attiene, in particolare, la legittimazione e/o l’alienazione dei 
suoli armentizi, con l’art.25 della L.R. n. 10 del 27/04/1999, così come sostituito 
dall’art.13 della L.R. 4/2003 e s.m.i., sono state fornite specifiche disposizioni, 
innovando, la disciplina applicabile risalente ai detti Regi Decreti del 1923 e del 1927.  

Nonostante il lungo lasso di tempo intercorso dall’istituzione dell’Ufficio Speciale 
delle Trazzere di Sicilia, si riscontra ancora oggi un notevole ritardo nella 
classificazione degli oltre 11.000 Km di trazzere che si sviluppano per tutto il 
territorio regionale.  

Gestione del Demanio Forestale 

I beni del Demanio Forestale della Regione Siciliana, come noto, appartengono alla 
categoria del "patrimonio indisponibile" e per legge sono inalienabili.  

I terreni inalienabili del Demanio Forestale sono stati acquisiti al patrimonio 
indisponibile della Regione Siciliana nei decenni precedenti attraverso acquisti ed 
espropri, a partire dai primissimi anni successivi dell’Autonomia Regionale. Ad oggi 
risultano circa 40.500 particelle, iscritte nei Registri di Consistenza di cui all’articolo 
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23 del Regio Decreto 1577 del 1933, per una superficie stimata in circa 156.000 ettari. 
La diluizione delle principali procedure di acquisizione in sei decenni, insieme alla 
rimodulazione di competenze avvenuta negli anni, ha determinato una oggettiva 
difficoltà di reperimento dei titoli di provenienza. Sovente, si rileva la parziale 
esecuzione delle formalità di conservatoria e catastali: sono stati riscontrati decreti di 
esproprio non trascritti né volturati. 

Relativamente ai beni immobili, è già stata avviata una complessa attività di 
ricognizione dei fabbricati insistenti sulle particelle di terreno del Demanio Forestale. 
Questa attività ha portato all’individuazione di oltre 2400 particelle catastali su cui 
gravano beni immobili. Non appena conclusa l’attività di ricognizione, questa 
consentirà di acquisire elementi utili per successive operazioni di valorizzazione 
tramite concessioni demaniali od utilizzo diretto.  

L’attività di ricognizione del patrimonio forestale demaniale riguarda sia i dati 
relativi alla consistenza dei beni immobili patrimoniali intestati all’ex Azienda 
Foreste sia la ricognizione dei beni immobili demaniali gestiti dal Dipartimento. 

In particolare, il rilevamento e il censimento dei fabbricati assume rilevanza per la 
progettazione di azioni sinergiche territoriali con particolare riguardo allo sviluppo 
di iniziative turistiche, mentre, per quanto riguarda la ricognizione dei terreni, 
consentirebbe di incrementare le superfici conferibili alla "Banca della Terra" di cui 
all'articolo 21 della L.R. 5/2014, strumento normativo previsto per la messa a valore 
di eventuali terreni del Demanio Forestale inutilizzati. 

Oltre alla ricognizione e al consequenziale aggiornamento delle banche dati 
esistenti, si sta provvedendo alla richiesta all’Agenzia delle Entrate di voltura 
catastale dei terreni demaniali acquisiti o espropriati ma ancora intestati a privati. 

Questa attività iniziata nel 2020 prosegue di pari passo con la verifica del titolo di 
proprietà e della sua trascrizione. 

 

Gestione delle aree protette e tutela della diversità biologica  
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Per raggiungere l’obiettivo strategico della valorizzazione della biodiversità, 
particolare rilievo assume la gestione delle Riserve naturali. L’Amministrazione 
regionale è Ente Gestore di 26 Riserve naturali, che rappresentano un bene 
naturalistico e ambientale di rilevante interesse alle quali si aggiungono 55 Siti 
Natura 2000. 

L’attività di gestione di dette aree è articolata in un corollario di attività che 
riguardano interventi di tutela dagli incendi, interventi di infrastrutturazione , di 
rinaturalizzazione tesi al ripristino delle “serie di vegetazione naturali” e alla loro 
stabilizzazione,  di manutenzione ordinaria delle infrastrutture esistenti , gestione 
dei servizi, educazione ambientale, gestione della fruizione, gestione della sicurezza 
per gli operatori e per i fruitori, attività di coordinamento con le Amministrazioni 
comunali, rilascio di nulla osta, emissione di ordini di ripristino dei luoghi nei casi 
di abusi , gestione di chiusura in conseguenza degli allerta meteo e rischio 
idrogeologico emessi dalla Protezione Civile, promozione e supporto di attività di 
ricerca e di ricerca applicata, allestimenti destinati alla divulgazione ambientale, 
mantenimento delle attività tradizionali e culturali. 

Con Deliberazione n. 76 del 04/02/2021, la Giunta regionale, in attuazione del punto 
2, lettera n) dell’Accordo tra Stato e Regione Siciliana per il ripiano decennale del 
disavanzo, ha espresso di condividere la proposta del Dipartimento regionale della 
Programmazione e della Presidenza della Regione, giusta nota prot. n. 1862 del 
04/02/2021, tesa all’incremento degli investimenti attraverso dei fondi comunitari 
tramite l’ammissione, a valere sul PO FESR Sicilia 2014-2020, di interventi di 
manutenzione straordinaria, di conservazione, miglioramento e valorizzazione delle 
aree naturali ( Siti Natura 2000) ; tali interventi sono da attuare in coordinamento tra 
Dipartimento Programmazione, Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e 
Territoriale, Dipartimento Regionale dell’Ambiente e Comando del Corpo Forestale 
della Regione Siciliana, in base ai fabbisogni indicati dal Dipartimento Regionale 
dello Sviluppo Rurale e Territoriale. 

Con deliberazione n. 77 del 04/02/2021, la Giunta Regionale ha emanato apposito 
atto di indirizzo riguardante la valorizzazione dei rimboschimenti del demanio 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	291	
	

forestale regionale, ricadenti in aree non protette, mediante l’impiego di risorse 
finanziarie derivanti da fondi UE, dando mandato al Dipartimento Regionale dello 
Sviluppo Rurale e Territoriale di predisporre un programma di valorizzazione di tali 
complessi forestali e di porre in essere gli atti consequenziali. 

In virtù di quanto sopra ed in previsione di accedere al finanziamento sul PO FESR 
Sicilia 2014-2020, è stato redatto il Programma Regionale degli interventi di tutela, 
salvaguardia, miglioramento e valorizzazione delle superfici gestite dal 
Dipartimento dello Sviluppo Rurale e Territoriale anno 2021. 

Le attività sono state programmate nel rispetto delle previsioni e delle prescrizioni 
del rapporto ambientale inclusivo dello studio di Valutazione Ambientale Strategica 
del Programma Operativo FESR 2014-2020 e delle raccomandazioni rilasciate 
dall’Autorità Ambientale Regionale con Decreto Assessoriale 470/2015 GAB. a valere 
sulle seguenti azioni: 

•Azione 6.5.1 “Azioni previste nei Prioritized Action Framework (PAF) e nei Piani di 
gestione della Rete Natura 2000” la cui previsione di spesa ammonta a circa 70 Ml di 
euro 

•Azione 6.5.2 “Interventi per ridurre la frammentazione degli habitat e mantenere il 
collegamento ecologico e funzionale” la cui previsione di spesa ammonta a circa 40 
Ml di euro 

La previsione di spesa complessiva a valere sul PO FESR per l’esercizio finanziario 
2021 è pari a 110 Ml di euro.  

Tale previsione potrebbe subire delle variazioni in ragione dei tempi 
procedimentali amministrativi necessari per rendere disponibili le risorse sui 
competenti capitoli di spesa del Bilancio Regionale da istituire. Infatti la 
riprogrammazione del fondo, per giungere alla sua approvazione, sta seguendo un 
iter istituzionale e amministrativo per il quale si prevedono, ad oggi, un paio di mesi 
per la sua conclusione. Nella considerazione che tali risorse dovrebbero essere già 
state rese disponibili per l’avvio dei lavori relativi al riefficentamento dei cosi detti 
“viali parafuoco” la cui realizzazione è ormai indifferibile, parte di tali risorse 
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potrebbero trovare copertura finanziaria su altro capitolo di spesa del Bilancio 
Regionale. 

Altro impegno del Dipartimento Sviluppo Rurale e Territoriale è la partecipazione 
attiva a progetti di ricerca applicata come i Life ed in particolare: 

• Progetto LIFE 14 NAT/IT/001017 “Measures for the conservation of Bonelli’s 
eagle, Aegyptian vulture and Lanner falcon 

• Pprogetto Life 15CCA/IT/000089 Afor climate 

• Progetto LIFE 18 NAT/IT/000164 “Life4FIR Decisive in situ and ex situ 
conservation strategies to secure the critically endagered Sicilian fir, Abies 
nebrodensis”. 

Valorizzazione della biodiversità 

Le risorse attualmente disponibili per questo scopo risultano insufficienti. In 
particolare, per il capitolo di spesa 155333 per lo svolgimento delle attività del 
“Centro Vivaistico Regionale” la dotazione finanziaria attualmente disponibile sul 
bilancio regionale nel 2021 ammonta ad euro 300.000,00; per il capitolo di spesa 
155334 inerente l’attuazione degli interventi volti alla tutela della biodiversità 
animale posti in essere dalle “Aziende Pilota” a carattere zootecnico-dimostrativo, la 
previsione di spesa, in funzione della dotazione disponibile sul bilancio regionale nel 
2021, si attesta ad euro 200.000,00. 

In realtà il fabbisogno finanziario per far fronte alle attività previste sia per il 
“Centro Vivaistico Regionale”, che per le “Aziende Pilota” è ben superiore all’attuale 
dotazione; si prevede che in media il fabbisogno annuo nel triennio sia pari, 
rispettivamente, a € 1.600.000 e € 430.000,00. 

 

Contrasto al dissesto idrogeologico 

Il dissesto idrogeologico è un problema particolarmente diffuso sia sul territorio 
nazionale che su quello siciliano. Negli ultimi anni le calamità naturali si sono 
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verificate con maggiore frequenza e con effetti anche catastrofici, in stretta 
dipendenza con il clima e con il fragile assetto del territorio nelle sue componenti 
naturali e antropiche. 

La particolare fragilità idrogeologica del territorio dell’isola unitamente all’azione 
antropica favorisce, spesso, il verificarsi di nuovi fenomeni di dissesto o il ripetersi 
di fenomeni apparentemente sottostimati perché poco frequenti. 

La marcata propensione al dissesto idrogeologico in gran parte del territorio 
siciliano, con particolare riguardo alle aree montane, è stata messa in luce da diversi 
rapporti di organismi istituzionali che hanno evidenziato come, in occasione di 
fenomeni franosi, gli elementi maggiormente colpiti sono: infrastrutture viarie per 
circa il 43% , terreni agricoli per il 27,4% , cui seguono nuclei e centri abitati 14,5%, 
corsi d’acqua 7,7% , strutture pubbliche 2,7%, beni culturali 0,5%  e persone 0,3% .  

In Sicilia, su 390 Comuni presenti, ben 360 sono caratterizzati da aree a pericolosità 
da frana P3 e P4 e pericolosità idraulica P2; mentre su base provinciale il territorio di 
Messina è quello che registra il maggior numero di Comuni con aree a pericolosità 
P3 e P4: 91 Comuni su 108. (dati Ispra 2018) 

Per contrastare efficacemente le condizioni di pericolosità in caso di eventi 
calamitosi e, conseguentemente, ridurre il rischio idrogeologico, in linea con gli 
orientamenti della comunità scientifica, occorrono azioni di carattere preventivo 
specie in quelle aree caratterizzate da assenza di manutenzione del reticolo 
idrografico e da strutture viarie con costi sociali certamente più contenuti. 

La governance del territorio, con interventi a basso impatto, rispettosi dell’ambiente 
ed orientati principalmente alla messa in sicurezza sia di aree soggette a frane sia di 
aree minacciate da potenziali fenomeni gravitativi rapidi (colate di fango, crolli) deve 
mirare alla stabilizzazione di aree classificate a vario grado di pericolosità o rischio, 
con la progettazione e la realizzazione di opere di ingegneria naturalistica che può 
avvenire con l’ausilio degli operai del comparto forestale. 

Lungo i corsi d’acqua e, particolarmente, in corrispondenza degli attraversamenti 
con la viabilità o con altre infrastrutture a sviluppo lineare si palesano le maggiori 
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criticità. Ciò con particolare rischio in quei territori ove la scarsa manutenzione o 
l’assenza di interventi risolutori agisce da moltiplicatore degli effetti disastrosi, in 
occasione di eventi piovosi anche di non rilevante entità. 

Agire tempestivamente con interventi a basso impatto mirati, ad esempio, al 
ripristino della luce libera di deflusso attraverso l’asportazione di vegetazione 
infestante o al recupero di quei tratti ove significative trasformazioni di carattere 
antropico poco rispettose dell’ambiente, (restringimenti, deviazioni, tombinature) 

hanno compromesso la continuità idraulica monte-valle, costituisce una valida 
soluzione preventiva per il controllo del dissesto idrogeologico. Così come gli 
interventi da effettuare in corrispondenza dei nodi di interferenza fra i corsi d’acqua 
e la viabilità. 

Nel quadro delle attività di contenimento del rischio idrogeologico con interventi 
sui corsi d’acqua, sui versanti e sulla viabilità, specie nei territori montani ricadenti 
all’interno dei demani forestali si inseriscono anche gli interventi posti in essere con 
le risorse FSC 2014-2020 “Patto per il Sud”. 

La gestione di fondi nazionali o di risorse canalizzate da fondi non regionali su 
capitoli di bilancio regionale riguarda la realizzazione di progetti redatti dai Comuni 
e dai Servizi Territoriali e dalla R.N.O. Zingaro (FSC).  

 Le risorse non sono ritenute sufficienti per proseguire le attività ordinarie 
negli anni 2022-2024. 

            Al fine di dare seguito e continuità al lavoro svolto con i progetti in essere e 
considerato che allo stato attuale le risorse utilizzate nel periodo 2020-2022 relative 
al FSC (ora PSC) ammontano ad € 31.614.086,35 - ferme restando le assegnazioni ed 
i criteri di riparto già adottati in sede di Conferenza Stato-Regioni - e che le risorse 
assegnate dal Fondo per la montagna per gli anni 2020 e 2021 ammontano ad € 
1.850.000,00 ciascuno, per il triennio 2022-2024 si auspica una previsione di entrata 
da fondi nazionali di € 170.550.000,00, così ripartiti: 

       € 56.850.000,00 (55.000.000,00 + 1.850.000,00) per l’anno 2022 
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 € 56.850.000,00 (55.000.000,00 + 1.850.000,00) per l’anno 2023 

  € 56.850.000,00 (55.000.000,00 + 1.850.000,00) per l’anno 2024 

 

Esame del contenzioso 

Il contenzioso che interessa il Dipartimento Sviluppo Rurale e Territoriale ammonta 
ad oltre 2.500 cause inventariate ed in fase di esame. Detto contenzioso si aggrava 
quotidianamente, in media, con l’arrivo di n. 20 atti giudiziari (ricorsi, sentenze, 
decreti ingiuntivi, precetti, pignoramenti etc.) di cui almeno un terzo relativo a nuovi 
contenziosi da esaminare adeguatamente, ed inserire nell'Archivio digitale. 

Il contenzioso riguarda anche circa 40 procedure con nomina del Commissario ad 
acta e la richiesta di pareri e consulenze a tutte le strutture dipartimentali di volta in 
volta interessate. 

Attività faunistico- venatoria 

L’attività venatoria nel 2020 ha fatto registrare entrate, per la Regione Siciliana sul 
capitolo 1601 capo 20, per €. 2.648.308,06. Entrate superiori al doppio dell’importo 
appena citato sono state incassate dallo Stato con la tassa di concessione governativa; 
tali somme in parte dovrebbero essere restituite alla Regione per l’adozione di misure 
per la conservazione e gestione della fauna selvatica (L.157/92, L.388/2000 Art.66 
comm.14 e L.R. 33/97). 

Per il pagamento dei gettoni di presenza e del rimborso spese ai componenti delle 
commissioni di esami per l'abilitazione all'esercizio venatorio (previste dall'articolo 
29 della L.R. 33/97)  e per l'idoneità degli aspiranti alla qualifica di guardia volontaria 
venatoria ed ambientalista (art. 43 LR 33/97), per il rimborso spese per i componenti 
del Comitato Regionale Faunistico Venatorio ( CRFV ), la spesa nell’anno 2020 è stata 
pari ad € 10.000,00. (cap. 142504) 

Per il pagamento di Indennizzi a favore degli agricoltori ed allevatori per il danno, 
non altrimenti risarcibile, arrecato dalla fauna selvatica alla produzione agricola, al 
patrimonio zootecnico ed alle opere approntate su terreni coltivati o destinati al 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	296	
	

pascolo, nonché su quelli vincolati, si prevede un fabbisogno annuo di € 70.000,00 
pari al doppio delle risorse attualmente disponibili nel cap.143703. 

Analogamente per il capitolo 155832 - spese per la gestione dei centri di recupero e 
di primo soccorso della fauna selvatica –  per far fronte alle esigenze dei centri 
presenti nel territorio regionale, la previsione di spesa nel triennio di riferimento è 
di € 70.000,00 annue. 

 

LA PESCA MEDITERRANEA 

Nell’ambito dell’economia regionale, il settore della pesca riveste un ruolo 
significativo sia per numero di occupati che per numero di imprese. La Sicilia, la più 
grande isola del Mediterraneo, ha circa 1.500 km di coste e quasi 100 approdi di 
diverse dimensioni e funzionalità. La flotta peschereccia è composta da 2.775 barche, 
pari al 22,6% del totale Italia, di cui il 70% di pesca artigianale e il 30% di maggiori 
dimensioni e potenza motore; conta circa 8000 occupati nel settore, nonché 300 
milioni di euro di fatturato della pesca e 500 milioni di euro di fatturato derivante 
dalla trasformazione dei prodotti ittici. 

La Sicilia è espressione autentica di culture marinare antiche di conoscenze e di un 
sapere fortemente legato al mare e ad alcuni pesci simbolo, tra i quali il tonno rosso, 
conosciuta nel mondo anche per la sua industria di trasformazione ittica come quella 
delle acciughe e delle sardine sotto sale. La pesca di tali pesci e la loro trasformazione, 
sono state per secoli un’attività economica che ha avuto un forte impatto nella storia 
della Sicilia, e di ciò ne è testimonianza la presenza delle numerose Tonnare tuttora 
presenti sulle coste siciliane.  

Il Dipartimento della Pesca mediterranea per il rilancio del settore della pesca e 
dell’acquacoltura si propone di perseguire i seguenti obiettivi: 

• definire e tutelare l’identità e la specificità della pesca mediterranea 
coniugando sostenibilità antropologica, economica, sociale, culturale e 
ambientale; 
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• promuovere la pesca e l’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle 
conoscenze; 

• modernizzare, innovare e valorizzare le attività degli imprenditori ittici 
favorendo la multifunzionalità e la pluri-attività (vendita diretta, tutela 
ambientale, pescaturismo, ittiturismo, attività didattiche); 

• valorizzare i prodotti ittici di Sicilia (SICILIA SEAFOOD) e le tipicità 
enogastronomiche, nonché promuovere l’informazione ai consumatori per la 
tutela e la trasparenza del mercato attraverso l’etichettatura e la tracciabilità; 

• favorire la commercializzazione e la trasformazione dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura; 

• sviluppare le infrastrutture di filiera (mercati del pescatore, mercati ittici, porti 
e luoghi di sbarco); 

• sostenere la protezione della biodiversità e degli ecosistemi marini; 
• promuovere le tradizioni culturali del mondo della pesca e il loro valore 

antropologico e pedagogico; 
• preservare il patrimonio culturale dei borghi marinari e delle tonnare fisse; 
• sviluppare il capitale umano per la filiera ittica e l’economia del mare; 
• aumentare l'occupazione e la coesione territoriale attraverso la promozione 

della crescita economica e dell'inclusione sociale, la creazione di posti di 
lavoro, il sostegno all'occupabilità e alla mobilità dei lavoratori nelle comunità 
costiere; 

• sostenere le relazioni e la cooperazione transfrontaliera mediterranea; 
• regolamentare la pesca sportiva marittima. 
 

Alcuni dei predetti obiettivi saranno attuati in aderenza a quanto previsto dalla L.R.  
20/06/2019 n. 9 recante “Norme per la salvaguardia della cultura e delle identità 
marine e per la promozione dell’economia del mare. Disciplina della pesca 
mediterranea.” In particolare per il triennio 2022-2024 si prevede l’istituzione presso 
il Dipartimento della pesca mediterranea del Registro delle identità della pesca 
mediterranea e dei borghi marinari, giusto art. 5 della legge regionale suddetta. 

Il registro conterrà l’identificazione e la classificazione dei saperi e delle conoscenze 
marinare e delle tradizioni orali, e l’indicazione delle misure tecniche degli attrezzi 
di pesca artigianale. 
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Saranno censiti i dati sugli opifici dediti alla trasformazione e conservazione dei 
prodotti ittici, dei maestri d’ascia nel mediterraneo, dei borghi marinari, delle 
tonnare fisse e dei mercati ittici siciliani. 

 Verranno anche individuate le azioni da intraprendere per la salvaguardia del 
patrimonio culturale marinaro e per la promozione della filiera ittica mediterranea. 

La realizzazione di tale registro ha l’obiettivo principale di rafforzare e creare 
iniziative di sviluppo economico della filiera ittica attraverso attività di 
diversificazione che facciano leva sul valore non solo materiale ma anche 
immateriale della pesca, comprese tutte le attività ad essa correlate tra cui la 
lavorazione e la trasformazione dei prodotti ittici, le attività turistiche (pesca turismo 
e ittiturismo) e didattiche. Ciò è collegato con le attività di valorizzazione delle 
produzioni ittiche e di valorizzazione del capitale umano per la creazione di nuovi 
posti di lavoro, con particolare riferimento alla realizzazione delle rotte-strade del 
Tonno Rosso in Sicilia, l’Accademia del Tonno Rosso, il programma Sicilia Seafood 
e il Turismo Azzurro. 

 

Inoltre, al fine di tutelare le popolazioni del paracenthrotus lividus, si avvieranno 
nel triennio tutte quelle azioni volte alla realizzazione del piano di gestione del riccio 
di mare previsto dall’art. 36 della L.r.  9/2019. 

In aggiunta si prevede di redigere  un piano di gestione per una pesca sostenibile 
nei Golfi di Castellamare, Patti e Catania, come previsto dall’art. 37 della L.r. 9/2019 
ai fini della riapertura della pesca  a strascico presso le suddette aree costiere. 

Molti altri obiettivi saranno conseguiti attraverso l’utilizzazione delle risorse 
finanziarie previste dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca 
(FEAMP) 2014/2020 dedicato ai settori della pesca, dell'acquacoltura e della 
trasformazione. Sulla base della ripartizione delle risorse complessivamente 
disponibili per l'attuazione del PO FEAMP, la quota finanziaria assegnata alla Sicilia 
è pari a € 118.225.551,76. Le risorse finanziarie e gli interventi previsti nel FEAMP 
2014/2020 rappresentano una grande opportunità per promuovere uno sviluppo 
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concreto ed equilibrato del settore della pesca e dell’acquacoltura. Al 31/05/2021 e 
risorse finanziarie già impegnate ammontano a € 77.266.434,26. 

Nel seguente prospetto si forniscono i dati sulle previsioni di entrata e di spesa per 
il periodo di che trattasi. 

Previsione di entrata e spesa sul 
PO FEAMP 2014-2020 (quota UE-
Stato-Regione) 

2022 2023 2024 

Entrata € 13.400.000,00 € 10.000.000.00 € 7.000.000.00 
Spesa € 17.500.000.00 € 12.900.000.00 € 0,00 

2.24 Energia (Missione 17) 
 

Con il DEFR 2021-2023 il Governo si era posto l’obiettivo di rafforzare un modello 
di sviluppo proiettato verso il conseguimento della crescita economica da coniugare 
all’esigenza dell'ambiente, al fine di ridurne gli impatti attraverso politiche di 
sviluppo sostenibile, basate sulla riduzione dell'inquinamento, delle emissioni di gas 
serra, dei rifiuti nonché sulla conservazione delle risorse naturali; ciò a fronte del 
fatto che la Sicilia, al pari di altre regioni del Mezzogiorno, presentava un dato 
relativo alle interruzioni di continuità della fornitura elettrica doppio rispetto al 
Centro Nord. La crisi pandemica da COVID 19 ha condizionato le correlate attività 
da porre in essere, pertanto il DEFR 2022-2024 costituisce la prosecuzione del 
precedente. 

Permane quindi l’obiettivo del Governo di rafforzare i margini di miglioramento 
nel settore dell'efficienza energetica, in particolare, nel settore civile, considerati i 
fabbisogni di climatizzazione estiva e lo stato dell'edilizia in Sicilia. Negli ultimi 25 
anni, infine, la diffusa richiesta del miglioramento estiva delle qualità indoor degli 
appartamenti, attraverso il raffrescamento degli ambienti, ha acuito il problema del 
costo energetico della casa per i picchi estivi di richiesta, in rete, di potenza elettrica 
per gli usi di climatizzazione. Nel settore della rete elettrica si evidenziano ancora 
delle criticità anche sul piano della sicurezza.  
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Per quanto attiene alle fonti rinnovabili va segnalato come gli impianti eolici - anche 
se per ciascun GW eolico realizzato sono circa 170 i k-teo di consumo FER-E 
conteggiabili ai fini del Burden Sharing - risultano essere infrastrutture altamente 
impattanti, per l'innegabile intervisibilità degli stessi da diversi punti di osservazione 
ed anche per l'inevitabile prossimità a ricettori sensibili quali borgate, centri abitati, 
aree archeologiche e territori di particolare interesse ambientale e paesaggistico.  

Questo il contesto in cui si inseriscono gli interventi della Regione Siciliana che 

aveva già individuato le linee strategiche attraverso le quali programmare gli 

interventi ed i risultati da conseguire. 

Linee strategiche perseguite 

• PEARS verso l'autonomia energetica; 

• Efficientamento energetico PO-FESR 2014-2020 

• Interventi Grandi Reti di Distribuzione energia 

• Cartografia delle cosiddette “Aree non idonee” 

 

Programma di intervento (nel dettaglio) 

• PEARS verso l'autonomia energetica 

Attuazione del Piano Energetico Ambientale della Regione Siciliana (PEARS), e 
produzione dei suoi effetti in termini di cambio di modello energetico, con il 
raddoppio della potenza della produzione da fotovoltaico e un buon avanzamento 
verso l'obiettivo 2030 del Burden Sharing (32% di energia da fonte rinnovabile).  

• Efficientamento energetico PO-FESR 2014-2020  

Proseguire la promozione delle azioni di sensibilizzazione che hanno generato 
effetti positivi sulla partecipazione ai bandi finanziati dal PO FESR 2014/2020, per 
migliorare gli impianti sia nel settore civile (pubblica amministrazione locale) che nel 
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settore delle attività produttive (di tipo artigianale e di medio-piccola imprenditoria). 
Le risorse necessarie trovano copertura nella Missione 9 - Programma 9 - Capitolo 
652410 e nella Missione 17 - Programma 2 - Capitoli 652411 e 652804. 

• Interventi Grandi Reti di Distribuzione energia 

Terna SpA ha programmato in Sicilia una serie di interventi sugli elettrodotti 
finalizzati a risolvere la criticità attuali della rete, relativi ad opere ancora da 
realizzare. Le risorse necessarie trovano copertura nella Missione 17 - Programma 2 
- Capitolo 652803.  

• Cartografia delle cosiddette “Aree non idonee 

Posto che l'eolico on-shore, è da considerare come presenza altamente impattante, 
occorre intervenire predisponendo, in conformità al comma 3 dell'art. 2 del vigente 
DPRS n.48/2012, la Cartografia delle cosiddette "Aree non idonee", come strumento 
efficace di limitazione del proliferare incontrollato di tali strutture, privilegiando al 
tempo stesso gli interventi di “repowering” ovvero di sostituzione di aerogeneratori 
obsoleti con altri di migliore resa.  

Risultati attesi: 

• PEARS verso l'autonomia energetica 

Il passaggio da una generazione centralizzata a generazione distribuita, e 
soprattutto il passaggio ad un sistema in cui i flussi di energia nella rete cesseranno 
di assumere la forma unidirezionale (dal produttore al consumatore) per sviluppare 
un flusso di tipo bidirezionale. Il raddoppio della potenza della produzione da 
fotovoltaico mediante la riqualificazione dei parchi esistenti, la realizzazione di 
nuovi su aree di minima impatto possibilmente definite in sede di pianificazione, 
utilizzando terreni non suscettibili di alcuna coltivazione. Lo sviluppo di reti di 
trasmissione/distribuzione bidirezionali al fine di evitare sprechi e di impiegare il 
più possibile l'energia prodotta da fonti rinnovabili nelle aree di produzione, 
ridistribuendo in tempo reale eventuali surplus di alcune zone in altre aree.  
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• Efficientamento energetico PO-FE5R 2014-2020 

Il miglioramento nel settore dell’efficienza energetica in particolare nel settore 
civile, considerati i fabbisogni di climatizzazione estiva e lo stato dell'edilizia in 
Sicilia, mediante la eventuale ridistribuzione delle risorse c.d. territorializzate, 
attraverso un progressivo scorrimento delle graduatorie con l'utilizzo dei ribassi 
d'asta delle gare che le amministrazioni locali espleteranno nel biennio in 
riferimento.  

• Interventi Grandi Reti di Distribuzione energia 

La realizzazione degli interventi di sviluppo della rete elettrica di trasmissione 
finalizzate a risolvere la criticità attuali e aumentare in modo significative la 
sicurezza del sistema elettrica dell'isola, sia in termini di qualità sia di continuità 
delle forniture di energia elettrica alle imprese e ai cittadini.  

• Cartografia delle cosiddette “Aree non idonee”  

Realizzazione, in conformità al comma 3 dell'art. 2 del vigente DPRS n,48/2012, 
della cartografia delle cosiddette “Aree non idonee”, quale adeguato strumento di 
pianificazione del territorio regionale, gli effetti sul paesaggio e sull'ambiente 
correlati alla realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica o fotovoltaica, a prescindere dalle aree già individuate con decreti del 
Presidente della Regione, anche con riferimento alle norme comunitarie. Sul fronte 
delle entrate, si rappresenta che le previsioni di entrate, connesse ai canoni concessori 
per l'attività di estrazione di cava, per lo sfruttamento di acque minerali e per le 
royalty petrolifere, ammontanti a circa €. 2.650.000,00, si è ipotizzato possano essere 
utilizzate per alimentare un fondo destinato ad interventi di efficientamento 
energetico destinato alle amministrazioni pubbliche regionali. 

 

2.25 Relazioni con le altre Autonomie Territoriali e Locali (Missione 18) 
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Si confermano le “Linee strategiche” perseguite, per quanto già riportato nel 
Documento di Economia e Finanza della Regione 2021/2023, che di seguito si 
rappresentano: 

• Interventi sul personale degli Enti Locali;  
• Rafforzamento della capacità amministrativa;  
• Politiche di sostegno finanziario;  
• Interventi di semplificazione;  
• Interventi a sostegno delle Unioni dei comuni.  

 

Interventi sul personale degli Enti Locali 

    

• Formazione di nuovi elenchi degli esperti tra i quali scegliere i componenti 
delle commissioni giudicatrici dei concorsi banditi dalla Regione, dagli enti 
locali e dagli enti o aziende da loro controllati e vigilati. 

Il lungo perdurare del blocco delle assunzioni in tutta la pubblica amministrazione 
nazionale, intimamente legato ai vincoli di finanza pubblica, e la contestuale 
adozione di politiche rivolte allo smaltimento degli organici, che hanno agevolato il 
collocamento in pensione, anche anticipato, di un elevato numero di personale, pone 
cogente l’avvio di pubblici concorsi necessari a favorire l’ormai indispensabile 
ricambio generazionale. 

Questo Dipartimento, come altre amministrazioni regionali centrali, in atto sono 
sotto dimensionati, nonostante, il crescere delle competenze, oggi particolarmente 
incessante causa la situazione emergenziale in atto. Inoltre, attraverso l’attività di 
vigilanza svolta dai funzionari del Dipartimento, questi hanno potuto notare 
l’analoga situazione deficitaria patita dalle autonomie locali isolane, impegnate sì 
nella complessa procedura di stabilizzazione dei precari storici, che in ogni modo 
afferiscono alle categorie A e B, ma anch’esse svuotate nelle altre categorie, in 
particolar modo, nelle posizioni di responsabilità – esempio responsabile dell’ufficio 
economico-finanziario - delle quali spesso risultano carenti. 
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Tuttavia, in considerazione delle recenti disposizioni nazionali intervenute sulle 
facoltà assunzionali anche degli enti locali, è possibile bandire gli auspicati concorsi. 
Pertanto, occorre rivedere le aree professionali e rinnovare le commissioni 
esaminatrici, le quali devono essere composte esclusivamente da esperti di provata 
esperienza nelle materie di concorso. La legge regionale 30 aprile 1991, n. 12 ha 
previsto, al quinto comma dell'art. 3, la formazione, a cura dell'Assessorato regionale 
per gli enti locali (ora delle autonomie locali e della funzione pubblica) degli elenchi 
di esperti tra i quali scegliere, mediante sorteggio pubblico, i componenti delle 
commissioni giudicatrici dei concorsi banditi dall'Amministrazione regionale, dalle 
aziende ed enti da essa dipendenti o comunque sottoposti a controllo, tutela e 
vigilanza, dagli enti locali territoriali e/o istituzionali, nonché dagli enti da essi 
dipendenti e/o comunque sottoposti a controllo, tutela e vigilanza (escluse le aziende 
sanitarie provinciali). In esecuzione delle superiori disposizioni legislative nel tempo 
sono stati predisposti gli elenchi degli esperti approvati, per ultimo, con decreto del 
31 gennaio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 19 
dell’11 febbraio 2012. 

I predetti elenchi, ai sensi dell'art. 1 del D.P.Reg. n. 807 del 13 settembre 1993, 
devono essere rinnovati ogni triennio successivo alla data di entrata in vigore della 
citata legge regionale n. 12/1991. Pertanto, essendo trascorsi più di tre anni dalla 
pubblicazione dell'ultimo elenco degli esperti, si rende necessario procedere alla 
formazione di nuovi elenchi, che verranno utilizzati in totale sostituzione di quelli 
approvati con il decreto 31 gennaio 2012 sopra citato. 

Per l’effetto, nel corrente anno è stato individuato apposito obiettivo rivolto alla 
formazione di nuovi elenchi di esperti, tra i quali scegliere i componenti delle 
commissioni di concorso banditi in ambito regionale. 

• Stabilizzazione personale a tempo determinato 

In tema di personale degli enti locali sempre attuale è la risoluzione della 
problematica sul precariato. Le disposizioni normative proposte dall’Assessorato e 
concertate con il governo nazionale hanno consentito la definizione del processo di 
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stabilizzazione dei precari degli Enti locali siciliani in 283 comuni per un totale di n. 
10.218 di unità di personale stabilizzato. Numero 77 comuni, invece, hanno avviato 
il processo, per un totale di n. 2.017 precari ancora da stabilizzare. 

L’assessorato è impegnato, inoltre, nella ricerca di soluzioni giuridiche/normative 
per garantire l’assunzione dei precari anche nei comuni che versano in condizioni di 
dissesto e pre-dissesto finanziario al fine di assicurare parità di trattamento. 

 

Rafforzamento della capacità amministrativa 

• PRA, seconda fase, Linea 2.5 “Rafforzamento della capacità di attuazione 
dei Fondi SIE da parte degli enti locali” 

Al fine di dotare di competenze specifiche il personale degli Enti Locali e facilitare 
la partecipazione degli Enti Locali alle diverse opportunità offerte dai fondi 
strutturali è stato avviato un percorso di rafforzamento amministrativo rivolto al 
personale degli Enti locali. Il percorso di accrescimento delle competenze è stato 
strutturato in 11 nodi territoriali al fine di coinvolgere tutti i Comuni dell’isola. Il 
percorso di rafforzamento amministrativo oltre l’attività di formazione prevede 
specifici workshop per affrontare in maniera sistemica anche le criticità di sistema 
che rallentano l’attivazione di investimenti per lo sviluppo dei territori. 

Si contano: n. 11 Incontri di presentazione progetto; n. 37 gg Formazione in 
presenza; n. 8 gg Laboratori di approfondimento; n. 27 Webinar Formazione on line; 
n. 11 Seminari on line (Piano strategico); n. 309 amministrazioni locali coinvolte; n. 9 
Liberi Consorzi coinvolti; n. 3198 partecipanti totali di cui n. 2425 partecipanti del 
personale degli enti locali.  

In atto è in corso di svolgimento un programma di seminari dedicato all’importante 
tema della digitalizzazione. Il percorso formativo sta riscontrando la consistente 
partecipazione di personale degli enti locali. Del buon esito dell’iniziativa regionale 
è stato dato risalto anche da alcuni organi di stampa: Ansa “digitalizzazione:Enti 
locali siciliani molto interessati”; palermotoday.it “la transizione al digitale e 
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innovazione negli enti locali. Grande partecipazione dei comuni”; mondopalermo.it 
“digitalizzazione enti locali, grande partecipazione dei comuni”. 

• Piano Strategico del Sistema Urbano e Territoriale della Sicilia 

L’iniziativa regionale, effettuata in collaborazione con il FormezPa nell’ambito delle 
attività afferenti linea 2.5 elaborata a seguito del PRA seconda fase, viene sostenuta 
anche dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, opportunamente coinvolta 
dall’Assessore Regionale delle Autonomie locali e della Funzione pubblica, la quale 
ha manifestato il proprio supporto, apprezzando la previsione di una partecipazione 
del partenariato alla programmazione delle politiche pubbliche. A seguito di 
specifico incontro realizzatosi negli uffici assessoriali, che ha visto la partecipazione 
delle autorità di gestione dei fondi FESR, FSE e FEASR e dirigenti ministeriali 
dell’Agenzia di Coesione, il FormezPa ha avviato nei comuni dell’Isola una prima 
serie di incontri, volti a raccogliere le proposte dei territori di possibile utilizzazione 
per la stesura dei documenti del prossimo ciclo di programmazione 2021-2027. È già 
stata formulata una prima bozza di proposte, trasmessa agli Uffici assessoriali conn 
nota prot. n. 6190 del 26.04.2021, che sarà comunque integrata a seguito dell’attività 
seminariale ancora in corso.  

 

Politiche di sostegno finanziario 

 

• Riparto e assegnazione del Fondo perequativo degli Enti locali istituito 
con l’art. 11, comma 1, della L.r. n. 9/2020 

L’articolo 11 della legge di stabilità regionale 2020 prevede l’istituzione di un Fondo 
perequativo degli Enti locali" che trova copertura finanziaria e procedurale nel 
“redigendo” Piano di Sviluppo e Coesione (a valere sul Fondo di Sviluppo e 
Coesione), in via di predisposizione da parte della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.  
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Nel mese di dicembre 2020 l’allora Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il 
Presidente della Regione Siciliana hanno firmato l’Accordo denominato 
“Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei fondi Strutturali 2014-2020 ai 
sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020”, nell’ambito del quale 
é previsto che venga assicurata “… una opportuna riprogrammazione della quota 
del Fondo di Sviluppo e Coesione attribuita all’Amministrazione regionale, che verrà 
approvata, ai sensi degli articoli 241 e 242 del decreto legge 34/2020, dalla Cabina di 
regia di cui all’articolo 1, comma 703, lettera c) della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
A tal fine sono utilizzabili le risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione, già assegnate 
alla regione e sottoponibili alla valutazione di riprogrammazione di cui al comma 7 
dell’articolo 44 del decreto legge n. 34/2019 e s.m.i. o comunque libere da impegni, 
per complessivi 1.365,80 milioni di euro. La Regione si impegna, nell’ambito 
dell’allocazione delle sopracitate risorse, a garantire una adeguata dotazione 
finanziaria per gli investimenti degli Enti Locali”. 

Il 23 dicembre 2020 si è svolta la Cabina di Regia, presieduta dal Ministro per il sud 
che ha concluso la procedura per la riprogrammazione del Fondo di Sviluppo e 
Coesione, proposta dal Governo regionale all’interno della quale sono stati approvati 
anche i finanziamenti di cui al Fondo perequativo degli Enti Locali e al Fondo 
investimenti per i Comuni destinando a questa Regione, sulle risorse del redigendo 
Piano di sviluppo e Coesione, rispettivamente Euro 263.500.000,00 ed Euro 
115.000.000,00. 

Alla luce dei superiori atti nazionali è stato emesso il DDG n. 492 del 31 dicembre 
2020 con cui è stata impegnata la somma di € 263.500.000,00. 

Le modalità di funzionamento del Fondo sono state comunicate ai Comuni con nota 
prot. 16497 del 31.12.2020.  

Le superiori risorse non sono state tuttavia ancora accertate ed erogate dalla 
Regione siciliana perché si attendono alcuni passaggi nazionali quali: 

• Redazione del testo della delibera CIPESS; 
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• Verifica sugli impatti di finanza pubblica del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze; 

• Formalizzazione degli atti da parte del Segretario e del Presidente del 
CIPESS; 

• Controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti; 

• Pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 

 

• Interventi per salvaguardare la situazione finanziaria dei Liberi Consorzi 
e delle Città metropolitane 

 

Per superare le criticità finanziarie dei liberi consorzi e città metropolitane, è stata 
attivata, di concerto con l'Assessore all'Economia, una trattativa con il Governo 
Nazionale, richiedendo la giusta perequazione per gli enti siciliani, fino a quella data 
fortemente penalizzati. Grazie a questa trattativa si è giunti alla definizione 
dell’Accordo  19 dicembre 2018 tra il Presidente della Regione e il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze che prevede un contributo a favore della Regione 
Siciliana dell'importo complessivo di euro 540 milioni da destinare ai liberi consorzi 
e alle città metropolitane siciliane per le spese di manutenzione straordinaria di 
strade e scuole, da erogare in quote di euro 20 milioni per ciascuno delle annualità 
2019 e 2020 e di euro 100 milioni per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025 (articolo 1, 
comma 883, della legge n. 145/2018) e dell'Accordo integrativo firmato nel maggio 
2019 tra Regione e Stato, che ha permesso di destinare a tali Enti 100 milioni di euro 
necessari per la definizione dei bilanci e garantire le funzioni essenziali, nonché per 
rilanciare gli investimenti. Prosegue l’impegno dell’Assessorato per garantire il 
trasferimento delle risorse agli Enti di Area Vasta e disinnescare meccanismi (es. il 
cosiddetto “prelievo forzoso”) che penalizzano i bilanci di tali Enti. 

• Fondo Investimenti 

Il comma 10 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2020 statuisce quanto segue: 
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Per l'anno 2020, la spesa di cui al comma 4 dell'articolo 14 della legge regionale n. 
8/2018 trova riscontro nell'ambito delle risorse disponibili del Programma Operativo 
Complementare POC 2014-2020 per i corrispondenti interventi. 

Con tale norma è stato quindi deciso che, per l’anno 2020, le risorse del Fondo 
investimenti, pari a 115 milioni di euro avrebbero dovuto essere reperite nell’ambito 
del POC. Successivamente la Giunta Regionale ha ritenuto preferibile l’utilizzo delle 
risorse del FSC. Con tale Fondo Investimenti si intende compensare sia le perdite di 
risorse dei Comuni derivanti da una minore capacità di riscossione da cittadini e 
imprese - che scontano le proprie difficoltà a seguito dell’emergenza sanitaria da 
COVID 19 - sia la conseguente minore o mancata capacità dei Comuni di far fronte 
agli oneri finanziari derivanti da investimenti pregressi (anche attraverso il 
pagamento delle relative rate di mutui) o di nuovi investimenti, opportuni per 
cercare di fornire servizi ai cittadini ed imprese in vista della ripartenza economica 
che dovrà essere immediatamente messa in atto una volta superata l’emergenza 
sanitaria. 

 

• Piano di Investimenti per gli Enti locali – POC Sicilia 2014-2020 

Sono state definite le procedure per l’avvio di progetti investimenti pari a 150 MLE 
in tutti gli Enti Locali siciliani di cui € 115 MLE ai Comuni e € 30 MLE ai liberi 
consorzi e Città metropolitane. La particolare modalità di attuazione delle procedure 
attivate ha consentito agli Enti Locali di definire e candidare, a seguito degli Avvisi 
emanati dal Dipartimento delle Autonomie Locali, progetti di investimenti 
rispondenti ai reali fabbisogni dei rispettivi territori. 

 

Interventi di semplificazione 

• Portale delle Autonomie locali 
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Diversi rami dell’Amministrazione regionale pongono l’esigenza di migliorare il 
rapporto con gli enti locali siciliani, ciascuno chiaramente per l’ambito di 
competenza, necessità che oggi si fa più viva a seguito dell’emergenza Covid 19.  

Al fine di facilitare il rapporto delle amministrazioni regionali con gli enti locali 
siciliani è da considerare obiettivo prioritario la realizzazione di una dedicata 
piattaforma di contatto e di ascolto. 

Detto Portale, in pratica, deve essere dinamico, dedicato all’interscambio di dati e 
informazioni di comune interesse tra l’Amministrazione regionale e le Autonomie 
locali siciliane. 

Tra l’altro, lo stesso Formez PA, nell’ambito dell’azione formativa che sta svolgendo 
per il rafforzamento amministrativo degli enti locali di cui alla linea 2.5, ha 
manifestato interesse, in questo delicato periodo di emergenza epidemiologica, 
all’uso di una piattaforma di dialogo dedicata all’attività formativa. Così come 
l’Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità ha chiesto la 
collaborazione di questo Dipartimento e del FormezPA, nell’esigenza di attuare al 
meglio il proprio progetto pilota Help Desk, rivolto a meglio indirizzare le 
informazioni relative ai bandi emanati alle autonomie locali interessate. 

È utile segnalare che molti enti locali, soprattutto i più piccoli, con limitata 
dotazione di personale, hanno riscontrato difficoltà a spostarsi. La possibilità di fare 
formazione e/o dare informazione a distanza, anche potendo sfruttare le potenzialità 
del Portale, potrebbe consentire a tutti gli enti un più adeguato coinvolgimento. 

 

• Semplificazione della legislazione regionale 

È viva l’esigenza di rivedere l’impianto di norme che costituiscono l’ordinamento 
degli Enti locali in Sicilia, ponendo particolare attenzione agli ambiti di applicazione 
esclusivi e di rinvio formale e/o materiale alla legislazione statale (D.lgs/2000 e 
s.m.i.). 
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L’attuale ordinamento regionale degli enti locali si configura, in atto (OREL, l.r. n. 
9/86, l.r. n. 48/91, e tra le altre, specifiche disposizioni delle ll.rr. n.ri 7/92, 26/93 e 
35/97), per la stratificazione delle norme che si sono aggiunte in carenza di 
abrogazione espressa di pregresse incompatibili e per le modalità di rinvio formale 
a determinate disposizioni della legge n. 142/90 e s.m.i., rendendo complesse 
l’esegesi e l’applicazione afferenti. 

Detta stratificazione normativa ingenera dubbi interpretativi negli Enti locali che, 
oltre ad essere causa di incertezza (venendo in tal maniera meno una delle principali 
peculiarità del diritto che consiste proprio nella sua «certezza»), produce 
innumerevoli quanto spiacevoli contenziosi. 

Per l’effetto, dare ordine all’intera impalcatura legislativa diviene un’esigenza 
imprescindibile e oggi anche improcrastinabile. Si fa presente che la redazione di un 
nuovo testo coordinato di leggi per gli Enti locali, oltre a rientrare nel programma di 
«semplificazione» in atto nell’Amministrazione regionale, rappresenta a pieno titolo 
un’azione volta al rafforzamento amministrativo degli Enti locali, pertanto, 
l’impianto progettuale che s’intende avviare può essere inserito all’interno delle 
attività previste per la linea 2.5 ”Rafforzamento della capacità di attuazione dei Fondi 
SIE da parte degli Enti locali, dal quale si ritiene possano essere ricavate le relative 
risorse finanziarie. 

In atto è già in programma per questo triennio la rivisitazione del sistema di leggi 
che riguardano le elezioni in Sicilia. Oggi esistono un coacervo di norme che 
riguardano la materia elettorale regionale. Detta molteplicità di norme fa risultare 
complicata sia la lettura che l'interpretazione delle stesse; infatti spesso esse 
riguardano un combinato disposto di più norme.  

Da qui, l'esigenza della stesura di un testo Unico delle leggi elettorali in Sicilia 
omogeneo e lineare raggruppando la normativa già esistente e modificandola 
laddove dovesse risultare superata. Il raggruppamento dovrà comprendere: a) il 
procedimento preparatorio, cioè tutta quella fase propedeutica alle operazioni di 
voto, dalla presentazione delle liste dei candidati alla preparazione dei seggi 
elettorali, b) la procedura e le modalità di voto, dalla redazione delle schede elettorali 
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alla modalità di esercizio dell'espressione di voto da parte dell'elettore, c) le cause di 
incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità dei candidati al consiglio comunale 
ed alla carica di sindaco. 

 

Interventi a sostegno delle unioni dei comuni 

 

• Progetto Italiae 

In Sicilia sono state costituite una trentina di Unioni di comuni che svolgono, in 
maniera più o meno efficiente, alcune funzioni per conto dei comuni associati. 
Tuttavia ad oggi tale ruolo svolto dalle Unioni risulta indubbiamente sottovalutato, 
sia per la mancanza di conoscenza ed assistenza alle Unioni sulle loro funzioni che 
per mancata divulgazione di buone prassi che potrebbero stimolarne maggiore 
efficacia nello svolgimento dei compiti a beneficio dei comuni associati.  

In tale contesto si colloca l'obiettivo di adesione al progetto ITALIAE, finanziato 
nell'ambito del PON Governance e Capacità istituzionale, attraverso la firma e 
l'attuazione del "Protocollo d'intesa per lo sviluppo di attività di interesse comune 
relative all'ottimizzazione del governo locale attraverso il Progetto ITALIAE" con il 
Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie (DARA), operante presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. A seguito della stipula del citato Protocollo 
d’intesa è iniziato il lavoro del Tavolo Tecnico Operativo del Progetto. Nel corso della 
riunione si è esaminata la bozza di Piano di lavoro 2020-2022, sono state analizzate 
alcune osservazioni suggerite dal DARA che sono state, in gran parte, condivise.  

Il Protocollo d’Intesa del Progetto ITALIAE è stato presentato alle Unioni nel luglio 
2020. Nell’ambito del webinar, che ha visto la partecipazione anche di funzionari del 
DARA, si è in altresì anticipato il percorso strategico che avrebbe portato al definitivo 
“Piano di Lavoro” per gli anni 2020-2022. Subito dopo è stata redatta la versione 
definitiva del Piano di lavoro per gli anni 2020 – 2022. 
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Nel prossimo programma di azione vi è la individuazione di Unioni "pilota" per 
l'attuazione del Piano di lavoro e successivamente si procederà ad estendere il Piano 
a tutte le Unioni. 
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3. Analisi della Situazione Finanziaria della Regione 

3.1 Finanza Pubblica e Quadro Previsioni Tendenziali Entrate Erariali 

 
Il Documento di economia e finanza 2021, deliberato dal Consiglio dei Ministri il 

15/4/2021,dopo avere premesso che le politiche di bilancio rimarranno espansive fino 
a tutto il 2022 e neutre nel 2023 e dal 2024 seguiranno «un graduale cammino di 
consolidamento fiscale e persistente riduzione del rapporto debito/Pil», per quanto 
concerne le prospettive dell'economia italiana per il 2021 e il 2022 presenta due 
scenari di previsioni macroeconomiche, uno tendenziale e l'altro programmatico, 
avvertendo circa la possibilità di uno «scenario avverso» causato da «limitata 
efficacia dei vaccini contro le varianti del virus», nel quale il Pil crescerebbe 
quest'anno solo del 2,7% . 

 

Nello scenario programmatico, tenuto conto degli effetti delle misure in corso e di 
quelle del decreto-legge n. 41/2021, dopo il – 8,9 per cento del 2020, la crescita del PIL 
reale è prevista pari al 4,5 per cento nel 2021, 4,8 per cento nel 2022, 2,6 per cento nel 
2023 e 1,8 per cento nel 2024.  La Corte dei Conti-Sezioni Riunite in sede di Controllo 
nella memoria sul Documento di economia e finanza 2021, resa innanzi alle 
Commissioni congiunte Bilancio del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati, ha dato atto nel paragrafo "Le previsioni di finanza pubblica a legislazione 
vigente" dell’aggiornamento delle stime sulla base del monitoraggio dei conti 
pubblici precisando al punto 9 che nel 2020 "Il calo delle entrate correnti (-6,4 per 
cento; -53,4 miliardi) è dovuto soprattutto alle entrate tributarie (-6,7 per cento; -34 
miliardi) e in particolare da quelle indirette (-11,2 per cento; -28,9 miliardi) mentre le 
imposte dirette hanno registrato un decremento contenuto (-2,1 per cento; -5,5 
miliardi)".  
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Nel successivo punto 20 "La politica delle entrate", nel commentare le previsioni 
relative alle singole componenti di entrata delineate nel DEF 2021, da un lato, registra 
che le principali voci si caratterizzano per un andamento tendenzialmente crescente 
del quadriennio 2021-2024, correlato agli sviluppi attribuiti al quadro 
macroeconomico e agli interventi derivanti dalla legislazione vigente e che quanto 
alle entrate tributarie della P.A., l’aumento stimato rispetto al risultato del 2020 
ammonta a 21 miliardi per il 2021 e a 42,5 miliardi per il 2022 ( vedi Tavola 3). 

 

Di seguito, al punto 21, la Corte, nel condividere il rilievo che il DEF 2021 attribuisce 
all’azione di contrasto dell’evasione fiscale, quale elemento centrale di una strategia 
volta all’incremento delle entrate e alla progressiva riduzione del rapporto 
debito/Pil, sottolinea l’esigenza di completare e rafforzare la strumentazione finora 
adottata al riguardo, con alcune osservazioni e proposte; mentre, al punto 22, per 
quanto concerne l’attività di accertamento e controllo sostanziale delle posizioni 
fiscali, prende atto che la situazione indotta dall’emergenza sanitaria ha fortemente 
condizionato l’azione dell’amministrazione fiscale nel corso del 2020 e continua a 
condizionarla in questa prima parte del 2021.  

 

Infine, al punto 23, registra positivamente che tra le azioni preannunciate nel DEF 
vi è anche l’avvio della riforma fiscale, da definire nella seconda metà del 2021, che 
dovrà affrontare il complesso del prelievo, a partire dall’imposizione personale, 
richiamando a tal riguardo le considerazioni svolte dalla stessa Corte, nell’ambito 
delle audizioni programmate sulla Riforma dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche e altri aspetti del sistema tributario dalle Commissioni riunite VI Camera dei 
Deputati e 6a Senato della Repubblica, nella memoria di cui alla deliberazione 5 
febbraio 2021, n. 1/2021/AUD . 

 

Relativamente alla programmata riforma dei meccanismi di riscossione la Corte, al 
punto 24, pur condividendo l’urgente esigenza di una profonda revisione del 
modello organizzativo e procedimentale che regola la riscossione coattiva dei crediti 
pubblici, avverte che le patologie che affliggono il sistema suggerirebbero una più 
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ampia analisi dei fenomeni socio economici che determinano il sempre più grave 
fenomeno dell’ “evasione da riscossione”. 

 

Analisi più dettagliate su questi temi si rinvengono nel Rapporto sul 
coordinamento della finanza pubblica 2021, approvato nell’adunanza delle Sezioni 
riunite in sede di Controllo della Corte dei conti del 24 maggio 2021, ove si pone in 
evidenza l'opportunità di prestare "un'adeguata attenzione a un parziale 
spostamento del prelievo dall'Irpef all'Iva" nonché sul "proliferare di trattamenti 
tributari differenziati" che "hanno condotto ad un prelievo concentrato sui redditi da 
lavoro dipendente e pensione, piuttosto sbilanciato sui redditi medi e con andamenti 
irregolari e distorsivi delle aliquote marginali effettive" sottolineando, altresì, la 
necessità di una «profonda revisione del modello organizzativo e procedimentale» e 
una rivisitazione dell’intero sistema della riscossione. 

 

Di queste autorevoli considerazioni svolte anche da altre Istituzioni, potendone 
conseguire importanti riflessi finanziari sui tributi compartecipati e su quelli ripartiti 
col criterio del riscosso, la Regione dovrà tenere conto, attrezzandosi idoneamente, 
allorquando sarà approvata l'annunciata legge delega per la riforma fiscale, che 
costituisce uno dei cardini del PNRR, che quest'anno integra il PNR,nonchè la 
recentemente annunciata modifica della legge quadro n.42/2009 sul federalismo 
fiscale, in attuazionedell'art.119 Cost. 

 

Per quanto interessa in questa sede, nel menzionato rapporto, la Magistratura 
contabile premette che "Nel 2020 le politiche di bilancio sono state condizionate da 
un contesto economico tra i più difficili della storia in tempi di pace. Lo scoppio della 
pandemia ha determinato una contrazione del Pil dell’8,9 per cento in termini reali 
(-6,6 per cento nell’Area dell’euro); un tale valore, seppur non lontano dalle 
valutazioni formulate a partire dalla primavera, dopo le prime volatili proiezioni 
seguite all’insorgere dell’emergenza sanitaria, colloca ora il reddito nazionale di oltre 
12 punti al di sotto del livello precedente la crisi finanziaria del 2008". 
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Per la Corte “le prospettive di breve e medio termine delineate nel DEF appaiono 
alla portata del nostro Paese”: infatti, dopo la marcata caduta accusata dall’economia 
italiana, passata dal +0,3 % di crescita del PIL nel 2019 al – 8,9 % del 2020, le stime 
del Documento di economia e finanza presentato ad aprile prevedono per l’anno in 
corso un aumento del 4,5% del PIL con un recupero di quasi la metà del terreno 
perduto. 

 

Soffermandosi sui conti pubblici, al punto 9, nel Rapporto la Corte osserva che “Le 
misure discrezionali, insieme alle minori entrate e maggiori spese indotte dalla crisi 
(i c.d. stabilizzatori automatici), hanno portato nel 2020 ad un crollo del saldo 
primario, passato da un avanzo dell’1,8 % ad un valore negativo di -6 %." e ribadisce 
che "Il calo delle entrate correnti (-6,4 per cento; -53,4 miliardi) è dovuto soprattutto 
alle entrate tributarie (-6,7 per cento; -34 miliardi) e in particolare da quelle indirette 
(-11,2 per cento; -28,9 miliardi) mentre le imposte dirette hanno registrato un 
decremento contenuto (-2,1 per cento; -5,5 miliardi)."  

 

Nella parte prima "Andamenti e prospettive della finanza pubblica" la Tavola 1 
raccoglie i principali dati macroeconomici rilevanti per la finanza pubblica nel 2020 
e, in particolare, la crescita nominale del Pil (-0,7 nel 2020 rispetto a -0,1 del 2019) e 
la crescita nominale dei consumi delle famiglie (-3,5 nel 2020 rispetto a -0,1 del 2019). 
Nel dettaglio, di seguito, si legge che il reddito disponibile delle famiglie, valutato in 
termini di potere di acquisto (cioè deflazionato sulla base del deflatore dei consumi), 
si è ridotto del 2,3 per cento, nonostante gli ampi interventi a sostegno del reddito 
messi in atto dal Governo. 

 

La riduzione dei redditi primari è stata dunque assai rilevante. La massa dei redditi 
da lavoro dipendente è scesa del 6,9 per cento (+1,8 per cento nel 2019). Ciò premesso, 
nella perdurante inattuazione dello Statuto, la finanza pubblica della Regione 
Siciliana, nel conformarsi ai principi costituzionali, continua a risentire del mancato 
coordinamento con la finanza pubblica e con il sistema tributario nonchè a dipendere 
dall'evoluzione delle relazioni finanziarie con lo Stato con il metodo dell'Accordo. 
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In tal senso, in occasione del Giudizio di Parificazione del Rendiconto generale della 
Regione per l’esercizio finanziario 2014 svoltosi il giorno 3 luglio 2015, il Presidente 
delle Sezioni Riunite della Corte dei Conti ha affermato “Non sembra più 
procrastinabile, inoltre, una revisione delle vigenti norme di attuazione dello Statuto 
in materia finanziaria, tale da assicurare alla Regione siciliana un quadro delle 
entrate tributarie proprie, certo, duraturo e conforme alle prerogativa statutarie”. In 
tale ottica le Sezioni Riunite della Corte dei Conti per la Regione siciliana, in 
occasione del Giudizio di Parificazione del rendiconto generale per l'esercizio 
finanziario 2018, nella relazione, approvata con DECISIONE_6_2019, hanno 
individuato anche nella ritardata attuazione dell'autonomia finanziaria prevista 
dallo Statuto una delle concause degli squilibri strutturali del bilancio regionale, 
specificando che “la completa attuazione dello Statuto siciliano, infatti, è un tema 
ancora aperto”. 

 

Analogamente le Sezioni Riunite della Corte dei Conti per la Regione siciliana, in 
occasione del Giudizio di Parificazione del rendiconto generale per l'esercizio 
finanziario 2019, nella relazione di Sintesi del 18 giugno 2021 ribadiscono che “I dati 
di bilancio, pertanto, non appaiono confermare l’idoneità dei decimi individuati 
nelle disposizioni di attuazione per il calcolo dell’imposta spettante alla Regione, ad 
assicurare – come previsto nello Statuto siciliano – un livello di entrate sufficiente 
per l’espletamento di tutte le funzioni esercitate in virtù dell’autonomia speciale, 
specie in considerazione dell’entità del concorso alla finanza pubblica che, pur 
ridotto significativamente nel 2019, assorbe risorse finanziarie per circa un miliardo, 
di cui entrate correnti per 851 milioni e 140 milioni a valere sul Fondo per lo sviluppo 
e la coesione e programmazione 2014-2020”. 

 

Invero, al duplice fine del riequilibrio delle entrate, dei conti pubblici regionali e 
del riallineamento dei costi delle funzioni con entrate strutturali e permanenti, nel 
solco del percorso negoziale indicato dalla Corte Costituzionale (sentenza n. 
19/2015)- “per determinare nel loro complesso punti controversi o indefiniti delle 
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relazioni finanziarie tra Stato e Regioni”, con nota del 4 giugno 2018, a firma dello 
scrivente, è stato trasmesso, al Ministro degli Affari Regionali e delle Autonomie pro 
tempore, il documento unitario denominato "Piattaforma Sicilia", apprezzato dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n.197 del 15.05.2018. 

 

Il documento consta di due parti: la prima contiene la piattaforma delle questioni 
sulle quali si dovrebbe articolare il negoziato, riconsiderando anche alcune clausole 
convenzionali contenute negli Accordi sottoscritti dalla Regione Siciliana e dallo 
Stato; la seconda è finalizzata alla complessiva revisione delle norme di attuazione 
dello Statuto in materia finanziaria dell'ordinamento finanziario della Regione 
siciliana, connotato da contraddizioni e squilibri, per ricondurlo a coerenza con 
quello delineato dallo Statuto regionale e con quello dello Stato. Ai fini della 
trattazione presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze sono stati istituiti n. 4 
tavoli tecnici tematici che , dopo n. 2 riunioni separate presso il Dipartimento 
ministeriale delle Finanze, sono stati unificati nel Tavolo tecnico per la ridefinizione 
dei rapporti finanziari Stato-Regione Sicilia presso la Ragioneria Generale dello Stato 
che ha assunto il coordinamento. 

 

Va da sè che un negoziato di ampia portata, quale quello in corso fra la Regione e 
lo Stato per la complessiva ridefinizione dei rapporti finanziari e per la piena 
attuazione dello Statuto, non può esaurirsi in un arco temporale ristretto poichè nel 
corso dei lavori è mutato lo scenario iniziale, dovendosi fare fronte in questa fase 
all'emergenza economica da coronavirus, anche per l'esercizio finanziario 2021 ed, 
inoltre, occorre attentamente valutare i riflessi dell'annunciata riforma fiscale e le 
modifiche che saranno apportate ai criteri di determinazione dei LEA e dei LEP.  

 

Vi sono, tuttavia, alcune problematiche finanziarie pendenti in ordine alle quali 
risulta già avviato un percorso normativo ed amministrativo per la cui definizione, 
in considerazione del necessario e urgente riequilibrio del gettito spettante, potrebbe 
essere necessaria una semplice intesa ,senza che sia necessario ricorrere alla 
modificazione delle norme di attuazione secondo la procedura prevista dall'art. 43 
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dello Statuto con passaggio in Commissione Paritetica (imposta di bollo, split 
payment, attuazione amministrativa Dlgs 241/2005, anomalie F24) che possono 
sicuramente costituire temi di un prossimo accordo. 

 

Nel delineare, allo stato delle informazioni aggiornate e disponibili, le previsioni 
tendenziali per il periodo in questione, giova rammentare che per i tributi 
compartecipati, tenuto conto dello sfasamento temporale dovuto ai parametri 
utilizzati per il calcolo delle spettanze dell'IRPEF e dell'IVA, ripartite col metodo del 
maturato, e del meccanismo di attribuzione tramite acconti e conguagli, a loro volta 
sfasati quasi di un biennio, si precisa che gli effetti di gettito negativi dell'emergenza 
Coronavirus (2019) saranno chiaramente percepibili nel calcolo delle spettanze per 
2022 e nella determinazione dei conguagli per il 2020. 

 

Per i restanti tributi diretti ed indiretti ripartiti col criterio del riscosso, il 
parallelismo di bilancio comporta che, con le dovute proporzioni e correzioni, hanno 
refluenza sulle previsioni tendenziali e di competenza delle entrate di bilancio 
regionale correlate ai tributi istituiti con leggi statali sia le stime delle entrate 
connesse alla crescita economica del PIL nazionale che le stime relative agli effetti 
finanziari delle manovre dello Stato, da contemperarsi con le eventuali differenze 
positive di crescita economica ipotizzate dal PIL regionale.  

 

Si riporta il Quadro di finanza pubblica del D.E.F.R. regionale per il periodo 2022-
2024, le previsioni tendenziali delle entrate, a legislazione vigente, sono state 
elaborate applicando, sui dati di preconsuntivo 2020, l’ipotesi di crescita del PIL 
nazionale del DEF. 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	321	
	

 

 

3.2 Il Quadro Tendenziale della Finanza Pubblica Regionale 
	

L’analisi della situazione economica regionale pone in evidenza la necessità di 
contrastare il persistere della crisi economica che non si è limitata al solo anno 
2021 al fine di trainare la ripresa dell’economia per annullare gli effetti recessivi 
nel periodo COVID 19. 

La fragilità dell’economia dell’isola necessita infatti di investimenti straordinari 
tramite le politiche unitaria di coesione finanziate dall’Unione Europea, 
utilizzando la rimodulazione delle risorse comunitarie dei precedenti cicli di 
programmazione, nonché le risorse del PRRN, straordinaria e irripetibile 
occasione di rilancio degli investimenti nel nostro Paese. Infatti gli investimenti 
pubblici previsti dalle linee di intervento e dai progetti del PNRR sono di 
fondamentale importanza nel determinare un effetto positivo permanente sulla 
crescita, aumentando il capitale pubblico e stimolando anche maggiori 
investimenti privati. 

Infatti il PNRR deve perseguire il riequilibrio territoriale e il rilancio dello 
sviluppo del Sud come priorità trasversale a tutte le missioni. Crescita inclusiva e 
coesione sociale e territoriale rappresentano, nel testo del Regolamento del RRF, 

DEFR per IVA e Irpef su stima MEF 2021 e impatto PIL nominale 2022 e 2024

2022 2023 2024
4,3 2,5 2,0

2.248 2.304 2.350 

IVA netta  maturata –  PIL nominale  nazionale per 2022-2024
2022 2023 2024

-8,9 4,1 4,3
1.772 1.845 1.924 

Irpef netta maturata –  PIL nominale  nazionale  per 2022-2024
2022 2023 2024

-8,9 4,1 4,3
5.305 5.522 5.760 

Andamento programmatico entrate correnti di natura tributaria, esclusi Irpef e IVA, IRAP e Add. Reg. IRPEF e 
maggiorazioni –  PIL reale nazionale
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due dei pilastri (accanto alla transizione verde e digitale) su cui dovrà orientarsi 
la programmazione del prossimo periodo, volte in particolar modo a migliorare 
la qualità e il livello dei beni e dei servizi pubblici essenziali (istruzione, ricerca, 
accesso alle tecnologie digitali, tutela e qualità dell’ambiente, infrastrutture per la 
mobilità sostenibile, infrastrutture sociali). 

Il Quadro tendenziale che segue risulta elaborato sulla base dei dati contabili 
disponibili per quanto riguarda gli esercizi 2019 e 2020. Per il 2019 sono riportati i 
dati del Rendiconto oggetto della recente parifica della corte dei Conti del 18 
giugno 2021, mentre i dati del 2020 sono elaborati sulla base della situazione 
contabile provvisoria in assenza del completamento delle operazioni del 
Riaccertamento. 

I dati relativi al triennio 2022/2024 tengono conto del Bilancio di Previsione a 
legislazione vigente approvato con la legge regionale 15 aprile 2021, n.10 per gli 
anni 2022 e 2023 e dello scivolamento dei relativi importi dal 2023 al 2024 non 
tralasciando la necessità di assicurare il rispetto dei vincoli imposti dalla 
normativa e dal Piano di rientro di cui all’art.7 del D.Lgs. n.158/2021 (riduzioni 
spesa corrente e incremento delle spese in conto capitale).  

Va precisato che l’importo per il concorso alla finanza pubblica dall'anno 2022 è 
azzerato nelle more della ridefinizione del contributo complessivo della Regione 
al concorso stesso per le annualità successive al 2021 e ciò giusto al punto 13 
dell'Accordo con lo Stato del 19/12/2018 che prevede uno scalare degli impegni al 
31 dicembre 2021. L’importo di 1.001 milioni viene quindi accantonato in attesa 
della predetta ridefinizione. 
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QUADRO TENDENZIALE RENDICONTO 
2019

RENDICONTO 
2020 presunto 2021 2022 2023 2024

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento delle 
spese correnti al netto del Fondo anticipazione liquidità DL 35/2013 (+) 408.370.868,59 511.948.396,17 172.000.000,00 160.000.000,00 140.000.000,00 130.000.000,00

Fondo anticipazione liquidità DL 35/2013 (+) 2.438.598.061,20 2.360.763.351,58 2.282.056.847,18 2.202.468.651,28 2.121.988.753,18 2.040.607.026,83

Ripiano disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 499.724.681,48 461.889.971,86 521.889.971,86 521.889.971,86 521.889.971,86 521.889.971,86
di cui disavanzo finanziario relativo ai fondi ordinari della regione 0,00 40.000.000,00 100.000.000,00 100.000.000,00 100.000.000,00 100.000.000,00

di cui disavanzo presunto 2015 da riassorbire in 2 anni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui disavanzo da riassorbire in 10 anni 99.552.334,87 99.552.334,87 99.552.334,87 99.552.334,87 99.552.334,87 99.552.334,87

di cui disavanzo da riaccertamento da riassorbire in 30 anni 213.435.133,43 213.435.133,43 213.435.133,43 213.435.133,43 213.435.133,43 213.435.133,43

di cui eccedenza residui attivi – parte corrente- Riaccertamento straordinario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui eccedenza residui attivi – parte corrente- Riaccertamento ordinario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazione liquidità DL 35/2013 77.834.709,62 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui ripiano disavanzo derivante dalla cancellazione dei residui attivi da versare di parte corrente 
da riassorbire nel triennio 2018-2020 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui disavanzo finanziario relativo ai fondi ordinari della regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui ripiano disavanzo ai sensi del c. 2, art. 4 del D.M. 2 APRILE 2015 e del c. 12, art. 42 del D. 
LGS. 23 giugno 2011, N.118 e ss.mm.ii. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui ripiano disavanzo ai sensi del comma 874 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n,145. 6.240.628,61 6.240.628,61 6.240.628,61 6.240.628,61 6.240.628,61 6.240.628,61

di cui ripiano disavanzo anno 2018 relativo ai fondi ordinari della Regione , da riassorbire in dieci 
esercizi finanziari a partire dal 2019 102.661.874,95 102.661.874,95 102.661.874,95 102.661.874,95 102.661.874,95 102.661.874,95

Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 355.916.442,67 290.701.488,22 23.738.637,49 4.357.016,44 666.830,10 500.000,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 11.841.494.290,57 11.853.629.885,29 11.232.339.223,02 11.136.361.608,24 11.551.461.722,94 11.551.461.722,94

   di cui regolazioni contabili 46.950.811,09 231.974.868,83 31.000.000,00 31.000.000,00 31.000.000,00 31.000.000,00
   di cui concorso alla finanza pubblica 991.000.000,00 207.630.080,87 908.000.000,00
  di cui fondo accantonamento somme per concorso alla finanza pubblica (*) 1.001.000.000,00 1.001.000.000,00 1.001.000.000,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti  (+) 3.717.450.182,97 4.751.694.158,08 3.354.274.513,81 3.261.654.822,29 3.212.938.482,00 3.140.032.952,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 774.960.116,41 394.501.220,03 315.808.587,82 315.620.869,56 315.552.043,09 316.742.054,66

Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (-) 15.417.575.649,54 15.047.719.710,33 14.059.470.536,92 13.886.335.579,14 13.750.069.750,98 13.574.693.293,42

   di cui spese finanziate mediante utilizzo del risultato di amministrazione 172.000.000,00 160.000.000,00 140.000.000,00 80.000.000,00
   di cui impegni assunti in esercizi precedenti 445.922.182,40 0,00 0,00 0,00
   di cui regolazioni contabili 46.950.811,09 231.974.868,83 31.000.000,00 31.000.000,00 31.000.000,00 31.000.000,00
   di cui concorso alla finanza pubblica 991.000.000,00 207.630.080,00 242.234.790,91 1.001.000.000,00 1.001.000.000,00 1.001.000.000,00
   di cui spese per la sanità 9.612.659.535,12 9.292.585.198,65 9.406.009.313,40 9.404.231.075,56 9.404.231.075,56 9.404.231.075,56

Fondo pluriennale vincolato di spesa parte corrente (-) 277.771.984,22 331.990.198,68 4.357.016,44 666.830,10 500.000,00 350.000,00

Titolo 4 – Rimborso prestiti (-) 2.581.137.007,34 2.452.252.730,35 2.516.785.533,68 2.417.639.718,86 2.337.163.909,07 2.245.729.915,44
   di cui rimborso anticipazione di liquidità D.L. 35/2013 78.148.863,04 79.024.593,36 79.910.270,65 80.806.009,58 81.711.926,14 82.628.137,64
   di cui sterilizzazione anticipazione di liquidità D.L. 35/2013 (*) 2.360.763.351,58 2.282.056.848,18 2.202.468.651,28 2.121.988.753,18 2.040.607.026,83 1.958.313.229,51

A)Saldo di parte corrente 760.580.639,83 1.869.385.888,15 277.714.750,42 253.930.867,85 732.984.199,40 836.680.575,71

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese di 
investimento (+) 188.513.640,07 178.105.857,70 195.000.000,00 180.000.000,00 150.000.000,00 140.000.000,00

Ripiano disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui eccedenza residui attivi – parte capitale- Riaccertamento straordinario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui eccedenza residui attivi – parte capitale- Riaccertamento odinario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle 
quote finanziate da debito (+) 560.729.299,24 826.800.201,98 194.521.928,75 67.024.534,37 21.767.726,74 3.434.510,42

Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 1.055.838.609,33 2.910.282.903,19 2.596.362.245,92 2.695.960.277,28 2.334.525.000,00 2.325.525.000,00

Titolo 6 – Accensione Prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (-) 1.164.988.734,71 2.645.897.808,87 3.035.660.519,72 3.096.423.991,65 3.158.592.415,72 3.222.390.086,13
   di cui spese finanziate mediante utilizzo del risultato di amministrazione 195.000.000,00 180.000.000,00 150.000.000,00 140.000.000,00
   di cui impegni assunti in esercizi precedenti 429.703.047,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in c/capitale al netto delle quote 
finanziate da debito (-) 839.290.050,13 251.579.586,60 67.024.534,37 21.767.726,74 3.434.510,42 0,00

Disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

B)Saldo di parte capitale -199.197.236,20 1.017.711.567,40 -116.800.879,42 -175.206.906,74 -655.734.199,40 -753.430.575,71

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese di 
investimento 4.207.005,20 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato di entrata per incremento di attività 
finanziarie 4.042.730,23 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 686.207.410,94 726.578.149,46 933.250.000,00 933.250.000,00 933.250.000,00 933.250.000,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (-) 710.712.112,18 785.620.334,51 1.094.163.871,00 1.011.973.961,11 1.010.500.000,00 1.016.500.000,00

 Fondo pluriennale vincolato (-) 4.042.730,23 4.510.133,18 0,00 0,00 0,00 0,00

C)Variazioni attività finanziarie -28.547.431,47 -55.302.582,80 -160.913.871,00 -78.723.961,11 -77.250.000,00 -83.250.000,00

D) Avanzo di amministrazione  al netto dell'utilizzo per il finanziamento 
di attività finanziarie (+) 5.788.553.779,46 5.499.029.495,16

E) Disavanzo di amministrazione al netto del ripiano disavanzo di parte 
corrente e di investimento (-) 5.606.206.932,58 4.959.494.273,12

F) Variazione dei residui attivi nell'esercizio (-/+) -10.545.566,10 -807.106.643,16

G) Variazione dei residui passivi nell'esercizio (+/-) 141.768.754,51 65.001.831,95

H) Avanzo finanziario relativo ai fondi regionali corrispondente alle 
quote vincolate, accantonate e destinate del risultato di 
amministrazione regionale ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n.118 e successive modifiche ed integrazioni.

(-)

SALDO FINALE (H=A+B+C+D-E-F+G-H-I) 846.406.007,45 2.629.225.283,58 0,00 0,00 0,00 0,00

(*) Il concorso alla finanza pubblica dall'anno 2022 viene azzerato nelle more della ridefinizione del contributo complessivo della Regione al concorso alla finanza pubblica per le annualità successive al 2021 ai sensi del 
punto 13 dell'Accordo con lo stato del 19/12/2018
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3.3 Indirizzi alle Società Controllate e Partecipate e in liquidazione 
 

L'art. 2 della legge regionale 10 luglio 2018, n. 10,  ha dettato disposizioni in 
materia di controllo sulle società partecipate dalla Regione; in particolare il comma 
5 ha demandato disposizioni attuative delle norme del predetto art. 2 ad un decreto 
dell'Assessore regionale per l'Economia: il D.A. n. 2731 del 26/10/2018 ha definito 
sia il sistema dei controlli della Regione sulle proprie società partecipate sia le 
modalità applicative dei nuovi adempimenti previsti dalla precitata legge 
regionale. Nell'anno 2020 detta riforma ha operato a pieno regime, sia attraverso il 
controllo analogo preventivo sui principali atti delle società in house sia attraverso 
il monitoraggio sull’andamento dei principali elementi economici e finanziari. 
Poichè nel corso dell'anno 2020, a seguito di una modifica statutaria, l'IRFIS-
Finsicilia SpA è stata iscritta tra le società in house providing, il predetto D.A. n. 
2731/2018 è stato trasfuso nel D.A. n. 1/2021. Al fine di superare le carenze nella 
raccolta dei dati, oggi basata sulla documentazione cartacea, è già in corso di 
definizione la realizzazione di un apposito sistema informativo che permetta alla 
Regione di rilevare le informazioni in maniera diretta; ciò consentirà di acquisire le 
informazioni e definire più tempestivamente le azioni correttive nei casi di 
scostamenti dei dati effettivi rispetto ai documenti programmatici delle società. 

Nell’ambito dei vincoli legislativi, il Governo regionale in linea generale per tutte 
le società intende rafforzare l’economicità della gestione attraverso il rigoroso 
rispetto ed il monitoraggio delle disposizioni di razionalizzazione della spesa; si fa 
riferimento in particolar modo alla riduzione dei costi per gli organi sociali, ai tetti 
retributivi ed all’obbligo di approvvigionarsi per beni e servizi attraverso la 
Centrale Unica di Committenza regionale istituita presso l’Assessorato regionale 
all’Economia. Momento pregnante è costituito dall’applicazione delle disposizioni 
del comma 5 dell’art. 19 de D.Lgs. n. 175/2016 in ordine al controllo delle spese di 
funzionamento. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP), 
viene redatto annualmente il Piano di razionalizzazione periodica delle 
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partecipazioni. Tale Piano, soggetto secondo la legge ad aggiornamento annuale, 
costituisce il riferimento per l’anno in corso e per i successivi per le azioni di 
razionalizzazione dell’intero sistema delle società partecipate regionali, sia dirette 
che indirette. Per le società partecipate indirette, in linea generale, è prevista la 
dismissione delle partecipazioni da parte delle società “madri” partecipate dalla 
Regione. 

Si potrà, infatti, realizzare per quanto previsto dall’Accordo Stato-Regione una 
riqualificazione strutturale con interventi orientati verso la razionalizzazione e la 
riduzione delle uscite correnti nel solco delle misure già intraprese dal Governo 
Musumeci, come già avvenuto per le concentrazioni delle società (Sicilia Digitale, 
Società Interporti Sicilia e Parco scientifico e tecnologico57 nonché Sas e Resais), per 
la concentrazione tra enti (Cria-Ircac), per la riduzione degli affitti (Ems-Espi, Eas e 
Sicilia Digitale) che saranno abbattuti entro tre anni con la realizzazione del Centro 
direzionale.  

La Regione Siciliana ha inoltre ottenuto la riduzione di 30 milioni dei tagli per i 
primi due anni e una franchigia del 10 %; in più, è stata scongiurata 
l’individuazione puntuale della riduzione delle singole voci di spesa, optando per 
una percentuale complessiva per voci raggruppate:   

• il 20% riguarderà la razionalizzazione delle partecipazioni societarie, la 
chiusura delle procedure di liquidazione delle partecipate e degli enti in 
via di dismissione, la riduzione dei trasferimenti all’Ars, l’incremento del 
lavoro agile e la riduzione del trattamento accessorio del personale, anche 
dirigenziale  

In questo solco con l’art. 4, comma 2, della L.R. n. 9/2021 (legge di stabilità 
regionale) e circolari applicative, è stata disposta la riduzione del 3%, mediante 
predisposizione di un piano di rientro, dei costi di esercizio societari rispetto a 
quelli registrati nel 2019, con le indicazioni delle categorie di spese da ridurre; in 

	
57	 In	 considerazione	 delle	 complicazioni	 insorte	 in	 sede	 processuale	 con	 Sicilia	 Digitale,	 a	 causa	 dei	
pregressi	di	presunti	adempimenti	verso	terzi,	in	una	prima	fase	si	procederà	alla	concentrazione	delle	
ultime	due.	
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via eccezionale la medesima norma prevede deroghe specifiche motivate 
autorizzate con apposita delibera della Giunta regionale. Riguardo alle 
partecipazioni dirette, di seguito si riportano, nel dettaglio, i dati informativi più 
rilevanti delle società a partecipazione regionale. 

 

	

SERVIZI AUSILIARI (SAS) S.C.P.A. 

La Servizi Ausiliari (Sas) scpa opera in regime di house providing. La 
partecipazione risulta ammessa ai sensi dell’art. 4, co. 2, lett. d) del D.Lgs. n. 
175/2016, in quanto la Società fornisce servizi strumentali allo svolgimento delle 
funzioni proprie della Regione; di essa è previsto il mantenimento. La Società 
stipulerà i nuovi contratti di servizio con i Dipartimenti committenti i quali sono 
tenuti a chiedere il parere di congruità sui prezzi, ex art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016, 
al Dipartimento regionale Tecnico dell'Assessorato delle Infrastrutture. I servizi resi 
dalla SAS alla Regione committente sono più vantaggiosi rispetto ai prezzi di 
mercato, anche in quanto esenti da IVA. La società, a seguito dell'autorizzazione 
della delibera di Giunta n. 443/2018, ha assunto il personale inserito nell’albo di cui 
all’art. 64 della L.R. n. 21/2014.  Detto personale è stato utilizzato dalla Società per 
la realizzazione dei progetti presentati dal Dipartimento regionale Bilancio e 
Tesoro, dal Dipartimento regionale Territorio, dal Dipartimento regionale Finanze 
e Credito, dal Fondo Pensioni Sicilia, dall'Ufficio Speciale Autorità di Certificazione 
dei programmi cofinanziati dalla Commissione Europea e dall'Autorità per 
l'Innovazione Tecnologica. La delibera di Giunta regionale n. 619 del 31/12/2020 ha 
condiviso la proposta dell'Assessore per l'Economia di “conferimento di RESAIS in 
SAS per creare sinergie amministrative ed organizzative con un amministratore 
unico”; a tal riguardo con l'Assemblea Straordinaria di SAS Scpa si è proceduto al 
conferimento di tutte le azioni di RESAIS SpA. in SAS, al fine di procedere 
successivamente alla fusione per incorporazione delle due predette società. 

 

SICILIA DIGITALE S.P.A.	
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La società opera in regime di house providing. La partecipazione risulta ammessa 
ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 175/2016, in quanto gestisce tutti i servizi informatici 
necessari alle attività della Regione. Di essa è previsto il mantenimento. A tutt'oggi 
la società ha un contenzioso rilevante con l'ex socio privato Sicilia e Servizi Venture. 
In merito al contenzioso, con sentenza n. 3343/2020 il Tribunale di Palermo ha 
respinto le istanze della società Venture, la quale ha proposto l'appello tutt'ora in 
corso. Con delibera n. 619 del 31/12/2020 la Giunta regionale nell'approvare il Piano 
di revisione periodica 2020, ha previsto una concentrazione societaria tra Sicilia 
Digitale SpA, Interporti Siciliani SpA e Parco Scientifico e Tecnologico Scpa. Sicilia 
Digitale SpA ha incaricato un advisor al fine di eseguire le procedure di 
concentrazione tra le suddette società. 

 

RISCOSSIONE SICILIA S.P.A.	

Con il comma 4 dell’art. 7 della L.R. n. 1/2019 il termine per la liquidazione della 
Società, già fissato al 31/12/2018, è stato prorogato al 31/12/2019, previa stipula di 
apposita convenzione con il Ministero dell'Economia che assicuri i livelli 
occupazionali del personale con contratto a tempo indeterminato in servizio alla 
data del 31/12/2016. Nell’anno in corso nuove disposizioni normative, nazionali e 
regionali hanno sancito il definitivo passaggio della funzione della riscossione dei 
tributi in Sicilia dalla Società partecipata regionale all' Ente nazionale Agenzia 
dell’Entrate e Riscossione. Intanto il comma 1090 dell’art. 1 della legge di stabilità 
nazionale 2021 ha stanziato 300 milioni di euro, da erogare entro il 31 ottobre c.a., 
a favore di AdER per il subentro, a copertura di eventuali rettifiche di valore dei 
saldi patrimoniali della società. In seguito l’art. 8 della L.R. 9/2021, nel ribadire il 
passaggio della funzione, ha definito taluni interventi necessari per fronteggiare la 
critica situazione societaria derivante dalla sospensione dell’attività di riscossione, 
disposta per fronteggiare la crisi economica conseguente all’epidemia COVID  19. 
Infine è intervenuto l’art. 76 del decreto legge n. 73 del 25/5/2021 (c.d. Sostegni bis), 
pubblicato nella GURI del 25/5/2021, n. 123, con cui sono state emanate specifiche 
disposizioni per l’operatività del passaggio della funzione di riscossione dei tributi 
e la relativa tempistica. 
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In particolare è previsto che entro il 30 settembre 2021 la società partecipata 
regionale cessi di esistere ope legis, e gli organi sociali decadano alla stessa data, 
salvo l’approvazione nei 120 giorni successivi del bilancio finale. Dal 1° ottobre 2021 
le funzioni della riscossione sono svolte, in Sicilia, da ADER, che succede così alla 
società in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi e nelle procedure giudiziarie in 
corso. Il personale in servizio a tempo determinato e indeterminato, alla data 
dell’1/10/2021, transiterà nell’ente statale, mantenendo la posizione giuridica ed 
economica, salva la possibilità di essere ricollocato in maniera più funzionale alle 
esigenze di AdER.  E’ previsto infine che la Regioni manlevi l’Ente per talune 
eventuali fattispecie indicate al comma 7 del citato art. 76, previo utilizzo da parte 
dell'Ente del versamento dei 300 milioni previsti.  

 

 

SICILIA EMERGENZA E URGENZA SANITARIA (SEUS) S.C.P.A. 

La società opera in regime di house providing. La partecipazione risulta ammessa 
ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 175/2016 in quanto la società svolge un servizio di 
trasporto per l'emergenza urgenza 118 nel territorio regionale in favore della 
Regione e delle aziende del servizio sanitario regionale. La società è iscritta 
nell'elenco delle società in house tenuto dall'ANAC. Di essa è previsto il 
mantenimento. Con delibera di Giunta n. 619/2020 è stata condivisa la proposta 
dell'Assessore per l'Economia di trasformazione in Agenzia della SEUS Scpa. 

 

INTERPORTI S.P.A.	

La società opera in regime di house providing. La società ha presentato un Piano 
di risanamento nel quale sono previste delle azioni di razionalizzazione che ad oggi  
non sono state poste, in quanto avendo chiuso il bilancio di esercizio 2019  con una 
perdita  superiore al terzo del capitale sociale è stato necessario ridurre il capitale 
sociale. La delibera di Giunta n. 514 del 12/11/2020 e n. 619 del 31/12/2020 hanno 
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previsto una ipotesi di concentrazione societaria tra Sicilia Digitale SpA, Interporti 
SpA e Parco Scientifico e Tecnologico della Sicilia Scpa. 

 

AZIENDA SICILIANA TRASPORTI (AST) S.P.A. 

La Società svolge un servizio pubblico di interesse economico generale. La 
partecipazione è ammessa ai sensi dell’art. 4, co. 2, lett. a) del D.Lgs. n. 175/2016, 
infatti di essa è previsto il mantenimento. La Società esercita il servizio di trasporto 
pubblico, soprattutto nelle aree marginali e periferiche della Regione, così da 
garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale; tale attività è necessaria 
per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali. Invero, i servizi 
non sarebbero svolti senza un intervento pubblico in quanto non economicamente 
vantaggiosi o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica 
ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza. La società, per 
superare la dipendenza dal trasferimento regionale di cui alla L.R. n. 2/2002, deve 
perseguire una severa ristrutturazione, per essere pronta a misurarsi sui nuovi 
scenari di mercato concorrenziali, regolati sulla base della disciplina europea di cui 
al Reg. CE n. 1370/2007. Essa deve risolvere l’attuale grave squilibrio strutturale fra 
costi e ricavi e prepararsi a competere sul mercato del Trasporto Pubblico Locale, 
alla luce dell’art. 15 della L.R. 9 maggio 2017, n. 8. La Società ha nominato un 
Advisor per la dismissione della partecipazione azionaria da essa detenuta in Jonica 
Trasporti SpA.. Mentre, la partecipata indiretta Ast Aeroservizi spa è stata 
ricapitalizzata a seguito di perdite d’esercizio e sono in corso le valutazioni relative 
alla dismissione della partecipazione azionaria. Inoltre la società ha incaricato un 
advisor per procedere alla dismissione della quota azionaria che la stessa possiede 
nella società Interporti Siciliani, così come previsto dal TUSP in materia di 
dismissione di partecipazioni indirette. 

 

IRFIS-FINSICILIA S.P.A.	
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Nel corso del 2020 il Socio ha provveduto ad approvare una modifica statutaria, 
che ha previsto l’operatività in house della Società, cui è seguita l’iscrizione 
nell’elenco Anac, ai sensi dell’art. 192 del D. L.gs. 50 del 2016. L’attività in house si 
affiancherà all’attività di intermediazione creditizia e consentirà la gestione delle 
risorse di cui all’art. 10 della l.r. 9/2020, nonché delle ulteriori  risorse pari a circa 
250 milioni di euro, a valere sui Fondi di Sviluppo e Coesione, che il Governo 
regionale si appresta ad approvare, e che dovrebbe permettere l’erogazione di  
prestiti a medio e lungo termine anche alle aziende prive di merito creditizio. Con 
tali misure il fatturato della società raggiungerà la soglia dell’80%, necessario 
requisito per la qualificazione e mantenimento dell’in house providing.  

 

MERCATI AGROALIMENTARI SICILIA (MAAS) S.C.P.A.	

La partecipazione risulta ammessa ai sensi dell’art. 4, co. 2, del D.Lgs. n. 175/2016, 
in quanto la Società svolge un servizio di interesse economico generale, infatti 
ospita e gestisce i mercati all'ingrosso ortofrutticolo ed ittico concentrando l'intera 
filiera agro-alimentare della Sicilia. Di essa è previsto il mantenimento. La Società 
ha risolto le tensioni finanziarie e le criticità sulla continuità aziendale attraverso 
una transazione con l’impresa costruttrice e la rimodulazione del mutuo in essere 
con un pool di banche, così da renderne possibile la sostenibilità.  Ai fini della 
ristrutturazione del debito complessivo esistente nei confronti dell'impresa 
costruttrice CMC e del pool di banche che a suo tempo hanno erogato il 
finanziamento agevolato finalizzato alla realizzazione del mercato, la società ha 
chiesto una ricapitalizzazione anche in 2 tranches di euro 250.000 cadauno 
finalizzata alla definizione della proposta di saldo e stralcio con Banca Intesa a 
fronte di un piano di ristrutturazione del mutuo già approvato da Unicredit spA, 
dal Credito Valtellinese e da Monte dei Paschi di Siena. E' stata rappresentata dalla 
Regione siciliana la positiva disponibilità verso l'accoglimento di quanto richiesto 
attraverso la ricapitalizzazione della società nel corso del biennio 2022-2023. 

 

AIRGEST S.P.A.	
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La partecipazione risulta ammessa ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. a), in quanto 
la società svolge servizi di interesse generale, infatti gestisce l'aeroporto civile V. 
Florio di Trapani-Birgi. E' responsabile dei servizi centralizzati dell'aeroporto, quali 
il coordinamento di scalo, la gestione dei controlli di sicurezza, la gestione delle 
attività aeroportuali nel loro complesso. La Società esercita l'attività anche di 
handler, l'unico presente nello scalo, assistendo ed erogando servizi ai passeggeri 
per bagagli, aeromobili e merci. 

 

PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO DELLA SICILIA (PSTS) S.C.P.A. 	

La partecipazione risulta ammessa ai sensi dell’art. 4, co. 8, del D.Lgs. n. 175/2016. 
Ricorrono i presupposti dell’art. 20, co. 2, lett. e) del D.Lgs. n. 175/2016, in quanto la 
Società ha registrato perdite per quattro esercizi nell’ultimo quinquennio. La 
partecipazione deve, pertanto, essere oggetto delle procedure di razionalizzazione 
di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 175/2016. Il Parco Scientifico e 
Tecnologico Scpa prosegue la mission di accrescere la competitività del territorio 
attraverso la ricerca, l'innovazione e il trasferimento tecnologico. Le principali 
attività svolte dalla società includono ricerca e sviluppo, iniziative di promozione 
dell'innovazione, alta formazione e addestramento specialistico. Con delibere n. 
514/2020. e n. 619/2020 la Giunta regionale  ha previsto una concentrazione 
societaria tra Sicilia Digitale SpA, Interporti Siciliani SpA e Parco Scientifico e 
Tecnologico Scpa. 

	

SICILIACQUE S.P.A.	

La partecipazione risulta ammessa ai sensi dell’art. 4, co. 2, lett. a) del D.Lgs. n. 
175/2016 in quanto la Società produce un servizio di interesse generale – servizi 
acquedottistici e gestione dei sistemi idrici. La società sarà mantenuta anche se è a 
partecipazione pubblica ma non in controllo pubblico. La Regione, quale socio di 
minoranza, proseguirà la sua azione di impulso e stimolo al contenimento dei costi 
di funzionamento ed al perseguimento di incrementi nell’efficienza gestionale, 
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atteso che la partecipazione minoritaria della Regione siciliana, pari al 25%, non 
consente l’applicazione della normativa applicabile alle società controllate dalla 
Regione.  

RESAIS SPA   

La società si occupa della gestione del personale già dipendente di Ems e Azasi e 
fornisce servizi strumentali in favore della P.A. La Giunta Regionale con la delibera 
n. 492 del 30 dicembre 2019 ha condiviso la proposta di “conferimento di  RESAIS 
in SAS per creare sinergie amministrative ed organizzative con un amministratore 
unico”. Al riguardo con l'Assemblea Straordinaria di SAS Scpa si è proceduto al 
conferimento di tutte le azioni di RESAIS SpA., al fine di procedere 
successivamente alla fusione per incorporazione della predetta società in SAS Scpa.       

                                                    

DISTRETTO TECNOLOGICO TRASPORTI NAVALI COMMERCIALI E DA DIPORTO SCARL	

La partecipazione risulta ammessa ai sensi dell’art. 4, co. 8, del D.Lgs. n. 175/2016. 
La Regione ha una partecipazione minoritaria e per essa è prevista la dismissione. 
La procedura di vendita ha avuto esito negativo e, ai sensi dell'art. 1, comma 569, 
della L. 147/2013 e del comma 5 dell’art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016, la Regione ha 
attivato le procedure per il recesso da socio ed ha chiesto la liquidazione del valore 
della partecipazione azionaria secondo le disposizioni del comma 2 dell'art. 2437 
ter del cod. civ.. Poichè il Consorzio ha eccepito che la Regione non possa recedere, 
l'Amministrazione regionale, tramite l'Avvocatura Distrettuale dello Stato, ha citato 
in giudizio la società davanti al Tribunale di Palermo per la liquidazione in denaro 
della quota di partecipazione nella società della Regione siciliana. 

CONSORZIO DI RICERCA PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGIA SICILIA AGROBIOPESCA 

ECOCOMPATIBILE SCARL	

La partecipazione risulta ammessa ai sensi dell’art. 4, co. 8, del D.Lgs. n. 175/2016. 
La Regione ha una partecipazione minoritaria e per essa è prevista la dismissione. 
A seguito delle operazioni di vendita, sono state aggiudicate due quote della 
partecipazione azionaria e precisamente una all’Università degli Studi di Palermo 
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per euro 13.689,51 ed una all’Istituto Zooprofilattico della Sicilia corrispondente ad 
euro 15.000,00. Con atto notarile del 18 novembre 2020 è stata venduta la quota 
azionaria pari al 2,28% posseduta dalla Regione siciliana nel Consorzio 
Agrobiopesca per  €13.689,51 in favore dell'Università degli studi di Palermo che è 
risultata aggiudicataria . Per la restante parte, la Regione siciliana eserciterà il diritto 
di recesso.  

 

 

 

ITALKALI	

Infine, riguardo alle partecipazioni regionali dismesse, un cenno particolare 
merita quella relativa alla partecipazione nella società ITALKALI S.p.A., nei 
confronti della quale la Regione ha instaurato nell'anno 2015 un procedimento di 
accertamento tecnico preventivo ex art. 696 bis del c.p.c., al fine di determinate il 
valore delle azioni. In merito, la Società, pur avendo aderito all'azione ha in ultimo 
proposto ricorso al fine di ottenere la dichiarazione di inammissibilità o 
improcedibilità del procedimento ex art. 696 bis c.p.c.. Il Tribunale di Palermo, con 
provvedimento del 30/10/2017, ha rigettato i1 ricorso proposto da Italkali, 
disponendo i1 deposito della relazione del CTU all’esito delle operazioni peritali. 
Nel novembre 2017 il CTU ha depositato presso il Tribunale di Palermo la relazione 
finale da cui risulta al 31/12/2014 un valore della partecipazione azionaria cessata 
pari ad € 24.369.643, corrispondente al 56,6% del valore del patrimonio netto della 
Società, calcolato secondo i criteri di cui all’art. 2437 ter del c.c.. Persistendo la 
Società nell'inerzia nel soddisfare i1 credito (ritenuto certo, liquido ed esigibile) 
della Regione, nonostante la costituzione in mora dell'Amministrazione, 
l'Assessorato dell'Economia ha proceduto ad emettere ingiunzione fiscale, 
notificata alla Società in data 14/2/2018. Nella presente complessa vicenda 
giudiziaria in corso, in atto il Tribunale ha disposto un’integrazione di C.T.U.  Il 
Dipartimento Bilancio ha nominato il CTU di parte. 
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Appendice 

La Sicilia verso le sfide della programmazione 2021-27 
 

All’interno di un contesto economico fragile e caratterizzato dei suoi storici ritardi strutturali e 
gravato dalle difficoltà dell’attuale crisi sanitaria cosi come emerge dalle analisi di cui al precedente 
Capitolo1 la Sicilia, con la programmazione 2021-27 ha davanti  nuove e diverse sfide da affrontare 
per tentare di ridurre il divario che la separa dal resto d’Italia.  

1 Verso una Sicilia più intelligente 

L’attività di ricerca e sviluppo (R&S) rappresenta una variabile strategica della competitività dei 
sistemi economici, in quanto permette di incorporare elevati contenuti di conoscenza nella 
produzione di beni e servizi, con impatti positivi sui risultati economici complessivi. Attraverso la 
leva della innovazione le imprese possono aumentare la propria produttività e conquistare nuovi 
mercati, diventando più redditizie e trovandosi nella condizione di poter investire e assumere più 
dipendenti. L’innovazione è anche la chiave per assicurare maggiore sostenibilità alla crescita 
sganciando la creazione di valore dal consumo di risorse e soprattutto per recuperare più velocemente 
i nuovi gap causati dalla pandemia in corso. 

 
In tale ambito la Sicilia mostra dei gravi ritardi rispetto ai valori obiettivo o ai livelli registrati da 

territori più virtuosi. Confrontando i principali indicatori su spese in ricerca e sviluppo e numero di 
addetti alla ricerca intra muros, emerge che la percentuale di risorse destinate alla ricerca sul totale 
del PIL si colloca ben al di sotto del target del 3% definito nell’ambito degli obiettivi di Europa 2020. 
Nel raffronto con il dato nazionale (ultimi disponibili), in Sicilia, in particolare, la spesa totale in R&S 
si colloca su valori distanti dal valore medio nazionale, che nel 2018 era pari all’1,43% del PIL (tabella 
3).  
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In Sicilia appare in calo la spesa in R&S delle Università mentre aumentano lievemente le quote 
della PA e delle imprese (figura 6).  

 

 
 

Anche il numero di personale addetto ad attività di R&S conferma il ritardo della Sicilia 
nell’investimento in attività votate alla innovazione. Rispetto al dato medio nazionale in Sicilia per 
milione di abitanti opera poco più di un terzo del numero di ricercatori per milione di abitante a livello 
nazionale, di cui solo il 37% è donna. La scarsa propensione all’innovazione del sistema produttivo e 

Figura 6 – Spesa intramuros per settori – Sicilia e Italia 
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alla brevettazione emerge anche dal dato sugli investimenti in R&S finanziati con fondi privati che 
con un modesto 37% del totale, si colloca ben al di sotto delle regioni leader a livello nazionale 
(Lombardia 82%) e del dato medio nazionale (63%) (Fonte Istat 2018).  

 
Quanto alle performance della Sicilia, il Regional Innovation Scoreboard sintetizza le performance 

innovative di un’area. I risultati dell’edizione 2019 segnalano progressi incoraggianti per la regione 
(variazione score 2011-2019: +6,7) rispetto alle altre aree italiane ed alla media europea (+4,7), ma c’è 
ancora molto da fare. Non a caso la Sicilia, con un indice di 56,5 (Eu:100), si colloca nella fascia medio-
bassa del gruppo dei “Moderate”, posizionandosi al terz’ultimo posto nella classifica nazionale.  

In parallelo diventa rilevante, a tal proposito, sfruttare il discreto livello degli investimenti in R&S delle 
Università, ma anche degli EPR, e la buona propensione delle imprese a stipulare accordi di cooperazione per 
l'innovazione, peraltro superiore alla media nazionale (17,5% contro 13,6%, dati Istat). In sintesi, occorre 
mettere a frutto questi elementi positivi che sono stati registrati sul territorio nel corso dell’attuale ciclo di 
programmazione in termini di capacità di realizzazione di progetti di ricerca collaborativa e, in particolare, per 
il sostegno all’avanzamento tecnologico delle imprese attraverso il finanziamento di linee pilota e azioni di 
validazione precoce dei prodotti e di dimostrazione su larga scala. 

 

La debole presenza di grandi imprese o di realtà aziendali più piccole ma sensibili all’innovazione 
e con margini di profitto congrui a sostenere la ricerca e la sperimentazione su prodotti nuovi o 
“migliorati” rappresenta un limite allo sviluppo, così come un tessuto imprenditoriale 
prevalentemente incentrato su settori maturi e poco orientato alla manifattura specializzata, 
costituisce un ostacolo alla maggiore penetrazione dell’innovazione nell’economia regionale. Inoltre, 
il sistema imprenditoriale regionale costituito prevalentemente da piccole e micro imprese mostra 
grandi difficoltà nel i fare rete tra esse e di sostenere i rischi tipicamente connessi alle attività di R&S 
ovvero i lunghi tempi di ritorno degli investimenti e le maggiori difficoltà ad accedere ai mercati del 
capitale. Dai dati del Registro statistico delle imprese attive emerge che solo il 26,5% delle imprese 
siciliane con almeno 10 addetti hanno introdotto nell’ultimo triennio innovazioni tecnologiche, a 
fronte di un dato nazionale che si attesta al 35,7%, mentre, con riferimento ai progetti di innovazione, 
risulta che circa un quarto si è focalizzato prevalentemente in progetti di acquisizione di macchinari, 
attrezzature e impianti e circa un quinto in acquisizione o sviluppo di software e in attività di ricerca 
e sviluppo all’interno della propria impresa. Infine, dai dati ISTAT sul censimento permanente delle 
imprese 2019, emerge come il 77,1% delle imprese con 10 o più addetti ha avviato azioni per ridurre 
l’impatto ambientale e il 22,5% intende attivare o incrementare misure finalizzate alla responsabilità 
sociale ed ambientale dimostrando una particolare attenzione all’ambiente. Questi dati forniscono 
elementi confortanti se li contestualizziamo in chiave programmazione 21-27 in cui gli investimenti 
alle imprese finalizzati alla riduzione degli impatti ambientali sono l’asse portante della 
programmazione comunitaria e nazionale. 

Se la componente privata della R&S in Sicilia stenta ad avvicinarsi ai livelli delle realtà del nord Italia o ai 
valori medi nazionali, per ciò che invece riguarda la componente pubblica la Sicilia mostra numerosi centri di 
ricerca pubblici che operano su un variegato spettro di domini scientifici con la presenza di quasi tutti i maggiori 
centri di ricerca nazionali. In Sicilia vi sono 315 laboratori di ricerca pubblici concentrati soprattutto nelle 
provincie di Palermo, Catania e Messina (fonte S3 2014-2020 Sicilia). Il CNR dispone di circa 86 laboratori di 
ricerca localizzati soprattutto in provincia di Messina. Sono presenti 4 poli universitari, localizzati presso 
Palermo, Catania, Messina ed Enna. In generale, gli ostacoli alla maggiore propensione alla innovazione in 
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Sicilia risultano quindi sostanzialmente legati alla scarsa capacità delle imprese di produrre innovazione in 
maniera autonoma ma anche di esprimere, malgrado le azioni di supporto disponibili, una domanda qualificata 
di innovazione nei confronti delle istituzioni di ricerca e delle università. Il finanziamento regionale delle 
infrastrutture di ricerca ha contribuito al raggiungimento di molteplici risultati quali: l’innalzamento delle 
competenze in ambiti scientifici di frontiera, il potenziamento del livello di monitoraggio dell’inquinamento 
marino sia costiero che sulle profondità abissali, il trasferimento delle conoscenze e dei risultati della ricerca al 
mondo dell’impresa nel suo indotto high-tech e lo sviluppo del capitale umano, la possibilità per i ricercatori 
siciliani di utilizzare attrezzature molto avanzate dal punto di vista tecnologico, l’innalzamento della qualità 
dei servizi medici, un rafforzamento degli strumenti di contrasto agli effetti dei sismi, lo sviluppo di sistemi di 
gestione “open-data” dei risultati della ricerca, un contributo agli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU 
2030 e la promozione di collaborazioni scientifiche a livello nazionale ed internazionale anche con riferimento 
ad IR appartenenti alla roadmap ESFRI. 

 

Focus imprese regionali 
 
L’impatto della crisi Covid 19 sul tessuto produttivo siciliano, caratterizzato da un’elevatissima 

percentuale di piccole e medie imprese, si è manifestato nella repentina e marcata riduzione del 
fatturato che sta determinando come prima conseguenza un significativo aumento del fabbisogno di 
liquidità delle imprese. A ulteriore conferma delle difficoltà che attanagliano il tessuto manifatturiero 
siciliano, è emerso che, nel bimestre marzo-aprile 2020, il 17,5% delle imprese siciliane non ha 
conseguito alcun fatturato. Tale incidenza è sostanzialmente allineata al dato associato alla 
circoscrizione territoriale del Mezzogiorno, ma risulta essere superiore alla percentuale di imprese 
senza fatturato registrata in media in Italia (14,6%).  

 
Le PMI rappresentano, quindi, il cuore, adesso in grande affanno, del sistema produttivo siciliano 

e possono costituire il fulcro di una transizione verso un modello di crescita più inclusivo e sostenibile, 
in grado di offrire opportunità ai giovani che devono entrare nel mondo del lavoro e di mitigare i 
problemi di disoccupazione o sottoimpiego della restante parte della popolazione.  

A fine 2019, nel territorio siciliano risultano attive 370.083 imprese, ossia il 7,2% del totale imprese 
a livello nazionale, ma se si esamina soltanto il settore manifatturiero le imprese che operano in Sicilia 
si attestano a 27.195, ossia il 5,7% dello stock nazionale. Anche la densità delle imprese in rapporto 
alla popolazione è bassa, essendo pari a fine 2019 a 74 imprese attive ogni mille abitanti, a fronte del 
dato medio nazionale di 85 imprese attive ogni mille abitanti, testimoniando una ridotta vitalità del 
tessuto produttivo siciliano e una limitata capacità imprenditoriale degli abitanti.  

 
Se si restringe l’analisi alle sole imprese manifatturiere, il quadro è sostanzialmente simile ponendo 

la Sicilia nelle ultime posizioni a livello nazionale con 5,4 imprese manifatturiere ogni mille abitanti a 
fronte delle quasi 8 imprese attive ogni mille abitanti a livello nazionale (tabella 4).  
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In termini di specializzazione produttiva (tabella 5), il sistema delle imprese in Sicilia ha una 
maggiore concentrazione nei settori del Commercio, delle attività di alloggio e ristorazione, attività 
professionali scientifiche e tecniche, delle Costruzioni, dell’Istruzione, sanità e assistenza sociale e 
infine delle attività finanziarie e assicurative. Dal punto di vista della variazione del numero di 
imprese, l’evoluzione del numero di aziende del quinquennio 2014-2018 mette in evidenza una 
relativa stabilità del numero di imprese Siciliane.  
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Tale rappresentazione non tiene conto della consistente riduzione del numero di imprese attive in 
Sicilia avvenuta nel corso della crisi 2008-2014, che ha determinato una consistente flessione del 
numero di imprese attive (-6,1%) e ha riportato la struttura produttiva ad un assetto simile a quello 
degli anni ’9058. 

 
La maggioranza delle imprese siciliane rientra nella categoria delle micro imprese con un numero 

di addetti tra 0 e 9. Tale categoria rappresenta il 96,6% delle imprese siciliane al cui interno, comunque, 
esiste un insieme di piccole e medie imprese più strutturate su cui potenzialmente innestare mirate 
politiche di crescita, finalizzate all’accrescimento della competitività sotto il profilo della qualità, 
dell’innovazione e della sostenibilità delle produzioni. Le criticità dipendono in larga parte dalle 
ridotte dimensioni medie delle imprese regionali, dalla loro cronica modesta propensione a creare 
reti, uscendo da una logica di innovazione individuale che non permette l’aggancio stabile a tipologie 
produttive più competitive e ad alto contenuto tecnologico, quali quelle che attualmente stanno 
imponendosi sul mercato mondiale.  

 
Al contrario, il rischio è il mantenimento di un modello produttivo come quello attuale, che 

condurrebbe la Sicilia sempre più verso una condizione di marginalità nei mercati. Nel quadro di 
condizioni strutturali sostanzialmente analoghe le imprese siciliane soffrono di condizioni di contesto 
poco favorevoli allo sviluppo della competitività. Per la Sicilia, l’indice di competitività regionale 
elaborato annualmente dalla Unione Europea vede piazzarsi la regione al 241 su 268 posizioni. Al di 
là di aspetti quali la disponibilità di infrastrutture di trasporto adeguate, di efficienza del sistema 
educativo e di dinamismo del mercato del lavoro, i due elementi chiave che sembrano essere 
particolarmente rilevanti e penalizzanti per la competitività del sistema produttivo riguardano la 
dinamica dell’innovazione e l’efficienza delle istituzioni. 

 
In un tessuto imprenditoriale ancora poco orientato all’innovazione, tuttavia in Sicilia possiamo 

osservare alcune eccellenze internazionali che rappresentano la punta del sistema innovativo 
nazionale, ovvero l’area della cosiddetta “Etna Valley” in cui operano molte PMI grazie alla presenza 
di una grande impresa multinazionale, la ST Microeletronics, che col suo ampio indotto può vantare 
un posizionamento competitivo rilevante nel panorama nazionale ed internazionale nel campo della 
microelettronica. Inoltre, al fine di limitare tali debolezze diventa fondamentale l’attrazione di capitali 
dall’estero che può contribuire ad innalzare il livello di internazionalizzazione delle PMI siciliane e 
diffondere spillover di conoscenza; anche ricorrendo alla realizzazione di centri avanzati di ricerca 
che si aprano maggiormente alle imprese in continuità con una tendenza già positivamente avviata 
sul territorio regionale tramite il supporto alle infrastrutture di ricerca finanziate nei settori strategici 
per guidare la Sicilia verso una specializzazione più intelligente. Nel solco di tale politica di 
investimento, assume rilievo la proposta di realizzazione del Centro di eccellenza per la sostenibilità 
ambientale e della salute dell'uomo tramite la riqualificazione dell'area ex Roosevelt di Palermo. 

La Sicilia si caratterizza per un inferiore numero dei laureati in discipline scientifiche e 
tecnologiche, 8 ogni 1000 abitanti, contro 8,8 al Sud e 13,2 in Italia. Appare necessario quindi sostenere 

	
58	I	settori	che	hanno	registrato	le	maggiori	riduzioni	di	stock	in	termini	percentuali	sono	stati	quelli	dell’agricoltura,	silvicoltura	e	
pesca	(-22,2%),	dell’industria	in	senso	stretto	(-22,0%)	e	dei	trasporti	e	magazzinaggio	(-15,7%).	Nel	periodo	considerato	
crescono	invece	le	imprese	attive	nel	settore	dei	servizi	di	alloggio	e	ristorazione,	con	una	crescita	dell’88,7%	dello	stock	e	un	
incremento	di	12.284	unità.	
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anche la nascita di start up innovative ad alta intensità di applicazione di conoscenza che 
contribuiscano all’innalzamento delle competenze diffuse nel settore manifatturiero e sviluppare 
luoghi di innovazione aperta che possano generare soluzioni innovative a specifici problemi di 
rilevanza sociale. In particolare, la mappatura delle start-up innovative italiane conferma che il 
sistema italiano dell’innovazione poggia sulla capacità innovativa tradizionale del nostro Paese, 
costituita dai distretti industriali e segue la dorsale adriatica, mentre è più in ritardo il Mezzogiorno 
e ancor di più la Sicilia (figura 7). La presenza di startup innovative in Italia è, quindi, fortemente 
concentrata nel Centro-Nord, in particolare nel Nord-Ovest e risulta del tutto marginale in Sicilia59 al 
cui interno si distinguono Catania e Palermo.  

 
 

Andando oltre al manifatturiero, in Sicilia è in atto una intensa diffusione di imprese nel settore 
della Bioeconomia, settore di grande rilievo che in Italia, nel 2018, ha generato un output pari a 345 
mld di euro, occupando oltre due milioni di persone. La Bioeconomia rappresenta il 10,2% in termini 
di produzione e l’8,1% in termini di occupati sul totale dell’economia del nostro Paese nel 2018. La 
filiera agro-alimentare è uno dei pilastri della Bioeconomia, generandone oltre la metà del valore della 

	
59	Il	numero	di	start	up	innovative	in	Sicilia	al	terzo	trimestre	2020,	in	base	al	cruscotto	Mise-Unioncamere,	è	di	578.	
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produzione e dell’occupazione (Centro SRM Napoli, 2020). Se si considera la classifica europea per 
Valore aggiunto del settore agricoltura, silvicoltura e pesca, la Sicilia si posiziona al 6° posto (prima è 
l’Andalusia), mentre nella classifica nazionale è al 4° posto dopo Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto.  

 
La regione primeggia anche in termini di numero di aziende attive, posizionandosi al 2° posto 

nella classifica regionale (1° la Puglia) ed è prima in Italia per Superficie agricola in uso. La Sicilia fa 
anche da traino alla crescita delle superfici coltivate: è la regione più “bio” che detiene il 26% dei 
terreni destinati a coltivazioni biologiche, valore più alto in Italia, ed ha il numero più alto di aziende 
con coltivazioni bio, ben oltre 30.000. Anche in riferimento al settore a valle dell’industria alimentare 
e delle bevande e del tabacco, la Sicilia si contraddistingue nel panorama nazionale. In termini di 
generazione di valore aggiunto, è al 9° posto in Italia, mentre è al 3° posto per l’elevata 
specializzazione in termini di peso del settore sul totale del manifatturiero. 

 
Un altro settore di rilevanza strategica per l’economia insulare è quello riconducibile alla blue 

economy60 che include le attività dei settori economici riconducibili alla risorsa mare. Queste attività 
occupano 25.000 soggetti in Sicilia, localizzati principalmente lungo la costa meridionale e 
occidentale, lungo quella orientale da Catania a Siracusa, lungo la costa della provincia di Palermo.  

 
Emergono alcuni poli in cui l’economia del mare riveste un peso molto rilevante sull’occupazione 

locale, con quote di addetti che superano il 20% del totale (Portopalo di Capo Passero, Cinisi, Santa 
Flavia, Lampedusa e Linosa), e -nelle stesse aree- numerosi altri in cui le quote sono comprese tra il 
5% e il 20% dell’occupazione totale. 

 
In parallelo alla ricerca e innovazione, l'economia digitale rappresenta oggi una delle maggiori 

opportunità per creare i posti di lavoro in un mercato in fase di evoluzione e profonda trasformazione. 
La connettività digitale al tempo di COVID-19 è diventata uno strumento fondamentale per individui, 
governi e imprese per garantire la continuità delle attività economiche e sociali nonostante il 
distanziamento sociale e il blocco parziale della produzione. I governi devono garantire la continuità 
dei servizi pubblici consentendo ai cittadini di utilizzare la tecnologia digitale e promuovere iniziative 
di e-learning per garantire la continuità dell'istruzione.  

 
Le TIC e la digitalizzazione possono migliorare l'assistenza sanitaria attraverso l'introduzione 

della tecnologia di telemedicina, alimentata da Internet, che può consentire ai pazienti di avere 
consultazioni virtuali faccia a faccia con specialisti e di monitorare i loro piani di trattamento a 
distanza senza la necessità di contatto fisico, alleviare le strutture sanitarie congestionate ed evitare la 
necessità di viaggiare per i pazienti remoti e qualsiasi rischio di ulteriore infezione. 

 

	
60	La	Blue	economy	comprende	le	attività	di	pesca	e	acquacoltura;	estrazione	di	petrolio	greggio	e	di	gas	naturale;	lavorazione	e	
conservazione	di	del	pesce;	costruzione	di	navi	e	imbarcazioni;	trasporto	marittimo;	magazzinaggio	e	attività	di	supporto	ai	
trasporti	mentre	le	attività	legate	al	turismo	sono	analizzate	successivamente	«The	Blue	Economy	report	2019»	a	cura	della	
Commissione	Europea.	
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Ad oggi, nonostante l’accesso ai servizi digitali abbia conosciuto una rapida espansione in Sicilia 
grazie alla diffusione e alla copertura territoriale della rete di connessione, rimangono ampi i margini 
di crescita e persistono alcune marcate differenze a livello interno che dovranno essere superate. Il 
numero di abbonamenti in banda ultra larga in percentuale sulla popolazione residente è passato 
dallo 0,3% del 2015 al 14,2% del 2018 (valore nazionale 16,2%) e il grado di utilizzo di Internet nelle 
famiglie è cresciuto notevolmente passando dal 45,9% del 2012 al 67,3% del 2019 così come è cresciuta 
la disponibilità di Wi-Fi pubblico nei Comuni, che è passata sempre dal 2012 al 2018, dal 18,7% al 
46,1%. Nello stesso periodo è aumentato il numero di Comuni con servizi pienamente interattivi (in 
percentuale sul totale dei Comuni) che dal 10% del 2012 è passato al 27% del 2018 (Fonte Istat, vari 
anni). 

 
Sul versante dell’uso delle tecnologie digitali da parte delle imprese, dai dati del Registro statistico 

delle imprese attive, emerge come il 93,6% delle imprese del settore industriale con 10 o più addetti 
dispone di collegamento a banda larga, ma solo il 51,4% ha un sito internet, mentre il numero di 
aziende attive nel commercio elettronico o che effettua vendite online è solo dell’11,1%.  

 
Le tecnologie su cui si sono orientate il maggior numero di imprese riguardano quelle basate su 

internet (46,1%), le connessioni ad internet mediante fibra ottica (33,9%) ovvero mediante 4G e 5G 
(26,9%) e la sicurezza informatica (21,4%). Soltanto un’impresa su 20 investe invece negli ambiti di 
applicazione dell’intelligenza artificiale e sull’internet delle cose. Infine, solo un’impresa su 50, invece, 
ha effettuato investimenti su stampanti in 3d oppure in elaborazione e analisi di big data. 

La Sicilia ha recentemente definito la propria strategia per la transizione digitale che punta a sfruttare i 
cambiamenti indotti dal crescente utilizzo delle tecnologie digitali in quasi tutti i tipi di attività umane e ha 
elaborato la propria Agenda Digitale che, unitamente al potenziamento della infrastrutturazione digitale, 
prevede l’implementazione di soluzioni avanzate per la erogazione di servizi di e-Government e di e-Health. 

 
 

2 Verso una Sicilia più verde 

Nei prossimi decenni l’Europa, attraverso il New Green Deal, mira a favorire una transizione equa 
e giusta verso un’economia sostenibile e con impatto ambientale zero in tutti i Paesi membri attraverso 
una trasformazione equilibrata, che non lasci indietro nessun cittadino e regione del blocco UE. 
L’obiettivo è la decarbonizzazione del settore energetico che rappresenta il 75% delle emissioni 
inquinanti relativamente a tutto il sistema di produzione industriale, ripensare la mobilità, 
responsabile per il 25% delle emissioni inquinanti nel continente, in termini di sostenibilità e 
coinvolgere il settore edilizio favorendo la costruzione di nuovi edifici abitativi e la manutenzione di 
quelli esistenti in un’ottica di risparmio energetico. Sebbene si siano moltiplicati gli sforzi e gli stimoli 
a favore di un'economia a basse emissioni di carbonio nell'UE, la Sicilia non ha ancora invertito la sua 
struttura rimanendo un'area fortemente dipendente dai combustibili fossili. I dati regionali indicano, 
infatti, che la produzione energetica regionale è attribuibile al termoelettrico (12.470,8 GWh) per il 
71%, seguita dall’eolico con una produzione pari a 2.761,3 GWh e dal fotovoltaico con una produzione 
pari a 1.925,7 GWh (anno 2017).  
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Mappa Impianti eolici in Sicilia 

 
Fonte PEARS 2030 

 

Con specifico riferimento al fotovoltaico, è da sottolineare, comunque, il consistente aumento negli 
ultimi anni degli impianti entrati in esercizio nel territorio regionale, nonostante l’esaurimento delle 
disponibilità incentivanti che tanto avevano contribuito alla crescita del settore. Nel 2017, in termini 
di potenza installata, Catania rappresentava la prima provincia in Sicilia (220 MW), seguita dalla 
provincia di Ragusa (209 MW), mentre Messina rappresentava l’ultima provincia (63,8 MW).  

 

Mappa Impianti fotovoltaici incentivati in Sicilia 

 
Fonte PEARS 2030 

Tuttavia, nonostante la cospicua presenza sul territorio regionale di impianti di trasformazione 
energetica/raffinazione e, negli ultimi anni, di impianti alimentati da fonti rinnovabili, il prezzo zonale 
del mercato Sicilia è risultato maggiore del PUN (Prezzo Unico Nazionale) nel triennio 2016-2018 
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(tabella 6), con inevitabili ripercussioni sul costo dell’energia elettrica. Tale differenza di prezzo è 
fondamentalmente dovuta al differente mix zonale di produzione e vendita.  

 
 

I picchi di prezzo della zona Sicilia si registrano soprattutto nelle ore serali, quando è più elevata 
la quota di mercato della produzione termoelettrica. In tale situazione, possibili occasioni di riduzione 
del differenziale dei prezzi potranno scaturire: 
n dall’ulteriore incremento di produzione da FER prevista dal Piano Energetico ed Ambientale 
Regionale 2030 anche tramite il ricorso a sistemi di accumulo. A tale scopo si sottolinea come nei mesi 
in cui la produzione di FER copre una quota maggiore del fabbisogno (marzo, aprile, ottobre e 
novembre) il differenziale risulti più basso; 
n dallo sviluppo della rete regionale in modo da rimuovere i vincoli interni di scambio di energia 
tra l’area orientale e occidentale dell’isola. 
 

Nella piena consapevolezza dell’importanza della pianificazione nel settore energetico, la Regione ha 
promosso il programma di finanziamento e ripartizione di risorse a tutti i Comuni della Sicilia - c.d. Start up 
Patto dei Sindaci - per sostenerli finanziariamente nella redazione dell’Inventario di base delle emissioni (IBE) 
e nella redazione del Piano d'azione per l'energia sostenibile (PAES). I Piani di Azione per l'Energia Sostenibile 
(PAES) sono finalizzati al miglioramento dell'efficienza energetica, all'aumento del ricorso alle fonti di energia 
rinnovabile e alla promozione dell'uso razionale dell'energia nelle aree urbane. 

Volgendo lo sguardo ai consumi, l’energia totale richiesta dalla Regione Siciliana nell’anno 2017 
(ultimo anno disponibile) è stata di circa 19,6 TWh, in aumento rispetto al 2016 di circa il 3,6%. La 
ripartizione dei consumi vede il comparto industriale (33%), il settore domestico (32%) e il terziario 
(32%), quali maggiori consumatori di energia, mentre il settore agricolo (2%) e la trazione ferroviaria 
(1%) assorbono una quota residuale dei consumi. Relativamente ai consumi del comparto 
residenziale, su questo incidono sia le caratteristiche di un parco edilizio caratterizzato da prestazioni 
energetiche tipiche degli standard dell’epoca di costruzione (principalmente anni 70-80), quanto la 
diffusa richiesta di raffrescamento estivo degli ambienti, che ha ulteriormente acuito il problema dei 
picchi di richiesta di potenza elettrica in rete.  

 

Nonostante ciò, va tuttavia rilevato che le condizioni di clima e di insolazione della Sicilia offrono peculiari 
opportunità di intervento sul parco edilizio per la realizzazione di edifici "a quasi zero emissioni" o anche "a 
energia positiva" facendo leva sull’utilizzo integrato delle fonti rinnovabili, considerato che a tale mercato, 
comprendente sia le nuove costruzioni che le ristrutturazioni, va imputata la produzione di circa il 40% del PIL 
siciliano. In tale contesto, un importante contributo al raggiungimento degli obiettivi indicati dall’Unione 
Europea in tema di cambiamento climatico e sostenibilità energetica potrà derivare dall’implementazione da 
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parte dei comuni siciliani dei Piani di Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima (PAESC), strumenti necessari 
per una pianificazione strategica sostenibile ed integrata dei loro contesti urbani.  

 

Nel corso degli ultimi decenni il tema del dissesto idrogeologico in Sicilia ha riscosso particolare 
attenzione, come testimonia l’impiego di ingenti risorse per l’attuazione di interventi di prevenzione 
dei fenomeni di dissesto e di ripristino dei danni su tutto il territorio regionale. Il maggiore risalto 
accordato alla cura e tutela del territorio scaturisce dalla presa di coscienza della condizione di 
vulnerabilità del territorio siciliano, fortemente esposto al rischio idrogeologico, come confermato dal 
susseguirsi negli ultimi anni di eventi meteorologici particolarmente intensi, che hanno provocato 
gravi disagi per la popolazione, per il sistema di viabilità e per le infrastrutture di comunicazione, 
finendo infine per incidere sull’operatività del tessuto economico e produttivo.  

 
I dati relativi ai fenomeni franosi (ISPRA 2018, mosaicatura 2017) indicano che in Sicilia il 5,8% del 

territorio, pari a 1.496 km2, è soggetto a “pericolosità da frana” e di questi circa 395 km2 “a pericolosità 
da frana elevata o molto elevata”. Le aree maggiormente soggette a pericolosità da frana elevata o 
molto elevata sono prevalentemente concentrate in provincia di Palermo (166 km2, circa il 42% del 
totale regionale) e in provincia di Messina (93 km2, pari al 23,5% del totale regionale). La popolazione 
siciliana esposta a rischio frana in aree a pericolosità elevata e molto elevata è pari a quasi 56.000 
residenti, che corrisponde all’1,1% della popolazione complessiva, in aumento rispetto al 2015, a 
fronte di un valore nazionale del 2,2%, e pari a 1.281.970 residenti (figura 8). Con riferimento alle 
alluvioni (ISPRA 2018, mosaicatura 2017) le aree a “pericolosità idraulica” elevata in Sicilia 
corrispondono a 245,5 km2, mentre ammontano a 353 km2 quelle a pericolosità media e a 425,2 km2 
quelle a pericolosità bassa (scenario massimo atteso). Con riferimento allo scenario medio, la 
provincia di Catania è quella con la maggiore superficie a pericolosità idraulica (197,6 km2) pari al 
5,5% del suo territorio e al 56% di tutta l’area a pericolosità idraulica regionale (figura 8).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8 – Mappa del dissesto idrogeologico in Sicilia - Anno 2017 

 
Fonte: ISPRA 
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La situazione siciliana rappresentata da ISPRA sulla base dei dati del PAI appare sensibilmente sottostimata 
rispetto al contesto nazionale in quanto i dati risentono delle disomogeneità di mappatura e classificazione, 
dovute principalmente alle differenti metodologie utilizzate dalle Autorità di Bacino per la valutazione della 
pericolosità da frana ed idraulica. Dalla lettura dei dati elaborati dal Dipartimento regionale della Protezione 
Civile relativamente alla propensione al dissesto geomorfologico del territorio regionale emergono valori 
sensibilmente maggiori rispetto alle analisi condotte da ISPRA: il 25% del territorio è definito a “pericolosità 
da frana” e di questo il 9% “a pericolosità da frana elevata o molto elevata”. 

In merito alla gestione del Servizio Idrico Integrato, la Regione Siciliana presenta una situazione 
estremamente frammentata, con ancora due terzi dei comuni gestiti in economia. Nel 2018 i gestori 
che operano nel campo dei servizi idrici per uso civile sono 322; nell’80,1% dei casi si tratta di gestori 
in economia, ovvero enti locali, e nel restante 19,9% di gestori specializzati.  

 
L’approvvigionamento della risorsa all’ingrosso (sovrambito) è invece assicurato dalla società 

mista Siciliacque spa. Il prelievo di acqua per uso potabile avviene prevalentemente da fonti 
sotterranee ed è pari a 403 litri per ogni abitante residente sul territorio regionale al giorno, in linea 
con il valore nazionale di 419 litri per ogni abitante al giorno (il più alto d’Europa), ma sensibilmente 
superiore rispetto ai valori delle regioni più virtuose. Nel 2018, per la prima volta negli ultimi 
vent’anni, i prelievi per uso potabile sono diminuiti. 

 
Tuttavia, appena la metà di tale volume raggiunge gli utenti finali a causa di valori estremamente 

elevati delle perdite in distribuzione di gran lunga maggiore della media nazionale di acqua erogata 
pari al 59%, La percentuale di perdite così elevata, tra le più alte tra le regioni italiane, conferma la 
grave inefficienza dell’infrastruttura idropotabile regionale. 

 
Non meno problematica è la situazione delle infrastrutture fognarie e depurative. Il servizio 

pubblico di fognatura è completamente assente in 25 comuni dove risiedono 321mila abitanti, il 6,4% 
della popolazione regionale, situati soprattutto nella provincia di Catania, mentre l’assenza del 
servizio di depurazione riguarda 80 comuni e 667mila residenti. Il dato rappresenta il 20,5% dei 
comuni siciliani ed interessa il 13,3% della popolazione regionale ed è il più elevato fra tutte le regioni 
d’Italia. 

 
Per quanto attiene allo stato di qualità delle acque, le attività di monitoraggio condotte da ARPA 

SICILIA nel periodo 2016-2018 mostrano che nessuno dei 74 corsi d’acqua monitorati è in stato 
ecologico elevato e solo il 15% è in stato ecologico buono; tutti i corpi idrici in stato ecologico buono, 
ad eccezione del torrente Inganno, sono pure in stato chimico buono. Dei 18 corpi idrici lacustri 
monitorati 12 risultano in stato ecologico sufficiente, mentre i restanti 6 sono in stato ecologico buono; 
per quanto riguarda lo stato chimico solo 9 hanno conseguito lo stato buono. Tra il 2016 ed il 2018 
ARPA Sicilia è pervenuta alla classificazione dello stato ecologico e chimico di 7 corpi idrici di 
transizione di cui solo 2 in stato ecologico sufficiente e i restanti in stato cattivo o scarso; analogamente 
solo 2 hanno conseguito lo stato chimico buono. Per quanto riguarda i corpi idrici marino–costieri, il 
monitoraggio ha riguardato 30 corpi idrici individuati nell’ambito dei tratti costieri ritenuti omogenei. 
Lo stato ecologico dei corpi idrici monitorati risulta buono in 23 casi e sufficiente nei restanti 7; il 
monitoraggio ha inoltre evidenziato un buono stato chimico per 7 corpi idrici ed un mancato 
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conseguimento di buono stato per 23 corpi idrici. Infine, per quanto riguarda lo stato delle acque 
sotterranee i risultati del monitoraggio mostrano 42 corpi idrici con stato di qualità chimica scarso e 
44 corpi idrici che hanno raggiunto il buono stato. 

 
Nell’ambito della gestione dei rifiuti urbani, seppure ancora su livelli ben distanti dagli obiettivi 

previsti a livello normativo, si registra un sensibile miglioramento della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani. Nel 2019, secondo gli ultimi dati pubblicati da ISPRA, la raccolta 
differenziata è cresciuta del 9%, attestando la regione al 38,5% contro il 29,5% che si registrava ancora 
nel 2018. Il dato, seppur confortante in termini di incremento percentuale, conferma la Sicilia 
all’ultimo posto d’Italia, ben al di sotto dei livelli medi del Mezzogiorno che si è attestato al 50,6% e 
dell’Italia che supera il 61%, e lontanissima dalle regioni del nord che raggiungono anche il 70%. 
All'aumento della raccolta differenziata corrisponde specularmente una diminuzione del 
conferimento in discarica, con l'Isola che ha ridotto in un anno l'abbancamento del 17,4%, facendo 
scendere la quota complessiva dei rifiuti trasportati in discarica al 58% (era il 69% nel 2018). Tale 
risultato, purtroppo tra i peggiori a livello nazionale, mostra in maniera evidente il deficit 
impiantistico di cui soffre la regione. 

L’impegno regionale al miglioramento della gestione dei rifiuti urbani continua con la recente approvazione 
del Piano dei rifiuti regionale, che pone fine a decenni di stato emergenziale del settore rifiuti, rappresentando 
una importante tappa del percorso che dovrebbe chiudere con un passato fatto di continue emergenze e di gestioni 
commissariali. 

 

3 Verso una Sicilia più connessa 

Lo sviluppo di infrastrutture a banda larga è fondamentale per la transizione verso economie ad 
alta intensità di conoscenza ed è essenziale come motore della crescita economica e dello sviluppo 
sociale, per ridurre la povertà e creare opportunità di lavoro, soprattutto per i giovani e per le donne. 
Gli sviluppi recenti sono stati talmente rapidi che, a livello globale, l'Europa è passata da leader 
digitale ad area in ritardo di sviluppo nell’arco di un solo decennio, rimanendo indietro, e alla mercé 
dei Paesi leader, nella connettività mobile e Internet fissa ultraveloce, nonché nello sviluppo e nella 
produzione delle tecnologie pertinenti.  

 
Ovviamente l'accesso limitato alle infrastrutture ICT è un fattore significativo che influisce sullo 

sviluppo tecnologico e sulla trasformazione digitale di un territorio, in particolare nelle zone rurali. 
Si stima che per ogni aumento del 10% della penetrazione della banda larga ci sarà un corrispondente 
aumento dell'1,38% della crescita economica di una specifica area. 

Sebbene l’individuazione dell’effettivo tasso di copertura broadband e ultra broadband è ancora 
un’operazione piuttosto complessa, ad oggi, la Sicilia è la tra le prime regioni italiane per percentuale di territorio 
coperto da reti di trasmissioni veloce di ultima generazione. Secondo i dati dell’I-Com (Istituto per la 
Competitività, 2019) la copertura regionale in banda larga o ultra larga si attesta sull’88,8%. La prevalenza 
della Sicilia si conferma anche a livello provinciale, con al primo posto Siracusa, con una copertura del 99,4%, 
al quarto Palermo (97,1%), al 7° Caltanissetta (96,5%), al 9° Trapani e al 10° Ragusa (96,1%). 
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La Sicilia, nel corso degli ultimi anni ha agito attivamente in chiave di investimenti per il 
potenziamento della rete dati puntando sul completamento del processo di infrastrutturazione con il 
rilegamento di tutto il territorio siciliano con tecnologia di connessione in Banda Ultra Larga, ma 
anche con il consolidamento del Data Center regionale e di Polo Strategico Nazionale Sicilia. In tre 
anni la spesa la spesa è passata da 1,5 milioni a 283 milioni di euro, raggiungendo circa l’88% 
dell’assegnazione europea (321 mil €) e trasformando la Sicilia in una delle Regioni tra le più 
digitalizzate in Italia. 

 
Oltre alla connessione digitale, la connessione materiale è chiaramente un elemento di 

fondamentale importanza per lo sviluppo del territorio. Gli elementi maggiormente critici riguardano 
l’assenza di connessioni autostradali lungo la costa meridionale della Sicilia e le altre connessioni 
ostacolate dalle complesse caratteristiche orografiche del territorio che impattano soprattutto sulla 
viabilità interprovinciale.  

Il sistema viario è quindi prevalentemente agganciato a infrastrutture regionali e provinciali, poco 
connesso a grandi assi autostradali, anche come conseguenza della sua natura insulare (figura 9). 

 
 

 
 

Ciononostante, si osserva una dotazione che va oltre le medie nazionali: 28,1 km di strade regionali 
e provinciali ogni 10 mila abitanti (23,5 km la media Italia), contro i 7 km di strade nazionali (3,7 km 
in Italia) e 1,4 km per autostrade (1,15 Italia). Anche in riferimento alla diffusione del sistema stradale 
per Kmq si ravvisa una rete poco connessa con gradi assi autostradali nazionali con 54,9 km di strade 
regionali e provinciali ogni 100 kmq (47,2 in Italia) contro 13,7 km di strade nazionali (7,4 km in Italia) 
e 2,6 km di autostrade (2,3 km in Italia) (Centro SRM Napoli, 2020). Inoltre, occorre segnalare che le 
condizioni della rete autostradale sono particolarmente carenti a causa di interventi di manutenzione 
ed ammodernamento diventati sempre più esigui nel corso degli anni. La ridotta manutenzione da 
parte degli enti proprietari ha ancor di più penalizzato la rete stradale secondaria, particolarmente 
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quella interna, estremamente carente e gravata dai tempi di percorrenza dilatati, specie se si considera 
l’aggravarsi delle condizioni di difficoltà strutturali conseguente ad una inadeguata tutela del 
territorio e ad una sottovalutazione del già menzionato rischio di dissesto idrogeologico. 

 
La rete ferroviaria regionale (figura 10) è di valenza prevalentemente locale, con assenza di tratte 

AV e con una preponderanza di linee a binario unico. Ampie aree dei territori centrali e sud-
occidentali della regione sono prive di connessione ferroviaria, e non è presente una connessione 
lineare tra Palermo e Trapani, essendo la linea Alcamo-Trapani chiusa dal 2013 a causa di una serie 
di criticità strutturali. Nel complesso, la rete regionale risulta obsoleta e sottodotata rispetto alle medie 
nazionali, e non costituisce una struttura di connessione rapida tra i sistemi urbani, se non su alcune 
tratte limitate.  

 
 

Ciò è principalmente dovuto al fatto che nel corso dell’ultimo secolo è stato realizzato un esiguo 
numero di opere di velocizzazione e ammodernamento, sebbene i mutati fabbisogni di trasporto 
espressi dalle comunità locali suggerissero di procedere a sostanziali modifiche di percorso per 
adeguare i tracciati ferroviari: prova ne è frequentemente che i mezzi ferroviari più performanti 
possono circolare, su gran parte dei tracciati ferroviari esistenti (per le caratteristiche di questi), solo 
se assoggettati a limitazioni di peso o di velocità. Il doppio binario è presente solo per il 16% del totale 
della rete (media Italia 46%): 223 km su un totale di 1.369 km e ciò rende complessa l’attuazione di 
scambi intermodali di merci (mare-ferro). La rete regionale possiede, inoltre, un sistema ferroviario 
elettrificato per il 58% del totale contro una media Italia del 72%. Indubbiamente questi dati 
rappresentano una situazione su cui occorre intervenire urgentemente per migliorare l’efficienza del 
sistema complessivo migliorando anche l’aspetto tecnologico portandolo alla media del Paese. 
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In Sicilia, nel 2018 l’indice di utilizzazione del trasporto ferroviario, quale misura di sintesi 
rappresentativa del grado di utilizzo del trasporto ferroviario ed espressione della percentuale di 
lavoratori, scolari e studenti di tre anni e più che ricorrono al treno abitualmente per recarsi a lavoro, 
asilo o scuola, è stato pari all’1,2%, mentre nel Mezzogiorno e in Italia tale indice si è attestato 
rispettivamente al 4,6% e al 6%. L’intermodalità è sicuramente un driver che va analizzato dal punto 
di vista strategico, sia a livello di sistema Paese, sia a livello più strettamente territoriale, ponendo 
attenzione al consolidamento delle infrastrutture esistenti ed alla realizzazione di nodi di 
interscambio che favoriscano l’attivazione di servizi intermodali. 

 
Con riguardo, invece, ai macro-andamenti caratterizzanti il settore delle attività portuali, occorre 

precisare che la peculiare condizione di insularità della Sicilia ed il suo posizionamento strategico al 
centro del bacino del Mediterraneo hanno contribuito allo sviluppo di infrastrutture portuali ben al 
disopra della media italiana e del Mezzogiorno. Tuttavia, la nominale ampiezza della offerta di 
infrastrutture portuali non trova riscontro in un adeguato livello di infrastrutturazione portuale e 
retro portuale, sia in termini di caratteristiche fisiche, sia in termini di servizi. Proprio, la discrasia fra 
la prospettiva di offerta di infrastrutture portuali rinvenibili sul piano nominale e gli standard di 
adeguatezza e funzionalità garantiti dall’infrastrutturazione portuale ad oggi esistente è 
generalmente addotta quale elemento di criticità alla base alla base del mancato o incompleto 
sviluppo di un comparto in grado, comunque, di esprimere elevatissime potenzialità. 

 
Infine, per quanto concerne il sistema aeroportuale siciliano, occorre specificare che esso 

attualmente consta di sei scali aeroportuali adibiti ad uso civile-cargo. Le infrastrutture aeroportuali 
siciliane, così come quelle del Mezzogiorno, non risultano adeguatamente attrezzate per accogliere 
logiche di trasporto intermodali, date le carenti forme di collegamento e integrazione con le altre 
modalità di trasporto. Ad oggi, tutti gli aeroporti siciliani dispongono, infatti, soltanto di collegamenti 
stradali e, fatto salvo il caso dell’aeroporto di Palermo, non sono dotati di collegamenti ferroviari. 
Peraltro, i collegamenti ferroviari non rappresentano, ancora, un’alternativa competitiva al trasporto 
su gomma. Infatti, dall’analisi dell’indicatore del traffico passeggeri da e per aeroporti su mezzi 
pubblici collettivi, calcolato come rapporto tra traffico passeggeri da e per aeroporti su mezzi pubblici 
collettivi in percentuale dei passeggeri imbarcati e sbarcati negli aeroporti, si evince che la Sicilia si 
attesta attorno al 9,9% contro un dato nazionale del 23%. 

 
Nell’ambito dei sistemi urbani si ritiene opportuno focalizzare l’attenzione sulle attrezzature di 

trasporto pubblico (TPL), evidenziando che nel 2018, ultimo dato disponibile, in Sicilia il grado di 
utilizzazione dei mezzi pubblici di trasporto da parte di occupati, studenti, scolari e utenti di mezzi 
pubblici ha raggiunto il 15,2%. Tale incidenza percentuale, calcolata rapportando al totale il numero 
di persone che si sono spostate per motivi di lavoro e di studio facendo ricorso a mezzi pubblici di 
trasporto, risulta inferiore rispetto ai livelli di utilizzazione dei mezzi pubblici di trasporto riscontrati 
nel Mezzogiorno (18,4%) e su scala nazionale (21,1%). Il numero di autovetture e motocicli sul totale 
della popolazione, considerato come indicatore dell’utilizzo del mezzo privato in sostituzione del 
trasporto pubblico, è invece pari a 779 ogni 1000 abitanti. I dati evidenziano come il TPL in Sicilia 
ricopra un ruolo subalterno rispetto alla mobilità individuale, anche rispetto alla già bassa media di 
utilizzo nel Mezzogiorno e in Italia. 
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Relativamente all’offerta di mobilità, in Sicilia sono in circolazione 0,4 autobus ogni 1000 abitanti 
(per un totale di 2.490 autobus), dato poco al disotto della media nazionale (0,7, dati PNMS al 2018). 
Di questi, 936 effettuano il servizio di trasporto pubblico locale urbano, ripartiti per il 5,2% in mezzi 
altamente inquinanti (2,7% dato nazionale) e per solo il 33,6% a basso impatto ambientale (53,5% dato 
nazionale). Per il servizio extraurbano, la flotta è composta in Sicilia soltanto per il 22,3% da mezzi 
con una classe ambientale di categoria Euro 5 o Euro 6 (36,5% dato nazionale). La quota di bus delle 
classi ambientali più datate in circolazione si colloca invece molto al di sopra della media nazionale, 
risultando pari al 13,1% in Sicilia contro il 5,6% della media nazionale. Emerge quindi un quadro 
caratterizzato da una scarsa sostenibilità ambientale del materiale rotabile su gomma siciliano.  

 
Inoltre, secondo il Rapporto Pendolaria di Legambiente (2018), in Sicilia sono in circolazione 174 

treni, con una età media pari a 19,5 anni, e una percentuale di treni con età superiore a 15 anni pari a 
58,9%. I dati segnalano un elevato ritardo nell’ammodernamento parco rotabile su ferro se si 
confrontano i dati con i valori medi nazionali, i quali mostrano un’età media molto più bassa e pari a 
15,4 anni e una quota sul totale dei treni pari al 40,5%. Infine, in termini di qualità infrastrutturale 
sono state considerate le percentuali dei km di rete ferroviaria a binario semplice, anziché doppio, e 
dei km di rete non elettrificata. Sempre secondo il Rapporto Pendolaria la rete ferroviaria è di 1.490 
km, di cui l’87% è a binario semplice e il 46% a binari non elettrificati. Queste percentuali evidenziano 
un forte ritardo rispetto alla media delle regioni italiane.  

 

La Regione nell’ultimo decennio ha intrapreso un ampio programma di investimenti destinati a migliorare 
la sostenibilità e l’efficienza dei sistemi di trasporto nelle maggiori città siciliane anche con il ricorso a Grandi 
Progetti. Tali investimenti hanno interessato gli ultimi due cicli di programmazione del PO FESR (2007-2013 
e 2014-2020). In particolare, si menzionano solo alcune infrastrutture legate ai cosiddetti “Grandi Progetti” 
realizzati o in corso di realizzazione: 
n la rete ferroviaria per l’accesso alle aree urbane e gli interventi sul Trasporto Pubblico Locale tra i quali il 
prolungamento delle tratte della Ferrovia Circumetnea nell’area metropolitana della città di Catania; 
n le tre linee tranviarie nella città di Palermo;  
n l’autostrada Siracusa-Gela, e l’Itinerario Agrigento-Caltanissetta, nonché un importante programma di 
riqualificazione della viabilità secondaria; 
n l’anello ferroviario di Palermo I Tratta Giachery – Politeama; 
n il completamento del “Raddoppio Ferroviario Palermo – Carini Tratta urbana (tratta A); 
n la tratta ferroviaria Ogliastrillo – Castelbuono; 
n l’interporto di Termini Imerese; 
n -il potenziamento della banda ultra larga; 
n la tratta Stesicoro - Aeroporto della FCE nella città di Catania. 

 

4 Verso una Sicilia più inclusiva e coesa 

Non sono ancora reperibili dati consolidati che possano fotografare compiutamente gli effetti sul 
mercato del lavoro siciliano dell’emergenza da Covid 19. Cionondimeno, le prime stime elaborate 
tratteggiano un quadro a tinte fosche caratterizzato, al netto del blocco dei licenziamenti disposto dal 
Governo, da un forte aumento del numero di persone in cerca di occupazione e da una significativa 
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crescita del sommerso. Gli ultimi dati disponibili al 2019 evidenziano un numero di occupati in Sicilia 
pari a circa 1.328 mila unità, un dato sostanzialmente in linea con quanto emerso negli ultimi cinque 
anni. Di contro il dato al 2019 relativo al numero di persone in cerca di occupazione, pari a 341 mila 
unità, risulta in lieve diminuzione rispetto a quanto riscontrato nell’arco dell’ultimo quinquennio. 

 
L’analisi dell’intero periodo 2006-2019 mette in luce una complessiva riduzione del numero di 

occupati in Sicilia di circa il 10%, a fronte di una lieve crescita nazionale assestata attorno allo 0,8%. 
Contrariamente a quanto si possa immaginare, nel periodo in esame, le persone in cerca di 
occupazione in Sicilia sono cresciute percentualmente meno che in Italia (+55,6% Sicilia, 74,3% Italia). 
Tale evidenza avvalorerebbe la tesi secondo cui l’emergenza da Covid 19 potrebbe aver influito in 
misura meno rilevante in Sicilia soltanto perché i problemi endemici e i ritardi strutturali da cui 
storicamente è stata afflitta avrebbero già svilito in larga parte la funzionalità del mercato del lavoro 
siciliano. 

 
I principali dati indicano che nel 2019 il tasso di disoccupazione61, pari nel 2019 al 20%, si è 

assestato su un livello più basso rispetto a quanto registrato nel 1999 (24,5%) (figura 11). Viceversa, il 
tasso di occupazione62 in Sicilia è pari al 41,1% della popolazione residente in età attiva. Si tratta di un 
valore sostanzialmente in linea con il dato registrato nel lontano 1999 (40,9%) (figura 12).  

 
 

Tale convergenza riscontrata a distanza di venti anni certificherebbe l’arresto di quello slancio che tra il 2000 
e il 2006 aveva permesso alla Sicilia di recuperare terreno rispetto alla media nazionale., Tuttavia, è bene 
sottolineare che il divario occupazionale nell’Isola misurato alla luce dei suddetti tassi di occupazione e 
disoccupazione correlati al mercato del lavoro siciliano, tende ad essere sempre più marcato rispetto a quanto 
mediamente rilevato a livello nazionale. Inoltre, è importante segnalare come il target dell’obiettivo 1 di 
Europa2020, cioè quello di aver un tasso di occupazione (20-64 anni) pari al 75% non sia stato raggiunto dalla 
Sicilia (44,5%) e dall’Italia (63,5%). 

	
61	Il	tasso	di	occupazione	è	calcolato	come	rapporto	tra	le	persone	occupate	in	età	15-64	anni	e	la	popolazione	nella	corrispondente	
classe	di	età	(percentuale)	
	
62	Il	tasso	di	disoccupazione	è	calcolato	come	rapporto	tra	le	persone	in	cerca	di	occupazione	in	età	15	anni	e	oltre	e	le	forze	di	
lavoro	nella	corrispondente	classe	di	età	(percentuale).	
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Si prevede che la crisi economica indotta dall’emergenza Covid 19 avrà probabilmente effetti più 
destabilizzanti per la componente femminile del mercato del lavoro, già particolarmente danneggiata dalla 
recessione successiva alla crisi del 2008. Tra il 2007 e il 2019 il trend ha mostrato una compressione della 
differenza tra il tasso di occupazione maschile ed il tasso di occupazione femminile, nonché una contestuale 
convergenza fra tale differenza ed il dato medio nazionale. In Sicilia, al 2019 la differenza di genere del tasso di 
occupazione risulta pari al 22,7%, mentre in Italia si assesta attorno al 17,9% (figura 13).  

 

 
 

Anche la componente giovanile dell’offerta di lavoro risentirà di maggiori difficoltà ad entrare nel 
mercato: il tasso di disoccupazione giovanile (15-24 anni) 63 è stato pari al 51,1% contro il 29,2% 
dell’Italia, in costante crescita negli ultimi 15 anni (figura 14).  

 

Nello specifico, il tasso di disoccupazione giovanile in Sicilia ha registrato a partire dal 2006 un 
incremento percentuale nell’arco di tredici anni di circa dodici punti (dal 38,9% del 2006 al 51,1% del 
2019), contro i 7,4 punti della media nazionale, fermo restando che dal 2014 in Italia il tasso di 
disoccupazione ha segnato un marcato miglioramento. In generale, sono state le fasce più deboli della 
popolazione in età attiva (donne, giovani e adulti disoccupati) ad essere maggiormente relegate ad 
una condizione di sostanziale marginalità sociale ed economica.  

Se consideriamo invece i NEET in Sicilia, ossia i giovani tra i 15 e i 29 anni non occupati, né inseriti 
in un percorso di istruzione/formazione rispetto al totale della popolazione a corrispondente alla 
classe di età, il valore nel 2019 è stato pari al 38% (in calo rispetto al 2018) a fronte di un dato per il 
Mezzogiorno pari al 33% e ad un dato nazionale del 22% che risulta inferiore al valore regionale di 
ben di ben sedici punti percentuali (figura 15). 

 

	
63	Il	tasso	di	disoccupazione	giovanile	è	calcolato	come	rapporto	tra	le	persone	occupate	(15-24	anni)	e	la	popolazione	nella	
corrispondente	classe	di	età	(media	annua	percentuale)	

Figura 13 – Differenza tra tasso di occupazione maschile e  
 femminile in Sicilia , Mezzogiorno e Italia 
 Anni 2006-2019 (%) 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 
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Nel 2006 il divario tra Sicilia e Italia nella differenza occupazionale di genere era di ben 7,4 punti percentuali 
(figura 13) a sfavore dell’Isola, ma grazie ad una sempre più capillare sensibilità sociale su questo tema e 
all’impiego negli ultimi anni di efficaci politiche sociali, sono stati compiuti significativi passi avanti a sostegno 
dell’inserimento delle donne nel mercato del lavoro, a tal punto che il differenziale fra Sicilia e Italia in relazione 
alla differenza tra tasso di occupazione maschile e tasso di occupazione femminile è sceso nel 2019 a soli 4,8 
punti percentuali. 

Oltre al sostegno alla formazione e occupazione giovanile, appare necessario incoraggiare 
l'occupazione dei lavoratori anziani, favorire l'invecchiamento attivo e sostenere la solidarietà 
intergenerazionale. Nel 2019, in Sicilia il tasso di occupazione over 54 si è confermato sui livelli rilevati 
nel 2018, sia pur in lieve flessione (41,6%). In termini relativi si registra una sostanziale invarianza del 
gap occupazionale con il Mezzogiorno (45,4%), mentre, è cresciuto il divario con il dato nazionale, 
assestato attorno al 54,3%. 

 
In relazione all’occupazione femminile, è utile analizzare l’indicatore sulla imprenditorialità 

femminile siciliana. Nel 2018 in Sicilia il suddetto indicatore, calcolato come rapporto tra titolari di 
imprese individuali donne in percentuale sul totale dei titolari di imprese individuali iscritti nei 
registri delle Camere di Commercio italiane, era pari al 27,7%, stessa percentuale del Mezzogiorno e 
dato persino superiore al valore rilevato a livello nazionale (26,4%). Nel 2019, il dato 
sull’imprenditoria femminile in Sicilia e nel Mezzogiorno è rimasto invariato (27,7%), così come il 
dato nazionale (26,5%). 

Infine, altro risultato atteso da conseguire nell’ambito della promozione dell’occupazione e 
dell’inclusione sociale è il sostegno al reinserimento lavorativo e al rilancio occupazionale dei 
disoccupati di lunga durata e dei soggetti maggiormente vulnerabili, nonché il sostegno in favore 
delle persone potenzialmente a rischio di trovarsi in una condizione di disoccupazione di lunga 
durata (figura 16).  
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Nel 2018 in Sicilia l’incidenza della disoccupazione di lunga durata, calcolata come quota 
percentuale di persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sul totale delle persone stata pari al 
70,3%. Tale incidenza, a fronte di un dato per il Mezzogiorno pari al 66,9% e di un dato nazionale 
corrispondente al 59,1%, è stata una delle più alte quote percentuali riscontrate nelle varie regioni 
italiane, seconda solo a quella registrata in Campania. Nel 2019, l’incidenza della disoccupazione di 
lunga durata in Sicilia è rimasta sostanzialmente invariata (70,1%), ma preoccupa l’allargamento della 
forbice rispetto sia al Mezzogiorno (65,3%), sia all’Italia (57,1%). 

 
L’analisi del mercato del lavoro e della condizione lavorativa della Sicilia non può non tenere conto 

dell’informazione del lavoro irregolare. In particolare, l’indicatore scelto per analizzare questo 
fenomeno è il tasso di irregolarità degli occupati che integra l’informazione sui tassi occupazionali e 
delle persone 15 anni e più in cerca di lavoro. Il tasso di irregolarità, calcolato come rapporto tra 
l’occupazione non regolare e la corrispondente occupazione totale moltiplicato per cento, in Sicilia 
nel 2017, ultimo anno disponibile, è pari a circa al 19,4%, cioè circa 20 occupati irregolari per 100 
occupati regolari. Nel Mezzogiorno il tasso di irregolarità è pari al 18,3%, mentre in Italia è 13,1% 
degli occupati regolari. I settori economici più esposti al rischio irregolarità sono l’agricoltura, 
silvicoltura e pesca e il settore delle costruzioni (figura 17). 
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Relativamente al tema dell’inclusione sociale, nel 2018 in Sicilia le persone a rischio povertà o di 
esclusione sociale sono 2.585.830, pari al 52% della popolazione residente. Tale dato, in crescita, 
superava nettamente il dato nazionale, allorquando in Italia nel 2018 le persone a rischio povertà 
ammontavano a 16.441.203,00, pari al 28% della popolazione. In Sicilia, al 2019, le persone che vivono 
al di sotto della soglia di povertà risultano pari al 29% della popolazione residente, mentre nel 
Mezzogiorno e in Italia sono state rilevati rispettivamente i seguenti valori: 25,8% e 14,7%. 

 
Andando ad esaminare l’ambito dei servizi di cura socio-educativi rivolti ai minori, appare utile 

analizzare l’indicatore relativo alla quota di bambini di età compresa tra zero e tre anni che ha fatto 
ricorso ai servizi per l'infanzia (asilo nido, micro nidi, o servizi integrativi e innovativi). Al 2017 (ultimi 
dati disponibili) l’indicatore in esame ha evidenziato che in Sicilia il numero di bambini fino a 3 anni 
che hanno usufruito dei servizi dell’infanzia sono stati 6.792 bambini, e hanno rappresentato appena 
il 5,3% della popolazione residente ascrivibile alla suddetta classe di età (Italia 13,5%). 

Importante segnalare sotto il profilo dei diritti sociali e della politica sociale la costituzione, da parte del 
Governo regionale, del “Comitato per la Terza Età” che dovrà redigere un apposito “Piano per la vecchiaia” per 
la tutela e salvaguardia della salute degli anziani. Il suddetto piano, per la sua strategicità, si pone tra le 
iniziative di integrazione sociosanitaria in quanto gli interventi socioassistenziali si andranno ad aggiungere a 
quelli di natura prettamente sanitari. 

Allo stesso modo, con riferimento agli anziani, in merito ai livelli di assistenza offerto dai servizi 
di cura inclusi i servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale, si attesta che in Sicilia, nel 2016 
gli anziani trattati in assistenza domiciliare socio-assistenziale erano pari appena allo 0,9% della 
popolazione residente anziana (65 anni e più), a fronte dei seguenti valori percentuali riscontrati 
rispettivamente in Italia (1%) e nel Mezzogiorno (0,9%). Occorre anche specificare che i dati forniti 
dalla Regione Assessorato della Salute al 2019 indicano una ben maggiore capacità di assistenza 
intorno al 4%. Altro importante aspetto da monitorare per poter acclarare l’emersione di un quadro 

Figura 17 – Tasso di irregolari in Sicilia  -  Anni 2006-2017 (%) 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 



DEFR 2022-24 
	

Pagina	358	
	

di generale promozione e rafforzamento dell'economia sociale è dato dal numero di unità locali e 
imprese non profit- che svolgono attività a contenuto sociale a beneficio della popolazione residente. 
In Sicilia, nel 2015, le unità locali e le istituzioni non profit risultavano pari a 4,5 strutture ogni mille 
abitanti. Tale dato era sostanzialmente in linea con il dato rilevato per il Mezzogiorno (4,6), ma 
risultava inferiore al dato nazionale (5,9 strutture ogni mille abitanti). 

 
In un contesto di opportunità lavorative scarse, ulteriormente colpito dalla crisi Covid 19 e in attesa 

di verificare le conseguenze del ritiro del blocco dei licenziamenti previsto per marzo 2021, il settore 
dell’istruzione e della formazione acquisiscono una fondamentale importanza strategica di natura 
prospettica di medio periodo.  

 
Occorre evidenziare che per il settore dell’Istruzione, va rafforzandosi il rischio di un forte 

aumento della cosiddetta “povertà educativa”, soprattutto in una regione come la Sicilia, in ritardo 
storico da un punto di vista infrastrutturale e con una scarsa diffusione familiare della 
digitalizzazione, come precedentemente descritto. In questo contesto critico, occorre tenere conto 
della crescente povertà materiale delle famiglie acuita dall’imperversare dell’emergenza da Covid e 
della disparità di accesso alle opportunità educative dovuta all’inaccessibilità di alcuni plessi 
scolastici e alle difficoltà per gli studenti appartenenti ai nuclei familiari più socialmente vulnerabili 
di prendere parte alle attività didattiche a distanza. Nel medio periodo, le attuali criticità riscontrate 
in Sicilia nel campo dell’istruzione potrebbero sfociare in una in Sicilia la sempre maggiore perdita di 
motivazione e di competenze degli alunni più fragili, nonché in un incremento del tasso di dispersione 
scolastica. 

 
Nel 2017, ultimo anno disponibile, in Sicilia il tasso di abbandono alla fine del primo anno delle 

scuole secondarie superiori risulta pari all’8,3% degli abbandoni sul totale degli iscritti al primo anno 
delle scuole secondarie superiori. Tale incidenza risulta più elevata rispetto sia del Mezzogiorno 
(7,4%) sia all’Italia (6,6%). Nel 2019 i giovani che abbandonano prematuramente i percorsi di 
istruzione e formazione professionale costituiscono il 22,4% della popolazione compresa nella fascia 
di età fra i 18 e i 24 anni. Questa quota di giovani con al più la licenza media, non ha concluso un corso 
di formazione professionale riconosciuto dalla Regione di durata superiore ai 2 anni e non frequenta 
corsi scolastici o svolge attività formative, mentre il Mezzogiorno e l’Italia hanno registrato 
rispettivamente il 18,2% ed il 13,5%. Altro aspetto importante nell’ambito dei risultati attesi è 
l’innalzamento del livello di istruzione della popolazione adulta.  

 
Nel 2019 in Sicilia gli adulti che partecipano all'apprendimento permanente corrispondono al 4,8% 

della popolazione compresa nella fascia di età fra i 25 e i 64 anni che frequenta un corso di studio o di 
formazione professionale in percentuale sulla popolazione della stessa classe di età. L’incidenza 
rilevata in Sicilia risulta più bassa rispetto sia al Mezzogiorno (5,8%) sia rispetto all’Italia (8,1%). 
Altrettanto strategico risulta, infine, il risultato atteso costituito dall’innalzamento dei livelli di 
competenze, di partecipazione e di successo formativo nell'istruzione universitaria e/o equivalente, 
in vista del raggiungimento di maggiori livelli di professionalizzazione della popolazione adulta.  

Nel 2019 in Sicilia il tasso di istruzione terziaria/universitaria nella fascia d'età 30-34 anni è pari al 
20,3% della popolazione in età 30-34 anni che ha conseguito un livello di istruzione 5 e 6 (Isced97) sul 
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totale della popolazione associato alla medesima classe di età (totale). Tale incidenza è molto lontana 
da quella nazionale (27,6%), ma in linea con quella del Mezzogiorno (21,2%); mentre tutti e tre sono 
lontani dal target dell’Obiettivo 5 di Europea 2020 pari al 40%. 

 
Il riordino generale subito negli ultimi anni dal Servizio Sanitario Nazionale ha determinato, oltre 

ad una maggiore autonomia, una maggiore pressione sui Sistemi regionali, anche a causa di vari tagli 
alle risorse dedicate alla sanità pubblica che hanno determinato la contrazione delle prestazioni, il 
riordino della rete ospedaliera, la riduzione dei posti letto e del personale sanitario. In una Sicilia 
sempre più “anziana” si è reso necessario porre maggiore attenzione su una gestione 
dell’organizzazione sanitaria “ordinaria” maggiormente orientata alla risposta ad episodi di malattia 
acuta e alle malattie croniche. Nel periodo precedente alla crisi Covid la Sicilia si caratterizzava per 
un flusso di pazienti in uscita, che si rivolge a strutture sanitarie di altre regioni soprattutto del Nord, 
superiore a quello in entrata. Da un punto di vista finanziario questo comporta un onere per il sistema 
sanitario regionale: pur includendo questa spesa, i costi sostenuti dalle strutture sanitarie per la cura 
dei cittadini residenti in Sicilia risultano in termini pro capite inferiori rispetto a quelli medi in Italia 
(1.942 e 2.023 euro, rispettivamente, Fonte Banca D’Italia). 

Al fine di mitigare gli effetti sociali della crisi pandemica la Regioni ha attivato attraverso la 
riprogrammazione dei fondi del POR FSE 2014-2020 alcune azioni rivolte alle famiglie, al sistema sanitaria e a 
quello dell’istruzione. In particolare, si segnalano:  
n il finanziamento dei buoni spesa-voucher per l’acquisto di beni di prima necessità (alimenti, prodotti 
farmaceutici, prodotti per l’igiene personale e domestica, utenze comprese bombole del gas), a sostegno delle 
persone in condizione di temporanea di difficoltà economica;  
n il potenziamento della formazione a distanza per soggetti svantaggiati, assegnando alle scuole statali e 
paritarie di ogni ordine e grado e agli enti di formazione dei contributi economici per l'acquisto di strumenti 
informatici e traffico internet; 
n il finanziamento di contratti di formazione specialistica nell’area medico sanitaria. 
In tema di potenziamento delle strutture sanitarie non possono non menzionarsi le azioni messe in campo dalla 
Regione Siciliana. Tali azioni si sono differenziate in due momenti emergenziali riconducibili precisamente alle 
due fasi pandemiche del Paese.  

Nella prima fase della pandemia, che ha interessato la Sicilia con un numero molto ridotto di casi, la 
programmazione si è limitata alla definizione degli interventi da attuare nell’ambito delle misure emergenziali 
già in atto per fronteggiare l’epidemia in termini di assistenza e cura, ma anche di contrasto alla diffusione del 
contagio da Covid 19 all’interno degli ambienti ospedalieri e delle strutture sanitarie. Tali azioni hanno 
interessato un potenziamento di strutture riconducibili a nuove aree ospedaliere ed extraospedaliere in aggiunta 
alle disponibilità già esistenti, e quindi alla conseguente creazione di nuovi posti letto per infettivi e terapia 
intensiva per fronteggiare la prima fase dell'emergenza.  

Nella seconda fase pandemica, che ha interessato la Sicilia con un elevato numero di casi, la Regione si è 
attivata per allinearsi allo standard nazionale di posti letto in terapia intensiva. In particolare, la Regione ha 
incrementato il numero di posti letto di terapia intensiva fino a 720 e a previsto la riorganizzazione di 350 posti 
letto ordinari di area medica (pneumologia, malattie infettive, medicina interna) in posti di semi intensiva. 
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Per ciò che riguarda i dati sanitari64, la diffusione del COVID-19, e la relativa situazione 
emergenziale che ne è conseguita, ha condotto ad una riorganizzazione dei servizi di cura che, al 
contempo, ha indebolito la capacità del sistema regionale di far fronte alla gestione ordinaria 
(determinando ritardi diagnostici e di trattamento soprattutto per le patologie cardiovascolari ed 
oncologiche) e, inoltre, ha messo in luce la fragilità del sistema in termini di capacità di gestione di 
emergenze sanitarie.  

 

5 Per una Sicilia più vicina ai cittadini e più attrattiva 

In Sicilia è possibile riscontrare al suo interno porzioni di territorio specifiche che affrontano sfide 
multitematiche in modo integrato e interconnesso e che, pertanto, presentano esigenze diverse e 
differenti potenzialità di sviluppo. Ad un livello alto di classificazione di questi territori specifici 
abbiamo le aree urbane siciliane e le restanti aree territoriali, rispetto ai quali i principali ambiti già 
descritti in precedenza a livello regionale, e in particolare gli ambiti della gestione dei rischi 
ambientali, della gestione energetica, del TPL, dei servizi essenziali, della digitalizzazione della PA e 
della competitività delle imprese, si intrecciano con le caratteristiche specifiche che connotano i 
sistemi territoriali di riferimento rappresentandone le dinamiche evolutive.  

Sul tema dell’attrattività e della sostenibilità come volani di crescita e sviluppo dei territori, attraverso 
l’analisi degli indicatori è possibile individuare alcune importanti opportunità per il recupero dei divari interni 
alla regione e l’aumento della coesione territoriale attraverso cui innalzare i livelli della qualità della vita e 
dell’ambiente e rafforzare le economie locali e quindi l’occupazione. Tra esse vi è una dotazione di numerose aree 
in cui l’antropizzazione risulta debole con un consumo limitato del territorio in cui è possibile mirare a forme 
sostenibili di attività economica legate alla ricchezza dell’ambiente e del paesaggio; la possibilità che le differenze 
in termini di gestione e al riciclo dei rifiuti urbani (raccolta differenziata 28,4% nelle aree urbane contro il 48,4% 
delle aree non urbane) possano ridursi in tempi brevi favorendo l’attrattività dei territori; la possibilità di 
sfruttare pienamente la forte vocazione della produzione di energia e calore da fonti sostenibili, partendo dai 
visibili progressi già fatti nell’ultimo decennio.  

 
La ricchezza in Sicilia presenta una distribuzione molto variabile e permette di individuare i 

territori in cui è maggiore o minore la ricchezza diffusa e di dare una rappresentazione delle 
condizioni della domanda di beni e servizi da parte della popolazione. I dati indicano un valore medio 
regionale pari nel 2018 a 15.822 euro, che risulta significativamente inferiore a quello nazionale 
(20.049) e leggermente più basso di quello delle regioni del Mezzogiorno (16.001). Il valore medio 
regionale sintetizza situazioni differenti per cui i valori medi più alti e superiori ai 18.000 euro si 
osservano nelle aree urbane di Palermo, Catania e i suoi comuni dell’hinterland, Messina, Agrigento, 
Enna, Siracusa) a cui seguono l’area costiera orientale, da Taormina fino al golfo di Noto e la costa 
nord da Cefalù a Palermo insieme la costa trapanese con valori intorno alla media per finire con le 

	
64	Questi	indicano	che	prima	dell’epidemia,	in	Sicilia	si	contavano	al	2018,	complessivamente,	15.825	posti	letto	complessivi	(7,5%	
rispetto	al	dato	nazionale,	Fonte	Ministero	della	Salute):	in	particolare,	quelli	inerenti	alla	terapia	intensiva	erano	392,	sui	5.293	
presenti	a	livello	nazionale.	Si	tratta	di	circa	315	posti	ogni	100.000	abitanti	(contro	i	349	della	media	nazionale),	97	dei	quali	
forniti	da	privati	convenzionati	(che	incidono	di	più	rispetto	alla	media	nazionale).	La	dotazione	di	personale	sanitario	era	pari	a	
104	addetti	per	10.000	abitanti,	al	di	sotto	della	media	delle	regioni	italiane	(122),	con	un	divario	ascrivibile	in	particolare	al	
personale	infermieristico.	La	dotazione	di	personale	ha	risentito	nel	corso	dell’ultimo	decennio	dei	vincoli	derivanti	dai	Piani	di	
rientro,	e	nel	periodo	2008-2018	la	Sicilia	ha	registrato	una	riduzione	dello	0,9	per	cento	medio	annuo,	mentre	per	l’intero	Paese	
la	contrazione	è	stata	di	mezzo	punto	percentuale	in	media	ogni	anno.	
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zone più interne che si attestano su valori medi significativamente più bassi della media regionale e 
in alcuni casi inferiori a 12.000 euro.  

I divari che esistono tra la Sicilia e il resto d’Italia trovano ancora maggiore rilevanza tra le aree urbane e le 
aree non urbane della Sicilia con queste ultime che includono il 60% circa della popolazione regionale, 
raffigurando uno scenario complesso in cui i divari possono essere rilevati anche nel confronto tra le stesse arre 
urbane, tra queste e le aree costiere e tra quest’ultime e le aree interne. Per questi motivi la Sicilia mira in 
particolare al potenziamento delle eccellenze locali per sostenere la ripresa e la crescita sociale ed economica nei 
territori, incoraggiando le specializzazioni già esistenti e in crescita ed individuando e attivando le potenzialità 
ancora inespresse del territorio e delle persone. 

La distribuzione della ricchezza è fortemente correlata alla distribuzione dei livelli di accessibilità 
dei territori: secondo l’indicatore sintetico di accessibilità ai servizi essenziali costruito dal MISE per 
la programmazione 2014-202065 la Sicilia presenta livelli molto bassi di accessibilità per una quota 
rilevante dei comuni isolani (298 su 390 comuni, il 76,4%, sono distanti dai centri erogatori di servizi 
più di venti minuti, e 176, il 45% oltre i 40 minuti, quest’ultime definiti comuni periferici o 
ultraperiferici. In Sicilia sono stati individuati come poli principali le città capoluogo di provincia, con 
l’eccezione del territorio trapanese in cui risulta essere presente un polo intercomunale centrato sui 
comuni di Marsala, Mazara del Vallo e Castelvetrano, territorialmente contigui al comune di Trapani 
(sistema dei servizi policentrico) mentre la ridottissima presenza, se confrontata con il resto d’Italia, 
di zone di cintura (79 comuni) attorno ai poli principali può indicare una generale carenza delle 
infrastrutture e dei sistemi di mobilità che costituisce uno svantaggio territoriale per i residenti dei 
comuni degli hinterland urbani.  

 
I recenti sforzi compiuti dalla Sicilia in materiale di infrastrutture digitali, pur mostrando ancora 

una lieve una spaccatura tra aree urbane e le aree meno dense, esprimono una situazione 
complessivamente non critica per la connessione digitale minima e in via di miglioramento per quanto 
riguarda il superamento del digital divide a livello territoriale anche rispetto a strumenti più evoluti 
mostrando valori incoraggianti in vista degli obiettivi di digitalizzazione posti dalla Comunità 
Europea. In particolare, la diffusione della banda larga di base (almeno 2Mbps) a novembre 2019 
(fonte AgCom) è diffusa su tutto il territorio regionale, al netto di alcuni comuni del messinese, 
dell’interno palermitano e delle isole minori dove non raggiunge almeno l’80% delle famiglie). Invece, 
per la diffusione della banda larga veloce (almeno 30Mbps) il digital divide è ancora presente poiché 
solo nelle aree urbane (con l’esclusione di Messina) e nei territori della parte meridionale e orientale 
della regione la copertura raggiunge almeno l’80% delle famiglie, mentre permangono enormi deficit 
di copertura (meno del 20% delle famiglie raggiunte) nelle aree non metropolitane delle province di 
Palermo e Messina e nelle aree interne delle province di Agrigento, Enna e Catania. Il dato di 
copertura regionale complessivo (78,8%) risulta comunque superiore rispetto ai risultati medi 
nazionali (69%), per causa sia delle politiche regionali e locali per l’accessibilità digitale che per la 
maggiore presenza di aree metropolitane e urbane rispetto alla media nazionale. 

 

	
65	I	comuni	non	definiti	poli	principali	dell’offerta	di	servizi	sono	categorizzati	come	Aree	di	cintura	(accessibilità	ai	poli	inferiore	ai	
20	minuti),	Aree	intermedie	(tempi	di	percorrenza	compresi	tra	20	e	40	minuti),	Aree	periferiche	(tra	40	e	75	minuti)	e	Aree	ultra	
periferiche	(oltre	75	minuti).	I	territori	di	intervento	per	la	Strategia	Nazionale	e	Regionale	per	le	Aree	Interne	sono	in	primo	luogo	
quelli	individuati	come	Periferici	e	ultra	periferici.		
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Tra i temi a forte valenza territoriale spicca la valorizzazione e promozione dei territori che assurge 
al rango di perno fondante di qualsiasi strategia improntata allo sviluppo dei sistemi territoriali 
puntando al miglioramento delle condizioni e degli standard di offerta e fruizione del patrimonio 
culturale e naturale siciliano e alla loro sostenibilità e alla promozione del turismo sostenibile 
imperniato sulle specificità regionali. Come è noto, la Sicilia è infatti caratterizzata da una notevole 
vastità e varietà del patrimonio artistico-culturale, come documento dalla “Carta del rischio del 
patrimonio culturale”. La Sicilia rileva una presenza di monumenti (musei, siti archeologici, ecc.), tra 
le più alte d’Italia, con ben 27,1 beni ogni 100 kmq di territorio. Si tratta di una densità di monumenti 
superiore rispetto alle altre regioni del Sud, per le quali si attesta in media una densità pari a 22,4 beni 
ogni 100 km2 di territorio, ma leggermente inferiore rispetto alla media nazionale, pari a 33,1 beni 
ogni 100 kmq. Si tratta di una densità di monumenti superiore rispetto alle altre regioni del Sud, per 
le quali si attesta in media una densità pari a 22,4 beni ogni 100 km2 di territorio, ma leggermente 
inferiore rispetto alla media nazionale, pari a 33,1 beni ogni 100 kmq. Il patrimonio culturale, inteso 
come musei, chiese, cattedrali, e beni archeologici, rappresenta storicamente per la Sicilia un attrattore 
turistico di notevole importanza, insieme alla presenza di importanti siti Unesco che rappresentano i 
grandi attrattori di uno sviluppo culturale ed economico per l’Isola (figura 18). 

 
 
I 7 siti Unesco di patrimonio materiale (Palermo arabo normanna e le cattedrali di Cefalù e 

Monreale, Area Archeologica di Agrigento, Monte Etna, Villa Romana del Casale, Le città tardo 
barocco della Val di Noto, Isole Eolie, e Siracusa e Necropoli di Pantalica) e 4 siti di patrimonio 
immateriale (l’arte dei muretti a secco, la vite ad alberello di Pantelleria e la Dieta Mediterranea) 
rappresentano un traino del turismo culturale dell’Isola. L’Area archeologica di Agrigento, la Villa 
Romana del Casale, il Teatro di Siracusa e Taormina registrano da soli un flusso annuo di circa 3 
milioni di visitatori rappresentando circa la metà dei visitatori museali e archeologici dell’Isola. Nel 
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2018 i musei e gli altri istituti similari66 statali e non in Sicilia hanno movimentato circa 7,6 milioni di 
visitatori. Il 2018 per la Sicilia ha registrato uno straordinario incremento delle visite culturali, con un 
aumento del 20,8% di visitatori rispetto all’anno precedente, a conferma del trend positivo dell’ultimo 
quadriennio che ha visto il dato crescere del 45,5 per cento, secondo solo a quello della Campania (49 
per cento). In Italia la crescita non è andata oltre il 16,3 per cento.  

 
Altro indicatore utile a decifrare la capacità attrattiva dei musei e degli istituti culturali in generale 

è l’indice di domanda culturale67 del patrimonio che misura affluenza e la richiesta di fruizione dei 
visitatori per siti culturali. In Sicilia, nel 2018, l’indice mostra un valore pari a 29,3 mila visitatori per 
sito in aumento rispetto all’anno precedente e con un trend positivo rispetto alle altre rilevazioni 
effettuate nel 2011 e 2015. Tale valore posiziona la Sicilia al quinto posto delle regioni italiane, con un 
indice di domanda culturale superiore a quello delle “regioni più sviluppate” e in linea con quelle 
“regioni meno sviluppate”. 

 
Il potenziale turistico della Sicilia è riassumibile anche nella presenza di uno sviluppo costiero, 

inteso come coste naturali, di circa 1.150 km, a cui si aggiungono i circa 500 km delle Isole minori 
(insieme rappresentano circa il 22%delle superfici costiere italiane, gran parte delle quali  di origine 
sabbiosa) a cui è possibile aggiungere l’evidenza che il 9 per cento della superficie è costituita da 
parchi (il Parco dell’Etna, delle Madonie, dei Nebrodi, il Parco Fluviale dell’Alcantara ed il Parco dei 
Monti Sicani, a cui si aggiunge il parco nazionale dell’Isola di Pantelleria) e che il 3% è riserva 
regionale. Tali dati testimoniano un patrimonio naturale inestimabile, sia dal punto di vista 
ambientale-naturalistico, sia per la biodiversità animale e vegetale (figura 19).  

	
66	L'indagine	sugli	istituti	di	antichità	e	d'arte	e	i	luoghi	della	cultura	non	statali	è	una	rilevazione	a	carattere	censuario	promossa	
dal	Dipartimento	per	le	Politiche	di	Sviluppo	(DPS)	del	Ministero	dello	Sviluppo	economico	e	condotta	nel	2007	dall'Istituto	
nazionale	di	statistica	in	collaborazione	con	il	Ministero	per	i	Beni	e	le	Attività	Culturali,	le	Regioni	e	le	Province	Autonome.	
L'indagine	è	stata	replicata	nel	2012,	nel	2016	e	nel	2019	tracciando	un	quadro	complessivo	non	solo	dei	musei	presenti	in	Italia,	
ma	anche	degli	altri	istituti	similari	a	carattere	museale	pubblici	o	privati,	statali	e	non	statali.	Il	limite	di	questa	indagine	è	la	
assenza	di	una	serie	storica	robusta.	Pertanto,	per	l’analisi	spazio	–	temporale	sarà	utilizzata	la	fonte	del	Dipartimento	dei	Beni	
Culturali	e	dell’Identità	Siciliana	della	Regione	Siciliana	che	pur	rappresentando	un	di	cui	del	totale	dei	beni	(statali	e	non)	fornisce	
informazioni	temporali	di	notevole	importanza.	
67	L’indice	è	calcolato	come	rapporto	tra	il	numero	di	visitatori	negli	istituti	di	antichità	e	d'arte	statali	e	non	statali	e	il	numero	
degli	istituti.	
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Gli esercizi ricettivi siciliani incidono il 3,3 per cento di quelli nazionali, mentre i posti letto 
rappresentano il 4 per cento della dotazione nazionale (Fonte Istat) rivelando complessivamente una 
crescita sia degli esercizi ricettivi, trainata principalmente dalle strutture extra-alberghiere, sia dei 
posti letto (figura 20). 
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Tuttavia, la capacità ricettiva in Sicilia, da un confronto con le altre regioni italiane, evidenzia una 
debolezza e ampi margini di miglioramento. Infatti, dall’analisi dei principali indicatori di dotazione 
strutturale turistica emerge che la Sicilia si posiziona tra gli ultimi posti sia per numero di posti letto 
(circa 41 per 1.000 abitanti) (circa 8 per kmq), sia per numero di esercizi ricettivi. La domanda turistica, 
in termini di numero di arrivi in Sicilia (figura 21) è quantificata nell’ultimo decennio tra i 4 e i 5 
milioni annui; anche il numero di presenze, pur registrando annualmente dinamiche altalenanti, 
conferma il posizionamento della domanda turistica e delle potenzialità attrattive della regione.  

 
 

Tali numeri confermano complessivamente una mancata accelerazione dei flussi turistici regionali, 
e degli investimenti dedicati al settore che non sono mai riusciti ad aumentare sensibilmente sia il 
numero degli arrivi sia la durata dei soggiorni dei turisti. Nel 2019 la Sicilia ha contato 15,1 milioni di 
presenze e circa 5,1 milioni di arrivi grazie alla crescita degli esercizi extra-alberghieri sia in termini 
di arrivi (dal 18 per cento del 2014 al 23 per cento del 2019) sia di presenze (dal 19 al 22 per cento). La 
permanenza media, ossia il numero medio di notti trascorse negli esercizi ricettivi, è inferiore alle 3 
notti per cliente. Tale rapporto è il più basso delle regioni del Mezzogiorno e uno dei più bassi delle 
regioni italiane. La permanenza è concentrata nel periodo estivo, con un picco nel mese di agosto, 
rappresentando spesso un problema per la destinazione o per le strutture stesse. Sempre nel 2019, il 
62% delle presenze si è concentrato nel quadrimestre giugno-settembre (a fronte di un dato nazionale 
pari al 59%), con un picco nel mese di agosto per la domanda interna e un valore di circa 60% per la 
domanda straniera, che di contro concentra le presenze nel mese di luglio e settembre. Osservando 
gli arrivi turistici e l’offerta culturale e naturale (figura 22) si conferma che le zone maggiormente 
attrattive sono quelle costiere e tra queste la città di Palermo, parte delle province di Trapani e 
Siracusa, la provincia di Ragusa quasi interamente e le isole minori, confermando lo svantaggio delle 
aree interne.  

Tra le aree interne solo la provincia di Enna attrae un numero significativo di turisti; mentre le aree 
naturalistiche non sembrano sufficientemente attrattive dal punto di vista degli arrivi rendendo 
necessario un approfondimento sulle motivazioni di questo gap e più specificatamente se collegate 
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alla bassa promozione e valorizzazione per la fruizione delle aree e/o alla bassa presenza di strutture 
ricettive disponibili (esercizi ricettivi e posti letto). Anche per ciò che attiene gli attrattori culturali, ad 
eccezione dei Siti Unesco che mostrano un buono appeal dal punto vista turistico, si osservano come 
svariate parti del territorio non siano sempre adeguatamente fruite.  

 
 
La crisi pandemica ha però determinato un forte shock al sistema turistico. Se infatti l’alta densità 

di patrimonio artistico culturale ma anche naturale siciliano da un lato costituisce un fattore oggettivo 
determinante per incrementare l’attrattività turistica dei territori, dall’altro ha scontato e continua a 
scontare gli effetti devastanti derivanti dalla crisi pandemica da Covid19 che ha pesantemente colpito 
i settori della cultura e del turismo. Sulla base dei dati storici, il celere svuotamento delle strutture 
ricettive alberghiere concluso intorno a metà marzo insieme alla scomparsa della clientela nei mesi di 
aprile e maggio ha comportato una flessione di circa 2 milioni e 400 mila soggiorni per l’intero periodo 
gennaio-maggio di quest’anno, con un calo tendenziale del 60%. In termini finanziari, dati i costi medi 
delle strutture ricettive regionali, il crollo dei pernottamenti si è tradotto in una perdita totale di circa 
240 milioni di euro. Nel complesso, mettendo a raffronto il 2020 con il 2019, si stima possa registrarsi 
una riduzione dei pernottamenti dai 15,1 milioni del 2019 a circa 6 milioni, con una contrazione del 
fatturato per circa 900 milioni, corrispondente a circa il 60% del fatturato conseguito nel 2019 (Diste 
Consulting). 
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L'impatto del virus ha avuto un impatto determinante anche sui comportamenti turistici, 
soprattutto nella situazione post-covid, soprattutto per ciò che attiene la percezione della sicurezza in 
viaggio. Un’indagine condotta da Sociometrica68 evidenzia che Il 60,0 % non viaggerebbe oggi a 
nessuna condizione. Gli Italiani non torneranno a viaggiare finché non si sentiranno sicuri sul piano 
sanitario, questo è il pensiero del 60% degli intervistati. Finché le persone non si sentiranno sicure sul 
piano sanitario, il mercato dei viaggi, anche a fronte di una caduta delle restrizioni di legge, stenterà 
a ripartire. 

  

Per favorire la ripresa delle attività turistiche e dell’occupazione, in considerazione dell’attuale periodo di 
crisi derivante dall’emergenza sanitaria Covid-19, l’Assessorato regionale del Turismo dello Sport e dello 
Spettacolo sta realizzando l’intervento di promozione, rafforzamento del brand e di accoglienza turistica 
denominato “See Sicily” a supporto dell’intero comparto, la cui finalità è la creazione di voucher multiservizi 
da destinare ai turisti che trascorreranno almeno due notti in Sicilia. Con i voucher saranno messi a disposizione 
del potenziale turista una serie di servizi di pernottamento, escursioni, visite guidate, ticket di ingresso a poli 
museali e monumentali e sconti sui biglietti aerei che la Regione Siciliana sta acquistando da tutti gli operatori 
della filiera turistica e professionisti del settore (strutture ricettive alberghiere ed extra-alberghiere, guide 
turistiche, agenzie di viaggio e tour operator, compagnie aeree che operano in Sicilia) utili a incentivare la 
domanda turistica e al contempo fornire alle aziende della filiera turistica immediata liquidità finanziaria nei 
mesi di emergenza sanitaria da Covid-19.  

Al fine di contribuire alla tenuta del sistema regionale dei Luoghi della Cultura (Musei, Parchi, siti aperti 
al pubblico) colpiti dall’emergenza sanitaria da Covid19 anche l’Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità 
Siciliana in linea con il programma nazionale #LACULTURANONSIFERMA sta programmando misure per 
il rilancio dell’offerta culturale e per garantire condizioni di lavoro e modalità di fruizione protette rispetto ai 
rischi connessi all’epidemia da Covid-19 attraverso l’acquisizione di servizi e attrezzature per la sanificazione 
degli ambienti di visita, la realizzazione di interventi rivolti al miglioramento della fruizione a distanza con il 
supporto dell’ICT ed al potenziamento dei canali di accesso e divulgazione attraverso il potenziamento delle 
funzionalità dei siti web e la realizzazione di sistemi telematici/app per incentivare la vendita di biglietti on line. 
  

	
68	Fonte:	COVID-19	L’IMPATTO	SUI	COMPORTAMENI	TURISTICI	-	Indagine	demoscopica	sulle	opinioni	degli	italiani	–	estratto	–	
Dicembre	2020,	Sociometrica	
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